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Jumblatt accetta 
una « forza di pace » 
francese in Libano 

In penultima ■*»»»_» 


Antenne e giornali: 
una partita decisiva 


L A CRISI della RAI-TV e 
dei giornali è giunta a 
una stretta. Nel corso del 
mese di ottobre si dovranno 
prendere decisioni dalle qua¬ 
li dipenderà se di. questa cri¬ 
si si esce con un passo avan¬ 
ti della democrazia oppure 
inferendole un colpo proprio 
nel settore della informa¬ 
zione, che è un punto vi¬ 
tale del nostro regime de¬ 
mocratico. 

Il pericolo è grave e con¬ 
creto. Le tendenze in atto 
possono farci trovare in un 
arco di tempo abbastanza 
breve ad un servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo dissestato 
e paralizzato e con un nu¬ 
mero decrescente di tele¬ 
spettatori e ascoltatori; in 
presenza, per di più, di un 
sistema di giornali grandi e 
piccoli e di emittenti priva¬ 
te nazionali ed estere con¬ 
trollato da pochi grandi 
gruppi capitalistici. 

Altro che « antenne libe¬ 
re ». libertà di stampa c plu¬ 
ralismo! 

Lo scontro in atto attor¬ 
no ai problemi dell’informa- 
zione non si riduce dunque 
ai problemi organizzativi 
della Rai-TV o a una lotta 
interna tra reti e testate. 
Non è in gioco per la carta 
stampata soltanto la soprav¬ 
vivenza o meno di qualche 
giornale. La partita è assai 
più grossa. 

Si sono vinte in questi an¬ 
ni tante battaglie importanti 
per la difesa della democra¬ 
zia e la costruzione di una 
nuova società. Sono stati 
sconfitti la strategia della 
tensione e insidiosi attacchi 
di destra. Si sono vinte bat¬ 
taglie per i diritti civili, si 
sono costruite con le ele¬ 
zioni del ’75 e del ’7fi nuove 
situazioni nelle Regioni, nel¬ 
le Province, nei Comuni. 
Nella grande maggioranza 
dell’opinione pubblica è ma¬ 
turata la coscienza della ne¬ 
cessità di una svolta negli 
indirizzi economici e di nuo¬ 
vi rapporti politici. Ciò è po¬ 
tuto avvenire anche grazie 
al fatto, tutt’altro che secon¬ 
dario, che i nemici del cam¬ 
biamento non sono - riusciti 
in questi anni ad asservire c 
dominare in modo incon¬ 
trastato, su una linea di con¬ 
servazione e reazione, i 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

E’ proprio a questo che 
oggi si vuole invece giunge¬ 
re. Esiste una spinta di 
grandi forze capitalistiche e 
di una parte della DC per 
rovesciare la situazione nel 
settore della informazione, 
per andare a un rigido e 
potente sistema oligopolisti¬ 
co privato clic possa domi¬ 
nare il campo. Vediamo in 
concreto i termini dello 
scontro. 

R adio televisione, cò 

stato il 30 settembre 
uno sciopero di tutti i di¬ 
pendenti, i quali hanno di¬ 
mostrato unitariamente, po¬ 
nendo obiettivi di raffor¬ 
zamento e sviluppo del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo, di rifiutare la guerra 
intestina paralizzante e de¬ 
vastatrice tra reti e testate 
secondo la logica di una lot¬ 
tizzazione che potrebbe por¬ 
tare alla distruzione tlcll’a- 
zicmla Nello stesso giorno, 
la commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza ha posto tre 
punti fermi positivi: 1) Ila 
deciso di ascoltare il mini¬ 
stro delle Toste e Telecomu¬ 
nicazioni per sentire ciò che 
ha fatto e intende fare per 
il rispetto della legge che fa 
divieto alla trasmissione di 
pubblicità da parte delle 
emittenti straniere. 2) Ila 
sciolto il nodo della parali¬ 
si del consiglio di ammini¬ 
strazione, aprendo la strada 
alla formazione di un nuo¬ 
vo consiglio. 3) Ha sblocca¬ 
to la situazione del consiglio 
che resterà in carica fino al¬ 
la costituzione di quello nuo¬ 
vo. indicandogli il compito 
di governare la Rai senza 
lasciare vuoti. 

Giornali. Nei prossimi | 
giorni dovranno essere re¬ 
si noti i provvedimenti e 
le linee di una riforma che 
il governo si è impegnato a 
presentare. Editori, giomali- 


S’è dimessa 
in Lombardia 
la giunta 
regionale 

Il presidente della giunta 
regionale lombarda, il de 
Collari, e gii assessori 
hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni, di fronte alle mano¬ 
vre dei repubblicani che 
— collegati con la destra 
democristiana — si sono 
mossi per impedire le trat¬ 
tative tra i quattro par¬ 
titi e il PCI sulle questio¬ 
na del rilancio program¬ 
matico. depo l'esperienza 
della « Regione aperta ». 
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sti, poligrafici, rivenditori 
hanno esposto le proprie po¬ 
sizioni. I partiti stanno met¬ 
tendo a punto propri pro¬ 
getti. E’ già in atto un con¬ 
fronto serrato che su vari 
punti presenta posizioni di¬ 
stanti, ma all’interno del 
quale si vedono anche le 
possibilità di accordi posi¬ 
tivi tra le forze democrati¬ 
che. Tra i giornalisti, i poli¬ 
grafici e anche nel congres¬ 
so nazionale di fine set¬ 
tembre dei rivenditori, lo 
sforzo per non mettere in 
contraddizione i legittimi in¬ 
teressi di categoria con l’esi¬ 
genza generale di superare 
la crisi ha segnato significa¬ 
tivi successi. 

E ) POSSIBILE dunque nel 
corso di questo mese di 
ottobre avviare il rilancio del 
servizio pubblico radio-tele- 
visivo, procedere nella attua¬ 
zione della riforma, appli¬ 
care il diritto di accesso e 
il decentramento, elevando 
contemporaneamente la fun¬ 
zione unificatrice della di¬ 
rezione centrale. Toccherà al 
nuovo consiglio promuovere 
con energia questo rilancio, 
superando la logica nefasta 
della lottizzazione, la divi¬ 
sione c le contrapposizioni 
in arce ideologiche. 11 Par¬ 
lamento e il governo dovran¬ 
no porre mano intanto alla 
legge che, tenendo conto del¬ 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale, regolerà la pre¬ 
senza di privati nel settore 
radiotelevisivo in modo ta¬ 
le che non si costituisca nel 
settore un vero e proprio 
sistema alternativo al servi¬ 
zio pubblico. 

Contemporaneamente do¬ 
vrà essere avviata a conclu¬ 
sione la preparazione delle 
misure c del disegno di leg¬ 
ge per i giornali, che intro¬ 
ducano nuove norme di con¬ 
trollo democratico, che fa¬ 
voriscano la diffusione e la 
lettura dei quotidiani c che 
invertano la tendenza alla 
crescente divaricazione fra 
costi e ricavi. 

Questi passi avanti potran¬ 
no verificarsi a condizione 
che siano isolate e battute 
le resistenze e il vero c pro¬ 
prio piano diretto a stravol¬ 
gere e vanificare le garanzie 
costituzionali in materia, pia¬ 
no coltivato in settori della 
Democrazia cristiana colle¬ 
gati alle forze che puntano 
a un sistema informativo sot¬ 
tratto ad ogni controllo de¬ 
mocratico, in contrasto con 
le esigenze di una informa¬ 
zione davvero libera e di un 
effettivo pluralismo. 

I L PRIMO problema attor¬ 
no al quale avverrà lo 
scontro è quello delle emit¬ 
tenti straniere che trasmet¬ 
tono in Italia. La questione 
è decisiva. Noi abbiamo det¬ 
to chiaramente in molte oc¬ 
casioni che per noi il pro¬ 
blema si risolve in primo 
luogo applicando le leggi in 
vigore (che fanno divieto 
di raccogliere e trasmettere 
pubblicità) c in secondo luo¬ 
go regolando tutta la mate¬ 
ria con accordi interstatali 
discussi e ratificati dal Par¬ 
lamento. 

Se non si intervenisse su¬ 
bito su questa linea, i guasti 
sarebbero enormi c inevita¬ 
bili. Basti pensare che se si 
lasceranno andare avanti le 
cose come si è fatto in que¬ 
sti anni, tra poco tempo a- 
vremo una rete potente di 
stazioni televisive rivolta al¬ 
l’Italia ma installata all’este¬ 
ro (che sfuggirebbe pertan¬ 
to al controllo del Parla¬ 
mento c delle leggi italiane), 
che rastrellerebbe in Italia 
valuta e pubblicità (sottraen¬ 
dola al servizio pubblico na¬ 
zionale e ai giornali di cui 
si aggraverebbe la crisi, 
tranne per i pochi concen¬ 
trati nelle mani dei gruppi 
privati associati a tali emit¬ 
tenti). 

Tutti i bei discorsi sui po¬ 
teri di vigilanza e indirizzo 
del Parlamento nel settore 
radiotelevisivo, sulla neces¬ 
sità di assicurare più pub¬ 
blicità a tutti i giornali per • 
la loro sopravvivenza e di 
orientare la stessa pubbli¬ 
cità per favorire le scelte 
di una programmazione eco¬ 
nomica democratica, suone¬ 
rebbero ridicoli, grotteschi; 
tutti i buoni propositi sareb¬ 
bero vanificati. 

Occorre dunque interveni¬ 
re subito secondo la linea 
indicata non solo da noi ma 
anche dal PSl, da settori del¬ 
la DC e da tutti coloro che 
hanno davvero a cuore la li¬ 
bertà c il pluralismo dclLìn- 
formazionc. Ci consideriamo 
impegnati a usare tutta la 
nostra forza in Parlamento 
e nel Paese perché su questo 
punto passino la legge, la 
democrazia e la tutela rigo¬ 
rosa della sovranità nazio¬ 
nale. Vincere su questo pun¬ 
to c essenziale per l’insieme 
della battaglia democratica 
c su questo il governo c tut¬ 
te le forze politiche sono 
chiamati ad assumere le pro¬ 
prie responsabilità. 

Elio Quercioli 


Sviluppo produttivo e politica dei prezzi vanno visti in un quadro organico e nazionale 

Governo, Parlamento e sindacati 
di fronte alle scelte economiche 

Alla commissione bilancio dei Senato, Chiaromonte indica la necessità di un impegno a fondo nella lotta airinflazione - Oggi le questioni agricole all'esa¬ 
me della Camera * Venerdì incontro governo-sindacati prima del Consiglio dei ministri che discuterà di prezzi e tariffe - Il ministro dei bilancio con¬ 
ferma un prelievo complessivo, nei 1977, per 5.700 miliardi di lire -1 comunisti ribadiscono l’opposizione ad aumenti indiscriminati della benzina 


Il confronto sulle questioni economiche e sulle misure da adollare ha, oramai, delle scadenze sempre più ravvicinale: 
governo. Parlamento, sindacati — pur in maniera diversamente articolata — sono impegnali nella definizione dei provvedimenti 
che devono servire ad operare un reale rilancio produttivo. La tabella di marcia di questa settimana (dalle sedule delle 

commissioni parlamentari all'incontro di venerdì mattina alle 8. tra sindacati e governo, a! consiglio dei ministri di ve¬ 
nerdì prossimo, fino alle probabili — perché annunciate — consultazioni dei partiti politici da parte del precidente del eoa 
siglio) dovrebbe servire ad accelerare i tempi del passaggio, a He Camere, del dibattito e del varo di una serie di importanti 
__ _ provvedimenti (a partire in¬ 
nanzitutto dalla legge per il 
fonilo di riconversione indu- 

“M JW" • ‘ striale) i quali dovrebbero ce- 

Migliaia di assemblee 

__ sono molte e rilevanti. Innati- 

domani nelle aziende Kìis'sSSfc 

continuava a discutere ilei 

’• j fertilizzanti, i comunisti lian- 

O A I A A 1 H gA "11 QTltl oli 110 sosteiml<) l'opportunità di 

C%»<L X IvUlv li Iti UO LI Idll approfondire meglio la que- 

C? V v %*.*-*%*'•• sifone degli aumenti, in rela- 

. ‘ > • zione, innanzitutto, alla ne- 

lo sciopero nazionale indetto da CGIL, CISL, UH per lo sviluppo avrà ia durala SS^eSUTqul.Si !i» 
di due ore — Oggi lotta a Reggio Calabria — Manifestazione per la Motta-Alemagna {i siaao falte .i ,a « ar « t,al!a 

r 3 agricoltura e in particolare 

• - ' dalle aziende contadine. Ai li- 

Migliaia di assemblee nelle fabbriche e denti delle aziende poligrafiche e carta- ni del più generale discorso 

nei luoghi di lavoro caratterizzeranno do- rie. su prezzi e tariffe il compa- 

mani lo sciopero di due ore indetto dalla Stamane scenderà in sciopero generale gno Chiaromonte ha posto tre 
Federazione CGIL, CISL e UIL per la ri- i a provincia di Reggio Calabria per ri- esigenze- 

conversione industriale e agricola e lo lanciare la lotta per il lavoro nella re- ,7 a .«m-css-u-ìo die tutte le 

sviluppo produttivo. Alcune delle princi- gioite e nell’intero Mezzogiorno. Nei ca- , , . ; ; 

pali manifestazioni, a cui prenderanno poluogo avranno luogo due grandi cortei. 7 . «cmuciauciit - * t 

. parte dirigenti confederali, si svolgeran reri a Milano hanno dato vita ad una gmno a tondo nella lotta con¬ 
no a Venezia, con la partecipazione di forte manifestazione contro 1 preannun- t ro I inflazione, che continua 

Didò, a Roma con Boni e Scheda, a Colle- ciati 2800 licenziamenti i lavoratori della a rappresentare una minaccia 

ferro (Marianetti), a Brindisi (Garavi- Motta e dell’Alemagna oggi riunite nel- grave e pericolosa per il 

ni), a Poggibonsi (Forni), a Potenza (Gio- l’Unidal. La grave questione è stata solle- paese e le condizioni dei la- 

vannini), a Foggia (Vignola), a Pistoia vata anche alla commissione Bilancio voratori. Essa ha origini 

iVerzelli). a Genova (Bonaccini). della Camera che ha chiesto unanime ctrnttnrili mmnlesse dio 

Allo sciopero prenderanno parte i la- al governo di far sospendere tutti i li- ‘ . 

. voratori dell'industria e dell'agricoltura cenziamenU per dar modo di aprire un I. t. 


Migliaia di assemblee nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro caratterizzeranno do¬ 
mani lo sciopero di due ore indetto dalla 
Federazione CGIL, CISL e UIL per la ri- 
conversione industriale e agricola e lo 
sviluppo produttivo. Alcune delle princi¬ 
pali manifestazioni, a cui prenderanno 
parte dirigenti confederali, si svolgeran 
no a Venezia, con la partecipazione di 
Didò, a Roma con Boni e Scheda, a Colle- 
ferro (Marianetti), a Brindisi (Garavi- 
ni). a Poggibonsi (Forni), a Potenza (Gio- 
vannini), a Foggia (Vignola). a Pistoia 
(Verzelli). a Genova (Bonaccini). 

Allo sciopero prenderanno parte i la¬ 
voratori deH'industria e deH'agricoltura 
e. per decisione dei rispettivi sindacati, 
gli statali, gli elettrici, i gasisti, i dipen¬ 


denti delle aziende poligrafiche e carta¬ 
rie. 

Stamane scenderà in sciopero generale 
la provincia di Reggio Calabria per ri¬ 
lanciare la lotta per il lavoro nella re¬ 
gione e nell'intero Mezzogiorno. Nel ca¬ 
poluogo avranno luogo due grandi cortei, 
feri a Milano hanno dato vita ad una 
forte manifestazione contro t preannun¬ 
ciati 2800 licenziamenti i lavoratori della 
Motta e dell’Alemagna oggi riunite nel- 
l’Unidal. La grave questione è stata solle¬ 
vata anche alla commissione Bilancio 
della Camera che ha chiesto unanime 
al governo di far sospendere tutti i li¬ 
cenziamenti per dar modo di aprire un 
confronto tra sindacati, istituzioni e so¬ 
cietà interessate. . A PAG. 6 
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Mille licenziamenti 
e cassa integrazione 
annunciati nell’area 
Italsider a Taranto 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 5. 

Mille licenziamenti por ì meccanici delle ditte appai- 
latrici e cassa internazione per alcune centinaia di -suoi 
dipendenti sono stati annunciati dalla direzione dell'Ital- 
sider di Taranto. A questi ingiustificati provvedimenti si 
è giunti questo pomeriggio, dopo la rottura della tratta¬ 
tiva sulla vertenza degli appalti, avvenuta quattro giorni 
fa. Le organizzazioni sindacali con la vertenza sugli ap¬ 
palti sono impegnate ormai da mesi per una riduzione 
del numero delle ditte appaltatrici. per rassorbimento 
degli operai clic lavorano sul ciclo produttivo e per 
condizionare la permanenza di imprese nel settore delle 
manutenzioni all’effettuazione di investimenti fuori dal¬ 
l’area siderurgica. Senza alcun motivo la direzione del- 
ntalsider si è irrigidita in questi giorni in una posizione 
ricattatoria. Il discorso nella sostanza è stato: o il sin¬ 
dacato è disposto a congelare la situazione esistente nel 
settore degli appalti o anticipiamo l'espulsione daU’area 
dei lavoratori impegnati nell’ultimazione del raddoppio. 

Alle iniziative di lotta degli operai interessati ai licen¬ 
ziamenti (clic avvengono mentre per ultimare i lavori 
una serie di ditte stanno procedendo ancora alle assun¬ 
zioni) ntalsider ha risposto minacciando anche la cassa 
integrazione per i suoi dipendenti. Questo attacco al sin¬ 
dacato e all’unità dei lavoratori, come sempre è acca¬ 
duto nel passato, ancora una volta sarà controbattuto 
sia dalle decisioni che ì sindacati stanno assumendo 
mentre scriviamo, che dalla riuscita dello sciopero del 
7 prossimo. 

f. m. 


Ingenti i danni per il maltempo in tutta la Lombardia 

À Como straripa il lago 
Minacciati vari centri 

Piena mai vista del Lario, arrivato a tre metri e dieci centimetri so¬ 
pra lo zero idrometrico: allagate anche le piazze centrali — Il Se* 
veso straripa di nuovo a Milano — Anche al Sud notevoli danni 







COMO — In barca a piazza Cavour completamente allagata per lo straripamento delle acque 
del lago 


Dalla nostra redazione 

| MILANO. 5 

; E' tornato il sole sulla Lom- 
i bardia. Ma la situazione ri- 

■ mane per il momento preoc- 
! cupante. Soltanto se dovesse 

perdurare il bel tempo, il mi¬ 
glioramento potrebbe essere 
! rapido. Gravi danni seno se- 
I gnalati da quasi tutti i cen- 
| tri delia Lombardia: fiumi 
j straripati, campagne allagate. 

I frane, smottamenti. 

I II livello dei laghi è ere- 
i sciuto ulteriormente. A Co- 
! mo il livello del Lario era io 
| ri di tre metri e dieci centi- 
| metri sopra lo zero idrome 
! trico. Ora il lago ha invaso 
i non solo piazza Cavour, ma 
! anche via Plinio e lambisce 
, piazza del Duomo. 

| I tecnici de! Genio Civile 
! dicono che l'Acida, m pieni, 
j versa nel lago 1300 metri cu- 
; bi d'acqua ai secondo e eli 1 ' 
i a Lecco ne defluiscono 850. 

! c’è quindi una differenza in 
j più di 450 metri cubi d’ac- 
1 qua ai secondo, 
i A Como sono aliagli; nezo- 
! zi. ristoranti, alberghi, ban- 
I che. agenzie di viaggio delle 
j zone centrali. Allagamenti sc- 
I no avvenuti anche nelle zo 
! ne costiere di Lecco, cosa clic 

■ non si verificava da una qua¬ 


rantina di anni. I danni so¬ 
no ingentissimi, anche se per 
valutarli esattamente biso¬ 
gnerà attendere il deflusso 
delle acque. Continua a sali¬ 
re anche il livello del lago di 
Garda: tra i d:eci e i quindici 
centimetri nelle ultime ven¬ 
tiquattro ore. 

Le piogge dell’altra notte 
(quaranta millimetri ne! Mi¬ 
lanese) hanno nuovamente 
gonfiato il Seveso. che ha 
provocato altri allagamenti 
nella zona nord di Milano. 

La Giunta comunale di Mi¬ 
lano oltre agli interventi di 
carattere generale «normaliz¬ 
zazione del traffico sulle stra¬ 
de aliaeatc. pulitura dei poz¬ 
zetti fognari otturati dai de¬ 
triti. ecc.) ha deciso di far^i 
carico dei problemi degli in¬ 
quilini. proprietari e non, del¬ 
le abitazioni, che hanno avu¬ 
to la casa allagata. In col¬ 
laborazione con il consiglio ri. 
zena >(!)<> «Niguarda». il cu. 
territorio ha p:u ri: altri 
quartieri subito g.i effet’i 
delle piogge torrenziali d. 
questi ultimi g.oroi. e .-tato 
costituito un comitato per 
coordinare g.i interventi. V: 
prenderanno parte ruppre 
sentami della Ripartizime I 
girne e Sani'à. dei Lavori 
Pubblici. deli’Uffic.o Tecnico 


Le festività infrasettimanali saranno « accostate » ai giorni di ferie 

Quanto costano i «ponti» e quali saltano 


Il problema dei « ponti » e 
delle festività infrasettimana¬ 
li è stato rilanciato sul tap¬ 
peto dalia gravità della crisi: 
il Consiglio dei ministri ne 
discuterà venerdì nel corso 
della sua riunione. Non si 
tratta di un problema da po¬ 
co. specialmente in una fase 
di acute difficoltà come quel¬ 
la attuale. Se si pensa al fatto 
che in Italia attualmente esi¬ 
stono 17 giorni all’anno dì 
festività infrasettimanali più 
due giorni scmifcstivi <1’U 
febbraio, festa del Concorda¬ 
to. c il 28 settembre, anni¬ 
versario dell’insurrezione di 
Napoli) si può facilmente pre¬ 
vedere quante possibilità na¬ 
scono di costruire abusiva¬ 
mente dei « ponti ». E’ nota 
Labilità di una notevole fetta 
di italiani a legare un ve 


nerdì festivo alla domenica 
imminente con le più specie 
se giustificazioni: il danno 
alLeconoima nazionale può 
ammontare a parecchi mi¬ 
liardi. 

Che fare, dunque? ET chia¬ 
ro che il problema va affron¬ 
tato con urgenza, soprattutto 
— ripetiamo — tenendo pre¬ 
sente il momento di parti¬ 
colare difficoltà economica 
che il Paese attraversa. Il 
problema delle festività e dei 
« ponti » e della loro aboli¬ 
zione è venuto alla ribalta 
della cronaca nel 1967. quan¬ 
do il Consiglio nazionale del¬ 
l'economia e del lavoro 
(CNEL) scoprì che Lltalia 
guidava a parità con il Mes¬ 
sico !a classifica delle nazio¬ 
ni con maggiori festività in¬ 
frasettimanali in un anno. 


[ Questa parità, evidentemen- 
! te, non turbo le nostre auto- 
I rità. perchè si provvide ugual¬ 
mente ad istituire le due se¬ 
mifestività infrasettimanali 
«Concordato e insurrezione di 
Napoli) che ci garantivano 
il primato assoluto. 
Constatate !e dimensioni de! 
problema, il CNEL decise di 
proporre prima di tutto l'abo¬ 
lizione delle due .< solennità » 
ili febbraio e 28 settembre» 
ed inoltre di spostare alcune 
festività infrasettimanali alla 
domenica trasformandole pe¬ 
rò in ferie retribuite. Rispet¬ 
to ai sindacati, il CNEL si 
muoveva nettamente in ritar¬ 
do. Infatti, i rappresentanti 
dei lavoratori avevano posto 
il problema da tempo, tenen¬ 
do fermi due punti: il primo 
che l’orario annuo comples¬ 


sivo di lavoro non subisse 
aumenti; il secondo (deduci¬ 
bile dal primo) che queste 
giornate di festività fossero 
agganciate »i sindacati auspi¬ 
carono una immediata trat¬ 
tativa) o alle festività di Na¬ 
tale c Pasqua o alle ferie 
estive, senza naturalmente in 
laccare i cicli di produttivi¬ 
tà. I sindacati giustificarono 
questa loro posizione (come 
ricordano i giornali dell'epo 
ca) con il fatto che «i nostri 
programmi di produzione do¬ 
vevano adeguarsi a quelli del¬ 
le nazioni più progredite » 
Sempre guardando ai gior 
nali d’epoca, si apprende che 
nel 1972, durante il ponte di 
San Giuseppe, l'allora mini¬ 
stro del Turismo dichiarò che 
a l’attuale calendario è adat¬ 
to ad ■ una - società agricola , 


non ad una società industrial¬ 
mente avanzata come la no¬ 
stra ». L'anno dopo a questa 
« illuminazione » s: aggiunge 
quella dei vescovi che rirono 
scono tout court che festività 
quali l'Epifania non impon 
cono Lobbligo de! riposo come 
eia avviene in paesi quali la 
Francia, il Portogallo e l’Ir- 
landa. Era. quindi, neces¬ 
sario far slittare tutte le al¬ 
tre icstività religiose alla do¬ 
menica. Tuttavia è rimasto 
tutto lettera morta, meno che 
per i sindacati i quali hanno 
sempre riproposto alle con¬ 
troparti l’abolizione delle fe¬ 
stività infrasettimanali e dei 
*< ponti ». 

Il problema è tornato alla 
ribalta quest’anno, nel mese 
di agosto con l’avvento del 
monocolore Andreotti. Allora 


| comunale, dei Vigili Urbani. 
| c. naturalmente eaprncntt 
de! ccn.->igIio di zona. Si trat- 
i la di normalizzare la situa- 
j zione delle strade, delle fo- 
j gnaturc, delle linee telcfoni- 
i che. 

j In una cabina telefonica di 
1 Milano, in via Parpaglione, 
tre operai che stavano ripa¬ 
rando una cabina telefonica 
danneggiata dailìnondazione. 
sono stati colpiti da una sca¬ 
rna elettrica, che non è n- 
! suitata fortunatamoùc mor* 
| tale. Tutti e tre nono stati 
j ricoverai. aìi'o.->ped.«le rii Ni- 
! guarda. 

| Più preoccupante la situ.i- 
j zione nella zona di S. Dona- 
ì to. Qui il canale Rcdefovii e 
! uscito ancora dall’alveo, al- 
! Rigando .v.radc c scantinati. 
A Borgo Lombardo lo strari¬ 
pamento de! canale ha co¬ 
stretto ia polizia stradale ad 
interrompere il traffico sulla 
, v.a Emilia. A San Donato la 
1 popolazione, quasi costantc- 
j mente ormai sotto la minac- 
! eia delle inondazioni del Re. 
; defossi. ha dato vita ad una 
! manifestazione di protesta. 

: Gruppi di persone hanno sta- 
! zionato a lungo sulla via E- 

’ (Segue in ultima pagina) 


è stato decretato l'ennesimo 
<i requiem » per festività in¬ 
frasettimanali e « ponti ». 
Stando alle notizie diffuse dai 
giornali in questi giorni sem¬ 
bra che Io Stato sia orientato 
a difendere ad ogni costo il 
25 Aprile, il 1. Maggio e il 
2 Giugno. L’erieniamento 
sembra ovviamente giusto. 
Per quanto riguarda le festi¬ 
vità religiose, il loro festeg¬ 
giamento dovrebbe slittare al¬ 
le domeniche. 

Non si conoscono, comun¬ 
que, gli orientamenti del go¬ 
verno net dettagli. Resta chia¬ 
ro, tuttavia, che ogni deci¬ 
sione deve esser presa in ac¬ 
cordo con i sindacati e le 
forze politiche democratiche. 


a. gì. 


Cultura e 
masse al 
Festival 
di Napoli 


Quale cultura a! Festival 
nazionale del!' Un.tà? Intor¬ 
no a questa domanda, la di¬ 
scussione si è sviluppata sul¬ 
la stampa nazionale, attra¬ 
versando tutto l'arco delle e al¬ 
locazioni politiche e ideali, 
l’n'uttenztonc tesa, fra il par¬ 
tecipe c il polonico, che con- 
sente c certamente facilita 
uno -,forzo di riflessione per 
pi cosare ulteriormente un 
nnstio pimi o di vista stilla 
domanda posta all'inizio. 

Intanto, una pinna osseo 
razione. La a cultura » del Fe¬ 
stival non risulta dalla som¬ 
ma delle mosti e. degl: spetta¬ 
coli c do dibattiti che si so¬ 
no oi(ionizzati all'interno del¬ 
lo spazio predisposto. Credo 
che una simttc veduta limi¬ 
tata, largamente comune — 
con qualche eccezione impor¬ 
tante — ut « commentatori » 
intervenuti, non colga un ele¬ 
mento sul quale è necessario 
che l'attenzione si forni in 
modo autonomo. In una cit¬ 
tà come Xapoh. diventava 
anzitutto essenziale indicare 
un livello possibile di orga¬ 
nizzazione del tempo libero, 
ma m un modo liceo e com¬ 
plesso che restituisse un si¬ 
gnificato d'insieme a! rappor¬ 
to fra Xapoh. la sua stona, 
il suo presente. 

Xon ho bisogno qui di rian¬ 
dare alla vicenda dramma¬ 
tica di questa città. Ma for¬ 
se è dttjieilc capile, per citi 
non l'ha vissuta dall'interno 
negli anni c nei lustri passa¬ 
ti. in quale sconvolgente mi¬ 
sura il suo decadimento ur¬ 
bano. l'ammucchiarsi disordi¬ 
nato di quartieri nuovi. Vac¬ 
cumularsi di immani proble¬ 
mi ili infrastrutture e di ser¬ 
vizi sociali, abbiano percorso in 
modo rapido la coscienza e 
le forme di vita di interi ce¬ 
ti sociali, sviluppando gravi 
pericoli di degradazione e dt 
caduta etico-politica. Il mo¬ 
vimento operaio si è posto 
per compito, m questi anni, 
di penetrare l'intera com¬ 
plessità di questa storia, per 
pone un freno alta caduta 
c segnare una inversione di 
tendenza. Il punto centrale 
è proprio in i/ucsto dato di 
partenza: la città è qui, con 
l'assenza ormai trentennale 
dt ogni elemento di cultura 
urbana, con la coesistenza 
drammatica c disordinata 
dei vecchi clementi di cultu¬ 
ra « subalterna » — sottopro¬ 
letaria c piccolo-borghese — 
c dei costumi, delle trasfor¬ 
mazioni introdotte dalla sto¬ 
ria clic aitraversa oggi, con 
inalidita rapidità, la vita di 
comunità separate per secoli. 

Come lavorare criticamen¬ 
te per riconquistare un sen¬ 
so. una direzione a tutto que¬ 
sto'' Il Festival non aveva 
certo la pietosa di rispondere 
a i/ucsto insieme di problemi 
che incontra, se mai. l'intera 
strategia di lungo periodo del 
nostro partito. Ma doveva, tut¬ 
tavia, indicare una direzione, 
una linea che non contrad¬ 
dicesse filiti necessità di ca¬ 
pire che questo e il proble¬ 
ma, c che ogni contiibuto, 
per quanto modesto, deve 
spostare in avanti almeno 
qualche elemento ai questo 
stato di cose. La scelta di 
uno spazio come la Mostra. 
al margine dei quartieri più 
contraddittori della Xapoh 
« nuova >>. fra il «Traiano » e 
« Fuongrottii ». dove la vita 
delle masse c tisicamente 
schiacciata sull'immediatezza 
dei bisogni, c la prima ri¬ 
sposta culturale del Festival 
ai problemi della città. Si 
trattava di indicare (male 
espansione ideale c fisica del 
livello di vita culturale delle 
mas-c. fluide riorganizzazio¬ 
ne del rapporto tra vita quo¬ 
tidiana c tempo libero si può 
aiutale a ricostituire ridan¬ 
do un scii'o agli spazi della 
citta, aprendo numi circuitt 
là dove l'urgenza della mise¬ 
revole logica (lei profitto ave. 
ia posto — tisicamente — del¬ 
le bai nere c dei muri. 

Questo r dunque già tl mo 
do principale — ma chi ta 
perche largamente ignorato 
dai jKilcinisti piu « radicali » 

— per pors' dentro la cultu¬ 
ra rt^l Festoni. La ricostru¬ 
zione dello spazio intreccia 
legami mediti fra cultura e 
vita popolare, in scia intrave¬ 
dere. pure se su uno sfondo 
assai lontano, che cosa pote¬ 
va essere la vita civile dt una 
citta non colpita a fondo 
dalla barbane laurina c ga- 
i tana, c che rosa può essere 

— nonostante tutto — la sua 
". rinascita », se grandi mat¬ 
te umane si impegnano a ri¬ 
dare un senso, una linea alle 
strutture caotiche nate dalla 
speculazione. 

• # * 

Questo c iuttaiin solo il 
primo punto de! discorso. Ri¬ 
mane l'altro, non meno im¬ 
portante anche se incompren- 
si bile isolato in se stesso: 
perd e le scelte < ulturah del 
Festival? Fermiamo l'atten¬ 
zione sulle scelte « napole¬ 
tane-. Perche Eduardo, la 
sceneggiata, insieme a «Xa- 
poh che produce ». alla «Mo¬ 
stra dei pittori napoletani »? 
Xon si tratta, ora. di chiude¬ 
re in un rigore un po' astrat¬ 
to. in una simmetria preco- 
stillata la logica particolare 
(il ognuna di queste scelte. E' 
probabilmente anche qui un 
errore di «radicalismo » quel¬ 
lo di considerare, in se, cia¬ 
scuna di esse come l'emble¬ 
ma rii un « modello » di rm- 
noi amento culturale o addi¬ 
rittura di politica culturale 
del PCI. 

Ma forse, in questo atis;- 

Biagto de Giovanni 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Dopo l'attacco fallito alla segreteria de 


I dorotei ora premono 
per condizionare 
il governo Andreotti 

Piccoli prospetta addirittura un’ipotesi di ostruzionismo da parte della 
DC — Ormai certo Moro presidente del partito — La Direzione del PRI 
conferma la sua posizione sul governo: deciderà «caso per caso» 

Moro sarà presidente della j della DC può essere gettato I dire (...) eventuali stravolgi- 
Democrazia cristiana. La leu- un ponto consistente. Ciò ri* menti *; questo dovrebbe ser- 


Democrazia cristiana. La leu- un ponto consistente. Ciò ri* 
ta marcia verso la sessione sulta molto sgradito ai (loro- 


dei Consiglio nazionale del 
partito (che nei frattempo è 
stata spostata di un giamo: 
comincerà venerdì pomeriggio) 
è punteggiata di voci contra¬ 
stanti: almeno su questo a- 


tei, e infatti Piccoli — nella 
sua veste di presidente del 
gruppo parlamentare de — ha 
svolto ieri, proprio dinanzi 
all'assemblea del gruppo, una 
relazione assai polemica nei 


spetto, però, non sembra vi confronti della linea che ha 


siano più dubbi. Ieri Moro è 
tornato a Roma e ha avuto 
un lungo colloquio con /Cacca* il giuoco del governo. Egli è espressivi di una scelta poli¬ 
goni. Poi ha visto Canta- giunto addirittura a minaccia- fica, « ma lasciati a se stes¬ 
ili. Accetta di prendere il re un esercizio dell'ostruzio- si a indicati come elemento 

posto finora ricoperto dal- nismo parlamentare nei con- portante decisivo e primario 

l'attuale presidente del Se- fronti di provvedimenti prò- possono finire per facilitare. 

nato ? Sembra che la rispo- jmsti dal governo ma oven- alla fine, cambiamenti rile¬ 
sta sia un «si» accompagna- tualmente «stravolti » (a giu- vanti e non rimediabili di gua¬ 
to da qualche espressione |>o- dizio della DC) dal Parla- dm volitivo ». 

co entusiastica: « ne avrei fat- mento. Anche in questo caso, è 

to volentieri a meno», «ac- Secondo Piccoli, Patteggia- quasi esplicito l'ammonimento 
cotto soltanto perchè non vo- mento della DC deve essere rivolto ad Andreotti. E* jndub- 

glio essere accusato di egoi- di <r ferma vigilanza » affin- bio, infatti, che in mancanza 

smo »... E’ certo, comunque, che la « centralità » del Par- di programmi e di provve ìi- 

che una volta eletto Moro non lamento « non si trasformi in menti giudicati favorevolmen- 

farà un discorso imjiegnativo, assemblearismo, facendo rien- te dai partiti che hanno votato 

e si limiterà a qualche frase trare dalla finestra quel go- la « non sfiducia ». ogni possi- 

di circostanza. Non vuole tur- verno di emergenza — egli lvh*à di vita parlamentare 

bare — è stato detto — una ha detto — che noi abbiamo dell’attuale governo sarebbe 

situazione politica delicata. messo fuori dalla porta ». Il ridotta a zero. 

Ecco, dunque, che uno dei capo-gruppo de ha poi inter- In costanza, la pressione do- 

temi del Consiglio nazionale pretato il discorso di Andreot- rotea, che nel corso dell'està- 

si sta delincando. Più com- ti alla TV come un tentativo te è stata esercitata in pre¬ 
plesso resta invece il discor- di stabilire « una linea poli - valenza nei confronti della 

so sulla linea politica. Con il dea che riesca a liberarsi dai segreteria Zaceagnini — con 

recente seminario parlamenta- condizionamenti ». Ed ecco lo l'intento, rivelatosi velleita- 

re, si è registrata chiaramen- accenno alla possibilità di rio, di rovesciarla —, sembra 

te una convergenza tra Zac- una pratica ostruzionistica rivolgersi ora soprattutto con- 

cagnini e Andreotti: un dato da parte delia DC: confronto. tro Andreotti. per ridurne lo 

che risulta evidente soprattut- sì. ha detto Piccoli. « ma non spazio di manovra, 

to sul terreno della sottolinea- stravolgimento delle iniziati- N e j frattempo, i repubbP- 

tura della « centralità » del re. dei progetti del governo. can j confermano la loro ten- 

Parlamento. Se questa intesa pronti, se necessario, a usa- denza a prendere le distanze 

si consolida, vengono supera- re tutti gli strumenti che il dal governo. Ieri la Direzione 

ti i rigidi schieramenti con- Parlamento mette a disposizio- del pri | m sancito con un 

gressuali, e tra le due metà ne delle minoranze per impe- documento la decisione di de- 

___ cidere caso per caso, alle Ca¬ 
mere. sui provvedimenti del 

Il caporione contestato dai « neodemocratici » { repubblicani *>- 

__ r _____stengono che d governo. « In 

relazione alla sua condizione 

Sintomi di rottura ti e caratterizzanti problemi 

di politica economica preferi- 

all’interno del MSI s *pJX 

che, astenendosi dall indicare 

I contrasti in seno al MSI, essere in procinto di dare for* soluzioni che discendano dal- 
già esplosi immediatamente ma organizzata alla loro op- la propria valutazione delia 
dopo le elezioni e in occasio- posizione e di presentarsi in situazione e impegnino diret¬ 
tili del voto sul governo, so- CC e al congresso con una tamente e immediatamente la 
no tornati in luce con l'avvi- proposta di rottura rispetto resoonsabilità » E nui la 

cinarsl del congresso il qua- all'attuale gruppo dirigente. n ^^ ril PR! cita eli 
le sarà convocato dal CC che Ambedue gli schieramenti U j™ z '? n £„„„„ “‘i 8 .,* 

si riunirà domenica prossi- si dicono sicuri di prevalere. esempi dei progetti per lum¬ 
ina E* in giuoco la gestione gli uni facendo riferimento al ‘«are il consumo dei prodotti 
Almlrante e precisamente il lungo accumulo dii malumori petroliferi, delle tariffe, dei- 
blocco maggioritario che fi- e di sconfitte provocato da la legge governativa per la 
nora ha legato I seguaci del Almirante; gli altri facendo riconversione industriale, 
caporione con i gruppi di affidamento sull’apparato di Secondo i repubblicani, è 
chiara marca fascista e nazi- partito saldamente in mano evidente che il contenuto con¬ 
sta di Romualdi e Rautl. La al caporione. Comune a tutti r , ft dei provvedimenti di¬ 
sconfitta elettorale, mentre ha è l’ammissione di uno stato npnr if, r ^ nella costanza « da- 
rieccltato le velleità estremi- di malessere. Pf.'‘II /\ aa . 

stlchc della componente aper- C 

tamente squadristica ed ever- — “ f ra . a ,. ^ ^ 

siva, ha anche provocato una _ . PSl *< ma tali partiti darebbe- 

plìt esplicita aggressione del Qrnya ||1(IGr6TIZ(I ro del,a crisi una * 

versante opposto del partito: 3 zinne inadeguata e contrad- 

quello che sì propone di de- J • dal dittoria rispetto' alla gravità 

fascistizzare, almeno esterior- del VcHUVI MCI cr ; iS { medesima» (vi è 

mente, il MSI per configu- . ■ ■ _ qui la singolare pretesa di 

Tarlo come una formazione |.CIZI0 Siili UDOIlO mettere tutte in un mazzo po 

reazionaria ma non eversiva. " • • • „ r nr ,„ nnlitirhp di- 

Nei giorni scorsi alcuni Sotto il titolo «Niente pat- ^ Dj conseguenza , la 
giornali avevano attribuito a teggiamenti sull aborto» 1 Os* n; .* . , ppt u esDr esso 

ouesta corrente di « ncode- servatore romano ha ieri pub- Direzione del URI na espresso 

molatici» l'intenzione di blicato una « esortazione » del una «merco oenerale » non 

provocare una prova di forza cardinale Poletti e degli al- solo verso il governo. « ma 

con l’intento di liquidare Al- tri vescovi del Lazio, che con- anche verso l azione attuale 

mirante o, in alternativa, di tiene una nuova grave inge- delle maggiori forze polili- 

attuare una scissione alla delle gerarchie eccle- c j, e , 

quale avrebbero aderito oltre l*« efortazJa Prr n PSI - Crasi ha cnnfer ~ 

la metà dei gruppi par amen- ^° rì ^t a ìc ° nolc posizioni maio che la possibilità di 
tari. Alla testa di questa sol- del]a cattolica sul- « fare un governo con la DC ». 

levazione vengono indicati l l’aborto, e ciò è certamente che non c'era a luglio, non c'è 

capigruppo De Marzio e Neti- ne j diritto dei vescovi. Ciò neppure oggi. « La prospettiva 

“?.° T.rt^rhi' che rappresenta un lnterven- rf( - im ritorno al governo con 

Roberti e il sen. Tedeschi. to indebito e invece nellaf- Dr _ a fr erma a sesreta- 

Quest ultimo ha elaborato e fermazione che qualsiasi le- “? afrerma i segreta 

pubblicato una sorta di plat- gelazione in materia sareb- no del PST,n questo mo- 

taforma alternativa sul setti- be «assurda, iniqua e prete- mento non si pone ». e ab am¬ 
manale di cui è proprietario. stuosa » e nel non ammettere zonte « non vi è nulla di nuo- 


vire, secondo Piccoli, a ricor¬ 
dare ai partiti della « non sfi¬ 
ducia » i « limiti invalicabili 
oltre i quali non andremo ». 
Da qui il capo-gruppo de ha 
fatto derivare un invito ai par¬ 
titi laici a riprendere le pra¬ 
tiche delle passate esperienze 


finito per prevalere nel semi- di centro-sinistra: i program¬ 


mino e tesa a condizionare 


lia detto — sono certo 


nato? Sembra che la rispo¬ 
sta sia un « si » accompagna¬ 
to da qualche espressione (lo¬ 
co entusiastica: « ne avrei fat¬ 
to volentieri a meno ». « ac¬ 
cetto soltanto perchè non vo¬ 
glio essere accusato di egoi¬ 
smo »... E’ certo, comunque, 
che una volta eletto Moro non 


jKisti dal governo ma even¬ 
tualmente « stravolti » (a giu¬ 
dizio della DC) dal Parla¬ 
mento. 

Secondo Piccoli, l'atteggia¬ 
mento della DC deve essere 
di <! ferma vigilanza » affin¬ 
chè la « centralità » del Par¬ 
lamento « non si trasformi in 


farà un discorso imjiegnativo, assemblearismo, facendo rien- 
e si limiterà a qualche frase trare dalla finestra quel go¬ 
di circostanza. Non vuole tur- verno di emergenza — egli 
bare — è stato detto — una ha detto — che noi abbiamo 


situazione politica delicata. 


messo fuori dalla porta ». Il 


Ecco, dunque, che uno dei capo gruppo de ha poi inter- 


temi del Consiglio nazionale 
si sta delincando. Più com- 


pretato il discorso di Andreot¬ 
ti alla TV come un tentativo 


plesso resta invece il discor- di stabilire « una linea poli- 

so sulla linea politica. Con il tica che riesca a liberarsi dai 

recente seminario parlamenta- condizionamenti ». Ed ecco lo 

re, si è registrata chiaramen- accenno alla possibilità di 

te una convergenza tra Zac- una pratica ostruzionistica 

cagnini e Andreotti: un dato da parte delia DC: confronto, 

che risulta evidente soprattut- sì. ha detto Piccoli. « ma non 

to sul terreno della sottolinea- stravolgimento delle iniziati- 

tura della « centralità » del re. dei progetti del governo. 

Parlamento. Se questa intesa pronti, se necessario, a usa¬ 


si consolida, vengono supera¬ 
ti i rigidi schieramenti con¬ 


re tutti gli strumenti che il 
Parlamento mette a disposizio- 


Decisione ufficiale della PI 

Per i distretti 
scolastici si 
vota il 13 marzo 

Entro il 12 dicembre si dovranno rieleg¬ 
gere ì Consigli di Circolo e di Istituto 
Per i distretti elezioni di primo grado 

Il 13 marzo si svolgeranno le elezioni dei consigli di 
distretto, del consigli scolastici provinciali e del consi¬ 
glio nazionale della P.I.: lo afferma un comunicato del 
ministero della Pubblica Istruzione. 

Le elezioni distrettuali avverranno solo per le regioni 
che hanno formulato o formuleranno le proposte di de¬ 
terminazione dei distretti entro il prossimo 30 novembre. 

Lo stesso comunicato ministeriale informa che « le 
elezioni per gli organi collegiali della scuola a livello di 
circolo e di istituto saranno immediatamente convocate 
e si svolgeranno comunque neri oltre i! 12 dicembre. 
I provveditorati, nei limiti del possibile, provvederanno 
all’effettuazione delle elezioni in un unico giorno nel¬ 
l’ambito della provincia ». 

Il comunicato aggiunge che immediatamente dopo 
le elezioni per l distretti «si procederà alla costituzione 
degli istituti regionali di ricerca, sperimentazione e ag¬ 
giornamento educativo, del Centro europeo dell’educa¬ 
zione e della Biblioteca di documentazione pedagogica ». 

L’iniziativa del ministero risponde finalmente all’esi¬ 
genza, più volte sottolineata dal PCI e recentemente 
posta come prioritaria dal programma della Consulta 
della scuola, dì portare a compimento la formazione 
degli organi collegiali decisi dalla legge dei decreti de¬ 
legati. 

Poiché le elezioni distrettuali saranno di primo grado 
(vi parteciperanno perciò tutti gli elettori direttamente 
anziché, come si era adombrato, gli eletti nei consigli dì 
istituto e di circolo) esse rappresenteranno senza dubbio 
una grande occasione di espressione democratica e se 
gneranno perciò un passo in avanti nella lotta per il 
potenziamento degli organi collegiali. Non si capisce 
invece perché il ministero abbia ritardato la formazione 
di quegli istituti regionali per la sperimentazione tanto 
necessari. 


l'Unità / mercoledì 6 ottobre 1976 


Di fronte alle manovre di forze che premono per tornare ai vecchi equilibri 


La giunta regionale lombarda 
ha rassegnato le dimissioni 

La grave decisione del presidente Golfari (de), che comunque ribadisce la volontà di 
riconfermare il quadro politico - L'esperienza della «Regione aperta» - Le richieste ultima¬ 
tive dei repubblicani in collegamento con la destra de per escludere il PCI dalie trattative 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Li giunta regionale lam¬ 
biti ila si è dimessa. Al termi¬ 
ne di una convulsa giornata 
di incontri fra le delegazioni 
dei partiti e di riunioni agi- 


vra è quello di rimettere in 
discussione il senso dell’espe¬ 
rienza politica nuova in corso 
in Lombardia con l'esperien¬ 
za delia « Regione aperta » 
fondata su un nuovo costrut¬ 
tivo rapporto fra il quadri- 
partito DC PSI PSDI-PRI e 


tate dei gruppi consiliari, il il nostro partito. Esperienza 

presidente Golfari (DC).ve- nuova che si è concretizzata 

rificava l’impossibilità di con- ne; dicembre scorso con il vo- 

ci’.iare le indicazioni che era- to favorevole comunista al bi¬ 

no venute fino «H'uìtimo ino- I lancio e al programma, 
mento dallo stesso gruppo de- Le dimissioni sono state giu- 
mocristiano mel quale erano stincate da Golfari, in una 

rimaste isolate in sede di vo- dichiarazione resa al termine 

to le posizioni estreme dì cri- della riunione di giunta, a 

tica n_i conf.onti eh - • c j ie ]>erm ette un approfondi¬ 


ti, rappresentate da Gino Co¬ 
lombo e da Gino Ferrari), dai 
gruppi de! PSI e del PSDI 
con le richieste ultimative 
che erano venute da alcuni 
esponenti del PRI legati nl- 
l'on. Buca'.ossi. Il PRI aveva 
colto l’occasione del rimpasto 
di giunta e della verifica prò- 
grammatica por riproporre la 
esclusione dei PCI dalle trat¬ 
tative. Una manovra oviden- 


tnento dei problemi (>osti dal 
rimpasto di giunta e dalla ve- 
rif.cu programmatica tesa a 
superare i ritardi e i limiti da 
più parti riscontrati nell’opc- 
rato della giunta. 

Le d.missioni, ha detto Gol¬ 
fari. non sono polemiche nei 
confronti di nessuno. Golia- 
ri ha quindi affermato che ri¬ 
prenderà ora i contatti con 


tative. Una manovra evitlen- t gli altri pattiti ribadendo la 
temente condotta m collega- | necessità di confermare il 
memo con i settori della de- | quftdro politico precedente e 


stra de dentro e fuori il Con¬ 
siglio regionale. 

L'obiettivo di questa mano- 


gressuali, e tra le due metà l ne delle minoranze per impe¬ 

li caporione contestato dai «neodemocratici» 

Sintomi di rottura 
all’interno del MSI 

I contrasti in seno al MSI, essere In procinto di dare for* 
già esplosi immediatamente ma organizzata alla loro op* 
dopo le elezioni e in occasio- posizione e di presentarsi in 
ne del voto sul governo, so- CC e al congresso con una 
no tornati in luce con l'avvi- proposta di rottura rispetto 
cinarsl del congresso il qua- all’attuale gruppo dirigente, 
le sarà convocato dal CC che Ambedue gli schieramenti 
si riunirà domenica prossi- si dicono sicuri di prevalere, 
ma E* in giuoco la gestione gli uni facendo riferimento al 


Raggiunto da PCI, PSI, DC, PSDI, PRI e PLI 

Dopo l’accordo programmatico 
iniziative unitarie in Sicilia 

Positivo giudizio delle forze politiche * Le proposte per superare la crisi e le prime 
scadenze - Una delegazione da Andreotti * Dichiarazione del compagno Occhello 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Una nuova situazione poli¬ 
tica, caratterizzata da un am¬ 
pio accordo programmatico 
a sei, apre in Sicilia un in¬ 


duce contenuti definiti nelle 
linee politico - programmati- 
che dell’accordo, che saranno 
illustrate nei particolari dal 
presidente Bonfiglio nella sua 
relazione venerdì prossimo 8 
ottobre all’ARS, ma che ven- 


tenso calendario di iniziative gono anticipate da un comuni¬ 


unitarie dei partiti costituzio¬ 
nali. E’ questo il senso della 
intesa realizzata la scorsa not¬ 
te, al termine di un lungo 
ciclo di riunioni delle forze 


cato concordato dai sei par¬ 
titi alla fine degli incontri. 

Nel testo vengono indivi¬ 
duate le quattro grandi diret¬ 
trici del programma: l'uUliz- 


democratiche. sul programma zazione programmata delie ri¬ 
dei governo regionale presìe- sorse; la rifoima amministra- 


Almlrante e precisamente il 
blocco maggioritario che fi¬ 


lungo accumulo tìi malumori 
e di sconfitte provocato da 


nora ha legato I seguaci del | Almirante; gli altri facendo 


caporione con i gruppi dì affidamento 
chiara marca fascista e nazi- partito saldai 
sta di Romualdi e Rautl. La al caporione, 
sconfitta elettorale, mentre ha è l’ammissior 
rieeeltato le velleità estremi- di malessere, 
stiche della componente aper¬ 
tamente squadristica ed ever- * 
siva, ha anche provocato una _ . 

più esplicita aggressione del GrCIVe UlOereTIZa 

versante opposto del partito: w,wfc 

quello che sì propone di de- J ; J tó | 

fascistizzare, almeno esterior- ucl Vc5vll¥l MCI 

mente, il MSI per configu- # II# I 

rarlo come una formazione LAZIO SUSl ODOriO 
reazionaria ma non eversiva. w 

Nei giorni scorsi alcuni Sotto il titolo « Niente pat- 
giomali avevano attribuito a teggiamenti sull’aborto » 1 Os- 
questa corrente di « ncode- servatore romano ha ieri put> 
mocratlci » l’intenzione di blicato una « esortazione » del 
provocare una prova di forza cardinale Poletti e degli ol- 
con l’Intento di liquidare Al- vescovi de* Lazio, che con¬ 
mirante o, in alternativa, di tiene una nuova grave mge- 
attuare una scissione alla dclte gerarchie ade¬ 

quale avrebbero aderito oltre 

la metà dei gruppi parlameli- ®f w to ri $“ a le a ^ nolc poloni 
tari. Alla testa di questa sol- delia chiesa cattolica sul- 
levazione vengono Indicati i l’aborto, e ciò è certamente 
capigruppo De Màrzio e Neti- nc j d j r jtt 0 dei vescovi. Ciò 
cioni, il capo della CISNAL c ^ e rappresenta un lnterven- 
Robertl e il sen. Tedeschi. to indebito è invece nell’af- 
Quest’ultimo ha elaborato e fermazione che qualsiasi le- 
pubblicato una sorta di plat- gelazione in materia sareb- 
taforma alternativa sul setti- be «assurda, iniqua e prete- 
manale di cui è proprietario, stuosa ». e nel non ammettere 
Costoro hanno smentito di i a possibilità di contatti e 
avere intenzioni scissionisti- trattative tra le forze politi¬ 
che ma hanno confermato di che italiane sull’argomento. 


affidamento sull’apparato di 
partito saldamente in mano 
al caporione. Comune a tutti 
è l’ammissione di uno stato 


duto dal DC Bonfiglio, com¬ 
posto da assessori de. socia¬ 
listi. socialdemocratici e re- 
pubblicani ed eletto a metà 
dell’agosto scorso. 

La formazione dello stesso 
governo (compiuta per la pri¬ 
ma volta in due fasi distin¬ 
te proprio per permettere il 
raggiungimento dell'intesa) 


tiva; la attuazione dello sta¬ 
tuto regior.a'e; nuovi rappor¬ 
ti con lo Stato per una trat¬ 
tativa sulle grandi scelte di 
politica economica. 

A quest’ultimo proposito si 
è deciso — ancora su richie¬ 
sta del PCI — di organizzare 
nei prossimi giorni una dele¬ 
gazione della Regione che si 


può dirsi veramente compie- rechi a Roma dal preslden- 

♦ rnln nHftr-rr. TI TÌCJT _ _ _ _ . _ » * . . . 


tata solo adesso. Il PSI 


te del Consiglio Andreotti per 


cioè una componente essen- aprire una vera e propria vcr- 

ziale dello coalizione — ave- tenza sulla riconversione in¬ 
va posto infatti a 6uo tempo dustrlale e rilanciare così una 

come condizine irrinunciabi- ormai vecchia, quanto inascol- 

Ie alla propria permanenza tata, richiesta delle forze au- 

nel governo la partecipazio- tonomlste siciliane: che la SI- 

ne diretta dei comunisti al- cilia e il Mezzogiorno venga¬ 
la elaborazione del program- no assunti come banco di pro- 

m 5- . »... và P«r una effettiva ristruttu- 

Questa partecipazione intro- razione dell’apparato produt- 
___tivo nazionale, cominciando 
, ’ , col vincolare i fondi di do- 

i senatori comunisti so- tazione uegii enti pubblici na¬ 
no tenuti ad essere presen- zlonaii ad interventi nelle at¬ 
ti SENZA ECCEZIONE tlvità attualmente gestite da- 

ALCUNA alla seduta po gli entì regionali, 
meridiana di oggi 6 oMo Da d u i 1» «estrema impor¬ 
tare e alle seduta , tanza per la vite politica stei- 


I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta po¬ 
meridiana di oggi 6 olio 
tare e alle sedute succes¬ 
sive. 


Ieri numerosi 
incontri del 
presidente Ingrao 

Il presidente della Camera 
on. Pietro Ingrao ha ricevuto 
ieri a Montecitorio una dele¬ 
gazione della FILEF. compo¬ 
sta dall’on. Cianca, presiden¬ 
te, e Volpe. Cinanm, Bigia- 
retti delia segreteria. La de¬ 
legazione ha esposto una se¬ 
rie di problemi che riguarda¬ 
no le condizioni dei nostri 
emigrati. Il presidente Ingrao 
ha assicurato l’impegno, nel¬ 
l’ambito delle sue competen¬ 
ze, per una soluzione positiva 
dei problemi. 

Successivamente, Ingrao ha 
ricevuto l'ambasciatore della 
Repubblica argentina in vi¬ 
sita di cortesia. 

Sempre nella giornata di 
ieri i! presidente della Came¬ 
ra ha ricevuto il presidente 
della commissione della ri¬ 
forma del codice di procedura 
penale sen. Mario Vallante. 
Quest’ultimo Io ha informato 
sullo stato dei lavori delia 
commissione, confermando lo 
impegno delia conclusione nei 
termini previsti dalla legge 
delega, in modo che si giunga 
ad un nuovo codice corrispon¬ 
dente alle attese del Paese. 
Il presidente della Camera ha 


gii impegni programmatici: 
un programma, ha detto, che 
ha bisogno dell'appoggio di 
tutte le forze politiche che 
già si erano assunte questa 
responsabilità e una giunta 
formata dai partiti che già la 
componevano. Golfari ha cioè 
ribadito. interpretando il 
mandato che il suo gruppo 
gii ha confermato, l’intenzio¬ 
ne di promuovere una trat¬ 
tativa a cinque (con il PCI 
dunque) su’ programma e 
comporre uni giunta a quat¬ 
tro. 

Il voto del 15 giugno ave¬ 
va visto una forte avanzata 
delle sinistro con il PCI che 
è passato da 19 a 25 consi¬ 
glieri, il PSI dii 9 a 11 e ccu 
DP che conquistava due seg¬ 
gi; per contro la DC regi- 
stava una perdita secca di 4 
consiglieri scendendo da 36 a 
32 seggi. Anche numerica- 
mente. davanti all'arretra¬ 
mento in voti e in seggi dei 
partiti minori <PRI. PSDI, 
PLI) non era comunque pos¬ 
sibile dopo il voto, la costi¬ 
tuzione di una maggioranza 
che ccntinuasse ad ignorare 
l'esigenza di un nuovo rap¬ 
porto politico ccn il nostro 
partito. Il risultato del 15 
giugno imponeva ai partiti 
una scelta di fendo: il su¬ 
peramento della pregiudizia¬ 
le anticomunista. Al termine 
di un mese di trattative tra¬ 
vagliate. da contrasti anche 
aspri, il fatto nuovo era co¬ 
stituito dalla dichiarazione 
comune dei quattro partiti 
DC PSI PSDI PRI. che si ap¬ 
prestavano a formare la 
giunta die considerava chiu¬ 
sa l’esperienza del centrosi¬ 
nistra e sollecitava un con¬ 
fronto e l'apporto costruttivo 
dei comunisti sulle linee di 


primo frutto di un intenso 
lavoro comune e di una par¬ 
tecipazione attiva dei comu¬ 
nisti alle grandi scelte dì 
fondo dell’attività regionale. 
Ma la svolta rappresentata 
dal voto sul bilancio era 
l’occasione per lo scatenarsi 
di una incessante guerriglia 
da parte della destra demo¬ 
cristiana che usciva allo sco¬ 
perto in occasione del con¬ 
gresso regionale del partito 
in aprile: alia maggioranza 
che si richiamava alla linea 
di Zaceagnini sul piano na¬ 
zionale e che si riconosceva 
localmente nella esperienza 
della « Regione aperta » e 


La scomparsa 
di Alfio Russo 

E’ morto ieri sera a Roma 
il giornalista Alfio Russo, che 
fu direttore del Corriere del¬ 
la Sera dal 1961 al ’68. Aveva 
74 anni. Nato in provincia di 
Catania, cominciò giovanissi¬ 
mo a collaborare a periodici 
siciliani. Lavorò poi al Secolo. 
a La Stampa e. dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, di¬ 
resse La Sicilia; fu inviato 
speciale e corrispondente da 
Parigi del Corriere della Sera. 
Venne successivamente nomi¬ 
nato direttore de La Nazione. 
carica che conservò fino a 
quando non fu chiamato alla 
direzione del quotidiano di 
via Solferino. 


Morto a Roma 
Rodolfo Arata 

E’ morto a Roma il profes¬ 
sore Rodolfo Arata, presiden¬ 
te dell’Ente autonomo per la 
gestione delle aziende termali 
(Eagat). 

Nato a Torino nel 1902, il 
prof. Arata ha ricoperto per 
lunghi anni la carica di di¬ 
rettore del Popolo e quindi 
di direttore generale delia 
Rai. 


nella giunta Golfari (mag¬ 
gioranza composta da basi¬ 
sti, forze nuove, parte degli 
ex dorotei. parte dei coltiva¬ 
tori diretti e CL). si con¬ 
trapponeva una forte mino¬ 
ranza capeggiata dall’asses¬ 
sore Gino Colombo, allora 
forlaniano, in una alleanza 
spuria con i fanfaniani, una 
parte dei dorotei e la nuo¬ 
va destra di De Carolis. 

La sostituzione :n giunta 
deU’assessore Mario Campa¬ 
gnoli eletto alla Camera di¬ 
ventava quindi successivo 
momento dello scontro inter¬ 
no della DC. Ma a questo 
punto la situazione si è com¬ 
plicata davanti non solo al¬ 
ia richiesta del PSDI di ave¬ 
re un posto in giunta che 
era stato perso nel passag¬ 
gio doU'asse.ssore Renzo Pe- 
ruzzotti, prim.i al MU1S e 
poi al PSI, ma si caricava 
di toni più aspri con la sor¬ 
tita di questi giorni della 
destra repubblicana che, in 
stretto collegamento con la 
destra democristiana, coglie¬ 
va l’occasione del rimpasto 
per rimettere in discussione 
il scuso della scelta politica 
della « regicue aperta ». 

L'on. Bucalossi e il segre¬ 
tario regionale del PRI Mo- 
scheri hanno infatti posto 
una pregiudiziale centro l’a¬ 
pertura di trattative a cin¬ 
que che comprendessero 
cioè, oltre ai partiti che for¬ 
mano la giunta, anche l co¬ 
munisti. Secondo la destra 
repubblicana i problemi del 
rimpasto e soprattutto quelli 
della verifica programmati¬ 
ca chiesta a più riprese dal 
nostro partito devono esse¬ 
re di competenza esclusiva 
dei quattro partiti. La ri¬ 
chiesta repubblicana non so¬ 
lo veniva respinta dal PSI e 
dal PSDI, ma il gruppo de¬ 
mocristiano a stragrande 
maggioranza (restavano iso¬ 
iati nelle votazioni Gino Co¬ 
lombo e il suo compagno di 
corrente Gino Ferrari) ripe¬ 
tutamente si rivolgeva per il 
confronto programmatico e 
per i problemi conseguiti al 
rimpasto di giunta ai « par¬ 
titi che hanno votato il bi¬ 
lancio nel dicembre del ’75 ». 

Alessandro Caporali 


Sul problema dell'aborto 


Lettera del vescovo di Terni 
al presidente della Camera 


Le agenzie hanno dato ieri 
notizia di una lettera aperta 
indirizzata dal Vescovo di 


intervento della Regione: si Terni, mons. Santo Quadri, 


apriva la fase della « Regio¬ 
ne aperta ». 

Era una dichiarazione al¬ 
lora di intenzioni che apri¬ 
va però la strada ad un rap¬ 
porto diverso e positivo ccn 
il nostro p'artito e con la 


al presidente della Camera, j 
compagno Pietro Inurao. sul j 
probi» ma dell'aborto. j 


regala o toglie ali'individuo u- 
mnno il diritto alla vita». 

La lettera, che non pare 
tener conto del drammatico 
problema sociale di centinaia 
di migliala di aborti clande¬ 
stini che si registrano ogni 


Mons Quadri si rivolge a j anno in Italia, esprime quln 


realtà politica e sociale che e appoggio — dice inoltre il 

nc -r. t--, . t .. tl Qfi 1,,. .. ’ r --- , . 


esso rappresenta. Il 26 lu¬ 
glio del 1975 la giunta Gol¬ 
fari veniva eletta in consi¬ 
glio con i voti dei quattro 
partiti e con l’astensione del 


pipoippo De Màrzio e Neti- ne i diritto dei vescovi. Ciò neppure oggi. « La prospettiva Occhetto, segretario .egiona- 

ani. il capo della CISNAL c ^ e rappresenta un lnterven- di un ritorno al governo con -- le. Egli dopo aver ricorda- 

jberti e il sen. Tedeschi. to indebito è invece nell’af- _ a rr erma n segreta- I deputati comunisti so- lo originalità del proces- 

uest’ultimo ha elaborato e rarm-izinne rh<< mmlsiasi le * a aiierma 11 segreia “ * so di formazione dellesecuti- 

ibblicato una sorta di plat- gÌ c in matS sareb- ™ d?1 PSl .“ in ^ * d “2L~ spCTimeotato in Sicilia ha 

forma alternativa sul setti- £e «assurda, iniqua e prete- mento non si pone ». e ali onz- Ti SENZA ECCEZIONE osservato che «viene cosi a 

anale di cui è proprietario, stuosa », e nel non ammettere 7onte < ttott vi è tiuIìq di Tiuo- j ALCUNA alle sedute di configurarsi un significati- 

jstoro hanno smentito di la possibilità di contatti e ro ». i 0 99' mercoledì 6 e giovedì ''° P 3350 avanti e si esce 

ere intenzioni scissionisti- trattative tra le forze politi- _ f ■ 7 ottobre. finalmente fuori dalla politica 

le ma hanno confermato di che italiane sull’argomento. T * i ___aei centra sinistra ». 

« sul terreno della elabora- 

---- ” - -- — --— zione programmatica — ha 

continuato li segretario regio- 

■ ,. . _ • ■■ /-«_ naie del PCI — massimo è 

3ravi dichiarazioni del sottoseqretario alla Camera stato nmpegno delie forze 

** politiche costituzionali. Esse 

---_ hanno individuato i punti no- 

s || j f pi • J da,i di questa nuova fase nei 

Non e «allarmante» per la Sanità SS 

m . -| -■ • -w-fc • 1 Regione e della programma- 

l inquinamento dell area di Pnolo Hr 

per discutere ’-on Andreotti 

Un'altra Seveso ieri all'or- , di combustibile a basso teno- , ncn esprìme una opinione di coro di repliche: da quella dei probiem della riconver- 

ne del giorno dei lavori re di zolfo. netta opposizione al progetto | del socialista Capria a quella I sione — ha proseguito Oc- 


liana» dell’accordo, sottolinea- sottolineato l’importanza del 
ta dal compagno on. Achille comp.'.e c-rilà commissione ed 


ha confermato l’impegno e il 
sostegno del Parlamento sui 
grandi temi della riforma giu¬ 
diziaria. 


porto nuovo fra partiti che 
hanno formato la giunta e 
il PCI. 

Nel dicembre scorso si po¬ 
teva cosi arrivare al voto fa 
vorevole comunista sul bilan¬ 
cio e sul programma; i due 
documenti erano infatti il 


Ingrao con un tono — come di la seguente richiesta: « Lei, 
egli stesso dichiara — di «cor- I come presidente della Camc- 
dialità sincera ». « Condivido j ra dei Deputati, promuova p.’- 
e appoggio — dice inoltre il ! meno questa iniziativa: chie- 
Vescovo di Terni — tante dere formalmente ai miglio- 
Sue aspirazioni e obiettivi di ri scienziati nel campo della 
giustizia, -solidarietà, libertà e genetica una risposta, precisa 
pace nell’attuale situazione, e imparz-.alc. sull’identità e 
Su altre cose potremmo util- individualità umana del con¬ 
mente discutere e spero a- cepito ». 

verne 1 occasione ». , u vescovo di Temi conclude 

La lettera affronta quindi dichiarandosi lieto se potrà 
il problema delì’aborto, per incontrare il compagno In* 
sostenere, secondo la dottri- | grao, per ringraziarlo «di 


Su altre cose potremmo util- 


PCI. I mesi successivi han- | mente discutere e spero a- 
no visto consolidarsi il rap- i verne l’occasione ». 


La lettera affronta quindi 
il problema dell'aborto, per 
sostenere, secondo la dottri¬ 


na della Chiesa cattolica, j quante fara perchè il Parla¬ 


la vita ha Inizio « non ai 
momento della nascita ma al 


monto ri* sempre esempio di 
serietà a tutti i cittadini». 


momento del concepimento. ! Copia della lettera è stata in- 
e che « non è la madre che I viata al presidente del Senato 


Gravi dichiarazioni del sottosegretario alla Camera 

Non è «allarmante» per la Sanità 
Finquinamento dell’area di Priolo 


Un inquietante aspetto della condizione giovanile 

Il dramma dei disoccupati intellettuali 

» 

A Napoli un esercito che si « arrangia » vendendo libri o cosmetici — Perché il lavoro impiegatizio è 
ancora ambito — I limiti di un recente convegno e i rischi delle indicazioni proposte al movimento 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 5. 


dine del giorno dei lavori 
della Camera; e un’alt ra, an¬ 
cor più grave risposta de’, go¬ 
verno al nugolo di interpel¬ 
lanze e interrogazioni che. 
su un caso aperto ormai da 


re di zolfo. 

Stupefacente — per la sua 
burocratica aridità e per l’as¬ 
senza di qualsiasi consapevo¬ 


le riferimento alla gravità ! cali), subordinando !e proprie j quella del de Lo Bello, il 


della situazione e dei rischi 


parecchi mesi, erano state [ — è apparsa quindi a tutti 


presentate da tutti i gruppi 
parlamenta ri. 


gii interlocutori del governo I nismo pubblico 
la risposta fornita dal sotto- 1 4) il govem 


Il caso era stavolta quello segretario Ferdinando Russo. 


deU’arca industriale d. Prio- 
laMelilli (Siracusa), dove si 
è realizzata la più aita con¬ 
centrazione di industrie chi¬ 
miche del paese e dove — 
come hanno dimostrato le 
clamorose rivelazioni de) 
l’estate scorsa, in seguito alla 
decisione della Regione di 
bloccare ogni ulteriore svi 
luppo ediì»*o nella zona e 
anzi di incentivarne lo sgom- 


netta opposizione al progetto del socialista Capria a quella sione — ha proseguito Oc- 

(contro cui pure sono in lotta del repubblicano Bandiera, chetto — costituisce un im- 

uoitana le popolazioni, i par- dalla replica della demoprole- portantissimo momento della 

liti democratici, 1 poteri lo- tarla Luciana Castellina a battaglia perché la Sicilia e 

cali), subordinando !e proprie quella del de Lo Bello, il il Mezzogiorno facciano -in¬ 
decisioni finali al parere di quale ha detto che le popo- tire la loro presenza deter- 

un tecnico e non di un orge- lazicoi unite si batteranno minante in queste decisioni ». 

nismo pubblico; per impedire che il Siracu- Tale ob : -*tiivo — ha ricor- 

4) il governo conta infine sano diventi una nuora Se- dato il segretario regionale — 

di avviare una « indagine co- veso. è stato portato avanti con 

noscitiva» e di costuire un Dal canto suo Corallo ha forza dalla delegazione coma- 


i a quello della disoccupazione preferire — capovolgendo la ! di un momento di rlflesslo- 
giovanile: quello cosiddetto consuetudine — gii istitu- ne si è trattato di un nuovo 

dell’auso improprio del titolo ti scientifici e tecnici a quel tentativo d; alcuni gruppi ex- 

di studio». li classici; sintomo chiaro che traparlamentari di contender- 

Basta pensare all’assunzione ormai si spera in uno svi- si la direzione di quel poco 


Niente meglio delle cifre di studio». li classici; sintomo chiaro che 

può documentare il dramma Basta pensare all’assunzione ormai si spera in uno svi 
della disoccupazione, e In par- di laureati, nei passato, al luppo delle attività industria 
tìcolare di quella giovanile, a Comune di Napoli con la qua- li e6 agricole). E mentre 1< 


luppo delle attività industria- di movimento che oggi esiste 
tìcolare di quella giovanile, a j Comune di Napoli con la qua- I li e6 agricole). E mentre le — e stato che dai disoccu- 
Napoli. i lirica di netturbini: basta pen- ' «aree di parcheggio» sono In pati intellettuali non è venu- 

Circa 18 mila sono stati gli j sare all'enorme partecipazio- crisi, il terziario, a Napoli ta tanto la richiesta di un 

iscritti ai corsi abilitanti, di ne d: laureati a concorsi, co- (che tra l’altro è enormemen- lavoro produttivo, ina piutto- 

cui 11 mila laureati: 17 mila me quello per pulitori nella te dequalificato ed improdut- sto s: è rivendicato solo e 

sono state le maestre che han- azienda pubblica di trasporti tivo. come si addice ad una semplicemente un posto cor¬ 
no partecipato a! recente con- o a quelli per manovali nel- realtà scarsamente industria- rispondente al proprio titolo 

corso magistrale per soli 1.100 le Ferrov;e delio Stato — lizzatai sta letteralmente scop- i di stud.o I; fatto e. pero, cne 

post: «in palio»; su un to- dove a stento è richiesta la piando. In taie difficile situa | dovendo dare delle nd;ca- 


decisioni finali al parere di I quale ha detto che le popo- 
un tecnico e non di un orge- j lazicoi unite si batteranno 
nismo pubblico; ; per impedire che il Siracu- 


4) il governo conta infine sano diventi una nuora Se¬ 
di avviare una « indagine co- veso. 


In sintesi, ecco quel che è I noscitiva» e di costuire un Dal canto suo Corallo ha 


emerso dalla risposta del go 
verno, beninteso senza il mi¬ 
nimo accenno critico o auto¬ 
critico: 

I) le uniche fonti di rile¬ 
vamento degli inquinamenti 
sono quelle approntate dalie 
stesse industrie inquinanti. 
La rete pubblica è inesisten 
te. In parole povere, per ven 
t'anni e sino a poche setti- 


« gruppo di lavoro» che studi anzitutto denunciato — ap- I nlsta cue ha partecipato Rile tale di 33 mila insegnanti del- ijrenza elementare. 


crisi, il terziario, a Napoli ta tanto ia richiesta di un 
(che tra l’altro è enormemen- lavoro produttivo, ina p;utto- 
te dequalificato ed improdut- sto s: è rivendicato solo e 
tivo. come si addice ad una semplicemente un posto cor- 
reaità scarsamente industria- rispondente al proprio titolo 


i termini dì una modifica del¬ 
la normativa sugli impianti orientamento politico inam- soddisfa*, one anche l’accetta- tema alla media superiore). | me patrimonio di energie in-j per I d.retti interessati e per j rire - come probabile sbocco 

inquinanti, in particolare nel missibile — l'atteggìatnento zione — ezii ha detto — dì sono migliaia e migliaia fan ! te'iettuali inutilizzate o sor- le rispettive famiglie — il j occupazionale - la scuola, o, 

settore della chimica. E* que- elusivo del governo sulla cen- un altro punto fondamentale dato preciso non è possibile tonti lizzate ci sono, con tut- J lavoro impiegatizio non ha ancora un.» volta, il terz.ario. 


punto come indice di un 
orientamento politico inam¬ 
missibile — ratteggìamento 


trattative r< Registriamo con ! la scuola pubblica ida'.'.a ma- i D: fronte a questo enor- i preoccupazioni, di insicurezza * saputo far altro che sogge¬ 


zione — piena di disagi, di ! zion: i congressisti non nanno 


bcro — è in atto un processo mane fa. i controlli pubblici 


sto l'unico impegno — se cosi 
si può chiamarlo — tra i tan¬ 
ti che venivano sollecitati da 
più parti come segno di una 
qualche consapevolezza della 
portata del dramma econo- 


trale Enei e sul progetto Mon- 
tedison. E’ addirittura assur¬ 
do — ha aggiunto — che il 
ministero della Sanità dele¬ 
ghi alla esclusiva competenza 
di un tecnico il giudizio sulla 


delle nostre richieste: che ia j averlo» i precari e i supp'.en- ta ia loro gravità. ; problemi cessato ce esercitare il suo Qj. n.o pcr.cs.Oj.i sia qu<vta 

intesa, cioè, ncn si limiti al ; tu p:u cV 72 mila sono, in dei.’agr.coltura, della ricon fascino e difficilmente potr< b ( po-iz.one e inutile dirio. Cer- 

semplice ambito legislativo ed tutta la provincia, i disecca versione industriale, dei ia be essere altrimenti se si con j to e. pero, che co^i tacendo i 

ad un elenco delle cose da j pati -n cerca di prima occu- vor: pubblici, deli'assistenzt. tinua a non offrire a ouf»*i | disoccupati intellettuali hanno 

dell'istruzione. 

E’ questo. -,n sintesi, il dram- 


di inquinamento tanto più 
grave in quanto provocato 
non da un solo elemento, ma 
dai ptù disparati fattori, tutti 
perieoi osissimi. 

Basti pensare che nella 
stessa, ristretta area, insisto¬ 
no due gigantesche raffinerie 
ri’Isab^Fiat e la Rasiom Es 
so), e Inoltre fabbriche di fer¬ 
tilizzanti e di magnesio, tm 
pianti per la produzione di 
gas; e che. per di più, men- 


non erano neppure program 
mari; 

2) secondo la Sanità (e 
malgrado la decisione della 
Regione di cominciare intan 
to con io sgombero delia fra¬ 
zione di Marina Melili!) l'in¬ 
quinamento non avrebbe an 
eora raggiunto «livelli tali da 
creare stati di allarme»; e 
in ogni caso non è stato di¬ 
sposto né è in programma 
un rilevamento sullo stato 


mico e sociale, sanitario e . velenosità deH'aniima. Ed è 
urbanistico, rappresentato dal ! ancor più inaccettabile che si 


fascino e difficilmente p->tr< b ! po-iz.one e inutile dirio. Cer- 
be essere altrimenti se si con j to e. pero, che cosi racen'Jo i 
tinua a non offrire a ouo’i | disoccupati intellettuali hanno 


saccheggio sistematico e dai consenta il ricatto della Mon- « ET stato così istituito — ha 
massacro ecologico di cosi ri- tedison di mettere in forse i Infine rilevato Occhetto — un 

levante patrimonio ambie.v livelli occupazionali dei prò- nuove organismo di control¬ 
lale. prl stabilimenti in Sicilia se lo e di verifica collegiale, il 

Siamo, come si vede, sul non verrà consentita la rea comitato di programmazione, 

piano della irresponsabilità, lizzazione della fabbrica di ed è stata rissata unt pr'ecì- 

confermata del resto — ha anilina. sa scadenza di verifica del 

detto nella replica il compa- Il compagno Corallo ha nuovo processo politico intra- 
gno Salvatore Corallo — dal- chiesto in particolare che le preso alla Ragione, attraverso 

l’atteggiamento assunto dal stazioni di rilevamento del- una prima rase di cento srlor- 

govemo per altri analoghi Finquinamento allestite dalle ni durante la quale la Siri- 

casi come quello di Manfre- industrie siano peste per In- Ila dovrà essere messa in gra¬ 
dante e quello della nave ca- tanto sotto rigoroso controllo do d’avviare la sua nuova po¬ 
rtea di tetraetile di piombo pubblico: e che il CNEN sia litica e nr.i toccheremo con 


tre ia Montedison progetta di della salute nella zona: 


istallarvi un pericolosissimo 
impianto di produzione del¬ 
l’anilina, l’Enel sta comple¬ 
tando la costruzione di una 
nuova centrale termoelettri- 
m per la quale rifiuta Fuso 


3) quanto al programmi 


leggi ». E^ questo è solo un qua 

«ET stato così istituito— ha j dro pacale: mancano le ci 


giovani niente di meglio. 
Una ennesima prova è ve 


ma di Napoli, ma più in nuta proprio dal rece.v.e c< n 
generale de! Mezzogiorno In vegno del movimento f'-.: di 
questa situazione c'è stato soccupati intellettuali. '<uit-a- 


prr-io .e disianze dal movi¬ 
mento « storico ». dai disoc¬ 
cupati organizzali che da tem¬ 
po. ormai, insieme con .1 mo¬ 
vimento operaio e sindacale. 


Infine rilevato Occhetto — un j j re precise delle migliaia e chi ha lasciato che le cose ti e diplomati, che ’endnr.o si battono per nuovi investi- 

nuovc onanismo di contro.- * migliaia di giovani impeenati si aggravassero di giorno in ad organizzarsi e prendono ro menti rapaci di allargare la 

lo e di verifica co*.egia:e. u ne j j avoro nero e marginale. ì giorno, 3 pcranco solo nella me punto di rtferimenra ’v*- base produttiva, a Per fare ciò 


comitato di programmazione, 
ed è stata fissata un* preci¬ 
sa scadenza di verifica del 
nuovo processo politico intra- 


e di quelli — un vero e prò- «provvidenziale» funzione del- ' sperienza dei t disoccupati or- j _ sostiene Pippo Schlano, 
prio esercito — che si ar- le «aree di parcheggio» e ganlzzati •» di Napoli J £ogretario delia FOCI di Na- 


rangiano ora vendendo libri 
per qualche casa editrice, ora 


in quella del terziario. 

Ma oggi le « aree di par- 


La Cappella di S. Barbara j po;j _ non sPrve reclamare 
del Maschio Angioino, sede un po5to di lavoro qualunque 

£' CT'ioH ™ e —» svnuppare S l„ 

piare; tanta era la « carica » c,ì ?‘ a una ^ attaglla ^ 
dei problemi Irrisolti per la QuanLcare tutto il tessuto :n- 
Imposslbilità cV trovare un du»triaie oggi esistente. *rric- 
lavoro corrlsoondente al prò- chendo di tecnologia e di 


Enel e Montedison, per il pri- nel canale d’Otranto. E sul incaricato di compiere un’in- mano la capacità effettiva del- anni di studio: la maggior scrizioni, mentre da studi fat 


mo il governo non intende tasto di questa insensibilità dagine complete sugli elemen* l'esecutivo di oassare dalle pa- parte dei giovani c« soccupati ti da alcuni compagni è ri- prio titolo di studio 

.... .. .... . . . . _ _ ... »_ _ . i - _ _e»i __ . r t — ; » * ». : j; n ) n ! -v. i« .it tv » « niò 


scienza tutto quanto il pro¬ 


obbligare l'ente pubblico ad 
adoperare un combustibile 
non inquinante; e per l'altro 


ha battuto all'unisono — solo 
con maggiori o minori accen¬ 
tuazioni — un vero e proprio 


U inquinanti nel Siracusano, role ai fatti » 


è, infatti, fomite o di diplo- suitato che in determinate clt- Il dato più preoccupante cesso produttivo ». 


g. f. p. 


Vincenzo Vasile 


ma o di laurea. 


tà della Regione c'è la tenden- del convegno infatti — e sor- 


E* il fenomeno collaterale ; za, da parte dei giovani, a * voliamo sul fatto che più che 


Marco De Marc# 
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pag. 3 / commenti e attualità 


« Occupazione e capacità produttiva » di Giorgio Fuà 



impossibile 
inseguimento 

A quali condizioni può essere risolto il contrasto reale tra aspirazioni 
e capacità produttiva che rende oggi drammatica la situazione italiana 


I/Italia è un paese che è 
superato per oltre il 60'- da 
Francia e Germania Fede¬ 
rale in termini di capitale 
fisso (delle imprese ) poi- 
abitante; è superato del 57 'i 
dal Belgio, del 64'i circa da 
Francia e Germania e del 
34'i dal Giappone in termi¬ 
ni di prodotto poi - abitante; 
ha la minor (piota di popo¬ 
lazione impiccata in un la¬ 
voro regolari e si permette 
il lusso di remunerare alcu¬ 
ne fasce privilegiate di oc¬ 
cupati più degli altri paesi 
d’Europa. 

Questo, in estrema sinte¬ 
si, il grido d’allarme lancia¬ 
to da Giorgio Futi con un li- 
.bro (“Occupazione e capa¬ 
cità produttiva: la realtà ita¬ 
liana », ed. Il .Mulino) che 
ha il pregio, innanzitutto, di 
dire senza troppe perifrasi, 
scavando pazientemente tra 
dati noti e portando alla lu¬ 
co dati ignoti, alcune dure 
verità. 

La coincidenza del libro 
con il riesplodere della crisi 
italiana (ma non si tratta di 
coincidenza: si tratta del fat¬ 
to che Fuà aveva effettiva¬ 
mente alcune cose da dire 

— cosa che capita sempre 
più raramente agli autori di 
libri — e le ha dette al mo¬ 
mento giusto) ha immedia¬ 
tamente coinvolto la ricerca 
di Fua e dei suoi collabora¬ 
tori nella polemica politica. 
Ne sono cosi nate letture di 
destra e di sinistra e .stru¬ 
mentalizzazioni di opposto 
segno. Proprio per questo è 
bene promettere alla valu¬ 
tazione delle conclusioni cui 
l’autore perviene (sia pure 
in modo cauto e provviso¬ 
rio) una rapida informazio¬ 
ne sui dati che egli analizza 
e sottopone a verifica cri¬ 
tica. 

Si tratta essenzialmente di 
due ordini di cifre e indici 

— lino sullo stato dell'oc- 
cupazione; l’altro sulla ca¬ 
pacità produttiva — visti in 
modo comparato con quelli 
di altri paesi europei ed 
extraeuropei. 

I dati sulla 
occupazione 

Per l’occupazione Fuà 
muove dai dati ufficiali che 
portano ad attribuire all’Ita¬ 
lia uno dei più bassi indici 
di attività del inondo (solo 
36 persone su 100 sono in 
Italia in condizione attiva e 
questo dato, che è del 1970, 
si è ulteriormente e perico¬ 
losamente abbassato). Già da 
questi dati ufficiali emerge 
un problema specifico ita¬ 
liano, uno dei tanti proble¬ 
mi strutturali ignorati da co¬ 
loro che sono pronti a pro¬ 
clamare la fine di ogni male 
italiano non appena, con la 
chiusura delle fabbriche per 
le ferie di agosto, si verifica 
per quindici giorni una mi¬ 
nore pressione sul mercato 
valutario. .Ma Fuà non si ac¬ 
contenta dei dati ufficiali: 
compie una ricerca diretta 
nel mondo del lavoro nero 
c giunge ad una afferma¬ 
zione che, se da una parte 
smentisce i dati rituali sul 
basso grado italiano di atti¬ 
vità. indi' idua in realtà un 
problema ben più complesso 
dal quale scaturiscono molti 
altri problemi e distorsioni: 
• La presenza di Iar(.ro oc¬ 
culto è avvertita anche in al¬ 
tri intesi europei: tuttavia si 
ha la sensazione che la di¬ 
mensione raggiunta dal feno¬ 
meno in Italia sia eccezio¬ 
nale. Insamma mentre siamo 
ultimi nel lavoro ufficial¬ 
mente registrato saremmo 
primi in <fucilo occulto... ». 

Poiché il lavoro occulto 
« presuppone espedienti che 
sono di regola incompatibili 
con le forme più progredite 
di organizzazione industria¬ 
le » ne deriva, a fronte del 
minor costo per il lavoro im¬ 
piegato (nessuna tutela con¬ 
trattuale. evasione della pre¬ 
videnza. dei vincoli di collo¬ 
camento. licenziamento, pro¬ 
gressione di carriera, prote- 


Seminario 
a Lecce 
su « Marxismo 
e transizione » 

IL CUNAS (Centro Uni¬ 
versitario di Analisi So¬ 
ciale), promuove a Lecce 
nei giorni 11, 12 e 13 ot¬ 
tobre un seminario nazio¬ 
nale sul tema < Il marxi¬ 
smo e la transizione ». 
Alla preparazione del se¬ 
minario hanno contribuito 
membri del Centro per la 
Riforma delio Stato e del¬ 
la rivista « Democrazia e 
Diritto ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Umberto 
Cerroni. 

Per informazioni ulterio¬ 
ri rivolgersi a: CUNAS, 
Università degli Studi di 
Lecce. Palazzo Casto. Lec¬ 
ce. Tel. 0832/42491 int. 43. 
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zionc sanitaria, statuto dei 
lavoratori), un minor pro¬ 
dotto per unità di lavoro. 
« Può darsi tuttavia clic 
quanto l’impresa perde in 
termini di produttività sia 
più che compensato da quan¬ 
to essa risparmia in termini 
di costo del lavoro; e che in 
definitiva il tasso di profit¬ 
to risulti maggiore con il si¬ 
stema che dà bassa produt¬ 
tività impiegando lavoro ir¬ 
regolare piuttosto che con il 
sistema clic dà alta produtti¬ 
vità utilizzando lavoro rego¬ 
lare ». 11 risultato è che qua¬ 
lora si abbia un’alternativa 
tra i due sistemi « un calcolo 
corretto di convenienze pri¬ 
vato - può portare a sceglie¬ 
re il secondo: quello cioè a 
bassa produttività. La scelta 
è pressoché obbligata per le 
imprese che si trovano anco¬ 
ra ad un livello di sviluppo 
tecnico ed organizzativo trop¬ 
po modesto. Questa impresa 
non ha alternativa tra la¬ 
voro irregolare e lavoro re¬ 
golare: il secondo è fuori 
dalla sua portata. 

Anche da ciò deriva — e 
qui veniamo al secondo ordi¬ 
ne di dati — la bassa capa¬ 
cità produttiva dell’Italia ri¬ 
spetto ad altri paesi. In ter¬ 
mini di prodotto procapite 
Francia e Germania hanno 
livelli molto superiori al no¬ 
stro e perfino l’Austria ei 
supera di un dicci per cento. 
Gli Stati Uniti hanno un ca¬ 
pitale fisso delle imprese 
(stock netto) rapportalo ad 
abitante che è quasi triplo 
del nostro e una quantità di 
prodotto per abitante che è 
più del doppio di quella di 
cui dispongono gli italiani. 

In questa situazione — que¬ 
sto è il tema dominante del¬ 
la seconda parte del libro — 
pensare di adottare in Italia 

10 stesso modello di consumi 
degli Stati Uniti o della 
stessa Germania Federale è 
folle. Il risultato non può 
che essere quello di deter¬ 
minare un indebitamento 
crescente e di aprire un la¬ 
cerante contrasto tra aspira¬ 
zioni e capacità produttive. 

Come uscire da questo con¬ 
trasto? Giungiamo qui alla 
parte più controversa del li¬ 
bro, anche perché in realtà 
Fuà non sceglie definitiva¬ 
mente tra due modi di solu¬ 
zione del nodo drammatico 
rivelatoglisi nel corso della 
sua ricerca e finisce per pro¬ 
spettare due finali. Il primo 
c un finale senz’altro miglio¬ 
re, a detta dello stesso au¬ 
tore: un’Europa che abban¬ 
dona il consumismo, il feti¬ 
cismo delle merci c si inette 
a perseguire un modello di 
sviluppo economico ispirato 
ad un nuovo umanesimo eco¬ 
nomico. In questa direzione 
di marcia cambiata l'Italia 
non si troverebbe più ad es¬ 
sere il paese ritardatario, 
con le tensioni che ciò com¬ 
porta. 

II secondo finale è quello 
invece di un'Italia impegna¬ 
ta con tutte le proprie ener¬ 
gie a recuperare il ritardo 
di sviluppo che la separa 
dal resto dell'Europa realiz¬ 
zando un gigantesco aumen¬ 
to di capacità produttiva. 

Fuà definisce utopistico il 
primo finale (anzi, « fantasia 
di pochi utopisti») mentre 

11 secondo gli appare « più 
realistico ». 

Ma è veramente cosi? 

Ftià stesso offre impor¬ 
tanti elementi per una ri¬ 
sposta negativa attraverso 
l indicazionc metodologica di 
una formula volta a deter¬ 
minare la durata dcll’inse- 
guimento di paesi oggi più 
sviluppati del nostro c giun¬ 
gendo. sulla base di questa 
formula, alla sconcertante 
conclusione che qualora non 
muti il modello di produzio¬ 
ne c di consumo pur facendo 
dell'Italia un campione di ra¬ 
pidità (suppergiù come è 
stato in passato il Giappo¬ 
ne) il nostro Paese raggiun¬ 
gerebbe la Francia, quanto 
a prodotto interno per abi¬ 
tante. tra 26 anni. 

Fuà stesso avanza dubbi 
su questo risultato richia¬ 
mandosi al fatto che. per 
conseguirlo, la differenza di 
velocità tra Italia c Francia 
dovrebbe salire a ben due 
punti, cosa mai verificatasi 
nella storia. A noi tuttavia 
non sembra da ricercare nel 
passato il motivo di fondo 
che rende astratta l'ipotesi 
giudicata « più realistica ». 
Ciò che non è mai accadu¬ 
to nella storia potrebbe an¬ 
che accadere in un mutato 
quadro politico c si potreb¬ 
bero creare le condizioni ne¬ 
cessarie (alcune delle quali 
individuate dallo stesso Fuà 
e non certo facili da rea¬ 
lizzare in un paese in cui 
gli strumenti dell'intervento 
pubbiico sono diventati essi 
stessi fattori di ristagno e 
di parassitismo). Ma la que¬ 
stione clic a questo punto si 
pone c un’altra. E' possibile 
che un popolo impegni tutte 
le proprie energie, superan¬ 
do difficoltà c squilibri sto¬ 
rici, avendo come ideale il 
raggiungimento tra ventisei 
anni (o tra einquantadue 
qualora si assuma una diffe¬ 
renza di velocità di un pun¬ 


to, anch’essa mai verifica- 
tasi in passato) della situa¬ 
zione francese? 

Con tutto il rispetto per 
la Francia è difficile pen¬ 
sare che lo sforzo necessa¬ 
rio possa esser compiuto in 
nome (li un tale ideale. 

E allora? Allora non re¬ 
sta altra via, a nostro avviso, 
che quella di rendere con¬ 
creta l’utopia, vivendola fino 
in fondo e facendo di essa 
il punto di riferimento dello 
sforzo di massa continuine 
necessario per accelerare la 
crescita delle strutture pro¬ 
duttive e per allentare i vin¬ 
coli esterni. Solo a condizio¬ 
ne che l’accumulazione sia 
finalizzata ad un domani di¬ 
verso qualitativamente dal¬ 
l’oggi si possono porre sul 
tappeto e risolvere questioni 
clic altrimenti appaiono fran¬ 
camente insolubili e solo in 
questa prospettiva, e non cer¬ 
to in quella di un ridimen¬ 
sionamento quantitativo, può 
essere risolto il contrasto 
reale tra aspirazioni e capa¬ 
cità produttive che rende 
oggi drammatica e. per ta¬ 
luni aspetti, eversiva la si¬ 
tuazione italiana. 

\ 

Questioni 

aperte 

Tra le questioni aperte il 
libro di Fuà ne individua, 
come abbiamo già ricordato, 
in particolare una: la que¬ 
stione del lavoro nero, del 
lavoro irregolare clic sia dal 
punto di vista dell’impresa 
e sia dal punto di vista del¬ 
l’operaio interviene a rende¬ 
re possibile in molti casi (a 
basso livello di produttività) 
un processo di accumulazio¬ 
ne che altrimenti si arreste¬ 
rebbe. Si deve essere grati 
a Fuà di avere messo a fuo¬ 
co un problema sul quale 
troppo spesso partiti e sin¬ 
dacati hanno finora sorvo¬ 
lato. E’ inutile gloriarsi di 
avere raggiunto certi livelli 
salariali e certi livelli di tu¬ 
tela del lavoro « regolare » 
quando milioni di lavoratori 
(in taluni casi, grazie al fe¬ 
nomeno del doppio lavoro, 
si tratta degli stessi lavora¬ 
tori tutelati nelle ore di la¬ 
voro ufficiali) sono poi con¬ 
dannati a lavorare in condi¬ 
zioni ben diverse c quando 
la valutazione del lavoro 
complessivo ci riporta pro¬ 
babilmente a livelli euro¬ 
pei per quanto riguarda l’in¬ 
dice di attività, ma ci ripor¬ 
ta a livelli di sottosviluppo 
e di « supersfruttamento » 
quanto a ore medie di la¬ 
voro e a retribuzione ef¬ 
fettiva. 

Qualcuno ha osservato che 
aprendo questo discorso Fuà 
ha aperto un processo al sin¬ 
dacato e alla sua politica sa¬ 
lariale. Francamente a noi 
non sembra che sia così. 
Fuà ha certamente messo a 
fuoco un problema che pur 
essendo stato presente nella 
politica della sinistra c dei 
sindacati (come problema 
degli « strati poveri ». del 
doppio lavoro, del lavoro a 
domicilio, ^nnie « questione 
femminile ^ per il fatto di 
non essere mai stato af¬ 
frontato organicamente co¬ 
me « contraddizione all’ in¬ 
terno del popolo ». come ele¬ 
mento di una strategia com¬ 
plessiva è stato certamente 
aggredito in modo carente. 
Ma il problema non è un 
problema solo salariale o 
sindacale. Le contraddizione 
tra una parte privilegiata 
clic marcia a ritmi europei 
(e si tratta per lo più di in¬ 
dustria protetta) c una par¬ 
te che marcia a ritmi di sot¬ 
tosviluppo è destinata inevi¬ 
tabilmente ad aggravarsi nel¬ 
l’ambito dell'attuale politica 
economica. Ed il rischio che 
ad ogni conquista della par¬ 
te * europea » si accompagni 
un passaggio di imprese e 
lavoratori nell'arca « balca¬ 
nica » è reale. Ma la solu¬ 
zione non può consistere nel 
portare indietro la parte 
avanzata per consentire ai 
ritardatari, ai marginali di 
tenere il passo Né si pos¬ 
sono chiedere attese o sus¬ 
sidi alla CEE al fine di con¬ 
sentire ciò. Non si dimenti¬ 
chi che senza grandi lotte 
salariali c normative nella 
parte « regolare » del mon¬ 
do del lavoro certi problemi 
di parassitismo, di rendita, 
di ristagno non sarebbero 
mai esplosi. Il problema non 
è dunque quello di ridimen¬ 
sionare le attuali attese dei 
* regolari ~. ma di collocare 
lavoratori « regolari » c ir¬ 
regolari in una prospettiva 
diversa da quella di oggi, 
rinunziando ad una Italia 
che rincorre il resto dell’Eu¬ 
ropa che a sua volta rincorre 
i consumi americani e pre¬ 
cedendo invece l'Europa su 
una strada diversa. La que¬ 
stione pregiudiziale è questa 
e l'amico Giorgio Fuà ha 
aiutato a capire meglio ciò 
non solo pochi utopisti ma 
i milioni di uomini che lot¬ 
tano per una diversa qualità 
della vita. 

Luciano Barca 


Le conseguenze deirinquinamento sui mari 

Se l’alga è ipernutrita 

» / 

v 4 ^ , •'.** i » . * • ^ % , 

Scarsità di ossigeno, morte di pesci, deterioramento grave dell'ambiente sono le conseguenze di uno svi- 
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luppo abnorme della flora marina dovuto alla eccessiva concentrazione nelle acque dei sali fertilizzanti 
Occorre una riorganizzazione dell'agricoltura e degli insediamenti del territorio - Il caso dell'Adriatico 


Già per due volte la riviera 
romagnola ha sofferto, in 
guesti ultimissimi anni, di 
una crisi improvvisa di eu¬ 
trofizzazione: straordinaria 

piohferazione di alghe, mor¬ 
te delle alghe, proliferazione 
(lei microrganismi che ne de¬ 
compongono t cadaveri, ab¬ 
norme consumo di ossigeno 
da parte dei microrganismi, 
scarsità di ossigeno a dispo¬ 
sizione dei pesci, asfissia e 
morte dei pesci, fuga dei tu¬ 
risti di fronte alte spiagge 
invase da carogne puzzolen¬ 
ti. .4 sua volta la straordina¬ 
ria proliferazione di alghe, 
che costituisce l'inizio del 
processo, è dovuta all'iiiqui- 
alimento delle (tegne che si 
gettano nell'Adriatico o di 
rettamente, o attraverso gli 
scarichi nel Po Si dirà: se 
è un problema di immuni 
mento, costruiamo dei depu 
rotori. La cosa non è tanto 
semplice. Un deputatole per 
scarichi organici (cioè per 
gli scarichi delle fognature e 
degli allevamenti! e un ba¬ 
cino nel quale i « fanghi ». 
cioè colonie di microrgani¬ 
smi, vengono riforniti di os¬ 
sigeno affinché possano di¬ 
gradare le sostanze organi¬ 
che. Ma. degradandole, le 
trasformano in nitrati e fo¬ 
sfati. I nitrati e i fosfati, 
(piando raggiungono le acque, 
le fertilizzano, cioè fanno 
crescere una straordinaria 
quantità di alghe, il che met¬ 
te in moto il processo che si 
conclude con la fuga dei tu¬ 
risti. Se c'è il depuratore, tra 
l'immissione degli scarichi in 
acqua e la crescita di alghe 
si frappone il depuratore. Se 
il depuratore non c‘è. fra 
l’immissione degli scarichi ni 
acqua e la crescita di alghe 
si frappongono i inicrorgani- 
smi che, nell'acqua, degra¬ 
dano le sostanze organiche. 
Fra hi situazione che si crea 
(piando c’è ini depuratore e 
la situazione in cui non c’c 
un depuratore la differenza 
e prcss’a poco questa: se 
non c’è depuratore la degra¬ 
dazione delle sostanze orga¬ 
niche e la produzione di ni¬ 
trati e fosfati avvengono in 
un grande bacino d’acqua a 
opera di mici organismi «sel¬ 
vaggi », se c’è il depuratore 
la degradazione delle sostan¬ 
ze organiche e la produzione 
di nitrati e fosfati avvengo¬ 
no nel bacino del depurato¬ 
re, a opera di microrganismi 
« coltivati ». 

Per t/uale motivo si river¬ 
sano nelle acque sostanze or¬ 
ganiche — oppure nitrati e 
fosfati — in tale quantità da 
provocare il fenomeno della 
eutrofizzazione, che da tem¬ 
po nell'Adriatico non si era 
mai verificato? 

In primo luogo la Valle 
Padana è oggi molto più po¬ 
polata che in passato, per 
t'accrescersi della popolazio¬ 
ne italiana e per l'immigra¬ 
zione al Nord di molti meri¬ 
dionali: per di più. un tem¬ 
po la popolazione viveva 
sparsa nelle campagne c og¬ 
gi vive addensata tu città e 
cittadine: quando l’umanità 
vive sparsa nette campagne, 
i suoi scarichi vanno m fos¬ 
se perdenti, cioè nei terreni. 


c le sostanze organiche con¬ 
tenute negli si urie tu dei poz¬ 
zi neri vengono trattenute e 
degradate dai batteri del suo¬ 
lo senza filtrare nelle acque: 
quando invece l’umanità vi¬ 
ve addensata in ulta e cit¬ 
tadine i suoi scarichi vanno 
nell’acqua: o direttamente o 
riversandosi prima in fogna¬ 
ture, ma nuche le fognature 
finiscono poi nei fiumi (por¬ 
tandovi o sostanze organiche 
o nitrati e fosfati, .secondo 
che abbiano o no un depu¬ 
ratore: ma abbiamo usto 
che, ai fini dell’eutrofizzazio¬ 
ne, la presenza o assenza di 
un depuratore non e molto 
importante). In altri termi¬ 
ni: fra la detezione umana 
e l'acqua una volta si inter¬ 
poneva il terreno, che trat¬ 
teneva i nitrati e i fosfati; 
oggi questa barriera viene 
« saltata ». 

In secondo luogo ralle ut 
mento degli animali si e 
non .so/o acci esento ma an¬ 
che accentrato, e modificato 
nette sue tei indie. Un tempo 
i bovini della Valle Padana 
vivevano sparsi tra monta¬ 
gna, pianura, collina, e oggi 
invece vivono concentrati net 
grandi stabilimenti di poche 
province. Un tempo le loro 
deiezioni venivano raccolte 
sulle lettiere di paglia (quan¬ 
do non s i sparpagliavano 


| naturalmente sui prati> e 
ì poi nelle comunale; quindi, 
| tras/oimute in concime, tor- 
navano sui campi. Oggi non 
si usa più la lettiera di pa¬ 
glia, almeno nei grandi sta¬ 
bilimenti. e quindi le deie 
zioni animali non vengono 
più raccolte ma si riversano, 
direttamente o indirettamen 
j te. nei caitali e nei fossati, 
dai quali passano al Po. 

In terzo luogo, poiché non 
si impiega più lo stallatico, 
si gettano sul suolo concimi 
artificiali, nitrati e fosfati: 
ma ti com une di stalla con 
tenera nitrati e fosfati le¬ 
gati insieme ai residui della 
cellulosa, e quando veniva 
sparso a! suolo ricostituiva 
'« humus», capace di tratte¬ 
nere i sali fertilizzanti; in¬ 
vece, se vengono gettati di¬ 
rettamente sul suolo senza 
che sia ricostituito l’iditimus » 
tonnato da tutti i complessi 
residui organici, e quindi ca¬ 
pace di « legarli», i nitrati e >. 
fosfati si sciolgono con la 
pioggia e vengono drenati 
verso le acque di superficie. 

In quarto luogo il sapone 
da bucato è stato sostituito 
dai detersivi, che contengono 
fosfati, e anche questo ha 
contribuito a aumentare, nel¬ 
le acque, la concentrazione 
di quelle sostanze fertilizzan¬ 
ti che provocano i fenomeni 


di eutrofizzazione. 

Xcqh anni immediatamen¬ 
te precedenti ulta molili dei 
pesci sui litorali di Itama¬ 
gna, si erano già verificate 
delle avvisaglie nelle acque 
interne: per esempio imi la 
trasformazione di molti ca¬ 
nali in ve<c ..zuppe di pi¬ 
sciti ». con le mm’ie nel Po, 
con la morìa estiva delle al¬ 
borelle nei laghetti di Lom¬ 
bardia. Che il fenomeno sa¬ 
rebbe sceso fino al mare era 
prevedibile: die l’equilibrio 
sarebbe «saltato» prima nel- 
l'Adi iuta a che nel Tirreno. 
(indie questo si poteva pie- 
vedere: nel Mediterraneo die 
è un mute chiuso. TAdnatn a 
è un golfo diutso: inoltre la 
maggior pai le della popola¬ 
zione italiana e tributaria 
dell'Adriatico, i osi ionie c 
tributaria lieti'Adriatico, at- 
traverso la Valle Padana, il 
Veneto e VLmilm. la mag¬ 
gior parte dell’agri-, ottura e 
dell'allevamento. 

Se non si prendono dei 
provvedimenti decisili. l'A¬ 
driatico c destinato a veder 
peggiorare la propria situa¬ 
zione di anno in anno. Biso¬ 
gna pensare .senilmente a ri¬ 
pristinare l\< humus » della 
Valle Padana, tornando al- 
Tini pieno del concime stalla¬ 
tico e provvedendo al tratta¬ 
mento dei rifiuti solidi alba- 


Quaranta pittori a Paliano 



Laura Conti 


« Figura », di Giuseppe Guerreschi, è una delle opere della mostra di Paliano 


Forza e poesia dell’immagine 

Una rassegna in provincia di Fresinone che, con l’aiuto della Regione, ha cercato di rispondere 
ai crescente bisogno culturale delle masse popolari - Il rapporto tra arte, popolazione e scuola 


PALIANO ottobre 

Presentando l'intéressante 
mostra di pittura figurativa 
e realista curata da Mario 
De Micheli nel Palazzo Colcn 
na d; Paliano. il sindaco dei¬ 
la bella cittadina laziale. Bru 
no De Santis. tocca alcuni 
problemi essenziali della vi¬ 
ta artistica pubblica nel La 
zio mettendo il dito in quel¬ 
la che è una vera e propria 
piaga nazionale. 

In una reg.one che ha la 
storia culturale e artistica del 
Lazio non ci sono strutture, 
attrezzature e mezzi econom.- 
c: per !a vita culturale del¬ 
la provincia, per rispondere 
ai crescente b.sogno culturale 
deile masse popolari. Con que¬ 
sta mostra Paliano cerca d: 
spezzare una oppressiva tra¬ 
dizione negativa e i'asse.-oO- 
rato alla cultura della Re 
g.one ha finanziato l'acqu. 
sto delle strutture espos.t.ve: 
è un piccolissimo passo ma 
assai indicai.vo della sensi- 

b.lità nuova degli amministra¬ 
tori democratici che, anche 
nella cultura, hanno eredita 
to una situazione drammati¬ 
ca c fatiscente. 

D.ce il sindaco: « ...E' ne- 
cessar.o che si stabilisca un 
rapporto nuovo, sempre p.u 
esteso e organico, tra l'arte 
e la popo.azione laboriosa c 
lo stesso mondo del.a scuola. 
Questo, per dare una r;s;x> 
sta pos.tiva al bisogno cul¬ 
turale dei Paese oltre che al¬ 
la esigenza sempre p.ù sen¬ 
tita. da parte degli artisti, d: 
use.re dall'attuale situazione 
di d.sag:o causata da’, rap 
porto monco esistente tra ar 
Usta, opera d'arte e :1 pub 
b'.ico. Par traendo in larga 
parte l'ispirazione da'.'.'espe 
rienza umana e culturale del¬ 
le grandi masse, l'artista non 
riesce ma: a far arrecare ad 
esse le sue opere, a stabilire 
un contatto diretto, organico 
e continuativo che arricchi¬ 
sca la sua esperienza e quel¬ 
la popolare... ». E per favor.- 
rs questo processo ci vuole 
« una sena politica culturale 
che ha bisogno di interventi 
e strumenti che vadano ben 
oure singole iniziative ». 


Queste osservazioni appas¬ 
sionate ed coatte pongono il 
problema di una programma¬ 
zione culturale sempre più 
generalmente sentito e lascia¬ 
no intravedere la vastità e la 
complessità de: problemi che 
gli amministratori democra¬ 
tici della Regione dovranno 
risolvere. C; sono grossi prò 
blemi di attrezzature locai: 
ma. io credo, non s. potrà fa 
re una buona programmazio¬ 
ne se non si dara una radica 
le nuova funzione sperimen¬ 
tale e decentrata, in collega¬ 
mento con l'Università e con 
la scuola, a .'tratture ozz. 
morte della Capitale qua".: so 
no la Quadr.enrale e la Gal¬ 
leria d'arte moderna, se non 
s: coinvolgerà nella program 
inazione, che ha da essere 
lnterd.sc:p!:nare, anche uni 
istituzione ozz. cosi trad.z.o 
naie qual e la Gtllcr.a Nazio 
naie d’arte moderna. Senza, 
una v.ta nuova per queste 
strutture art etiche d. Roma 
diffic..mente c: sarà quell) 
programma z.one culturale che 
peirà rc.~titu.re olla provin 

c.a coscienza del proprio am 
h.ente e del'.», propr.a stor.a 
dentro una oose.enza culiu 
rale n a z. ornile. 


Conflitto 
con Vambiente 

Il fatto, po.. che nella d. 
\ers.ta delle r.eerche figu¬ 
rative anche zi: art est: di 
questa mostra espr.mano un 
conflitto con l'ambiente fino 
a una sua ccntestaz.one. e 
la conferma che tra . prò 
blem: social: struttura’.; e 
quell; delia per.-on.» c’e un 
intimo, profondo iezame. I 
circa 40 espositori sono riu 
nit: sotto il molo « Ev.den- 
za de'.l'immagme » e nei con¬ 
testo s: sono sottolineati, co¬ 
me « presenze ». per certe 
anticipazioni fondamentali 
nel modo di dare forma figu 
rativo rea!.e.t.co. i nomi d. 
Attardi, Calabria ima cn 
trambi hanno quadri trop¬ 
po vecchi». Caruso. De fitefa 


no. Ferreo:. Guerreschi. Ma¬ 
schi. Tornabuoni. Turchiaro. 
Vacchi, Vaglier: e Vespi- 
gnani. 

« Il titolo della mostro — 
scr.ve Mario De M.chel: — 
da una parte vuole indicare 
un motivo comune a tutti g.i 
artisti espositori, e cioè il 
fondamento dei.'immagine 
come termine di rapporto 
con la realtà; dall'altro il 
valere che questa stessa im¬ 
magine ha come tramite del¬ 
la comunicazione con gli ai 
tri... li senso d: continuò» 
stcr.ca che la poetica del¬ 
l'immagine racchiude in sé 
possiede la qualità dinam.ca 
d; una costante e .-orpren- 
riente pa-is.b.'.ità d'acquisiz.o- 
ne nei confronti d. ogni .(da¬ 
re erompente dalla vicrn 
da in cu: siamo pos*.: a vive 
re e ad agire. D. qui il suo 
l«rgo e mesaurib.le potere d: 
persuasione; di qui la spin 
ta che in essa s; man.festa 
con incalzante enerzia *. er~o 
una sper.mentaz.cne d: for 
me e d: modi non arbitrar, o 
divaganti, bensì necessari a 
u i tempo sia a! s.gnificato 
che alla sua comumcab.!:- 
làSe quest, sono : ca 
ratter. fondamenta.; d. tut 
i: quest; p.ttor: d'immag.ne. 
m: sembra, però, che molti 

d. loro s a no in una f a^e d: 
r.flessione, come d; interra 
gaz.cne ne. confronti della 
realtà: ne der.va un tra*.a 
gl.o profondo c sottile della 
espress.one. un'esaltazione ot¬ 
tica sulle cose ma mappaea 
;a nella forma. 

Penso all'intrico d. rifles 
si degl: oggetti allo specchi.) 
dipinti da Brj.no Caruso: ai 
le vuote stanze percorse dal 
.'occhio d: Gianfranco Fer 
ron: con un senso interroga 
tivo. csistenz.ale del pulv: 
scolo luminoso del giorno, 
alla mo'.tiphcaz.cne dei fram 
menti in autoritratto, con 
una ossessione anatomica che 
è un tormento morale, d; Ve 
spignan.; alle emblematiche 
figure umane d: un d.ssenso. 
quasi di una separaz.one, che 
d.p.nge G.useppe Guerreschi: 
penso ancora alla mahneo 
nia dell'eros di Sergio Vac- 


ch: che batte un pianeta di¬ 
serto dove s. alzano alte imi 
rn impenetrabili: al gesto d. 
rottura dell'operaio dipinto 
da Tino Va gì ieri tra il cibo 
quotidiano e gii strumenti 
della fabbr.ca <e uno dei qua 
dri più bei!: delia mastra per 
i! tormento formale che e 
spnme :i tormento deiluo 
mo>: allo splendore d; not 
turno funebre c terrò.co del 
la mezalopo.i d,pinta da T. 
t.na Maschi; aii'inquielud.nz 
c al dolore che si spr.z.on i 
dai.a bellezza fisica de.le f.- 
gure umane d: I.ad ronzo Tor- 
nabuoni; al sogno d. Aldo 
Turchiaro che veci.* una ni 
tura liberila, v.ncente .vul.a 
tecnologia e padrona >e con 
le. l'uomo» del n anela. 


Varietà 
di esperienze 

Alcun, autor, d p.nzoiio 
con una 1 esaltazione otti: i 
per g.: oggetti eh * e come 
un'ossess.one morale. G.an 
franco Bramb.lla che rtelabo 
ra fotografa neir.mm.ag.n'’ 
e crea un desolato sc-nso quo 
ridiano e mattinale deile stra 
de d; M.lano: Gino Gu.d i 
con !e sue trae.che «spiaz 
zc » del consumismo dove . 
rottami, sotto lo so/.o.o del 
la luce, acquistano il valore 
emblematico di funebri se¬ 
gnali: Emanuele Fiondi;» cne 
imprime una dinam.ca ;n 
terna ail'immazine con un r.- 
traito .'nel tempo» de) f: 
elio come ;n una dolcissima 
sequenza fotografica: e an¬ 
fora Francesco Saitara. con 
: suo. panni su; muri. Alfon 
so Go; con la certezza po 
vera, ailuc.name delle sear 
pe; infine Angelo Titonel. 
tragico iperrealista, che rac 
giunge una speltralità meta- 
f„s:ca con le sue spiagge c 
p.sc.ne dose un a clima» d. 
assassin.o. d: attesa fata.c. 
Una sorta d; liev.taz.one po 
situa e r.dente del.a natura 
montante dip.nzono Fe.nan 
do Rea c Fede:.co G.snna.i.. 
Per Ado.fo Loret.. ima:, 


i'uomo e separato dalla na 
tura e come fantasia, stra 
/::mt; gii antichi animali s. 
:n.-er.scono ne! tessuto quot.- 
diano delia vita ci lirismo 
sognante del colore in nottur¬ 
no ha affinità con il colore 
d: un Gianquinto). 

Altri autor; cercano inve¬ 
ce un'ev.denza dell'immagine 
tipica :n direzione antiotti- 
ca. Per Baio Srei za i'imma 
gme e un campo d; violcn 
te rotture e ristrutturazion. 
con un forte carattere d: a- 
straz.ione delle figure. G.o 
vanni Stella, su una strada 
parallela, cerca un'evidenza 
deH'immaaine altrettanto pla¬ 
stica ma con un conflitto 
scatenato dentro una geome 
tria Andrea Volo, richiaman 
do al presente moment, del¬ 
la rivoluzione sovietica e del 
leninismo e facendoli vivere 
nei sue-nostro quotidiano, ha 
trovato la via d; una pittura 
assai fantastica e politica. 
Fortemente plastico ideologi¬ 
co e Puntoni ratto di Franco 
Mulas che è come prigionie 
ro davanti all» tela bianca. 
G.3n Lu.g. Mattia condure 
ricerche sull'Uso ideologico, 
in senso ant borghese, del co 
loro: seno r.eerche dure, in 
grate ma daranno : loro frut¬ 
ti. Dipingendo ia città per 
frammenti moito particolari 
Mario Sasso riesce a creare 
un cium d: allarme e di at¬ 
te.'.» straord.naria «portoti» 
dazi; oggetti p.ù comuni: il 
selciato, la buca de!!c let¬ 
tere. :i telefono dei taxi. Un 
quadro assai or.gmaie per 
sentimento e costruzione, un 
quadro che da davvero un’c 
videnza nuova aTimmagine, 
è quello dip.nto da Valeriano 
C:a: con una copp.a che s; 
fronteggia .n uno spazio che 
sembra un campo di batta 
glia. Anche le f.gure sono 
segnate d» una profonda lot¬ 
ta per es.stere. farsi vedere, 
imporsi umanamente. Da 
questa immagine giacomet- 
tiana sprigiona un grand.o- 
so senso l.r.co d: solidarietà 
umana davvero pittoricamen¬ 
te or.g.nale e ind ment.cab.le. 

Dario Micacchi 


m con la fabbricazione del 
coni ime organico, il « com¬ 
post >, bisogna quindi iurta- 
nengiuie Tullevamento, ripor¬ 
tando una parte della zoo¬ 
tecnia in montagna e in col¬ 
lina. il che significa che au¬ 
lite la grande conventi azio¬ 
ne delle industrie lattiero 
calcane lieve ventre disug- 
gregatu lanche l'atta concen¬ 
trazione di queste industrie 
e un fattore d’inquiiiumcntoi. 
e toO pitie dovrà venne di¬ 
saggi egata la concenti azione 
delle porcilaie, in modo che 
tutto il terreno della Valle 
Padana ria eia da deposito e 
filtro delle sostanze organi- 
Uie eliminate dalla popola¬ 
zione umana e animale che 
vi risiede. dovranno stu¬ 
diare delie misure di razio 
nalnz'izione dell’impiego del¬ 
le sostanze chimiche m agri¬ 
coltura il’agruoltura padana 
è la più « eh un aizzata » di 
Fu ropu ). 

Si dorrà studiare se non 
sia possibile togliere alle ac¬ 
que di starno almeno i lo 
sfati, poiché togliere i nitrati 
sarebbe un’impresa irrealiz¬ 
zabile. Misure di questo ge¬ 
nere poti ebbero impedire lo 
aggravamento della situazio¬ 
ne. o forse soltanto attenuar¬ 
ne la velocità 

L'eutrofizzazione del mare 
di Komugnu ha un stgnifiia- 
to allarmante più della nube 
ili Sevcso o delTesplosione di 
Manlredoma perche, per evi¬ 
tare i fatti di Sevcso e di 
Manfredonia, sarebbero ba¬ 
state migliori ispezioni agli 
impianti: ma le crisi eiolo 
piche della riviera romagnola 
sono la spia di una saturuzio 
ne di inquinamenti, nel ter¬ 
reno e nelle acque, che si e 
piodotta per un lento accu¬ 
mulo durato diversi decenni. 
Una revisione urgente e si¬ 
stematica di tutti gli impian¬ 
ti ch'inni e un’impresa mol¬ 
to dirnnle, ma (incoia piit 
difficile è ncqtiihbrnrc sul 
territorio la popolazione uma¬ 
na e animale, e riportare 
l'agricoltura a metodi natu¬ 
rali. Eppure è questa Tini- 
presa da compiere, perché ci 
troviamo in una .situazione 
in cui l’ambiente è ormai 
così saturo di tossici che non 
riesce più a trattenerli: essi 
affiorano, non riusciamo più 
a evitarne il contatto, può 
bastare una serie di giornate 
calde <così da far proliferare 
le alghe) e senza vento (così 
da non ossigenare t’acqua 
mescolandola con l’aria) per 
trasformare in fogne puzzo¬ 
lenti l’Adriatico, o le gore del 
Po, o i laghetti brianzoli. 

Questo è il compito (li ri¬ 
conversione che ci sta da¬ 
vanti. Difficile, costoso, irto 
di sacrifici. Ma, o riusciamo 
a solcare l'agricoltura e il 
turismo sottruendoli alle nu¬ 
bi tossiche che uccidono le 
piante e gli animali, e ai 
miasmi che mettono in fuga 
i baanariti. oppure saremo 
costretti a subire sempre più 
pesanti ricatti daWindustrtn 
chinili a. nazionale e multi¬ 
nazionale, e le nubi di Scve- 
so e dt Manfredonia si mol¬ 
tiplicheranno. 


Fasi conclusive 


della rassegna 

» 

" Convegni 
e dibattiti 
alia 

Biennale 
di Venezia 

Una dichiarazione del com 
pagno Giorgio Napolitano 


VENEZIA. » 

Sempre molto intensa l'at¬ 
tività delia Biennale di Ve¬ 
nezia. che pur si sta avvim¬ 
elo a conclusione. Fi a cinque 
giorni, domenica 10. con la 
chiusura dei padiglioni e de 
gli altri spazi veneziani che 
ospitano le mastre, l'edizione 
197i5 passerà agli archivi, e 
non metaforicamente: la «me¬ 
moria» della Biennale ’7fi sa 
là intatti conservata fra i 
documenti sonori, visivi e 
stampati dell'Archivio stori 
co di Ca' Corner della Regina. 

Intanto, si è appena conclu¬ 
so il convegno sul decentra 
mento culturale, e già un a! 
tro se ne annuncia per il 7 
e 1*8 ottobre sulla poesia con 
la pirtecipuzione di intellet¬ 
tuali spagnoli e italiani. 

Tre giorni di lavoro, decine 
di interventi, un centinaio di 
operatori provenienti da tut¬ 
ta Italia, rappresentanti do- 
gli assessorati alla Cultura 
di vane regioni, esponenti di 
associazioni culturali, di or¬ 
ganismi associativi e della co 
operazione la Biennale hfi 
latto gli onori di casa a quan 
ti sono convenuti per portare 
un contributo di conoscenza 
e di mlormazione sulle espc 
rien/.e di decentramento mes 
se in pratica o anche solo 
qxjtizzate su! territorio na 
zinnale. 

1) convegno sul decentra¬ 
mento cuiturnle svoltasi a 
Milano da venerdì a domeni¬ 
ca scorsa, se non è stato i! 
punto di arrivo tné preten¬ 
deva di esserlo» di un dibat¬ 
tito che sta coinvolgendo a 
livello nazionale tanto gli en¬ 
ti culturali, eoo pe rati visti e 
deirussociaziomsmo. quanto 
gli enti locali dalle Regioni 
ai comuni, ha avuto comun¬ 
que i! pregio di raccogliere 
insieme le voci degli intcrlo 
cutori ullicuii in questa fase 
de! dibattito. 

Dopo le introduzioni di Ro..- 
siili, del compagno Andrioli 
e i primi interventi di Be 
chelloni e Rositi. ì contributi 
si sono susseguiti numerasi, 
anche se non ne è emerso 
un quadro organico e com 
piuto. 

Iie relazioni hanno affron¬ 
tato alcuni grossi temi: il di¬ 
battito teorico sul decentra 
mento c la Biennale targo 
mento che ha investito di- 
rettamente il ruolo e la strut 
tura den'Ente). la ricerca sul 
decentramento, argomento al 
quale va riferito un importan¬ 
te documento proposta sotto 
scritto dalle seguenti orga 
nizzazioni: Associazione nazio 
naie della cooperazione cui 
turale. Federazione nazionale 
delle cooperative culturali, AR 
CI UISP. ENARS ACLI. EN 
DAS. FICC. UCCA. FIO, CI 
NIT, CSC. circoli « la» comu 
ne » e Sindacato nazionale 
scrittori. 

Nel documento si sottolinea 
la necessità che. per quanto 
riguarda !a ricerca su! decen¬ 
tramento, non ci si fermi so¬ 
lamente «alla configurazione 
analitica deU'influenza dei 
meccanismi sociali » ma si cer¬ 
chi di fornire alcuni contri¬ 
buti per una successiva iden 
tificazione di linee di prò 
grammazione culturale alfìda- 
ta alle forze sociali e cultu 
rali coojjcranti nella ricerca 

Sul punto di una attenzio¬ 
ne preferenziale della Bien¬ 
nale in mento ai problemi 
della promozione culturale 
della ricerca, si è soffermato 
anche i! presidente Carlo R: 
pa di Meana. che ha accen 
nato all'esigenza di una indi- 
lazionabile scelta d: campo 
nella attività complessiva del 
l'ente, percorrendo fino in fon¬ 
do la strada che il nuovo Sta 
luto della Biennale ha indi 
rato al momento della sua 
nascita. A questo proposito. 
Ripa di Meana ha fatto espli¬ 
cito riferimento a! grave prò 
blenni del finanziamento del¬ 
le attività di decentramento 
dell'Ente che attualmente pos¬ 
sono contare solo su 1 54 del 
bilancio complessivo, rinno¬ 
vando l'invito ad una rcvisio 
ne parlamentare del rifinan 
ziamento cui faceva rifenmen 
to il documento delle associa¬ 
zioni cultural:. 

Ne! corso del ihbittito han. 
no preso la parola ì compa 
gni G:annantom della com¬ 
missione culturale del PCI. 
Calabria. Paglianm dc'.l'ARCI 
nazionale, il regista Maschi. 
Abruzzese, critico teatrale di 
Rinascita. Tassinari, assesto 
re alla cultura della Regior» 
Toscana. 

Il compagno Giorgio Napo 
ìitano. membro della Direzio¬ 
ne de! PCI. ha visitato t* 
biennale di Venezia ass.em* 
al compagno Gabriele G.rii- 
nantoni. vice presidente dell* 
commissione pubbl.ca *_->:ruzio- 
ne della Camera. 

Al termine della visita. Na¬ 
politano ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « L'im¬ 
pressione. molto semplice e 
netta, che ho ricavato da 
una sia pur rapida v.s.ta ad 
alcune mostre — da quella 
dedicata alla Spagna a queC- 
!e dedicate «a l’archi tei tur* 
nella chiesa d: S. Iaarenzo « 
ai Magazzini del Sale, alle 
Zattere — c che la nuova 
Biennale sia orma: una real¬ 
tà vitale, capace d: suscitare 
interesse e partecipaz.one e 
d: caratterizzarsi per un dise¬ 
gno originale e non gratu.to. 
Non tocca a me rilevare qual; 
I.miti c. siano ancora da su¬ 
perare per procedere organi¬ 
camente su quella strada, ma 
voglio dire che soprattutto 
esperienze come quella rivol¬ 
ta a’.rimpegno delle forze ar¬ 
tistiche d: avanguardia nella , 
Spagna di ieri c di oggi mi t 
sembrino un indirizzo c ua 
esempio molto md.catori « 
st.molanti ». 


Toni Jop 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Ancora due sedute della speciale commissione del Senato 

Ulteriori miglioramenti proposti 
dal PCI al decreto per il Friuli 

La questione dei militari con soluzioni intermedie a seconda del grado — I comunisti chiedono l'esenzione 
dellMva per le case, i prefabbricati e altri prodotti — Lo Stato deve accollarsi la spesa per il riscaldamento 


Illustrate alla commissione bilancio della Camera 


Le proposte comuniste 
per un rilancio delle 
Partecipazioni statali 


La conclusione del dibat¬ 
tito sul bilancio di spesa del 
ministero del Bilancio e su 
quello delle Partecipazioni 
statali (per le quali s'è di¬ 
scussa anche la relazione 
programmatica del ministro 
Bisaglla) ha offerto, ieri al¬ 
la Camera, lo spunto al de¬ 
putati del PCI per analisi 
approfondite su strumenti 
decisivi ai fini del rilancio 
della economia nazionale e 
della programmazione. 

Partiamo dalle Partecipa¬ 
zioni statali, anche 6e, nel¬ 
la sua relazione introdutti¬ 
va, durata piu di due ore 
l'on. Slneslo (de) s’è atte¬ 
stato su una difesa delle pre¬ 
rogative ministeriali rispet¬ 
to al alstema nuovo ohe si 
dovrebbe determinare con la 
istituzione della commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulle PP.S8. La DC. in so¬ 
stanza, non può sottrarsi al- 
l’obbligo programmatico di 
dar vita alla commissione, 
ma, sla pure da una delle 
sue componenti di sinistra, 
mira a scuoterne In parten¬ 
za il ruolo ed il potere. 

Di ben diverso respiro l'In¬ 
tervento che, a nome del 
gruppo, ha svolto, In mate¬ 
ria, 11 compagno Ciambolato, 
responsabile del gruppo co¬ 
munista nella commissione. 
Discutiamo — ha detto — di 
una relazione programmati¬ 
ca che al proprio interno 
contiene certamente delle 
proposte positive, anche se 
insufficiente è l'analisi del¬ 
la crisi del sistema, pur tl- ' 
nudamente Tlconoaoluta. per 
le distorsioni provocate dal . 
sistema di potere che «inora 
vi ha presieduto. 

La relaziono — ha soggiun¬ 
to Gambolàto — manca as¬ 
solutamente' di obiettivi e di 
scelte prioritarie per quan¬ 
to riguarda gli investimenti. 
Per -i comunisti. la questlo-. 
ne centrale è di vedere in 
che modo si intende affron¬ 
tare 1 temi delio sviluppo 
delle PP.as., che debbono ri¬ 
spondere a tre obiettivi di 
fondo: 1) il processo di ri- 
conversione; 2) l'allargamen¬ 
to della base produttiva; 3) 
l'aumento del Uveiti di oc¬ 
cupazione. Partendo da que¬ 
sti tre cardini si pone il 
problema delle scelte strate¬ 
giche (energia, settore agri¬ 
colo' alimentare. Impiantisti¬ 
ca. beni di investimento). 

In questo contesto, la stes¬ 
sa questione della ristruttu¬ 
razione del sistema, la rlcon- 
slderazlone delle attività di 
servizio che fanno capo oggi 
al singoli enti di gestione, 
devono diventare uno del 


modi attraverso 1 quali si 
porta avanti — ha sottoli¬ 
neato 11 deputato comunista 
— una nuova strategia dello 
sviluppo economico. Quindi 
esemplificativamente — si 
pongono due questioni fon¬ 
damentali: per quel che ri¬ 
guarda la EGAM. i comunisti 
chiedono in primo luogo che 
non si proceda a nessun pas¬ 
saggio di pacchetti azionari a 
privati senza un preventivo 
giudizio del Parlamento (la 
FIAT, ricordiamo, punta a 
prendersi il settore degli ac¬ 
ciai speciali, altri gruppi mi¬ 
rano ad assorbire quello 
meccano-tessile) e che, In se¬ 
condo luogo, non si proceda 
ad alcun licenziamento nei 
settori in difficoltò. Più pre¬ 
cisamente, su questo secon¬ 
do punto, la commissione è 
stata unanime neU’lnvltare 
con un proprio ordine del 
giorno PCI, P8I, DC 11 go¬ 
verno a far sospendere dal* 
l’Unidal 1 preannunclatl 
2800 licenziamenti che si vor¬ 
rebbero operare nelle ex Mot¬ 
ta e Alemagna 

Ultimo punto dell'Interven¬ 
to di Gambolato: la commis¬ 
sione parlamentare sulle 
PP.88. I comunisti chiedono 
che la commissione parla¬ 
mentare abbia poteri reali 
di Intervento, dai punto di 
vista dell’indirizzo e del con¬ 
trollo; che 1 fondi di dota¬ 
zione degli enti di gestione 
siano finalizzati a precisi 
•obiettivi di Investimenti; che 
il governo sia tenuto ad in¬ 
formare la commissione sul¬ 
le norme che presiedono al¬ 
le nomine . del dirigenti de¬ 
gli enti e delle finanziarle 
degli enti stessi. 

La commissione, coniò ac¬ 
cennato all’inizio ha anche 
preso posizione sugli organi¬ 
smi collegati alla program¬ 
mazione, approvando un or¬ 
dine del giorno unitario, di 
cui sono stati firmatari il 
compagno Leo Canullo, il so¬ 
cialista Mosca, i democristia¬ 
ni Granelli, Ordini, Bassi e 
Altrùi, con il quale «valu¬ 
tata l'importanza, soprattut¬ 
to In questa delicata fase 
della vita economica del Pae¬ 
se, di una politica di pro¬ 
grammazione articolata e 
coerente, alla luce anche del¬ 
ie dichiarazioni programma¬ 
tiche dei governo», si invi¬ 
ta il governo «ad una sol¬ 
lecita elaborazione e presen¬ 
tazione del necessari provve¬ 
dimenti per potenziare, rior¬ 
ganizzare, rendere più fun¬ 
zionali. rispetto alle nuove 
esigenze, le strutture di ri¬ 
cerca ed operative della pro¬ 
grammazione » 


Si è aperta la XXX Settimana s ociale di Spagna 

I cattolici spagnoli 
discutono di lavoro 
economia e politica 


La XXX Settimana sociale 
in Spagna, 1 cui lavori sono 
cominciati ieri a Santiago de 
Compostela in Galizia sul te¬ 
ma «La umanizzazione delie 
strutture sociali ». vuole es¬ 
sere per la Chiesa e per le 
organizzazioni cattoliche spa¬ 
gnole un'occasione per pre¬ 
cisare le loro posizioni di 
fronte ai problemi economici, 
sociali e polJtJci che caratte¬ 
rizzano la fase di transizione 
che il paese sta vivendo dal¬ 
la morte di Franco. 

in un messaggio inviato Ieri 
a nome del Papa al presiden¬ 
te delle Settimane sociali in 
Spagna, don José Almagro 
Nosete. il Segretario di Stato 
card. Villot richiama l'atten¬ 
zione del cattolici spagnoli 
su « tre aree » che toccano 
da vicino )a vita umana: la 
economia, il lavoro. la poli¬ 
tica. 

Dopo aver rilevato che nel 
campo economico « la strut¬ 
tura finanziaria in una socie¬ 
tà moderna è senza dubbio 
un elemento capitale del si¬ 
stema economico », li card. 
Villot fa notare che «le ri¬ 
sorse finanziarle dello Stato, 
delle imprese, del contribuen¬ 
ti devono concorrere al rag¬ 
giungimento della giustizia di¬ 
stributiva e dello sviluppo 
dell’uomo». Perché «un si¬ 
stema finanziario serva al- 
l'umanizzazione della società, 
deve evitare due rischi: l'au¬ 
tarchia e la sottomissione, 
senza alcun riferimento al¬ 
le necessità umane, alle Ideo¬ 
logie (di segno capitalista, 
marxista, eco.) che lo stru¬ 
mentalizzano e lo svuotano». 

Più ampiamente il cardina¬ 
le Villot si sofferma a consi¬ 
derare i problemi sociali e 
della sicurezza sociale di fron¬ 
te ai qual, grande è il ruolo 
dei sindacati. Questi, a suo 
avviso, dovrebbero proporsi 
essenzialmente questi obiet¬ 
tivi: «superamento della di- 
•occupazione, salari garanti¬ 
ti, equità per i minimi sala¬ 


ri. struttura comunitaria delia 
impresa, promozione integra¬ 
le della classe operaia ». Si 
tratta di compiti «grandi e 
nobili » che richiedono « mol¬ 
ta responsabilità e molto equi¬ 
librio ». 

Occorre operare per «la li¬ 
bertà. dentro e fuori del sin¬ 
dacato», per «l’indipendenza» 
di questo « di fronte allo Sta¬ 
to, alle ideologie o al gruppi 
di pressione» per poter co¬ 
struire. « anche con sacrifici, 
una società nuova, più giusta 
e fraternamente solidale ». 

Per quanto 4! riferisce alla 
vita politica, il discorso del 
Segretario di Stato vaticano 
è più generica Tenuto conto 
— egli dice — che « 1 siste¬ 
mi o partiti totalitari, le bu¬ 
rocrazie senz’anima» sono la 
espressione di « un individua¬ 
lismo esasperato di pochi e 
della loro oppressione o l’iner¬ 
zia del più» per cui si Uni¬ 
sce per « conculcare I tanti 
diritti fondamentali delle per¬ 
sone» non c’è che da oppor¬ 
si ad essi. Quanto alla pro¬ 
spettiva futura, il card. Villot 
ai limita a sottolineare che 
spetta agli uomini « umaniz¬ 
zare o disumanizzare lo 8tato 
e quelli che lo formano e 
condizionano», evitando di 
fornire una precisa indicazio¬ 
ne politica. Riconoscendo che 
per un credente il campo po¬ 
litico non può essere «neu¬ 
tro», il card. Villot esorta i 
partecipanti alla XXX Setti¬ 
mana sociale ad canalizzare 
opportunamente formule e op¬ 
zioni concrete di partecipa¬ 
zione politica e confrontarle 
con la fede». 

Ber le scelte politiche. Il 
Segretario di Stato, card. Vil¬ 
lot. lascia i cattolici spagnoli 
decidere naturalmente, «ispi¬ 
randosi al criteri morali e 
cristiani» e ricorda loro che 
il Papa «segue con grande 
simpatia e rispetto tutto dò 
che riguarda la Spagna». 

Alcittt Santini 


Il decreto per il Friuli ha 
terminato il suo Iter nella 
speciale commissione del Se¬ 
nato, dopo numerose e inten¬ 
se sedute, a conclusione del¬ 
le quali il provvedimento go¬ 
vernativo (come da noi già 
documentato nel giorni scor¬ 
si) ha subito una serie di mo¬ 
difiche positive, frutto della 
iniziativa del gruppo comu¬ 
nista e della convergenza uni¬ 
taria su una serie di scelte: 
dall’aumento (30 miliardi) 
del mezzi finanziari messi a 
disposizione del commissario 
straordinario per gli interven¬ 
ti di emergènza a favore del 
terremotati, alla utilizzazio¬ 
ne (sia pur non completa) 
del giovani In età di leva nel¬ 
l’opera di soccorso e di rico¬ 
struzione, alle facilitazioni fi¬ 
scali atte a far affluire nel 
Friuli imprese e lavoro utili 
e indispensabili alla rinascita. 

Ieri la commissione ha te¬ 
nuto due sedute; la prima 
—- al mattino — per esauri¬ 
re l'esame di una serie di ar¬ 
ticoli accantonati, la seconda 
— pomeridiana — dedicata 
agli articoli di natura fisca¬ 
le, e per quanto concerne le 
esenzioni IVA su una serie 
di attività e di acquisti. 

Il nodo più importante 
sciolto al mattino (anche se 
in modo non del tutto soddi¬ 
sfacente) riguardava il trat¬ 
tamento dei circa 12 mila mi¬ 
litari fra truppa, specialisti e 
ufficiali, che dal mese di 
maggio, giorno e notte, han¬ 
no prestato e continuano a 
prestare la loro opera di soc¬ 
corso e, laddove è Iniziata, 
di ricostruzione delle zone 
terremotate, nonché l'Inter¬ 
vento in aiuto del contadini 
per evitare che 1 raccolti an¬ 
dassero perduti. La proposta 
di questo riconoscimento era 
partita, con specifico emen¬ 
damento, dal senatori comu¬ 
nisti nell’ultima seduta del¬ 
l’altra settimana; Il governo 
aveva chiesto una pausa di 
riflessione per valutare tutte 
le Implicazioni che la richie¬ 
sta potesse avere. Ieri si è 
presentato con una sua pro¬ 
posta (accolta dalla commis¬ 
sione) che pur non soddisfa¬ 
cendo in pieno, una qualche 
soluzione a questo problema 
la offre. I comunisti chiede¬ 
vano che al militari di tutti 
1 gradi venisse concesso lo 
stesso trattamento straordi¬ 
nario riservato agli operai e 
Impiegati civili dello Stato e 
degli enti pubblici. Il gover¬ 
no ha invece proposto solu¬ 
zioni Intermedie per ufficia¬ 
li e sottufficiali, mentre per 
1 militari di truppa ha af¬ 
fermato che l’indtennltà non 
può essere Inferiore a 500 li¬ 
re al giorno. 

* E veniamo alla parte fisca¬ 
le. Anzitutto è stata accolta 
l'indioazione prospettata dal 
comunisti di prevedere anche 
per gli enti pubblici, e non 
solo per i privati danneggia¬ 
ti, l'esenzione dal pagamento 
dell'IVA per le case, i pre¬ 
fabbricati ed altri prodotti e 
macchinari necessari alla ri¬ 
costruzione. Ciò allo scopo di 
non far assottigliare in mo¬ 
do consistente i fondi stan¬ 
ziati a questo scopo. Per da¬ 
re una Idea dell’utilità di 
questo emendamento occorre 
ricordare che la regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia aveva In 
programma — dopo le scosse 
del maggio — l'acquisto di 
prefabbricati e baracche per 
50 miliardi; l'IVA vi gravava 
per il 12%. La spesa comples¬ 
siva si sarebbe quindi ridotta 
di circa 6 miliardi. Se si pen¬ 
sa poi alla cifra complessiva 
messa a disposizione del com¬ 
missario straordinario dal de¬ 
creto In discussione, si ha la 
dimensione del risparmio fi¬ 
scale che si realizza 

Tale risparmio dovrebbe 
andare tutto a incrementa¬ 
re, nel numero, I prefabbri¬ 
cati o le opere da realizza¬ 
re a favore dei terremotati. 

Il governo, pronunciandosi 
su altri emendamenti del 
PCI, si è riservato di pre¬ 
sentare In aula (in questa 
stessa settimana II decreto 
va alia discussione deU'as- 
semblea) una sua proposta 
riguardo al rimborso del- 
l'IVA, ai friulani terremotati 
che l’hanno pagata dal 6 
maggio al 20 settembre, men¬ 
tre — d’accordo Io stesso go¬ 
verno — la commissione ha 
approvato la proposta di 
esentare dal pagamento del; 
l'IVA ì contadini anche per 
quanto riguarda la ricostitu¬ 
zione delle scorte vive e mor¬ 
te (materia non prevista dal 
decreto). 

Un altro punto di rilievo 
è stato sollevato in commis¬ 
sione, unitariamente, da PCI. 
PSI e DC: esso concerne il 
pagamento del consumo di 
energia elettrica da parte 
dei terremotati che hanno 
trovato provvisorio alloggio 
nelle baracche. Con un loro 
emendamento 1 senatori dei 
tre partiti hanno sostenuto 
che lo stato deve accollarsi 
l’onere per il 75%. Non si 
tratta di una richiesta gra¬ 
tuita in autunno inoltrato e 
soprattutto nel prossimo in¬ 
verno, che nelle zane friula¬ 
ne è particolarmente rigido, 
l’uso di energia elettrica per 
riscaldamento sarà l’unico 
mezzo, per l terremotati, per 
non morire di freddo nelle 
baracche. Sarebbe somma¬ 
mente ingiusto far pagare il 
maggior costo per il consu¬ 
mo di energia elettrica a 
quanti hanno accettato il ri¬ 
covero nelle baracche (o nel¬ 
le roulotte) per restare sul 
luoghi disastrati e colla bara¬ 
re più fattivamente all'atti¬ 
vità produttiva, all’opera di 
ricostruzione, al lavoro dei 
campi e all'allevamento zoo¬ 
tecnico. 

M» d. RI* 



Una pioggia IntItttnU, caduta In tutto II Friuli, ha aggravato I 
dliagl di quanti aono «tati coatrattl a rimanera nella ione terremotate. 
Anche ae le terra ha amaaao di tremare, c'è ancora molta paura e la 
gante attende una slatamaalona divaria dalle tende. In tutto II Friuli 
colpito del alarne è alato rinviato Tintilo dall'anno icotiatico. 

NELLA FOTO; una famiglia « fortunata » pana dalla tenda a una baracca. 


Il processo a Bologna 

Abbandonano 

l’aula 

i rapinatori 
di Argelato 

Giudicati in assise per l'assassinio del brigadiere 
Lombardini — Turbolenta protesta dei cinque 
pseudorivoluzionari per l'intervento del presidente 


Dilla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

Malinconico « show » del 
quintetto di imputati più com¬ 
promesso nelTinutile assassi¬ 
nio del brigadiere dei carabi¬ 
nieri Andrea Lombardini, 
freddato nelle campagne di 
Argelato una fredda e neb¬ 
biosa mattina del 5 dicembre 
1974 durante una squinternata 
ma tragica esercitazione per 
prepararsi alla «espropriazio¬ 
ne » delle paghe del dipenden¬ 
ti dello zuccherificio di Malu- 
cappa nella SpA Siiz. 

Stamane, sgomberato il 
campo delle molte eccezioni 
di nullità per numerose pre¬ 
varicazioni procedurali che h- 
vevano impegnato la prima 
settimana d’udienza della as¬ 
sise di Bologna (Presidente 
Abis; P.M. Persico), si è pas¬ 
sati alla fase della contesta¬ 
zione delle accuse superstiti 
dopo il cospicuo sfrondamen¬ 
to accettato dal giudici per¬ 
ché molte imputazioni erano 
state contestate In modo Ir¬ 
rituale o, In ogni caso, messe 
Insieme senza, rispettare le 
garanzie che devono essere 
sempre assicurate agli impu¬ 
tati. Ma prima ancora che ve¬ 
nissero espletate quelle con¬ 
suete esigenze rituali che pre¬ 
cedono ogni pubblico dibatti¬ 
mento (come la lettura del de¬ 
creto della procura per moti¬ 
vare una singolare schedatu¬ 
ra del pubblico che assiste ni 
dibattimento), Franco Fran¬ 
ciosi, Ernesto Rinaldi. Claudio 
Bartolini, Claudio Viclnelll e 
8tefano Cavine sbagliando 
ancora una volta ritmo e tem¬ 
po pur previsti dalla logora 
e delirante scenografia del co 
sidetto rivoluzionarismo ar 
mato, hanno tentato di leg 
gere un loro « proclama » 
Exploit abortito sul nascere 
Il presidente ne aveva infatti 
impedito la lettura perché, 
appunto, intempestiva e per¬ 
ché. aveva spiegato, il con¬ 
tenuto poteva essere «estra¬ 
neo » ai fatti di causa. Que¬ 


st’ultimo giudizio di merito, 
anche se formalmente « divi¬ 
nato », è stato in ogni caso 
reso esecutivo dalla manata 
di un carabiniere della scorta 

Per protesta, siccome que¬ 
sta era stata la condizione 
imposta dal presidente. 11 
quintetto ha deciso di abban¬ 
donare l'aula, non senza tut¬ 
tavia aver sfogato la delu¬ 
sione con un paio di volgari 
bestemmie, subito inserite a 
verbale. Non hanno certa¬ 
mente spianato la strada 
alle prossime fatiche del loro 
difensori. Nella gabbia, dun¬ 
que. dopo questa psichiatrica 
rappresentazione sono rima¬ 
sti solo Renzo Franchi e Ste¬ 
fano Bonora che si sono dis¬ 
sociati dalia nevrosi dei loro 
compagni. Bonora è stato il 
solo imputato che in corte è 
riuscita a interrogare nella 
udienza di oggi (li processo 
continua domani). Gli sono 
stati contestati il concorso 
nelle accuse di associazione 
per delinquere, tentata ra¬ 
pina, omicidio del carabiniere 
Gennaro Bciarretto. di porto 
e detenzione di esplosivi non¬ 
ché di armi e munizioni da 
guerra e di armi Improprie, 
di resistenza e violenza a 
Pubblico ufficiale e. da ulti¬ 
mo. di furto di tre autoveicoli. 

Sonora, studente universi¬ 
tario (in carcere ha sostenuto 
con successo gli esami del 
secondo anno di agraria), era 
alla guida dell’autofurgone da 
cui parti la raffica di «Stem » 
che falciò il brigadiere Lom¬ 
bardini. La « esercitazione » 
della banda attorno ad Arge¬ 
lato aveva allarmato la popo¬ 
lazione: i carabinieri erano 
stati sollecitati a controllare 
chi fossero quei forestieri che 
bizzarramente scorazzavano 
per le loro strade. Bonora ha 
detto che si trattava di una 
esercitazione con finalità tat¬ 
tiche e psicologiche. 

a. s. 


Il seminario dei gruppi parlamentari comunisti 

PER IL PCI È TUTTO DA RIFARE 
IL BILANCIO STATALE DEL 1977 

Persino le cifro globali sono dubbie o apertamente infedeli • Anziché prendere come punto di partenza le azioni che 
si intende promuovere per dare una risposta alla crisi, le valutazioni si sono basate su generiche proposte finanziarie 


Nell* giornata di lunedi si 
i svolto il seminario sul bi¬ 
lancio dello Stato per 11 1977, 
di cui sta per iniziare la di¬ 
scussione nelle commissioni 
parlamentari, promosso dal 
gruppi parlamentari del Parti¬ 
to comunista. Hanno svolto 
relazioni Luciano Barca, Lui¬ 
gi Spaventa, Armando Sarti. 
Gambolato e Carandini. Il 
primo punto emerso è che 
il documento contabile pre¬ 
sentato come bilancio di pre¬ 
visione manca di consistenza 
sul piano degli indirizzi, non 
contiene nemmeno un tenta¬ 
tivo di risposta ella situazio¬ 
ne sociale attuale. Anzi, es¬ 
so proietta nella spesa situa¬ 
zioni incancrenite, di diffici¬ 
le rimozione. Non si tratta 
soltanto dello sconquasso che 
crea in ogni bilancio l’infla¬ 
zione, mutando il metro mo¬ 
netario e la composizione del¬ 
la spesa, in quanto anche le 
cifre — redatte dal preceden¬ 
te governo — non riflettono 
nemmeno fedelmente le proie¬ 
zioni effettive del dati di 
fatto. 

Basti citare due aspetti, che 
sono di vecchia data ma si ri- 
presentano ampliati: 1) gran 
parte della spesa, effettuata 
attraverso enti collocati al¬ 
l’esterno dello Stato, o assun¬ 
ti come tali, presenta contor¬ 
ni male definiti e si presta 
a giuochi di trasferimento nel 
tempo e nelle sedi il cui 
unico risultato è di nascon¬ 
dere cause e ruolo effettivo 


dell'indebitamento; 2) man¬ 
cano sufficienti indici mate¬ 
riali, che consentano di sa¬ 
pere che cosa sta facendo la 
amministrazione in un mo¬ 
mento dato: tutto viene pre¬ 
sentato o come stanziamento 
(non ancora speso) o come 
erogazione (a cose fatte). 

No risultano diminuite le 
possibilità di controllo parla¬ 
mentare e di razionale ma¬ 
novra delle risorse finanzia¬ 
rie. 

In presenza di un « bilan¬ 
cio da rifare », seno state 
prospettate due fasi, una di 
potatura immediata (cui si 
deve porre mano subito), l’al¬ 
tra di riorganizzazione pro¬ 
fonda. attraverso una riqua¬ 
lificazione politica e ammi¬ 
nistrativa in tutte le dirama¬ 
zioni del bilancio pubblico. 

La discussione, pur svilup¬ 
pandosi su molti temi, ha re¬ 
gistrato 1 maggiori interven¬ 
ti sui rapporti spesa pubblica- 
inflazione e riduzione della 
spesa-qualif icazione. 

Inflazionistico è. Intanto, il 
modo di copertura del disa¬ 
vanzo: una valanga di debiti 
fluttuanti (buoni del Tesoro 
a 3 mesi. 6 mesi. 12 mesi) 
che si dice di emettere per 
drenare la liquidità a breve 
delle banche ma poi finisco¬ 
no, come gli altri, alla Ban¬ 
ca d’Italia con aumento del¬ 
le emissioni di moneta. Il Te¬ 
soro non è giunto a caso in 
questo vicolo cieco. Ad esem¬ 
pio. non utilizza tutta la li¬ 


quidità stagnante degli stessi 
enti pubblici — obbligandoli 
a depositare presso la teso¬ 
reria anziché nelle banche 
private — In modo da ral¬ 
lentare almeno il ciclo delle 
proprie emissioni. 

Ma è inflazionistico anche 
11 modo di impiego della spe¬ 
sa in disavanzo. Nell’impie- 
gare ogni miliardo, cioè, si 
può ottenere più o meno red¬ 
dito, (o addirittura uno spre¬ 
co, con la formazione di ren¬ 
dite a favore di cerehie pa¬ 
rassitarle). Il volume di beni 
e servizi resi alla popolazio¬ 
ne con ogni miliardo deter¬ 
mina, in definitiva, non solo 
la soddisfazione dei bisogni 
ma anche l’effetto sul prezzi. 
Il bilancio statale, cioè, do¬ 
vrebbe consentire di control¬ 
lare la redditività di ogni 
spesa, compresi i trasferi¬ 
menti. 

In riferimento all’inflazio- 
ne, ma anche alla necessità 
di ampliare gli investimenti, 
è stata ripresa anche la que¬ 
stione dell’entrata fiscale. In 
riferimento alla totalità del 
reddito, infatti, l'entrata fi¬ 
scale delio Stato italiano è 
una delle più basse, attorno 
al 20 per cento; il peso del 
fisco è risentito molto perchè 
concentrato fortemente sui 
contribuenti che detengono 
una fascia limitata di reddi¬ 
to e sopra una massa limi¬ 
tata di merci (evalioni IVA). 
Il differente carico fiscale, 
fra differenti soggetti econo- 


Contro la santanza di assoluzione degli accusati 

I motivi del ricorso del PM 
per la strage di Primavalle 


A distanza di oltre due an¬ 
ni dalla sentenza di assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
va, emessa dalla III Corte 
di Assise di Roma, nel con¬ 
fronti di Achille Lobo. Mari¬ 
no Clavo e Manlio Grillo ac¬ 
cusati di aver ucciso 1 fra¬ 
telli Mattel, il PM dott. Do¬ 
menico Sica ha depositato ie¬ 
ri i motivi a sostegno del suo 
ricorso in appello. 

Il documento, di sei pagine 
dattiloscritte, contiene l’elen¬ 
cazione dei motivi che hanno 
fatto ritenere, alla pubblica 
accusa, completamente erra¬ 
ta la sentenza di assoluzione 
di primo grado. In particola¬ 
re il PM sostiene che la Cor¬ 
te di Assise è stata «sostan¬ 
zialmente coerente» nel rico¬ 
noscere che le fiamme all’a- 
bitaclone di Mattel «furono 
dolosamente, malvagiamente, 
appiccate dall’esterno», ma i 
risultata carente «nella valu¬ 
tazione degli elementi di pro¬ 


va fomiti ed i stata perfet¬ 
tamente illogica nelle conclu¬ 
sioni ». Il PM. per quanto ri¬ 
guarda gli elementi di prova 
fomiti, afferma che gli stessi 
andavano valutati globalmen¬ 
te «in una visione unitaria 
del fatti, rifiutando l'atomizza¬ 
zione degli avvenimenti come 
sono stati postulati dalia di¬ 
fesa ». 

In sostanza, il dott. Sica 
ha ripetuto la tesi che espo¬ 
se durante il processo, cioè 
che gli indizi contro i tre 
presunti colpevoli avevano una 
validità se fossero stati esa¬ 
minati unitariamente. Ma que¬ 
sta tesi è risultata inaccetta¬ 
bile dalla corte di Assise e 
non si comprende come pos¬ 
sa essere sostenuta in appel¬ 
lo. In poche parole. Il dot¬ 
tor 8ica sostiene che ■ tre rea¬ 
ti (incendio dell’auto del mis¬ 
sino 8chiavonclni, esplosione 
alla sede de] MSI e incendio 
di casa Mattel) sono Intima¬ 


mente collegati tra loro, on- 
d'è che la prova della respon¬ 
sabilità per uno di essi, è pro¬ 
va di responsabilità per gli al¬ 
tri ». 

La Corte di Assise fu di 
diverso avviso, cioè sostenne 
che, per condannare un im¬ 
putato, occorreva avere pro¬ 
ve sicure sulle rispettive re¬ 
sponsabilità. Infatti anche am¬ 
messo che la matrice del tre 
reati fosse da ricercarsi nel¬ 
la lotta politica tra i giova¬ 
ni di «Potere operalo» e i 
missini di Primavalle, biso¬ 
gnava stabilire chi effettiva¬ 
mente partecipò alle azioni 

La pubblica accusa, duran¬ 
te il processo di primo gra¬ 
do. avanzò soltanto delle ipo¬ 
tesi e la corte di Assise, nel 
dubbio che i tre fossero in¬ 
nocenti o che qualcuno dei 
tre, non meglio identificato, 
non partecipò alle azioni de¬ 
littuose, giustamente fini per 
assolvere tutti gli Imputati. 


mici, vuol dire non soltanto 
minore entrata diretta dello’ 
Stato, ma anche minori costi 
per gli evasori e più alti 
per i contribuenti. Insomma. 
il fisco partecipa ad accen¬ 
tuare l'ingiusta redistrlbuzlo- 
ne del redditi che passa at¬ 
traverso l'inflazione. 

- Nell'esame del bilancio di 
previsione la questione del¬ 
l’entrata fiscale 6i presenta 
in due momenti, quando si 
discute la parte del Comuni 
e delle Regioni c nella va¬ 
lutazione del capitolo riguar¬ 
dante il ministero delle Fi¬ 
nanze. 

Le tariffe, pur costituendo 
un problema di entrata e di 
riduzione dei trasferimenti 
pubblici a copertura del de¬ 
biti, non dovrebbero essere 
viste come un problema li- 
scale ma nel quadro della 
ricerca di una maggiore ef¬ 
ficienza della gestione eco¬ 
nomica. Economie di spesa 
con tagli diretti sono possi¬ 
bili e necessarie ma altre 
più rilevanti economie sono 
ottenibili riqualificando impo¬ 
stazione e gestione. L'intro¬ 
duzione di parametri che ob¬ 
blighino a ricercare rispar¬ 
mi — ad esempio, nei tra¬ 
sporti pubblici, obbligo che 
la tariffa copra almeno una 
percentuale della spesa — an¬ 
drà generalizzata nelle azien¬ 
de pubbliche. La verifica del¬ 
la redditività, in termini di 
costi-ricavi mn anche di vo¬ 
lume dei servizi sociali resi, 
richiede una nuova Imposta¬ 
zione della questione delle ta¬ 
riffe pubbliche. 

Se nell’esame del bilancio 
1977 si aprirà al centro una 
operazione verità, nel senso 
dj far saltar fuori le cause 
del proliferare delia spesa 
improduttiva, il problema del¬ 
la verifica esiste ai più di¬ 
versi livelli. Gli stessi Co¬ 
muni, pur operando a con¬ 
tatto con la popolazione, de¬ 
vono rimettere in discussione 
non soltanto la formazione 
delle loro risorse — la loro 
collocazione, senza mediazio¬ 
ni, nel bilancio statale con 
una chiara indicazione di 
compiti e responsabilità — 
ma anche il modo in cui 
seno impiegate, la qualità dei 
risultati che se ne ottengono. 
L'introduzione di parametri, 
di criteri generali di valuta¬ 
zione dei risultati dell’attivi¬ 
tà degli enti locali, non sarà 
allora in contrasto con la loro 
autonomia, ne costituirà sem¬ 
mai un punto di riferimento. 

Problemi anche più com¬ 
plessi presentano, date le re¬ 
lazioni con tutta la sfera pro¬ 
duttiva, gli enti e le grandi 
aziende pubbliche, come le 
Ferrovie e 1TÌNEL 

Le proposte saranno pre¬ 
sentate nel corso della di¬ 
scussione dei capitoli di bi¬ 
lancio, a partire da una in¬ 
formazione più approfondita 
su cosa sta dietro le cifre 
delle tabelle. 

r. s. 


rUnità / mercoledì 6 otfobrp 1976 

Alla commissione Difesa della Camera 

. ■ - | » 

Sei richieste! 
del PCI per 
contenere le 
spese militari 

Nel '77 l'Italia spenderà 3.520 miliardi, che rap¬ 
presentano il 7,55 per cento delle spese comples¬ 
sive dello Stato, un po' meno dì quest'anno 


Il prossimo anno l’Italia 
spenderà per la sua difesa 
3.520 miliardi e 610 milioni 
di lire. 564 miliardi in più 
(il 16,2 per cento) rispetto 
al 1976. Le somme destina¬ 
te alla difesa rappresenta¬ 
no il 7.55 per cento delle spe¬ 
se complessive dello Stato per 
il 1977 e il 10 per cento del¬ 
le entrate, con una leggera 
diminuzione rispetto all’an¬ 
no in corso. Al bilancio di 
previsione del dicastero del¬ 
la Difesa — preparato nel 
luglio scorso dal preceden¬ 
te governo — è stato appor¬ 
tato un taglio di 40 miliar¬ 
di, nel quadro della riduzio¬ 
ne della spesa pubblica. 

Questi problemi sono sta¬ 
ti presi in esame dalla Com¬ 
missione Difesa, nel corso di 
un ampio dibattito che l’ha 
tenuta impegnata per diver¬ 
se sedute. I rilievi critici e 
le proposte avanzate dai de¬ 
putati del PCI. sono sinte¬ 
tizzati in alcuni ordini del 
giorno. Il bilancio della Di¬ 
fesa — si afferma In uno 
di questi documenti che por¬ 
ta fra le altre le firme del 
compagni Natta. D’Alessio e 
Angelini — non può non ave¬ 
re come punto di riferimen¬ 
to il quadro di grave crisi 
economica e finanziaria del 
paese. Da qui la necessità di 
operare una ristrutturazione 
della spesa militare nonché 
un suo contenimento, tenen¬ 
do soprattutto presenti tre 
punti: l’eccessiva incidenza 
degli oneri burocratici, la di¬ 
spersione degli ordinamenti 
e della organizzazione Inter¬ 
na, il sovradlmenslonamento 
di taluni settori operativi. 

Obiettivo centrale della ri¬ 
strutturazione — è stato af¬ 
fermato dagli S.M. delle tre 
armi — è quello di dar vi¬ 
ta ad uno strumento milita¬ 
re quantitativamente ridot¬ 
to ma qualitativamente mi¬ 
gliore. In realtà questi con¬ 
cetti non trovano adeguato 
riscontro nel bilancio per il 
1977. Le somme previste per 
il funzionamento e il poten¬ 
ziamento della difesa (1.539 
miliardi) rappresentano il 
43,22 per cento dell’intero bi¬ 
lancio, contro il 42.65 per cen¬ 
to del ’76. mentre le spese 
per II personale in servizio 
(Arma dei carabinieri com¬ 
presa, per la quale lo stan¬ 
ziamento è di 580 miliardi di 
lire) peseranno ancora per 
oltre il 55 per cento sugli 
stanziamenti complessivi. 

L’esame del bilancio non 
consente una valutazione del¬ 
la programmazione tecnico- 
operativa della difesn, adot¬ 
tata dagli organi responsa¬ 
bili, né della sua congruità 
rispetto alle direttive della 
politica militare e del rap¬ 
porti con la programmazio¬ 
ne nazionale, specie nel set¬ 
tori che Impegnano la ricer¬ 
ca scientifica. l’Industria na¬ 
vale, aeronautica e di produ¬ 
zione di armamenti, l’espor¬ 
tazione delle armi e le In¬ 
frastrutture civili dello Stato 
Il Parlamento non è stato 
sufficientemente informato 
sul criteri dell’avviata ris¬ 
trutturazione dell’esercito e 
dell’aeronautica. 

Partendo da queste e da 
altre consfderazionl relative 
alla organizzazione militare 
e al suoi problemi, il docu¬ 
mento del PCI impegna il 
governo su- del punti precisi: 

O ad attuare. In relazione 
al programmi di ristrut¬ 
turazione di forza armata e 
interforze — che comportano 
la riduzione quantitativa del¬ 
l’ordinamento centrale e pe¬ 
riferico dell’assetto delle for¬ 
ze operative e del program¬ 
mi di armamento — il cor¬ 
relativo e conseguente ridi¬ 
mensionamento della spesa 
militare e di taluni oneri di 
bilancio; 

A a riferire, entro l’anno 
^ in corso e periodicamen¬ 
te, alle commissioni esteri e 
difesa, congiuntamente riu¬ 
nite. in merito alle linee del¬ 
la politica estera e difensi¬ 
va del paese; 

O ad Informare la commis¬ 
sione Difesa periodica¬ 
mente, In coincidenza con le 
sessioni deila NATO, degli 
impegni assunti e delle de¬ 
cisioni adottate dalTItalla. 
nell'ambito dell’Alleanza a- 
tlantica; 

O a trasmettere, mediante 
l’annunciato « libro bian¬ 
co ». elementi di conoscen¬ 
za e di giudizio In merito 


alla pianificazione e alla pro¬ 
grammazione tecnico-opera¬ 
tiva adottate dalle forze ar¬ 
mate. nonché alla valutazio¬ 
ne delle risorse occorrenti: 

O a dare notizia dell’indi¬ 
rizzo politico amministra¬ 
tivo. impartito direttamente 
alle singole direzioni genera¬ 
li ed agli uffici centrali per 
l’attuazione della politica mi¬ 
litare. nonché a comunicare 
le principali osservazioni pre¬ 
sentate direttamente al mi¬ 
nistro dal direttori generali 
e dai capi degli uffici cen¬ 
trali; 

O a trasmettere alla com¬ 
missione. in coincidenza 
con l’esame del bilancio del¬ 
lo stato, i documenti neces¬ 
sari per rendere possibile una 
precisa valutazione di meri¬ 
to delle spese per la difesa. 
Nel documento si impegna 
inoltre 11 governo a fornire 
dati precisi sulla attuazione 
dei programmi dì armamen¬ 
to. nonché l'elenco del con¬ 
tratti stipulati dalla ammi¬ 
nistrazione della Difesa, su¬ 
periori all’importo di 15 mi¬ 
lioni, e delie assegnazioni 
(commesse, forniture ecc) di¬ 
stinte per forra urinata, at¬ 
tribuite — nel corso del pre¬ 
cedente esercizio finanziario 
— agli stabilimenti e agli 
arsenali militari 
L’esame de] bilancio delia 
difesa si concluderà starna¬ 
ni con la replica del mini¬ 
stro Lattanzio. 

Sergio Pardera 


CITTA' 

DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione variante nor¬ 
mativa n. 1 relativa ad am¬ 
pliamenti «una tantum» in 
zone residenziali di tipo B 
e C al vigente piano regola¬ 
tore generale comunale. 

IL SINDACO 

In esecuzione della delibe¬ 
razione del Consiglio Comu¬ 
nale n. 219 in data 3/6/1976, 
approvata dalla Regione Pie¬ 
monte - CO.RE.CO. - Sez. 
Torino con decisione n. 43633 
nella seduta del 9/7/1976 con 
« Visto per quanto di compe¬ 
tenza » con la quale è stata 
approvata la Variante nor¬ 
mativa n. 1 - Ampliamenti 
"una tantum” in zone resi¬ 
denziali di tipo B e C a! 
P.R.G.C. vigente, adottato 
dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 113 del 13/7/ 
1968, successive modifiche 
con deliberazione del C.C. 
n. 214 del 26/10/1968, vistata 
dalla G.P.A. Il 2/12/1968, 
n. 11274/1134 Dlv. 2; e appro¬ 
vato con D.M. n. 1653 del 
31/3/1072. 

RENDE NOTO 

— che la predetta varian¬ 
te relativa ad ampliamenti 
« una tantum » In zone resi¬ 
denziali di tipo B e C al vi¬ 
gente P.R.G.C. della Città è 
depositata presso la Segrete¬ 
ria Comunale • Ripartizione 
Urbanistica e Trasporti - 
P.zza Matteotti, 2 dalle ore 
9 alle ore 12 per trenta gior¬ 
ni consecutivi a partire dal¬ 
la data del presente avviso 
e precisamente dal 1 ottobre 
1976 a tutto 11 30 ottobre 1976 
affinché chiunque possa 
prenderne visione; 

— che il presente avviso è 
pubblicato sul Foglio-Annun¬ 
zi Legali delia Provincia di 
Torino in data 1 ottobre 1976 
con II 3398 bollettino n. 79; 

— che a termine dell’art. 9 
della legge urbanistica 17/8/ 
1942 n. 1150 modificata dalla 
legge 6/8/1967 n. 675 sia gli 
Enti che 1 privati possono 
presentare osservazioni alla 
variante stessa ai fini di un 
apporto collaborativo al loro 
perfezionamento e che per¬ 
tanto entro trenta giorni 
dalla data predetta e preci¬ 
samente entro le ore 18 del 
29 novembre 1976 gli interes¬ 
sati potranno presentare, in 
orario di ufficio, le proprie 
osservazioni redatte su carta 
legale da L. 700 alla Segrete¬ 
ria Tecnica - P.zza Mattcot- 

i ti. 2 - Ripartizione Urbani¬ 
stica e Trasporti. 

Rivoli, li 1 ottobre 1976. 

Il segretario generale 

Aimonatto Michale 

IL SINDACO 
Slviaro Silvano 


REGIONE PIEMONTE 

» „ 

Avvilo di distinta gare di appalto-concorso dei lavori 
dì costruzione di etili-nido finanziati a totale carico della 
Regione ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 22-1 Alili, 
n. S. 


Si avvisa che la Regione Piemonte, in attuazione delle 
Delibera della Giunta Regionale n. 40-4689 del 22-91976. 
procederà all’esperimento di sette distinte gare di ap¬ 
palto-concorso per la realizzazione di sette lotti di asùi- 
nido da costruire, ai sensi dell’art. 5 della legge regio¬ 
nale 22-1-1976 n. 5. 

Le norme di compilazione e di presentazione dei pro¬ 
getti nonché i criteri di aggiudicazione dei sette lotti 
suindicati sono stabiliti dai Capitolato tipo di Appalto- 
concorso dei lavori di costruzione di asili-nido compresi 
nei programmi regionali di esecuzione diretta ad opera 
della Regione Piemonte. 

Le Imprese interessate, iscritte all’Albo Nazionale dei 
Costruttori, possono chiedere di essere invitate alle pre¬ 
dette gare inviando, nel termine di 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, apposita domanda 
in carta legale alla Regione Piemonte — Assessorato al¬ 
l’Assistenza — Via Sacch» n. 20, Torino. 

La documentazione relativa agli appalti-concorso di 
cui sopra è depositata in visione presso l’Ufficio Tecnico 
dell'Assessorato regionale Viabilità e Trasporti - Coreo 
Bolzano n. 44 - Torino. 
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Convegno a Firenze — 


Nella seduta di ieri per Poffare Lockheed 


Il Terzo 
mondo 
sì difende 
{dalla 
tecnoloaia 
aggressiva 


Dalla nostra redazione 

' j FIRENZE, 5 
’ Si posimo *sostituire i far¬ 
maci di sintesi con sostanze 
naturali, che abbiano la stes¬ 
sa efficacia terapeutica dei 
primi e non presentino gli 
stessi rischi? E’ una doman¬ 
da che a pongono da tem¬ 
po medie, e farmacologi dei 
paesi indistrializzati, dando 
di volta it volta risposte otti¬ 
mistiche » scettiche. La mo¬ 
da dell’us) delle erbe per cu¬ 
rarsi ha itvaso da tempo mol¬ 
ti paesi «addentali, ma per 
il momento i risultati non so¬ 
no stati eialtanti, in quanto 1'- 
operazioni « ritorno al passa¬ 
to» è stata condotta con gli 
stessi metodi con cui viene 
lanciato in nuovo cosmetico o 
un paio ii «jeans»: cioè, co 
me fatti di moda, di co 
stuine. Nente di più. 

I paesi in via di sviluppo, 
Cina prilla e quelli africa¬ 
ni poi, panno affrontato il 
problemsj in termini corretti 
sia sul iiano politico che su 
quello Identifico, ottenen¬ 
do, pare, risultati apprezzabi¬ 
li E' il oso della Nigeria, do¬ 
ve attuamente la metà della 
farmacojea corrente è costi¬ 
tuita da prodotti tradiziona¬ 
li. «Si èottenuto un saldo at¬ 
tivo sia ~.ul piano economico 
che su iuello sanitario ». af¬ 
ferma f dottor Christophe 
Sadeler.i medico e rappresen¬ 
tante dilla Repubblica popo¬ 
lare del Benin (ex Africa Oc¬ 
cidental» francese) alla Or¬ 
ganizzatone mondiale della 
sanità. !fl dottor Sadeler ha 
partecipilo oggi alla tavola 
rotonda sulla prevenzione dei 
danni irovocati all’ambiente 
dai proiotti chimici, che si è 
svolta pell'ambito del conve¬ 
gno irternazionale sulla re- 
spcnsapilità della scienza nel¬ 
la sodetà moderna. 

Anclp nel Benin si sta cer¬ 
cando Idi percorrere la strada 
battuti dalla vicina Nigella: 
considerare con occhi nuovi 
la farnacopea tradizionale, 
cercamo in essa quel che c’e 
ancora/di valido e di utilizza- 
' bile. «Esistono estratti vege¬ 
tali — iggiunge il dottor Sade¬ 
ler — L-he si sono dimostrati 
eccelle iti per curare l’itteri¬ 
zia e 1* pertensione. più validi 
e meno pericolosi dei farmaci 
di sinted ». 

Ma i problemi sanitari dei 
paesi de' Terzo mondo non si 
fermanonaturalmente ai tar¬ 
maci, aja loro produzione e 
al loro Jso. « Abbiamo davan¬ 
ti a na la grossa questione 
— sottdinea il giovane medi¬ 
co africano — della formazio¬ 
ne dei quadri medici, in parti¬ 
colare, i di quelli scientifici in 
genera^. Per il momento i 
paesi iviluppati ci hanno for¬ 
nito aiuti molto limitati. Gli 
espert che vengono'nel nostro 
paese non si preoccupano 
molte delle nostre esigenze». 
Hanno insomma la pretesa 
di dir corso ad una nuova 
forrm. più subdola ma non 
. tnerp pericolosa, di colonia¬ 
lismi: pretendono di fornire 
rigide indicazioni, ignorando 
le lisorse, le aspirazioni, le 
vocazioni dei vari paesi. 

«Vengono in Africa — la¬ 
mella il dottor Sadeler — 
con la pretesa di sperimenta¬ 
re sai vivo le loro ricerche. Sia¬ 
mo delusi di questo compor¬ 
tamento e capita spesso che 
li preghiamo di tornarsene ai 
lori paesi d’origine». E poi 
aggiunge: « Vogliamo approfit¬ 
tare degli errori in cui siete in¬ 
corsi voi. per non ricaderci ». 
Qjesto vale soprattutto per 
l'insediamento delle nuove in¬ 
dustrie. di quelle chimiche in 
particolare, che inquinano. E’ 
nata la tendenza, da parte 
dei paesi - industrializzati, 
di scaricare su quelli in via 
di sviluppo le produzioni più 
> pericolose e meno redditizie, 
di esportare tecnologie obso¬ 
lete 

II problema però non ri¬ 
guarda solo i paesi in via di 
•viluppo. Quanto sta avvenen¬ 
do in Italia ripropone lo stes¬ 
so problema in termini altret¬ 
tanto inquietanti, drammatici 
(«fanghi rossi» di Scarlino, 
diossina di Seveso. arsenico 
di Manfredonia sono gli esem¬ 
pi più recenti e significativi). 
Ci si può difendere da un fla¬ 
gello che ormai si mostra a 
viso aperto? Gli scienziati pre¬ 
senti a Firenze, hanno dato 
una risposta che sembra es¬ 
sere positiva. Nel corso della 
tavola rotonda sulla preven¬ 
zione dei danni provocati sul¬ 
l'ambiente dai prodotti chimi¬ 
ci, è stato rilevato che la pre¬ 
venzione è un obiettivo rag¬ 
giungibile nella'misura in cui 
un paese attui una precisa e 
rigorosa normativa sulla fab¬ 
bricazione e l'uso di prodotti 
chimici nell’industria (ogni 
anno ne sorgono ventimila di 
nuovi). 

Se ci fosse stata una nor¬ 
mativa di questo tipo, molto 
probabilmente Seveso non a- 
vrebbe vissuto il suo tremen¬ 
do dramma. Infatti, per l’avvio 
di una nuova industria chimi¬ 
ca esiste solo un controllo che 
autorizza l’instaHazione. nes¬ 
sun controllo sulle metodiche 
riguardo alla pericolosità po¬ 
tenziale per la salute pubbli¬ 
ca dei prodotti intermedi e fi¬ 
nali delia lavorazione. 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato scienziati europei, 
americani, asiatici e africani. 
Si tratta dì muoversi subito, 
di non aspettare tanto tem¬ 
po: i londinesi — è stato 
detto — hanno dovuto tenere 
solo di recente nel giusto conto 
l'allarme lanciato trecento an¬ 
ni fa da un loro concittadina 
John Evelyn, che nel 1861 p* 
•entò • i pericoli dello smog 
Indicando anche i modi per 
•bulinarla 

Carlo Degl'Innocenti 


L’Inquirente prende atto 

che sono inconsistenti 

- ■» 

gli indizi contro Andreotti 

Alla fine dei lavori non è stata presa nessuna decisione — Probabile una archiviazione — Oggi 
saranno sentiti tre generali — Iniziata l'inchiesta sulle tangenti per le banane « Ciquita » 


• L’inchiesta bis sulla Loock- 
heed, quella che avrebbe do¬ 
vuto occuparsi del documen¬ 
ti distribuiti da Ernest Hau¬ 
ser ex dirigente della socie¬ 
tà americana, e pubblicati in 
Italia da un settimanale, va 
verso l’archiviazione. 

Questa e l’impressione che 
si ricava dal lavori della 
commissione inquirente che 
ieri, se pur brevemente si è 
occupata dell’ultima testimo¬ 
nianza piena di contraddizio¬ 
ni, senza sostegno di prove, 
basata su frasi raccolte e su 
impressioni riferite, resa la 
settimana scorsa da Hauser. 
Da essa la maggioranza dei 
commissari avrebbe tratto la 
convinzione ad archiviare, ap 
punto, le accuse che avevano 
coinvolto il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. 
indicato come « sospetto » per 
l'acquisto, dietro pagamento 
di bustarelle, degli Starfigter. 
aerei caccia prodotti dalla 
Lochkeed 

La seduta era stata dedi¬ 
cata per gran parte ad un’al¬ 
tra questione che premeva 


alle porte dell’inquirente, 
quella sulle tangenti per le 
banane « Ciquita » (anche in 
questo caso ci sono di mez¬ 
zo delle bustarelle che sareb¬ 
bero state date a uomini di 
governo). Al termine è stato 
deciso di rinviare la soluzio¬ 
ne dell’inchiesta Loockheed 
bis a martedì. 

La maggioranza dei com¬ 
missari sembra comunque ri¬ 
tenere privi di fondamento 
gli elementi in base ai quali 
era stato chiamato in causa 
Andreotti. 

Dalle indiscrezioni sembra 
che tre siano state le tesi 
prospettate da vari commis 
sari su come concludere que 
sta istruttoria bis Lochkeed. 

La prima tesi si e basata 
sulla mancanza di prove a 
sostegno delle accuse mosse 
ad Andreotti e sulle contrad 
dizioni palesi e pesanti nelle 
quali e caduto Ernest Hau¬ 
ser. 

La conclusione, hanno so¬ 
stenuto alcuni commissari di 
fronte alla vacuità degli ele¬ 
menti che non possono es¬ 


sere considerati neppure in¬ 
dizi, nco può che essere una: 
chiusura immediata dell’in¬ 
chiesta bis (per la verità mai 
ufficialmente aperta) e con¬ 
tinuazione della prima, quel¬ 
la per intenderci che vede 
sotto accusa gli ex ministri 
Tanassi, Gui e Rumor. 

Il secondo orientamento ò 
stato quello di rinviare gli 
atti alla magistratura ordi¬ 
naria. Dalla istruttoria preli¬ 
minare compiuta, è stato det¬ 
to, non risultano prove a ca¬ 
rico di ministri, tuttavia Hau¬ 
ser, nella sua deposizione, ha 
parlato di dollari che egli 
stesso avrebbe consegnato ad 
un generale con tre stellette. 

Se l’episodio è vero o me 
no deve accertarlo, appunto, 
la Procura della Repubblica 

Terza posizione: l’inchiesta 
bis deve essere continuata co 
munque dall’Inquirente. Al 
termine dei lavori non è sta¬ 
ta presa alcuna decisione. I 
commissari hanno m pratica 
accolto l’invito del ‘relatore 
comunista D’Angelosante a 
votare dopo una settimana 


di riflessione. Intanto oggi 
per l’inchiesta principale sa¬ 
ranno sentiti tre generali. 

Come abbiamo detto, pri¬ 
ma che si sviluppasse que¬ 
sto confronto, si eri parlato 
delle banane. 

La vicenda per sommi ca¬ 
pi e questa. Da documenti a- 
mencani raccolti dalla SEC. 
il cui contenuto è giunto alla 
magistratura ordinaria ro 
mana attraverso organi di 
stampa, un colosso del mer¬ 
cato della frutta, la Fruit Uni¬ 
ted Brands avrebbe pagato 
centomila dollari ad un uo¬ 
mo politico italiano, negli an¬ 
ni che vanno dal 1970 al 1974, 
per poter ottenere di vendei e, 
a condizioni molto favorevoli, 
sul mercato italiano, le ba¬ 
nane « Ciquita » Le tangenti 
sarebbero dell’ordine di 720 
mila dollari. Secondo questi 
documenti l’uomo politico po¬ 
trebbe essere uno dei mini¬ 
stri per il commercio con 
l’estero in carica appunto in 
quel periodo. 

Paolo Gambescia 
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MANFREDONIA — Un posto di blocco dei carabinieri all'esterno dello stabilimento ANIC 

Mentre continuano i ricoveri airospedale 

MANFREDONIA: TROPPO A RILENTO 

I LAVORI CONTRO L’INQUINAMENTO 

~ ; 

La battaglia cóntro il tempo non deve essere perduta - L’impegno dei due comuni colpiti dall’avve¬ 
lenamento • Morto in un incidente specialista del Ministero che doveva partecipare ad una riunione 


Dal nostro inviato • 

MANFREDONIA. 5 
Non ci siamo. L’opera di di¬ 
sinquinamento non procede 
con la celerità richiesta dalla 
gravità della situazione. I 
mezzi disponibili entrati in 
funzione sono una trentina, 
nelle zone attaccate più vi¬ 
cine al centro abitato. Sono 
state anche irrorate le zone 
presso Macchia, in località di 
Monte Sant’Angelo. C’è biso¬ 
gno che le imprese impiegate 
siano raddoppiate, visto an¬ 
che che il tempo comincia ad 
essere incerto. Stamane, per 
un'ora e Torse più. a Man¬ 
fredonia c’è stata la orima 


pioggia dal giorno in cui scop¬ 
piò la colonna di raffredda¬ 
mento nel reparto Anlc in 
cui si lavora l’ammoniaca. 
La pioggia, come è stato af¬ 
fermato da studiosi ed esper¬ 
ti che seguono i lavori di 
bonifica, intralcia l’opera di 
disinquinamento. 

- Di qui l’esigenza che siano 
utilizzate e impiegate, in un 
tempo molto rapido, tutte 
quelle imprese che possono es- i 
sere utili all'azione intrapre¬ 
sa. - 

Ogni ora che si perde è 
preziosa. Gli amministratori 
comunali di Manfredonia e 
di Monte Sant'Angelo, con 
alla testa i due s.ndaci. stan- 


Ridotto in fin di vita 


Detenuto accoltellato 
nel carcere di Napoli 


‘ NAPOLI, 5 

Un detenuto del carcere di 
Poggìoreale, Pietro Paiamara, 
41 anni, è stato ferito oggi 
pomeriggio nel cortile del car¬ 
cere napoletano. E’ ricovera¬ 
to al Cardarelli in fin di 
vita. 

Sulla dinamica deTaweni- 
mento non si conosce molto: 
il Paiamara verso le 14.30 è 
sceso dal padiglione « Mila¬ 
no». dove era recluso, nel 
cortile del carcere, per la sua 
ora di aria. Poco dopo è stato 
colpito con due colpi di arma 
da taglio, uno dei quali Io ha 
raggiunto nei pressi dei cuo¬ 
re, l’altro alla coscia. Tra¬ 
sportato con urgenza al Car¬ 
darelli, i sanitari di turno 
constatavano che le sue con¬ 
dizioni erano gravissime. 

• * # 

BOLOGNA. 5 
I 320 detenuti del carcere 
bolognese oggi non sono en¬ 
trati in cella e nel pomerig¬ 
gio si sono riuniti nel cine¬ 
ma interno al carcere, poi¬ 
ché per la pioggia non pote¬ 
vano stare nel cortile. 

I reclusi hanno discusso 
conte portate avanti lo scio¬ 


pero, anche in relazione al 
fatto che avevano chiesto che 
le massime autorità bologne¬ 
si andassero a parlare con 
loro ma fino ad ora non han¬ 
no avuto risposta. 

• • » 

- - CATANIA. 5 

Una manifestazione di pro¬ 
testa è in corso nel carcere 
di Catania- Circa 250 dete¬ 
nuti sono riusciti a raggiun¬ 
gere i tetti dello stabilimen¬ 
to da dove scandiscono slo¬ 
gan sulla riforma carceraria. 

Alla manifestazione di pro¬ 
testa partecipa anche un 
gruppo dì giovani (una cin¬ 
quantina) ospiti del carcere 
minorile che si-trova in una 
ala dello stesso stabilimento 
di pena. 

E’ cessata invece la pro¬ 
testa nelle carceri manda¬ 
mentali di Melito di Porto¬ 
salvo (Reggio Calabria) dove 
un gruppo di detenuti ave¬ 
va rifiutato di rientrare nel¬ 
le celle. 

Nel carcere di Volterra con¬ 
tinua invece lo sciopero ini¬ 
ziato ieri l'altro. 


no facendo tutto il possibile 
perché vi sia un intervento 
programmato e tempestivo 
per bonificare la zona infet¬ 
ta. Non altrettanto può dirsi 
da parte dei pubblici poteri 
e da parte anche dell’ANIC. 
la quale deve impegnarsi più 
a fondo e con maggiore scru¬ 
polosità perché lo richiede 
la situazione. 

Appena stamane, il gover¬ 
no si è fatto vivo a Manfre¬ 
donia. Il sottosegretario alia 
Sanità, on Zurlo, si è recato, 
dopo più di una settimana 
dall’esplosione all’ANIC. a 
Manfredonia ed ha avuto 
colloqui con gli amministra¬ 
tori comunali. Il sindacò Mi¬ 
chele Magno ha illustrato la 
gravità della situazione e 
chiesto che il governo non 
resti insensibile dinanzi ad 
avvenimenti del genere che 
richiedono invece un senso d: 
alta responsabilità e di effi¬ 
cacia. 

Il governo — ha detto il 
sindaco Magno — deve re¬ 
cuperare il tempo perduto e 
prendere la situazione di pet¬ 
to perché quello che hanno 
fatto e continuano a fare ì 
smdaci di Manfredonia e d. 
Monte Sant’Angela gii ammi¬ 
nistratori tutti, i funzionari e 
i dipendenti comunali ad ogni 
livello, impegnati giorno e 
notte nella lotta contro Var- 
senica deve essere di esem¬ 
pio per quanti intendono ve¬ 
ramente governare il paese 
in modo nuovo e a stretto con¬ 
tatto con la collettività. Gl» 
impegni assunti dal governa 
sia pure tardivi, devono essi re 
mantenuti con rigorosità e 
tempestività. Tra questi la 
costituzione di un comitato 
tecnico scientifico che do¬ 
vrebbe lavorare a Manfre¬ 
donia e che dovrà operare 
subito per procedere agli ac¬ 
certamenti circa il tasso di 
inquinamento atmosferico 
marino e procedere al control¬ 
lo e alla vigilanza sull’opera 
di disinquinamento. 

Anche oggi la giornata non 
è trascorsa tranquilla. Al 
Comune di Manfredonia. I' 
attività degli amministratori 
e dei dipendenti non ha avuto 
un attimo di sosta. Ci sono 
state segnalazioni che hanno 
portato ad effettuare prelievi 
di campioni anche nella so¬ 


l 

Oggi il processo in appello alla Corte d'Assise di Trieste 

Una voce registrata può 
inchiodare i responsabili 
della strage di Peteano 

Dopo l'assoluzione dei giovani accusati da un colonnello dei carabinieri si 1 riaprono gli interrogativi sui motivi 
del delitto • Perché non venne perseguita la pista nera! - Interessanti indicazioni fornite dagli esperti fonici 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 5 

Sarà ancora il mistero di 
una voce a contrassegnare la 
ripresa, fissata per domatti¬ 
na davanti alla Corte d’As- 
sise d’appello di Trieste, del 
processo per la strage di Pe¬ 
teano. La voce è quella del¬ 
la telefonata anonlm’a che !a 
sera del 31 maggio ’72 attirò 
una pattuglia di carabinieri 
nella piccola località isontina, 
dove era stata abbandonata 
una « 500 » riempita di esplo¬ 
sivo Lo scoppio provocò la 
morte di tre militi e il feri¬ 
mento di un ufficiale. 

Domani, appunto, verranno 
presentate m aula le conclu¬ 
sioni della nuova perizia foni¬ 
ca, disposta il 14 luglio scor¬ 
so dalla corte presieduta dal 
dott. Marsi su richiesta delle 
parti. Affidato ai proL Croat- 
to e Ferraro su richiesta del¬ 
l’università di Padova, l’esame 
avrebbe escluso che la voce 
registrata dal centro opera¬ 
tivo dei carabinieri di Gori¬ 
zia appartenga a qualcuno dei 


sei imputati dell’attuale pro¬ 
cesso, del resto già assolti per 
insufficienza di prove al ter¬ 
mine del lungo e drammatico 
dibattito di primo grado. 

Le risultanze della nuova 
pernia, se confermate, ven¬ 
gono a costituire il colpo 
di grazia alla costruzione ac¬ 
cusatoria Imbastita a suo tem¬ 
po dal col. Mingarelli e dal 
PM goriziano Bruno Pascoli 
contro Romano Resen, Gior¬ 
gio Budicin, Enzo Badin. Fu¬ 
rio Larocca, Gianni e Maria 
Mezzorana, incriminati per 
una strage che avrebbero con¬ 
sumato per spirito di vendetta 
nel confronti dell’Arma. Una 
montatura già travolta in piu 
punti, a cominciare dall’accu¬ 
sa al Resen di essersi reca¬ 
to m Svizzera per procurar¬ 
si l’esplosivo necessario a 
compiere l’attentato. Come si 
ricorderà, fu la stessa auto¬ 
rità di polizia ticinese, con¬ 
tattata dagli avvocati difenso¬ 
ri, ed escludere il transito 
del Resen e la stessa pre¬ 
senza nella zona del T4 uti¬ 
lizzato a Peteano. . 


• E’ tempo, dunque, di chiu¬ 
dere questo capitolo, assolven¬ 
do pienamente i sei giovani 
goriziani e riportando l’inchie¬ 
sta nella giusta direzione. 
Quella cioè dell’attentato poli¬ 
tico, e precisamente di uno 
del più feroci crimini della 
strategia della ' tensione, che 
proprio nel ’72 ebbe tutta una 
serie di virulenze manifesta¬ 
zioni nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Ed è qui che vanno at¬ 
tentamente considerate talu¬ 
ne significative risultanze di 
indagini parallele condotte dal 
collegio di difesa degli at¬ 
tuali imputati per localizza¬ 
re la provenienza della voce 
dell'anonimo. Ebbene, attente 
analisi effettuate dai periti 
di parte portano a sostenete 
che l’autore della telefonata 
andrebbe ricercato, in base 
alle sue peculiarità linguisti¬ 
che, nell’area di Manzano e 
San Giovanni al Natisone, a 
cavallo tra le province di U- 
dine e Gorizia. Se ciò è ve¬ 
ro, non 6i può non richia¬ 
mare in causa la cellula neo¬ 
fascista friulana, responsabile 


del ' tentato dirottamento d\ 
Ronchi del 6 ottobre ’72 (quat¬ 
tro mesi dopo Peteano). Qua¬ 
li indagini vennero svolte al¬ 
lora? Quali ricerche del Cl- 
cuttinl si sono effettuate suc¬ 
cessivamente? Come mai ha 
potuto darsi tranquillamente 
alla latitanza anche Vincen¬ 
zo Vinciguerra, il leader di 
« Ordine nuovo » condannato 
nel giugno scorso ad analo¬ 
ga pena per ì fatti di Ron¬ 
chi? 

Sono Interrogativi che esi¬ 
gono precise risposte. Specie 
se si ha presente l’indizio for¬ 
nite da Giovanni Ventura, uno 
degli accusati per la strage 
di Piazza Fontana. Appresa la 
notizia dell'eccidio di Peteano. 
Ventura ricordò la visita fat 
ta a Franco Freda da un 
giovane neofascista friulano, 
intenzionato a organizzare at 
tentati m modo tale da far 
cadere le responsabilità su al¬ 
tri. Il delitto del 31 maggio 
’72 si colloca perfettamente 
in questa logica. 

Fabio Inwinkl 


Violate le leggi sul collocamento 

Altri due avvisi 
per le assunzioni 
all'Alfa Romeo 


Catturato vicino a Torino 

Durata solo 80 ore 
la fuga dell'uomo 
che ha ucciso il CC 


Sono stati inviati dalla pretura a due fun- 

zionari dell' ufficio del Lavoro di Milano Sì ,raMa di un c«»ionist» francese - Ha 
.. ! confessato < Individuati anche i complici 

Dalla nostra redazione | 


na occidentale della città. Gli 
esami si conorceranno rar 
se domani. Il numero dei rico¬ 
verati ha superato il tetto dei 
quaranta. Nella mattinata di 
oggi sono stati segnalati due 
ricoveri, mentre nel pomerig¬ 
gio sino al calar del sole 
non ci sono segnalazioni di 
altri ricoveri. Si registra un 
ritardo nella conoscenza dell’ 
esito delle analisi. La colpa 
naturalmente non è né del 
personale medico né di quello 
paramedico: le strutture sa¬ 
nitarie di cui dispone la cit¬ 
tà sono assolutamente insuf¬ 
ficienti. E’ stato anche co¬ 
municato che nelle urine di 
cinque operai esposti all’ar¬ 
senico nello stabilimento 
ANIC è stata trovata traccia 
dei veleno. GII operai sono 
ora ricoverati in ospedale. 

H consiglio regionale della 
Puglia prenderà domani in 
esame il problema di Manfre¬ 
donia. Anche il governo della 
Regione Puglia deve svolgere 
un’azione efficace e rapida 
e Tar funzionare tutti gli 
strumenti necessari perché 
sia completata da una parte 
l’opera di bonifica e dall’al¬ 
tra sia dotata la città di 
strumenti idonei al rileva¬ 
mento del tasso inquinante. 

Intanto da Avellino si è ap¬ 
presa una tragica notizia: 
il professor Fabo Cotta Ra- 
musino. di 50 anni, ricerca¬ 
tore dell’istituto superiore 
delia sanità, e i autista Anto¬ 
nio Poggio, di 56 anni, sono 
morti in un incidente acca¬ 
duto sull'autostrada Napoli- 
Bari in prossimità di Monte- 
fiore Irpino. 

Nell’Incidente è rimasto 
ferito il giornalista Venanzio 
Spada, di 34 anni, addetto al¬ 
l’ufficio stampa del Ministero 
della Sanità. 

I tre viaggiavano a bordo d. 
una « Fiat 132 » del Ministero 
della sanità. 

II professor Cotta, che era 
un chimico di valore, si stava 
recando a Manfredonia In oc¬ 
casione della visita del sot¬ 
tosegretario alia sanità Zurlo 
e dell’ispettore generale me¬ 
dico (Puntilio per fare il pun¬ 
to sulla bonifica del territorio 
inquinato e sulla situazione 
sanitaria. 

Roberto Consiglio 


MILANO. 5 

Due nuove comunicazioni 
giudiziarie, per abuso inno¬ 
minato di potere ed omissio¬ 
ne di atti d’ufficio, sono state 
notìficate per l’inchiesta che 
l pretori della quinta sezione 
penale, specializzata nei reati 
di lavoro, stanno conducendo 
sulle disfunzioni e sulle irie- 
golarità degli uffici di collo¬ 
camento: 19 due comunica¬ 
zioni giudiziarie sono state 
notificate a Vito Nicosia. di¬ 
rettore dell’ufficio regionale 
del lavoro della Lombardia 
e ad Isidoro Alberti, diret¬ 
tore provinciale dello stesso 
ufficio da cui dipende il col¬ 
locamento. 

La decisione di inviare le 
due nuove comunicazioni giu¬ 
diziarie è stata presa dai pre¬ 
tori di Lecce. Costagliela e 
Culotta giunti a istituire un’ 
inchiesta autonoma sugli uf¬ 
fici di collocamento dopo una 
denuncia presentata per le ul¬ 
time assunzioni operate dall’ 
« Alfa Romeo » in violazione, 
stando alle accuse, della legge 
sul collocamento e dello sta¬ 
tuto dei lavoratori. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie ai due dirigenti provin¬ 
ciali e regionale sono state 
emesse dopo un lunghissimo 
interrogatorio di Alfonso San- 
tagati, responsabile comunale 
dell’ufficio di collocamento, 
presentatosi spontaneamente 
ai magistrati dopo avere a 
sua volta ricevuta comunica¬ 
zione giudiziaria per gli stes¬ 
si reati. 

Come si ricorderà. la siste¬ 
matica violazione delle leggi 
consiste nel concedere le au¬ 
torizzazioni e i nullaosta alle 
ditte dopo che queste hanno 
proceduto ad una loro pre¬ 
ventiva selezione. La legaliz¬ 
zazione di * tali scelte, spes¬ 
so caratterizzate da gravi 
discriminazioni, si risolve to¬ 
talmente in danno dei lavo¬ 
ratori, consentendo alle azien¬ 
de di evitare il periodo di 
prova, unico sistema per ac¬ 
certare, per I lavori non qua¬ 
lificati, le attitudini profes¬ 
sionali. Solo con una motiva¬ 
zione. al termine della prova, 
la ditta può rifiutare l'assun¬ 
zione: contro la sua decisione 
al lavoratore è possibile il 
ricorso alla magistratura. 

La prassi seguita dagli uf¬ 
fici di collocamento na sem¬ 
pre puntualmente impedito, 
favorendo le ditte, che si in¬ 
staurasse un rapporto di obbli¬ 
ghi, di doveri e di diritti fra 
disoccupato e azienda. 

Ancora più grave è risul¬ 
tata la posizione degli orga¬ 
nismi dirigenti del colloca¬ 
mento lombardo dopo che è 
stata acquisita dai magistrati 
una circolare del 1969 deli’al- 
lora ministro dei lavoro socia¬ 
lista Brodolini, con la oua’c 
si impartivano istruzioni per¬ 
ché « siffatto sistema, che 
rappresenta una palese viola¬ 
zione delle norme, sia decisa¬ 
mente eliminato ». 

Intanto da Roma è stato 
inviato un ispettore del Mini¬ 
stero del lavoro per verificare 
che gli uffici lombardi si 
adeguino alla ingiunzione 

m. m. 


Sonfìllo 
vicecapo 
della PS 

All’ispettore generale di 
Pubblica sicurezza dott. Emi¬ 
lio Santino, che permane nel¬ 
l’attuale incarico di diretto¬ 
re del servizio di sicurezza, 
sono state conferite con prov¬ 
vedimento del ministro del¬ 
l’interno on. Francesco Cossi- 
ga le funzioni di vicecapo 
della polizia. 



TORINO — Il francese Michel Chartier accusato dell'assassinio del carabiniere 


Interrogazione 
comunista . 
sugli aborti 
a Seveso 


Una interrogazione al 
Ministro dalla Sanità • 
della Giustizia é stata pre¬ 
sentata dai senatori co¬ 
munisti Squarcialupi, Ma¬ 
fai De Pasquale, Spirano, 
Bellinzona, Ciocci e Rap- 
posai li sulla drammatica 
situazione della gestanti 
di Seveso a, più in gene¬ 
rala, di tutta le donne in 
attesa dì un figlio dalla 
zona inquinata da dioa- 
sina. 

Nella interrogazione si 
chiede se tali Ministeri 
siano « a conoscenza che 
alcune donne residenti 
nella zona di Seveso in¬ 
vestita dalia nube tossi¬ 
ca dal 10 luglio hanno do¬ 
vuto ricorrerà a cliniche 
svizzere per interrompere 
la maternità; se In caso 
affermativo — prooogue 
l'interrogazione dei sena¬ 
tori riferendosi probabil¬ 
mente anche ai gravi at¬ 
teggiamenti di taluni mo¬ 
dici dalla zona — la strut¬ 
tura sanitaria locali han¬ 
no rispettato i contenuti 
della sentenza delia Corte 
costituzionale in materia 
di aborto terapeutico o lo 
indicazioni fornito in me¬ 
rito dai Ministri della Sa¬ 
nità e della Giustizia ». 

L’interrogazione — che 
giunge a pochi giorni dal 
■ se q ue st ro » dallo cinque 
gestanti di Desio elio 
quali fine sfi'uttimo mo¬ 
mento si è corcato di ne¬ 
gar* l'intervento abortivo 
— concluda chiedendo di 
•spore so i Ministri ai 
quali si rivolga « intenda¬ 
no emanare più precisa 
norma affinchè la donna 
dalla cono inquinate dalla 
diossina a tutte la altra 
donna — par la quali il 
concap i manto-, rappraten¬ 
te gravo danno fisico a 
psichico — possano trova¬ 
re neila s tru t tu ra sanitaria 
dal nostre Paese la pos¬ 
sibilità di interromperà la 
gravidanza ». 


Dall» nostra redazione 

' TORINO, 5 
Dopo circa 80 ore di acca¬ 
nite ricerche, l'assassino del 
giovane carabiniere Gian 
Corrado Basso è 6 tato final¬ 
mente arrestato. Com’era or¬ 
mai risultato già nel corso 
delle • indagini, si tratta del 
camionista francese del Tir 
Michel Chartier. 28 anni, ori¬ 
ginario di Gregy ie Maux. La 
cattura dell’omicida è avve¬ 
nuta questa notte, in aperta 
campagna, nei pressi di Ai- 
rasca. località ad una venti¬ 
na di chilometri a sud ovest 
di Torino. A serrare le ma¬ 
nette attorno ai polsi dello 
Chartier — l’uomo è di sta¬ 
tura bassa ma assai grosso 
di corporatura; pesa oltre 110 
chili — sono stati i carabi¬ 
nieri del nudo investigativo 
Alla vasta operazione di 
cattura, coordinata da un co¬ 
lonnello e quattro capitani 
hanno preso parte anche al¬ 
cune unità cinofile e uomini 
del battaglione mobile. Sem¬ 
pre nella nottata il camioni¬ 
sta francese, interrogato dal 
pretore di Ciriè dottor Sal¬ 
vatore Di Palma, incaricato 
delle indagini, ha reso piena 
confessione del delitto com¬ 
messo. confermando la pre¬ 
senza di complici. Sono quat¬ 
tro, e pare che il loro arresto 
aia ormai questione di ore. I 
nominativi di due di questi 
sono noti: Gian Paolo Borgna 
e Sergio Manzucchi; degli al¬ 
tri si conosce per ora solo un 
nome e un soprannome: Mar¬ 
cello e «il napoletano». Inol¬ 
tre gli inquirenti hanno arre¬ 
stato per favoreggiamento 
Francesca Manzucehi, ferma¬ 
ta nella sua abitazione di Ai- 
rasca. La donna è la moglie 
di uno dei ricercati, Sergio 
Manzucchi, evaso nell’agosto 
scorso dal carcere di Marno- 
ne presso Nuora 
Alle prime ore di stamane 
è stata anche recuperata l’ar¬ 
ma del delitto; la carabina 
«Winchester» che Chartier, 
all’alba di sabato scorso, ave¬ 
va improvvisamente strappa¬ 
to dalle mani del carabinie¬ 
re Rocco Scarmozzino, esplo¬ 
dendo quindi la micidiale 
raffica che aveva-ferito quel 
milite ed ucciso l’altra Gian 
Corrado Basso. La carabina 
i stata infatti trovata, su pre¬ 
cisa indicazione fomite dallo 
assassino, immersa in una 
roggia alla periferia di Tori- 
na Durante le operazioni di 
recupero dell’arma, eseguite 
dai vigili del fuoco, dalla ca¬ 


rabina agganciata tramite ar¬ 
pioni è partito un colpo, an 
dato fortunatamente a Vuoto, 
dopo aver sfiorato la gamba 
di uno dei vigili. Al momen 
to dell'arresto il camionista 
francese era allo stremo del¬ 
le forze. Sporco di fango, fra¬ 
dicio di pioggia, impaurito cd 
infreddolito, l’uomo, vistosi 
ormai perso, non ha opposto 
resistenza. I carabinieri, in 
collaborazione con la squadra 
mobile torinese, lo stavano 
braccando ormai da tre gior¬ 
ni. senza un attimo di re 
quie. Una segnalazione giunta 
domenica scorsa dalla que¬ 
stura di Novara aveva mes¬ 
so gli inquirenti sulla pista 
buona. Il camionista france¬ 
se Guy Renò Grosset Bour- 
bange, sospettato dell’assassi¬ 
nio del carabiniere, era Stato 
nel carcere di quella città, 
dove aveva scontato una pe¬ 
na per porto d’armi abusivo; 
tuttavia risultava con un altro 
nome: Franco Bouchard. Dal 
fascicolo penale relativo a 
quel caso, gli inquirenti era¬ 
no risaliti anche a Franco 
Manzucchi. giudicato c con¬ 
dannato insieme al sedicente 
Bouchard, ed abitante ad Ai- 
rasca. Le indagini si sono 
quindi spostate in questa lo¬ 
calità. 


Suicida 
a Palermo 
il fratello 
di Scagtioae 

PALERMO, 5 
II cadavere di Giovanni 
Scaglione, 65 anni, fratel¬ 
lo dell’ex Procuratore capo 
della Repubblica di Palermo 
ucciso a colpi di pistola il 3 
maggio del 1971, è stato tro¬ 
vato nel pomeriggio nello 
specchio d’acqua antistante 
il Foro Italico, a poca distan¬ 
za da) distaccamento navale 
della Guardia di finanza. 

La polizia accorsa sul po¬ 
sto ha trovato fra i massi 
posti a frangiflutti del lungo¬ 
mare la giacca di Scaglione 
con il portafogli ed i docu¬ 
menti. 

■ La ricognizione medico-le¬ 
gale ha accertato che Scaglio¬ 
ne si è dapprima tagliato le 
vene delle braccia con una 
lametta da barba e quindi st 
è gettato 5 n mare Mia» 
gando. 
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Con lo sciopero generale nel Reggino 


La Calabria rilancia oggi 
la battaglia per il lavoro 

Centomila calabresi disoccupati e sottoccupati - Pioggia di domande di assunzione al quinto centro siderurgico 
di Gioia Tauro e nei servizi - Dodicimila partecipanti ad un concorso INPS per venti posti - Blocco delle opere 
pubbliche - Accentuata emarginazione dell'apparato industriale - Il miraggio delle grandi officine ferroviarie 


Il sindacato chiede una politica di rilancio e riconversione Dal nostro inviat0 

__ __ REGGIO CALABRIA. 5 

C'e attesa qui a Reggio 

I » — H _ per lo sciopeio provinciale di 

lavoratori Motta-Alemanna «sili 

, la riconversione produttiva e 

■ m & m m H H ■ ■ rilancia la battaglia per il la* 

hanno manifestato a Milano nifi! 

gione (da due mesi il consi* 

Settemila in sciopero contro 2800 licenziamenti - Oggi incontro a Roma • Il comizio di De Carlini e le dichiara- iin" h e\i p c/munr^airC e 


zioni dei segretari della Filia - Un comunicato della Fed erazione del PCI perché venga investilo il Parlamento 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Con una giornata di lotta 
In tutte le fabbriche mila¬ 
nesi dell’UNIDAL — meglio 
conosciute con i vecchi no¬ 
mi di Motta e Alemagna — 
i settemila lavoratori del 
gruppo hanno risposto oggi 
alle minacce di massicce ri¬ 
duzioni di personale conte¬ 
nute in quello che l’azienda 
ha chiamato « piano di risa¬ 
namento » e che i sindaca¬ 
ti hanno subito ribattezzato 
« piano dei licenziamenti ». 

Nella stessa mattinata un 
grande corteo è partito dalle 
due più importanti fabbri¬ 
che del gruppo dell'area mi¬ 
lanese, quelle di via Silva e 
di viale Corsica. Migliaia di 
lavoratori, con alla •> testa i 
dirigenti del sindacato di ca¬ 
tegoria e della federazione 
milanese CGIL, C1SL, UIL, 
hano raggiunto da due parti 
differenti della città la sede 
dell' Intersind, l’associazione 
delle industrie a partecipa¬ 
zione statale nella quale da 
pochi giorni è confluita la 
UNIDAL. 

Non è stato possibile un 
colloquio fra una delegazio¬ 
ne del sindacato e i rappre¬ 
sentanti dell' Intersind. Il 
confronto è rinviato a doma¬ 
ni, a Roma, dove è fissato 
un incontro a cui le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori chie¬ 
dono sia presente anche il 
ministro Bisaglia, - vista la 
gravità delle proposte avan¬ 
zate dalla UNIDAL. 

Il - significato della mani¬ 
festazione e gli obiettivi dei 
sindacati sono comunque sta¬ 
ti * ribaditi nel comizio che 
davanti aU’Intersind, in cor¬ 
so Europa, ha tenuto, a no¬ 
me della federazione unita¬ 
ria, il compagno Lucio De 
Carlini e Luigi Neri della 
PILI A provinciale, e in una 
dichiarazione d e i segretari 
generali della FILIA, Glan- 
fagna, Galimberti, Bigi. 

«Questa prima e dura ri¬ 
sposta di lotta — ha detto 
De Carlini nel comizio da¬ 
vanti all'Intersind — signifi¬ 
ca innanzi tutto una cosa 
molto precisa: il sindacato 
chiede e vuole trattare i pia¬ 
ni di rilancio e di riconver¬ 
sione produttiva, non accet¬ 
terà mai di trattare un pia¬ 
no di licenziamenti e di 
smantellamento delle unità 
produttive Motta - Alemagna. 
2.800 licenziamenti — ha con¬ 
tinuato De Carlini — sono 
un massiccio e cinico attacco 
alla classe operaia milanese. 
Siamo pronti anche a ripete¬ 
re una lunga ma positiva 
esperienza di lotta come 
quella della Innocenti. Non 
vogliamo però giungere a 
questo punto: se il piano di 
smantellamento sarà imme¬ 
diatamente ritirato e non 
partiranno le minacciate let¬ 
tere di licenziamento, tutte 
le questioni concrete di or¬ 
ganizzazione dei lavoro e del¬ 
la prodzione, di diversifica¬ 
zione produttiva, anche di 
mobilità possono essere di¬ 
scusse e affrontate». 

« Il confronto con il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, previsto per domani — 
hanno dichiarato i segreta¬ 
ri nazionali della FILIA — 
non può svolgersi sotto l’ipo¬ 
teca del piano di licenzia¬ 
mento dei 2 800 lavoratori 
predisposto dalla direzione 
dellUNIDAL e respinto dal¬ 
la FILIA in occasione del¬ 
l’incontro tenuto in sede In- 
tersind. Punto di partenza di 
un confronto * con le parte¬ 
cipazioni statali e con il go* 

- verno nel settore dell’indu¬ 
stria alimentare deve essere 
l'attuazione di una politica 
di sviluppo produttivo e oc¬ 
cupazionale in alcune zone 
ed aree meridionali, ad esem¬ 
pio quella campana, e il 
mantenimento dell'occupazio- 
. ne nelle aziende del Nord, 
garantita anche attraverso 
una fase transitoria di ri¬ 
strutturazione che avvìi alia 
riconversione produttiva. Que¬ 
sto presuppone una preven¬ 
tiva contrattazione fin dalle 
prime fasi con 11 sindacato. 
Il piano UNIDAL. invece, è 
solo un brutale piano pro¬ 
grammato per i licenziamen¬ 
ti collettivi come premessa 
per la smobilitazione di buo¬ 
na parte della attività pro¬ 
duttiva nel settore dolciario. 
Su questo punto vogliamo 
essere molto chiari: ricon¬ 
versione, ricerca di nuovi 
modelli di efficienza produt¬ 
tiva non può significare di¬ 
soccupazione né riduzione 
della fase produttiva». 

La solidarietà che la Giun¬ 
ta comunale di Milano, la pre¬ 
sidenza della Provincia, la 
Giunta Regionale hanno e- 
spresso ai lavoratori giunti 
nel pomeriggio in corteo alla 
sede delle tre amministrazio¬ 
ni locali non è stata dunque 
doverosa e formale, ma la ri- 
•inferma di un ruolo attivo 


che a fianco dei lavoratori gli 
enti locali milanesi intendono 
ancora svolgere. 

In un comunicato del'a Fe¬ 
derazione provinciale milane¬ 
se del nostro partito si sotto¬ 
linea la necessità di uno stret¬ 
to collegamento fra movimen¬ 
to dei lavoratori, forze politi¬ 
che democratiche e enti lo¬ 
cali. Si definisce inaccettabi¬ 
le la pretesa dell’UNIDAL di 
risolvere la grave situazione 
finanziaria e produttiva del 
gruppo scaricandone le conse¬ 
guenze sui lavoratori, senza 
che si sollevi minimamente 


la responsabilità di coloro 
che, alla direzione delle due 
aziende dolciarie, hanno por¬ 
tato a questa disastrosa con¬ 
dizione. 

« E’ altresi grave — prose¬ 
gue il comunicato del PCI — 
che da parte del ministro del¬ 
ie Partecipazioni statali non 
si sia proceduto, a fronte di 
un’ulteriore richiesta di finan¬ 
ziamento pubblico, ad investi¬ 
re il Parlamento e le com¬ 
missioni parlamentari compe¬ 
tenti della vicenda di queste 
aziende ». 


Il comunicato prosegue ri¬ 
cordando la disponibilità p u 
volte dichiarata dai sindacati 
e dai lavoratori ad affronta¬ 
re seriamente i problemi del¬ 
la riconversione, delia produt¬ 
tività e anche della mobilità 
e sottolinea la gravità della 
posizione assunta dalla UNI- 
DAL nel momento in cui il 
Parlamento è chiamato a di¬ 
scutere il piano per la ricon¬ 
versione produttiva e il ruolo 
delle aziende a partecipazione 
statale. 

Bianca Mazzoni 


Pietro Marzotto parla di « concorrenza selvaggia » 

Grosse evasioni di Iva 
nella industria tessile 

Situazione del settore - In particolare il fenomeno si verifica in quello laniero 


La scomparsa 
t del compagno 
Ferdinando 
Augenti 

’ E’ prematuramente scom¬ 
parso il compagno Ferdinan¬ 
do Augenti, già segretario del 
Sindacato nazionale artisti 
CGIL e prezioso collaborato¬ 
re dell’INCA-CGIL. Al cor¬ 
doglio dei familiari si unisce 
quello dei compagni dell’IN- 
CA nazionale, della CGIL e 
della Sezione Ludovisi, che 
l’ebbero tra loro, inestima¬ 
bile compagno di tante bat¬ 
taglie. 

' I funerali si terranno do¬ 
mani mattina alle ore 8 muo¬ 
vendo dall’obitorio di Roma. 


MILANO, 5 

Nel settore tessile si veri¬ 
ficano alte evasiceli dell’Im¬ 
posta sul valore aggiunto 
(IVA). Lo ha affermato Pie¬ 
tro Marzotto, neo presidente 
(ha sostituito l’ing. Botto) 
dell’associazione degli indu¬ 
striali della lana, nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta oggi a Milano. Marzot¬ 
to ha indicato l’evasione del- 
l’Iva come una delle cause 
di « concorrenza selvaggia e 
anormale » a cui sarebbero 
sottoposte le aziende rappre¬ 
sentate dalla sua associazio¬ 
ne. =.-■> 

Per li settore laniero che 
negli ultimi mesi ha regi¬ 
strato (come tutto il settore 
tessile) una congiuntura fa¬ 
vorevole, secondo Marzotto 
incominciano ad intravedersi 
« ombre ». Oltre la concor¬ 
renza dei paesi a basso livel¬ 
lo salariale e l’alto costo del 
denaro, Marzotto ha denun¬ 
ciato con toni aspramente po¬ 
lemici la concorrenza delle 


aziende di Stato che nel set¬ 
tore perpetuerebbero una ec¬ 
cedenza dell’offerta sulla do¬ 
manda («creano — ha det¬ 
to — una distruzione del si¬ 
stema dei prezzi, delle con¬ 
dizioni di pagamento e del 
mercato in generale»). 

Dopo le aziende di Stato. 
Marzotto ha criticato anche 
l’attuale governo («non sono 
ancora venute indicazioni di 
una strategia di politica in¬ 
dustriale») e le organizzazio¬ 
ni sindacali le quali secondo 
il capo degli industriali la¬ 
nieri, non sarebbero disponi¬ 
bili ad affrontare il problema 
di una migliore utilizzazione 
degli impianti industriali. 

Critiche a tutti, quindi, da 
parte degli industriali della 
lana. Ma perché ad esempio 
ncn incominciano loro, a de¬ 
nunciare chi sono gli evasori 
dell’Iva? O chi sono gli eva¬ 
sori di « salario », in quanto 
ricorrono al « lavoro nero » 
sottopagato e clandestino? 


vincia - è all’ordine del gior¬ 
no la necessità di aprire a 
sinistra una maggioranza che 
non regge all’ondata dei pro¬ 
blemi sociali. Primo e più in¬ 
gente, l’occupazione. 

I sindacati calcolano che 
centomila persone in Cala¬ 
bria gravitino in quel com¬ 
posito lembo fatto di disoc¬ 
cupazione, attività precarie e 
marginali, sottosalarlo, che 
caratterizza il mercato del la¬ 
voro meridionale. Si pensi che 
nel sud il 15 per cento del¬ 
l’intera manodopera lavora 
meno di sei mesi l’anno; in 
citie significa 880 mila uomi¬ 
ni e donne. Proprio in Cala¬ 
bria e Basilicata secondo una 
indagine della Doxa solo il 
63 per cento della popolazio¬ 
ne attiva svolge un qualsiasi 
lavoro per tutto l’anno: è la 
percentuale più bassa di tut¬ 
to il Mezzogiorno (la media 
nazionale si aggira sul 79 80 
per cento). 

Questi dati vengono confer¬ 
mati anche dagli iscritti alle 
liste di collocamento rilevati 
dal ministero del Lavoro: 66 
mila nel *75 (26 mila i giova¬ 
ni in cerca di prima occu¬ 
pazione). Ma non tutti quelli 
che si iscrivono negli elen¬ 
chi comunali sono in realtà 
dei disoccupati — si dice da 
più parti. E’ vero; tuttavia, 
è cerio che non hanno un po¬ 
sto fisso. Inoltre va tenuto 
conto che quasi nessun giova¬ 
ne considerato «non occupa¬ 
to » si rivolge all’ufficio di 
collocamento. Pare, infatti, 
secondo sondaggi più accurati 
che i ragazzi in possesso di 
titolo di studio attualmente 
senza lavoro arrivino a 70 mi¬ 
la in tutta la Calabria. I! tri¬ 
plo di quelli risultanti dalie 
statistiche ufficiali. 

I segnati d’altra parte sono 
molti ed eloquenti: duemila 
giovani hanno già* chiesto di 
partecipare ai corsi per la co¬ 
struzione del quinto centro si¬ 
derurgico di Gioia Tauro; ot¬ 
tomila han fatto domanda per 
essere assunti negli ospedali 
come personale paramedico; 
diecimila si sono presentati 
ai concorsi per scuola mater¬ 
na; a Reggio, ad un concor¬ 
so per venti posti all’INPS, 
c’erano 12 mila pretendenti; 
quasi 18 mila sono coloro che 
frequentano i corsi abilitan¬ 
ti; 14 mila domande per 150 
posti alla Cassa di Rispar¬ 
mio: 380 corsisti delia SIR 
hanno già terminato la fase 


di formazione professionale, 
ma adesso l’azienda non vuo 
le piu assumerli. E ci fermia¬ 
mo qui per non rischiare di 
essere noiosi 

C’e poi la continua emargi¬ 
nazione dell’apparato indù 
striale. La provincia di Reg¬ 
gio e il crogiuolo degli « m 
gannì» consumati contro le 
popolazioni calabresi. Pren 
diamo la vicenda di Gioia 
Tauro. Il tira e molla del- 
TIRI e dei governi, (dopo 
che e stata legittimata una 
immagine miracolistica di 
questo insediamento indù 
striale) ha prodotto una in 
credulità e uno scoraggia 
mento contro i quali rischia di 
incagliale il movimento di 
lotta. 

Clamorosa è la vicenda del 
l’Andieae, un gruppo tessile 
che ha stabilimenti dissenti 
nati tra Reggio e Castravi! 
lari Installato con i denau 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. non ha mai realizzato la 
occupazione per la quale era 


stato finanziato. Dopo un 
anno di tentennamenti, due 
aziende, la INTECA e la Da¬ 
na Confezioni, sono state as¬ 
sorbite dalla Montefibre che 
già aveva una compartecipa 
zione azionaria di rilievo; ma 
per prima cosa i nuovi prò 
prietarl hanno messo in cas 
sa integrazione trecento ope 
rai. Con il pretesto che in 
questo modo venivano a man , 
care gli approvvigionamenti 
di filo, l’Andreae ha sospeso 
87 operai del calzificio 
di Reggio («in realtà il filo 
viene acquistato a Malta e 
nel Nord Italia », dicono i sin 
dacalisti). Ciò ha provocato 
una fotte reazione del lavora¬ 
tori — quasi tutte ragazze — 
die oggi hanno manifestato 
per le strade di Reggio. 

Le grandi officine delle 
FF SS poi, sono rimaste un 
miraggio e con esse i nulle 
posti previsti. Sono stati estir¬ 
pati gli agrumeti, ma le Fer¬ 
rovie hanno lasciato cadere 
la cosa. Ora non se ne parla 


nemmeno più. Ha del para¬ 
dossale inoltre il caso della 
Liquichimica di Saline. In¬ 
stallata con una spesa che 
supera i cento miliardi e una 
occupazione di 400 unità, in¬ 
vece delle 900 originariamen¬ 
te previste, non funziona per¬ 
che il Mmisteio della Sanità 
non ha dato il benestare al¬ 
la produzione di amminoacidi 
(componenti essenziali dei 
mangimi). Pare che ora la 
Liquifin, consociata della Lì- 
quìchimica. stia prendendo 
contatti con società USA per 
trasferire la produzione in 
Lousiana. 

Intanto si presenta lo spet¬ 
tro della disoccupazione an¬ 
che per i tredicimila foresta¬ 
li. Ed è forse l’unica attivi¬ 
tà che garantisca un posto 
fisso nelle zone montane, le 
piu povere e dissestate. Per 
non parlare della costa ioni¬ 
ca, in cui il processo di de¬ 
gradazione del territorio e 
del tessuto sociale ha rag¬ 
giunto uno stadio assai avari¬ 


Un incontro segreto ad Atene Trasformazione prodotti agricoli 


La Bastogi vende 
due navi canguro 
ai paesi arabi ? 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Gli equipaggi di quattro « Canguri » della 
Società Traghetti Sardi, bloccati da undici 
giorni nel porto di Cagliari a causa di uno 
sciopero proclamato per impedire la sop¬ 
pressione delle linee da e per la Sardegna, 
hanno deciso di intensificare la lotta solle¬ 
citando '.'intervento delie autorità regionali, 
dei parlamentari isolani, dei lavoratori e 
delle popolazioni. Una mobilitazione più 
larga che coinvolga le forze sociali e tutti 
i partiti autonomistici si rende urgente e 
indispensabile dopo, che è giunta notizia, 
proprio stamane, di un incontro, avvenuto 
ad Atene, tra fiduciari della Bastogi e rap 
presentanti di paesi arabi per la vendita 
di due traghetti (il «Canguro azzurro» e 
il «Canguro rosso») da destinare olle rotte 
mediorientali. Gli altri traghetti della so¬ 
cietà verrebbero ceduti alla Tirrenia. 

La lipea di tendenza del ministro della 
Marina Mercantile no. Fabbri — tesa ad 
avallare ì piani della Bastogi. diretti ap¬ 
punto a svendere una flotta costruita anche 
con fondi regionali — è stata respinta dal¬ 
l'Assemblea sarda. Un ordine del giorno in¬ 
vita il governo a congelare la vertenza dei 
« Canguri » fino al 31 dicembre, per evitare 
che all'isola manchino di colpo le imee tra 
Cagliari. Genova e Porto Torres. 

I parlamentari sardi di tutti i partiti co 
stituzionah. riuniti dal presidente delia 
giunta co Soddu, si sono impegnati a por¬ 
tare avanti un’azione unitaria a sostegno 
della vertenza sui trasporti che la Regione i 
intende aprire con il governo. Un primo in¬ 
contro avverrà a Roma giovedì prossimo, 
nel corso della riunione con il ministro 
Fabbri. 

9* P* 


Governo evasivo 
su assicurazione 
dipendenti Coop 

Solo un impegno generico ha assunto, ieri, 
dinanzi alla competente commissione della 
Camera, il sottosegretario al Lavoro Smurra 
riguardo alla * delicata e grave situazione 
che si è determinata a seguito della sen¬ 
tenza con cui la Corte costituzionale ha 
messo in discussione l’attuale status assi¬ 
curativo e previdenziale di 20 mila lavoratori 
dipendenti da molte aziende cooperative 
per la lavorazione e trasformazione dei pra 
dotti agricoli. Con l’articolo 9 della legge 
12 marzo 1968, n. 334, detti lavoratori veni¬ 
vano equiparati ai lavoratori dell'industria. 
Con la sentenza della Corte, essi sono ri¬ 
condotti nell’ambito della assicurazione 
agricola. 

Nel suo generico impegno. Smurra ha 
detto che il governo è disposto ad acco¬ 
gliere la richiesta comunista per un ripri¬ 
stino della legge « fatte salve le esigenze 
di spesa », il che, in pratica, vuol significare 
disimpegno. 

AI rappresentante del governo ha replicato 
la compagna Eletta Bertani, la quale ha af¬ 
fermato che la posizione assicurativa dei 
20 mila lavoratori in argomento deve essere 
salvaguardata con la massima urgenza. 
Ferma la esigenza di provvedere ad una 
riforma generale di un settore produttivo 
tanto importante per la economia del Paese, 
che salvaguardi al tempo stesso l’attivila 
e il potenziamento della cooperazione, il go¬ 
verno — lia detto la compagna Bertani — 
deve impegnarsi con una immediata ini¬ 
ziativa legislativa a mantenere a tutti i la¬ 
voratori, sia agli anziani — che hanno una 
posizione assicurativa pregressa — sia ai 
nuovi, nei confronti dei quali non può pas¬ 
sare una linea discriminatoria, sindacal¬ 
mente inaccettabile e chiaramente contraria 
al principio costituzionale, di trattamenti 
' già decisi dal Parlamento. 


rato L’emigrazione prima, 
l’abbandono, in cui son stati 
lasciati ì paesi, pi. rende 
necessai io il tra. ferimento 
degli abitanti da an Luca, 
Cardeto. Roghudi. 

A tutto ciò si a giunge li 
blocco delle opere pubbliche. 
Quaranta mlliurdi ;ono stan¬ 
ziati per la trasvi 'sale ioni¬ 
ca, ma le aste ; anno an¬ 
dando deserte pe l'innesto 
di fenomeni mafie i già noti, 
ma mai estirpat. Proprio 
nella piana ionica sindaci si 
sono riuniti e han o fatto da 
copromotori dell sciopero 
generale di doma|i. Li han¬ 
no seguiti gli anukinistratorl 
dei comuni della piana di 
Gioia Tauro e lo stesso co¬ 
mune di Reggio. « Juesta par 
tecipnzione, insìen ? a quella 
delle forze politic e — com¬ 
menta il compagne Fantò del¬ 
ia Federazione del ’Cl — ca¬ 
ratterizza la giorni a di lotta 
come momento un fi caute con¬ 
tro tendenze alla ispersione 
degli obiettivi e i la disgre¬ 
gazione che si soni presenta¬ 
te in modo aliar lante. In 
tal senso, acouist una di¬ 
mensione politica ' Inutile 
sottolineare, a qi.’sto pro¬ 
posito. il significai» del cor¬ 
teo che partirà di ! quartie¬ 
re di Sbarre. 

« Vegliamo anche >ottolmeà- 
re — ci dice Dian >, segreta¬ 
rio della Camera tri Lavoro 
— la nostra colloe: Jlone nel¬ 
la battaglia per in rlconver 
sione, riconversione economi¬ 
ca. non solo indusl iale. per¬ 
chè ci deve esser. al suo 
posto giusto, Tacric ltura: ri 
conversione al sud ; umentan 
do l’occupazione e n >n solo al 
nord ristrutturando e aziende 
che già esistono ». 

Stefano Cirnolani 


In aumento 
il numero lei 
disoccupai 

Il tasso di disoccuaazione 
(percentuale delle persone in 
cerca di occupazione sul to¬ 
tale delle forze di laviro) ha 
raggiunto nel luglio scorso 
il 3.8 per cento. E’ quanto si 
rileva dall'indagine naziona¬ 
le sulle forze di lavoro svol¬ 
ta nel luglio scorto, di cui 
1'Istat ha diffuso i risultati 
definitivi. \ 

Secondo l'indagire. nel lu¬ 
glio scorso le forzepi lavoro 
ammontavano complessiva¬ 
mente a 20 milioni 1379 mila 
unità delle quali il milioni 
603 mila occupate ei776 mila 
In cerca di occupatone. Il 
settore agricolo occupava tre 
milioni 84 mila unità \ 15.7 per 
cento del totale): quello in¬ 
dustriale otto milioni»357 mi¬ 
la unità (42.6 per cinto) e 
quello terziario otto milioni 
162 mila unità (41,7 p*r cen¬ 
to). I 


Gli industriali non si impegnano a ritirare e lavorare il prodotto 

MILIONI DI QUINTALI DI BIETOLE 

RISCHIANO DI MARCIRE SUI CAMPI 

Denuncia all’assemblea interregionale dei bieticoltori svoltasi ieri a Foggia - Impianti insufficienti 
Chiesto il trasferimento di contingenti ad altri zuccherifici - In pericolo una produzione di 6 miliardi 







Dal nostro inviato 

FOGGIA, 5 

L’assemblea dei bieticultori 
che si è svolta questa matti¬ 
na a Foggia, con la partecipa¬ 
zione ài vaste delegazioni non 
solo della Puglia, ma • della 
Basilicata e del Molise ha 
dato netto il senso della pro¬ 
testa per la gravità del mo¬ 
mento che attraversano deci¬ 
ne di migliaia di bieticultori 
meridionali. 

I quattro zuccherifici esi¬ 
stenti nel comprensorio (Ren- 
dina. Incoronata. Rignano, e 
Termoli) dovranno lavorare 
aU'incirca 15 milioni di quin¬ 
tali di bietole contro gli 8.6 
milioni dello scorso anno. Do¬ 
po più di 60 giorni di cam¬ 
pagna esistono ancora bieto- j 
le autunnali da ritirare ed ; 
in molte zone le bietole si so- { 
no letteralmente essiccate o 
stanno marcendo. La situa* ; 
zione sta per diventare inso- ; 
stenibile se comincerà a pio- j 
vere — come è accaduto que¬ 
sto pomeriggio in tutto il Fog • 


giano — non solo perchè par¬ 
te del prodotto potrebbe an¬ 
dare perduto ma anche per¬ 
ché le lavorazioni dei terreni 
dovrebbero essere rinviate con 
gravi ripercussioni anche per 
la prossima annata agraria. 

* Perchè si è arrivati a que¬ 
sto? Gli industriali certo non 
potevano prevedere, come gli 
stessi bieticultori, che l’anda¬ 
mento stagionale sarebbe sta¬ 
to tanto piovoso da far au¬ 
mentare i livelli medi pro¬ 
duttivi di circa il 40 r c rispet¬ 
to all’anno scorso (da circa 
385 quintali ettaro a circa 
535). Gli industriali però sa¬ 
pevano bene — come ha affer¬ 
mato all’assemblea il vice pre¬ 
sidente del CNB Francesco 
Mastrangeio — che le super- 
fici seminate dal 1975 hanno 
teso ad aumentare: ed in ef¬ 
fetti nel solo anno 1978 le su- 
perfici seminate hanno avuto 
un incremento superiore al 25 
per cento passando nel com¬ 
prensorio a circa 28 mila etta¬ 
ri. A questo incremento non 
ha corrisposto — e qui sta 


breve 


□ CONVEGNO SU INDUSTRIA MINORE 

La Confapi — la confederazione delia piccola e inedia azien¬ 
da — ha organizzato sabato prossimo a Genova un convegno 
« per verificare, attraverso un dibattito tra imprenditori, rap¬ 
presentanti di governo, delie forre politiche e del mondo 
del lavoro, la rispondenza degli interventi in materia econo¬ 
mica e sociale alle esigenze di sviluppo delle aziende minori ». 

I lavori — che si incentreranno su « Investimenti, produtti¬ 
vità e occupazione» — saranno aperti da una relazione del 
presidente confederale Frugali. . - *. 

o IL PRESIDENTE INCA IN AUSTRALIA 

- E* partito ieri per l’Australia il compagno Doro Frane!* 
sconi, presidente deil’Istltuto nazionale confederale di assi¬ 
stenza (INCA) per una serie di incontri che avrà con espo¬ 
nenti politici e sindacali, con le rappresentanze diplomatiche 
italiane e con i lavoratori immigrati. 


il nodo deità drammatica si¬ 
tuazione che esaspera i bieti¬ 
cultori — l’ampliamento degli 
zuccherifici. Non è da ades¬ 
so che le associazioni dei bie¬ 
ticoltori denunciano la non 
corrispondenza degli impianti 
industriali alle possibilità ed 
alle esigenze di sviluppo del¬ 
ia bieiicultura nel Mezzogior¬ 
no. Già in passato il Cnb l’Al¬ 
leanza dei contadini. l’Uci ave¬ 
vano chiesto l’ampliamento in 
tempo degli zuccherifici per 
non creare danni ai coltivato¬ 
ri e per non frenare lo svi¬ 
luppo produttivo. Questo non 
è stato fatto. 

Ma c’è di più. Gii industria¬ 
li non hanno assunto impe¬ 
gni per trasferire parte delia 
produzione eccedente ad al- J 
tri stabilimenti ubicati fuori 
del comprensorio come è sta¬ 
to richiesto negli incontri av¬ 
venuti nei giorni scorsi presso 
la prefettura di Foggia e l'as¬ 
sessorato ail’agricoltura. 

Di qui la richiesta impellen¬ 
te rinnovata oggi dall’assem¬ 
blea dell’immediato colloca¬ 
mento di 2 milioni di quinta¬ 
li di bietole presso altri zuc¬ 
cherifici per consentire il riti¬ 
ro dell’intera produzione ed 
evitare che parte di essa mar¬ 
cisca nei campi. Altrimenti 
si rischia c«i perdere una pro¬ 
duzione il cui valore si aggi¬ 
ra sul 8 miliardi. Insieme a 
questa rivendicazione imme 
diala, che si deve realizzare 
entro il 20 ottobre per per¬ 
mettere la preparazione dei 
terreni per la prossima anna¬ 
ta. si è chiesto l’impegno del 
governo, nell’adozione del 
piano di riconversione indu¬ 
striale, di attuare misure con¬ 
crete di ristrutturazione del¬ 
l’industria saccarifera che pre¬ 
vedono l’aumento della capa¬ 
cità ricettiva degli zuccherifi¬ 
ci del Rendine, dellTncorona- 
ta, di Rignano e di Termoli. 
nonché la costruzione di un 
nuovo moderno zuccherificio 


nel tavoliere delle Puglie. (In 
Puglia è da sette anni che 
non si fanno imesrimenti nel 
settore). 

Non bisogna dimenticare pe¬ 
rò che a monte di tutto il 
problema c’è la politica co¬ 
munitaria. come ricordava nel 
suo intervento il segretario ge¬ 
nerale del Cnb Pietro Coltel¬ 
li. Non si può continuare 
— dichiarai Coltelli — la 
politica comumtana delia 
distruzione di alcuni prodot¬ 
ti italiani o a respingere pro¬ 
dotti come il vino o le pe¬ 
sche e poi limitare d'imperio 
la produzione di zucchero im¬ 
ponendoci forti oneri per l’im¬ 
portazione « questo prodot¬ 
to. 

Italo Palasciano 


Mercoledì nuovo 
inconfro per 
gli statali 

Le trattative per .1 nuuw 
contratto degl: statai: proj? 
guiranno ne’.ia g.ornata di 
mercoledì prossimo L'incon¬ 
tro d. :en a Palazzo Vidom 
— per i s.ndacati erano pre¬ 
senti i segretari confederali 
Schedi (Cgil). Cianca gl:m 
(Cesi) e Pagani <U:I> nonché 
: segretari delle federazioni 
d: categoria: per il governo 
ì sottosegretari Bress ni ed 
Abis — ha avuto in pratica 
carattere interlocutorio 
Ai rappresentanti del go¬ 
verno e stato chiesto di pre¬ 
sentare fin d3iia prossima 
riunione controproposte pre¬ 
cise alla p.attafcrma rlvend.- 
cativa delle organizzazioni 
sindacali. Già mercoledì — a 
parere di Ciancagìim — si 
potrebbe arrivare ad una 
«stretta tinaie per il con¬ 
tratto ». 
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si è anche snelli 
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È og3e lo Mini? Posteggia come vuole, commina 
dove le pare, sempre m forma, sempre scattante. 

Ma auondo si è Mìni sì è molte oltre cose ancoro. 
Una linea unica: oogressìvo e armoniosa insieme, 
incodFondbfc. Piccolo co nsu mo: 16 chilometri comodi 
con 1 Erro di benzina. Grande versatilità: auto 
da città e da viaggio, per trasportare cinque perso' 
e per caricare tante cose. Tonto convenienze: 
la Mìni costo meno dì quanto ti dà 

I INNOCENTI I 



l'abbiamo voluta tutti 
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Speculazioni 
e crisi della 
agricoltura 

t 

I ERI A Roma nella sede del- 
l'AIMA, in via Palestro, 
c’era persino la televisione. 
Non era mai successo che un* 
«sta indetta per l'assegnazio¬ 
ne di lft) mila q.li di olio di 
oliva, destasse tanto interes¬ 
se. 11 « merito » va tutto al 
formaggio grana, sia padano 
■ che parmigiano reggiano, • e 
alla clamorosa quanto vergo¬ 
gnosa speculazione innestata¬ 
si su di essi, tutt'altro che 
conclusasi. Il prodotto si è ra¬ 
refatto al punto tale che nem¬ 
meno negli spacci della città 
del Vaticano si riesce più a 
trovarlo. 

I prezzi alti all’ingrosso, al¬ 
le stelle addirittura quelli al 
dettaglio. Siamo in pieno ca¬ 
ro-grana. Qualcuno s’ò recato 
in Argentina e ha scoperto il 
« regianito », una brutta imi¬ 
tazione del parmigiano ma 
con il pregio di costare molto 
meno. E cosi non è improba¬ 
bile che importeremo anche 
il grana come se tutto il resto 
non bastasse. 

La situazione è paradossa¬ 
le. I timori, che anche sull' 
olio si sviluppino gravi gio¬ 
chi speculativi, sono fondati. 
Probabilmente la campagna 
di stampa ha scoraggiato più 
d'uno ma non c’è da illuder¬ 
si die tutto sia finito. Anzi, 
forse siamo solo all’inizio. 

- Ma a parte la speculazione 
che spesso rasenta il reato di 
aggiotaggio e che ■ dovrebbe 
essere perseguita con maggio¬ 
re convinzione e clamore (al¬ 
cune punizioni esemplari ser¬ 
virebbero più di ogni predi¬ 
ca), c’è da osservare che 
grana, olio e poi mettiamoci 
anche carne, zucchero, pomo¬ 
doro. Trutta, sono lo specchio 
dello stato della nostra agri¬ 
coltura Meglio ancora rap¬ 
presentano gli effetti di quel¬ 
la crisi che da sempre vie¬ 
ne denunciata ma mai avvia¬ 
ta à soluzione. 

Il caos è completo. Non c’è 
programmazione, non esiste 
nemmeno un censimento del¬ 
le produzioni, c’è un disordi¬ 
ne qualitativo gravissimo, e 
soprattutto si passa nel bre¬ 
ve giro di dodici mesi, da un 
raccolto' abbondante ad uno 
scarso, insufficiente. La poli¬ 
tica nazionale è stata per an¬ 
ni sbagliata e ultimamente 
addirittura assente, quella co¬ 
munitaria, che arriva a met¬ 
tere sullo stesso piano l’Olan¬ 
da e la Calabria, una vera 
e propria disgrazia. L’abbon¬ 
danza quasi sempre ha signi¬ 
ficato distruzione di ottimo 
prodotto, la penuria specula¬ 
zioni ’ immonde. Sempre, co¬ 
munque, consumatore e pro¬ 
duttore agricolo hanno soffer¬ 
to le peggiori conseguenze. 

In una situazione siffatta 
non, sorprende quindi che le 
manovre all'imboscamento e 
quindi al rialzo prosperino. 
Spesso gli unici ad avere le 
idee chiare sono loro, gli spe¬ 
culatori negli affari che rie¬ 
scono a combinare con un 
prodotto pagato malamente 
ed offerto a prezzi di primi¬ 
zia. Ma la crisi della nostra 
agricoltura non si traduce so¬ 
lo in carovita, essa sta alla 
base dello stesso pesantissimo 
deficit della bilancia com¬ 
merciale. Le importazioni di 
alimentari hanno assunto una 
dimensione incredibile, si av¬ 
vicinano sempre di più a 
quelle del petrolio. Ed è scon 
solante. Il petrolio, come è 
noto, non l’abbiamo, quindi 
siamo costretti ad importarlo; 
ma le derrate alimentari po¬ 
tremmo in gran parte produr¬ 
le noi. sul nostro territorio, 
solo che la agricoltura venis¬ 
se considerata in maniera di¬ 
versa, aiutata, sul suo svilup¬ 
po. promossa a rango di at¬ 
tività produttiva vera e prò 
pria. ■ - 

i Non c'è un prima un dopo, 
una 1 questione industriale e 
una questione agraria, esiste 
il problema di una riconver¬ 
sione della nostra economia, 
come ha detto il compagno 
Luciano Lama alla assemblea 
nazionale della Federbraccian- 
ti della scorsa settimana, nel- 
, la tyjale il piano agricolo — 
ì’affèitnazione è stata fatta 
anche nella recente riunione 
della. Commissione agraria del 
PCI *— deve essere aggan¬ 
ciato "alla riconversione indu¬ 
striale. 

Bisógna prenderne atto. I 
sindacati dei lavoratori, le 
organizzazioni professionali 
contadine, il ■ movimento coo¬ 
perativo e i partiti della si¬ 
nistra hanno ormai raggiun- 
tojn proposito un orientamen¬ 
to unitario. Non è stato faci¬ 
le ma questo è il risultato 
che assume uj grande signi¬ 
ficato politico. Ora però è il 
governo, cui competono cer¬ 
te . scelte, che deve farsi ca¬ 
rico ‘di questo orientamento 
e adottare le necessarie mi¬ 
sure. Le speculazioni, lo ab¬ 
biamo spesso ricordato in 
questi giorni, non si risol¬ 
vono soltanto con i carabinie¬ 
ri o la guardia di finanza che 
pure vanno mobilitati, ma so¬ 
prattutto dando un diverso 
assetto alla nostra agricoltu¬ 
ra f un ■ mòlo ; rtuovo a chi 
la essa opera. * 

' Romano Bonifacci 
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Gli Stati Uniti continuano a paralizza re il Fondo 

Vive polemiche a Manila 

sulla riforma monetaria 

, > 

L’intervento di Stammati * L’esame delia liquidità per l’eventuale emissione di Diritti di Pre¬ 
lievo rinviato ad aprile 1977 • Simon difende il monopolio dei dollaro come moneta internazionale 


v - . 

Lettere 
all’ Unita' 


Una conferma del grado di Inflazione che si autoalimenta 
nell'economia mondiale viene dall’andamento delle riserve 
mondiali le quali — come dimostra il grafico elaborato su dati 
forniti dal FMI — continuano costantemente ad aumentare 


Il mercato valutario ha 
avuto ieri un andamento ap¬ 
parente normale per il vo¬ 
lume di ■ transazioni — se¬ 
condo fonti di agenzia 70-80 
milioni di dollari — e la 
continuazione del riflesso di 
valuta che consente alla 
Banca d’Italia, stabilizzando 
il cambio a 840-&43 lire, di 
portarsi acquirente anziché 
venditore di valuta estera. 
Il problema de! governo è ora 
di non sprecare le due set¬ 
timane di tempo di cui di¬ 
spone per mettere a punto, 
nei campi più diversi, mec- 
canismi di stabilizzazione che 
possano operare al di là del¬ 
le misure di emergenza. 

STAMMATI — Il ministro 
del Tesoro è intervenuto ieri 


Trasferimento di burro e carne congelata nel nostro Paese 

I MINISTRI AGRICOLI CEE 
PER GLI AIUTI ALL’ITALIA 

Saranno fissati modi, tempi e quantità dei prodotti destinati 
alle aste — La Gran Bretagna si è opposta alla svalutazione 
della « sterlina verde» — Aggravata la crisi della Comunità 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 5 

Nonostante il malumore per 
le restrizioni prese dal go¬ 
verno italiano in materia va¬ 
lutaria, il Consiglio dei mi¬ 
nistri dell’agricoltura della 
CEE ha ratificato stasera la 
decisione di aiutare il nostro 
paese a fronteggiare la diffi¬ 
cile situazione del mercato 
alimentare, trasferendo al- 
l’AIMA 10 mila tonnellate di 
burro e 40 mila tonnellate 
di carne bovina congelata, 
ora giacenti nei magazzini 
dei paesi della CEE che han¬ 
no eccedenze invendute di 
questi prodotti. 

L<v carne e il burro che 
giacciono nei magazzini co¬ 
munitari sono stati compra¬ 
ti dalia CEE col denaro di 
tutti, e costano somme enor¬ 
mi in spese di conservazione: 
per finire spesso a dover es¬ 
sere svenduti a paesi terzi 
per impedirne il deperimen¬ 
to totale. 

Le resistenze che hanno ri¬ 
tardato l’approvazione - del 
trasferimento della carne e 
del burro CEE in Italia sono 
venute soprattutto da quei 
gruppi di esportatori, poten¬ 
tissimi in Francia e nel nord 
Europa, che si vedono così 
ridotte le possibilità di ven¬ 
dita di carne fresca nel no¬ 
stro paese. 

Se II trasferimento della 
carne e del burro CEE in Ita¬ 
lia sarà o no un reale stru¬ 
mento di manovra contro le 
pressioni speculative, dipen¬ 
derà, oltre che dal prezzo a 
cui questi prodotti verranno 
messi all'asta, dal modo in 
cui arriveranno al consuma¬ 
tore italiano. A questo propo- - 
sito il ministro Marcora è ar¬ 
rivato ieri a Lussemburgo di¬ 
chiarando di volersi battere 
per una revisione generale dei 
meccanismi delle aste del- 
l’AIMA, non solo per quan¬ 
to riguarda i prossimi invìi 
di alimentari CEE. ma anche 
per le future aste d’olio d’oli¬ 
va e per il grano duro, in 
modo da poter controllare le 
quantità e i tempi di com¬ 
mercializzazione. 

In realtà, quello che Marco¬ 
ra è riuscito ad ottenere è 
che il comitato di gestione 
I agricolo della CEE studi il 


modo per fissare in preceden¬ 
za le quantità massime che 
ogni acquirente potrà aggiu¬ 
dicarsi nelle aste, in modo 
da evitare accaparramenti da 
parte di. pochi grossisti, e che 
si stabiliscano i tempi massi¬ 
mi entro i quali i comprato¬ 
ri siano tenuti a mettere i 
prodotti sul mercato. Al co¬ 
mitato dì gestione è stato de¬ 
mandato anche il grosso pro¬ 
blema della fissazione del 
prezzo base a cui la carne e 
il burro verranno messi al¬ 
l’asta. 

La parte più lunga e dram¬ 
matica del dibattito dei mi¬ 
nistri dell’agricoltura è stata 
dedicata alla richiesta di sva¬ 
lutazione della sterlina verde 
britannica e irlandese, avan¬ 
zata dalla commissione ese¬ 
cutiva, e respinta decisamen¬ 
te, per la Gran Bretagna, dal 
nuovo ministro dell’agricoltu¬ 
ra, il laburista John Silkin. Il 
crollo della sterlina ha mes¬ 
so in crisi, rendendolo insop¬ 
portabilmente costoso per la 
comunità, il meccanismo de¬ 
gli « importi compensativi », 
quel sistema cioè di sovven¬ 
zioni alle importazioni e di 
tasse alle esportazioni che si 
mette in moto quando una 
moneta si svaluta nei con¬ 
fronti delle altre valute della 
Comunità, rendendo troppo 
cari gli acquisti all’estero e 
troppo favorevoli al contrario 
le esportazioni. La somma 
che la CEE spenderebbe que¬ 


st’anno in importi compensa* 
tivi, se la situazione della 
sterlina restasse quella che è 
oggi, raggiungerebbe la cifra 
astronomica di mille miliardi 
di lire, pari a circa un sesto 
di tutto il bilancio della Co¬ 
munità. tutti i contribuenti 
dei nove paesi sarebbero chia¬ 
mati a pagare pesantemente 
per sovvenzionare le importa¬ 
zioni di prodotti alimentari 
in Gran Bretagna. Unico 
mezzo per interrompere l’af¬ 
flusso delle sovvenzioni comu¬ 
nitarie è appunto la. svaluta¬ 
zione della «sterlina verde», 
che però avrebbe come con¬ 
seguenza di far aumentare il 
costo delle importazioni e 
quindi dei prodotti alimenta¬ 
ri all’interno della Gran Bre¬ 
tagna. Perciò il governo in¬ 
glese ha opposto il suo rifiu¬ 
to alla svalutazione. Al con¬ 
trario l'Irlanda, un paese pre¬ 
valentemente esportatore che 
invece ha tutto da guadagna¬ 
re dal riaggiustamento della 
sua moneta, ha ottenuto la 
svalutazione del 7,5 per cen¬ 
to della sua sterlina verde. 

La situazione risulta dun¬ 
que ancora peggiorata per la 
Comunità, che dovrà conti¬ 
nuare a pagare gli importi 
compensativi per le importa¬ 
zioni della Gran Bretagna e 
non riceverà più invece la 
tassa sulle esportazioni dal- 
l’Irlanda. 


Vera Vegetti 


ii breve' 


a TROVATO METANO NEL CASERTANO 

Un pozzo esplorativo delia SIR Ila incontrato gas metano 
a 2-30o metri nei pressi di Castel volturno (Caserta). La 
valutazione è in corso. 

□ PESANTE FLESSIONE ESPORT FRUTTA 

Le spedizioni di uva da tavola all’estero sono dimezzate 
quest’anno (995 mila quintali rispetto a un milione e 836 mila 
l’anno passato) ma non è un caso isolato. Sono diminuite 
esportazioni dì albicocche (meno 29%). susine (meno 18,6%), 
ciliegie (meno 33,4%). Preoccupazioni anche per l’esport di 
limoni. I produttori mancano di organizzazione economica 
e, talvolta, anche di standard qualitativi. . 


all'assemblea del Fondo mo¬ 
netario, a Manila. Ha illu¬ 
strato le misure prese o al¬ 
lo studio dandone la inter¬ 
pretazione voluta dagli espo¬ 
nenti statunitensi che han¬ 
no parlato sinora, e cioè dì 
riduzione secca della doman¬ 
da anziché di qualificazione 
della sua composizione (spo¬ 
stamento dai consumi a in¬ 
vestimenti). 

La parte centrale dell’n- 
tervento è stata una critica 
alle istituzioni monetarie in¬ 
ternazionali. « In mancanza 
di un trattamento uniforme 
di tutti i membri — ha ri¬ 
levato Stammati — il proces¬ 
so di aggiustamento risulta 
indebitamente gravoso per i 
paesi in disavanzo, special- 
mente per quelli che debbo¬ 
no far ricorso alle risorse fi¬ 
nanziarie del Fondo ». In 
particolare « pur riconoscen¬ 
do pienamente che i paesi in 
disavanzo debbono adottare 
politiche interne di stabiliz¬ 
zazione per ripristinare il 
loro equilibrio, non si può 
ignorare il fatto che il mon¬ 
do deve ancora risolvere il 
problema dei disavanzi e de¬ 
gli avanzi petroliferi ». 

Entrando nel merito della 
riforma del sistema moneta¬ 
rio Stammati ha detto che 
«dobbiamo essere in grado 
di guardare avanti e di va¬ 
lutare se i meccanismi esì¬ 
stenti consentano la creazio¬ 
ne di un adeguato volume di 
liquidità e se quest’ultima 
sia opportunamente distri¬ 
buita fra i vari paesi e fra 
i vari strumenti di riserva. 
Da questo punto di vista la 
lezione del recente passato 
non è soddisfacente. La crea¬ 
zione di liquidità è stata la¬ 
sciata in gran parte alla ca¬ 
pacità e aila volontà delle 
banche private internaziona¬ 
li di finanziare i deficit va¬ 
lutari sia dei paesi industria¬ 
li che di quelli in via di 
sviluppo ». Ha quindi ricor¬ 
dato che « uno degli obiet¬ 
tivi principali della rifor¬ 
ma » che è quello di « ren¬ 
dere il Diritto Speciale di 
Prelievo lo strumento cen¬ 
trale di riserva del siste¬ 
ma ». La questione è stata 
però già rinviata: ne discu¬ 
terà ad aprile 1977 il comi¬ 
tato del Fondo. 

Stammati ha infihe trat¬ 
tato della posizione dram¬ 
matica dei paesi in via di 
sviluppo, sostenendo che 
« non ci si può basare in¬ 
definitamente su una poli¬ 
tica mirante a finanziare de¬ 
gli elevati disavanzi delle 
partite correnti dei paesi in 
via di sviluppo mediante pre¬ 
stiti. I paesi industriali e i 
paesi esportatori di petrolio 
dovranno compiere uno sfor¬ 
zo cosciente per migliorare 
l’accesso al loro mercati per 
le esportazioni dei paesi in 
via di sviluppo ». Questa os¬ 
servazione riecheggia la pro¬ 
posta del presidente della 
Banca Mondiale, Robert Me 
Namara, per la liberalizza¬ 
zione doganale mondiale en¬ 
tro dieci anni. 

SIMON — Il rappresentante 
degli Stati Uniti. William Si¬ 
mon, ha pesantemente in¬ 
terloquito con i critici del¬ 
l'embargo statunitense alla 
riforma del Fondo. « Bisogna 
evitare — ha detto — che il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale venga trasformato in 
una sorta di zecca intema¬ 
zionale per fornire nuovi pre¬ 
stiti a paesi in difficoltà 
finanziarie». Per Simon, ba¬ 
sta la zecca degli Stati Uni¬ 
ti (c’è stata anche una pro¬ 
posta formale, fatta dal go¬ 
vernatore della Banca d Gre¬ 
cia. per proclamare ufficial¬ 
mente il dollaro moneta 
mondiale). Simon è favore¬ 
vole. infatti, a rafforzare gli 
istituti finanziari in cui il 


suo paese ha predominanza 
e si è pronunciato per l’au¬ 
mento del capitale della Ban¬ 
ca Mondiale e della In¬ 
ternational Finance Corpo¬ 
ration (cui partecipa anche 
l’Italia). 

Il ministro delle Finanze 
dellTndia, Subramaniam. ha 
accusato i paesi ricchi di be¬ 
neficiare più degli altri delle 
attività del Fondo. I paesi 
in via di sviluppo soci del 
Fondo sono passati da 35 a 
110 ma il loro voto è rima¬ 
sto minimo. Questi 110 pae¬ 
si hanno due miliardi di 
abitanti e sono nel fondo 
una minoranza senza peso. 

TASSI D’INTERESSE — Lo 

aumento dell* interesse sui 


r prestiti che le banche si fan¬ 
no fra loro al 17% (più 
0,75% ) ha rilanciato ieri la 
speculazione sull’aumento ge¬ 
neralizzato dei tassi. Fra il 
17% dell’interbancario e il 
23-24% fatto pagare alla pìc¬ 
cola clientela vi è tuttavia 
ancora una differenza enor- 
; me, superiore da sola al tas- 
j so ordinario pagato in altri 
paesi. La pressione delle ban¬ 
che rende sempre più attua¬ 
le una incisiva risposta po¬ 
litica ad un comportamento 
di mercato che diventa seni- 
j pre più iugulatorio. 

r. s. 


A proposito di una intervista 

Polemica aperta tra 
De Benedetti e Espresso 


Il settimanale « L'Espres¬ 
so » attribuisce all’ex ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat 
Carlo De Benedetti, intervi¬ 
stato sui contrasti che han¬ 
no portato alle sue dimissio¬ 
ni da amministratore dele¬ 
gato della Fiat, giudizi par¬ 
ticolarmente duri nei con¬ 
fronti dei fratelli Agnelli 
(«"Quando sono entrato alla 
Fiat ” — egli afferma — ” mi 
sno reso conto che la gestio¬ 
ne degli Agnelli era stata di¬ 
sastrosa. Posso dire serena¬ 
mente un’altra cosa, e cioè 
die gli Agnelli hanno fallito 
su due fronti, quello finan¬ 
ziario. con TIFI, la finanzia¬ 
ria di famiglia, e quello in¬ 
dustriale. con là Fiat"»). De 
Benedetti avrebbe rivelato an¬ 
che la gravità delia situazio¬ 
ne di dissesto cui hanno por¬ 
tato le scelte sbagliate nella 
direzione del grande gruppo 
(«"per far capire quanti 
errori sono stati commessi ne¬ 
gli ultimi anni è sufficiente 
indicare queste cifre: nel 


1967 la Fiat aveva in cassa 
400 miliardi, oggi non ha una 
lira. Era la prima fabbrica 
di automobili d’Europa, oggi 
è la quarta”»). 

De Benedetti avrebbe infi¬ 
ne anche confidato di aver 
avuto molle offerte per nuo¬ 
vi incarichi. In particolare 
il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali gli avrebbe offerto 
la presidenza deìl’Egam e 
quella dell’Alfa Romeo ». 

In rapporto a quanto pub¬ 
blicato dall’« Espresso » l’ing. 
De Benedetti ha però preci¬ 
sato che « pur avendo avuto 
occasione di incontrare un 
giornalista del settimanale, 
quanto emerge dall'articolo 
costituisce un completo tra¬ 
visamento dello spirito e del 
contenuto del colloquio. Sot¬ 
tolineo. in particolare, die 
non ho espresso i giudizi nei 
confronti di persone che mi 
vengono attribuiti, né ho da¬ 
to alcuna informazione su 
offerte di incarichi che mi 
sarebbero pervenute ». 


La Chiesa 
e le questioni 
temporali 

Caro direttore, 

duole constatare l'interferen- 
2 a continua della Chiesa net¬ 
te questioni temporali, specie 
in quelle di carattere istitu¬ 
zionale, in palese dispregio del 
principio sancito sia dalla Co¬ 
stituzione pastorale « Gaudium 
et Spes », sia dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. Queste in¬ 
terferenze costituiscono vere e 
proprie violazioni della legge 
suprema dello Stato. Perchè 
violazioni? Perchè gli interven¬ 
ti si esplicano nel processo di 
fondazione del diritto e non 
nel processo di esercizio, es¬ 
senzialmente volitivo (quando 
trattasi di diritto soggettivo), 
quindi dato interiore dell'in¬ 
tenzione del soggetto, sfera 
precipua detta coscienza indi¬ 
viduale. 

A lei concreto, non possono 
sorgere dubbi sul fatto che il 
recente intervento del Cardi¬ 
nal Potetti contro l'aborto ten¬ 
de ad incidere sui contenuti 
stessi dell'azione legislativa, 
quindi a neutralizzare l'indi¬ 
pendenza e l’autonomìa del 
Parlamento e, con ciò stesso, 
ad esautorare lo Stato, ponen¬ 
dolo in condizioni di non far¬ 
si ubbidire e rispettare dai 
cittadini. 

Il diiitto d'aborto è un di¬ 
ritto soggettivo; ciò vuol di¬ 
re che dipende dalla volontà 
della persona esercitarlo o me¬ 
no. Im volontà c un dato inte¬ 
riore e come tate interessa 
certamente la morale (non 
sempre, giacché implica anche 
una « capacità » intellettiva, 
che con la morale non ha 
molto in comune), la quale si 
occupa appunto degli elemen¬ 
ti intimi dell’uomo. Ma per¬ 
chè la volontà di esercitare un 
diritto soggettivo possa espli¬ 
carsi, occorre che il diritto 
sia sancito positivamente, os¬ 
sia già tradotto in norma giu¬ 
ridica. 

In quanto tutrice dell'ordi¬ 
ne morale, la Chiesa ha di¬ 
ritto di intervenire presso il 
singolo cattolico per indurlo 
a non usare della sua potestà 
di agire, pur riconosciutagli 
dalla legge dello Stato, a tute¬ 
la di un suo diritto soggettivo. 
In atri termini, l’azione della 
Chiesa può legittimamente es¬ 
sere solo « negativa ». non po¬ 
sitiva, come l’intervento del 
Cardinal Potetti lascercbbe in¬ 
tendere, esortativa, ma non 
coattiva. Meno che mai può 
impegnare la globalità dei cit¬ 
tadini, giacché questa è pro¬ 
priamente azione politica. 

UGO BELLI 
(Roma) 


Avanzate dal consorzio olivicoltori «Le riviste 


Precise richieste 
per Folio di oliva 


L’asta promossa dall’AIMA 
per l’assegnazione di 170 mila 
quintali di olio di oliva si è 
in pratica conclusa nella mat¬ 
tinata di ieri dopo l’apertura 
delle restanti cento buste con¬ 
tenenti oltre trecento offerte. 

Aperte le buste, ora gli 
uffici AIMA dovranno pro¬ 
cedere a compilare le varie 
graduatorie: solo fra qualche 
giorno sarà possibile sapere 
dove finirà l’olio Aima. 

Per quanto riguarda i prez¬ 
zi. non si possono che fare 
indiscrezioni: l’olio extra ver¬ 
gine. ad esempio, pagato dal- 
l’Aima ai contadini lo scor¬ 
so novembre e nei mesi suc¬ 
cessivi attorno alle 1410 lire 
il chilo e che aveva un prez¬ 
zo base d’asta di 1520 lire, 
pare sarà aggiudicato attorno 
alie 1700 lire. II dato è pu¬ 
ramente indicativo. Quel che 
è certo è che i'Aima anche in 
questo caso, come per il for¬ 
maggio grana, ci guadagna. 

Ieri intanto si è riunito 
presso la lega delie cooperati¬ 
ve il consiglio direttivo del 
consorzio nazionale olivicol¬ 
tori che rappresenta oltre 50 
mila produttori. Ha ascolta¬ 
to una relazione del compa¬ 
gno Malandrucco, che del 


i consorzio è il presidente, e 
ha avanzato una serie di ri¬ 
chieste fra cui: 1) interven¬ 
to del CIP sul prezzo del¬ 
l’olio che dovrebbe quindi fi¬ 
gurare fra quelli amministra¬ 
ti e quindi controllati; 2» 
messa a disposizione della re¬ 
te di vendita delle coopera¬ 
tive, dei dettaglianti asso¬ 
ciati e degli enti comunali, 
una forte quantità di pro¬ 
dotto stoccato dall’Aima: es¬ 
so potrebbe venire immesso 
direttamente e gradualmen¬ 
te al dettaglio a prezzo con¬ 
cordato oppure a prezzo CIP: 
3) immissione sul mercato di 
tutto il restante olio in pos¬ 
sesso dell’Aima come misu 
ra tonificante e calmieratri- 
jee; 4) pubblicazione degli’ 
elenchi di coloro che sono 
risultati vincitori delle aste 
Aima; 5) invito a Marcora 
perché assicuri, anche per la 
prossima annata olearia, l’in¬ 
tervento comunitario che sca¬ 
de il prossimo 31 ottobre: 
6) costituzione di una scoria 
regolatrice presso i magazzi¬ 
ni Aima; 7) controllo severo 
delle importazioni che anzi 
dovrebbero essere affidate 
all'Aima stessa: 8) avvio di 
una politica di qualità del¬ 
l’olio di oliva. 


Dibattito all'insediamento della commissione economica regionale del PCI in Toscana 

Le proposte per il rinnovamento dell’economia 

La relazione di Andriani e le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano — Il fondo per la riconversione e le questioni degli ade- 
guarnenti tariffari — Una politica fiscale giusta e rigorosa — Il rischio del declino della posizione intemazionale del nostro paese 


■ Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano ha concluso a Firenze 
un convegno di quadri e diri¬ 
genti politici e sindacali del* 
la Toscana, convocato per !c 
insediamento della commis¬ 
sione economica regionale del 
partito. Il dibattito — aperto 
dal compagno Silvano Andna- 
ni, della segreteria regionale 
— ha avuto come punti di ri¬ 
ferimento da un lato la crisi 
del paese e le nostre propo¬ 
ste per avviarla a soluzione 
e. In questo quadro la real¬ 
tà di una Toscana deila quale, 
si è detto, occorre avviare 
un prbeesso di ricomposizione 
economica e sociale, poggian¬ 
do su un movimento unita¬ 
rio, di cui il nostro partito 
è componente essenziale, da 
estendere e sviluppare a li¬ 
vello di massa. 

DaU’altro ha avuto presente 
Il rapporto con la società ed 
il confronto con le forze poli¬ 
tiche democratiche che agi¬ 
scono nella regione; con un 
preciso riferimento alla pro¬ 
posta politica avanzata dal 
nostro partito ed al dibattito 
che su di essa si è aperto 
dopo l’intervista del segreta¬ 
rio regionale compagno Pa- 
squinì. 


Una proposta politica — co¬ 
me si afferma in un recente 
documento del comitato re¬ 
gionale toscano — che ha un 
significato ben definito e che- 
muove dalla esigenza di una 
opera di rigenerazione econo¬ 
mica, civile e morale, di un 
diverso sviluppo della econo¬ 
mia, di un allargamento del¬ 
le basi del sistema democra¬ 
tico, di un risanamento della 
vita pubblica. 

Il dibattito ha confermato 
la preoccupazione — espressa 
nella relazione di Andriani — 
per una sottovalutazione della 
gravità e profondità della cri¬ 
si in atto: una sottovaluta¬ 
zione dovuta anche al fatto 
che. In certe zone del pae¬ 
se, la ripresa produttiva è 
stata intensa e ha dato luo¬ 
go ad una forte domanda di 
lavoro anche se in forme di¬ 
storte. Nello stesso tempo si 
è anche registrato un certo 
scetticismo rispetto aU’effetti- 
va possibilità di un cambia¬ 
mento del meccanismo di svi¬ 
luppo. Questa sottovalutazio¬ 
ne preoccupa nel momento in 
cui si va ad un confronto e 
ad uno scontro fra due linee 
di politica economica, circa 
le misure immediate da adot¬ 


tare ed il loro collegamento 
con misure più generali ne¬ 
cessarie per avviare un diver¬ 
so tipo di sviluppo. 

Dopo aver sottolineato la 
giustezza delia nostra analisi 
sul carattere della crisi che 
investe le economie capitali¬ 
stiche più sviluppate e sulla 
particolare complessità della 
crisi italiana. Napolitano, con¬ 
cludendo. ha affermato che o 
si sceglie di percorrere la 
strada di un profondo risa¬ 
namento e rinnovamqnto del¬ 
l’economia e dello Stato ita¬ 
liano o si va verso una acu¬ 
tizzazione di tutte le contrad¬ 
dizioni della società nazionale 
e verso un declino della posi¬ 
zione intemazionale del no¬ 
stro paese. ET fondamentale, 
quindi — ha detto Napolitano 
— rilanciare in questo mo¬ 
mento il nostro discorso di 
fondo sulle origini ed l ca¬ 
ratteri della crisi del paese 
e sulle proposte per avviarne 
il superamento, dando mag¬ 
giore concretezza agli obiet¬ 
tivi che in questa fase cl si 
deve porre: un discorso che 
va sostenuto da una forte 
battaglia ideale. Essenziale è 
poi l’esigenza di fare apprez¬ 
zare alle masse lavoratrici 


il mutamento avvenuto nel 
quadro politico dopo ii 20 giu¬ 
gno ed il salto di qualità com¬ 
piuto nei rapporti politici ed 
in quelli parlamentari, e le 
possibilità che ne sono deri¬ 
vate per l’effettivo avvio di 
un mutamento negli indirizzi 
di politica economica. Nel 
corso del convcpio toscano 
si è messo in evidenza come 
occorra peraltro fare i conti 
col deterioramento e la scle¬ 
rosi della macchina dello Sta¬ 
to. Si tratta di guardare con 
grande realismo a questi pro¬ 
blemi e ai limiti che ne sca¬ 
turiscono neU’immediato per 
una politica di intervento pub¬ 
blico, senza però cadere nel 
fatalismo o nella rinuncia a 
porre concreti obiettivi di con¬ 
trollo democratico dello svi¬ 
luppo economico. Va perciò 
posto concretamente il proble¬ 
ma della determinazione in 
sede pubblica delle direttive 
per l’utilizzazione del fondo 
per la riconversione industria¬ 
le c della attribuzione alle 
Regioni di adeguati poteri di 
intervento specie in direzione 
dello sviluppo delle piccole e 
medie Imprese. La lotta per 
una nuova politica di sviluppo 
passa attraverso il supera¬ 


mento di equilibri deteriori e 
di situazioni abnormi in cui 
sono coinvolti anche strati di 
lavoratori, ma nel quadro di 
una chiara prospettiva di al¬ 
largamento della base produt¬ 
tiva e dell’occupazione innan¬ 
zitutto nel Mezzogiorno. 

L'esigenza di ridurre il defi¬ 
cit anche attraverso adegua¬ 
menti tariffari di determina¬ 
te aziende di servizio pubbli¬ 
co non deve far passare in 
secondo piano la necessità di 
una politica fiscale giusta e 
di una ferma azione contro 
l’evasione, collegando il pro¬ 
blema dell'aumento delle en¬ 
trate dello Stato a quello di 
un rilancio e di un nuovo 
orientamento degli investi¬ 
menti pubblici e privati. Su 
questa strada abbiamo nei 
giorni scorsi segnato dei pun¬ 
ti soprattutto nel senso di 
riaffermare il ruolo del Par¬ 
lamento in vista delle deci¬ 
sioni annunciate dal gover¬ 
no in materia di prezzi e di 
tariffe. Nello stesso tempo in¬ 
calziamo il governo perchè 
vengano rispettate le scaden¬ 
ze e gli Impegni assunti per 
quel che riguarda i provvedi¬ 
menti, non solo per l’industria 
ma per Tagricoltura e l’edi¬ 


lizia. Tutto ciò senza peral 
tro sottovalutare i limiti di 
una direzione politica del Pae¬ 
se che non vede la parteci 
pazione dei comunisti (anche 
se con essi stabilisce nuovi 
raporti) e quindi tenendo fer¬ 
ma la necessità di andare 
verso soluzioni di governo piu 
avanzate sulla base dell’espe 
rienza che si verrà facendo 
nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi. 

Ora andremo a discutere le 
proposte che ci verranno pre 
sentate ed a presentare le 
nostre, per misure di emer 
genza che però valgano a in¬ 
trodurre mutamenti nel tipo 
di sviluppo economico e civile 
del Paese. Di qui — ha con¬ 
cluso Napolitano — il valore 
delle 10 giornate di lotta lan 
ciate dal 'PCI con le quali si 
è inteso dare un segno pre 
ciso della direzione in cui im¬ 
pegnarsi. Una lotta che non 
abbia carattere puramente 
negativo, di. rifiuti di qualsia¬ 
si sacrificio o limitazione, ma 
che sia rivolta invece a soste¬ 
nere in positivo la necessi¬ 
tà dell’immediato avvio di 
una linea di rinnovamento 
dell’economta e dello Stato. 


do, in un modo o nell'altro, 
l’automobile? Perchè poi non 
tassare anche le utilitarie sia 
pure con una quota minima? 
Non è vero infatti che le au¬ 
to di minima cilindrata siano 
usate solo da lavoratori. Mol¬ 
te volte sono la seconda auto 
dei possessori di grosse ci¬ 
lindraie. Ed infine, perchè non 
far pagare ai possessori di 
due o più appartamenti? 

FILENO REGA 
(L’Aquila) 

Sullo stesso argomento ed 
esprimendo analoghe riserve 
ci hanno scritto: Giuliano Al¬ 
teri. Roma; Bruno Michelsan- 
ti, Ortonovo (La Spezia); Giu¬ 
seppe Leone, Guagnano (Lec¬ 
ce); Silvio Passalalpi, Geno- 


Esercitazione 
antiaerea 
nel Frinii! 

Cara Unità, 

abbiamo tentato di fare le 
più svariate congetture, ma 
alla fine abbiamo dovuto ce¬ 
dere le armi. Non siamo stati 
capaci di trovare un minimo 
legame, un nesso logico, un 
collegamento razionale tra il 
secondo terremoto (quello 
deìl’ll e del 15 settembre) ed 
una esercitazione NATO anti¬ 
aerea i giorni 23, 24, 25 set¬ 
tembre, e cioè a soli nove 
giorni di distanza dall’ultimo 
disgraziato evento sismico.' E 
dire che Zamberlcttl è stato 
costretto, davanti al dramma 
divenuto tragedia, a dichiara¬ 
re per la seconda volta (la 
prima fu dopo il 6 maggio) 
lo stato di emergenza per il 
Friuli. 

E’ vero che per ì soccorsi 
ai terremotati sono già impe¬ 
gnate le divisioni Mantova, 
Ariete e Julia, ma non sembra 
un gran che logico fare una 
esercitazione fra i terremo¬ 
tati. 

UN GRUPPO DI MILITARI 
(Udine) 


Ringraziamo 
questi lettori 


degli Anni Venti 
nell’URSS » 

Cara Unità, 

concedimi poche righe a 
proposito della recensione, ap¬ 
parsa nello a speciale libri » 
del 15 settembre, su un libro 
di Luigi Magarotto (c mio), 
a L'avanguardia dopo la rivo¬ 
luzione. Le riviste degli Anni 
Venti nell’URSS », Savelli '76, 
e firmata da Dino Bernardini. 
Non conosco Bernardini, ma 
mi piacerebbe conoscerlo e 
parlargli, e promettergli di 
parlare in italiano. Infatti, se¬ 
condo lui, io sarei una spe¬ 
cie di mostro potiglattico e 
scriverei in una prosa in cui 
« letteralmente ogni riga » è 
fatta di parole latine, france¬ 
si, inglesi, tedesche. Bernar¬ 
dini ha dimenticato almeno il 
greco. E il russo. 

Della mia prefazione al li¬ 
bro non si dice altro. E detta 
lunga introduzione e traduzio¬ 
ne di Magarono si dice il 
niente. Non posso quindi en¬ 
trare nel merito. Francamente, 
mi sembra che, a parte il do¬ 
vere dell'informazione c il di¬ 
ritto del dissenso (nella fatti¬ 
specie potrebbe essere una 
inespressa polemica politica), 
il recensore non sappia che co¬ 
sa significhi « recensire ». (Si 
intende che la parola deriva 
dal latino). 

Chiedo scusa, ma mi do¬ 
mando, con curiosità, quale 
possa essere l'orrore del Ber¬ 
nardini di fronte all'e anglo- 
franco-tedesco » di Marx, per 
esemplo nel carteggio con En¬ 
gels. k senza il minimo accen¬ 
no di traduzione »! Al Bernar¬ 
dini. gli confesserò che è un 
« kokelticrcn » (traduco: « ci¬ 
vettare »), che amo. 

GIANNI SCALIA 
(Bologna) 

In sostanza. Scalia mi rim¬ 
provera: 1) di non essere en¬ 
trato nel merito delle due in¬ 
troduzioni; 2) di aver fatto 
dell’ironia (bonaria, almeno 
nelle mie Intenzioni) sul gran 
numero di espressioni stra¬ 
niere da lui usate. Che cosa 
avrei dovuto fare, scrivere un 
saggio sulla sua prefazione? 
Nelle poche righe della mia 
scheda mi sono limitato a in¬ 
formare il lettore sul conte¬ 
nuto del volume, dove a mio 
avviso le introduzioni sono se¬ 
condarie rispetto al valore dei 
testi russi presentati, (d. b.) 


L’« una tantum» 

pagata 

due volte 

Cara Unità, 

a proposito della nuora 
tassa che dovremo pagare en¬ 
tro il 31 ottobre prossimo, 
■vorrei far rilevare: per una 
tantum si deve intendere un 
pagamento a carattere straor¬ 
dinario compiuto una volta 
soltanto e non ogni tanto ed 
ogni volta che il governo de 

10 ritiene opportuno. Tra il 
1974 ad oggi, infatti, è la se¬ 
conda volta che si paga la 
stessa tassa. 

E' giusto che i friulani ven¬ 
gano aiutati. Ma possibile che 

11 governo non abbia altra 
possibilità di far fronte alle 
calamità naturali che colpen¬ 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è eli grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggeriment' sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Mariano 
FORNASETTI, Vicenza; Rubi 
LICHTNER, Roma: “Paride 
LANZONI, Massa Lombarda 
(Ravenna); Oscar MICUCCI, 
Cattolica (Porli); .Claudio 
MELLANA, Torino; Domenico 
SOZZI, Secugnago (Milano); 
Antonio MELE, Bari; Walter 
GOMBIA, Milano; Patrizio 
ANGELINI, Venezia; Gior¬ 
gio CALORE, Padova; Gior¬ 
gio CONATO, Bologna (« La 
lotta per il progresso del Pae¬ 
se è strettamente collegata al¬ 
la lotta per la salvaguardia 
dell’ambiente: poiché, come 
tutti sappiamo, la degradazio¬ 
ne ecologica in atto è ormai 
spinta e solo dalle forze po¬ 
polari può venire lo slancio 
per una rimonta »); Germano 
BEVILACQUA, Milano (« L’a¬ 
borto è sempre stato un rea¬ 
to? Alla domanda si deve ri¬ 
spondere di no. E proprio 
qualche padre della Chiesa, 
più alcuni decretalìstì — Gra¬ 
ziano, Ugo di S. Vittore, S. 
Tommaso d'Aquino —, hanno 
detto a chiare lettere che l'a¬ 
borto non è un reato e nem¬ 
meno un peccato, ciò che per 
loro importava di più. Se non 
era un omicidio diversi seco¬ 
li fa, lo dovrebbe diventare 
proprio ora? Per far piacere 
a chi?»); Pietro BARLESI. 
Roma Ut Nello stabile dove 
abito insieme ad altre venti- 
quattro famiglie, ci è già ar¬ 
rivata — a lutti — una di¬ 
sdetta del contratto: la pro¬ 
prietà immobiliare ha eviden¬ 
temente fretta di moltiplicare 
la sua rendita parassitarla sul¬ 
le spalle dei lavoratori! A par¬ 
te FiUegalità evidente di pro¬ 
cedere a disdette senza mini¬ 
mamente giustificarle o moti¬ 
varle in alcuna maniera, la 
minaccia tangibile che pesa su 
milioni di lavoratori è ormai 
chiara: o pagano — quello che 
vogliono i padroni — o sfrat¬ 
to! »); Nello TURELLA, Vero¬ 
na lo nel servizio di leva 
c molti altri compagni sia¬ 
mo stati discriminati solo per 
essere comunisti; per non par¬ 
lare di sottufficiali e ufficiali 
che solo per aver tentato di 
essere democratici sono stati 
repressi violentemente»); Pie¬ 
tro COSTA, Castelbolognese 
(Ravenna) («Mi permetto fa¬ 
re un’osservazione a proposi¬ 
to dell'uso nel giornale di pa¬ 
role straniere, incomprensibi¬ 
li ai più. Tempo fa, con Im 
guerra del Vietnam aveva pre¬ 
so piede la parola "escala¬ 
tion ” che si poterà tradurr» 
in ” scalata ” e c’è voluta la 
vittoria vietnamita per non 
leggerla più. Altre colte ho 
letto lamentele per i uso di 
parole straniere, ma non se 
ne tiene conto. Volete prova¬ 
re ad adeguarvi a questa ele¬ 
mentare e giusta richiesta? »); 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti 
(Alessandria) (e Sono trascor¬ 
si quasi tre mesi, ma il go¬ 
verno de continua ad essere 
prigioniero, un po’ piu un 
po' meno, delle solite formu¬ 
le delle belle parole del vec¬ 
chio immobilismo »); Sergio 
MARTONA, Roma (■/ recen¬ 
ti fatti accaduti a Seveso, ol¬ 
tre a colpire profondamente 
la coscienza di tutti i demo¬ 
cratici per quanto di doloro¬ 
so e raccapricciante è accadu¬ 
to, mettono in luce un altro 
aspetto doloroso: l’assurda e 
inconcepibile passività di co¬ 
loro che, proposti a tutela di 
tutti i cittadini, non sono sta¬ 
ti in grado di evitare simili 
fatti delittuosi, fatti che si ri¬ 
petono ovunque e, guarda ca¬ 
so, trovano sempre la medesi¬ 
ma passività e compiacenza »). 


























□ 



l'Unità / mercoledì 6 ottobre 1976 - pag. S 


NARRATORI ITALIANI 


RICERCHE STORICHE 


CINEMA 


I passi strani 
di Silvio D’Arzo 


SILVIO • D’ARZO, «Essi 
pensano ad altro », Gar¬ 
zanti, pp. 158, L. 3.800 

Silvio D’Alzo è uno dei non 
rari casi di scrittore quasi 
dimenticato, la cui fama non 
è mai stata assolutamente vi¬ 
cina al valore e aH’originali- 
tà dell’opera. E ciò è sicura¬ 
mente dipeso, almeno in buo¬ 
na parte, dalla difficoltà di 
inquadrarla con precisione, di 
classificarla. In sostanza, 
quindi, ciò che era effettiva¬ 
mente un inerito, ha 1 inito col 
pesare negativamente. 

Le notizie attorno a questo 
narratore sono assai poche. 
La sua vita fu breve: nacque 
a Reggio Emilia nel 1820 e vi 
mori nel 1932. Pochi, naturàl- 
mente, i titoli delle sue ope¬ 
re: il romanzo All'insegna del 
buon corsiero (1942), poi riap¬ 
parso nel volume II nostro 
lunedì (uscito postumo nel 
1960), comprendente anche il 
racconto Cosa d'altri. Ora, a 
distanza di circa trentacinque 
anni da quando fu scritto, 
c- uscito da Garzanti un al¬ 
tro suo romanzo breve, Essi 
pensano ad altro, che si av¬ 
vale della presentazione edi¬ 
toriale di Attilio Bertolucci, 
che è sempre stato uno dei 
pochi a seguirne e ad apprez¬ 
zarne fino in fondo il lavoro. 

Va subito detto che Essi 
pensano ad altro non e libro 
sémplice, nè di agevole let¬ 
tura. E’, al contrario, un libro 
strano, con il quale l’approc¬ 
cio è piuttosto difficile. Tra 
l’altro (ma non potrebbe es¬ 
sere diversamente), si sente, 
nel linguaggio, nel procedere 
della narrazione, una certa 
patina dovuta al tempo, un’e¬ 
vidente lontananza da modi e 
toni cui. bene o male, i ro¬ 
manzi di questi tempi ci han¬ 
no abituato. Ma tutto ciò non 


è necessariamente difetto del¬ 
lo scrittore, il cui discorso si 
è venuto fermando e coeren¬ 
temente sviluppando in un 
contesto culturale ben diffe¬ 
rente dal nostro. 

Al di là di questo, ciò che 
affiora immediatamente e che 
sbigottisce, impossibile a non 
notarsi in una lettura attenta 
e fiduciosa, è quel filo interno 
di inquietudine e di misterio¬ 
sa sensazione di squallido di¬ 
sagio che sorregge il rac¬ 
conto, che ne costituisce, in 
un certo senso anche il mo¬ 
vente, il perno, la molla con¬ 
tinua. E’ arduo e forse im¬ 
passibile, per Essi pensuno ad 
altro, parlare di trama. Le 
vicende si svolgono attorno ad 
un personaggio chiave, il gio¬ 
vane Riccardo (dietro il qua¬ 
le è passibile scorgere la fi¬ 
gura .dello stesso scrittore) 
venuto a Bologna per studia¬ 
re, alloggiato presso un vec¬ 
chio imbalsamatore amico del 
padre e coinvolto ;n una se¬ 
rie di strane situazioni, ac¬ 
canto a bizzarri personaggi, 
che ne evidenziano sempre 
più i suoi aspetti di estranei¬ 
tà all’ambiente, le difficoltà 
oscure dì comunicazione. I 
suoi movimenti, quindi, le sue 
reazioni — come quelle de¬ 
gli altri personaggi — si rea¬ 
lizzano entro una sene di 
strani rispecchiamenti, di con 
trasti e di complicità implici¬ 
te pressoché inspiegabili. 

In tutto ciò matura un certo 
clima narrativo, teso e. come 
ho detto, inquietante; un cer¬ 
to tono espressivo che coin¬ 
volge quasi subito il lettore 
e lo convince della profondi¬ 
tà un po’ insondabile del ro¬ 
manzo. Ciò che stupisce po¬ 
sitivamente è soprattutto il 
senso inconsueto che vengo¬ 
no ad assumere elementi, per¬ 
sonaggi e oggetti della real¬ 
tà quotidiana, presenti dalla 


La «memoria» 
del partigiano 

Due raccolte di racconti di Renata Viganò e Antonio 
Meluschi che arricchiscono la letteratura resistenziale 


RENATA VIGANO’, « Ma¬ 
trimonio in brigata », Van¬ 
gelista ed., pp. 16 - 1 . L. 2.500 

ANTONIO MELUSCHI, 
« L'armata in barca », Van¬ 
gelista ed., pp. 120, L. 2.000 

Di fronte a queste due rac¬ 
colte di racconti conviene in¬ 
nanzi tutto evidenziare come 
la « memoria » risulti stimolo 
attivo per uno sviluppo pre¬ 
sente e per 1 ’arricchimento di 
una letteratura resistenz.iale 
spesso sfumata in un crona¬ 
chismo privo di scatto crea¬ 
tivo. 

Si deve infatti ai recenti 
testi di Spinella. Tutino (oltre 
ai due qui trattati) se il di¬ 
scorso sulla Resistenza ri¬ 
prende ex novo, al di fuori del 


documento memorialistico ed 
oltre la mitologia vittorinia- 
na di Uomini e no. ■■ 

Si avverte in queste pagi¬ 
ne un senso della storia ed 
un consenso alla medesima 
per cui l’uomo e la natura si 
compleinentano e fondono in 
un disegno di sviluppo, di ne¬ 
cessaria azione distruttiva e 
costruttiva insieme. La valle 
bonificata, i canneti metallici, 
la cappa di piombo della neb¬ 
bia, la guerra professionistica 
(pacioccona e crudele) degli 
alleati sono elementi caratte¬ 
rizzanti in assoluto con cui 
si misura la gente pada¬ 
na, prima ancora che con lo 
avversario scoperto: l’invaso¬ 
re nazista e l’oppressore fa¬ 
scista. Lo scuotersi da un’i- 


ECONOMIA 

Miniere in Sardegna 

GIANFRANCO SABATTINI - BENIAMINO MORO. 

« La crisi delle attività minerarie », Sarda Press, pp. 

93, s.p. 

La crisi qui descritta^quell a delle attività in una re¬ 
gione. la Sardegna, che tuttavia può essere presa come un 
modello della situazione mondiale. Qui le risorse minerarie 
sono molteplici, per varietà c rispetto all area geologica, ma 
senza grandi concentrazioni né in singoli agglomerati né in 
percentuali. La crisi mineraria, come nel resto del mondo, 
s; identifica con quella della profittabilità ottenuta finora 
utilizzando metodi scientifici e attrezzature primitive. Solo 
la crescita scientifico-tecnologica, rendendo possibile prima 
un inventario serio del sottosuolo e poi nuove forme di 
estinzione e trasformazione dei minerali, può dar vita ad 
una nuova economia. Su questa base l’Italia — come in ge¬ 
nere il mondo — può ritrovarsi ricca di quelle materie prime 
di cui si denuncia con allarme la scarsità. Gli autori espri¬ 
mono fiducia, partendo da una analisi ancora limitata nella 
possibilità di creare questo «nuovo modello') delle risorse. 


novità’ 


FRANCO TRAVAGLINI 

(a cura di): «Par difen¬ 
dere ehi? ». Mazzotta. pp. 

112, L. 1800. 

Con interventi dì esperti, 
fra cui Mario Barone su 
« Difesa e controllo popola¬ 
re» e Folco Acc 3 m? con 
« Dalla subordinazione alla 
cooperazione ». il libro apre 
un dibattito, attraverso la 
viva testimonianza degli uffi¬ 
ciali delle FF.AA., sulla ne¬ 
cessità di un processo di de¬ 
mocratizzazione delle forze 
armate. 

AA.W.: « Lo «viluppo del 

bambino e la personalità ’, 

Zanichelli, pp. 519. L. 9800. 

Il viaggio affascinante dei 
bambino, dalla prima infan¬ 
zia aH’adolescer.za. analizza¬ 
to. secondo le più moderne 
ricerche di psicologia dello 
sviluppo, da esperti e docen¬ 
ti delle università americane. 
E’ la prima edizione italiana, 
quarta di quella americana. 

CLASSICI RICCIARDI 

Continua la divulgazione 


dei Classici Italiani a cura 
dell’editore Einaudi: il volu¬ 
me diciassettesimo, in due to¬ 
mi. comprende « Aminta » 
poema giovanile, di Torqua¬ 
to Tassò, con 124 delle « Ri¬ 
me» scelte da Francesco Flo¬ 
ra (pp. 403. L. 4.500*: le « Poe 
s:e di Ossian ». tradotte in 
ila iano nel 1153 da Melchior¬ 
re Cesarotti (pp. 185. L. 2500); 
infine, curato da P.etro Tre- 
ves. « Lo studio deirantichuà 
classica nell’Ottocento ». due 
volumi di scritti suiiTìiade d; 
Ennio Quirino Visconti, e Vin¬ 
cenzo Monti, saggi di Ugo Fo¬ 
scolo su Lucrezio e di Giu¬ 
seppe Micali sul militarismo 
romano (pp. 343. L. 4500). 

EMILIO CECCHI: «Scrit¬ 
tori inglesi e americani». 

Garzanti, pp. 786. 2 voli.. 

L. 7800. 

Un classico della critica let¬ 
teraria: tutti 1 saggi in cui 
il critico fiorentino aveva 
percorso, con apparente di¬ 
sordine, la vasta letteratura 
in lingua inglese fornendoci 
particolari, originalissimi ri¬ 
tratti, degli autori di maggior 
spicco. 


nerzia secolare: il corrobora¬ 
re una. egualmente secolare 
e latente, coscienza dello sfrut 
tamento subito e del bisogno 
di rivalsa rappresentano i va¬ 
lori virtuali da cui nasce 
« l’uomo nuovo ». E’ infatti 
questo il nodo dei due libri 
in questione e la Resistenza 
come mito cede così ad un 
rendiconto riflessione che è 
anche ripristino di verità e ri- 
definizione di un'identità sto¬ 
rica troppo spesso atomizzata. 

Il matrimonio in brigata in¬ 
teressa soprattutto per il mo¬ 
saico umano che propone, in 
parte diverso dai profili in 
« bianco e nero » dell’Agiiese 
va a morire. In questi rac¬ 
conti non manca il colore, 
per quanto sobrio, ed il taglio 
letterario rinuncia all’effetto 
ma non all’affettuoso reperto 
memoriale o alla notazione 
del dettaglio naturalistico. 
Così, ad un presente scabro 
Tino al « negativo » come quel 
lo dell’Agnese succede un uni¬ 
verso più gonfio e trasparen¬ 
te che illumina ancor più. se 
possibile, quel momento dive¬ 
nuto appunto « la cosa più 
importante nelle azioni della 
vita » della Viganò. Diciamo 
che anche la sostituzio¬ 
ne dei personaggio protagoni¬ 
sta (dall’Agnese all’autrice) 
sposta il piano di lettura del¬ 
la realtà ad un livello volu¬ 
tamente più complesso ed ar¬ 
ticolato; anche se rimane va¬ 
lido l'appunto di Asor Rosa 
secondo cui il limite di que¬ 
sta narrativa consiste nelì’at- 
teggiamento stesso di vivere 
populisticamente La propria 
esperienza per cui « il Co¬ 
mandante è il Comandante» 
(non cattivo né buono: im¬ 
perscrutabile e da seguire co¬ 
me tale). 

Il primo neorealismo (di cui 
questo discorso è un corretto 
sviluppo) non fu soltanto una 
operazione burocratica, ma 
rappresentò • anche un solco 
I fertile — seppure esiguo — 
I per nuove ricerche, anche 
tecnico-linguistiche, connessa 
alla verifica della trasforma¬ 
zione dell'uomo m rapporto 
alia storia in crescita. 

Ed indubbiamente i raccon¬ 
ti della Viganò. per l’assolu¬ 
ta dignità di documenti an¬ 
che letterari, risultano un da¬ 
to centrale nel quadro di que¬ 
sta prospettiva. 

Le prose di Meluschi han¬ 
no uri impianto più disteso e 
sintetizzante insieme. Sono in¬ 
fatti i racconti del Comandan¬ 
te. dell’uomo muto ed infles¬ 
sìbile emergente dai due li¬ 
bri della Viganò. àia direi 
che. a parte la più filtrata e 
vissuta evocazione dei quadro 
d’insieme, ovvero della ma¬ 
teria letteraria, la prosa di 
Meluschi rifugge da qualsiasi 
fissione retorica, tesa com'è 
in inarca’Jire naturalistiche 
che restituiscono il capo par¬ 
tigiano alla sua professione di 
scrittore. 

« L'armata in barca », la 
cui distaccata descrizione dei 
momenti salienti della lotta 
partigiana nelle paludi pada¬ 
ne, si apre in robusti detta¬ 
gli. in dure polemiche, in va¬ 
lutazioni politiche, si propo¬ 
ne coti come sintesi, appun¬ 
to, daU’alto. di un universo 
che la Viganò indaga invece 
daU’intemo. 

Franco Marescalchi 


L’antifascismo quotidiano 

Tra la folla anonima e i mille episodi dell'opposizione spontanea al regime nero: origina¬ 
lità di un'indagine che invila a mettere con i piedi per ferra il problema del « consenso » 


prima alle ultime pagine del 
libro, ma cariche di un si¬ 
gnificato assolutamente inso¬ 
lito. Gli operai, il cortile, la 
ringhiera, i mastelli, le dita 
sporche d’inchiostro, la gof¬ 
faggine dei vestiti di Riccar¬ 
do. la protesta degli inquilini, 
senza nulla perdere della loro 
precisa fisionomia, della loro 
presenza fisica sulla scena, 
penetrano in un'atmosfera 
estremamele enigmatica, co¬ 
stantemente in bilico tra real¬ 
tà e allucinazione, tra fedele 
descrizione di minimi avveni¬ 
menti o pensieri e favola, 
grottesco, iantasia di morte 
serpeggiante. 

Gli stessi personaggi, da 
Riccardo al vecchio imbalsa¬ 
matore Arseni, alla ragazza 
Ernestina. alla coppia di am¬ 
maestratori di scimmie Nemo 
ed Enrico, al musicista Pià- 
deni si muovono, un po’ stor¬ 
diti. tra realtà e assurdo, fi¬ 
no alla paradossale identifica¬ 
zione degli estremi, pur nella 
netta distinzione che emargi¬ 
na i personaggi centrali dal¬ 
la massa di figure anonime 
del cortile, dagli "altri”. 

Essi pensano ad altro è in 
sostanza un romanzo nel qua¬ 
le ci si sente, persino sgrade¬ 
volmente, invischiati; che la¬ 
scia sensazioni confuse, ma 
che ad una rilettura più pa¬ 
ziente e minuziosa rivela unii 
sua logica insolita, il correre 
di un discorso che pur con 
qualche ingenuità formale o 
qualche richiamo letterario i- 
nevitabile. ha il suo centro pro¬ 
prio in una particolare rap¬ 
presentazione della realtà 
quotidiana. Nella scoperta del 
suo dilatarsi ed aprirsi ad 
infinite stratiffeazioni di sen¬ 
so. nella coincidenza, final¬ 
mente svelata, tra reale 
e fantastico. 

Maurizio Cucchi 
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. . ARNALDO NESTI, « Ano¬ 
nimi compagni », Coines, 
pp. 238, L. 2.603 

La ricerca di Arnaldo Ne 
sti sulla vita delle classi su¬ 
balterne sotto il fascismo non 
vale per ì risultati cui con¬ 
duce, mi per la strada che 
addita ad un’esigenza di stu¬ 
dio di cui si avverte l'impor¬ 
tanza e la novità. Nesti so 
stiene che, mentre la storio¬ 
grafia sul sistema fascista e 
sulla dislocazione delle for¬ 
ze politiche e dei gruppi d’¬ 
opposizione durante quegli 
anni sta facendo rapidi e si¬ 
gnificativi passi in avanti, re¬ 
sta da fare quasi tutto per 
delineare gli atteggiamenti, la 
vita quotidiana, i « gesti eie 
mentari » di chi al fascismo si 
oppose o senza richiamarsi 
a precisi schemi ideologici e 
organizzati o riferendosi a 
nuclei in qualche modo deri¬ 
niti di dissenso. 

Emerge cosi il tenia del 
rapporto tra opposizione 
spontanea e opposizione oi- 
ganizzata e si presenta dav¬ 
vero rilevante la fatica di olii 
voglia restituire un volto a- 
gli « anonimi compagni ». a 
quelle classi che non accetta¬ 
rono il consenso imposto al 
regime e in mille modi e 
con varie astuzie manifesta¬ 
rono la loro ribellione. Per 
essere esatti non si tratta di 
ricostruire l'atteggiamento di 
classi nella loro generalità, ma 
di quegli strati politicizzati 
appartenenti ad una determi¬ 
nato. classe, di quei gruppi so¬ 
ciali. di quegli individui an¬ 
che. che mostrano una loro 
non adesione o una loro op¬ 
posizione rispetto al sistema 
dominante. 

Già con la sua breve ri¬ 
cerca Nesti dimostra quanto 
difficili siano le cose. Egli rac¬ 
coglie quattro gruppi di testi¬ 
monianze. non ben classifi¬ 
cate e connotate, appartenen¬ 
ti a località di quattro aree 
toscane (fiorentina, pistoiese, 
grossetana, senese), da cui 
si può evincere un quadro 
assai sommario e tutt'altro 
che concluso. 

Dalle testimonianze, in gran 
parte di militanti comunisti, 
vien fuori che il problema 
del consenso va posto con i 
piedi per terra ed indagato 
molto seriamente. Chi ha fat¬ 
to di questo motivo la carta 
vincente per spiegare il con¬ 
solidamento del fascismo co¬ 
me regime ha dimenticalo 
che il problema non è affer¬ 
mare che, in una certa fase 
del fascismo, il consenso si 
estese, ma di esaminare le for¬ 
me distorte e mistificate elle 
si adottarono per estendere 
il conformismo di massa e fi¬ 
no a che punto questo unifor¬ 
marsi alle direttive del regime 
fu reale, quali furono gli anel¬ 
li deboli, le zone d'ombra, le 
resistenze occulte o manife¬ 
ste. 

Le scritte sui muri, la dif¬ 
fusione di certa stampa, di 
certa narrativa popolare (Gor- 
ki, London) l'utilizzazione di 
sedi insospettabili come i ne¬ 
gozi artigiani, il moto di rea¬ 
zione, anche dì semplice fa¬ 
stidio che si diffonde per le 
retate preventive o dissuasi¬ 
ve attraverso cui prende cor¬ 
po, se non un definito antifa¬ 
scismo. una coscienza via via 
più chiara di opposizione, 
che poi culminerà nella lot¬ 
ta della Resistenza, sono mol¬ 
to varie e la testimonianza 
orale, vagliata, scrutata, ben 
scelta a campione, sembra 
davvero lo strumento più au¬ 
tentico per una ricerca stori- 


% 

Il caso 
Matarazzo 


ca che non può più limitar¬ 
si solo alle fonti a stampa o 
ai documenti «colti» se vuol 
scendere nelle viscere del quo¬ 
tidiano e farci capire come 
un popolo visse, subi, senti 
l’età fascista. 

Da un punto di vista piu 
strettamente politico si veri¬ 
fica almeno attraverso le vo¬ 
ci raccolte da Nesti, che in 
Toscana l’antifascismo si iden¬ 
tificò spesso quasi spontanea¬ 
mente con l’opzione comu¬ 
nista. Un militante di Abba¬ 
dia San Salvatore, abbonato 
nll'« Ordine Nuovo» (letto in 
famiglia dalla madre, che pos¬ 
sedeva una certa cultura). A- 
driano Coppi, osserva: «Per 
noi tutto ciò che era antifasci¬ 
sta era comunista. Sarebbe 
molto interessante capire il 
perchè identificavamo fanti- 
fascismo con il Partito comu¬ 
nista invece che con il Par¬ 
tito socialista che era il parti¬ 
to storico della classe ope¬ 
raia ». 

I! comuniSmo che prende 
piede nella coscienza degli o;> 
pressi porta con sé evidenti 
eredità settarie, a volte un’a¬ 
sprezza e un orgoglio che rin¬ 
viano o attese certe e sicure 
si caratterizza per una capa¬ 
cità di presa e di mobilitazio¬ 
ne che non si arrendono al¬ 
le più dure difficoltà. Mario 
Fabiani, uno dei grandi politi¬ 


ci amministratori in ' cui ha 
assunto esemplare concretez¬ 
za la tradizione antifascista 
toscana, in una testimonian¬ 
za tra te più vive sottolinea 
come il processo di politiciz¬ 
zazione sia stato anche il frut 
to dell’oppressione fascista. 

Aristeo Bianchi, dì Grosseto, 
racconta un piccolo episodio: 
« Ricordo che appena tornato 
dal confino stavo passeggian¬ 
do con mia moglie e mia 
figlia quando passò un fune¬ 
rale di uno squadrista, un cer¬ 
to Mugnai. Al 'passaggio del 
morto, io per rispetto mi tol¬ 
si il cappello, che subito mi 
rimisi prima che passasse il 
gagliardetto fascista. Questo 
mio gesto negligente provo 
cò l’ira di un gruppetto di 
fascisti che si diresse verso di 
me ». Ecco uno dì quei « ge¬ 
sti elementari » che nessun 
testo lui registrato, ma che 
lia un’evidenza esemplare e 
afferma una coscienza mani 
Testata d'opposizione, che eh 
bo negli anni della tirannia 
le vie più varie per esplici¬ 
tarsi e diffondersi. 

Certo: per non scadere in 
una facile epica io elegia i po 
pulisti» per fare una licerci 
del tipo di quella che Nesti 
addita è necessario tener con¬ 
to del rapporto spontaneità- 
organizzazione e del earut- 
i tere particolare, secondo le 



zone e le culture, della pre¬ 
senza popolare. La politica, 
in senso stretto e come lot¬ 
ta di idee, affiora a ogni pas¬ 
so nelle parole dei militami 
toscani. Danton Paradisi, di 
Colle Val d’Elsa, racconta il 
timbro anticlericale del primo 
.socialismo e riconosce l’im¬ 
portanza del riformismo nel 
concreto impegno della diffu¬ 
sione di certe idee, di una de¬ 
terminata volontà di lotta. 

Roberto Barzanti 


L’uomo 
nella natura 

THOMAS H. HUXLEY: 
• Il posto dell'uomo nella 
natura », Garzanti, pp. 251, 
L. 1500. 

Un'ampia parte del primo 
libro del biologo inglese con¬ 
sideralo da Carlo Darwin 
« rappresentante generale » 
dell’evoluzionismo. Al saggio, 
del 1863. seguono nella se¬ 
conda parte dei volume in¬ 
terventi e scritti pubblicati 
sulle r.viste scientifiche del 
temilo. 


PSICOTERAPIA 


ADRIANO APRA’ - CLAU¬ 
DIO CARABBA, « Neorea¬ 
lismo d'appendice », Guu- 
raldi, pp. 102, L. 1.500 

Aperto nello scorso gennaio 
da una retrospettiva organiz¬ 
zata da un gruppo di giovani 
studiosi guidati da Adriano 
Aprii il a caso Matarazzo» at¬ 
tende ancora una sistemazio¬ 
ne organica e soddisfacente. 
Purtroppo non è tale quella 
che viene da questo « quader¬ 
no » della Guai-aldi e che si 
basa su una struttura discu¬ 
tibile sin dali’ìmpostazione: 
una voce a favore, una con¬ 
traria, una rapida antologia 
di documenti. 

Cominciamo da quest Vti¬ 
ni a che dovrebbe contenere i 
materiali più utili ad impo¬ 
stare correttamente il prob’e- 
ma. Cosi non è, e 1 testi si 
affiancano senza una precisa 
logica con omissioni sconcer¬ 
tanti - la filmografia maturai- 
zuma prende in considerazio¬ 
ne solo le opere del dopo 
guerra nè vi è alcuna motiva¬ 
zione per questa scelta, si ri¬ 
produce una lettera del regi¬ 
sta nU’« Unità», ma non si J-\ 
cenno alla risposta ohe ad es¬ 
sa diede il giornale, si rispol¬ 
vera la terza puntata di una 
inchiesta di «Cinema » dedi¬ 
cata al pubblio popolare, mi 
non si la alcun cenno allo 


Repressione 
in famiglia 


..™ “> v i -, • 

Ài 

X' ■' W - 


, 4 ,-. 

- ' ■* $-. - 

<3T <Ì. 

v- * Z'&'ìXF'?' 


mMP - refcM. . - ... 

esc-*-' - - ?■< - v - -. 

;:A-A-vv. : 

• Ì.Xji • ■ < . ■; ;r 


« Riprendiamoci la vita », edito da Savelli. L. 3.500, è un 
libro nato con Tioteuto di esporre la condizione alienante 
della donna in questa società. Le autrici — tutte donne — 
portano avanti il loro discorso, più femminista che propria¬ 
mente politico, attraverso una serie di fotografie che ritrag¬ 
gono i momenti più salienti delle manifestazioni che vedono 
le donne protagcniste in prima persona. NELLA FOTO: lo 
slogan di una donna. 


TEATRO 


Gli Agit-prop di Weimar 


ASIA LACIS, « Professio¬ 
ne: rivoluzionaria », Fel¬ 
trinelli, L. 3.500 

II volume è formato da due 
partì: la prima è un lungo e 
attento saggio sulle vicende 
delia Lacis e sulìe significa¬ 
zioni che si possono dare a 
quel fenomeno socioculturale 
che va .sotto il nome di « Il 
Teatro Agit-prop della Repub¬ 
blica di Weimar » e di cui la 
Lacis fu teorica appassiona¬ 
ta c realizzatrice d: usa for¬ 
ma di teatro come impegno 
di lotta e di presenza politica; 
la seconda parte è una sinte¬ 
si de! saggio « Il Teatro Rivo¬ 
luzionario in Germania » pu> 
biicato in russo dalia Lacis 
nel 1935. 

• Il libro rende giustizia al¬ 
la finora misconosciuta pre¬ 
senza di questa donna letto¬ 
ne nella letteratura, anche po¬ 
litica, del tempo; ma, a no¬ 
stro parere, nonostante i’af- 
fettuosa, solerte messa a pun¬ 
to deH’impegno politico-cultu¬ 
rale della Lacis da parte dei¬ 
la Roga che pone in eviden¬ 
za la non comune importan¬ 
za dei teatro proletario del 
tempo. la figura deila Lacis ri¬ 
sulta in modo problematico 
e contraddittorio. Una figura 
cioè ricca piu che di intui¬ 
zioni teoretiche, di bagagli i- 
deo’ogici che voleva far rivi¬ 
vere in Germania in un teatro 
che in quegli anni, come di¬ 
ceva Béla Bàlaz « non ave¬ 
va nè prime sensazionali, nè 
registi condottieri che combat¬ 
tessero sulla scena bnilanti 
battaglie artistiche, né sban- 
dieramenti di grossi critici, nè 
grandi attori. Anzi sepratutto 
non aveva attori, nè veri pal¬ 
coscenici. Perchè non era lo 
stile scenico che voleva cam¬ 
biare. ma il mondo». Un tea¬ 
tro insomma di controcultu¬ 
ra operaia nella Repubblica 
di Weimar. L’affermazione di 
Bàlaz poneva e pone prepo¬ 
tentemente alla ribalta il pro¬ 
blema del teatro politico e. 


ovviamente, in pari tempo il 
problema dell’uso politico del 
teatro. 

Di contro ad essa più di 
un postulato di Erwin Pisca- 
tor e di Bertoìt Brecht po¬ 
trebbero essere ricordati. Pi- 
scator ad esempio, nel suo 
scritto sul Teatro proletario 
ricordava come questo gene¬ 
re di teatro che «dona le sue 
rappresentazioni in sale e lo¬ 
cali popolari (sale da ballo, 
birrerie, strade e vicoli della 
città); specialmente nei tea¬ 
tri di dilettanti proletari» e che 
impiegava esclusivamente at¬ 
tori proletari, può essere com¬ 
prensibile e necessario. Ma 
trasformare questo desiderio 
soggettivo — aggiungeva Pi- 
scator — in un principio as¬ 
soluto per il teatro rivoluzio¬ 
nino appariva come un fal¬ 
so problema. Ora non è nean¬ 
che detto — scriveva testual¬ 
mente — «che un proletario 
sia in grado di rappresentare 
in modo verosimile la figura 
dei proletari. D’altra parte 
ncn appena un dilettante si 
accinge a rappresentare una 
figura appartenente a un am¬ 
biente estraneo cade irrime¬ 
diabilmente nella caricatura, 
si ferma a qualche esagera¬ 
zione esteriore. Buoni senti¬ 
menti politici non sono una 
garanzia di poter anche otte¬ 
nere quell'effetto politico cui 
si mirava attraverso un certo 
personaggio». Pure alla luce 
di riflessioni come queste non 
ci appare convincente la for¬ 
mulazione che il vero teatro 
politico è quello cs-v-ce di 
stabilire, già aprioristicamen¬ 
te un canale di omogeneità tra 
chi esplica l’azione teatrale — 
o anche la comunicazione 
— e il destinatario della me¬ 
desima. 

E lo stesso Brecht, del resto, 
quando nelle sue « Note sui 
teatro popolare» teorizza un’ 
arte della rappresentazione 
teatrale completamente nuo¬ 
va, lo fa senza cadere nel po¬ 


pulismo più retorico. « Ma 
questa nuova arte — dice 
Brecht — ad ogni modo dob¬ 
biamo pretenderla: ci è neces¬ 
saria per tutto il nostro reper¬ 
torio. è indispensabile per 
la rappresentazione dei gran¬ 
di capolavori delle epoche pas¬ 
sate... Il teatro popolare è un 
genere da troppo tempo di- 
sprezzato e abbandonato al 
dilettantismo e alia routine ». 
L’uso politico del teatro può 
risultare più rivoluzionario di 
un teatro politico rozzamente 
inteso. 

T Detto questo, non si può 
non essere d'accordo con la 
Ca~im-Kopa quando sottolinea 
neli'introduzione che assai ra¬ 
ramente le storie del teatro 
hanno trattato in modo ampio, 
come avrebbe meritato, il Tea¬ 
tro agit-prcp della Repubbli¬ 
ca di Weimar: fenomeno tea¬ 
trale è vero del tutto «emar¬ 
ginato dalla storiografia uffi¬ 
ciale ». Un Teatro operaio (ba¬ 
sti pensare che oltre 500 
g'jppi svolgevano attività nel 
1932* che. c stato discrimina¬ 
to nei manuali di studio fino 
al 1960 quando a Berlino Est 
venne pubblicata una grc-sa 
antologia sul « Teatro operaio 
tedesco 1918-1933 ». 

In definitiva un libro utile 
ed interessante questo « Asia 
Lacis *> che oggi si preseni 1 
con i caratteri di un contribu¬ 
to nuovo e importante per la 
conoscenza e l'approfondi 
mento di un'epoca storica, af¬ 
fascinante e carica di pensie¬ 
ro, trasr.camente conclusasi ccn 
la sconfitta del proletarir-to 
e l’avvento di Hitler: e nel 
corso della quale accanto al 
grande ottobre teatrale sovie¬ 
tico. all’espressionLsmo tede¬ 
sco, a Piscator, a Brecht, a Be¬ 
njamin, occorrerà dare 11 giu¬ 
sto rilievo anche alla lettone 
Asia Lacis. di professione mi¬ 
litante comunista, teatrante ri¬ 
voluzionaria. 

Lamberto Trezzini 


C. SERGIO, « La famiglia 
dell’obbligo », Lenci, pp. 
251. L. 4.500 

La tendenza prevalente fra 
gli psicoterapeuti della Fami¬ 
glia è quella di considerare 
la famiglia borghese « come 
una realtà metastorica a se 
stante c sostanzialmente im¬ 
mutabile ». 

Di qui, necessariamente, 1* 
imperativo di porre rimedio 
ai disturbi nei rapporti inter¬ 
personali, debellando il sinto¬ 
mo mediante un altro rappor¬ 
to interpersonale autoritario, 
quello psichiatra-paziente, che 
restituisca al paziente e alla 
famiglia una superficiale «nor¬ 
malità >/. Conseguenza di que¬ 
sta visione è la teoria se¬ 
condo la quale l’individuo ne¬ 
vrotico o psicotico rappresen¬ 
ta il * capro espiatorio » di 
una situazione familiare 
normale. Sostenendo, però, 
la casualità del ruolo di «ca¬ 
pro espiatorio » si continua 
la mistificazione di conside¬ 
rare la famiglia isolata dalla 
società e non si tiene conto 
della difesa offerta all’indi¬ 
viduo dal potere derivante 
dal ruolo sociale e familiare. 

Questo limite viene denun¬ 
ciato e superato dal Sergio, il 
quale, riallacciandosi ad En¬ 
gels, considera la famiglia co¬ 
me entità storicamente deter¬ 
minala. 

L’autore analizza la fami¬ 
glia nella società neocapita¬ 
listica e il rapporto tra strut¬ 
tura familiare e malattia men¬ 
tale dedicando particolare at¬ 
tenzione ai ruoli familiari, ai 
loro rapporti con i ruoli so 
fiali e alle posizioni di pote¬ 
re. connesse ai ruoli, all’inter¬ 
no della famiglia. 

L’impostazione è originale 
c in essa convergono le os 
scrvazioni e l’esperienza psi¬ 
chiatrica die l’autore ha del 
la dinamica rici rapporti inter¬ 
personali. Attraverso un'anali¬ 
si accurata ed attenta, il Ser 
gio mette in ei idenza i mec¬ 
canismi per i quali le posi¬ 
zioni di ruolo e il potere da 
e.-se derivante sono condizio 
nati riairinserimenlo in un da¬ 
to contesto sociale, economico 
e ideologico, ciie esse a loro 
volta condizionano. 

E’ questa la parte centrale 
e più interessante del libro, 
che presenta il notevole pre¬ 
gio. rispetto ad altre trattazio¬ 
ni, di tener conto dell’influen¬ 
za che l’intrecciarsi dei fatto 
ri sociali e personali c-serc.ta 
sulla determinazione della 
struttura e della funzione del 
la famiglia. Ne risulta una 
rappresentazione a tutto ton 
do dell’istituzione familiare- 
dalia quale emerge la sua ri¬ 
spondenza al sistema come 
strumento repressivo. 

Dispiace che lo steste* ap¬ 
proccio non sia utilizzato nel¬ 
l’analisi della collocazione del¬ 
la donna nella famiglia e nel¬ 
la società. Mentre, infatti, si 
può concordare con l'autore 
sulla valutazione dei limili 
di alcuni filoni del movimen¬ 
to femminista e sulla consta¬ 
tazione. peraltro ovvia, che le 
donne in quanto tali non co 
.stituiscono una classe, non si 
sfugge tuttavia all’impressio¬ 
ne che l'autore tenda a trat¬ 
tare il problema non tenen¬ 
do conto di determinanti che 
non sono e non possono es¬ 
sere solamente economiche. 
Sembra infatti strano che il 


Sergio (sempre attento ai mec¬ 
canismi sociali, ambientali ; 
familiari) trascuri il fatto che 
fin dall’infanzia si crei un ruo¬ 
lo-donna caratterizzato da 
senso di dipendenza, infantili¬ 
smo. sottomissione e che an¬ 
cora oggi si educhi la bambi¬ 
na alia « carriera » di moglie. 
In questo quadro può suona¬ 
re ironica l'affermazione elle 
la casalinga abbia compiuto 
una scelta fra casa e lavoro: 
non si tratta di tuia scelta ma 
di un atteggiamento forte¬ 
mente condizionato dall'edu¬ 
cazione ricevuta, dai modelli 
presentati, da tutto un insie¬ 
me di spinte sociali e cultu¬ 
rali, e. non ultimo, dalle rea¬ 
li possibilità di lavoro offer¬ 
te alle donne. 

Malgrado i limiti accennati, 
l’analisi del Sergio mantiene 
un notevole interesse. Più de¬ 
bole appare invece il tentati¬ 
vo di ipotizzare la formazione 
di una comunità ispirata alla 
concezione marxista all'inter- 
110 della società attuale, imi- 
che la mancanza di valide e- 
sperien/c in questo costringe 
l'autore a muoversi nel cam¬ 
po deH'ipotetico che a volte 
sconfina nell’utopistico. 

Laura Formica 


FANTASCIENZA 


sviluppo complessivo di quel¬ 
la ricerca, si ripubblicano due 
lettere in risposta ad un’in¬ 
chiesta promossa nel 1956 da 
Ugo Casiraghi sulle colonne 
del nostro giornale, ma non 
c’è traccia degli approdi a cui 
giunse quel lavoro, si dedicà 
un capìtolo al fotoromanzo, 
ma manca qualsiasi dato o 
valutazione storico-quantitati¬ 
va del fenomeno, m questo 
modo ('attenzione del lettore 
è costretta a spostarsi sul 
.due interventi che aprono il 
libro, quello favorevole dt 
Apra e quello contrario di 
Carabba, ma anche in questo 
caso la valutazione è tutt’al- 
tro che positiva. 

Apra prepone una lettura 
dei film di Matarazzo che, 
partendo da un genere larga¬ 
mente popolare, si allarghi al¬ 
no a considerare globalmente 
il fatto cinematografico con 
tutte le sue implicazioni lin¬ 
guistiche e psicanalitiche. 
Tuli U’ia alla resa dei conti 
il suo discorso s'impiglia In 
un’evidente contraddizione, e 
ciò nella misura in cui la. 
metodologia critica che pro¬ 
pone. una volta rapportata al 
singoli testi (Catene, piutto¬ 
sto che I figli di nessuno. 
Guai ni vinti! meglio che 
Tormento>, finisce coll'appro- 
dare a una decodificazione di 
tipo psicanalitico individuale 
anziché a una radiografia in 
cui «il messaggio» culturale 
e linguistico di Matarazzo sia 
visto in un rapporto dialetti¬ 
co complessivo con la realtà 
dell'epoca. E’ solo a questo 
prezzo che l’autore è riuscito 
a sfuggire all’esigenza di ve¬ 
rificare a livello di « reazio¬ 
ne sociale» la lunzione, il 
ruolo, il significato assunti da 
questi film nel contesto degli 
anni cinquanta, solo cosi ha 
potuto evitare di fare i conti 
con il rapporto tra la politi¬ 
ca « del centrismo *> e la fun¬ 
zione ideologica svolta da au¬ 
tori come Matarazzo. solo se¬ 
guendo questa traccia « indi¬ 
vidualista » ha potuto esimer¬ 
si dall’analizzare l’azione 
svolta dalla Titanus, che quel 
film ha prodotto, nel quadro 
di quella lotta al neoreali¬ 
smo voluta dai governi scel- 
biani. 

Aver eluso questi temi mu- 
| lila oggettivamente le argo- 
: mentazioni di Apra, le riduce 
| ad un brillante, ma parziale 
1 esercizio critico attuato su 
« oggetti » clic non hanno ra¬ 
dici nè prolungamenti. 

Data l'impostazione del li¬ 
bro ci si poteva aspettare dal¬ 
l’intervento di Carabba rispo¬ 
sta alte domande che Apra 
neppure si pone. In realtà il 
« denigratore » di Matarazzo 
sottolinea in più pùnti l’esi¬ 
genza di un esame del tipo 
di quello appena accennato. 
Purtroppo si limita alla pura 
e semplice enunciazione di 
un'esigenza, senza far avan¬ 
zare realmente la ricerca. Si 
indicano i problemi, si accen¬ 
na alle strade da percorrere, 
ma si rimandano le risposte 
ad unte altra occasione». In 
poche parole, è questo un li¬ 
bro da cui non è possibile 
trarre un’indicazione precisa 
su! significato di un autore 
che non si è certo limitato al¬ 
le straordinarie «operazioni 
linguistiche sui codici » de¬ 
scritte da Apra, ma che agiva 
all’interno di un certo tipo di 
cinema, consapevole e solida¬ 
le con gli interessi, l’ideolo¬ 
gia di cui questo si faceva 
portatore e difensore. 

Umberto Rossi 


Vince 

la donna tigre 


GIUSEPPE PEDERI ALI, 

« La donna selvaggia ». ed. 

Coines. pp. 108. L. 2.500 

JACK VANCE. « Il mondo 

di Durdane », ed. Nord. pp. 

178. L. 2.000 

Si moltiplicano, da noi co¬ 
ni - ' allenterò. i volumi d: 
narrativa fantastica: roman¬ 
zi a mezza via tra la fanta¬ 
scienza ortodossa e un tipo 
di racconto a sfondo surrea¬ 
listico. comunque sempre so¬ 
stenuti da chiari riferimenti 
alla realtà quotidiana. Le 
neo-fiabe, probabilmente, of¬ 
frono a! lettore una speranza 
su un futuro migliore del pre¬ 
sente, e non è da escludere 
che un racconto «immagina¬ 
rio.'. purché sorretto da in 
tenti demistificatori, non rie¬ 
sca a integrarsi con le ten¬ 
sioni e le tette di ogni gior¬ 
no. Ma limitiamoci, m questo 
note, a registrare i! nuovo fe¬ 
nomeno. .segnalando ’.e novità: 
« La dor*na selvaggia » di 
Giuseppe Pederiah e < Il 
mondo di Durdane» di Jack 
Va nce. 

Pedonali è un narratore 
realista. Ha v.nto il premio 
Sarzana per un racconta sul¬ 
la Resistenza. Ma ha an 
che pubbl.cato due roman¬ 
zi d: fantascienza e una 
trama fanta satirica insenta 
da d.al’.'Oglio rseTantologia 
r < Zoofantascienza ». Ora s: 
ripresenta con « La donna 
selvaggia», una vicenda am¬ 
bientata nei concreto hinter¬ 
land milanese. Fantastica e 
invece la protagonista, una 
ragazza senza nome che dice 
di sA «Durante la mia pre¬ 
cedente esistenza ero un fe¬ 
lino ». Perchè un felino? Evi¬ 
dentemente perchè non inten¬ 
de accettare l’appartenenza a 
un gruppo umano che. per¬ 
seguendo la logica della su¬ 
per efficienza e del profitto, 
si sta progressivamente disu¬ 
manizzando. La donna-tigre 
di Pederiah è quindi Ubera 


j dalle usuali sovrastruttura 
I che caratterizzano nel cinl- 
j smo c nella crudeltà l'ideolo- 
I già del nèo-capitalismo. 
j Tuttavia anche la donna- 
j belva è crudele. O meglio: 

: è feroce. Si nutre addirittura 
di carne umana. Eppure, a 
ben guardare non mangi» 
autentici uomini, ma automi 
e marionette che ne sono la 
caricatura. In un ambiente 
di robot viventi. Ja ragazza 
selvaggia diventa l'unico ele¬ 
mento ancora naturale e pri¬ 
migenio. Violenta in apparen¬ 
za. neila realtà subisce un* 
perenne violenza. Chi la in¬ 
contra vuote umiliarla o sfrut¬ 
tarla. come il giornalista eh», 
incurante dei bisogni della ra¬ 
gazza. pensa di utilizzarla per 
un servizio-bomba favorevole 
alla sua carriera. La vitalità 
della donna-tigre, perfetta¬ 
mente resa nelle pagine d| 
Pederiali. sarà però più for¬ 
te delle trappole che le ven¬ 
gono tese dagli automi. 

Jack Vance, notissimo auto¬ 
re americano di fantascienze 
e di «fantasy». disegna la 
carta geografica in un mondo 
assolutamente inventato: un 
pianeta simile al nostro dove 
da tempo immemorabile si 
sono insediati gruppi umani 
ribelli alle imposizioni del po¬ 
tere e delle consuetudini. « n 
mondo di Durdane », primo 
titolo di un ciclo di tre ro¬ 
manzi. non rappresenta un 
Eden perduto, ma un affasci¬ 
nante spazio vitale dove l'uo¬ 
mo sia ancora libero di dare 
il meglio di sé, a costo della 
stranezza e de! comportamen¬ 
to eccentrico, in una convi¬ 
venza dove lo diversità non 
sia un reato, ma un’interazio 
ne fra dissimili concezioni 
dell'esistenza. Vance, esper¬ 
to in neo-fiabe, stilizza coe¬ 
rentemente le figurazioni di 
uno «strano» ma umaniàdr 
mo paesaggio. 

Inìsero Cremaseli! 
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Nostro sei vizio 

VENEZIA. 5 

In prima italiana è stata 
presentata alla Biennale la 
■ più recente composizione di 
Stockhausen, Sirius, in una 
versione parziale, della dura¬ 
ta complessiva di poco più di 
un’ora. Essa si svolge nel cli¬ 
ma rituale e iniziatico che 
tutti i lavori recenti di Stoc¬ 
khausen tendono a instaura¬ 
re: comincia nel buio com¬ 
pleto con un breve episodio 
puramente elettronico (per 
motivi tecnici ci c stata ri¬ 
sparmiata ì’ immagine del¬ 
l'universo stellato, desiderata 
da Stockhausen). poi la luce 
illumina uno dopo l’altro i 
quattro solisti, che devono 
rappresentare « 1 quattro pun¬ 
ti cardinali, i quattro ele¬ 
menti, le quattro parti del 
giorno, le quattro stagioni e 
j quattro stadi dello svilup¬ 
po ». Sono disposti intorno 
alla platea (al cui centro sie¬ 
de Stockhausen, che cura la 
regìa sonora): sul palcosce¬ 
nico un basso è il Nord, di 
fronte a lui sta un soprano 
(il Sud), ai lati un clarinet¬ 
to basso (Ovest) e una trom¬ 
ba (Est). I costumi dei soli¬ 
sti sono concepiti secondo la 
più banale oleografia fanta¬ 
scientifica. 

Dopo la presentazione dei 
solisti inizia la « ruota delle 
costellazioni e delle stagio¬ 
ni ». E’ il nucleo centrale di 
Sirius, eseguito per ora solo 
parzialmente e basato sulle 
« dodici melodie dello Zodia¬ 
co», tra le quali quattro so¬ 
no fondamentali e vengono 
sottoposte a trasformazioni. 

I quattro solisti predomina¬ 
no, mentre la parte elettro¬ 
nica resta confinata soprat¬ 
tutto a una funzione di sfon¬ 
do: in un clima tendenzial¬ 
mente statico e ripetitivo, tut¬ 
to questo episodio alterna 
violenti addensamenti e zone 
rarefatte. Un mistico annun¬ 
cio (del cui testo facciamo 
grazia al lettore) prepara la 
conclusione del pezzo, che fi¬ 
nisce nuovamente nel buio, 
con un breve episodio elettro¬ 
nico. - • “ ■ 

Impressiona sgradevolmente 
il peso che assumono in Si - 
nus le componenti mistico- 
astrologiche, perché Stock¬ 
hausen le riduce a ciarpa¬ 
me c a paccottiglia di facile 
smercio. Tuttavia ciò che la¬ 
scia più perplessi non sono 
le consuete pose stregonesche 
del compositore tedesco, ma 
è, proprio nell’ambito pura¬ 
mente musicale, la semplici¬ 
tà piuttosto ingenua, quasi 
rozza del lavoro, t suoi limi¬ 
ti dal punto di vista inventi¬ 
vo e della elaborazione tecni¬ 
co-artigianale. Gli effetti elet- 
> tronici all’inizio e alla fine 
sono degni di una musica da 
film di fantascienza assai più 
che dell’autore di Kontaktc: 
nel corso del pezzo, poi. la 
parte elettronica si percepi¬ 
sce poco, e quel poco non ci 
è parso di particolare rilievo. 
La vocalità del bosso è per 
lo più legata a un poco cu¬ 
rato Sprechgesang: Il sopra¬ 
no si attiene «celestialmen¬ 
te» alle regioni acute e so¬ 
vracute con siderale generici¬ 
tà; il clarinetto basso c lo 
tromba sono trattati in mo¬ 
do piuttosto piatto e unifor¬ 
me. Le idee fondamentali si 
riducono a motivetti di stu¬ 
pefacente banalità, c i pro¬ 
cessi di trasformazione, nel¬ 
la loro elementarità, non pre¬ 
sentano che scarso interesse. 

Vien voglia di pensare che. 
ricevuta la commissione di 
un pezao per il bicentenario 
degli Stati Uniti. Stockhausen 
si sia fatto prendere la mano 
da una vena, si direbbe, di- 
vulgativo-commerciale. 

Per la cronaca ci resta da 
ricordare la bravura dei quat¬ 
tro solisti (Bor-s Carmeli, 
basso; Annette Merìweather, 
soprano; Markus - stockhau¬ 
sen, tromba e Suzanne Ste- 
phes, clarinetto hasso), e il 
successo piuttosto tiepido. Al 

S rinclplo, qualche melensa 
attuta quando si è fatto 
buio ha ritardato di qualche 
minuto l’inizio del pezzo. < 

. Paolo Pefazzi 

NELLA FOTO: Karlheim 
Mac khausen 


Incalzano gli annunci di 
iniziative e cartelloni musica¬ 
li. feri è stata la volta del 
Teatro lirico sperimentale 
« Adriano Belli » di Spoleto, 
la cui imminente stagione e 
stata illustrata, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
presidente deiristituzione, av¬ 
vocato Carlo Belli e dal di¬ 
rettore artistico, maestro Car¬ 
lo Frajese. 

I trent’anni della manife¬ 
stazione saranno solennizzati 
da un cartellone quanto mai 
ricco, e straordinariamente 
proteso ad ampliare gli oriz¬ 
zonti dello «Sperimentale». Il 
quale, nato per preparare al 
repertorio lirico voci nuove, 
selezionate da uno specifico 
concorso, si pone ora come 
sperimentazione anche di nuo¬ 
vi musicisti, di nuovi registi, 
di iniziative molteplici, che 
farebbero invidia al più prov¬ 
veduti Enti lirici. 

L’Ente lirico, piu vicino allo 
« Sperimentale » è quello del 
Teatro dell'Opera di Roma, 
con la cui collaborazione l’ini¬ 
ziativa spoletina è andata 
avanti per la maggior parte 
di questi trent’anni. Senon- 
ché, per il trentesimo anni¬ 
versario dello « Sperimenta¬ 
le ». l’Ente lirico di cui sopra, 
non ha potuto distaccare, 
come per il passato, orchestra 
e coro. Sta di fatto che lo 
«Sperimentale», per vari mo¬ 
tivi. ha dovuto spostare la 
sua attività da settembre a 
ottobre e in questi giorni, a 
Roma, sono Incominciate le 
prove delle opere in cartel¬ 
lone. 

li maestro Frajese ha volu¬ 
to chiarire questa circostan¬ 
za, che viene a smentire cer¬ 
te voci tendenti ad attribuire, 
invece, l’assenza delle masse 
artistiche romane a una pre¬ 
cisa scelta discriminante. Al 
posto, però, dell'orchestra ro¬ 
mana sosterrà il grosso delle 
manifestazioni spoletine una 
orchestra romena; quella di 
Ploesti. che inaugurerà la sta¬ 
gione il 10 ottobre (Teatro 
Nuovo), con II barbiere di Si¬ 
viglia. di Rossini (l’opera sa¬ 
rà anche « esportata » in Ca¬ 
nada). Il grasso del cartello¬ 
ne sarà occupato dal Rigo let¬ 
to di Verdi e dalla famosa 
operetta di Lehar. La vedova 
allegra. 

Perché l’operetta e proprio 
questa? Il maestro Frajese ha 
spiegato come sia opportuno 
che i cantanti sperimentino 
anche certe morbidezze, certe 
sfumature, certe eleganze del¬ 
la recitazione che nel melo¬ 
dramma si sono perdute. Può 
essere, perché no. una buo¬ 
na idea. Non ce ne scanda¬ 
lizziamo. semmai potremmo 
temere che i nove cantanti, 
vincitori del concorso, possa¬ 
no non reggere al cartellone 
che li vede impegnati nell’an¬ 
tico e nel nuovo. 

L'antico — affiorante sotto 
forma di Intermezzo — pun¬ 
ta su Livietta e Tracollo di 
Pergolesì e La Dirindina di 
Domenico Scarlatti. L’opera 
buffa è punteggiata dall’Oca 
del Cairo di Mozart, dalle 
Cantatrici villane di Fioravan¬ 
ti, mentre la produzione con¬ 
temporanea — due novità as» 
solute — sarà presente con 
L'ombra di Banquo. su testo 
di Bruno Cagli (che ne cu¬ 
rerà anche la regìa) e musi¬ 
ca di Paolo Renosto (in ve¬ 
ste anche di direttore d'or¬ 
chestra). nonché con Rosita 
ti Cristóbal (testo di Garcia 
Lorca, musica di Pier Giusep¬ 
pe Arcangeli). 

L’orchestra di Ploesti terrà 
anche due concerti, uno di¬ 
retto dal suo direttore Stefa- 
nescu Horia. (sarà sul podio 
anche per La vedova allegra), 
l'altro da Fabio Maestri, che 
dirigerà pure l'oDerina di Mo¬ 
zart e l’altra di Fioravanti. 


Festival 
della canzone 
italiana 
in Giappone 

TOKIO. 5. 

Il secondo Festival « Min- 
On » della canzone italiana si 
è aperto sabato alla Bunkyo 
HaU di Tokio, con la parteci¬ 
pazione di Iva Zanicchi. To¬ 
ny Del Monaco. Delia. P.no 
Dcnazgio e Paolo Mengo’.i. 

Gli stessi cantanti si seno 
poi esibiti alia Public Hall 
di Shibuya. un altro quartie 
re di Tokio, e partiranno poi 
per Osaka. Nel corso del 
loro tour musicale, i cantan¬ 
ti italiani visiteranno vane 
città dell'arcipe’.ago: Kyoto. 
Kawasaki. Kanazawa. Nago- 
ya. Mito. Omiya. Secida:, 
ìizuka. Yawata. Kagoshima. 
M ; vazaki. Fukuyama. Matsu- 
yama. Takasavo e Kobe. 

Il ritorno 
di « Strasse » 
al Politecnico 

La cooperativa «Politecni¬ 
co teatro >> ha ripreso, nella 
sua sede. Strasse, la lotta 
per il soldo, l’applaudito spet¬ 
tacolo già proposto nei cor¬ 
so della passata stagione. 
Strasse, che si avvale della 
regia di Giancarlo Sainmar- 
tano. intreccia ed elabora tre 
testi di Bertolt Brecht. Lux 
m tenebris (1919), La botte¬ 
ga del pane (1929). Quanto 
costa il ferro ? (1939), attra¬ 
verso i quali si percorre in 
sintesi il cammino politico e 
poetico de! drammaturgo, 
dalla «scapigliatura» giova¬ 
nile all’impegno cosciente del¬ 
la maturità. 


della quale, a proposito, cu¬ 
rerà la regia Sesto Biuscan- 
tini-. 

Sono pre\(sti, vei.io l'a fine 
di ottobre, ben quattro semi¬ 
nari: sui problemi della sce¬ 
nografia (guidato da Attilio 
Colonnello, regista del Rigo 
letto); sul teatro sperimenta¬ 
le (con introduzione di Car¬ 
lo Frajese); su musica e tea¬ 
tro (con intervento di Pier 
Giuseppe Arcangeli e di Pao¬ 
lo Renosto); sulla cultura tra 
istituzioni e territorio (con re 


lazione di Roberto Abbondan¬ 
za, assessore aila cultura del¬ 
la Provincia di Perugia). * 
Da! 10 al 31 ottobre, ogni 
giorno a Spoleto ci sarà spet¬ 
tacolo. A qualcuno potrà sem¬ 
brare un eccesso, ma pensia¬ 
mo che sarebbe ancor più pe¬ 
ricoloso dare inizio a un tipo 
nuovo di attività culturale, 
procedendo con la prudenza 
io la pigrizia) dei soliti pie¬ 
di di piombo. 

e. v. 


Una iniziativa che non si ferma alia verifica del 
successo ottenuto dai film americani nei dopo¬ 
guerra in Italia ma tende ad analizzare le spinte 
e gli interessi che mossero questa affermazione 

Dalla nostra redazione ! tall ° 


i ferma alla verifica del . Un . |cslo j;™™ 
lm americani nei dopo • ì di dimensioni già shake- 

, | . . speariane, riproposto in 

! ad analizzare le spinte un'interpretazione nuova 

nnpcta nffprniazinnp I ma in piena tradizione 
sro questa auermaziune | drammatica inglese, per r 

| apertura di un’altra sala 
stintivi, come il peso tutto t del piu bel complesso tea* 


i/aua speciale degii attori. l traie moderno del mondo ». 

FIRENZE. 5. Fin dagli Anni Trenta, ogni j Cosi dicono oggi i critici 
Errol Flynn trasformato in personalità affermatasi sugli Inesi di T (liner la noli 

Robin tìood, Tyrone Power schermi corrispondeva alla | Grande di Christopher 
nel Don Diego di Zorro, necessità di fornire dei mo- Marlowe. messo in scena da 
Charlie Chaplin nel Grande delli ideali Dalla passionali- i Peter Hall, protagonista 


traie moderno del mondo ». 
Cosi dicono oggi i critici 
londinesi di T(tmerlano il 
Grande di Christopher 


nel Don Diego di Zorro, c 

Charlie Chaplin nel Grande deli, ideali Dalla passionai,- 

.. r . ta /il nr/afii riti rhn ni incoi* 


A cavallo del 
moschettiere 


dittatore. Humphrey Bogart 
nel sergente Joe Gunn di Sa¬ 
hara, Henry Fonda nel pan¬ 
ni di VVyatt Earp di Sfida 
infernale, Burt Lancaster in 
Forza bruta, John Wayne di- 


tà di Greta Garbo al fasci¬ 
no ambiguo di Marlene Die¬ 
trich, ai virtuosismi di Gin¬ 
ger Rcgers e Fred Astaire. 
sino a Rita Hayworth. la 
pin-up, e agli eroi del dopo 


Albert Finney, con il qua¬ 
le ieri sera è stato inau¬ 
gurato l'OHvler. una delle 
sale del National Theatre. 

E' stata una grande rea- 


r Ul £U Lf, U(U| uutiii ii uj v.. — _ . i i olii vii limi qi Hiiui, i cu 

ventato il capitano Nathan 5, aer !’ a ; HnmnhrPv^off’arP 3 ^ libazione di Peter Hall, 

fando%o?tl ne ia K &g\a sono mes Stewart! John Wayne. che è il direttore artistico 
gh eroi del cinema^omerica- Henry Fonda o aH’allora’sco- del National Theatre. ed un 



no. dal 1930 al '53. e anche 
dopo, le stelle del firmamen¬ 
to hollywoodiano, ì miti del 
la società che avanza, i cu: 
volti ricompaiono proprio m 
questi giorni sugli schernii d. 
Firenze 

L'analisi di questo periodo 
così significativo per la sto¬ 
ria del cinema viene infatti 
tentata in forma organica nel 


nosciuto Marion Brando, che | trionfo per Albert Finney, 


ebbe il suo primo e brillante 
successo con Uomini di Zin- 
nemann. La seconda parte 
della rassegna intende proprio 


che pure ha recitato una 
tragedia di quasi cinque 
ore con la bronchite, di 


esplorare il tempio delle af- | fronte ad un pubblico en- 
fermazioni e dei successi che tusiasta. Ma protagonista 


accompagnarono l'ascesa in 
Europa del cinema USA. sen¬ 
za perdere di vista il ruolo 
giocato da quei registi i qua¬ 
li. allontanatisi dall’Europa 


della serata è stato l’OM- 
vier Theatre. cosi chiama¬ 
to dal nome dell'attore. 
Lord Laurence Olivier, che 


quadro delle celebrazioni per f s f U ggj re a p a barbarie na- è stato dal 19G2 al 1973 di- 

: < 1 il t anni r» 1 30 I 


il bicentenario (il tema e 
«America: 1930-1955») grazie 
all'intervento del Centro stu¬ 
di del Consorzio toscano at¬ 
tività cinematografiche, e del 
Festival dei Popoli. Il primo 
organismo ha attualmente in 
piedi al cinema Goldoni la 
rassegna « Il cinema america¬ 
no 1945-55: fine provvisoria di 
un mito e riconquista di un 
mercato »: il secondo allesti¬ 
rà. dal 13 al 29 ottobre, al 
cinema Fulgor, un cartellone 
dedicato a due filoni « L'atto¬ 
re nel cinema americano » e 
« L'opera americana di Rène 
Clair, Alfred Hitchcock, Fritz 
Lang, Ernst Lubitseh, Jean 
Renoir, Joseph Von Stern- 
berg». Una vera e propria 
maratona, definita « dei cen¬ 
to film» — tanti sono quelli 
in programma — che. per l’o¬ 
riginalità della formula (quat¬ 
tro o cinque proiezioni diver¬ 
se per ogni giornata, una rac¬ 
colta di schede e materiale 
critico, bassi prezzi, un con¬ 
vegno a conclusione del ci¬ 
clo) mostra le reali possibili¬ 
tà che il cinema possiede 
quando si presenta come un 
fatto organico, specifico, con- 


zista. continuarono la loro rettore artistico della coni- 


opera in territorio statuniten¬ 
se. contribuendo a rendere 
più ampio il già vasto assor¬ 
timento fornito dalla mitica 
Hollywood. 

Marco Ferrari 


pagaia, nata dal complesso 
dell'Old Vie che ha agito, 
tino al marzo scorso, in un 
vecchio teatro situato an- 
ch’esso al di là del Ta¬ 
migi. 


A Bolzano anche la nuova 
denuncia per «Novecento» 


Una denuncia per vilipen¬ 
dio delle Forze armate è sta- 


Per quel che riguarda la 
denuncia per oscenità, ri» 


ta sporta da un cittadino del- parte di una giovane signo 
la capitale contro Novecento ra palermitana, di Novecen 


alto 1 di Bernardo Bertolucci. ' to Atto II, si è appreso ieri 
La denuncia dovrebbe esse- j la .,: P mn C 'ir,,Si! 

re m questo momento al va- eli^ ittialh macfstratu* 
glio del procuratore della Re- | ra Bolzan ‘ 0 / Non fc c \ sarà 

pubblica di Bolzano, dottor j q U j nc ji, neanche un provve 
Anania, competente a giudi- dimento di sequestro caute 


tà che u cinema • po^ieuc gnu , ra dl Bolzano Non ci sarà> 

quando si presenta come un pubblica di Bolzano, dottor j quindi neanche un provve- 
fatto organico, specifico, con- Anania, competente a giudi- ! dimento di sequestro caute- 
tinuativo. - in pratica un av- care , un eventuale sequestro 1 lativo da parte del dottor 
venlmento culturale c cai o- del f}lin poi,,^ p jq ni com *è I Corsini, il magistrato inca- 
G iì,i nru!^, n 1 n irte noto - fu proiettato per la pri- j ricato di « far luce » sulle 
H^iu, ai iac<Sann ta P « np nrov- ma voll 3 ^ Italia ad Ortisei, | presunte sequenze lesive del 

^ provincia di Bolzano. I comune senso del pudore. 


MADRID — Raquel Welch è trionfalmente assisa sulle spalle 
di un barbuto Jean-Pierre Cassel: sì tratta di una scena del 
film « Milady » di Richard Lester — che è il seguito dei « Tre 
moschettieri» — le cui riprese sono appena terminate in Spagna 


In corso nel Cosentino 


Un esperimento 
culturale per 
grandi e piccoli 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 5. 

E’ in corso la seconda fa¬ 
se del « Progetto di contami¬ 
nazione urbana » organizza¬ 
to c diretto dall’Assessorato 
al teatro e ai beni culturali 
del Comune di Cosenza. 

La prima parte deil'inizia- 
tiva culturale si era svolta 
nei mesi di aprile, maggio e 
giugno di quest’anno conclu¬ 
dendosi con un bilancio lar¬ 
gamente positivo, cinquanta- 
sette numi est azioni in qua¬ 
ranta giorni di attività alle 
quali hanno assistito non 
meno di diecimila spettato¬ 
ri. compresi tremila bambini 
delie scuole elementari. An¬ 
che !a seconda fase si sw- 
lupperà nell'arco di tre mesi 
(settembre, ottobre e no¬ 
vembre, e prevede molteplici 
iniziative culturali qua’.l 
spettacoli. rappresentazioni 
teatrali, dibattiti, convegni, 
animazioni, rassegne, mostre, 
seminari, laboratori, proiezio¬ 
ni cinematografiche. 

Tale massa di iniziative si 
svolgerà, m parte, ai Teatro 
comunale « Rendano *. ma. 
prevalentemente, nelle scuo¬ 
le, nelle palestre, nei quartie¬ 
ri, nelle chiese, nei conventi, 
nei musei, sulle piazze. al¬ 
l'Università. Si cercherà, in 
sostanza, di coinvolgere, in 
una vasta e diversa temati¬ 
ca culturale, il maggior nu¬ 
mero possibile di persone, 
da « contaminare », cioè, non 
soltanto la città e il suo pe¬ 
rimetro urbano, vero e pro¬ 
prio, ma anche, come peral¬ 
tro è già avvenuto durante 
3a prima fase, altri comuni 
c località della provincia. 

La principale caratteristira 
della seconda fase del « Pro¬ 
getto di contaminazione ur¬ 
bana » è riscontrabile nella 
presenza, nel momento ini¬ 
ziale. di grandi e prestigiosi 
gruppi intemazionali del tea¬ 
tro d’avanguardia come il 
Living Theatre (Stati Uniti) 
e la Comuna Baires (Argen¬ 
tina) i quali si trovano a Co¬ 
senza da più di una settima¬ 
na e vengono affiancati, nel¬ 
le loro rappfesentazionì, da 
gruppi locali - raccolti nel 
«Centro di ricerche audio¬ 


visive e teatrali della Ca¬ 
labria». .... 

La torre del denaro. Sette 
meditazioni sul sadomasochi¬ 
smo politico , Sei atti pubbli¬ 
ci, Water closet sono i titoli 
degli spettacoli già presenta¬ 
ti dai due gruppi di fronte ad 
un folto pubblico, e replica¬ 
ti. poi. durante il Festival 
provinciale dell'Unità. Tra le 
altre iniziative previste du¬ 
rante la seconda ■ fase del 
« Progetto dl contaminazione 
urbana » cl sembrano degni 
di essere segnalati un semi¬ 
nario — alla fine di novem¬ 
bre — tenuto dai professori 
universitari Luigi Lombardi 
Satriani e Ferdinando Tavia- 
ni sulle origini e lo svilup¬ 
po della cultura folclorica e 
sul suo collegamento ' con le 
forme di teatro popolare nel 
meridione: una serie di con¬ 
ferenze e dibattiti sul teatro 
della post-avanguardia orga¬ 
nizzato da Giuseppe Barto- 
lucci e Franco Cordelli; un 
corso di creatività pittorica 
nelle scuole con la parteci¬ 
pazione di Domenico Purifica¬ 
to della durata di sei mesi 
e articolato in vari momen¬ 
ti e. infine, un festival di 
marionette e burattini con la 
presenza dei fratelli Sarzi di 
Reggio Emilia e di un grup¬ 
po di Roma diretto da Ro¬ 
berto Dionlsi. 

«Soltanto con ' le anima¬ 
zioni — ci ha dichiarato il 
regista Alessandro Giuppo 
ni che dirige il "Progetto di 
contaminazione urbana" — 
contiamo, in questa seconda 
fase, di toccare altre ventotto 
scuole di Cosenza (durante 
la prima fase ne sono state 
raggiunte dodici - n.d.r.t ed 
una popolazione scolastica di 
oltre 15 mila bambini. Dopo 
il successo riscontrato du¬ 
rante la prima fase del pro¬ 
getto la domanda è enor¬ 
me. Noi — ha aggiunto Giup- 
poni — ci sforzeremo di sod¬ 
disfarla anche se purtroppo 
saremo costretti a fare i sal¬ 
ti mortali perchè le nostre 
strutture e i mezzi a no¬ 
stra disposizione sono assai 
limitati ». 

Oloferne Carpino 


guidano questa prima parte 
della rassegna — «Fine prov¬ 
visoria di un mito e riconqui¬ 
sta di un mercato» — indi¬ 
cano un «segno» distintivo 
che muove questa « celebra¬ 
zione », che celebrativa non 
è e non vuole essere. 

Pertanto, l’intera iniziativa 
non si ferma ad una verifi¬ 
ca del successo ottenuto dal¬ 
la cinematografia USA nel 
dopoguerra, ma analizza le 
spinte e gli interessi che mos¬ 
sero questa affermazione. In 
pratica, cioè, ogni tema che 
il cinema statunitense di al¬ 
lora affrontò, come il gioco 
dell’avventura e dell'inventi¬ 
va, propiziò anche nell’Italia 
stufa del provincialismo fa¬ 
scista facili appigli per i mi¬ 
ti hollywoodiani, la cui in¬ 
troduzione fu agevolata com¬ 
mercialmente e culturalmen¬ 
te da quella « paura del co¬ 
muniSmo» che tanto venne 
somministrata nel periodo 
post-bellico. 

All’affermazione di tali ten¬ 
denze espressive apportò un 
contributo non secondario il 
bisogno di guardare ad una 
società del benessere in cui 
lo spettro della guerra fosse 
totalmente debellato, per far 
posto ad una identità nuova, 
caratterizzata da diverse ma¬ 
trici culturali. Mettendo an¬ 
che in ombra i fermenti del¬ 
la cinematografia italiana, si 
preferì fornire un supporto 
culturale, ideale e di costume 
a quella dipendenza economi¬ 
ca che l'Italia stava sempre 
più subendo dall’America. Nel 
contempo, il dopoguerra of¬ 
frirà a Hollywood un periodo 
di buon ausp.ci. dopo il bloc¬ 
co forzato del mercato euro¬ 
peo (se si eccettua l'Inghil¬ 
terra) durante il periodo bel¬ 
lico. Inoltre, i registi dell'an¬ 
teguerra si mostrarono dispo¬ 
nibili ad una ripresa fonda¬ 
ta su nuovi e cospicui finan¬ 
ziamenti al cinema da parte 
del capitale americano. Que- j 
sta potente macchina aveva 
bisogno di - ingoiare risorse, | 
idee, fantasia. Cosi, si passa¬ 
va comodamente dal musical 
all'epica de: p.onien. sino al¬ 
la conquista del West, e agli ! 
eroi delia seconda guerra mon¬ 
diale. senza forzare troppo 
la disponibilità di un pubbli¬ 
co che da anni non usufruì- j 
va del cinema d'o’.t reoceano. , 

Ma questa macchina non i 
trascurò i contenuti pol.tici J 
dei messaggi cinematografici' j 
la famosa persecuzione dei 
«dieci di Hollywood» è stata 
l'esempio emblematico di una 
«caccia aìle streghe» dura¬ 
ta diversi anni, all'insegna 
dal maccartismo. Fu per il 
mondo cinematografico un 
vero «scrollone»; alcuni pre¬ 
ferirono rifugiarsi in Europa 
(fu il caso di Losey) altri ab¬ 
bandonarono le loro posizioni. 

Cronologicamente, l’ascesa 
dei prodotti americani sugli 
schermi di casa nostra av¬ 
venne in maniera progressi¬ 
va, partendo da quei seicen¬ 
to film importati in Italia 
nel '45. Da allora sino alla 
metà degli anni Cinquanta 
(è il periodo della guerra 
fredda, e di quella calda, in 
Corea) l’invadenza del gigan¬ 
te d'oltre oceano non conob¬ 
be sosta. 

Ma se la cinematografia a- 
mericana si presentò come 
un fatto complesso (sostegno 
pubblicitario, vasta importa¬ 
zione, prodotti diversi, abbon¬ 
danza di mezzi), non manca¬ 
rono 1 motivi particolari e di¬ 


comune senso del pudore. 


Y GIORNALI NELLA TEM¬ 
PESTA — E’ verosimile che 
siano stati in pochi, l'altra 
sera, a sintonizzarsi stilla Re¬ 
te 2 per seguire il dibattito 
sulla c risi dei giornali rea¬ 
lizzato da Aldo Forbice per 
la rubrica Alle prese con... 
Alle 22, la gran parte dei te¬ 
lespettatori era invece alle 
prese con il film interpretato 
da Paul Newman, nel bel 
mezzo del suo svolgimento. 

Quanti telespettatori, d'al¬ 
tronde saranno stati effet¬ 
tivamente interessati ai te¬ 
mi ni discussione '* St batti: 
non intendiamo affatto mi¬ 
nimizzate la portata dei pro¬ 
blemi sollevati e l'opportunità 
di sollevarli in un dibattito 
televisivo: al contrario, rite¬ 
niamo che una questione co¬ 
si drammaticamente attuale 
e gravida di pericolose con¬ 
seguenze su! piano politico, 
culturale e anche del costu¬ 
me. (male quella dell'infor¬ 
mazione scritta, nchieda un' 
attenzione ampia e seria. 

La nostra domanda ha ra¬ 
gione di essere, invece, se si 
riflette ad alcuni dati che 
nel corso della trasmissione 
di Forbice sono stati ricordati 
negli interventi dei rappre¬ 
sentanti della FXSI: in Italia, 
si vendono ogni giorno poco 
più di I milioni c mezzo di 
copie di giornali quotidiani : 
t lettori delle quasi ottanta te¬ 
state quotidiane che si stam¬ 
pano nel nostro paese sono 
all’mcirca dieci milioni. Scen¬ 
dendo nel dettaglio, il 20’, 
degli operai non legge mai un 
giornale: si passa addirittu¬ 
ra al ól l r per gli agricoltori, 
e al -ll.5‘< per le casalinghe. 
Ora. confrontiamo questi da¬ 
ti con quelli relativi al pub¬ 
blico televisivo, che si aggira 
mediamente, per i program¬ 
mi serali, fui i 20-25 milioni 
di spettatori, con punte che 
arriverebbero addirittura ai 
33 milioni per alcune tra¬ 
smissioni di glande rulliamo 
spettacolare. 

Come si vede, dunque, sol¬ 
tanto una porzione del pub¬ 
blico televisivo c amile ac¬ 
quirente di un quotidiano. E 
questa porzione si sarebbe ul¬ 
teriormente assottigliata nei 
corso dell'ultimo anno, poi¬ 
ché le copie vendute surcb- • 
bero state, nei primi mesi del 
75, circa cinque milioni e 
mezzo. Un altro dato fornito 
nel corso del programma di 
Forbice ha messo in rilievo 
come il numero dei lettori di 
quotidiani del 1976 sìa ugua¬ 
le, se non inferiore, a quello 
del 1936. nonostante l'aumen¬ 
to del livello di scolarità me¬ 
dia e in generale dei livelli 
di istruzione, nonostante l'in¬ 
troduzione c la presenza, sul¬ 
la scena dell’informazione, di 
nuovi strumenti di comunica¬ 
zione di massa, prima fra lut¬ 
ti la televisione. 

Sarebbe semplicistico soste¬ 
nere. a questo punto, che é 
proprio la televisione a fre¬ 


nare lo sviluppo dcllu lettura 
dei quotidiani e della cono¬ 
scenza dei problemi in cui 
essi si dibattono: e tuttavia 
non si può non rilevare come 
la Rai-Tv, per tanti anni feu¬ 
do incontrastato di potere 
della classe dirìgente demo¬ 
cristiana, ad un tempo pro¬ 
tetta c protettrice di tutte 
quelle forze economiche e fi¬ 
nanziane che contemporanea¬ 
mente tramavano per impa¬ 
dronirsi della stampa ita¬ 
liana, abbia sempre acc.ura- 
tinnente evitato di sollevare 
tl problema dell'informuzione 
e invece avallato quelle ope¬ 
razioni addirittura con soste¬ 
gni diretti (vedi tutto il ca¬ 
pitolo Sipia per la pubblici¬ 
tà). Quindi, non la televi¬ 
sione di per sé. bensì la 
RAI TV è fra i principati e 
interessati responsabili della 
quasi totale disinformazione 
del pubblico in materni di 
carta stampata. 

Tanto più utile, dunque, ci 
è parsa l'occasione offerta 
dalla Rete 2 di dibattere pub¬ 
blicamente. sulla crisi che ; 
giornali stanno attraversav- 
do. e non da oggi. A discu¬ 
terne, ciano convenuti nclìn 
scile del quotidiano di lai or¬ 
no Il Telegrafo, autogestito * 
dalle maest r (inze e dai redat¬ 
tori dopo la scontata decisio¬ 
ne del petiobeie nei o Monti 
di disfai sene, due esponenti 
della Federazione della stam¬ 
pa, Sandro Curzi e Giuncarla 
Calcano, il condircttoie dell’ 
Espresso, Nello Ajclto, il dii et- 
torc dell’agenzìa A DN-h'ro¬ 
ti os, Sergio Milani. Callo Lui- 
li. direttore del Telegrafo c 
un giornalista de! Popolo, or- 
gano (l-dlu DC. In un'intcri>- 
sta filmala, esprimeva tl suo 
parere anche Eugenio Scal¬ 
fari, direttore del più giovane 
quotidiano italiano. In Re¬ 
pubblica. 

Utile c necessario, abbiamo 
detto, ma è ancora un primo 
passo: proprio perché lu que¬ 
stione tioia quasi del tutto 
impreparati i tclespettatoi i. 
il dibattito può forse essere, 
risultato per chi non sia «ad¬ 
detto ni lavori », di difficile 
comprensione: tutto quel par¬ 
late del rapporto costi-ricavi, 
ilei settimo numcio. c della 
stessa riforma un che con¬ 
siste ■’) potrà essere finalmen¬ 
te inteso da tutti dopo che 
ci si sarà storzati, attraverso 
altri programmi cui la Rete 
2 potrebbe lavorare, di do 
unnentarc la gravità della 
tempestìi che ha investito i 
giornali. 

Anche questo è un modo 
di creare, attorno alle lotte 
per la riforma generale e per 
una maggiore democrazia nel 
settore condotte dal poligra¬ 
fici, dai tecnici c dai gior¬ 
nalisti, compresi quelli tele¬ 
visivi. un vasto fronte di so¬ 
lidarietà e di partecipazione 
di massa. 

f. i. 
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volutile primo 

La Società 

a cura di PAOLO MATTHIAE, 

F. MARIO FALES, MARIO LIVERANI, 
FRANCO PINTORE 

Pagine XX-512 con 40 tavole futri testo ' 

»... ■ j 

Voiume secondo • 

L’Economia 

a cura di MARIO LIVERANI, 

F. MARIO FALES, CARLO ZACCAGNINI 

Pagine XVI-582 con 30 tavole fuori testo 

. ì ‘ » • ,■ * 

Volume terzo . 

Il Pensiero 

a cura di PELIO FRONZAROLI, 
SABATINO MOSCATI, 

GIOVANNI GARBINI, MARIO LIVERANI 

Pagine XVI-556 con 32 tavole fuori testo 

L’opera, con criteri di assoluta novità, affron¬ 
ta io studio delie antiche civiltà del Vicino 
Oriente sotto il profilo ecologico, sociale, po¬ 
litico, giuridico, tecnico-scientifico, economi¬ 
co, artistico e religioso. Ne emerge quindi un 
articolato quadro di quelle società e di quelle 
culture che, tre millenni prima del mondo 
classico, costituirono il momento aurorale 
della nostra stessa civiltà. 


oggi vedremo 


NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 
(1°, ore 20,45) 

Il programma inchiesta di Piero Angela continua a parlare 
dei problemi dl un mondo lanciato versò lo spazio ma in piena 
crisi terrestre. La terza trasmissione, che ha per titolo Àtomo: 
prò e contro, prende in considerazione possibilità e rischi del 
l’energia atomica. 

GLI INDIFFERENTI (2°, ore 21,30) 

' Interpretato da Claudia Cardinale. Rod Stelgor. Tomas M 
lian, Paulette Goddard e Shelley Winters. Gli Indifferenti di 
Francesco Muschi approda sul piccolo schermo a dodici anni 
di distanza dalla sua uscita nelle sale cinematografiche. I! 
film — si tratta dell'adattamento del primo, e forse a tutt’oggi 
più famoso romanzo di Alberto Moravia —, pur riflettendo la 
precisa temperie dell’epoca fascista, si propone come una sem¬ 
pre valida allegoria della corruzione e dell’ipocrisia borghesi-. 


programmi 


TV nazionale 


22,45 TELEGIORNALE 
j OGGI AL 

MENTO 


PAItLA- 


FACILITAZIONI Dl PAGAMENTO 

UTET - C0BS0 RAFFAELLO 28-10125 T0WN0 - TEL 688.666 

Desidero «vere in visione, sente impegno da parie mia, I opera 
L'ALBA DELLA CIVILTÀ 


Nome e Cognome 
Indirizzo. 


Città. 


->£ 


13 — SAPERE 

« Le maschero degli itn- 
lianl > 

13.30 TELEGIORNALE 

14— OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« C rcosfud o ». Prima 
puntata - * Amore in 

soliilta » 

20— TELEGIORNALE 

20.45 NEL BUIO DEGLI AN¬ 
NI LUCE 

« Atomo: prò e contro ». 
Terza puntala dell'in¬ 
chiesta di Piero Angela 

21.45 TELEGIORNALE ' 

21.55 MERCOLEDÌ’ SPORT 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore- 6.30. 
7. 8, 10, 12. 13, 14. 16, 17, 
19. 21, 23; 6: Sianone, sta¬ 
mane; 7,20: La/or o flash; 7,45: 
Ieri al Parlamento. 9: Voi ed 
io; 11: Tribuna politica (PSI); 
11,30: La donna di Neander- 
thel: 12.10: Qualche parola el 
g orno; 12.20: Destinaz.one mu¬ 
sei: 13,35: Amichevolmente; 
15,30: Le avventure di Rai¬ 
mondi; 15,45. Rad'Oins.emc; 
16,05: Ad alto livello; 17,30: 
Il girasole: 13- Mus : ca in; 
19,10: Appuntamento con Ra- 
dicuno per domani - Intervallo 
musicale; 19,30: E invece di 
vedere ora ascoltate; 20.30: Lo 
spunto; 21,05: Due per uno; 
22,30: Data di nascita; 23,15: 
Oggi at Parlamento; 22,30- Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 


c Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8.45: TV musica; 
9,35: Miti; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Piccola storia del¬ 
l'avanspettacolo; 11,35: Le in¬ 
terviste impossibili; 12,10: Tra- 


TV secondo . 

s — sport 1 ' ' ‘ i ’ 

Ciclismo da Lissone: 

« Coppa Agostoni » 

1.30 TELEGIORNALE 
» — LA NAVE DEGLI INNO¬ 
CENTI 

»— TELEGIORNALE 
0,45 TG 2 RING 

, Incontri in diretta a cu¬ 
ra di Aldo Fai./cnj 

1.30 GLI INDIFFERENTI 

Film. Regia di France¬ 
sco M ascili. Interpreti: 
Claudia Card.nale, Rod , 
Stciger, ' 

3 — TELEGIORNALE 


smiss.oni rcg'onali; 12.40: Il . 
di scomico; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 14: Su di giri; . 
14,30. Trasm.ss.oni regionali; 
15: Avventure in terza pagina; 
15.40: Oui Rjd'odue; 17.30: 
Speciale Red o 2: 17.50: Me¬ 
de in llely: 18 35: Radiodisco- • 
teca; 19.55: Intervallo musica¬ 
le: 20.05: Il convegno dei cin¬ 
que; 21: Il meglio di superso- 
n c; 22.20: Rubr.ca parlarne»- ‘ 
lare. 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, * 

7.45. 10.45, 13,45, 16,50, 

13.45, 20,45, 23; 6: Quotidia¬ 
na Radiotrc; 8,45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: 

II tema d'attualità; 11,10: Mu¬ 
sica operistica: 11,40: Tartan; 

12: Da vedere, sentire, sapere; . 
12.30: Italia domanda; 12.45; 
Roma risponde; 13: Dedicato a; 
14,15: Speciali tra; 14,30: Di¬ 
sco club; 15.30: Riviste lette¬ 
rarie del dopoguerra; 16: Ron¬ 
dò brillante; 17: Musical; 17,30: 
Concerto da camera; 18,15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle ot¬ 
to; 21: Antologia del bel can¬ 
to; 21,30- Gazzelloni interpreta 
Mozart; 22- Musicisti italiani , 
d'oggi; 22,40: Inlcrmczzo. , 


























PAG. io / roma - regione 

L'assemblea è convocata per oggi e domani 

In consiglio regionale 
la discussione sul 


l'Unità / mercoledì 6 ottobre 1976 


" » t 

Conferenza stampa dei sindacati sul trasporto degli infermi i Le violenze nella villa del dentista Ruska 


«Si contendono i feriti 

rimpasto della giunta anche con le tangenti» 

E’ certo l’ingresso nell’esecutivo dei socialdemocratici * Nella DC il man- 

cato accordo tra le correnti impedisce l’elezione del segretario • Il PRI Le carenze della Croce Rossa e l’espandersi delle organizzazioni private abusive - Chiesto il de¬ 
manterrà un atteggiamento costruttivo per l’attuazione del programma centramento del servizio e la costituzione di un consorzio - Domani incontro con l’assessore Ranalli 


Per la banda 
dell’«arancia 
meccanica» 
chieste 5 condanne 

Il PM Viglietta ha sollecitato per i 5 imputati pene 
detentive per un totale di oltre cinquanta anni 


Prosegue la mobilitazione in città e nella regione 

Incontri e dibattiti sulla 
riconversione industriale 


Stamane si riunisce il consiglio regionale e un'altra seduta è prevista per domani. Al 
centro delle due riunioni sarà il « rimpasto » della giunta. Infatti dopo che l'altra sera il 
comitato regionale del PSDI ha ratificato la decisione di assumere incarichi diretti nel go¬ 
verno, appare ormai certo elio tra oggi e domani si arriverà all’ingresso in giunta di due 
esponenti socialdemocratici. Dovrebbero es.icrc Giulio Pietrosanti e Paolo Pulci, che nella 
riunione dell'altra sera hanno ottenuto la designazione con dieci voti il primo e diciassette 

il secondo. L’altro esponente 

— - socialdemocratico presente in 

consiglio. Antonio Muratore 

Indetta dal PCI alle ore 10 S 1 laVT. re “?“„mo del o“o 

I: motivo di fondo che ha 

Manifestazione popolare ra?.".&! u fStS 1 S5 

■ ■ comunicato diffuso l'altra 

I • I fk • notte, al termine della rìu- 

domemea al Supercmema sssss 

della linea delle « larghe in- 

Parleranno Petroselli, Quattrucci e il sindaco Argan I tese " e la realizzazione del 

| programma che. secondo 1 ;o- 
I cialdemocratici. « deve ormai 
Tutte le sezione del partito della città e della provln- entrare nella sua fase cent ra¬ 
cla, e i circoli della federazione giovanile, sono mobilitati | le». Il documento elenca po< 
per preparare la manifestazione provinciale indetta per > i temi sui quali si devono 
. domenica dalla federazione romana del PCI. L’appunta- ccncentrare le iniziative: la 
mento ò per le ore lo al Supercinema. Parleranno Luigi agricoltura, lo sviluppo indu- 
Petroselli, segretario della federazione romana e membro I ! striale, l’urbanistica, i tra¬ 
dotta direzione. Mario Quattrucci, segretario del comitato ! sporti, la sanità, l’equilibnu 
provinciale, e il sindaco di Roma, prof. Giulio Carlo del territorio. 

Argan. « | Alla vigilia del « rimpasto » 

L’iniziativa si svolgerà a conclusione della campagna l’attenzione si accentra sui 
per la stampa comunista e della consultazione per il rin- pmii: e sul modo in cui si 
novo dei consigli di circoscrizione, e nel vivo della mobi- atteggeranno 
litazione sui temi della crisi economica e della riconver- G-li occhi sono puntati so¬ 
stane industriale. Il tema al centro dell'incontro è: « L’a- prattutto sulla DC che attra¬ 
zione delle nuove giunte democratiche e l’unità dei lavo- versa un momento difficile 
ratori e del popolo, di fronte all’aggravarsi della crisi mentre i contrasti interni si 
del paese, per il risanamento e il rinnovamento di Roma sei y>P re P iu accesi, 

a del Lazio » far: mattina il comitato re- 

* gionele scudocrociato doveva 

riunirsi per eleggere il nuovo 

-- - .. .—--segretario (l'ultimo. Renato 

Di Trito. « petrucciano », si è 

* . i .... . . .... ,, . dimesso 3 mesi fa). La riunio- 

Prosegue la mobilitazione in citta e nella regione ne, però, non è potuta avve- 

_ nire perché, dopo cinque ore 

f di trattative nei corridoi di 
■ • # Il piazza Nicosia. non si è deli- 

Incontri e dibattiti sulla ss ‘ s r ;„ì e sssar % 

son fatti i nomi dei « fanfa- 

riconversione industriale 

fosse in grado di raccogliere 

_ . . . i consensi necessari a colnia- 

Le proposte dei comunisti ha alle 12.30 incontro (To- re vuoto al vertice della 
per una profonda riconversta si); CANTIERE BATACLA- nc laziale La riunione è co- 

ne industriale a Roma e usi VA alle 12 incontro (Veltro mineiata àncora in situazio- 

Paese sono in questi giorni al ni); CELLULA PUBBLICA n e di «’impasse » in serata 

centro dell iniziativa politica ISTRUZIONE alle 17 assem- ,.- posero sosdcso dooo me- 

d f.L? i pH 0 .?, artÌt M In tUtU ‘ , ble ?, a , TRASTEVERE (Me- Kg un’ora. tK èstatori- 

quartierl della citta, nei cen- lendez); ISTAT alle 17 as- mandato a lunedì 18 

tri della provincia e della re- semblea alla sezione STATA- Neooure la Siida del -run 
gione sono state organizzate LI; ATAC TRIONFALE alle ufl rénsiliare fila Pisana ab- 
decine di dibattiti e di as- 17 assemblea in sezione (Ca- tran mini» 

semblee. Le iniziative, orga- stala to-Panatta) ; CELLULA V» P rnn PuMta Pta 

nizzate dalle sezioni del PCI OSPEDALE S. SPIRITO alle ri^ndn nerde ^castane * D er 

e dai circoli della FOCI, si 14,30 assemblea a BORGO [. m arsi a testa basii con 

svolgono nell’ambito delle 10 PRATI; MECCANICA RO- Idi ,a ìnaMloranza e e?un 

SSSda ? 1 rci bÌ a ta i?Ìeno P na.‘ ' ° 5Ua Lid ° alle 11 f” non Umbra riscuotere 

lionate sui temi della crisi ASSEMBLEE DI SEZIONE; d^^^uppo^e 5Ì def ” parUto 3 

scomunica. MACCARESE alle 18.30 (E. ai'- f'. resDonente della 

Diamo di seguito l’elenco Mancini); ARANOVA alle «tas» » Giulio P Cesare Gal- 

di°a e Der n oSi tiVe in program - PONTE lonzi non ha lesinato critiche 

rpfinfp APnnpnnTiiA alle 18,30 , t o er ^- n ' al niodo in cui la DC con- 

»» ULE AEROPORTUA- tc), FRASCATI qIIg 18 (Pio- rfticp l’oDDosizionc e il niul- 

LI alle 18 attivo in Fede- riello) ; MONTECELIO alle cornei ^ n^n sembra cRco- 

[Si™.™ “jSffiV-n, • sS'Ùc Vo a l5"e al suol 

al e nk LLA REGIONE, in prò- amici di corrente. La posizio¬ 
no (F. Ottaviano); LITTON vmcia di Latina a CORI as- nt> di Fiori -così appare 

alle 12,30 incontro (Trova- semblea pubblica al «Teatro quanto mai vacillante 

io); SELENIA TIBURTINA Comunale» alle 19 (Monti. <= u i « rimoasto » della ffiun- 

M\ e a»?* r 7 T 7 r M h ^o nC1 ‘ n ?. ): < -f AE 'TA incontro alla ta. intanto, ha già preso po¬ 
ni); ROMANIZZI alle 12 in- «Gmori» (Di Rocco): SER- sizione il PRI. L'esecutivo 

mhid* MONETA ore 19 assemblea, della federazione regicnale e 

TORRE MAURA alle 17,30 In provincia di Frosinone: h <»ruppo consiliare alla Pi- 

issemblea in sezione l’Iuvc); CECCANO attivo di zona alle sana ieri si sono riuniti as* 

CANTIERE ISVEUR di Aci- ore 18 (Loffredi). sfeme per esaminare la situa- 

._ zione politica 

« La posizione del PRI ri- 

_ _ . ' spetto alla maggioranza — 

si legge in un comunicato 
emesso al termine della riu- 

■ HI LJ| ■ nione — rimane nello stesso 

1 . ■ ambito e negli stessi limiti 

espressi nel marzo scorso al- 
i'atto della formazione della 

macao-statali — inizia do- - celio-MONti -— Oggi alle la, nuova maggioranza. Pertanto 

piani nai locali della sezione Ma- nella sede di Via dei Serpenti, j repubblicani daranno voto 

«•» ••minario sulle que- assemblea aperta per la presenta- favorevole sul programma 

moni della strategia e della pre- zione e l'illustrazione del nuovo ci asterrannn npl vn- 

ranza del sindacalo nel settore del statuto recentemente approvato. rnnl 

pubblico impiego. Domani, alle 17, Sono invitate le forze politiche e su “ a Punta. Questo VUOI 

dibattito sul tema «Pubblico im- sociali del quartiere, i consiglieri dire afferma ancora il CO- 

piego: strategia generale del sinda- di circoscrizione c comunali. municatO — che il PRI atten¬ 

tato e riforma dello Stato» (rela- CIVITAVECCHIA — Si è svolto de dal PCI. dal PSI e dal 
torà il compagno Giovambattista ieri a Civitavecchia, per iniziativa PSDI l’attuazione puntuale 

Chiesa della CGIL nazionale). Ve- comunale, un incontro con i Co- sollecita del programma, 

nardi, alle 17, dibattito sul tema munì di Tolta, Allumiere e S. Ma- alla reali zza zione del quale 

■ L’untversith e il movimento sinde- rinella e gli enti ospedalieri e sani- 

calar un fronte unitario nella tolta tari della zona per un esame dei isric?™ 

par la riforma» (relatore il eom- problemi relativi alla formazione costruttivo, mentre si riserva 

pegno Bruno Roscani, segretario del consorzio socio-sanitario in di giudicare 1 modi di attua- 

pallonate della CGIL-Scuola). attuazione della legge regionale. zione». 


« La drammatica situazione 
in cui versano i servizi del¬ 
la Croce Rossa, ed in parti- 
colar modo il pronto soccor¬ 
so e il trasporto infermi, ri¬ 
schia di aggravarsi ulterior¬ 
mente in seguito al licenzia¬ 
mento di 47 lavoratori ad¬ 
detti a tali settori. La man¬ 
canza di personale ci ha por¬ 
tato all’attuale situazione in 
cui è possibile utilizzare gior¬ 
nalmente solo 15 ambulanze 
su 60 ». Il nuovo allarme sul¬ 
lo stato di questo delicato 
settore sanitario è emerso 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta dai la¬ 
voratori della CRI e dalla 
federazione unitaria dei sin¬ 
dacati parastatali. 

Il licenziamento di questi 
lavoratori, assunti in prece¬ 
denza con un contratto a 
termine, dalla Croce Rossa 
anche se motivato dalle re¬ 
centi disposizioni legislative 
sul parastato pesa in modo 
negativo sui servizio delle 
ambulanze. « Siamo favore¬ 
voli alla legge sul parastato 
che impedisce nuove assun¬ 
zioni negli enti in via di ri¬ 
strutturazione — hanno sot¬ 
tolineato i sindacati — ma 
non possiamo non protesta¬ 
re per tutti i ritardi che ne 
impediscono la totale appli¬ 
cazione e che rischiano di 
annullare le conquiste dei la¬ 
voratori del settore ». 

Domani questi temi verran¬ 
no affrontati alla Regione 
nel corso di un incentro, in¬ 
detto dal compagno Ranaldi. 
assessore alla sanità, fra tut¬ 
ti gli enti interessati alla 
risoluzione di questo delicato 
problema. Per i sindacati co¬ 
munque l’unica via da segui¬ 
re è quella di arrivare ad un 
decentramento del servizio a 
livello, circoscrizionale, affi¬ 


dandone la gestione ad un 
consorzio comprendente lu 
Regione, il Comune, la Pro¬ 
vincia. il CTO, gli Ospedali 
riuniti e la CRI. « Le insuf¬ 
ficienze della croce rossa 
hanno ricordato i lavoratori 
— hanno permesso la nascita e 
io sviluppo delle ambulanze 
gestite dai privati; e in mol¬ 
ti casi si assiste ad una ve¬ 
ra e propria battaglia per as¬ 
sicurarsi il trasporto degli 
infermi. Tutte queste asso¬ 
ciazioni. che sono abusive, 
arrivano al punto di dare 
delle tangenti pur di trovare 
un malato da trasportare eco 
l’ambulanza. I.e tariffe, poi, 
sono delle vere e proprie 
stangate per 1 cittadini che 
ricorrono a questo tipo di 
servizi ». 

Il discorso sul decentra¬ 
mento dei servizi sanitari nel 
territorio era stato affronta¬ 
to dai lavoratoli della CRI 
in un incontro fra i consiglie¬ 
ri delle circoscrizioni. « In 
quell’occasione — hanno sot¬ 
tolineato i sindacati — ab 
biamo constatato che esiste¬ 
va un orientamento molto 
favorevole a tale iniziativa. 

Il nuovo consorzio dovreb¬ 
be. nell’immediato, riassume¬ 
re il personale licenziato da 
poco dalla CRI. «Questi la¬ 
voratori — hanno osservato 
i sindacati — potrebbero far 
funzionare altre cinque am¬ 
bulanze; naturalmente il pro¬ 
blema del funzionamento del 
servizio non si può risolvere 
con la sola riassunzione dei 
47 licenziati, ma questo è un 
primo provvedimento neces¬ 
sario sia per non aggravare 
ulteriormente il trasporto de¬ 
gli infermi sia per la garan¬ 
zia del posto di lavoro di 
questi dipendenti». 


Primi interrogatori 
per i 3 arrestati 
con un miliardo 
alla frontiera 

i 

I Stavano riportando i soldi 
I al loro proprietario: è la te.-,i 
1 sostenuti dai tre -professioni- 
! sti romani arrestati .venerdì 
I scoi so a Ventimiglia con as- 
l segni e una lettera di cred.- 
| to per un valore complessivo 
! di oltre un miliardo in dolla- 
j ri. Questa la versione è stata 
I confermata ieri da! titolate 
| di una società di S Gallo. 

cui era indirizzata la carta 
J di credito, che è stato in ter- 
I rogato dal magistrato di Snn- 
j remo che conduce le indagini. 

! L'uomo ha sostenuto di aver 
! dimenticato i documenti a Ito 
! ma e di aver pregato ì tre 
! amici di farglieli riavere. 

, Il sostituto procuratore ha 
! anche interrogato a lungo 
1 l’avvocato Pier Giorgio Fnn- 
| tini, detenuto a San Remo. 
L'architetto Giancarlo Giaco- ' 
mini è detenuto invece nelle 
carceri di Marassi, a Geno¬ 
va. Il doti. Gianni Nicita, che 
in un primo momento era 
parso estraneo ai fatti, si tro¬ 
va ora in Francia, ma anche 
contro di lui è stato emesso 
mi ordine di arresto. 

Le indagini proseguono ora 
per stabilire se la vicenda 
riguardi'veramente una sem¬ 
plice operazione « postale » o 
se in realtà non si tratti di 
un tentativo dì contrabbando 
di valuta. 


Una cooperativa 
a Zagarolo per 
rimpiazzare il 
vecchio enopolio 

Può produrre 22 nula litri 
d: vino ozili anno, nel ’75 pe 
rò la produzione e stata sol 
tanto di 5.000 e quest’anno 
sarà ancora pai bassa. Si trat¬ 
ta dell’encpolin di Za za iole, 
di proprietà de'la Federeon- 
sorzi, una struttura compie 
tamente se.editata agli oc 
chi dei eontad-m della zon i 
elle da sciupi.- si sono visti 
impone per il vino un prez¬ 
zo intende a quello di mer¬ 
cato e pagamenti ritardati di 
unni. Ora l’enopolio ha chie¬ 
sto un nuovo linanziamenta 
di 500 milioni per ampliarsi 
A questo progetto però i 
contadini di Z 'garc’.o si sono 
opposti e raccolti in una coo¬ 
perativa. la Catania (che con¬ 
ta oltre 350 soci) hanno chic 
sto una diversa utilizzazione 
del finamzamento: con questi 
soldi si potrebbe intatti crea¬ 
re una cantina socia'e o rile¬ 
vare il vecchio e fallimentare 
enopolio. Questo progetto è 
stato espósto net giorni scor¬ 
si nel corso di una assemblea 
unitaria a cui ha partecipato 
l’assessore regionale Sarti. I 
coltivatori hanno anche dato 
vita ad un comitato unitario 
di lotta a cui aderiscono for¬ 
ze politiche e associazioni 
sindacali. 


Cinque condanne clic pro- 
\ odono complessivamente 50 
anni e 10 mesi di reclusione 
sono state richieste dal PAI 
doti. Viglietta al termine del¬ 
la sua requisitoria contro i 
componenti della banda de¬ 
nominata Arancia meccani¬ 
ca *■ che commi.-e atti di vio¬ 
lenza nella villa del dentista 
Callo Ruska. 11 rappresentan¬ 
te ut Ha pubblica accusa ha 
chiesto per tre imputati, Ro¬ 
berto Lanciotti, Nicola De Si- 
mone o Giuliano D’Angelo 
sante, la condanna a 12 anni 
di reclusione ciascuno così 
suddivisi: (i anni e 800.000 
lire di multa per rapina ag¬ 
gravata. 1 anni per vinteli 
za carn.de. 2 anni e 400.000 
liì o di multa per lesioni e 
\ lutazione di domicìlio. 

Por Renato Lauri/i il PAI 
ha chiesto complessivamente 
10 anni e 1 mesi mentre pol¬ 
la quinta imputata. Ada Ser¬ 
pi. la richiesta è stata di 4 
anni e (I mesi di reclusione 
per concorso in rapina e vio 
la/ione di domicilio. 

I fatti sui quali dovrà prò 
nuneiarsi la seconda sezio¬ 
ne penale del tribunale risai 
gono alla notte del 10 gen¬ 
naio 1974. Una banda di tep¬ 
pisti assaltò la villa del den¬ 
tista Ruska. situata in una 
zona isolata della via Flami¬ 
nia. Dopo a’ver infranto una 
porta a vetri. Lnncioni, De 
Simonc e D’Angelosante en¬ 
trarono nella abitazione del 
medico mentre Lauti/.i resta¬ 
va al piano terra a fare da 
palo. 


1 tre teppisti, mentre ten¬ 
tavano di impossessarssi di 
una preziosa icona, si trova¬ 
rono improvvisamente dinan¬ 
zi il dentista e una sua ami¬ 
ca americana. Marilyn Go- 
gers. Il dentista fu picchia¬ 
to duramente, tanto da pro¬ 
curargli la frattura eli una 
mascella, mentre la sua ospi¬ 
te fu violentata a turno dai 
tre banditi. Successivamente, 
dopo aver messo a soqquadro 
la villa, i teppisti rubarono 
alcuni oggetti preziosi, poi ai 
dileguarono a bordo dell'au¬ 
to del dentista v 
Le indagini si accentralo 
no subito su tutte le perso¬ 
ne clic avevano ’ frequentato 
la villa e che quindi cono 
scovano l’esistenza della pre 
/iosa icona. Fu possibile cosi 
risalire ad Ada Serpi, una 
ragazza elle aveva avuto una 
relazione con il figlio del dot¬ 
tor Ruska, Roberto. Dopo la 
Serpi si accertò che Lautizi 
era stato il suo protettore 
nel periodo in cui la ragazza 
si era dedicata alla prostitu¬ 
zione e da questi fu facile 
scoprire gli altri componenti 
la banda. La Serpi è stata 
accusata di concorso in ra¬ 
pina mentre il suo protetto 
re Lautizi, oltre che di que¬ 
sto reato, è stato imputato 
anche di sfruttamento. Il PM 
doti. Viglietta ha chiesto per 
tutti i componenti la banda la 
interdizione perpetua dai pub 
blici uffici. 11 processo ri¬ 
prenderà il 16 ottobre con le 
arringhe di parte civile e del 
collegio di difesa. 


Le proposte dei comunisti 
per una profonda riconversio¬ 
ne industriale a Roma e nel 
Paese sono in questi giorni al 
centro dell’iniziativa politica 
del nostro partito. In tutti ì 
quartieri della città, nei cen¬ 
tri delia provincia e della re¬ 
gione sono state organizzate 
decine di dibattiti e di as¬ 
semblee. Le iniziative, orga- 
nizzate dalle sezioni del PCI 
e dai circoli della FGCI. si 
svolgono nell’ambito delle 10 
giernate di mobilitazione pro¬ 
mosse dal PCI. a livello na- 
ilonale sui temi della crisi 
economica. 

Diamo di seguito l’elenco 
delle iniziative in program¬ 
ma per oggi: 

CELLULE AEROPORTUA¬ 
LI alle • 18 attivo in Fede¬ 
razione (Parola. Trezzinit; 
ITALTRAFO alle 16,30 incon¬ 
tro (F. Ottaviano); LITTON 
alle 12,30 incontro (Trova¬ 
to); SELENIA TIBURTINA 
alle 12 incontro (M. Manci¬ 
ni); ROMANAZZI alle 12 in¬ 
contro (Tuvé); PIRELLI- 
TORRE MAURA alle 17,30 
assemblea in sezione (Tuvé); 
CANTIERE ISVEUR di Aci¬ 


da alle 12.30 incontro (To¬ 
si); CANTIERE BATACLA. 
VA alle 12 incontro (Veltro¬ 
ni); CELLULA PUBBLICA 
ISTRUZIONE alle 17 assem¬ 
blea a TRASTEVERE (Me- 
lendez); ISTAT alle 17 as¬ 
semblea alla sezione STATA¬ 
LI; ATAC TRIONFALE alle 
17 assemblea in sezione (Ca- 
sclla to-Panatta) ; CELLULA 
OSPEDALE S. SPIRITO alle 

14.30 assemblea a BORGO 
PRATI; MECCANICA RO¬ 
MANA di Ostia Lido alle 11 
assemblea. 

ASSEMBLEE DI SEZIONE: 
MACCARESE alle - 18.30 (E. 
Mancini); ARANOVA alle 

19.30 (V. Marini): PONTE 
MILVIO alle 18.30 (Ferran¬ 
te); FRASCATI alle 18 (Fio¬ 
ritalo); MONTECELIO alle 
19 (Bordin). 

NELLA REGIONE: in pro¬ 
vincia di Latina a CORI as¬ 
semblea pubblica al « Teatro 
Comunale» alle 19 (Monti¬ 
no); GAETA incontro alla 
«Ginori» (Di Rocco): SER- 
MONETA ore 19 assemblea. 
In provincia di Frosinone: 
CECCANO attivo di zona alle 
ore 18 (Loffredi). 


Una guardia giurata è stata aggredita da cinque malviventi 

Vestiti da operai rapinano 

20 milioni al centro carni 

■ **> ♦ . , , 

Dopo un breve inseguimento i banditi sono riusciti a far perdere le loro 
tracce - Fermati due giovani trovati in possesso di una forte somma in 
valuta estera • Scippati gli stipendi dei dipendenti di una casa di moda 

- Cinque banditi, con indosso le tute da lavoro usate dai dipendenti del mattatoio, hanno 
rapinato l'agenzia -della Banca Nazionale dei Lavoro all'interno del centro carni di via 
Collatina: il bottino è di venti milioni. Prima di fare irruzione nell'istituto di credilo i mal¬ 
viventi hanno aggredito una guardia giurata. La vasta battuta organizzata dalla polizìa 
per rintracciare i cinque non ha dato alcun esito. In compenso, però, sono state arre¬ 
state due persone già note alla polizia, sorprese in possesso di diversi milioni di lire in 

valuta estera. 


breve- 


MACAO-STATALI — Inizia do¬ 
mani nai locali della sezione Ma¬ 
cao-Statali un seminario sulle que¬ 
stioni della strategia e della pre¬ 
senza del sindacato nel settore del 
pubblico impiego. Domani, alte 17, 
dibattito sul tema «Pubblico im¬ 
piego: strategia generale del sinda¬ 
cato c riforma dello Stato» (rela- 
tora il compagno Giovambattista 
Chiesa della CGIL nazionale). Ve¬ 
nerdì, alle 17, dibattito sul tema 
«L’università e il movimento sinda¬ 
cale: un fronte unitario nella tolta 
per la riforma» (relatore il com¬ 
pagno Bruno Roscani, segretario 
nazionale della CGIL-Scuola). 


- CELIO-MONTI — Oggi alle 18. 
nella sede di Via dei Serpenti, 
assemblea aperta per la presenta¬ 
zione e l’illustrazione del nuovo 
statuto recentemente approvato. 
Sono invitate le forze politiche e 
sociali del quartiere, i consiglieri 
di circoscrizione c comunali. 

CIVITAVECCHIA — Si è svolto 
ieri a Civitavecchia, per iniziativa 
comunale, un incontro con i Co¬ 
muni di Tolta, Allumiere e S. Ma- 
rinella e gli enti ospedalieri e sani¬ 
tari della zona per un esame dei 
problemi relativi alla formazione 
del consorzio socio-sanitario in 
attuazione della legge regionale. 


Minacce di Torlonia Delirante lettera 
alle ottanta alla Procura 

famiglie di Trastevere j firmata «B.R.» 

Il principe Torlonia è tor- Un magistrato della Pro¬ 
nato alla carica per ottenere cura sarà ucciso mentre un 
lo sfratto di 80 famiglie dal- sacerdote, un uomo politico 
lo stabile di vicolo della Pe- e un altro magistrato sa- 
oitenza 16. a Trastevere. Que- ranno rapiti: queste le mi¬ 
sta volta la consueta lettera nacc e contenute in una de- 

mensile che li principe invia tetterà nervenuta alla 

agli affittuari — sempre pie- frante lettera pervenuta alia 

na di "minacce” legali — Procura della Repubblica di 

ha assunto un ve.ro e proprio [ Roma. La missiva — il cui 

carattere intimidatorio. j preciso contenuto è rimasto 

La reazione degli inquilini i n ta più stretto riserbo — an- 

ha trovato appoggio esoli- j nuncerebbe tra l'altro che che 

Deridi Tr^L«re e QU n’Ì • gli atti Sminali dovrebbero 
SUNIA. In un comunicalo | avvenire in concomitanza con 
stampa il sindacato degli i:i | l’inizio del processo a Tori- 
lUilini ha denunciato la nuova no contro le sedicenti « Bri- 
manovra speculativa ‘ gate Rosse ». 


I La rapina è avvenuta ieri 
i mattina alle 12 . I cinque ban- 
I diti sono entrati nta centro 
! carni a Tor Sapienza e. con 
I fare disinvolto, si sono diretti 
! verso l’agenzia delia Banca 
j Nazionale del Lavoro. Qui 
hanno estratto da sotto le tu- 
; te le pistole e i fucili a can- 
i ne mozze ed hanno colpito con 
ì il calcio di una rivoltella $1 
j vigile notturno Francesco Viz- 
I zone di 46 anni. Dopo aver 
! Lasciato l'uomo privo di sen- 
[ si al suolo hanno fatto irru- 
i zione nell'istituto di credito. 

S « Fermi tutti... Mani in alto! » 


darietà nta comitato di quar¬ 
tiere di Trastevere e n;I 
SUNIA. In un comunicalo 
stampa il sindacato degli in 
quiiini ha denunciato la nuova 
manovra speculativa 


Domani durante lo sciopero di due ore indetto per la riconversione 

Assemblee nei luoghi di lavoro 

L’astensione interessa l’industria, l’agricoltura e gli statali - Scheda alla Voxson e Boni alla Litton 
Licenziamento antisindacale alla Deutsche Schuie - Eletta la nuova segreteria regionale della CGIL 


Nelle fabbriche, nei cantie- 
ti. nelle grandi aziende agri¬ 
cole come negli enti statali 
« ministeri si prepara lo scio¬ 
pero di due ore indetto per 
domani dalla Federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL. Nel 
corso dell’astensione si ter¬ 
ranno assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro per discutere 
1 temi della riconversione in¬ 
dustriale. dell'occupazione e 
dello sviluppo economico. Le 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie di Roma hanno indica¬ 
to una serie di punti attorno 
al quali si deve muovere il 
processo di riconversione nel¬ 
la nostra provincia: realizza¬ 
zione delle aree industriali, 
una nuova politica della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno c deile 
Partecipazioni statali. 

Nel corso delle assemblee 
Interverranno dirigenti sinda¬ 
cali nazionali e romani. Sche¬ 
da sari alia Voxson. Boni 
alla Litton. Marianetti alla 
Snia, Mucci al ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, Man- 
fron all'Autovox, Pagani alla 
Fatme, Ciancaglini all’Agri¬ 
coltura, Marini allTNI, Spa- 
denaro alITstat. Picchetti e 
Ceremigna alla Sigma Tau e 
Antonini alla Pirelli. 

DEUTSCHE SCHULE — Lì- 
•■niiamento antisindacale al¬ 


la Deutsche Schuie. L'istituto 
germanico invocando la ne¬ 
cessità di una revisione della 
struttura didattica con l’abo- 
lizicne di alcune classi ha li¬ 
cenziato la professoressa Saì- 
done. delegata della sezione 
sindacale. La creazione delle 
organismo sindacale e l’ade¬ 
sione che l'iniziativa aveva 
avuto tra il personale della 
Deutsche Schuie aveva allar¬ 
mato la direzione che ha pro¬ 
vato dapprima ia strada del¬ 
l’intimidazione po:, visto nau¬ 
fragare questo tentativo, è ri¬ 
corsa alle maniere forti. 

CGIL REGIONALE — Si è 
riunito nei giorni scorsi il 
consiglio generale della CGIL 
regionale per eleggere i nuo¬ 
vi membri della segreteria in 
seguito alle dimissioni pre¬ 
sentate da Santino Picchetti 
(recentemente eletto segreta- 
nò generale della Camera del 
lavoro» e Giuseppe Roic (en¬ 
trato nella segreteria nazio¬ 
nale della FIFTA). Nella se¬ 
greteria regionale sono stati 
eletti aH'unarimità Aurelio 
Misiti. fino ad oggi segreta¬ 
rio provinciale della CGIL- 
scuola, e Lorenzo Dorè, del¬ 
l’ufficio sindacale della CGIL 
nazionale. Segretario genera¬ 
le aggiunto è stato nomina¬ 
to Mano Pesce. 


1 partito 


AUTONOMIE LOCALI — t con- 

v oca* 3 per domani alle 9.30 presso 
il comitato regionale una riunione 
con il compagno Pietro Conti, pre¬ 
sidente delia Lega nazionale per le 
autonomie locati, con il seguente 
o.d.g.: «L'impegno dei comunisti 
nello sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali e per il rafforzamento della 
Lega regionale». 

AVVISO URGENTE PER LE SE¬ 
ZIONI — Le sezioni della città e 
della provìncia devono ritirare in 
serata nei rispettivi centri zona il 
materiale di propaganda per la ma¬ 
nifestazione al Supercinema sulla 
riconversione industriale e sulla 
scuola. 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 18. a Monterotondo Centro, 
assemblea cellula SNAM • Progetti 
(Valente). 

ASSEMBLEE — PORTONAC- 

CIO: alle 18,30 sull’equo canone 
(S. Morelli - Procopio). SUBAU¬ 
GUSTA. alle 18.30 sulla scuola 
(Proietti - Carlo Fredduzzì). GRE- 
GNA; alle 19 sui consìgli circo¬ 
scrizionali (Febbraro). MONTERO¬ 
TONDO SCALO: alle 20 riunioni 
sulla tutela agli handicappati (Mar- 
letta-Ranalli). 

CC.DD. — TRIONFALE: alle 
18,30. NINO FRANCHELLUCCI : 


alle 19,30 CD cellula Villa Cer¬ 
tosa (Spera). ALESSANDRINA: 
alle 19. NUOVA TUSCOLANA: alle 
18,30. NUOVA ALE55ANORINA: 
alle 20 (Galeotti). ROMANINA: 
alle 18.30 (Pisani) i CIAMPINO: 
alle 19 (Gagliardi). GROTTAFER¬ 
RATA: alle 18.30 (Pavoni). FI A- 
NO: alle 19.30 (Ferilli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — APPIO LATINO, alle 

19.30 (1) «Elementi della conce¬ 
zione materialistica della storia» 
(Italo Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — Alle 17. 
in sezione, coordinamento Unità 
Democratica MATEMATICA: alle 

19.30 assemblea in sezione. 

ZONE — «NORD»: a TRION¬ 
FALE alle 18 commissione sicu¬ 
rezza sociale sulla piattaforma so¬ 
cio-sanitaria circoscrizionale, con 
Mosso; sempre a TRIONFALE alle 

18.30 CD di zana e segretari di 
sezione su scuola e borgate (Picco- 
Fugrunesi). 

FESTE DELL’«UNITA» -- Pub¬ 
blichiamo qui di s*g—.o i numeri 
estratti nelle sottoscrizioni a premi 
dei Festival dell’*Unità» delle se¬ 
zioni Latino Metronio, Porta Mag¬ 
giore. Torre Gaia, Valmelaìna c 
Ottavia : LATINO METRONIO : 
1. 912; 2. 952; 3. 412; 4. 232; 
5. 202; 6. 320; 7. 318; 8. 948; 


DaILahIa | n u... i mattina alle 12. I cinque ban- 

Uelirante tenera l diti sono entrati nel centro 

«*II«i n,nm»« i ca ”ii a Tor Sapienza e. con 

alla rrOCUla I fare disinvolto, si sono diretti 

D D ! verso l’agenzia delia Banca 

Tirmata ® t>«n» ® j Nazionale del Lavoro. Qui 
Un magistrato della Pro- | hanno estratto da sotto le tu- 
cura sarà ucciso mentre un ; le le pistole e i fucili a can- 
sacerdote, un uomo politico ne mozze ed hanno colpito con 
e un altro magistrato sa- | calcio di una rivoltella il 
ranno rapiti, queste le ini j zone di 46 anni D 0po aver 
nacce contenute in una de- > iasta a to l’uomo privo di sen- 
lirante lettera pervenuta alla [ si al suolo hanno fatto irru- 
Procura della Repubblica di j zione nell’istituto di credito. 
Roma. La missiva — il cui I <c Fermi tutti... Mani in alto! » 

preciso contenuto è rimasto U P° d e i malvi- 

- - . .. venti agli impiegati, mentre 

nel piu stretto riserbo an- aItri si impossessavano 

nuncerebbe tra 1 altro che che dta denaro contenuto nella 

gli atti criminali dovrebbero cassa: in tutto venti milioni, 
avvenire in concomitanza con I I cinque banditi sono poi 
l’inizio del processo a Tori- fuggiti a bordo di una BMW 

no contro le sedicenti « Bri- che hanno poi abbandonato 

eate Ros=e » dopo poche centinaia di me¬ 

tri. Alcuni testimoni hanno vi- 
■ sto una parte dei rapinatori 

salire a bordo di una « Por¬ 
sche » che si è diretta fuori 
finQ Roma. L'auto è stata notata 

v e seguita per un lungo tratto 

- da una pattuglia di PS. nia 

poi è stata persa di vista. 

Un'altra ' pattuglia della 
-«v- -y squadra mobile ha invece fer- 

! %/ m m ■ A rn mato nei pressi del centro 

L W lf I li , carni una « Porsche » Carre- 

w ! ra. a bordo delia quale si 

j trovavano due giovani già no- 

i e Boni alla Litton i Franco D’Ortensi, fratello dì 
rionale della CGIL I mondo delia mala con il no- 

i me di « Zanzarone », e di Ro- 
! berto Mintali. Nell'auto sono 
i stati trovati venti milioni di 
j valuta straniera, in prevalen¬ 
za dollari. Sembra che la som- 

ma s j a jj intimo (jj una rapj. 

na avvenuta alcune settimane 
fa all'ufficio cambio di Fiumi¬ 
cino. 

Scippo da 17 milioni in via 
Gregoriana, la strada alle 
9.304; to.753; ti.976: 12.637. spalle di Trinità dei Monti. 
PORTA MAGGIORE: i. 1880; centro dei piuprestigiosiate- 
7 7: . 4 'li® lier romani. Un giovane sceso 

3 ° 0002 G 4 , C 4 t , 7 °vÀlÌ(ÌLaÌna : 1 da una motoretta ha strappa- 
t. 0102 ; 2 0199 *^ 0215 ; ! dalle mani di un'impiegata 

4. 0259; 5. 0070 : 6 0635 * | n °f° sarto Renato Bale- 
ottavia : i. 215 ; 2 . 1277 - ! stra una borsa che conteneva 
3 565; 4. 331; 5. 635; 6. 520 ! j gli stipendi dei dipendenti del- 

7. 556; 8 . 1936, 9. 85; io. 1565; j la casa di moda. 

1 , -2® 47 - Mancavano pochi minuti ai 

..°T TA 'f, , . A —. N,i <i*i F*: le 13 quando l'impiegata Mi- ! 
d«" «Umta» d. OtUvia s, Ie na Rosita, di 23 anni, scor- 

e svolto sabato scorso un dibat- ,-_,_ 

tìto sui problemi sanitari della bor- !? ,a “ a UA . | altonAO : Mario ■ 

gata. Hanno partecipato, insieme Sa Varese, di 20 anni, e uscita I 

ad altri numerosi operatori sani- dall agenzia del Credito Ita- | 

tari, il medico condotto e i dui liano di piazza di Spagna, do- i 
farmacisti. Per il PCI era presente ve aveva appena ritirato i 17 1 
il compagno Argiuna Mazzoni, milioni. I due hanno quindi 
Ali-incontro attraversato la scalinata di 
5-rSi fra compirà Jrinità dei Monti raggiunger 

simpatizzanti. il portone di numero 36 

F.c.c.1. — tisurtino. ore 17 via Gregoriana, sede della 
assemblea (Veltroni). LE VALLI: casa di moda. A questo punto 
ore 17 attivo del circolo (Cullo). sono stati avvicinati da due 
/u N .. 8A ! 1 r! giovani a bordo di una moto- 

. < H*r on ir CAPANNE TccTArriò 9 retta. Uno di questi è sceso 

sre 18 assemblea sul piano di £J ov ]?. ne 

areawiamento al lavoro (Gior- piegata strappandole di mano 
lano). Fiumicino: assemblea sui la valigetta con il_ denaro. An- 
ji»no di preanriamento al lavoro Che il fattorino è stato Stor- 
(Marconi). dito con un colpo di karaté- 



W. _ 4 


Francesco Vizzone, la guardia giurata col 
pila al capo dai malviventi 


Chiede la libertà provvisoria 

Digiuna in carcere 
per protesta l'avvocato 
implicato nei sequestri 

Arrestato sei mesi fa per favoreggia¬ 
mento nei confronti di Bergameili 

L’avvocato Gian Antonio Mingltelli, in car¬ 
cere da sci mesi sotto l’accusa di favoreg¬ 
giamento del bandito Albert Bergameili. ha 
iniziato cinque giorni fa uno sciopero della 
fante per protestare contro il periodo di car¬ 
cerazione preventiva — secondo lui troppo 
lungo — c per il rifiuto dei magistrati di 
concedergli ia libertà provvisoria. Le sue con 
dizioni, comunque, non destano preoccupa¬ 
zione. tanto clic non è stato ancora deciso il 
suo trasferimento in infermeria. 

L'avvocato Minglielli fu arrestato il 3 mar¬ 
zo scorso. Secondo l’accusa egli avrebbe ma¬ 
neggiato 237 milioni di Bergameili. frutto in 
gran parte di sequestri di persona, per ac¬ 
quistare alcuni immobili che venivano poi 
intestati a Felicita Cuozzo, amica e presta 
nome del ricercato. 

L'arresto di Mingltelli fu seguito a pochi 
giorni di distanza da quello dello stesso Ber 
gamelli, da tempo latitante, che fu sorpreso 
dalia polizia in un « residence » sulla Wa 
Aurelia. 


Comitato ristretto per definire la candidatura delle sinistra 

Uno schieramento unitario 
per eleggere il rettore 

Ampio accordo su un programma di rinnovamento dell'università registrato nell'ai- 
semblea dei docenti democratici • Un documento della sezione universitaria del PCI 


i 9.304; 10.753; 11.976: 12.637. 
! PORTA MAGGIORE: t. 1880; 

2. 1443; 3. 77; 4. 1641; 5. 146. 
! TORRE GAIA: 1. 0011; 2. 0402; 
I 3.. 0002; 4. 0417. VALMELAÌNA: 

I. 0102; 2. 0199; 3. 0215; 

4. 0259; 5. 0070; 6. 0635. 

OTTAVIA: 1. 215; 2. 1277; 

3 565; 4. 331; 5. 635; 6. 520. 
7. 556; 8. 1936. 9. 85; 10. 1565; 

II. 1647. 

OTTAVIA — Nel cor»o dii Fe¬ 
stival dcU'xUnità» di Ottavia si 
I e svolto sabato scorso un dibat¬ 
tito sui problemi sanitari della bor¬ 
gata. Hanno partecipato, insieme 
ad altri numerosi operatori sani¬ 
tari. il medico condotto e i duz 
farmacisti. Per il PCI era presente 
il compagno Argiuna Mazzoni, 
consigliere comunale. All’incontro 
hanno partecipate in moltissimi : 
più di settecento fra compagni e 
simpatizzanti. 

F.G.C.I. — TISURTINO: ore 17 
assemblea (Veltroni). LE VALLI: 
ore 17 attivo del circolo (Ciullo). 
SAN BASILIO: ore 19,30 attivo 
(Veltroni). CAPANNELLE: ore 19 
attivo (Capuano). TEST ACCIO : 
ore 18 assemblea sul piano di 
preawiamento al lavoro (Gior- 
dano). FIUMICINO: assemblea sul 
pieno di preawiamento al lavoro 
(Marconi). 


Un comitato ristretto, for¬ 
mato da cinque docenti, esa¬ 
minerà nei prossimi giorni ’e 
diverse possibilità di candida¬ 
tura unitaria delle sinistre per 
le imminenti elezioni dei rz' - 
tore delì un.vernila. Lo ha ic 
riso l'altra sera raosemb 1 *-1 
della « associaz.cne doremi 
democratici » che si è r; i- 
nita per discutere i problem. 
aperti nell'ateneo alla vigilia 
della consultaz.o.ie. L:nconl'o 
si è concluso solo a tarai 
notte, ccn la decisione di af¬ 
fidare alla commissione .: 
compito di svolgere una se 
rie di sondaggi, sulla ba-e 
dei programni polit cì di rin¬ 
novamento dell’università, sui 
quali è stato registrato .il 
anpio accordo fra tinte 
componenti che. fanno par*.» 
deIi'assccia 7 ior.e. I! 12 otto¬ 
bre l'assemblea s; riunirà 
nuovamente per esaminare ’* 
proposte che saranno avan¬ 
zate dal comitato ristrette. 

Della commissione incari 
cata d. svolgere le consmin¬ 
zioni. fanno parte ì profes¬ 
sori Srhaerf. Asor Rosa. Gra¬ 
ziosi. Nicolò e Niroletti. 

Nel corso deirassembi".» 
dell’altra sera si è discuss j 
approfonditamente su alcu¬ 
ni documenti proerammat.n 
presentati dalle forze poli*, 
che e dai sindacati. 

La sezione universitaria del 
PCI. in occasione deH'assem- 
blea. ha presentato u-.i suo 
documento, nta quale veng.v 
no tracciate le linee lungo e 
quali — a parere dei coni j- 
nisti — è ngeCnsario muover¬ 
si nel breve e i.’ m.-. o o* 
riodo per far frotte a le gra¬ 
ve situazione di e osi v»"!' 
nella quale l'umters.tà versa. 


Insieme ad una serie d: 
proposte relative ai problemi 
concreti e di carenze strut¬ 
turali dell’ateneo — edilizia, 
attrezzature da un lato, di¬ 
dattica. ricerca, organizzazio¬ 
ne degli studi, dall’auro — 
nta documento si affrontano 
questioni di metodo, e ven¬ 
gano definiti i criteri con : 
quali è necessario gestire 
l'università. Il rettore, che sa 
rà eletto il 21 ottobre — •_* 
scritto tra l’altro nel docu¬ 
mento — dovrà dirigere l'ate¬ 
neo sgombrando il campo dr 
residui di personal^mo e d: 
verticismo, che in qualche mi¬ 
sura sono rimasti rnebe dopo 
ì'entrata m vigore dei prov¬ 
vedimenti urgenti. 

La gesi : one dell'università 


deve diventare un fatto ài 
quale partecipano, partiti, sin¬ 
dacati. forze della cultura *e- 
terni ed esterni all’ateneo. Un 
piano di emergenza per !i 
reperimento degli spazi, ad 
esempio, può essere elabori¬ 
lo e messo in atto soltanto 
attraverso un confronto e una 
collaborazione costruttiva coi 
gl: enti locali, le circoscrizio^ 
ni e gli stessi comitati di 
quartiere. 

Nta documento della sezi-j 
ne universitaria si chiede inol¬ 
tre che il nuovo rettore si 
impegni a nominare il p*v»l- 
dente dell'opera universitaria 
e il prorettore d’intesa con 
le forze politiche e le com¬ 
ponenti universitarie che han¬ 
no concorso alla sua elezione. 


////s Oggi mercoledì 
alle ore 19 alla 


Ajjg LIBRERIA RINASCITA 
fSSjBj™ dell'Università 

defuniversità in via dei Frentani 4/F 

Santino Picchetti, Alberto Benzoni, Franco Ferri, 
Aldo Giunti, Adolfo Pepe, prenderanno parte al 
dibattito su 

Movimento operaio e organizzazione 
sindacale a Roma (1860-1960) 

(Documenti per la storia della Camera del Lavoro) 
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Allo stiidiò dopo l'incontro tra giunta e organizzazioni del settore 


Una consulta permanente 
in Comune sui 


problemi dell'agricoltura 

Alla riunione hanno partecipalo Alleanza contadini, Coldiretti, UCI e Federmezzadrl 
Nei giorni scorsi consultazioni con gli artigiani e le altre categorie produttive 


La votazione nella seduta di ieri 


Nominata in Campidoglio' 
la commissione elettorale 

L’assemblea capitolina ha nominato ieri sera, in una se¬ 
duta dedicata essenzialmente all'esame di delibere, la com¬ 
missione comunale elettorale. Si tratta dell'organismo — com¬ 
posto di 8 membri effettivi e altrettanti supplenti — respon¬ 
sabile del corrento funzionamento dell’ufficio elettorale del 
Comune, a partire dallo stesso costante aggiornamento delle 
liste. Membri effettivi sono stati eletti nell’ordine Clacci (DO). 
Carla Capponi (PCI), Meta (PSDI), Celestre (PSI). Cutolo 
(PLI), De Cataldo (PR), Ciancamerlu (MSI), Maria Vittoria 
Antonaroli ■ (PRI). Castellani (DC) Veltroni (PCI), Castel¬ 
lina (DP), Severi (PSI), Ferranti (Piti), Guerra (PCD, Gion- 
frlda (MSI), Bernardo (DC) sono stati invece nominati 
membri supplenti. 

L’assemblea ha quindi deciso di rinviare In commissione 
la delibera, presa dalla vecchia giunta, relativa a un appalto 
triennale — per un totale di 7 miliardi — per alimenti de¬ 
stinati alla refezione scolastica; mentre è stata approvata 
all’unanimità l’attuazione del piano particolareggiato e della 
variante urbanistica della IV circoscrizione (votata nel mar¬ 
zo scorso), per quanto riguarda la zona di Fldene (170 ettari 
per 17 mila abitanti). 

A conclusione della seduta 11 consigliere Celestre (PSD 
ha sollevato la questione dell’Inclusione nell’ordine del giorno 
dei lavori della delibera relativa alla nomina del direttore 
deU’ATAC, manifestando serie perplessità sullo svolgimento 
del concorso e sulla rapidissima decisione della passata 
amministrazione monocolore di ratificarne l’esito, con i poteri 
del consiglio, giusto 11 giorno prima di scadere dall’incarico. 
Sulla questione è intervenuto, in modo specioso, il capo¬ 
gruppo de Benedetto, mentre 11 compagno Petroselll, pren¬ 
dendo a sua volta la parola ha anzitutto ricordato che sul¬ 
l’ordine del giorno la prassi vuole che si pronunci la confe¬ 
renza del capigruppo. E cosi è stato finora. D’altro canto, 
per quanto lo riguarda, il gruppo del PCI 6 pronto in ogni 
momento a discutere sulla vicenda, sia in consiglio che in 
commissione, e fino In fondo. 

Si è deciso infine di rinviare l’argomento alla conferenza 
del capigruppo, prevista per venerdì. Anche in seguito alla 
decisione inopinata (presa a maggioranza e con singolari cri¬ 
teri) dell’organo regionale di controllo di annullare il prov¬ 
vedimento con cui la nuova giunta aveva revocato la deli¬ 
bera della vecchia amministrazione, in attesa di far piena 
luce all’episodio. 


Proseguendo le consultazio¬ 
ni con le categorie produttive 
ieri mattina 1 rappresentanti 
della giunta comunale hanno 
incontrato le organizzazioni 
dei coltivatori. Alla riunione 
hanno partecipato il prosin¬ 
daco Benzoni, l’assessore Oli- 
vio Mancini assieme ai diri¬ 
genti dell'AUeaciza contadini, 
Coldireti, UCI e Federmez- 
zadri. Nei giorni scorsi, co¬ 
me si ricorderà, era stata la 
volta delle delegazioni degli 
artigiani, degli industriali e * 
delle organizzazioni sindacali 
ad avere incontri con l’am¬ 
ministrazione capitolina. 

Nel corso della riunione 
Ben/om ha illustrato i punti 
programmatici della giunta 
per lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra nel territorio comunale, 
sottolineando le ampie dispo¬ 
nibilità politiche ed ammini¬ 
strative del Comune per *a 
soluzione dei gravissimi pro¬ 
blemi che assillano un setto¬ 
re economico tanto importan¬ 
te. lì compagno Mancini ha 
poi posto l’accento sull'a ne¬ 
cessità di un soddisfacente 
recupero promozionale della 
Maccarese che — collegan- 
dosi alle aziende coltivatrici 
-- può ri.-mondere in maniera 
Elevante alla domanda di ge¬ 
neri alimentari espressa dal 
increato romano. 

Giunta e organizzazioni dei 
contadini hanno poi affronta¬ 
to importanti problemicollc- 
gatl al settore agricolo, quali 
un diverso rapporto tra pro¬ 
duttori e Centro carni e Cen¬ 
trale del latte. Al termine 
della riunione Benzoni e Man¬ 
cini hanno affermato che pre¬ 
sto sarà messa allo studio 
la creazione di una consulta 
comunale permanente sui pro¬ 
blemi dell’agricoltura. E’ sta¬ 
to anche deciso di riprendere 
nelle prossime settimane gli 
Incontri per discutere le prio¬ 
rità d’intervento nel settore 
agricolo dell’amministrazione 
comunale. 


I Proseguono lo indagini noi « giro » della droga 


Cinque arresti 
per spaccio 
di stupefacenti 

L’inchiesta è partita da un ladro di automobili — interroga¬ 
tori e perquisizioni in numerosi appartamenti deila Balduina 



Claudio Biondi uno degli arrestati 


Cinque nuovi arresti sono 
stati eseguiti Ieri nel giro 
della droga. Si conclude cosi 
la prima parte di una vasta 
operazione contro gli spaccia¬ 
tori di stupefacenti che la po¬ 
lizia e 1 carabinieri stanno 
portando avanti soprattutto 
nelle zone periferiche della 


Il nuovo assetto dei tra¬ 
sporti nel Lazio è ormai qua¬ 
si a punto. Il 1. novembre, 
come è noto, dovrebbe en¬ 
trare in funzione l’Acotral, 
mentre il sistema gomma-ro¬ 
taia (che prevede l’integra¬ 
zione delle autolinee con il 
treno e il metrò mediante 
«nodi di Interscambio») tro¬ 
verà tra breve la prima ap¬ 
plicazione concreta con l’en¬ 
trata in funzione del nodo 
Laurentino, dove attualmen¬ 
te si attesta la metropolita¬ 
na. La Regione, per quanto 
la riguarda, ha fatto tutto 
ciò che doveva fare: ha tra¬ 
sferito le linee automobilisti¬ 
che al consorzio: ha assicu¬ 
rato la copertura degli oneri 
fiscali per il passaggio del 
beni e dei mezzi; ha stanzia¬ 
to i contributi a favore del¬ 
le province e ha eletto anche 
1 revisori del conti dell’Aco- 
tral. 

La parola, ora, passa al 
governo. E' al ministero del 


città. Non più di una setti¬ 
mana fa, infatti, una prima 
ondata di arresti ha colpito 
18 persone implicate in un 
traffico di droga pesante che, 
pur partendo da Bologna, si 
era esteso in quasi tutti : 
quartieri della capitale. 

I cinque arrestati ieri sono: 


Trasporti, infatti, che deve 
essere deciso il trasferimen¬ 
to alla Regione delle linee 
ferroviarie Roma-Lido, Roma- 
Fiuggi e Roma-Nord. Da mol¬ 
ti mesi il consiglio e la giun¬ 
ta sollecitano con insistenza 
11 ministero a decidersi, ma 
finora non hanno ricevuto ri¬ 
sposta. 

Ieri sull’argomento è torna¬ 
to l’assessore Alberto DI Se¬ 
gni. Facendo il punto sulla 
situazione dei trasporti regio¬ 
nali, durante la seduta, DI 
Segni ha indicato proprio nel¬ 
l’Inadempienza del governo il 
problema più delicato sulla 
strada della riforma. Per 
quanto riguarda invece il 
Campidoglio (cui spettano Im¬ 
portanti responsabilità, sia 
per quanto riguarda le spese 
di gestione che il trasferi¬ 
mento della linea B del me¬ 
trò dalla Stefer al consor¬ 
zio), l’assessore ha dato at¬ 
to alla nuova giunta di es¬ 
sersi già mossa con tempi- 


Claudio Biondi, 24 anni, ma¬ 
rito di Patrizia Viotti, nota 
alla cronaca come fidanzata 
del cantante Mal, Marcello 
Sbordonl, 38 anni. Giorgio 
Pompili, di 28, Domenico Di- 
bicella, di 22. e Piero Capua¬ 
no, di 21. Sono stati tutti am¬ 
manettati nelle loro abitazlo- 


smo e di non rappresentare, 
quindi, una strozzatura per 
i tempi della riforma. 

La giunta regionale non si 
è occupata solo dei traspor¬ 
ti. Fra gli altri temi tratta¬ 
ti, è stato quello della pro¬ 
duzione vinicola. Un miliar¬ 
do e mezzo è stato stanziato 
come contributo ai prestiti 
contratti dalle cooperative di 
vinificazione per far fronte 
alla vendemmia di quest’an¬ 
no. Sono stati fissati, anche, 1 
criteri con cui i contributi 
verranno erogati. Poi l’asses¬ 
sore Gabriele Panizzi ha svol¬ 
to una relazione sulla situa¬ 
zione dei porti di Anzio, For- 
mia e Terracina. Il problema 
più grosso, per i tre scali, è 
costituito dal ricorrente in¬ 
terramento del bacini. Per 
questo, la giunta ha stanziato 
la somma necessaria per i 
lavori di scavo del fondali 
che si renderanno necessari 
nei prossimi tre mesi. 


ni dagli agenti della squa¬ 
dra mobile, diretta dal dottor 
Masone. Pare inoltre che sia¬ 
no ricercate altre due perso¬ 
ne legate al sottobosco della 
malavita, contro le quali il 
magistrato avrebbe già emes¬ 
so ordine di cattura. 

Le indagini che hanno per¬ 
messo di arrivare a questi 
nuovi risultati sono partite 
dall’arresto di un giovane stu¬ 
dente di 21 anni, Paolo Bor¬ 
tone, sorpreso mentre stava 
cercando di rubare un’auto. 
Nel corso dell’interrogatorio, 
condotto dal dott. Infelisi, il 
giovane ha infatti confessato 
dopo essere caduto in nume¬ 
rose contraddizioni di aver 
tentato il furto unicamente 
per procurarsi il denaro ne¬ 
cessario all’acquisto di qual¬ 
che dose di eroina. 

A questa prima ammissio¬ 
ne ne sono seguite altre che 
hanno permesso di individua¬ 
re nomi e persone e di cir¬ 
coscrivere le Indagini intor¬ 
no ad una zona precisa: ’. i 
Balduina. 

Le indagini sono poi ripar¬ 
tite sulla base di questo nuo¬ 
vo punto di riferimento. Sono 
stati interrogati numerosi gio¬ 
vani del « giro » della Baldui¬ 
na. quasi tutti figli di profes¬ 
sionisti e di attori, i quali 
hanno fornito gli elementi ne¬ 
cessari per rintracciare Clau¬ 
dio Biondi, Giorgio Pompi 1 !, 
Domenico Dlbicella e Piero 
Capuano. 


Urge sangue 

Letizia Moreschi, madre del¬ 
la compagna Roberta Taglia- 
cozzo della sezione Campo 
Marzio, ricoverata presso la 
clinica Villa Immacolata, ha 
urgente bisogno di sangue. I 
donatori possono recarsi pres¬ 
so il centro donazioni del San 
Camillo. 


Per la riforma mancano solo gli adempimenti del governo 


Trasporti: la parola al ministro 

Regione e Campidoglio hanno fatto la loro parte - Si aspettano ora le concessioni delle 
linee ferroviarie - Un miliardo e mezzo per (a vendemmia 76 dalla giunta regionale 


Lo ha ordinato il pretore 


Verranno abbattuti 
11 edifici abusivi 
sulla via Laurentina 

Accolta la richiesta del legale del Comune — Le 
costruzioni sorgono su terreni lottizzati illegalmente 


Il pretore Adalberto Alba¬ 
mente, accogliendo le richie¬ 
ste avanzate tempo fa dal 
Comune, hn ordinato In de¬ 
molizione di undici costru¬ 
zioni. in gran parte uncora 
in via di realizzazione, che 
stanno sorgendo su una lot¬ 
tizzazione abusiva di 14 et¬ 
tari al diciannovesimo chilo¬ 
metro della via Laurentina. 
Tre società avevano infatti 
diviso il terreno, destinato dal 
piano regolatore ad uso agrì¬ 
colo. in 140 lotti di mille me¬ 
tri quadrati ognuno: contro 
di queste la magistratura ha 
da tempo aperto un proce¬ 
dimento per violazione della 
legge urbanistica. Su richie¬ 
sta dell’avvocato Lo Mastro, 
legale dell’amministrazione 
capitolina, il pretore ieri ha 
stralciato da questo fasci¬ 
colo la posizione degli undici 
lottisti che, acquistato un 
pezzo di terreno, avevano ini¬ 
ziato a costruire villette e 
palazzine senza licenza 

La vicenda prese il via un 
anno fa, quando i vigili ur¬ 
bani segnalarono alla Pre¬ 
tura l’esistenza di costruzioni 
abusive nel quartiere Lau¬ 
rentino. Sei mesi dopo la 
Pretura ordinò di sigillare gli 
immobili incriminati e di por¬ 
li sotto sequestro denuncian¬ 
do 1 proprietari per viola¬ 
zione della legge urbanistica. 
Questa mattina la conclu¬ 
sione della causa a carico 
dei proprietari delle costru¬ 
zioni abusive: condanne da 
un mese a un mese e mezzo, 
ed ordine di demolizione per 
le costruzioni. Resta invece 
ancora aperto il procedimen¬ 
to nei confronti delle socie¬ 
tà lottizzatricì accusate di 
aver violato la legge urba¬ 
nistica. 

Sempre a proposito dell’a¬ 
busivismo edilizio, la terza 
commissione penale del tri¬ 
bunale si è riservata di pro¬ 
nunciarsi sull’incidente di 
esecuzione proposto dai le¬ 


gali del costruttore Armelli¬ 
ni in merito al sequestro di 
alcuni immobili di sua pro¬ 
prietà effettuato per coprire 
un debito che rimprendltone 
ha con il Comune. Su tale 
questione il tribunale si ipro- 
nuncerà nelle prossime set¬ 
timane. 


Arrestato a Rieti 
un uomo accusato 
di aver abusato 
della figlia 13enne 

Un uomo di 52 anni, i>ndre 
di dieci figli, è stato arre¬ 
stato ieri a Rieti sotto l’uo* 
cusa di violenza carnale, rat¬ 
to a fine di libidine, infanti¬ 
cidio e sottrazione di cada¬ 
vere. Ottorino Miccadei, que¬ 
sto il nome del protagonista 
della squallida storia, è ac¬ 
cusato di «ver abusato ripe¬ 
tutamente della figlia, una 
bambina di appena 13 anni. 
In carcere, sotto pesanti Im¬ 
putazioni. è finita anche la 
moglie. Carmela De Filippo, 
di 46 anni. La ragazza, a 
quanto si c potuto appurare 
nel corso delle indagini, ha 
partorito un neonato che suc¬ 
cessivamente sarebbe stato 
ucciso, jier soffocamento, da 
Ottorino Miccadei e dalla mo¬ 
glie. A qualche ora dal parto, 
verificatosi m casa, la bam¬ 
bina ò stata accompagnata 
da un medico. Dopo le pri¬ 
me domande alla giovane pa¬ 
ziente. che hn ammesso l’uc¬ 
cisione del neonato, il sani¬ 
tario ha avvertito la questu¬ 
ra dando cosi il via alle in¬ 
dagini che hanno portato al¬ 
l’arresto dei due coniugi. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 11» - Tal. 360.17.02) 
Alla oro 21, al Teatro Olimpi¬ 
co il inaugura le stagione 1976- 
1977 fon un concerto del pio- 
nista Maurizio Pollini. In pro¬ 
grammo: Beelhovan, Webern, 

Boutez. Replica domani alle 21. 
Biglietti - In vendita alla Fi¬ 
larmonica - Via Flaminia 118, 
tal. 360.17.S2. Dalle ore 16 
-<.lq vendita prosegua al botieghi- 
. no del Teatro Olimpico, Piazza 
Gentile da Fabriano, telefo¬ 
no 393.304 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA (Piana 
■ S. Apollinare 49) 

. Sono aperte lo iscrizioni per 
l’anno 1976-77 alla scuola di 
musica per l'insegnamento di 
' strumenti musicali antichi a mo¬ 
derni. Per informazioni: telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segretaria di Via Fracassl- 
ni 46, tei. 396.477 (orario; 
9-13 c 16-19 escluso il saba¬ 
to pomeriggio) c II botteghino 
dall’Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano n. 38. tele¬ 
tono 853.216. orario 9-13), so¬ 
no aperti tutti i giorni feriali 
per le nuova associazioni alla 
stagiona musicale 1976-77 che 
si inaugurerò al Teatro del¬ 
l’Opera il 20 ottobre alle ore 
21,15 con il liautista Severino 
Cassettoni (al pianoforte Bru¬ 
no Canino) e il 23 ottobra al¬ 
le ore 17,30 con i Solisti Ve¬ 
neti diretti da Claudio Scinto¬ 
ne con il flautista Jean Pierre 
Rampai. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Como V. Emanuala II 
n. 294 - Tal. 6S6.92.42) 

Sono aparte la adesioni all’Asso¬ 
ciazione cho promuove cicli di 
concerti, conferenza «d altra ma- 
nileslationi artistiche per la di¬ 
vulgazione la conoscenza della 
chitarra. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica - Conservato¬ 
rio di S. Cedila ■ Via del Gra¬ 
ti. 1» - Tel. 327.62.52) 
Domani alle ore 21,15. concer¬ 
to di L. Lama, S. Cataro, H. 
Olivaras, H. Fazzari e del Grup¬ 
po Percussione 4. Musiche di 
Procaccini. Zalred, Cataro, Hin- 
demith, Cagt, Harrison, Hazon, 
Chavez. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sono iniziata la iscrizioni per 
la stagione concertistica 1976- 
1977 che sarà inaugurata il 14 
ottobre alle ore 21.15 dal pia¬ 
nista Mark Zeltser. Segreteria 
Vicolo della Scimmia n. 1-B. 
• Tel. 655.952. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.47.75) 
Continua la campagna abbona- 

- menti - Da domani per soli 4 
giorni alle 22 II Gruppo Raya- 
tablea del Venezuela prcs.: « Il 
gioco a, di M. Romero. Regia 
di A. Gota. 

TEATRO MONGIOVINO (Via c. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513X4.05) 

Alle ore 21,15. Il Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta: • Nacque 
al mondo un sole » (S. France¬ 
sco) con laude di 1 scopone de 
Todi. Regia di G. Maestà. 

S-T.l. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A - Telefo¬ 

no 634.37.94) 

- Alle ore 21, la Comp. Tea¬ 
trale a|| Cerchio a pras-t e Lo 
•otto Cw i wat sl i », (avolo mu¬ 
sicala di R. Do Slmono con la 
partecipazione delle Nuova Com¬ 
pagnia di conto popolare. 

POLITECNICO TtATRO (Via Tìe- 
polo, 13-A - Tot. 360.75.59) 
Alla ore 21.15, la Coop. il 
Politecnico Teatro prvs.: « ftras¬ 
se la lotta por il t o l da e da B. 
Brecht. Regie di G. Sammartano. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ho Inizio la vendita degli ab¬ 
bonamenti agli » spettacoli del 
Teatro di Roma Orario del bot¬ 
teghino 10-13; 15-19, telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domen.ca 
chiuso). Invariato II costo degil 
abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
. 1. FUMANO (Via Santo Stala- 
no del Cocco 16 • T. 698.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina. Largo Argenta», * in cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77 
TEATRO MAIAROW5KV ! (Vie 
fiamme Gialle 16 IV Novem¬ 
bre « Occupalo » • - Ostia) 

Alle ore 21. la Coop. Teatrale 
e I Giullari > dal Teatro Popo- 
, Itra presentano; « Arlecchino 
•mali il Ivo padrona », dì A. 


(^schermi e ribalte - 


D 


VI SEGNALIAMO 


« W. 


TEATRO 


♦ c La gatta Cenerentola • (Valla) 

♦ « Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 


♦ c Qualcuno volò eul nido del cuculo » (Anione, Arlec¬ 
chino, Fiammetta, Maestoso) 

♦ « Novecento II Atto» (Ambassade, Adriano, New York) 

♦ « Novecento I Atto» (America, Atlantic, Capitol, Maje- 

♦ e Complotto di famiglia » (Cola DI Rienzo, Embassy) 

♦ « L’ultima donna » (Eurcine, Sistina) 

♦ c Brutti, sporchi e cattivi ■ (Holiday, Royal) 

♦ « L’oro di Napoli » (Mignon) 

♦ « Invito a cena con delitto » (Quirinale, Ritz) 

♦ c II mediatore» (Giardino) 

♦ * La bestia » (Preneete) 

♦ « Un uomo chiamato cavallo» (Farnese) 

♦ « Un cappello pieno di pioggia » (Nuovo Olimpia) 

♦ «Cinema messicano» (Planetario) 

♦ «Images» (Trianon) 

♦ « Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» 

(Cineclub Tevere) 

♦ «Westfront 1918» (Cineclub Tevere) 

♦ «Ragazzo selvaggio» (Teatro In Trastevere) 

♦ « Fra Diavolo » a ■ Anche I boia muoiono » (Politecnico) 

♦ « Le plaislr» (Filmstudio 1) 

♦ « Salmo rosso» (Filmstudio 2) 

♦ «Un condannato a morte è fuggito» (Il Collettivo) 

♦ « Mamma Roma » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO» 
Documentarlo; DR: Drammatico; Gs Giallo; M> Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologica 


Corso. Biglietti L. 1.000. 

ELISEO (Via Nazionale:, n. 18) 
Alle ore 21 il Teatro Stabile 
di Genova presenta la novità: 
« Equus », di Pelar Shalfer. 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver- 
gini, 1) 

Allo ore 21 lo Coop. Teatro 
Mobile diretta do Giulio Boset¬ 
ti pres.: « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Pirandello. 
Con; G. Bosetti, M. BonflglI, 

L. Savorani. P. Milani, A. Man- 
cioppl. Regia di G. Bosetti. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 * Tel. 656.53.52) 
Venerdì olle 21,15, Prima, la 
Coop. « C.T.I. » presenta: ■ La 
trappolo », giallo di Agatha 
Christie con Jole Fierro, T. Scior- 
ra, C. ioos. A. Cianchetta, E. 
Spitalicri, E. Siravo, P.M. Sca- 
londro, M. Gigontini. Regio di 
Paolo Paoloni. Sceno di Carla 
Guidetti Serra. 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Venerdì alle 21.30, Prima, Fio¬ 
renzo Fiorentini in: « G. G. Bel¬ 
li o la paura della ragione » di 
Pietro G. Bellini, con Giselda 
Castrini. Regia di Alckandra 
Kurczab. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 • Tel. 862.948) 

Da domani solo per pochi gior¬ 
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci alla chitarra. 

SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via delta Stri- 
letta, 18) 

Alle 21,30 ripresa di: «Dialogo di 
una prostituta con 11 suo clien¬ 
te » di Dacia Maraini. Segue 
dibattito, 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
ronl 6 - Tal. S89.S7.82) 

Alla 21: « Artificiale naturale », 
con M. Barabani, M. Sassi e 
L. Binda. Regia di G. Nanni. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi 8-10 • Tel. 574.10.76 
- Testaccio) 

Venerdì elle 21 il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: « Squalili- 
cati a vita », inchieste e testi¬ 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali italiani, dramma In due 
tempi di Anna Lazzaro. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21.30, prima: «Senza paten¬ 
te », di Gavina C. Le Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regìa dì Bruno Mazzatli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testaccio - Te¬ 
lefono 654.21.41) 

(Riposo) 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 

ci, 25 - ang. Viale Tiziano) 

Alle 21.30. Prima. La Coop. 
Teatro in Aria pres.: « Traspa¬ 
renze » teatro in movimento. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tei. 854.459) 

Dalle ore 21 elle 3.30 d.sco- 
teque - Ore 22.30 e 0.30: G. 
Bornigia presenta il super spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettcs Internazionali delio 
streep-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sicchi, 3 
Tei. 589.23 74) 

Alie ore 22: ■ Castelli roma¬ 
ni », serenata di canti, parole 
ed immagini con il gruppo di 
ricerca musicale. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari l-A 
Tel. 384.334) 

Alle ore 21,15, la Coop. Tea¬ 
trale Acquarius pres.: « Non uc¬ 
cidete il «ole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam e Uccio 
Sanacore. Regia di Gino Staf- 
lord. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo 5. 
Francesco a Ripa. 18 • Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21,30: « Canto par¬ 
chi mi place tanto », scritto 
c diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 ■ Piazza 5. 
Merlo In Tr estere re) 

Atte ore 22, Datar tolktorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano: Emily fot- 
kiorista thaitieno, Marcello fol- 
klorista sud americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER 8AMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 - Tel. 722.311) 

Gruppo di operatori socio-cultu¬ 
rali di base c animazione di 
bambini. Ore 19. laboratorio 
teatrale per animatori di bam¬ 
bini, Improvvisazione. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontano 

- EUR • TtL 591.06.08) 


Lunap-ark permanente di Roma. 
Aperto tutti ì giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87. 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Sono aperte le 
iscrizioni att'attivìtà di anima¬ 
zione per i bambini cd i ragaz¬ 
zi lino al 15 anni. Ore 19. let- 
| turo d’analisi nelle proposte di 
animazione. 

IL TORCHIO (Via Moroslnl 16) 
Domani alle 16. il Teatrino in 
blue-jeans diretto do Sandro Tu- 
minelli pres.: « Girandole d'alle¬ 
gria ». Pupazzi di Lidia Foriini. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Alle ore 16,30-22,30: «Inda¬ 
gine su un cittadino al di ao- 
pra di ogni sospetto » 

SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
belli 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19. 21. 23: « West- 
Iront 1918 » (Germania 1930) 
di G. W. Pabst. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

’ Alle ore 16.30, 18,30, 23: 

di F. Trullaut. 

« Ragazzo selvaggio» (1971), 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: «Fra diavolo», 
con Stanilo c Olilo. 

Alle oro 19, 21, 23: « Anche i 
boia muoiono », di Fritz Long. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17, 19, 21, 
23: « Le Plaisir » (v.o.) con J. 
Gabin. 

Studio 2 - Alle 19,30. 21,15, 
23: « Salmo rosso », di M. 

Jancso 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 22,45: » Un con¬ 
dannato a morte è fuggito », 
di R. Bresson. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle 16,30, 18.30, 20,30 22.30: 
« Mamma Roma » (Italia 1962) 
di P- P. Pasolini. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Le diavolesse, con D. Delpierrc 
OR (VM 18) - Rivista dì spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Le amanti proibite del dottor 
Se*, con i. Dcnncr 
OR (VM 1S) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu - OR (VM 14) 
AIRONE Via Udì». 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Lavi - OR 

ALCTONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Un uomo da attillare, con S. 

M.lcs - DR 

ALFIERI Via Reperii 

Tel. 290.251 L. 1.100 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - OR (VM 18) 

AMBAaSAOE - Via Are. Agiati 
Tel. S40.89.01 L. 2.300 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grende, 5 
Tel. 581.61.68 l_ 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu * DR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Sempione. 19 
TaL 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volò «ut nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tal. 890.947 L. 1.200 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 U 1.300 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

II gabbiano Jonathan Livingston 
DO 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L 2.500 

Bruciati da cocenta passione, 
con C. Spaak • C (VM 14) 
ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno votò «ut nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L 1.500 

Atti impuri airitalìana, con M. 
Arena - C 

ASTORI A P.xza O. da Pordenone 
Tei. SII.SI.OS U 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA • Viale ionio, 105 


Tel. 886.209 t- 1.500 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuacoiana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu * DR (VM 14) 

AUREO Via Vigno Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Atti impuri aintaliana, con M. 
Arena - C 

AUSONIA - Via Padove. 92 
Tel. 426.180 L. 1.200 

Mimi Bluette Uore dei mio 
giardino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

AVENTINO Vie Pir. Cesti*. 19 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Blult storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BALDUINA • Piazze Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco 

BARSERINI . Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Mri. d*Oro 
TeL 340.887 L. 1.300 

■lari storia dà truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BOLOGNA -Via Stani ir». 7 
TeL 426.700 t. 2.000 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
6RANCACCIO - Via Maculane 244 
TeL 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 29 
TeL 393.290 I- 1.900 

Novecento - Atto I. con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

CAPRAMICA Piazza Capranlca 
TeL 679.24.65 U 1.600 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA - Piazza Moa- 

cìtorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Je t’aime moi non plus, con J. I 

Dallesandro - S (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1X»0 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 
DIANA Via Appla Nuova. 427 
Tei. 780.146 L. 1.000 

L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Yobert - G (VM 14) 
DDK ALLORI - VI* Casi lina, 828 
TaL 27X207 U 1.000-1.200 


Bluff storia di trutte a di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.188 L. 1.500 

Il truicido a lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

EMBASSY • Via Stop pani, 7 
TaL 870.245 L. XSOO 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE • V.la R. Ma ubi IH. 29 
TeL 857.719 L. 2.500 

Candidato ai l'Obitorio, con C 
Bronson • G 

STOIL8 - Piazza la lamina 
TeL 687.556 L. 2.300 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 

U 14100 

Agente speciale loe Watcker 
EURCINE . Via Ltszt, 22 

TeL 591.09.86 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu • DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
TeL 865.736 L. 2.000 

Agente Newman, con G. Pap¬ 
parci - A (VM 14) 

FIAMMA • Via Bl eeo t atL 47 
TaL 47X11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
FIAMMETTA • Via Szn Nicolò 
da T ol entino 

TeL 47X04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - VJe Trastevere, 246-C 
TeL 58X848 U 1.500 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Cipoiicchio 
DR (VM 18) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
TeL 894X46 L. 1.000 

Il mediatore, con J. Miller - DR 
GIOIELLO Via Nomee rana. 43 
TaL 864.149 L. 1X00 

La moglie erotica, con D. Wla¬ 
mi rack - S (VM 18) 

GOLDEN . Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1X00 

Atti impuri all’italiana, con M. 
Arena - C 

GREGORY V. Gregorio VII, 180 
TeL 638.06.00 L X000 

Safari Express, con G. Gemma 

A 

HOLYDAY • Largo X Marcello 
Tel. 856X26 L. 2.000 

•rutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

KING • VM NUMI, 7 

TaL 631XX41 L. XI 00 


Mr. Klein, con A. Delon - DR 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. S82.49S L. 1.600 

I. sopravvissuti della Ande, con 
’ H. Stiglitz - DR (VM 18) 

LE GINESTRE - Casatpalocco 
Tal. 609X6.38 L. 1.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

LUXOR - Via Forte Braschl. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO ■ Vi» Appla Nuova 
Tel. 786.086 1_ 2.100 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
MAJESTIC ■ Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
MEKCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L 1.100 

La macchina della violenza 
METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Progetto 3001 duplicazione cor¬ 
porea, con M. Greene - DR 
METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689X00 L X500 

L’eredità Ferramenti, con O. 
Ssnda - DR (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

TeL 460.285 L. X500 

La dottoressa dei distretto min¬ 
iare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tovo 
DR (VM 18) 

NEW YORK - Via dell# Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2X00 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Kosmos anno 2000, con S. 
Bondarciuk - A 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

UFO; contatto radar stanno at¬ 
terrando, con Ed Bishop - A 
NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789X42 U 1.600 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26X5 L. 1.300 

Concerto del pianista: Maurizio 
Pollini 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66X1 L. 1X00 

La moglie erotica, con D. Wia- 
minek - S (VM 18) 

PARIS - Vn Magn a g re da. 112 
TeL 754X68 L. X000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

PASOLI I NO - Piazza X Maria la 
Trastevere 

TeL 580.36X2 X 1.000 

Gold («Segno del potere»), 
with R. Moore - A 
PRENESTE Via A. da domano 
TeL 290.177 l_ 1.000-1X0 
La bestia, di VV. Borowcxyk 
SA (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Vi» Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. XOOO 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE • Via Nazione!», 20 
TeL 46X653 L. XOOO 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
QUIRINETTA . Via Miugbettl, 4 
TeL 679.00.12 L. 1X00 

Il meesia, di R. Rosseltini - DR 
RADIO CITY Via XX Settembre 
TaL 464.103 l_ 1.600 

Atti impuri aintzliana, con M. 
Arena - C 

REALE • Piazza Soonhx» 

Tel. 591.02X4 L. XOOO 

Lo sparviere, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

REX - Corso Trieste. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Ceientsno - C 
RITZ Viale Somalia, 107 
TeL 937X81 L 1X00 

Invito a cena eoa delitto, con 
Guinness SA 

RIVOLI • Vi» Lombardia. 32 
Taf. 460X83 L. X500 

•#rry Lyndon, con R. O'Neai 
DR 

ROUGB ET NOIR • Via Salaria 
TeL 964X05 U 2.500 

L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXT - Via Ladani, 52 

TeL 970X04 L. X100 


. Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ROYAL . Via E. Filiberto, 173 

Tel. 757.4S.49 L. 2.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) 
SAVOIA ■ Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Savana violenta • DO (VM 18) 

SISTINA . Via Slatina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Depar¬ 

dieu - DR (VM 18) 
SMERALDO - P-ra Cola di Rienzo 
Tel. 351X81 L. 1.500 

Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre¬ 
ca, 48 

Tel. 485.498 L. 2X00 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY . Via A. Depretls 
Tel. 462.390 L. 2X00 

La studentessa, con C. Borghi • 
S (VM 18) 

TREVI - Via 9. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - Pji Amlbeliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1X00 

Paperino e C nel Far Wast 
DA 

ULISSE - Via Tlburtlna. 254 
Tel. 433.744 L. 1X00-1.000 
Bluff storia di truffe a di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . Pj» laclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

VITTORIA • Piazza Senta Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Atti Impuri all'Italiana, con M. 
Arene - C 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ea Mocrys) - V. Ben- 
tivogllo, 2 

Tel. 622.28X5 L. 600 

Pista arriva il gatto della nevi, 
con D. Jones - C 
ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 . L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Totò: gambe d’oro - C 
ADAM Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

(Riposo) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
Maciste all'inferno, con H. Cha¬ 
nci - SM 

ALASKA Via Tor Curvare 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

ALBA - Via Tate Giovanni, 3 
Tel. S70.8SS L. 500 

Fantasia - DA 

ALCE - Via delle Fomad, 37 
. Tel. 632.649 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 

TeL 481X70 L 700X00 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti. 68 

Tel. 731X3.00 L. 400 

Dalla Cina con amore 
AQUILA Via L'Aquila, 74 

TeL 754X51 U 600 

Il magnilico mandrillo 
ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 L. 500 

La spada nella roccia - DA 
ARGO Vi» Tiburtina. 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Pista arriva il gatto delle nevi, 

con D. iones - C 
ARIEL • Via Moutevurde, 48 
Tel. 530X21 L 600 

Torna E! Grinta, con J. Wayne 
A 

AUCUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L- 800-600-700 
I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowcxyk - SA (VM 18) 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393X69 L. 700-500 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 19 
Tel. 779X32 L. 700-600 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Uilmann - DR 
BOITO Via Leoncavatlo, 12 
Tel. 631.01.98 L. 700 

Fantasia - DA 

BRASIL - Via O. M. Corvino. 23 
TeL 55X350 L. 500 

Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
6RI5TOL - Via Tascolana, 950 
TeL 761.54X4 L. 600 

Peccati di gioventù, con G. 
Guida • S (VM 18) 

8ROADWAY Via dm Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Paure in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA Via dalle Robtnte 
Tel. 281X0.12 L. 700 

Fantasia - DA 
CASSIO - Via Cassia, 694 


Tel. 359X6X7 L. 700 

(Riposo) 

CLODIO Via Rlboty, 24 

Tel. 359X6X7 L. 700 

La grande corsa, con T. Curtìs 
SA 

COLORADO - V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Bambi - DA 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

King Kong nell’Impero del dra¬ 
ghi, con G. William - A 
CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254X24 L. 500 

Il presidente del Borgorosso 
F.C., con A. Sordi - SA 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 32 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - 5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Angeli dell'Inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
DIAMANTE • Via Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L. 700 

Robin Hood - DA 
DORIA - Via A. Doris. 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 

Fantasia - DA 
EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

ELDORADO ■ V.lo dell’Esercito 28 
Tel. 501.06X2 L. 400 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

E5PERIA • Piazza Sonnlno, 37 
Tel. 582X84 L. 1.100 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
ESPERO - Via Noroeniane Nuova 
Tel. 893.908 L. 1000-800 

Bambi - DA 

FARNESE 0‘ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L 650 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Peccali sul letto di famiglia, 
con F. Durn - S (VM 18) 
HARLEM Via dal Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Il mondo dei robot, con Y. 
Brynncr - DR 

HOLLYWOOD - Vi» del Pigneto 
TeL 290.851 l_ 600 

I cannoni di Navaronc, con G. 
Pccfc - A 

IMPERO - Via Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY ■ Vi» della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

II bestione, con G. Giannini 
SA 

LEBLON - Via Bombelll. 24 
Tel. 552.344 l. 600 

Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds - DR 
MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Bug insetto di fuoco, con B. 

D.llman - DR (VM 14) 
MONDIALCINE (ea Faro) . Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523.07X0 L. 700 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

NEVAOA Via di Pietrelata, 434 
TeL 430.268 L. 600 

La vendetta di Brace Lee 
NIAGARA Via P. Matti. IO 
Tel. 627.32.47 L. 300 

Silvestro contro Gonzales - DA 
NUOVO Vi» Asetenghl. IO 
Tel 588.116 L 600 

L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Yobert - G (VM 14) 
NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fanl, 240 C 600 

GII allegri pirati dell'isola del 
tesoro - DA 

NUOVO OLIMPIA • Via 9. Lo¬ 
renzo in Lucina. 16 
TeL 679 06 95 L. 700 

Un cappello pieno di pioggia, 

con D. Murray * DR (VM 16) 

PALLAOIUM P.r» S Romano 8 

TeL 511.0X03 L. 700 

Lilli e il vagabondo - DA 
PLANETARIO VI» E. Orlando 3 
TeL 475X9X8 L. 700 

E! rincon de la irgenes 
PRIMA PORTA P.xa faxa Rubra 
TeL 691 33.91 

Il seme del tamarindo, con J. 

Andrews - S 

RENO Via Cassi di 5. Risiilo 
Tel. 416X03 L. 450 

Angeli dalle mani bendate - DO 
RIALTO Via IV Novembre. 156 
TeL 679.07.61 L. 700X00 
La i «gazza degli stivali rossi, 
con C. Deneuve - SA (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI V. 5. Mi 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

SALA UMBERTO • Via dell* Mer¬ 
cede, 56 

Le malizie di Venere, con L. 


Antonelli - DR (VM 18) 
SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

TRIANUN - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Images, con S. York 
DR (VM 18) 

VEkuano - Piana Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Continente di ghiaccio - DO 
NOVOCINE - Via Merry ad Val 
TeL 581.62.35 l_ SOO 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery - A 

ODEON - Pj. della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Laure, con A. Belli 
S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
TeL 869X27 |_ 300-400 

Boatnik i marinai della dome¬ 
nica, con R. Moore - C 
CINE FIORELLI Via Terni, 94 
TeL 757.86.95 L. 400-500 
Fantasia - DA 
COLUMBUS 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis - A 
DEGLI SCIPIONt 

El Tigre, con C. Connors - A 
DELLE PROVINCE • Viale dalle 
Provìnce, 41 

Golia alla conquista di Bagdad 
GIOVANE TRASTEVERE 

Ultimo colpo dell'ispettore Clark, 
con H. Fonda - SA 
NOMENTANO - Vi» Redi, Ì 
TeL 844.15.94 ■ L. 500 

Le avventure di Davy Crocketl, 
con F, Porkcr - A 
ORIONE Via fortuna, 3 

TeL 776X60 L 500 

L’eredità dello zio buonanima, 
con F. Franchi - C 
PANFILO - Via Paisiello, 24.B 
. TeL 864X10 L. 600 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Milune - A 

SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
slnlo, 14 

Maciste contro i mongoli 
TlBUR • Via degli Etruschi, 36 
TeL 495.77.62 L. 330 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest - SM 

TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 l_ 350-400 
Alleluja e Sartana 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Paperino e C. nel Far Wcat 

| DA 

' 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Africa. Altieri. 
Ambasciatori, Argo. Atlantic, Ava¬ 
rio, Colosseo, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammella, Induno, Ltbloa, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prime 
Porta, Quirinetta, Rialto, Sala 
Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72. Belli. Carlino. Central», 
dei Satiri, De* Serri, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Par MI, 
Quirino, Rossini, . San Genesi*. 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esctusfremente » 
alla sessuologia (nevrastenia sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA - Via Viminale, 3B (Termi*!) 
(di Ironia Teatro detl’Opere) 
Consultazioni: or* 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A, Com. Roma 16019 - 22-11-1000 























PAG. 12 / sport 


l’Unità / mereoledì 6 ottobre 1976 


Chieso ad Andreolli e Forlani di prendere posizione su Cile-ltalia di Davis I Oggi una nazionale rabberciata si allena (ore 15) con la Rondinella 


La Regione Umbria:! PER 
«Isolare Pinochet» 

Sempre più numerosi i dissensi sui viaggio degli azzurri a Santiago 
del Cile — Apprezzamento dei profughi cileni a chi ha detto:!«No» 


La Giunta Regionale del¬ 
l'Umbria ha deliberalo di 
chiedere al Governo di com¬ 
piere ogni opportuno passo 
« affinché non abbia luogo la 
finale di Coppa Davis tra Ci¬ 
le e Italia ». 

La Giunta Regionale (che 
Ha ascoltato anche il parere 
della Consulta Regionale del¬ 
lo Sport) ha inviato un tele¬ 
gramma al Presidente del 
Consiglio Andreolli e al Mini¬ 
stro degli Esteri Forlani nel 
quale motiva questa richiesta 
con la « situazione di oppres¬ 
sione in cui la giunta mili¬ 
tare golpista di Pinochet tie¬ 
ne il popolo cileno ». 

La Giunta Regionale, dopo 
aver chissto un riesame di 
tulli i rapporti con il Cile, 
ha affermato che nessun ri¬ 
conoscimento può essere dato 
da un regime « che non rap¬ 
presenta altri che se stesso c 
gli interessi di una esigua mi¬ 
noranza che disconosce e op¬ 
prime ogni forma di demo¬ 
crazia e di diritto civile ed 
umano ». 

... 

Il quotidiani) La Repubbli¬ 
ca è ritornato sull'argomcn- 
tu Cile Coppa Davis. In un 
articolo a firma di Antonio 
Cambino, titolato < La Cop¬ 
pa Davis e la moralità di¬ 
plomatica ». .si coglie* l’occa¬ 
sione della polemica sul <r no » 
e sul « .sì » per affrontare il 
problema più vasto dell’atteg¬ 
giamento da assumere, per 
quanto riguarda le relazioni 
diplomatiche, nei confronti 
dei governi dittatoriali, spe¬ 
cie quando i sistemi di op¬ 
pressione ai quali essi ricor¬ 
rono acquistano carattere par¬ 
ticolarmente odioso ». Dall’ar¬ 
ticolo appare chiaro — e a 
noi è accaduto più d’una vol¬ 
ta di udire pareri diametral¬ 
mente opposti — che. in pra¬ 
tica. tra l'Italia e il Cile non 
esistono relazioni diplomati¬ 
che. Non si può, infatti, par¬ 
lare di relazioni diplomatiche 
quando in un paese si ha un 
consigli re t reggente » del¬ 
l’ambasciata v non accredita¬ 
to presso le autorità locali ». 
Da molte parti, infatti, si in¬ 
siste sul fatto dell'esistenza 
di una nostra ambasciata a 
Santiago come della ragione 
definitiva (oltre a quella tri¬ 
ta di non mischiare sport e 
politica) per dare il via al 
viaggio. 

Antonio Cambino conclude 
così il suo articolo: « ... sono 
anch’io dell'opinione che i no¬ 
stri tennisti non debbano re¬ 
carsi in Cile ». Se « un am¬ 
basciatore può servire a qual¬ 
cosa, andare a Santiago a gio¬ 
care la Davis non serve a 
nulla, se non a ottenere un 
eventuale successo sportivo 


Azzurri del rugby 
convocati per 
Italia-Giappone 

Per l'incontro Italia-Giappone, 
«he avrà luogo a Padova il 21 otto¬ 
bre alle ore 20,00, sono stati con¬ 
vocati a Treviso, presso l'Hotcl Ca' 
del Galletto, 27 giocatori: Ferra¬ 
ci», Monlcli, Paolctti (tallonalori) ; 
Bona. Altigcri. Di Carlo, Piovan 
(piloni), Mazzucchclli, Fcdrigo, 
Camiscioni (seconda linea); Bonet¬ 
ti, Baraldi, Mariani, Cossara, Za¬ 
nella (terza linea); Franccschini, 
Visentin (mediani di mischia); Pon¬ 
ti (mediano di apertura); Gaeta- 
niello, Blcssano. Franccscato, Vcz- 
zani, Scalzotlo (tre quarti centro); 
Marchetto, De Anna, Rossi (tre 
quarti ala), Caligiuri (estremo). 


di dubbio valore. K poi per¬ 
ché. data la .situazione che si 
è creata, una decisione favo¬ 
revole potrebbe far credere 
a un ripensamento, a uri am¬ 
morbidimento deliri posizione 
dell’Italia nei confronti di Pi¬ 
nochet. Un’impressione che 
ben pochi possono desiderare 
di dare ». 

Il dibattito sul problema è 
quindi più che mai aperto. Ed 
è questo un obiettivo impor¬ 
tante che {‘Unità e altre for¬ 
ze democratiche del paese 
hanno già raggiunto. / profu¬ 
ghi cileni hanno espresso tut¬ 
to il loro apprezzamento — a 
noi, alla (ìaz/etta dello sport, 
al Messaggero, al Giorno e 
a tutti gli altri giornali che 
hanno espresso il loro fermo 
« no -> al viaggio in Cile as¬ 
sieme vi sindacali e agli Enti 
di promozione sportiva. 

Su queste colonne non si è 
mai voluto patrocinare * una 
crociata e contrapporre i pa¬ 
reri in maniera irriducibile. Si 
è presa coscienza di una scel¬ 
ta importante ribadendo la 
necessità di isolare il regime 
di Pinochet c proponendo, per 
salvare la manifestazione 
sportiva, il campo neutro. 


/.ioni internazionali che altri¬ 
menti gli sarebbero impossibi¬ 
li.’. . K poi non dimentichia¬ 
mo che il generale di Filici 
e Cornejo ha precedenti ''spor¬ 
tivi” molto poco rassicuranti. 
Un giorno ha trasformato 
l’Kstadio National di Santia- ■ 
go in un orrendo lager smi¬ 
surato ». L’articolo si conclu¬ 
de così: « Invece dovrebbe 
capire (Nicola Pietrangeli che 
ha affermato: "Andiamo a 
giocare per quel quaranta per 
cento (!) di cileni che non 
è d’accordo con Pinochet. Vin¬ 
ciamo c portiamo via l’insala¬ 
tiera” ndr) che in certe oc¬ 
casioni 1’importante è non 
partecipare, a costo di perde¬ 
re una insalatiera piena di 
dollari ». 


Premiato Leo Pittoni 

La giuria del secondo pre¬ 
mio giornalistico «Sanremo 
e l’automobile », presieduta 
da Giuseppe Luraghi, ha de¬ 
ciso di premiare per il '75 
i seguenti giornalisti: Ivo 
Aiessiani per aver pubblicato 
nell’anno i più esaurienti 


Anche il Corriere d’infor- ! sermi sullV.utomobile; Mi 


inazione, in un articolo a fir¬ 
ma Piero Dardanello dal ti¬ 
tolo « No al Cile dello sport », 
ha preso posizione contro il 
viaggio a Santiago. Leggia¬ 
mo: <t Non sanno i giovanot¬ 
ti (i tennisti - ndr), che Pi¬ 
nochet aspetta una occasione 
qualsiasi per concludere rcla- 


chcle Fenu per aver dato con 
i propri servizi il miglior con¬ 
tributo alla conoscenza dei 
rally; Carlo Cavicchi per i 
over pubblicato il miglior ser¬ 
vizio sul rally di Sanremo '75; 
Giulio Carpino e Leo Pittoni 
per aver contribuito alia dif 
fusione deilo sport automo¬ 
bilistico. 



La verità sul destino del laziale 

I «GIOVANI LEONI» Viola: Se ri . ma "9° 

vorrà proprio dire 
(i Sala, Pecci, Scirea) che quanto prima 

aacora in lista d'attesa giocherò titolare 


Negli incontri ufficiali di quest'anno con Lussemburgo e Inghil¬ 
terra, per la qualificazione ai « mondiali » del '78 in Argentina, 
non ci saranno novità - Il prossimo raduno ii 12 a Soibiate Arno 

Dalla nostra redazione ì con 5 'S lu> dei medici domani I tranno giocare prima del 


FIRENZE, 5 leggera seduta ginnicoatle- gli incontri con il Lu.vseni- 
La squadra azzurra neH’al- tica. A proposito di «mala- burgo e l’Inghilterra. Nel po- 
ìenamento di domani m pio- ti ». Capello domenica, nel- meriggio i convocati dopo 
gramma allo stadio del Cam- rincontro di S. Siro, ha ri- essersi sottoposti a visita di 
po di Marte (inizio ore 15) portato una piccola ferita e controllo da parte dei medici 
si schiererà con Zoff: Rocca, una infrazione al quinto me- della nazionale, prof. Vec- 
Tardeili; Patrizio Sala, Bel- tacarpo della mano sinistra chiet e dott. Fini, si sono por- 
lugi. Facchetti: Causio, Pec- c di conseguenza resterà a ri- tati sul campo del «Centro» 
ci. Graziani, Antognoni, Pu- | poso. per partecipare ad un log- 

lici. I per quanto riguarda Clau- i gero allenamento scioghmu- 

La decisione sarà mesa no- I dio Saia si è aonreso che i scoli. 


dovrebbe sostenere solo una prossimo anno e cioè dopo 


gli incontri con il Lussem¬ 
burgo e ringhinomi. Nel po¬ 
meriggio i convocati dopo 
essersi sottoposti a visita di 


lugi. Facchetti: Causio, Pec¬ 
ci. Graziani, Antognoni, Pa¬ 
lici. 


La decisione sarà presa po- dio Saia si è appreso che s 
co prima delia partitella con- il manata ha riportato uno 
tro la Rondinella, ma sulla striamento alla coscia destra 
scorta di quanto si sono fat- e che 1 medici gli hanno or¬ 
ti sfuggire sia Bearzot clic | dinato 10 giorni di assoluto 
BenVaVdmi. e tenendo presen- I riposo. Il die vorrebbe sigili- | 
te i giocatori clic non hanno ! fica re saltare anello il pros- j 
risposto all’appello (Claudio simo raduno fissato per il I 
Sala e Bottegai e quelli clic 12 ottobre. Por Bettega — 
hanno marcato visita (Capei- colpito da attacco influen- 
lo e Bonetti» la formazione zaie — esistono, invece, nume- 
da noi indicata è la più prò- rose possibilità di recupero, 
babile. In questo caso l’attaccante 

juventino potrebbe partecipa- 


Una squadra molto diversa 


da quella che recentemente re a " a partitella di Soibiate 


ha vinto contro la Jugoslavia 
all’« Olimpico ». una forma¬ 
zione che sarà cambiata fra 
qualche giorno m occasione 
dell’ultimo alicnamento ( 13 
' ottobre a Soibiate Arno) pri- 


Arno e anche al primo in¬ 
contro di qualificazione per 
i « mondiali » del ‘78. Di con¬ 
seguenza. viste le defirenze. 
l’allenamento di domani non 
avrà alcun valore. Resta ne- 


I ventisei 
dell'llnder 21 
sì allenano 
a Verona 


ma della partenza per il i r() ^ fatto elle i tecnici hall* 
Ialissembiir ,, o ! no confermato ancora una 

t r , . . volta il loro conservatorismo. 

Infatti e intenzione dei tee- 1 ^ 

”*«»•>> /«*<* i llsstSftJsrffti 


Facchetti ma anche di recu¬ 
perare io stesso Bonetti che, 
come abbiamo accennato, og- 
• Patrizio Sala, oggi si al- 5i si è presentato al Centro 

. Tecnico Federale di Cover- 

lena, ma resta in lista d'at- ; riano con una „ amba mal . 

tesa I messa tanto è vero che su 


Maertens e Merckx disertano le ultime corse della stagione 


Un campione o uno scudiero 

nella Coppa 



Agostoni? 

Oggi la « staffetta » del Giro di Lombardia - Van- 
di, Thevenet, Veerbeck, Goodefrot saranno in¬ 
tenzionati a rendere dura la vita a De Viaeminck 


Il giovane VAND1 


Parte oggi il rally di Sanremo 


All’attacco di Munarì 
Alea e Ballestrierì 


SANREMO. 5 

Munari-Msiga con la Lancia Stra¬ 
to* Alitalìa apriranno alle 17 di 
domani le partenze del 14 rally 
di Sanremo, tcrzult.ma prova del 
campionato mondiale marche c pe¬ 
nultima prova del campionato ita¬ 
liano conduttori. Alle spalle di 
Sandro Munari partirà il finlande¬ 
se Alen con la prima delle quat¬ 
tro 131 rally Ab3rth ulticiali c 
quindi Amilcare Ballestrierì con la 
sua Opel Kadctt GTE 16 valvole. 
Sara quindi la volta di Waldce- 
gard con la Strafos. Nicolas con la 
Kadctt. Pinto con la terza Stratos i 
utt ciato, Bacchclli con la 131 : 
Abarth. Rohrl con la Kadctt c il | 
campione europeo Maurizio Ve¬ 
rini con la 131 rally Abarth. ! 

Saranno questi nove equ.paggi | 
t principali pretendenti alta vitto- j 
ria finale anche se molti altri ita- j 
liani e stranieri tra i 144 iscritti | 
potranno inserirsi a livello assolu- l 
tc in questa impegnatissima com- I 
petizione. In casa Lancia la gara è I 
molto sentita perche dal risultato 
del Sanremo dipenderà la certezza o 
meno per la casa torinese di vin¬ 
cere anticipatamente il mondiale 
marche. Alla vigilia della partenza 
abbiamo sent.to Sandro Munan 
considerato il favorito numero uno 
della gara; « Fare dei propostici 
a Sanremo è sempre un enigma per¬ 
che si tratta di un rally durissimo 
che ha visto all'arrivo sempre po- 
ch. equipaggi. Personalmente temo 
molto la nebbia c i trotti sterrati 
resi vìscidi dalle abbondanti piog¬ 
ge dei giorni scorsi. In questi set¬ 
tori che, per cs genze tecn che dob¬ 
biamo affrontare con i pneumatici 
da asfalto, basta il minimo errore 
per compromettere irrimediabilmen¬ 
te una gara costata settimane di 
prove c sacrilici. Noi della Lancia 
poi dobbiamo guardare soprattutto 
«I campionato mondiale e quindi 
Don si potrà andare allo sbaraglio 
OUtne faranno invece Fiat « Opel. 


La casa tedesca ha il grande van¬ 
taggio di schierare la bellezza di sei 
vettura ufficiali tra il team tedesco 
c quello italiano ». Sulle poss bi- 
lita della Opel di impensierire da 


a piovere come e capitato in que¬ 
sti giorni ». Anche in casa Fiat 
c'c molto ott.mismo e Vermi ha j 
detto: « La nostra 131 non e certo ( 
venuta per fare da seconda f.gura l 


Dal nostro inviato 

| LISSONE, 5 

i Sabato prossimo Freddy 
i Maertens diserterà il Giro di [ 
j Lombardia buttando acqua i 
I sul fuoco deila classicissima | 

I di chiusura. E mancherà pu- j 
| re Merckx, sofferente alia j 
j schiena e quindi in disarmo, j 
i Si cercano diverse spiegazio- i 
j ni per l’assenza di Maertens, j 
i ma la più valida è sicuramen- ! 
j te quella relativa alle sue I 
! condizioni risiche, alla stan- I 
I chezza e alla paura di per- j 
I dere le ruote dei migliori [ 
I nella maratona ciclistica da 
J Milano a Como, di essere so- I 
I noramente sconfitto da un | 
j De Viaeminck o da un Mo- i 
: ser. Il campione mondiale, ' 
insomma, tira i remi in bar- * 
ca: la maglia iridata di Ostu- I 
ni e una cinquantina di suc¬ 
cessi gli permettono ugual¬ 
mente di alzare il calice. ) 
Che importa se i suoi rivali 
' gli rimproverano di rifugiar- ! 
I si nella tana, di respingere | 

ì il richiamo del/ultima sfida? j 
» 

__ I - Naturalmente - Maertens e 
j Merckx rinunciano anche al- 
i li Coppa Agostoni in pro- 
! gramma domani a Lissonc 
J sulla distanza di 239 chiiome- 
{ tri e a cavallo di un nuovo 
! percorso: due gin • dei cir¬ 
cuito della Br.anza e prose¬ 
guendo il Ghtsallo come pun- ; 
ta massima, sicché è preve¬ 
dibile una conclusione abba¬ 
stanza numerosa, una volata 
in cui potrebbe sfrecciare De 
Viaeminck che ieri si è im¬ 
posto stupendamente ne! Gl- 
r ro dei/Emilla. Tre corse in 
e - | una settimana sono comun- 
51 | que troppe. I compilatori del 
?* ' calendario persistono negli 


hanno un gran desiderio di 
andare in vacanza e guarda¬ 
no ni tormentato Giro di 


Bearzot che da Bernardini ! 
ci è sembrato, infatti, di ca¬ 
pire clic negli incontri uffi¬ 
ciali giocherà non solo Fac¬ 
chetti ma anche Bonetti, cioè 
ci si affiderà ai due illustri 
« senatori » del calcio e che 
per Claudio Sala nonostante 
le prove fornite non ci sa¬ 
rebbe alcuna possibilità di 
entrare in squadra. 

Alla domanda su chi gio¬ 
cherà nel primo tempo con¬ 
tro la Rondinella fra Seirea 
e Facchetti. Bearzot ha cosi 
risposto: «Deciderò domani 
dopo aver parlato con gli in- | 
(crossati. Tenete presente che : 
Seirea ha disputato due ot- I 
timo partite (contro la Dani- | 
marca e la Jugoslavia) ma , 
che Facchetti 6 uomo di mag- I 
giure esperienza e in posses- I 
so di una grande personali- I 
là». Bernardini: «Scirea è 
m forma, nella Juventus sta 
giocando Itene ma denuncia 
ancora un po’ di difetti. Nel¬ 
la « Under 21 » (contro l’Olan¬ 
da) lasciò molto a desidera¬ 
re. E' migliorato ma non ci 
dà ancora molte garanzie. 
Facchetti è più forte nel gio¬ 
co aereo e in campo si fa 
sentire anche con i com¬ 
pagni ». 

In merito a Bonetti, Bear- 
zot ha detto: « Il centrocam¬ 
pista bianconero si è pre¬ 
sentato malconcio. Vuol dire 
che proverà il 13 ottobre. E’ 
un giocatore di notevole espe¬ 
rienza. grintoso c. se in con- 



Vinicio gli ha chiesto di avere pazienza per 
altre due settimane - Le richieste per la 
sua cessione vengono dall'lnter e dalla Samp 

V.ola-story seconda parte. 

Domenica scorsa ci si atten¬ 
deva da lui una nuova leva¬ 
ta di scudi per '/esclusicele 
dalla formazione anti-Juve e 
persino dalla panchina, sul 
la quale ccntava molto. Un 
quotidiano sportivo della ca¬ 
pitale -aveva riportato con 
grande evidenza le sue « mi- j 
nacc e ». invece nulla, stiro- J 
zio assoluto. Anzi, negli spo ] 
gliatoi dell’« Olimpico », al 
termine deH’inccntro Ita sfo I 
derato sorrisi per tutti. 

Un atteggiamento di circo¬ 
stanza : forzato, suggerito 
dalla società e dall'allenato¬ 
re. oppure un’improvvisa t 
ventata di menefreghismo, 
di disinteresse delle facceli- i 
de laziali? 

«Nulla di tutto questo» | 

— ci ha dichiarato l'ex ca¬ 
gliaritano ai nostri interro¬ 
gativi. • VIOLA 

Ma allora quello che ab¬ 
biamo lotto é stata tutta una 

montatura, un tentativo for- Consideriamo 1 ipotesi piu 
z.ito di creare polemica in- | pessimista. La Lazio non lo 
torno alla squadra, alla so- | cedo e le: continua ad €fi- 
cietà, sfruttando la tua si- sere riserva A questo Punto 
inazione anomala? - gli ab quali potrebbero essere le sue 
inaino chiesto. reazioni. 

«Anche questo è inesatto, j “ Non creilo inopiio che si 
Diciamo che qualcosa di vero venne « una tale evientiiali- 



Consideriamo l'ipotesi piu 
pessimista. La Lazio non lo 
cede e le: continua ad <*• 


iviiuviivmw vi.u; ut ■ . .^v * 

Lombardia con spavento. I dizioni, sa macinare molto 
Coraggio ragazzi: presto ca- j Rroco». Bernardini. «Romeo 
lerà il sipario. ‘ non 5 ' discute se sta bene. 

_ » 1 Certo Patrizio Sala e piu agi¬ 

tino baia j le. in questo momento dà 
| una notevole spinta al con- 

--—— — ' i trocampo ma anche lui è 

_ , .. I privo di esperienza interna- 

Cotena rifiuta i zumale». 

l’inrnntrn rnn Qnllac ! A q ucsto P unt0 6 s,ato chic 
I IIILUIIIIU LUI! OUIIao j sto: la formazione che pre- 

jgAPOLI 5 senterete il 13 ottobre sarà 
Elio Cotona ha detto’ clic ! quella che giocherà contro il 
non incentrerà piu a Londra, t Lussemburgo? Se la squadra 
a fine ottobre, l'inglese Sol- dovesse fornire una prova 
»as. positiva giocherà anche con- 


Cotena rifiuta 
rincontro con Sollas 


NAPOLI. 5 


« Due motivi — ha affer¬ 
mato Cotena — in» hanno in¬ 
dotto a rinunciare alla tra¬ 
sferta: /esiguità della borsa 
(solo nove milioni) c il peri¬ 
colo di uscire sconfitto 
Lo stesso campione euro- 


tro /Inghilterra? «Chi eio- 
rherà nel primo tempo a Soi¬ 
biate Arno — ha risposto 
Bearzot — scenderà in cam¬ 
po anche m Lussemburgo. 
Per quanto riguarda la par¬ 
tita contro l’Inghilterra vo- 


VERONA, S. 

Dopo la « scoppola » di 
Fiume ad opera della « un¬ 
der 21 » jugoslava la com¬ 
pagine degli azzurrini s'ò 
ritrovata oggi a Verona. 
L'allenatore Azelio Vicini 
e il sue jcilxboratore Ser¬ 
gio Brighenti hanno fatto 
gli onori di casa mano a 
mano che i ventisei con¬ 
vocati si presentavano 
nell’albergo sede del ra¬ 
duno. 

Dopo l'appello la pattu¬ 
glia di ventunennì è sali¬ 
ta su un pullman e in 
meno di mezz'ora ha rag¬ 
giunto Veronello nelle vi¬ 
cinanze del lago di Garda. 
Qui Vicini ha sottoposto 
i suoi uomini ad una leg¬ 
gera seduta di allenamen¬ 
to sciogli-muscoli ed ha 
provveduto successivamen¬ 
te alla assegnazione delle 
camere. La comitiva per¬ 
notterà a Veronello. vil¬ 
laggio turistico modernis¬ 
simo e attrezzato e doma¬ 
ni, con inizio alle ore 14 
e 30, disputerà una parti¬ 
tella d'allenamento. 

Questo l’elenco degli ele¬ 
menti a disposizione dei 
due tecnici: Agostinelli 
(Lazio), Bagnato (Fioren¬ 
tina), Beccalossi (Bre¬ 
scia), Bianchi (Ternana), 
Bussalino (Brescia), Ca- 
brini (Juventus), Canuti 
(Inter), Collavati (Mi- 
lan), Criscomanni (Vare¬ 
se), Fanna (Atalanta), 
Ferroni (Sampdoria), Gal- 
biati (Pescara), Galli (Fio¬ 
rentina), Garritano (To¬ 
rino). Giordano (Lazio), 
Giovanone (Taranto). Gui- 
dolin (Verona), Lorini 
(Milan). Manfredonia (La¬ 
zio), Marangon (Vicenza), 
Pallavicini (Monza), Ro¬ 


lli fondo, c’ora anche, ma 
molto in fondo. Io lieti ho 
assolutamente fatto minacce 
e tanto meno ho d.ito in pa¬ 
sto simili notizie. Mo soltan¬ 
to parlato a lungo sabato 
con il presidente, chiedendo 
ancora una volta chiarezza 
sulla mia situazione, alla lu¬ 
ce dei nuovi sviluppi: richie¬ 
sta da parte di alcune so¬ 
cietà di serie A. Insomma il 
senso del discorso fatto dal 
quotidiano sportivo era esat¬ 
to. semmai era sballata la 
forma con la quale esso era 
stato presentato. E’ noto che 
io sono un uomo che ha il 
coraggio di dire le cose e se 
avevo voglia di dirle, mi sa¬ 
rei rivolto non ad uno sol 
tanto, ma a tutti, cosi come 
ho fatto a Catania ». 

Ma lei sperava di andare 
in panchina? — abbiamo in¬ 
calzato. 

« In un certo senso si. 
Avevo perfino firmato il con¬ 
tratto venerdì per rendermi 
disponibile. Ma mi hanno 
voluto tener fuori, perché in 
fase di attesa posso dar fa¬ 
stidio a qualcuno». 

Questa è polemica, che 
forse è meglio evitare. E' più 
I probabile clic la vogliano to- 


rea/ioni? 

j « Non credo proprio che si 
verifichi una tale eventuali¬ 
tà. Fra due settimane ci sen¬ 
tiremo nuovamente ed allora 
vedremo quale sarà la solu¬ 
zione definitiva. Alla base di 
essa ci sarà soprattutto la 
mia precisa volontà di glo 
caro e non di restare emar¬ 
ginato ' fra le riserve. Tutti 
dicono che sono giovane e 
clic posso aspettare. Ma fino 
od un certo punto. A venti¬ 
cinque anni, un anno di so¬ 
sta. può toglierti dal giro mi¬ 
gliore e se ne esci è diflicile 
ritornare a galla». 

Quali le sue previsioni c le 
sue aspirazioni? 

« Previsioni positive: desi¬ 
dero rimanere alla Lazio, nel 
la quale — le ripeto — credo 
di diventare titolare quanto 
prima... » — altrimenti — lo 
abbiamo interrotto, dovrà fa¬ 
re le valigie: lntcr c Samp^ 
dona sono le due società che 
sembrano aver puntato gli oc 
! ehi su lei. Il cambio La/lo- 
Inter può anche andar bene, 
forse ixitrebbe rappresentar^ 
un salto di qualità. Ma allo 
; Samp. se non avvengono mu- 
| lamenti, le prospettive non 
i si presentano altrettanto ro- 
i scc. Correre il rischio di lot 
j tare per la retrocessione e 
di precipitare nuovamente 
nella serie codetta, dopo in 


nere a «bagnomaria», in at- i esperienza di Cagliari, non 


tesa di novità — abbiamo depone certo a suo favore, 

continuato. ai fini, cioè del suo futuro 

« Forse è cosi, anzi sarà | di calciatore, 
oprio cosi ». « E’ un rischio — ci rispnn- 

Mn a parte questi fatti, de — lo so bene, ma certe 


pco dei piuma ha annuncia- i dromo. La doccione sarà j j scili (lntcr), Xarocco (Gc- , i ve scadenza? 


proprio cosi». un ruscnio “ r; rihpmv 

Ma a parte questi fatti, de — lo so bene, ma certe 

come sta realmente la sua volte bisogna anche correrlo, 

posizione? — gh abbiamo se uno vuole che ciò che de 

sidera fare nella vita si ccn- 
« in una fase di transizio* cretiz/i ni pieno. Quindi ho 
ne. Nei colloqui che ho avu- j calcolato tutto», 
to con il presidente Lcnzini ; Paolo Caorìo 

prima e con Luis Vinicio do- , “ 

po, mi sono state date ani- j - 

pie garanzie. Entrambi ere- j 

dono nelle mie rapacità ma. i Roma- I ÌPfìhnlm 

per il momento, come p;u I nUllld. LIGUIIUIIll 

volte ho avuto modo di dire | ; m| „j no|> 

le scelte del tecnico si basa- j IICI yUal pel 

| che'nonT^rigtrdano^X | Maggiora infortunato 

• mi escludono. Ma Vinicio ha | Ancora un altro infortunio, c ve. 
j anche detto, come altre voi- ■ nulo ad intralciare i piani di Nili 
| te. che le sue scelte non so- I Liedholm. Durante l'allenamento di 
no categoriche, irreversibili. I Maggiora, in predicalo di «n- 
1 Mi ha chiesto di avere DI- ,rarc domenica nella formazione 
I Ml r,a I anli-Cesena si è prodotto uno sii- 

/lenza, di .stare tranquillo per . ramen j 0 al bicipite femorale delta 
: almeno altre due settimane ». j gam ba destra, che lo ha cosi auto- 
I Questa presa di tempo a I miticamente escluso dalla forma, 
cosa può approdare: scroti* • I,0 " c - . w, ...... 

, VI . » * * «urthiK.in * Senza dJJro si tratta di un cal¬ 

do lei. Ad una sua probabile ( Jjvo 5thcr20 dena sor!Cé che ha c0 _ 

ce-i-irne. oppure ad un livsc- st bloccalo il giocatore, che per lun- 
rimento in formai.one a bre- ' go tempo è già stato costretto a 


Paolo Caprio 

Roma: Liedholm 
nei guai per 
Maggiora infortunato 

Ancora un altro infortunio, è ve. 
nulo ad intralciare i piani di Nili 


to che combatterà, ai limili 
dei super piuma, il 29 otto- 


strettamente legata alla for¬ 
mazione avversaria. E’ chiaro 


bre a Milano centro Mario ; clic contro gli inglesi dovràn- 
Redi. - j no giocare gli clementi più 

Per il titolo continentale ! m forma e anche in pnsses- 
dei piuma Coiena dovrebbe so di esperienza internaz:o- 
incontrare in Italia, qua-u naie >. Confermando cosi clic 
certamente a Napoli, nella i vari Patrizio Sala. Pecci. 

prima quindicina di novem- Scirca. c Claudio Sala, tanto 
bre il forte pugile francese per citare gii uomini più gio- 
Amatler. i vani c p;ù m forma, non po- 


noa). Tavola (Atalanta), 
Vincenzi (Milan), Virdis 
(Cagliari). Gli « under 21 » 
sono assistiti dal medico 
federale prof. Giancarlo 
Branzi. 

! Nella foto: AGOSTINELLI 


; « Ad uno dei due quesiti j - 

I che mi pone senz'altro. Ma . 

cercherò di rispondere meno | 
I banalmente. Alla Lazio se ri- I 
| mango è perché lo voglio io. j 
' soltanto io. Se resto vuol d:- | 
! re che Viola quanto prima j 
• g celierà titolare, altrimenti 
! faccio le valigie ed emigro al- 
1 trovo, tanto nn sembra che | 
i le richieste non manchino/*, i 


| ieri Maggiora, in predicalo di «n- 
trarc domenica nella formazione 
i anli-Cesena si è prodotto uno sti¬ 
ramento al bicipite femorale della 
j gamba destra, che lo ha cosi auto- 
| malicamcntc escluso dalla lorma- 
! zionc. 

i Senza diWo si traila di un cat- 
i tivo scherzo della sorte, che ha co¬ 
si bloccalo il giocatore, che per lun- 
J go tempo è già stato costretto a 
| rimanere a riposo per un identico 
- stiramento, accusalo all’altra coscia 
! però. 

| Liedholm naturalmente c rimasto 
| piuttosto contrariato. Dopo la mo- 
' desta partita di Genova, nella qua- 
| le i giallorossi hanno mostrato an- 
j cora evidenti difficolta di ritmo. 
I era entrato nell’ordine di idee di 
j apportare alcuni mutamenti: inclu- 
| sionc dcll'e* varesino a mediano 
e probabile esclusione di Di Bar- 
! tolomei o Boni. Ma ora tutto n>- 
l turalmente salta. 


Lo sapevate che... 

C> ■ o c? 


o 




vicino la Lancia abbiamo ascoltato 1 c dopo l'esperienza maturata in Ma- J jiuano ad libare il metro del 

Amilcare Balestrieri: < Slare davan- i rocco in ^nlandia c a San Marti- j super sfruttamento, e :n Vi¬ 
ti alle Stratos sarà molto diffide • "° b Jl' ! sta dc! - Lombardia » non c: 


o 


sia per me. che pure, gioco in casa, 
che per N ccias che per Rohrl. Pe¬ 
ro. in ogni caso, qui a Sanremo 
il percorso può avvantaggiare le 
nostre vetture specie se continuerà 


sportflash-sporiflasli’sporlflash-sportflash 


• CALCIO — Gigi Radice e Luciano Castellini, rispettivamente 
allenatore c portiere del Torino, hanno vinto l’uno la <• Panchina 
d'oro », l'altro la < Saracinesca d’oro », riconoscimenti che pre¬ 
miano il miglior allenatore e il portiere meno • vulnerabile » 
dell'ultimo campionato. 

• PUGILATO — Questa sera, sul ring di Civitanova Marche, 
saranno di Ironie Sergio Emìli, detentore, c Pasqualino Morbi- 
delti, sfidante, che si disputeranno la corona tricolore dei piu¬ 
ma. E* la quarta volta che i due pugili si incontrano. Emili 
ha conquistato il titolo italiano nello scorso mese di aprile, 
battendo per k.o. atta prima ripresa Mariani. 

• TENNIS — Berlo lucei e Zugarelli hanno superato il prima 
turno della coppa Aryamehr. in corso dì svolgimento a Teheran, 
battendo rispettivamente l’iraniano Khodai e lo statunitense 
Turner. 

B PUGILATO — L'argentino Victor Galindez ha ieri vitto¬ 
riosamente dileso a Johannesburg la sua corona di campione del 
mondo dei pesi medio-massimi, battendo nettamente ai punti 
lo slidante sud africano Kesie Smith. 

• PALLACANESTRO — L'S ottobre sì inizierà il troleo Lom¬ 
bardia, una classica del basket, che si disputa a Milano e al 
quale partecipano la Xerox, la Cinzano, la Forst e la Mobilgirgi. 
B PUGILATO — Ai campionati europei juniores, svoltisi a 
Smirne, il peso minimosca italiano Medda ha conquistalo la 
medaglia di bronzo. 


lerci per l'assoluto anche se la no- j mer.ivig-.eremmo qualora la 
stra vettura è la piu vicina tra maggioranza dei campioni de- 
quede^ da ra.ly a.le macch ne d. c dcs , c d; j :m = ;arsi ad un a ;. 

l '.enamento o qualcosa del ge- 

I. p. nere. 

E' un'ipotesi da non ecarta- 
_j re. anzi corià:g!.amo le mez¬ 
ze figure, : sacrificati, i vari 
I scudieri che sabato dovranno 
servire : capitani, d: lanciar¬ 
si con foga nei.a trentesima 
I Coppa Agostoni per tentare 

_ . . ... . ! di cogliere la palla al balzi 

hanno vinto l'uno la « Panchina 1 , "‘ n aaa gio.naiO di riber.a. d. 

l'oro », riconoscimenti che pre- i j iscrivere il proprio nome ne. 

portiere meno « vulnerabile » ' ; libro d’oro s'g.ato da firme 

illustri: nei “74. ad esempio, 
sul ring di Civitanova Marche, ha g.O'.tO Gimondl e nel lì 

detentorc, c Pasqualino Morbi- [ De Viaeminck. La concorren¬ 
do la corona tricolore dei piu* ogni modo, è di qua- 

lue pugili si incontrano. Emili • j. ;a . » nostn affronteranno 

nello scorso mese di aprile, tl,-,.. 

presa Mariani. Verbeeck. Godefroo., Theve- 

net. Danguil.aume. Sibille, 

ardii hanno superato il primo T 

orso dì svolgimento a Teheran. ! Lopez. Carr*. ; e naiuralmvn- 

no Khodai e lo statunitense I De V laemmck, l De 

Muynck. ì De Witte, cioè i 
Victor Galindez ha ieri vitto- fiamminghi della Brooklvn d; 

la sua corona di campione del Lainate. Resta da vedere, as¬ 
battendo nettamente aì punti sente Gimond: c un certo Bi- 

m,,h ' tossi un ombra a Bologna), 

lobre si inizierà il troleo Lom- i come si comoorteranno Fati¬ 
che si disputa » Milano e al ; br - ;> conti. Paolinl. Patrizza. ! 

nzano, la Forst e la Mobilgirgi. | Bertogiio. Gavazzi, Vandì e 

il europei juniores, svoltisi a compagnia: prevedere cosa 

iano Medda ha conquistato la | boile in pento’a nel ciclismo 

j d'autunno è difficile, molto 

, difficile. Sicuramente, i più 

- - —■ hanno da spendere poco. 
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Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 

Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettativa che si basa su questi punti: 
trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 


Fiat 127: l'auto più venduta in Europa 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


INIZIATIVE INTERNAZIONALI PER DARE UNA SOLUZIONE ALLA CRISI LIBANESE 


Richiesta del PCI: in Italia 
una rappresentanza dell OLP 

Rispondendo alle interrogazioni, il ministro degli Esteri Forlani ha esposto la posizione del governo 

sulla situazione nel Libano e in Medio Oriente • La replica dei senatori Valori, Pittella e La Valle 

/ 

/ 

“| L’esigenza che il governo 1* ~ ~~ --—- 


Jumblatt accetta in Libano 
una «forza di pace» di Parigi 

Le truppe francesi dovrebbero « controbilanciare » la presenza siriana • Il leader della sinistra con- 
; ferma a Parigi il sostegno alla causa palestinese e all’OLP - L'Arabia Saudita propone una riu- 
! nione a quattro ma l'Egitto condiziona la sua partecipazione alla presenza di Sarkis e Arafat 


Alla TV francese 

Riaffermato 
da Breznev 
l'impegno 
deirURSS per 
il disarmo e 
la distensione 


Segre alia Camera 


Un maggiore 


dell'Italia per una 
Europa democratica 
e pluralistica 

Intervenendo ieri pomeriggio 
«Ila Commissione Esteri sul 
bilancio del Ministero degli 
Esteri, l’on. Sergio Segre ha 
rilevato che questo dibatti¬ 
to ha sullo sfondo — come è 
stato sottolineato anche dal 
Presidente Andreotti nel di 
scorso programmatico e dal 
ministro Forlani nel discor¬ 
so all’ONU — un’ampia mi¬ 
sura di convergenza e di con¬ 
senso delle forze politiche de¬ 
mocratiche intorno alle scel¬ 
te fondamentali della politi¬ 
ca estera italiana. Alla co¬ 
struzione di questa realtà 1 
comunisti hanno contribuito 
con coerenza e serietà, anche 
attraverso l’aggiornamento di 
loro precedenti posizioni, 
avendo per obiettivo una po 
litica estera nazionale che fos¬ 
se fattore di unità e non piu 
come negli anni cinquanta, di 
divisione verticale. 

E’ probabilmente la prima 
volta dall’unità d'It’alla (se 
si eccettua 11 breve periodo 
della Resistenza e. con certi 
limiti, del 1945-47) che questo 
fenomeno si registra, e ciò 
crea, nella specificità di una 
situazione italiana che è di¬ 
versa da que'la di tutti gli al¬ 
tri paesi dell Europa occiden¬ 
tale poter.ziailtà di rilievo per 
l'azione internazionale del 
Paese Si tratta dunque di co¬ 
gliere sino In fondo la portata 
e la dinamici* di questo feno¬ 
meno per riuscite a dare alla 
politica estera del Paese quel 
respiro che essa può e de¬ 
ve avere Ma non si coglie 
questa portala e non si dà 
questo respira. se si pone con¬ 
temporaneamente l’accento 
(conte è stato fatto In recen¬ 
ti dlchlaiazioni del ministro 
degli Esteri) soprattutto sulla 
« continuità * e sull’« assenza 
di novità » ncila politica este 
ra italiana. Questa conver 
genza non ha la sua sola ra¬ 
gione di essere negli orienta¬ 
menti complessivi del PCI. 

In effetti oggi esistono In 
Italia tre grandi componenti 
popolari (quella cattolica e de¬ 
mocristiana queiia socialista 
e quellt comunista) che si 
rlchiamam jutonomamente, e 
per propria elaborazione e 
Ispirazione a una visione ln- 
ternazionai.atica. Ciò determi¬ 
na quella specificità .taliana 
che * andata emergendo ne¬ 
gli ultimi anni nell’atteggia¬ 
mento ver.-*) le * Ue di libera¬ 
zione del o* poh ancora dipen¬ 
denti (Ieri ndle colonie por- 
toghes. e oggi dell’Africa 
australe) verso il popolo ci¬ 
leno. vei^o la Spagna, ver¬ 
so la questione stessa del Me¬ 
dio Oriente. Una specificità 
che é ancne caratterizzata 
da'la vast.tà dell’impegno in¬ 
ternazionale di cui sono pro¬ 
tagonisti partiti, organizzazio¬ 
ni di massa, etiti locali. In 
che misuri cerchiamo e nu 
sciamo a far conoscere al¬ 
l’estero questa specificità e 
questa Ispirazione? 

Dopo aver chiesto al go¬ 
verno di Informare il Parla¬ 
mento sui programmi e l'at¬ 
tività degii Istituti di cultura 
italiani all estero, il compa¬ 
gno Seg't ha affrontato ta¬ 
luni problemi europei rilevan¬ 
do che si tratta oggi di fa¬ 
re avanzare insieme la disten¬ 
sione sulla strada di Helsin¬ 
ki e di costruire in senso ef¬ 
fettivamente democratico la 
Comunità europea. Di questi 
problemi, all'indomani delle 
elezioni in Germania occiden¬ 
tale. si può e si deve discu¬ 
tere a fondo nelle condizioni 
determinale dall’insuccesso 
dell’offensiva euroconscrvatri- 
ce di Ko.nl e di Strauss con 
la quale la DC Italiana si è 
forse troppo imprudentemen¬ 
te identificata. Non è senza 
significato che oggi a Bonn 
vi sia chi (come l’ex com¬ 
missario liberale alla CEE 
Dahrendorf) riconosce che la 
politica europea della Ger¬ 
mania occidentale è finita in 
una crisi poiché si è propo¬ 
sta l’impossibile obicttivo di 
un’Europa che annullasse il 
pluralismo delle autonome 
esperienze nazionali in una 
visione centrahstica e centra¬ 
lizzata. 

A questa riflessione può e 
deve collocarsi la politica 
estera italiana, muovendosi 
Con maggiore iniziativa e 
maggiore respiro per una Co¬ 
munità pluralistica e assoiven 
do cosi una funzione europea 
davvero democratica. Segre 
ha chiesto al governo di infor¬ 
mare il Parlamento sui crite¬ 
ri ai quali informerà la de¬ 
signazione dei due commissa¬ 
ri italiani a'ia CEE. e ha poi 
rilevato che anche nei con¬ 
fronti dei problemi del Me¬ 
dio Oriente, dell’Africa austra¬ 
le e dell’America latina l’Ita¬ 
lia. può svolgere una politica 
più attiva, coerente nelle sue 
impostazioni democratiche e 
antifasciste. Le ampie pos¬ 
sibilità di cooperazìone che si 
sono registrate in occasione 
della visita a Roma del pre¬ 
mier deH’Angola sono state 
costruite anche con la solida¬ 
rietà con la lotta dei popoli 
delle ex colonie portoghesi. Co¬ 
si può e deve essere per l 
popoli In lotta nell’Africa au¬ 
strale e per 1 popoli dell’Ame¬ 
rica latina: è attraverso la 
solidarietà con la loro lotta 
di oggi che si costruiscono i 
facondi rapporti di domani. 


italiano esprima in modo 
più pressante ed efficace il 
proprio appoggio a tutte le 
iniziative in atto per porre 
fine ai massacri di palesti¬ 
nesi rifugiati in Libano e per 
una soluzione equilibrata e 
duratura della più generale 
crisi medio orientale, è sta¬ 
ta espressa ieri al Senato da 
un vasto arco di forze poli¬ 
tiche. Nel dibattito, provo¬ 
cato da interrogazioni e in¬ 
terpellanze presentate dai 
gruppi comunista, socialista e 
della sinistra indipendente, il 
ministro degli Esteri, Forla¬ 
ni. ha svolto un'ampia infor¬ 
mazione sulle iniziative po¬ 
litiche e umanitarie prese dal 
governo italiano a favore del¬ 
le popolazioni del Libano. 

I senatori interroganti, pur 
esprimendo un sostanziale 
consenso con l'esposizione 
del ministro, hanno tuttavia 
insistito perchè il governo 
italiano assuma con realismo, 
ma anche con maggiore co¬ 
raggio nuove e più incisive 
iniziative per contribuire al 
ritorno della pace nel Liba¬ 
no. Il compagno Dario Va¬ 
lori. illustrando l’interrogazio¬ 
ne presentata dal PCI. ha 
sottolineato alcuni punti fer¬ 
mi della situazione, primo tra 
tutti il fatto che la crisi liba¬ 
nese nasce dall’andamento dei 
rapporti arabo-israeliani, e 
che quindi bisogna non solo 
difendere l'integrità territo¬ 
riale e l’indipendenza del Li¬ 
bano. riconoscendo i diritti 
del |)opolo palestinese, ma oc¬ 
corre anche adoperarsi per 
l’applicarione delia risoluzio¬ 
ne dell'ONU per il ritiro delle 
tnipo'* israeliane dai territori 
occupati sulla base di una ga¬ 
ranzia di esistenza per tutti 
gli Stali del settore. Solo co¬ 
si sarà possibile andare ad 
una soluzione globale dei prò 
blemi del Medio Oriente. 

Nella sua esposizione il mi¬ 
nistro Forlani. dopo aver rie¬ 
vocato gli antecedenti storici 
della crisi libanese, ha ricor¬ 
dato le prese di posizione as¬ 
sunte dal governo italiano e 
puntualizzate recentemente al¬ 
l’assemblea dell'ONU. tra cui 
l’adesione al principio del ri¬ 
tiro di Israele da tutti i terri¬ 
tori occultati, e a favore del¬ 
l'integrità del territorio del 
Libano; ha quindi informato 
sugli incontri avuti a New 
York con il segretario di Sta¬ 
to americano e con il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico nel 
quadro di un rilancio dei ne¬ 
goziati di pace, sulle iniziati¬ 
ve prese per intensificare il 
dialogo con la Siria e inco¬ 
raggiare i tentativi di conci¬ 
liazione della Lega araba. 
Ora — ha detto Forlani — 
il nostro impegno deve esse¬ 
re diretto a favorire le con¬ 
dizioni di successo dell'ardua 
missione del nuovo presidente 
del Libano. Sarkis. 

Nella loro replica i sena¬ 
tori Valori (PCI), Pittella 
(PSI). La Valle (sinistra in- 
dip.) hanno preso atto con 
soddisfazione dell'atteggia¬ 
mento assunto dal governo 
italiano sulla tragica vicen¬ 
da libanese, sottolineando so¬ 
prattutto la riaffermata va¬ 
lutazione espressa dall’on. 
Forlani che bisogna dare una 
giusta soluzione ai problemi 
del popolo palestinese come 
condizione essenziale per ga¬ 
rantire una pace durevole in 
tutto il Medio Oriente. 

I senatori hanno tuttavia 
rimarcato nell’esposizione del 
ministro un eccessivo giusti¬ 
ficazionismo nella ricostruzio¬ 
ne dell’intervento armato del¬ 
la Siria nel Libano, rilevando 
anche la mancata risposta su 
alcuni punti importanti della 
qucst'One. 

In partico'are il compagno 
Va'ori ha chiesto che sia de¬ 
finito meglio il rapporto tra 
l'Italia e l'OLP. Nel momen¬ 
to in cui il popolo palestinese 
— ha detto il senatore comu¬ 
nista — è minacciato di stra¬ 
ge. accogliere una sua rap¬ 
presentanza vorrebbe dire ri¬ 
conoscere l'insostituibilità del 
suo movimento di resistenza. 
Valori ha inoltre insistito 
I perchè il governo assuma ini¬ 
ziative p ù pressanti affinchè 
lo spiraglio aperto dalla nuo¬ 
va presidjnza del Libano e 
i nuovi tentativi di media¬ 
zione in atto aprano la via 
di una so'uzione giusta dei 
problemi del Libano e di tut¬ 
to il Medio Oriente. 

CO. t. 


Il Venezuela 
per l'aumento 
del petrolio 

CARACAS. 5 
Il ministro delle miniere e 
degli idrocarburi Valentin 
Hernandez ha detto che 11 
Venezuela farà pressami per 
un aumento del prezzo del 
petrolio alla pross'ma con- 
terenza dell’Opee 
Il ministro ha affcinato 
che 11 suo governo ha già de¬ 
ciso l’ammontare deU’ajmcn- 
to che chiederà, ma non nt 
voluto fare anticipazioni pri¬ 
ma della conferenza. 



HEBRON — Truppe di occupazione israeliane pattugliano le strade di accesso della città 
cisgiordana ove è In atto una forte tensione 


Il nuovo premier ha esposto il suo programma in parlamento 


Mozione di sfiducia al governo 
Barre delie sinistre francesi 


Rinviata ogni misura per « battere l'inflazione » - Chirac si propone un 
rilancio del partito gollista approfittando della delusione di settori della 
borghesia per Giscard d’Estaing e puntando alle presidenziali del 1981 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Più di un mese dopo la 
sua nomina alla carica di 
primo ministro, Raymond 
Barre si è presentato oggi 
davanti alla Camera per 
esporvi 11 proprio program¬ 
ma di politica generale. Non 
è però su questo discorso ap¬ 
parentemente di Investitura 
che 1 deputati sono chiamati 
a concedergli o no la fidu¬ 
cia. I costumi della quinta 
Repubblica vogliono che sia 
11 Capo dello Stato a nomi¬ 
nare o a dimettere 11 primo 
ministro. Barre potrà quindi 
essere criticato ma non ro¬ 
vesciato. Per contro, tra una 
settimana, allorché egli pre¬ 
senterà il proprio plano an- 
tlnriazionistlco. l’opposizione 
potrà deporre una « mozione 
di sfiducia » la quale, se vo¬ 
tata a maggioranza, farebbe 
cadere il governo. L'astuzia 
Istituzionale è sottile: infatti 
anche se una parte dei gol¬ 
listi fosse contraria al piano 
Barre, essa dovrà votare non 
contro questo piano ma in fa¬ 
vore della mozione di con¬ 
danna presentata dalle sini¬ 


stre. E ciò è del tutto Im¬ 
probabile anche nella situa¬ 
zione di crisi interna in cui 
si trovano 1 gollisti e il bloc¬ 
co governativo. 

Barre ha riesposto la li¬ 
nea di condotta che egli In¬ 
tende adottare nel prossimi 
mesi: battere l'inflazione non 
soltanto su! piano economico 
ma anche su quello politico 
nella misura in cui c’è un 
aspetto « strutturale » nell’in¬ 
flazione (1 privilegi) che bi¬ 
sogna affrontare e vincere. 
Barre però ha ammesso che 
nessuna misura di questo ti¬ 
po è contemplata nel suo pla¬ 
no, che si tratta di cose « da 
studiare con cura » e che sa¬ 
ranno viste in futuro. Discor¬ 
so lievemente demagogico, di 
stile giscardlano, quello di 
Barre non poteva mutare 
l’opinione della opposizione 
nel confronti della sua azione 
politica come è apparso dal¬ 
l’intervento pronunciato In se¬ 
rata dal leader socialista Mit- 
terrand. 

Intanto il grosso avveni¬ 
mento politico della settimana 
continua ad essere il discor¬ 
so di due giorni fa di Chi¬ 
rac. Come De Gaulle il 18 


In un discorso all'ONU 


Chiao Kuan-hua ribadisce 
che la guerra è inevitabile 

li ministro degli Esteri cinese aggiunge che ciò è 
« indipendente dalla volontà dell'uomo » — Duris¬ 
simi attacchi all'URSS definita una « tigre di carta » 


NEW YORK. 5 

Il ministro degli esteri cine¬ 
se Chiao Kuan hua, inter¬ 
venendo oggi all’Assemblea 
generale dell’ONU. ha soste¬ 
nuto che « la guerra fra 
l’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti è Inevitabile » e che 
«ciò è indipendente dalla vo¬ 
lontà dell’uomo ». Chiao Kuan 
hua si è compiaciuto di tale j 
prospettiva e ha aggiunto che 

— cerne rilevò il presidente 
Mao Tse-tung — « Fattuale si¬ 
tuazione intemazionale è ca¬ 
ratterizzata da un grande di¬ 
sordine sotto il cielo, ed è 
quindi eccellente ». « Il disor¬ 
dine — ha detto — sveglierà 
e temprerà il popolo e porrà 
la situazione intemazionale 
in una direzione sfavorevole 
alì’imperialismo e al social- 
imperialismo ». A questo prò- j 
poslto ha quindi detto che ' 
« il soc.al-impenalismo sovie¬ 
tico è il più grosso truffatore 
della pace e la più pericolosa 
fonte di guerra del giorno 
d’oggi ». 

Il discorso di Chiao. la pri¬ 
ma importante dichiarazione 
di politica estera cinese do¬ 
po la mone di Mao, è stato 
chiaramente indirizzato al 
Terzo mondo. Egli ha Infitti 
invitato 1 paesi in via di svi¬ 
luppo ad opporsi alle super- 
potenze e specialmente alla 
Unione Sovietica. Egli ha e- 
sortato sia il Secondo che il 
Terzo mcndo a non aver pau¬ 
ra dei russi. 

Alcune persone — ha detto 

— si terrorizzano quando si 
menziona l’Unione Sovietica, 
ritenendola intoccabile. Que¬ 
sta è superstizione. Non c’è 
di avere alcuna paura del 
social-imperialismo sovietico, 
E’ esteriormente forte ma 
interiormente debole. Citando 
Mao ha detto che tutti 1 rea¬ 
zionari sono « tigri di carta ». 
Anche l'Unione Sovietica «re¬ 
visionista » è ima « tigre di 
carta ». 

Chiao ha detto poi che il 
processo di distensione « è 


una frase falsa». Ha sostenu¬ 
to che la conferenza di Hel¬ 
sinki sulla sicurezza europea 
è soltanto «un tentativo so¬ 
vietico di distrarre l’Europa 
occidentale, dividerla e farla 
a pezzetti e infine conqui¬ 
starla ». 

Rilevando che alcuni paesi 
europei sono essi stessi degli 
oppressori di nazioni in via di 
sviluppo. Chiao ha detto che 
il suo governo appoggia l'uni¬ 
tà dell'Europa occidentale e 
desidera che si rafforzi. 

Il discorso dì mezz’ora del 
ministro degli esteri cinese 
ha riguardato solo di sfuggita 
gli altri problemi intemazio¬ 
nali. Egli ha espresso una ge¬ 
nerica solidarietà co; movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le si è compiaciuto dell'inizia¬ 
tiva dell'Egitto di abrogare 1 
trattati con l'Unione Sovieti¬ 
ca. ha auspicato l'unificazione 
di Cipro, ha chiesto l’evacua¬ 
zione delle truppe americane 
dal'a Corea del Sud. una ra- 
1 gionevole soluzione m Libano 
| e l’ammissione del Vietnam i 
l alle Nazioni Unite. 

Si è occupato della lotta 
arabo-israeliana, chiedendo :i 
ristabilimento de: diritti na¬ 
zionali dei palestinesi. Rivol¬ 
gendosi poi agli stati dell’Afri¬ 
ca nera li ha invitati a con¬ 
tare solo su se stessi, sulla 
propria lotta armata e a non 
fidarsi «delle parole delITm- 
perolismo e del sociai-impe- 
riallsmo per conquistare l’in- 
dipendenza nazionale ». A 
questo proposito ha accusato 
l’Unione Sovietica per i suoi 
tentativi di cogliere l’opoor- 
tunità di seminare discordia 
e di intervenire militarmente 
col pretesto di appoggiare 1 
movimenti di liberazione. 

Chiao ha detto infine che la 
Cina porterà avanti « la li¬ 
nea rivoluzionaria di Mao e 
la sua politica» nelle relazio¬ 
ni con l’estero. Specificamen¬ 
te ha detto che la Cina non 
aspirerà mal a divenire una 
superpotenza. 


giugno 1940, Chirac ha lancia¬ 
to un appello non più ai soli 
gollisti ma alla nazione, a 
tutti i francesi, affinchè «si 
costituisca il vasto movimen¬ 
to popolare che la Francia 
sa sempre esprimere dal suo 
profondo allorché il destino 
sembra esitare». Questo mo¬ 
vimento dovrà « unire in se 
la difeSu dei valori essenziali 
del gollismo e i principi di 
un vero laburismo francese». 

Con ciò Chirac ha compiu¬ 
to un altro passo — dopo le 
sue dimissioni dalla carica 
di primo ministro, dopo i’ap- 
pe’.lo ai gollisti dopo la sui 
richiesta di un congresso 
straordinario del partito gol¬ 
lista UDR per allargarlo e 
rinnovarlo — in direzione di 
un progetto ambizioso e di 
dimensioni nazionali: portare 
prima di tutto l’UDR fuori 
dalle secche attuali dandogli 
un nuovo contenuto sociale, 
permettergli di affermarsi al¬ 
le elezioni legislative e alla 
sua testa partire alla ricon¬ 
quista dell’Eliseo alle presi¬ 
denziali del 1981. Chirac non 
ha che 46 anni e un colos¬ 
sale appetito di potere. Nel 
suo partito nessuno sembra 
resistergli. Altro è II discorso 
per ciò che riguarda la mag¬ 
gioranza e il paese, ma que¬ 
sto paese non è quella stessa 
Francia che. silurato De 
Gaulle, elesse presidente il 
suo ex primo ministro. 

Comunque sia, questo Chi¬ 
rac « formato nazionale » che 
si rivolge a tutti i francesi 
ha prodotto sensazione in 
Francia. Chirac, senza voler 
entrare in conflitto col Presi¬ 
dente della Repubblica, e 
convinto che né Giscard 
d'Estaing nè il suo piccolo 
partito possono guidare con 
qualche speranza di vittoria 
la lotta contro l’opposizione. 
K dunque il partito gollista 
« rinnovato », forza decisiva 
della maggioranza, che deve 
assumersi questo ruolo storico 
e sbarrare la strada, nel 1978 
ai partiti popolari. Nell’anali¬ 
si di Chirac è implicita una 
fredda critica delle debolezze 
del riformismo giscardiano, 
dell’incapacità di Giscard 
d'Estaing di dinamizzare la 
maggioranza di fronte alla 
avanzata delle sinistre. Per 
Chirac la migliore difesa è 
l’offesa. L’importante è evi¬ 
tare che nel blocco borghese 
si producano fratture. Giscard 
d'Estaing è eletto per 7 an¬ 
ni e fino alle prossime pre¬ 
sidenziali Chirac ne rispette¬ 
rà il mandato M.a se la sua 
linea d'attacco dovesse es¬ 
sere quella buona per la sal¬ 
vezza del regime, è evidente 
che nel 1981 Giscard 
d'Estaing dovrebbe rasse¬ 
gnarsi ad aprire la porta del- 
l'Eliseo al nuovo salvatore. 

Chirac vede giusto nella mi¬ 
sura in cui Giscard d’Estaing 
ha deluso la grande borghe¬ 
sia che aveva puntato su di 
lui nel momento in cui il 
gollismo decimava, e dunque 
la nuova partenza è un'ulte- 
riore constatazione del falli¬ 
mento poht eo del giscardi- 
smo. Ma di qui a pensare 
che Chirac ha già vinto la 
partita ce ne corre. 

Intanto, ridare al gollismo 
un contenuto sociale come ai 
tempi della mistificazione gol- 
liana, infondergli cioè una 
« vera aspirazione laburista » 
è più facile da dire che da 
fare. Una larga frangia del¬ 
l’elettorato di sinistra aveva 
creduto al populismo del ge¬ 
nerale De Gaulle, ma potreb¬ 
be credere al laburismo di 
Chirac che ha già servito la 
destra sotto Pompìdou e sotto 
Giscard d'Estaing e che ema¬ 
na ad ogni suo gesto un fasti¬ 
dioso e preoccupante sentore 
di cesarismo? 

Augusto Pancaldi 


IL CAIRO. 5 

In un’intervista che compa¬ 
re nell’edizione odierna de! 
quotidiano Al Ahram, 1! lea¬ 
der della sinistra libanese, 
Kamal Jumblatt, afferma di 
essere pronto ad accettare 
una forza di pace in Libano 
per « controbilanciare » la 
presenza delle truppe siriane. 

Jumblatt ha detto: « I no¬ 
stri criteri sono relativi e la 
nostra valutazione della situa¬ 
zione muta con l’evolversi de¬ 
gli avvenimenti. Ho espresso 
una specie di accettazione 
della presenza di una forza 
di pace francese, e il mio 
obiettivo è quello di controbi¬ 
lanciare la presenza militare 
siriana con una presenza 
francese ». 

• « * 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 
Il leader della sinistra liba¬ 
nese. Kamal Jumbltitt che 
in tre giorni di permanenza 
a Parigi ha incontrato il mi¬ 
nistro degli Esteri, alte perso¬ 
nalità del blocco maggiori¬ 
tario e dell'opnosizione (ieri 
era stato 1 ,'ospite del segre¬ 
tario genera'e del PCF. Geor¬ 
ges Marchais, e del segretario 
generale del Partito sociali¬ 
sta francese Mitterrand), ha 
tenuto stamattina nella sede 
parigina della Lega araba 
una conferenza stampa nel 
corso della quale ha cerca¬ 
to di districare alcuni fili 
orientativi dall’intrico della 
situazione libanese. 

Due cose, ci sembra, sono 
emerse dalle dichiarazioni di 
Jumblatt: un violento rifiu¬ 
to dell’occupazione siriana e 
delle sue gravi conseguenze 
per la Siria e per il popolo 
palestinese e la speranza che 
la Francia si impegni «con 
la testardaggine di Kissinger 
per il Vietnam, ma senza nu¬ 
trirne i foschi disegni » nel¬ 
la preparazione di una con¬ 
ferenza o tavola rotonda per 
il Libano. A questo proposi¬ 
to Jumb’.att ha annunciato 
che il governo francese « ave¬ 
va dato alcune risposte posi¬ 
tive ai suoi suggerimenti». 

Kamal Jumblatt ha esordi¬ 
to con una sorta di lezione 
sulla situazione nel Libano, 
tracciando un quadro gene¬ 
rale delle forze in campo nel 
Medio Oriente e delle diver¬ 
se comunità intellettuali e 


religiose che compongono la 
società libanese. Questo qua¬ 
dro oggi è in frantumi e la 
Francia potrebbe avere un 
ruolo importante non per ri¬ 
mettere assieme i pezzi del 
mosaico, ma per risolvere 
una volta per tutte 1 problemi 
di fondo dai quali è scaturi¬ 
to il conflitto, che sono pro¬ 
blemi riguardanti il Libano e 
l'avvenire del popolo di Pa¬ 
lestina. 

« Bisogna che voi ci aiutia¬ 
te — ha detto più volte Jum¬ 
blatt — a vincere la nostra 
rivoluzione dell’89, che nel Li¬ 
bano cominciamo solo ades¬ 
so. L’azione della Francia po¬ 
trebbe arrivare fino alla pre¬ 
parazione di una tavola ro¬ 
tonda, a Parigi o a! Cairo». 
Jumblatt non ha obiezioni 
nemmeno alla partecipazione 
della Francia ad una riunio 
ne di paesi arabi dedicata al 
Libano, che potrebbe aver 
luogo tra breve, secondo no¬ 
tizie provenienti dal Cairo. 

Dopo avere smentito le vo¬ 
ci secondo cui in questi gior¬ 
ni egli aveva avuto del con¬ 
tatti con i rappresentanti del¬ 
la destra libanese. Kamal 
Jumblatt ha smentito anche 
quelle voci concernenti un 
raffreddamento dei rapporti 
tra la sinistra libanese e la 
OLP di Yasser Arafat. « Per 
noi — egli ha detto — la cosa 
essenziale è che la rivolu¬ 
zione palestinese sia vittorio¬ 
sa nel Medio Oriente » e tutto 
ciò che può favorire questo 
obiettivo è bene accolto dal¬ 
la sinistra libanese, non esclu¬ 
si i contatti diretti tra l’OLP 
e Damasco. A questo punto 
Jumblatt ha parlato della 
Siria. La Francia, a suo av¬ 
viso. dovrebbe avere una po¬ 
sizione più netta davanti alla 
minaccia di una occupazione 
completa del Libano da par¬ 
te siriana. « Noi non vogliamo 
una federazione con la Siria 
finché questo paese non avrà 
istituzioni democratiche — ha 
dichiarato a questo proposi¬ 
to il capo della sinistra liba¬ 
nese —. noi non vogliamo en¬ 
trare nella grande prigione 
siriana. Noi non vogliamo né 
essere mangiati dalla tigre si¬ 
riana né dal lupo israeliano 
e nemmeno ammettere che 
il Medio Oriente diventi un 
territorio riservato di caccia 
degli Stati Uniti». 

Secondo Jumblatt, tutto 


avrebbe potuto essere regola¬ 
to tra libanesi sei mesi fa, 
ma la Siria è intervenuta mi¬ 
litarmente « per rendere im¬ 
possìbile un regolamento sen¬ 
za la sua partecipazione ». Al¬ 
lo stato attuale delle cose, e 
in attesa di questa tavola ro¬ 
tonda di cui tanto si parla, 
ma la cui organizzazione non 
sarà né facile né breve, 
Jumblatt non esclude la pos¬ 
sibilità o la necessità di un 
pìccolo vertice destinato a re¬ 
golare il problema del « ces¬ 
sate il fuoco » e non esclu¬ 
de nemmeno la presenza di 
osservatori di altri paesi, si 
riani inclusi, alla conferenza 
di pace allorché tutte le trup¬ 
pe siriane saranno ritirate dal 
territorio libanese. 

a. p. 

* ♦ + 

NEW YORK, 5 

In una intervista concessa 
via satellite alla rete televi¬ 
siva americana ABC, il presi¬ 
dente egiziano Sadat ha ri¬ 
velato Ieri sera di essersi ri¬ 
fiutato di inviare truppe nel 
Libano nonostante le richieste 
che gli erano state rivolte in 
tal senso. 

Sadat ha inoltre affermato 
che la Francia potrebbe par¬ 
tecipare a una forza di pace 
araba e ai negoziati destinati 
a riportare la pace nel Li¬ 
bano. Il presidente egiziano 
ha poi dichiarato che l'Arabia 
Saudita ha proposto una riu¬ 
nione a quattro a Riyad, il 
18 ottobre fEgitto, Siria. Ku¬ 
wait e Arabia Saudita) per 
esaminare il problema del Li¬ 
bano. « Ebbene — hu aggiun¬ 
to Sadat — ho detto loro che 
poiché dobbiamo riunirci per 
discutere proprio del proble¬ 
ma libanese, bisogna che il 
presidente del Libano e il lea¬ 
der dell’OLP. Yasser Arafat. 
siano presenti. Ho detto loro 
francamente che questa do 
vrebbe essere una riunione a 
sei ». Questa concezione, ha 
aggiunto. « non semhra essere 
però quella della Siria ». 

Sadat ha poi affermato che 
la Francia potrebbe essere 
invitata ad unirsi a una for¬ 
za di pace araba nel Libano 
ed ha aggiunto che il pre¬ 
sidente Valéry Giscard d’E- I 
staing è incline a partecipa- ; 
re alla riunione al vertice, eu- ! 
spicata dagli arabi, per ri- : 
portare la pace nel Libano. I 


MOSCA. 5 

In una intervista alla te¬ 
levisione francese. Il segre¬ 
tario del PCUS, Breznev, ha 
riaffermato l'impegno del go 
verno sovietico a perseguire 
la distensione. Ha quindi con¬ 
dannato la corsa agli arma¬ 
menti alia quale, ha affer¬ 
mato, la stessa Unione So¬ 
vietica è costretta a parteci¬ 
pare per assicurare la prò 
pria difesa. 

Breznev si è altresì detto 
sorpreso dell’atteggiamento 
di un certo numero di paesi 
occidentali che ammettono la 
importanza del disarmo ma 
«mettono i bastoni fra le 
ruote, ostinandosi a diffon¬ 
dere favole su un preteso pe¬ 
ricolo sovietico, speculando 
sulla paura che s’ingegnano 
essi stessi a provocare». Ha 
poi affermato che il prob’.e 
ma degli armamenti deve es¬ 
sere considerato con «atten¬ 
zione particolare dai rappre 
sentami supremi degli Stati»• 
l'obiettivo dovrebbe essere 
quello del disarmo generale e 
l’URSS. ha proseguito, è 
pronta a concludere accordi 
sul piano internazionale in 
vista de] conseguimento di 
tale obiettivo ed ha ripetu¬ 
tamente formulato proposte 
precise in merito. 

A proposito dell’atto finale 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazìone in Eu¬ 
ropa, Breznev, ha rilevato 
che l’URSS e gli altri paesi 
socialisti giudicano nell'insie¬ 
me positivi i risultati di Hel¬ 
sinki ed ha posto l’accento 
sul fatto che essi hanno una 
importanza sostanziale nella 
misura in cui rafforzano la 
fiducia fra gli stati. Ha quin¬ 
di stigmatizzato, in tale con¬ 
testo, l’azione delle « forze » 
die «negli Stati Uniti, in 
Germania federale e in altri 
paesi » desiderano « un ri¬ 
torno alla guerra fredda, al¬ 
la tensione Internazionale ». 
Ha uggiunto che l’URSS ri¬ 
spetta ed applica «tutte le 
disposizioni degli accordi di 
Hensinki » nei quali ciò che 
è essenziale è quanto si rife¬ 
risce al rafforzamento della 
distensione e della pace. 
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Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in piu 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 



buondì è solo quello 
firmato Motta 
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Brandt pone per la SPD l’esigenza 

di un ripensamento e rilancio ideale 

* *• » » . ’ . * 

Una critica indiretta alla condotta eccessivamente pragmatica e burocratica di alcuni uomini politici socialdemocratici 
Kohl e Strauss decisi a drammatizzare le dieci settimane che precederanno l’insediamento dei nuovo governo 


Scelte 


Dal nostro inviato 

BONN, 5 

Settimane dure per la 
SPD, impegnata a difendere 
il suo diritto a restare al 
governo insieme con la FDP 
grazie alla maggioranza — 
ben risicata: 8 mandati — 
raggiunta, ma in preda fin 
d'ora alla tentazione di cer¬ 
care un capro espiatorio sul 
quale scaricare le responsabi¬ 
lità deH’arretramento elettora¬ 
le. Lo si avverte da certe di¬ 
chiarazioni di dirigenti, da 
certi commenti di giornali di 
tendenza socialdemocratica. Il 
Bonner Anzeigcr, di stamane, 
ad esempio, un giornale vicino 
alla SPD — notando che non 
esiste attualmente nella Re¬ 
pubblica federale «nessuna 
maggioranza per un sociali¬ 
smo democratico, e questo la 
SPD Io sa », si chiede se con¬ 
venga ancora « lasciure tanto 
spazio a coloro che hanno 
una concezione conseguente 
del socialismo. Jusos in te¬ 
sta », e al ferma che comun¬ 
que « questa non è la SPD 
che Schmidt vuole ». In elfetti 
tutto il dopo Brandt gestito 
da Schmidt è stato impron¬ 
tato ad uno sforzo d’adesione 
allo spirito di classe della 
piccola e media borghesia oggi 
in preda, come tanti fenomeni 
confermano, a spinte di gret¬ 
to conservatorismo 

Non è detto che la sinistra 
accetti di pagare un debito 
die chiaramente non ha con¬ 
tratto. Già Brandt, nella riu¬ 
nione della presidenza della 
SPD in cui è stata ribadita 
la volontà di dar vita al nuo¬ 
vo governo, ha accennato olla 
necessità che il partito pro¬ 
ceda ad un ripensamento. 
Ha sostenuto che bisogna «su¬ 
perare la routine », che occor¬ 
re un « rilancio ideale »: in ciò 
è facile scorgere una critica 
indiretta alla condotta ecces¬ 
sivamente pragmatica e bu¬ 
rocratica di alcuni uomini po¬ 
litici socialdemocratici. 

Mentre la SPD cerca di tro¬ 
vare i mezzi per dominare le 
situazioni di fatto create al 
suo interno e al suo esterno 
Hai voto del 3 ottobre. Kohl e 
Strauss appaiono decisi a 
drammatizzare le 10 settimane 
di qui al 14 dicembre, quando 
11 capo dello Stato dovrà an¬ 
nunciare la scelta del can¬ 
celliere del nuovo governo. 

Ieri sera, a meno di 24 ore 


Gli scopi 
delia prossima 
visita di 
Breznev a Bonn 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

La visita che Breznev com¬ 
pirà pro.-simamente nella 
RFT avrà due scopi: 1) pre¬ 
cisare ulteriormente forme e 
metodi di collaborazione tra 
URSS e RFT; 2) chiarire 
«alcune questioni» non an¬ 
cora risuite tra Germania fe¬ 
derale e paesi dell'est (in 
particolare lo status di Ber¬ 
lino Ovest). Questo, in sin¬ 
tesi, il parere degli osserva¬ 
tori sovietici che, occupando¬ 
si delle recenti elezioni tede¬ 
sche. sottolineano il valore 
dei prossimo viaggio del se¬ 
gretario del PCUS. 

I risultati elettomi — si 
nota ri Mcaca — non hanno 
creato problemi per quanto 
riguarda i rapporti tra i due 
paesi: al contrario, hanno 
confermato ciré gli eiettori 
votando per i partiti della coa¬ 
lizione hanno espresso il loro 
consenso alla politica di rea¬ 
lismo adottata sia nella si¬ 
tuazione interna che in quel¬ 
la estera. 

Da par*- sovietica 6i met¬ 
te inoltre in evidenza che la 
campagna elettorale nella 
RFT si è svolta « in condi- 
z.oni difficili per le forze de¬ 
mocratiche » c che « vi è sta¬ 
ta — comi 1 nota la Pravda 

— una folte propaganda na- 
z.ónalista e anticomunista da 
parte della destra». 

Vari schieramenti ostili al¬ 
la coalizione — precisano gli 
o.-vservatori sovietici — hah ; 
no sfruttato la crisi econo¬ 
mica della RFT mettendo in 
evidenza in particolare «ri¬ 
tardi. problemi c difetti » che 
si sono registrati in seguito 
*lic mancate riforme sociali 
promesse r.cl ’72. Ma nono¬ 
stante tutte le manovre, la 
politica di apertura verso 1* 
Est e le iene della disten¬ 
sione e della pace « già va¬ 
lidamente sperimentata ». 
scrive la Pravda — ha dato 
i suoi risultati positivi. Ed 
è importante che tutto ciò 
si sia svolto proprio alla vi¬ 
gilia dcU’amvo di Breznev. 
Il viaggio sarà infatti un* 
importante occasione per ve¬ 
rificare il programma della 
nuova coalizione. A tale pro¬ 
posito. l'osservatore della .Yo- 
i osti, Spartak Beglov rileva 
oggi che nel rapporto tra la 
Germania foderale e i paesi 
soc .alisti europei vi sono an¬ 
cora «difficoltà» e «proble¬ 
mi irrisolti». Ma anche qui 

— egli nota — vanno fatte 
delle distinzioni: vi sono dif¬ 
ficoltà reali e artificiali. Il 
problema è di superare gli 
ostacoli e battere quei tede¬ 
schi che vogliono camminare 
sulla strada delta « guerra 
fredda ». 

Per quanto riguarda poi 1 
rapporti commerciali RFT- 
URSS, a Mosca si fa pre¬ 
sente che negli ultimi tempi 
si sono ratforzati i legami, 
che molte aziende tedesche 
hanno aperto i loro uffici di 
rappresentanza nella capitale 
sovietica e che sono In corso 
trattative per la fornitura di 
apparecchiature tedesche alle 
•entrali atomiche sovietiche. 

c. b. 


da! risultato finale del voto, 
una Mercedes azzurra ha por¬ 
tato Helmut Kohl davanti al 
cancello di Villa Hammersch- 
midt. Il leader della CDU-CSU 
aveva chiesto una udienza al 
capo dello stato Walter 
Scheel, per chiedergli l'investi¬ 
tura come capo del governo., 
« Io sono l’unico vincitore del¬ 
le elezioni — ha detto al pre¬ 
sidente Scheel — e il mio par¬ 
tito rappresenta il più forte 
gruppo parlamentare. Gli elet¬ 
tori mi hanno affidato il com¬ 
pito di costituire il governo ». 
Walter Scheel ita preso atto 
delia posizione di Kohl, 

In questa direzione preme 
già la grande stampa conser¬ 
vatrice. Gli umori dell’opinio¬ 
ne pubblica dopo il voto del 

3 ottobre sono così interpreta¬ 
ti da un giornale di larga 
autorità come la Frankfurter 
Allgcuieme Zeitung: «Il pro¬ 
blema è quello d' un muta¬ 
mento di rotta. Nient'altro. 
Le perdite della coalizione lo 
mostrano con assoluta certez¬ 
za. I cittadini vogliono meno 
riforme e piu sicurezza. Essi 
non hanno fiducia nei mo¬ 
delli e nelle utopie che tutto 
promettono e troppo costano. 
Essi vogliono invece più poli¬ 
tica pratica aderente alla 
realtà. Nella SPD e nella FDP 
molti sembrano non averlo ca¬ 
pito. La CDU-CSU dunque, è 
tanto più chiamata a interve¬ 
nire nella definizione delle 
questioni più importanti e 
qualora sia necessario, a pic¬ 
chiare sulle dita del governo: 
senza l’Unione (democristia¬ 
na) a Bonn nulla funziona 
piu ». 

La strategia della CDU CSU 
per la riconquista del potere 
si viene delincando. Ove non 
sia possibile incrinare subito 
il patto SPD-FDP, nel giro di 
un anno il governo Schmidt 
potrebbe trovarsi paralizzato, 
data la forza di cui l’opposi¬ 
zione dispone entro e fuori del 
Bundestag. Se anche questo 
limite fosse superato, il 1978 
potrebbe segnare la svolta: in 
quell’anno infatti scadrà il 
mandato del presidente della 
Repubblica, e la FDP. per la 
rielezione del liberale Scheei 
avrà bisogno dei voti demo- 
cristiani. 

Per parte loro i socialdemo¬ 
cratici invitano Kohl ad atte¬ 
nersi al motto da lui stesso 
inventato (in realtà con signi¬ 
ficato opposto) : «facciamo co¬ 
me in Svezia ». In Svezia c’è 
ora una coalizione che gover¬ 
na con 11 seggi di maggioran¬ 
za, mentre il partito più forte 
(il socialdemocratico, con il 
42G) sta all’opposizione. E’ la 
stessa situazione che con se¬ 
gni invertiti si ha oggi a 
Bonn. 

Fra Schmidt e Genscher ha 
avuto oggi luogo il primo in¬ 
contro sulla ricostituzione del¬ 
la coalizione di governo, Sch¬ 
midt ha dichiarato che « non 
ci sono problemi di sostanza». 

A chiusura delle cronache 
elettorali, deve essere regi¬ 
strata la scomparsa pressoc- 
ché totale del partito neona¬ 
zista NPD. che conferma così 
di aver trasferito totalmente 
le sue schiere all'interno dei 
partito dì Kohl e di Strauss. 
Per quanto riguarda la DKP 
l'isterico anticomunismo che 
ha dominato la campagna e- 
lettorule, la persecuzione di 
cui sono oggetto i suoi membri 
in forza del famigerato Be¬ 
rufsverbot. ne hanno mante¬ 
nuto il livello poco sopra la 
quota del 1972. 0.3 n 'o. Pur tut¬ 
tavia, nelle elezioni comunali 
parziali svoltesi nella stessa 
giornata del 3 ottobre, i co¬ 
munisti hanno registrato alcu¬ 
ne significative affermazioni. 
A Bottrop (130 mila abitanti), 
nella Rhur, hanno ottenuto 
i*8,47é dei voti, passando da 

4 a 5 seggi; a Giadbeck (80 
mila abitanti) sempre nella 

Rhur. hanno ottenuto il 5.6 r e 
e conquistato per la prima 
volta. 3 seggi: in altre città 
come Gottinga, Oidenburg. 
Nordhorn, un consigliere co¬ 
munista viene eletto per la 
prima volta. In totale la DKP 
ha oggi 2 o propri rappresen¬ 
tanti nelle città della RFT. 

Giuseppe Conato 



BONN — Brandt, presidente del partito socialdemocratico della RFT, ha informato uffi¬ 
cialmente il Presidente Scheel che il suo partito intende continuare la coalizione di governo 
con il partito liberale 

Dopo l'attentato terroristico di San Sebastiano 

L’estrema destra in Spagna 
attacca la democratizzazione 

Gli oltranzisti del bunker rimettono in discussione la «linea delle riforme» - Unanime 
condanna dell'assassinio da parie dell'opposizione democratica • Olire 100 arresti 


MADRID. 5. 

L’apposizione democratica 
spagnola ha condannato oggi 
severamente l’assassinio del¬ 
l’esponente franchista Ara lu¬ 
ce y Vilar e di quattro poli¬ 
ziotti nella città basca di San 
Sebastiano, mentre il governo 
ha dato il via ad una vera e 
propria caccia all’uomo per la 
ricerca dei separatisti della 
« ETÀ quinta » che rivendica¬ 
no la paternità dell’attentato 
di ieri. Oltre cento persone 
sono state arrestate questa 
notte e stamane dalle forze di 
polizia della provincia di Gui- 
puzeoa. Un portavoce della 
polizia ha detto che « si trat¬ 
ta della più vasta operazione 
di polizia che sia stata in¬ 
trapresa nella provincia » che 
pur ha già vissuto momenti 
cruenti di repressione ed è 
appena uscita dallo stato di 
assedio. Il ministro degli In¬ 
terni spagnolo, Martin Villa 
ha detto che il governo ha 
per il momento escluso l’e¬ 
ventualità di proclamare lo 
stato di emergenza nella re¬ 
gione di San Sebastiano, ma 
ha ammesso che reparti mili¬ 
tari sono mobilitati nell’intera 
regione e annunciato il ripri¬ 
stino della legge franchista 
contro il terrorismo. L’opposi¬ 
zione democratica, impegnata 
nella difficile battaglia per 
introdurre finalmente in Spa¬ 
gna un vero regime demo¬ 
cratico. come dicevamo, ha 
aspramente condannato l’atto 
terroristico. Ma ciò non ha 
impedito lo scatenarsi dell'e- 
cstrema destra. Guidata in 
questo caso da Gonzalo Fer- 
nandes de la Mora, si è inse¬ 
rita subito nell’episodio: « E’ 
necessaria una revisione glo¬ 
bale della congiuntura spa¬ 
gnola — ha detto l’ideologo 
del franchismo — il proble¬ 
ma non è più di ritmo ma 
di itinerario ». Cioè, non ci si 
deve più preoccupare per i 
tempi della riforma ma biso¬ 
gna cominciare ad analizzare 
se valga veramente la pena di 
condurla in porto. Venerdì 
prossimo il « Consiglio nazio¬ 
nale del movimento » dovrà 
pronunciarsi sulla riforma co¬ 
stituzionale. Fernandez De la 


Mora ha in pratica anticipato 
quale sarà il verdetto del 
Consiglio nazionale. 

Ieri, un paio d’ore dopo lo 
attentato, era stata annuncia¬ 
ta una riunione straordinaria 
del consiglio deS ministri. E 
subito dopo si è saputo che al 
termine del consiglio, alle 
21,30. il ministro degli interni 
avrebbe parlato al paese. 
Questo programma aveva su¬ 
bito un ritardo di un’ora. Ma 
va notato che tra l’inizio del¬ 
la riunione ministeriale e l’in¬ 
tervento alla televisione del 
ministro, tutti i partiti politi¬ 
ci dell’opposizione — ed ancor 
oggi ufficialmente illegali — 
dal partito comunista ai de¬ 
mocristiani, ai socialdemocra¬ 
tici — rilasciavano dichiara¬ 
zioni alla stampa condannan¬ 
do l’attentato di San Sebastia¬ 
no e l’impiego della violenza 
nella lotta politica. 

- « Il popolo dell’Euzkadi ha 
dimostrato in questi ultimi 
tempi ed in particolare lo 
scorso 27 settembre di voler 
conquistare pacificamente i 
diritti democratici e naziona¬ 
li. I 600.000 baschi che hanno 
partecipato allora allo sciope¬ 
ro generale hanno indicato 
con chiarezza e serenità quale 
sia la strada da seguire ». 
Cosi dice un comunicato del 
comitato esecutivo del « Mo¬ 
vimento comunista ». 

« La morte del presidente 
della deputazione della Gui- 
puzeoa è un fatto chiaramen¬ 
te negativo nel processo di 
democratizzazione del paese » 
ha dichiarato a sua volta la 
commissione esecutiva del 
Partito socialista operaio spa¬ 
gnolo. 

Al coro degli oltranzisti del 
bunker avevano fatto riscon¬ 
tro, come sj vede, le preoccu¬ 
pate dichiarazioni dei leader 
dei vari partiti e delie forze 
politiche che fanno capo al 
Coordinamento democratico. 
« La catena delia violenza de¬ 
ve essere spezzata » ha detto 
il prof. Ennque Ticmo Gal- 
van capo del partito sociali- 
! sia popolare. Alla sua con- 
I danna, che segue quella dei 
I socialisti del P30E c di rltre 
I forze politiche di opposizione. 


si sono associati oggi l’Al¬ 
leanza democratico cristiana, 
il ramo socialista dei sinda¬ 
cati (UGT» il partito carlista 
e il partito socialista basco. 
Un portavoce del partito co¬ 
munista ha detto che il par¬ 
tito stava ieri sera preparan¬ 
do una dichiarazione di con¬ 
danna dell’assassinio. Anche 
il centro di coordinamento 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li della Biscagiia ha diffuso 
un comunicato per dire che 
« un atto del genere, da chiun¬ 
que provenga, nulla ha a che 
fare con la lotta della classe 
lavoratrice per la conquista 
delle libertà democratiche nel 
paese basco. A questo centro 
fanno capo sia l’UGT (socia¬ 
lista) che le Comisiones obre- 
ras e FUSO. 

Come è noto, fin da ieri se¬ 
ra, l’azione terroristica nella 
quale è stato ucciso Araluce 
e quattro poliziotti della sua 
scorta, è stata rivendicata 
dall’ETA. 

• * • 

In relazione a quanto acca¬ 
duto a Madrid dove due gior¬ 
nalisti italiani. Mimmo Can¬ 
dido de « La Stampa » di To 
rmo e Neiiana Tersigni di 
« Paese Sera » di Roma men¬ 
tre svolgevano il loro lavoro 
sono stati duramente percos¬ 
si da poliziotti durante una 
manifestazione, il Consiglio 
Nazionale della Stampa ha 
espresso solidarietà ai colle¬ 
glli e nel protestare per que¬ 
sto episodio, «che costituisce 
un nuovo preoccupante at¬ 
tentato alla libertà di infor¬ 
mazione ». ha invitato il go¬ 
verno italiano «a non consi¬ 
derarsi soddisfatto di una di¬ 
plomatica attestazione di 
rammarico da parte del go¬ 
verno spagnolo, ma a chie¬ 
dere specificatamente che 
vengano perseguiti gli auto¬ 
ri del gravissimo episodio, in¬ 
dice di un sistema politico 
caratterizzato da uno spirito 
, antidemocratico lesivo di 
^ quei diritti essenziali ai qua- 
i li nessun libero cittadino sol- 
i to qualsiasi bandiera può ri- 
1 nunciare». 


UN DISCORSO DI FIDEL CASTRO 


Le conseguenze a Cuba della caduta 
del prezzo dello zucchero nel mondo 

L’inevitabile riduzione delle importazioni comporterà dei sacrifici per la po¬ 
polazione - Gli Stati Uniti hanno triplicato le tariffe doganali per Io zucchero 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 5 

La precipitosa caduta del 
prezzo dello zucchero nel 
mercato mondiale ha avuto 
inevitabili ripercussioni sull* 
economia cubana. Lo zucche¬ 
ro è infatti, e di gran lunga, 
la principale voce dell’espor- 
tazlone cubana. Si ripete in 
questa occasione il caso della 
disparità di condizione fra 
paesi industrializzati e paesi 
in via di sviluppo: da un lato 
il prezzo dello zucchero viene 
manovrato a scapito dei paesi 
che su di esso basano le loro 
economie, dall’altro 1 paesi 
capitalistici mantengono ad 
alto livello i prezzi dei pro¬ 
dotti industriali. 

Di questa situazione ha 
parlato Fidel Castro nel 16. 
anniversario del Comitati di 
difesa della rivoluzione. 

Rivolgendosi alle centi¬ 
naia di migliaia di cubani pre¬ 
senti sulla piazza e ai milioni 
che seguivano la manifesta¬ 
zione attraverso la televi¬ 
sione, Fidel Castro ha sotto¬ 


lineato che la crisi mondiale 
colpisce anche l'economia di 
Cuba, soprattutto per quel 
che riguarda la speculazione 
in atto sul prezzo dello zuc¬ 
chero. Come ha rilevato il 
primo ministro cubano, alla 
fine di novembre del 1974 il 
prezzo della libbra sul mer¬ 
cato libero era di 65.50 cente¬ 
simi di dollaro; nell’agosto 
dello scorso anno era caduto 
A 21.25 centesimi e in questi 
giorni è addirittura precipi¬ 
tato a 7,50. Se da una parte 
questo tracollo del prezzo 
de’.lo zucchero non ha affatto 
provocato un abbassamento 
de! prezzo dì vendita nel 
mercato interno dei capitali¬ 
sti. dall’altro ha duramente 
colpito quei paesi produttori 
che vendono esclusivamente 
o in parte sul cosiddetto mer¬ 
cato libero. 

Il governo dovrà Inoltre 
compiere un’attenta selezio¬ 
ne dei programmi di svilup¬ 
po. In pratica si cercherà di 
diminuire le importazioni so¬ 
prattutto quelle che devono 
essere pagate In valuta con¬ 


vertibile, e di accentuare le 
esportazioni < r. r .e n . ,n man¬ 
cherà di avere conseguenze 
sulla disporne.:.: à di articoli 
per la popo.nz.cne». 

Ma se Cuba r>s'nte meno 
di altri paesi tifila crisi Io 
deve ai fatto che ha aperto 
un commerce fiorente e si¬ 
curo con i oaesi soe,.i..s;i. 
Una parte cons:derevoIe del¬ 
la produzione delio zucchero 
viene venduta a prezzi a.ti. e 
soprattutto ali’URSS. da cui 
Ciiba compra macch.nitri e 
materie prime a prezzi conve¬ 
nienti. 

Anche davanti a questa 
crisi a Cuba non vengono 
messe m d-scuss.one due scel¬ 
te di fondo: il miglioramento 
dei servizi e dei beni essen¬ 
ziali per !a vita del popo’o 
e 11 contributo internaziona¬ 
lista. A propos.to di quest’u'- 
nmo Fidel Castro ha citato 1' 
esempio del contributo cuba¬ 
no alla repubblica di Sao 
Tome e Principe, il cui pre¬ 
sidente Miguel Anjos Tro- 
voada è In visita a Cuba. Ca¬ 
stro ha detto che alcuni medi¬ 


ci. tecnici delie costruzioni 
e deiraericoìtura cubani so¬ 
no partiti per questa piccola 
repubb.ica dei'.'Atlantico afri¬ 
cano per aiutare un popolo 
che il colonialismo po*'oehe- 
se ha lasciato senza risorse. 

Giorgio Oldrini 

• • • 
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II governo ha annunciato 
che verranno esauditi tutti 
gli impegni economici Inter¬ 
nazionali cosi come verranno 
puntualmente rispettate ìe 
scadenze del credito estero. 

E’ da ricordare che negli ul¬ 
timi tre anni Cuba na uMe- 
nuto, appunto grazie alla sua 
precisione nei pagamenti, 
crediti per un valore di c.*re 
tre bilioni di dollari nei pae¬ 
si capitalisti. Nella cifra è 
compreso oltre un bilione dal¬ 
l'Argentina. per l’acquisto di 
autoveicoli, vagoni ferroviari 
ed impianti industriali. Alcu¬ 
ni carichi sono ora fermi al 
porto di Buenos Aires, senza 
che alcuna spiegazione uffi¬ 
ciale sia stata data. 


vanno al di là del dissesto 
della finanza pubblica (che 
ne costituisce caso mai solo 
un aspetto). Non solo di tarif¬ 
fe. quindi, si deve parlare, 
bensì della necessità di por¬ 
tare avanti una politica eco¬ 
nomica ditersa nonché del ri¬ 
spetto rigoroso, da parte del 
governo, di tutti gli impegni 
già presi, in modo che il Par¬ 
lamento sia nieìbU in grado 
di latorare, discutere le leg¬ 
gi, vararle al più presto, a 
cominciare da quella per la 
riconversione. 

2) Per le tariffe e i prezzi, 
Chian.'iionte ha sostenuto la 
necessita di procedere ad un 
esame specifico delle singole 
situazioni delle aziende pro¬ 
duttrici di beni e servizi pub¬ 
blici, in quanto per alcune 
di queste aziende le richieste 
di aumento appaiono del tut¬ 
to infondate. In ogni caso, 
una politica di risanamento 
i maliziarlo delle aziende deve 
prevedere una netta differen¬ 
ziazione tariffaria per classi 
sociali, poiché non siano le 
masse lavoratrici a subire i 
maggiori costi degli eventuali 
adeguamenti tariffari. Questo 
criterio di - differenziazione 
deve valere anche per la 
benzinai i comunisti si oppor¬ 
ranno ad aumenti indiscrimi¬ 
nati della benzina, dal ilio 
mento elle il Parlamento deve 
ancora discutere i motivi che 
hanno portato il governo a 
rinunciare alla delega per la 
istituzione del doppio mer¬ 
cato. 

3) Infine — su questo 'aspet¬ 
to Chiaromonte ha molto in- 
siàito — i provvedimenti che 
si andrà ad adottare in ma¬ 
teria di prezzi e taritfe non 
possono essere disgiunti dai- 
i'iniz.io di una politica fiscale 
rigorosa e dalla lotta contro 
le evasioni, che si esprima 
attraverso segni tangibili da 
dare alla opinione pubblica 
già nei prossimi giorni. 

Spetta ora al governo tene¬ 
re nel debito conto il dibatti¬ 
to svolto ieri nella commissio¬ 
ne bilancio: il presidente del¬ 
la commissione, il compagno 
Colajanni, ha tenuto a pre¬ 
cisare che la commissione 
stessa ha espresso un parere 
sulle questioni dibattute, men¬ 
tre la responsabilità delle de¬ 
cisioni spetta al governo. II 
dibattito su queste questioni 
non si è esaurito, del resto, 
ieri: ai senatori della com¬ 
missione bilancio, Donat Cat¬ 
tili, infatti, ha annunciato clic 
già domani, in commissione 
industria del Senato si discu¬ 
terà della situazione del- 
l’ENEL c delle tariffe telefo¬ 
niche ed ha- anche annunciato 
che nei prossimi giorni si 
riunirà il CIP per prendere 
decisioni per alcuni prezzi e 
tariffe. Donat Cattin ha quin 
di rivendicato al governo la 
responsabilità di decidere do¬ 
po aver consultato il parla 
mento, ed ha confermato lo 
orientamento per il prezzo 
dei fertilizzanti. 

K* evidente, dunque, che al 
consiglio dei ministri di ve¬ 
nerdì — die dovrà occuparsi 
di tariffe e scala mobile — 
il governo arriva avendo di 
fronte ben delineato le ri¬ 
chieste e le posizioni sia del 
nostro partito, sia del movi¬ 
mento sindacale, sia degli 
stessi socialisti (questa mat¬ 
tina sull’.4ra)ìti.' comparirà 
una nota del responsabile 
economico Signorile il quale 
prende posizione sui prezzi 
amministrati scrivendo che 
« le maggiori entrate delle im¬ 
prese e degli enti interessati 
da aumenti di prezzo * è op¬ 
portuno siano da questi in¬ 
dirizzate verso una immedia¬ 
ta accelerazione delle loro 
sjtese di investimento ») e 
dovrà tenerne conto. 

L’intento del governo di 
andare ad un aumento di 
prezzi, tariffe e entrate tribu¬ 
tarie (ed anche non tributa¬ 
rie) sia per cominciare ad in¬ 
terrompere la spirale dell'in¬ 
debitamento pubblico sia per 
reperire le ri>orse finanziarie 
necessarie agli investimenti 
per la riconversione è stato, 
del resto, confermato ieri dal 
ministro del bilancio .Moriino 
che ha illustrato alla stampa 
la relazione previs.onale e 
programmatica per il 1977. I! 
ministro ha confermato che 
nel 1977 si pensa ad un pre¬ 
lievo aggiuntivo del 2.-Vé sul 
prodotto naz.onaìe lordo, per 
una cifra pari a 4.090 mi¬ 
liardi. Questa cifra dovrebbe 
essere reperita attraverso un 
aumento delle imposte nonché 
delle tariffe c dei prezzi am¬ 
ministra*: dei servizi e de: 
beni offerti dalla pubblica am- 
ministraz.one. I 4 m la mi¬ 
liardi sono però al netto de: 
1.700 miliardi di lire che. in¬ 
vece di andare alla pubblica 
amministrazione. andranno, 
attraverso la revisione di a! 
cuoi prezzi amministrati, d.- 
rettamente alle imprese. 

I quattromila miliardi do¬ 
vranno servire — ha detto 
Moriino — a coprre una par¬ 
te del def.cit delia Pubblica 
ammini-itraz'one (il deficit pre¬ 
visto nel 1977 c di 14 mila 
miliardi, ma si mira a por¬ 
tarlo a li mila mil.ard.. la 
stessa c.fra del 1975 ma con 
una riduz one reale del 15"' ) 
ed a finanziare — ma non c 
stato detto per quale ammon¬ 
tare — ’nvc'timent: annun¬ 
ciati nel programma d: go 
verna e per j quali non sona 
già previste coperture nel bi¬ 
lancio statale. 

Annunciando 1‘intento del 
governo di procedere agli ade¬ 
guamenti tariffari. Modino ha 
precisato che stando l'attua¬ 
le meccanismo della scala 
mobile, in assenza d: « oppor¬ 
tuni correttivi r. vengono no 
tevolmente ridotte le possib - 
lità di gerire in modo « ef¬ 
ficiente la manovra delle ta¬ 


riffe. dei prezzi amministrati 
e delle imposte indirette» evi¬ 
tando, nello stesso tempo, il 
rinfocolarsi del processo in¬ 
flazionistico. Uno di questi 
« correttivi » dovrebbe essere 
appunto rindicazione di un 
tato oltre al quale la -cala 
mobile, di cui il governo — 
che non ha ancora definito al¬ 
cuna proposta specifica — do- 
vreblie discutere con i sin¬ 
dacati prima del consiglio dei 
ministri di venerdì cieri in¬ 
tanto é stato annunciato che 
il prossimo scatto di contin¬ 
genza sarà di 4 punti, piu 
contenuto eh quello registra¬ 
to ad ago-.to ottobre). 

11 d'buttito economico non 
é co ìtrato >o!o .-ali prezzi e 
tanlfe: mentre m chiede — 
come fa il PCI e come fanno 
i sindacati — che -i vada al 
pili presto al varo delle mi 
Mire per la riconversione, 
una alt.azione analog i è por¬ 
tata ai problemi deìragneol- 
tura aspetto essenziale di una 
reale politica di rilancio pro¬ 
duttivo. Oggi in commissione 
agricoltura della Camera il 
ministro Martora dovrà dire 
chiaramente quali so. io le mi¬ 
sure e quali i tempi di attua¬ 
zione dell’intervento governa¬ 
tivo per i’agricoitura. 

L’Ordine 
dei giornalisti 
sollecita 
la riforma 
dell’editoria 

La necessità che il Parla- 
ruttilo affronti con estrema 
urgenza i problemi connessi 
con la riforma dell’infonna- 
zienc è stata riaffermata dal 
Consiglio nazionale dell’Ordi¬ 
ne dei giornalisti. Il Colisi- 
gì o — informa un comuni¬ 
cato — ascoltata una rela¬ 
zione del presidente Saverio 
Barbati, ha rilevato che «il 
ritardo del Parlamento nel- 
l’esprimere principi innovato¬ 
ri che sanciscano il carattere 
dell'impresa giornalistica eli¬ 
minando i pericoli in atto 
delle concentrazioni favorisce 
una gestione burocratica di 
provvedimenti cont tngctil i 
quali le sovvenzioni a p.og- 
gia e gii aumenti del prezzo 
del giornale, die — conside¬ 
rati isolatamente — sono da 
ritenersi socialmente ingiu¬ 
sti. superati e comunque 
inefficaci al fine di garan¬ 
tire al cittadino una infor¬ 
mazione pluralistica e demo¬ 
cratica ». 

Il Consiglio lia inoltre rile¬ 
vato che nell'ambito della ri¬ 
forma «devono essere tenuti 
presenti gli aspetti relativi 
sia ai nuovi criteri per i.i 
diffusione e la distribuzione 
della stampa quotidiana e pe¬ 
riodica sia ad una corretta 
impostazione dei rapporti tra 
stampa, radio e televisione 
con il riconoscimento e la 
salvaguardia del servizio pub¬ 
blico svolto dalla RAI ». 

Allagamenti 

nulia. bloccando anche il 
traffico. Tutti i negozi seno 
rimasti oggi chiusi in segno 
di solidarietà. 

li Lambro è straripato an¬ 
cora a Cinisello Balsamo, a 
Cotogno Monzese e a Sesto 
S. Giovanni, invadendo fab¬ 
briche e case coloniche. 

Nessuna preoccupazione in¬ 
vece desta, per ora. il Po. die 
pure ha toccato in piu punti 
del suo corso lombardo i! li¬ 
mite di guardia. 11 livello 
delle acque ha continuato 
nelle ultime ore a subire un 
incremento orano di trequat- 
tro centimetri. Ma i tecnici 
sono ottimisti. 

GENOVA — Nuovi danni, 
frane e allagamenti sono sta¬ 
ti provocati ria un vio.ento 
acquazzone che si è abbat¬ 
tuto su Genova e d.ntorm 
la scorsa notte. 

In valle Scrivia. nel'.'entro- 
terra genovese, la parte bas¬ 
sa di Busalia è stata quasi 
completamente allagata. Una 
frana ha interrotto il traf¬ 
fico sulla strada provincia¬ 
le per Crocefieschi- 

Sul litorale, a V’oltri, scon¬ 
volta nel 1970 da un'alluvio¬ 
ne. ia p.oggia ha provocato 
degli smottamenti lungo la 
statale Aurelia. 

NAPOLI — Un violento 
temporale si è abbattuto su 
tutto li Napoletano nelle pri¬ 
me ore di stamani. I rove¬ 
sci di acqua, accompagnati 
da scariche elettriche, hanno 
provocato allagamenti parti¬ 
colarmente nella zona vesu- 
v.ana: a Nola numerose stra¬ 
de e scantinai: sono rima¬ 
si: allagati. Coperta d'acqua 
è anche piazza Duca d’Aosta 
a Ottaviano. 

CASERTA — Il maltempo 
si è abbattuto con pirticola- 
re intensità sul Casertano, 
in modo partico’are nella zo¬ 
na di Capua. Mondragone e 
Maddaloni. Numerose stra¬ 
de sono rimaste allagate. E’ 
aumentato anche il volume 
del fiume Volturno. A San- 
t'Arpin.o un fulmine, abbal- 
tutos. su un case.naie, ha 
provocato l’incendio di un 
capannone adibito a deposi¬ 
to di pag.ia e fieno. 

AVELLINO — Forti tem¬ 
porali si sono abbattuti su 
Avellino e prov.ncia. La p.oz- 
z.a accompagnata da scari¬ 
che elettriche e raffiche d: 
vento ha causato intralcio 
alla circo.az.one suii'autostra- 
tìa Napoli-Bari. :n particolar 
modo nel tratto compreso 
tra Baiano e Monteforte Ir- 
n.no Danni a: vigneti s. se 
mai ino nella bassa Irpin.a 
e nella valle del Calore. 

XOCERA INFERIORE (Sa¬ 
lerno» — I treni non hanno 
potuto transitare stamane per 
la stazione di Nocera Infe¬ 
riore a causa di un a linea¬ 
mento provocato dai tempo- 


mente una vasta frana nel 
centio deila citta davanti al 
Jolly hotel. La voragine ha 
inghiottito l'autovettura di 
un cliente che era posteggia¬ 
ta nelle vicinanze. Il maltem¬ 
po ha provocato danni an¬ 
che alio colture della zona, 
specialmente agli uliveti ed 
a. vigneti. 

Numciosi sona stati gli al¬ 
lagamenti ad Alcamo ed a 
Marsala. 

Festival 

giumento, t V anche qunico - 
sa di più di un semplice er . 

Jore di radicalismo. Sella cor¬ 
nea attenzione su ogni sin¬ 
golo punto preso in se. c'è 
la sostanzia’e incapacità, per 
una eulliti a che si pone in 
uno spazio separato e pedago 
gieo. a intendere che l'insie¬ 
me delle si ette si collega alla 
necessita di individuare un 
punto di vista di massa sulla 
stona di Xapoli e del suo 
popolo, e un intreccio fra 
questa stona e la vitalità di 
Xapo’i. il suo sviluppo lutino. 

Qui è certo un nodo cen¬ 
trale che il Festival ha inte¬ 
so affrontale, F non patera 
essere diversamente, se il rap¬ 
porto fra il partito, il movi¬ 
mento operaio e la città non 
si espiline in quello di una 
uvunguuidia minata che in¬ 
dica la i:a di una cultura 
« rraota», ina si muove se¬ 
condo la logica di una gran¬ 
de forza storica che diventa 
il « punto di rista » per la 
comprensione e il reni pei o 
ciituo della stona nule di 
.Va poh. Questa e false la co¬ 
sa piu difficile a far com¬ 
prendete a uno senttoie ..ari- 
staciatico » come Pier Aldo 
Rovatti (Repubblica del 'M) 
settembre ). e par lontana 
dalla visuale di giornali co¬ 
me il Manifesto o Loua con¬ 
tinui. In partii olili e, per la 
polemica che e venuta do 
« sinistra ». va detto che il 
punto non sta nel preteso 
dissolvimento della urlasse» 
nel «popolo », nella perdita 
di ogni rapporto della cui tu¬ 
ra proposta con la storia del 
movimento popolare, ma nel¬ 
la necessità di vedere insieme 
la lotta delle masse e la sto¬ 
na complessiva della città e 
della sua cultura, la grande 
spinta di unificazione rial bas¬ 
so e i lucili specifici della 
pioiluttinlù e deU'intelligen- 
za napoletana. 

Senza mettere insieme eti¬ 
licamente queste cose, il ri¬ 
sultato è ancora una volta 
limitato e parziale: da un 
lato, la lotta di classe, dall'al- 
tio la citta, il popolo talvol¬ 
ta inerte, gli intellettuali, e 
perfino le vecchie ubbìe del¬ 
la piccola borghesia ruetic 
dal filtro di Eduardo. Oggi è 
possibile trovare i legamenti 
fra storie diverse e. comun¬ 
que, capire, poiché la trasfor¬ 
mazione dei rapporti di forza 
nella città ha modificato il 
nostro rapporto con la sua 
storni nel momento stesso tn 
cui ha spezzato il carattere 
separato e subalterno di que¬ 
sta storni; ha immesso l'ener¬ 
gia politica c morale del mo¬ 
vimento operaio nella vita 
quotidiana delle masse, ri¬ 
mettendo m discussione fin¬ 
terò processo delta vecchia 
civiltà: cd è ciò, che cica le 
condizioni critiche per uno 
sforzo di ripensamento e di 
comprensione. 

■* *P * 

Significa, questo, eclettismo, 
prender per buono tutto linei¬ 
lo che c'è cosi com'è, colisi- 
dorarsi « eredi » di tutto? 
Certamente no. Guardiamo 
nel particolare: lo « scanda¬ 
lo » della sceneggiata, il pun¬ 
to su cui si è pian piano 
concentrato il fuoco della po¬ 
lemica. La discussione c le¬ 
gittima. c se aperta anche 
a sinistra, nel nostro stesso 
partito. Ma che cosa può si¬ 
gnificare presentare la sce¬ 
neggiata al Festival di Na¬ 
poli? Assumerla come mo¬ 
dello espressilo di cultura su¬ 
balterna, oppure offrire un 
momento di riflessione a un 
pubblico nuovo e diverso da 
quello, sempre pia ridotto, 
che vede nella sceneggiata la 
forma espressiva della pro¬ 
pria sensibilità'’ E’ chiaro che 
lo sforzo compiuto va in 
questa seconda direzione: clic 
si propone di conoscere un 
momento definito del rappor¬ 
to e culturale » fra sottopro¬ 
letariato urbano e classi do¬ 
minanti a Sa poh, di come 
esso definiva le <: maschere » 
nella vita separata del vico¬ 
lo. Cile questa storia si stia 
trasformando, pure con il no¬ 
stro contributo, ci offre la 
distanza critirn per compren¬ 
dere. guardando le cose piu 
tri grande c insieme scorgen¬ 
do nelle forme pictriticate di 
quelle maschere un momento 
di una vccnda limitata eppu¬ 
re reale 

Comunque, ora il punto non 
c discutere di tutte le scelte, 
o considerarle tutte giuste c 
fondate. Se necessario, se sti¬ 
molato. il dibattito certamen¬ 
te continuerà oltre la stessa 
occasione del Fcstnal. Cen¬ 
trate e. piuttosto, sottolinea - 
re un modo di guardare al 
rapporto delie masse con Ut 
cultura, mediato dall'idea- 
forza di una città che cani¬ 


bui. che fa un estremo sfor¬ 
zo per raccogliere le proprie 
energie recuperando anche 
una capacità di comprensio¬ 
ne della propria storia e di 
confronto con cose più alte 
e compiute, per spostare in 
avanti tutto il piano della stia 
civiltà, oggi che il movimen¬ 
to operato c diventato la sua 
decisiva forza dirigente. 

Cossiga incontra 
i sindacati 
sulla riforma 
della polizia 

Riordinamento e smilitariz¬ 
zazione della polizia, diritti 
di libertà sindacale per il 
personale: sono problemi *1 
centro del dibattito politico. 
Se n’è discusso ieri in un 
incontro che il ministro del¬ 
l'Interno, Cossiga. ha avuto 
con i rappresentanti della Fe¬ 
derazione unitaria Cgil-Cisl- 
U:l. Su: contenuti dell’incon¬ 
tro e sulle conclusioni cui 
si è giunti, non sono state 
fornite notizie precise. Si sa 
soltanto che vi hanno preso 
parte tra gli altri Lama, Boni. 
Macario e Ravenna. 

Ieri Cossiga ha avuto altri 
incontri sui problemi della 
PS: con ì parlamentari della 
DC delia commissione Interni 
della Camera e con il segre- 
tirio liberale Zanone. 11 mi¬ 
nistro — riferisce l'agenzia 
Italia — ha avuto colloqui 
anche con il compagno Ugo 
Pece Inoli. con il socialista 
on Baizumo, con l'on. Ter- 
rana (PRI> e con il neo-se- 
metano de! PSDI on. Ro 
unta. 


Numerose 
dimissioni 
dal PdUP 


in Puglia 


BARI, ó 

Per 1 pugliesi aderenti al 
PdUP, la sezione di Bìtonto 
era il fiore all’occhiello: 150 
iscritti. 1.084 voti (4.2 per 
cento) e l'unico consigliere 
comunale di tutta la regione, 
il prof. Carlo Sblendorio che 
nell’ultima giunta ha ricoper¬ 
to l'incarico di assessore alla 
pubblica istruzione. Ma ora 
la sezione è interamente sfa¬ 
sciata. 

| E' accaduto nel corso delle 
trattative per la nuova giun- 
I ta bitontìna che il PCI (in 
; precedenza alleato soltanto 
i con PSI e PdUP) voleva 
j estesa anche al PSDI, con T 
I astensione della DC. Lo Sblen- 
dorio. interpellata la base, 
si disse d’accordo: la scelta 
venne però aspramente crlti* 
evatn dalla minoranza che. 
con un colpo di mano, ha 
I espulso dalla sezione lo stes- 
| so Sblendorio e tre suoi fe- 
i defissimi. 

j La reazione è stata imme¬ 
diata: 102 iscritti hanno ade- 
' rito al « nucleo politico di In- 
I dipendenti di sinistra» crea- 
j to dallo stesso Sblendorio. 11 
I quale ha inoltre precisato che 
l l’espulsione era stata prece- 
| duta dalle sue dimissioni per- 
1 chè nauseato dalle lotte di 
j potere che caratterizzavano 
{ il PdUP. 

I _ 


I 

i La moglie e il figlio di 

| FERDINANDO AUGENTI 

I ringraziano tutti gli amici 
■ che hanno partecipato al lo- 
i ro dolore. 

I I funerali avranno luogo 
I giovedì 7 ottobre alle ore 8 . 

; p.ntcndo dall'obitorio. 


Il N T . 10 - Ottobre - de 

LA COOPERAZIONE 
ITALIANA 

organo della Lega Nazionale 
Cooperative e .Mutue fondato 
nel 1887 presenta fra l’altro: 

— Intervista con il Sindaco 
di Roma. Argan. 

— L'impegno del Movimen¬ 
to cooperativo per il Friuli, 
rii Alvaro Bonistalli. 

— Le proposte della coope¬ 
razione per la RCA, di Ste 
fa no Pietra. 

— Presenza cooperativa nel 
Mezzogiorno. di Marcello 
Curii. 

— Il ruolo dell’ impresa 
cooperativa nella economia 
moderna, di Italico Santoro 
e Giancarlo Pasquini. 

— Diario iwlitico, di Piero 
Pr,itc-d. 

— Diario economico, di Lui¬ 
gi Bettocchi. 
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CAMPOBASSO — Violenti 
acquazzoni imperversano da 
stamane sul Molise ed han 
no provocato un repentino 
abbassamento delia tempera 
tu'a e numerasi allagamenti 
TRAPANI — Una improv 
V..-R ondata di maltempo ha 
investito questa notte tutto 
li Trapanese, provocando fra 
ne e dilagamenti. A Caste, 
vetrano. a c,ri-,i del mnitem 
po, ai e aperta ìmprovv.sa- 
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Oggi e domani 
scioperi 
e assemblee 
per la 
, ripresa 
economica 


Decisi da organizzazioni sindacali, di categoria e dei coltivatori 


IMPEGNI UNITARI 
PER L’AGRICOLTURA 

Incontro in Provincia sui temi delia ripresa nelle campagne - Per un rapporto 
nuovo con l'industria • Programmazione e formulazione dei piani zonali 


Dibattito in Consiglio regionale sul decentramento RAI-TV 


Informazione radiotelevisiva 
al servizio del pluralismo 

Apprezzamenti per la mozione de • Il problema sarà discusso in quinta commissione per essere poi affrontata 
più ampiamente in assemblea - Gli interventi di Lagorio e Mayer - Contributi per iniziative culturali e artistiche 


Domani, giovedì, ti svolge 
lo sciopero nazionale di due 
ore indetto dalla federazio¬ 
ne CGIL, CI8L, UIL per di¬ 
fendere ed allargare l’occu¬ 
pazione, per la riconversio¬ 
ne, per uscire positivamente 
dalla crisi. In Toscana la 
giornata di lotta si annun¬ 
cia particolarmente densa 
di iniziative, di manifesta¬ 
zioni e di assemblee. 

All’Iniziativa partecipano i 
lavoratori dell’industria (com¬ 
preso l’artiglanato) e dell’ 
agricoltura, a cui si sono as¬ 
sociati gli statali e gli elet¬ 
trici. Nella città di Firenze si 
svolgeranno assemblee inter¬ 
categoriali nelle seguenti se¬ 
di: Andrea Del Sarto, SMS 
Rifredi, SMS Peretola, Cir¬ 
colo Pascetti, Casa del Po¬ 
polo 25 aprile, Casa del Po¬ 
polo di Porta Romana. I la¬ 
voratori di Gavinana e Ba¬ 
gno a Ripoli si riuniranno 
presso la Sama per una ma¬ 
nifestazione a sostegno della 
vertenza in cui sono impe¬ 
gnati I dipendenti di questa 
azienda. 

In tutti I centri della pro¬ 
vincia si terranno analoghe 
iniziative con assemblee e 
dibattiti nei luoghi di lavoro. 
Intanto stamani scendono in 
sciopero dalle ore 9 alle 12 I 
lavoratori della zona Sesto- 
Campi-Calenzano che mani¬ 
festeranno di fronte ai can¬ 
celli della « Luisa », la fab¬ 
brica che rischia proprio sta¬ 
mani il definitivo smantella¬ 
mento. 


Presso la sede dell’Amministrazione 
• provinciale si è svolto un incontro tra 
ia federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e le organizzazioni confederali dei set¬ 
tori terra (Federmezzadri, UIMEC, Fe- 
dercoltivatori. Federazione unitaria brac¬ 
cianti) e le organizzazioni dei lavoratori 
autonomi, dell'agricoltura: Federazione 
provinciale coltivatori diretti, Alleanza 
provinciale coltivatori diretti, Unione col¬ 
tivatori italiani. Nell’incontro sono stati 
esaminati alcuni importanti problemi e 
riconosciute la centralità della agricol¬ 
tura ai fini dello sviluppo per il supe¬ 
ramento della crisi economica e quindi 
la necessità di un rapporto nuovo ed equi¬ 
librato fra agricoltura ed industria. 

E’ stato sottolineato che ciò pone la 
esigenza di un’agricoltura programmata 
capace di contribuire ad una generale 
espansione produttiva nel quadro del¬ 
lo sviluppo economico del paese. Che que¬ 
sta condizione, per esser realizzata ri¬ 
chiede l’ammodernamento delle struttu¬ 
re agricole, i piani di irrigazione e fore¬ 
stazione, la riforma del credito agrario, 
il superamento di forme arcaiche di con¬ 
duzione del fondo, la riforma dell’AIMA, 
nonché l’adeguamento di alcune norme 
della politica comunitaria alle concrete 
realtà nazionale e regionale. 

«Si è riconfermata — afferma un co¬ 
municato unitario — nel contesto gene¬ 
rale la validità e ruolo della azienda 
diretto coltivatrice singola e associata e 
riconosciuta in essa la capacità di dare 
risposte adeguate sia per l’aumento della 
produzione quanto per un migliore as¬ 
setto del quadro occupazionale in agri¬ 
coltura ». 

La programmazione in generale e la 
formulazione dei piani zonali e quelli 


colturali aziendali sono ritenute fonda- 
mentali —■ dicono le organizzazioni pre¬ 
senti all’incontro — per dare una rispo¬ 
sta organica e democratica ai problemi, 
attraverso la ricerca, le proposte, la as¬ 
sunzione delle responsabilità oltre al con¬ 
trollo della loro gestione. 

La pronta attuazione delle direttive che 
in sede regionale è stata ritenuta inde¬ 
rogabile necessità cosi come il rifinan¬ 
ziamento della legge 512 per le Regioni 
secondo i principi dell’art. 3 della legge 
153 come il credito agrario diverso, snel¬ 
lo, sia nelle procedure che nelle garanzie 
e soprattutto proporzionale alle esigenze 
dell’agricoltura, equiparato nella quan¬ 
tità, al rapporto reale dell’agricoltura con 
il reddito nazionale. 

Le organizzazioni presenti all’incontro 
hanno rivendicato il recupero delle terre 
incolte e il superamento della mezzadria, 
salvaguardando il reddito dei piccoli con¬ 
cedenti. Il documento passa poi a con¬ 
siderare altri punti per il rilancio agri¬ 
colo, la parità previdenziale ed assisten¬ 
ziale. la riforma sanitaria, il rifinanzia¬ 
mento del fondo di solidarietà nazionale 
per le calamità atmosferiche, una poli¬ 
tica contrattuale attraverso accordi inter- 
professionali tra industria-agricoltura e 
commercio, l'applicazione di un controllo 
severo sui prezzi, l'associazionismo e la 
cooperazione. 

A conclusione della riunione si è rite¬ 
nuto utile il metodo della consultazione 
tra le varie organizzazioni, alfine di con¬ 
frontare le rispettive posizioni sulle que¬ 
stioni dello sviluppo agricolo. Le organiz¬ 
zazioni presenti approfondiranno nelle ri¬ 
spettive sedi i temi trattati nella riunione 
congiunta. 


Bilancio dell 7 affluenza fino al mese di agosto 


Un «boom» di presenze 
nei musei del Comune 

Una modifica dell'orario per i mesi invernali — Positiva l'esperienza dell'apertura serale 
Il maggior numero di visitatori nelle giornate festive — Il contributo offerto dai borsisti 


Anche l'orario di apertura 
dei musei comunali subisce 
qua'che variazione con l'ap- 
prcssimarsi dell'inverno. Le 
nuove norme che entreranno 
in vigore prevedono la possi¬ 
bilità di afflusso dalle 9 del 
mattino alle 18 del pomerìg¬ 
gio comprese le sale di pa¬ 
lazzo Vecchio, mentre dal giu¬ 
gno scorso l'accesso era sta¬ 
to prolungato anche nelle ore 
notturne fino alle 23. 

Questa variazione può of¬ 
frire lo spunto per un bilan¬ 
cio dell’aLluenza registrata 
nel corso del '76 con un raf¬ 
fronto rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso. 

I dati forniti a questo pro¬ 
posito dall’assessorato alla 
Cultura considerato l’afflusso 
dei visitatori registrato dal 
mese dì gennaio ad agosto: 
quest’anno a palazzo Vecchio 
e stato frequentato da 263.309 
visitatori complessivamente 
considerando gli accessi a pa¬ 
gamento e quelli gratuiti. Per 
gli altri musei comunali que¬ 
sti sono i dati: S. Maria No¬ 
vella. 44.083; «Firenze come 
era », 3929; Museo Bardini. 
1740; Cenacolo di S. Spirito 
1507; «Raccolta A. della re¬ 
gione », 2651; il Museo Stib- 
bert ha registrato una af¬ 
fluenza di 4103 solo nei mesi 
di luglio e agosto. Nello stes¬ 
so periodo dello scorso anno 
a palazzo Vecchio i visitato¬ 
ri sono stati 63.563; S. Maria 
Novella 33.274; «Firenze co¬ 
me era», 66; Museo Bar¬ 
dini. 72; Cenacolo di S. Spi¬ 
rito, 445 « Raccolta A. del¬ 
la ragione». 1842. Queste le 
differenze registrate nei due 
anni per l’afflusso a paga¬ 
mento; Piazzo Vecchio più 
81.444; S. Maria Novella più 
11.87; «Firenze com’era» 
più 41 ; Museo Bardini più 
929; Cenacolo di S. Spirito 
meno 231 e «Raccolta A. del¬ 
la ragione » più 569. 

L’assessorato fornisce an¬ 
che i dati relativi all’affluen¬ 
za pei l'anno “75 dal gennaio 
«1 dicembre: palazzo Vecchio 
229.391; S. Maria Novella 


Ripreso il processo per i 
«restauri» in S. Jacopo 

E” ripreso ieri mattina in 
tribunale con la testimonian¬ 
za dell’ex sovrintendente ai 
monumenti architetto Moroz- 
zi. il processo per t «restau¬ 
ri » a un palazzo trecentesco 
di borgo S- Jacopo che vede 
sul banco degli imputati pro¬ 
prietari, architetti, direttori 
di lavoro, titolari d’impresa 
edile che misero mano al 
restauro. Sul banco degli im¬ 
putati sette persone: Bruno 
Rigacci Hay. 82 anni accusa¬ 
to di truffa continuata ag¬ 
gravata assieme all’ing. Val¬ 
demaro Barbetta e in con¬ 
corso con gli architetti Et¬ 
tore Salani, Renzo Martini. 

Vìttime della truffa il so¬ 
vrintendente ai monumenti, 
il sindaco, e i componenti la 
commissione edilizia dell’epo¬ 
ca. A loro volta Barbetta, 
Salani, Martini con Dino Sai- 
vadori, Mauto Cammelli, Vin¬ 
cenzo Michelagnoli, sono ac¬ 
cusati di aver deteriorato 
e danneggiato, distruggendo 
portali, soffitti. Legnami ori¬ 
ginali, travi antiche, elimi¬ 
nando mensole. 


76.328; «Firenze com’era» 
4.959; Museo Bardini 1828; 
Cenacolo di S. Spirito 1891; 


« Raccolta A. della ragione » legato testamentario dei pro- 
2820. prietari ha collegato stretta- 


niche. Un’altra precisazione tadini e ai turisti: valutazio- 
riguarda l’accesso al parco ne senz’altro positiva per Io 
adiacente allo Stibbert che il impegno e la qualificazione 
legato testamentario dei prò- dimostrata. Occorre inoltre 


Per quanto riguarda palaz- mente all’apertura del mu 
zo Vecchio il discorso dovreb- seo. 


be essere ampliato e aggior¬ 
nato: si parla infatti di un 
afflusso di circa 180.000 visi¬ 
tatori, che hanno affollato i 
saloni comunali nei giorni fe¬ 
stivi e nel corso delie dome- 


prietari ha collegato stretta- sottolineare che il nuovo ora- 
mente all’apertura del mu- rio non impedirà il facile ac- 
seo. cesso ai musei, soprattutto 


Insieme a questa serie di per le scuole, per i frequenta- 
dati è possibile già offrire tori dei corsi professionali e 
un giudizio sul contribuo che delle 150 ore e per tutte le 
ì giovani borsisti del Comune organizzazioni culturali e di 
hanno offerto per apprestare massa che vorranno organiz- 
un servizio prolungato ai cit- zare le visite. 


Nel tratto tra piazza Salvemini e via Portinari 

Chiusa al traffico via dell'Oriuolo 


Da oggi via dell’Oriuolo sarà chiusa al 
traffico dei veicoli nel tratto compreso tra 
piazza Salvemini e via Folco Portinari per 
l’avvio dei lavori di ripavimentazione. 

Il transito degli autobus in servizio pub¬ 
blico si svolgerà sul seguente itinerario: via 
S. Egidio-via Folco Portinari-via dcU’Oriuolo. 

Per la disciplina del traffico verranno adot¬ 
tati i seguenti provvedimenti: 

— via S. Egidio: revoca di tutti i prov¬ 
vedimenti esistenti, eccetto il senso unico; 

— da borgo Pinti a via Pergola: istituzione 
del divieto di sosta permanente. Da ambo i 
lati; 

— da via Pergola a piazza S. Maria Nuo¬ 
va: istituzione del divieto di sosta e di fer¬ 
mata permanente. Da ambo i lati: 

— via Folco Portinari: istituzione del di¬ 
vieto di transito agli autobus; 


— via Bufalini: istituzione del divieto di 
sosta permanente da ambo i lati. Nella di¬ 
rettrice S. Maria Nuova-Pucci: transito con¬ 
sentito agli autobus, taxi, veicoli della poli¬ 
zia, di soccorso, di noleggio, con conducente, 
e autovetture militari; 

— nella direttrice Servi-S. Maria Nuova: 
istituzione del divieto di transito ai veicoli 
con larghezza superiore a m. 1,80; 

— via dei Servi: all’incrocio con via Bu- 
falini-Pucci: revoca deH’attuale diritto di 
precedenza: 

— vìa della Pergola: all’immissione in via 
5. Egidio: istituzione dell’obbligo d’arresto 
istop»; 

— via dei Pucci: all’incrocio con via Mar¬ 
telli-via Cavour: istituzione del divieto dì 
svolta a destra. 


Il problema del decentra¬ 
mento radiotelevisivo — alla 
luce delle recenti sentenze 
della corte costituzionale e suc¬ 
cessiva normativa nazionale 
(legge 103) — è stato al cen¬ 
tro di un primo ampio di¬ 
battito in consiglio regionale. 

Lo spunto è stato offerto 
da una mozione della DC pre¬ 
sentata dal consigliere Pezza¬ 
ti, nella quale si rilevano, fra 
l’altro, le contraddizioni esi¬ 
li enti nell’attuale situazione del¬ 
la diffusione radiotelevisiva, 
contraddistinta da un lato dal¬ 
la mancata attuazione del de¬ 
centramento e dall’altro dalla 
p-oliferazione di emittenti pri 
v: ’.e e straniere. « In questo 
quadro — ha detto Pezzati 
— la battaglia per l'attuazio¬ 
ne di un reale pluralismo 
culturale e informativo, per 
il sostegno dell'interesse del 
monopolio pubblico, perché 
nessun segnale divaricatore 
abbia spazio nel paese, deve 
essere battaglia anche del con¬ 
siglio regionale, in cui cia¬ 
scuno ha diritto di realizza¬ 
re nel modo più ampio la 
delega avuta dal popolo to¬ 
scano ». 

Intervenendo nel dibattito, 
il presidente della Giunta, La¬ 
gorio, ha « approvato nella mo¬ 
zione de l’ispirazione e le pro¬ 
poste sui problemi, di pre¬ 
valente importanza, della ri¬ 
forma e della crisi della ri¬ 
forma del sistema radiotelevi¬ 
sivo in Italia ». Inoltre la 
Giunta — ha detto Lagario — 
approva « l’impostazione che 
la mozione si sforza di da¬ 
re alla questione che la leg¬ 
ge 103 solleva aH'interno del¬ 
l’ordinamento regionale ». Nel 
corso del suo intervento, il 
presidente delia Giunta ha an¬ 
che apprezzato la linea di di¬ 
fesa del monopolio nazionale 
della RAI TV, come servizio 
pubblico nazionale, e la richie¬ 
sta di allargare le funzioni 
delle Regioni nel sistema ra¬ 
diotelevisivo contenute nel do¬ 
cumento de. La corte costitu¬ 
zionale ha, infatti, proprosto 
al legislatore di suddividere 
il sistema radiotelevisivo in 
un « momento nazionale pub¬ 
blico » e in un « momento 
locale misto ». « Questo nuo¬ 
vo sistema — ha detto Lago- 
rio — ancora legislativamen¬ 
te da costruire, richiede la 
massima attenzione sia a li¬ 
vello delle forze politiche che 
erano, sono e restano favo¬ 
revoli all'idea del servizio pub¬ 
blico nazionale, cioè al mono¬ 
polio riformato, sia al livel¬ 
lo delle Regioni. Queste ulti¬ 
me Infatti non hanno trova¬ 
to spazio nella legge 103; han¬ 
no si un organo di consu¬ 
lenza (il comitato regionale 
della Rai-Tv) ma si tratta di 
una singoiare consulenza, e 
cioè di una consulenza per 
poteri che le regioni non 
hanno ». 

Per tutte queste considera¬ 
zioni e in vista del conve¬ 
gno nazionale di Aosta, Lago- 
rio, concludendo il dibattito 
ha chiesto che ia mozione 
democristiana venisse portata 
in commissione consiliare per 
un’ampia discussione dei pro¬ 
blemi sollevati dalla mozione 
stessa per poi ritornare in as¬ 
semblea per un successivo di¬ 
battito. La proposta del pre¬ 
sidente Lagorio è stata ac¬ 
cettata da tutti i gruppi con 
la sola eccezione del MSI. 

Intervenendo nel dibattito 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta, il compagno Marco Mayer 
riservandosi di entrare suc¬ 
cessivamente in merito alle po¬ 
sizioni espresse nella mozio¬ 
ne. ha detto che il docu¬ 
mento della DC dimostra una 
volontà ed un impegno con¬ 
creto a valorizzare e qualifi¬ 
care il ruolo dell’assemblea e 
lettiva, come momento cen¬ 
trale in un settore così Im¬ 
portante e delicato della no¬ 
stra vita nazionale e regiona¬ 
le. L’iniziativa della DC — ha 
detto — si colloca, concre¬ 
tamente, su un terreno ricco 
di implicazioni e di possibili 
sviluppi sul terreno politico, 
culturale e istituzionale. 

«Proprio per questo — ha 
affermato Mayer — in pieno 


Incredibili affermazioni del neofascista lucchese 


Affatigato nega i rapporti con Tuti 


Primo round dei giudici 
fiorentini con Marco Affatiga¬ 
to. il neofascista di Lucca 
arrestato dopo venti mesi di 
ricerche e attualmente ospi¬ 
te del carcere delle Murate. 
L’ex ordinovista è stato in¬ 
terrogato ieri mattina dal 
giudice istruttore Santtlli e 
dal sostituto procuiatore 
Pappalardo, che si occupano 
della rete dei protettori di 
Mario Tuti. Presente il collo¬ 
quio l’avvocato Graverini di 
Arezzo ili difensore di Mar¬ 
gherita Luddi. l’amica del 
« bombardiere nero » Lucia¬ 
no Franci) che dopo aver de¬ 
clinato l’Invito ha accettato 
la difesa dell’Affatìgato. 

Com’era facilmente prevedi¬ 
bile, il vice di Tuti, con aria 
dimessa ha cercato di appa¬ 
rire una pecorella smarrita. 
Macché organizzatore del 
« Fronte nazionale rivoluzio¬ 
nario », come sostengono i 
giudici della corte d’assise dì 
Arezzo che lo hanno condan¬ 
nato a quattro anni di re¬ 
clusione per ricostituzicne 
del partito fascista. Il giova¬ 
ne neofascista ha affermato 
spudoratamente di non co¬ 
noscere assolutamente l’as¬ 
sassino Mario Tuti. Anzi si è 
mostrato meravigliato che il 
suo nome figurasse nell’agen¬ 
da del geometra assassino, se¬ 
questrata dopo l’uccisione dei 
due agenti di polizia. Falco 
e Ceravolo. E ancor più stu¬ 


pito si è dichiarato del me¬ 
moriale del capo del FNR: 

Ma allora perchè il piova¬ 
ne se non aveva niente a che 
vedere con il fascista omici¬ 
da. la sera della strage di Em¬ 
poli è fuggito precipitosa¬ 
mente da Lucca? 

La risposta che Affatigato 
ha dato ai giudici è stupefa¬ 
cente: « Avevo paura ». Pau¬ 
ra di chi? Se fosse rima¬ 
sto a casa sua. la polizia lo 
avrebbe interrogato come 
tanti altri neofascisti che in 
quei giorni dell’inverno "75 
venivano ascoltati nel qua¬ 
dro delle indagini sulle cel¬ 
lule eversive del «Fronte na¬ 
zionale rivoluzionario ». Nes¬ 
suno. anche se era molto co¬ 
nosciuto all’ufficio politico di 
Lucca per i suoi precedenti. 
Io sospettava di essere il vi¬ 
ce dì Tuti. come poi è emer¬ 
so dal processo di Arezzo. A 
parte il fatto che il suo no¬ 
me figurava nell'agenda del 
geometra assassino. Affatiga¬ 
to si rese uccel di bosco per¬ 
chè conosceva benìssimo la 
situazione e sapeva di essere 
invischiato nelle trame nere 
fino al collo. 

Ma nonostante le precise 
contestazioni dei magistrati 
Affatigato ha tenuto duro. 
Ha ripetuto quello che ave¬ 
va già reso noto con una 
lettera allo stampa e cioè 
che egli non si è mai allon¬ 
tanato da casa sua. Affatlga- 


accordo con la proposta e lo 
intervento di Lagorio, ritengo 
giusto associarmi alla propo¬ 
sta della Gunta per un appro¬ 
fondimento in commissione. 
Voglio soltanto aggiungere che 
proprio la nuova situazione 
creatasi a livello nazionale sol¬ 
lecita una posizione polìtica 
ed un impegno operativo e in¬ 
cisivo della Toscana, in una 
condizione di certezza istitu¬ 
zionale e di seria verifica de¬ 
gli strumenti istituzionali che 
dobbiamo condurre insieme, 
con metodo nuovo, in un la¬ 
voro collettivo per una solu¬ 
zione positiva e sicura. 

Il fatto che proprio oggi 
— ha concluso Mayer — il 
Consiglio regionale toscano co¬ 
minci in un primo approc¬ 
cio ad affrontare i problemi 
del servizio radiotelevisivo ri¬ 
veste un significato politico 
nazionale che va oltre i confi¬ 
ni di questa assemblea e del 
territorio regionale ». 

Nel corso della seduta 11 
Consiglio ha anche approvato 
una deliberazione con la qua¬ 
le vengono erogati contribu¬ 
ti finanziari per la realizzazio¬ 
ne di alcune importanti Ini¬ 
ziative culturali ed artistiche. 
In particolare il provvedimen¬ 
to prevede contributi per il 
Teatro Regionale Toscano (130 
milioni), la rassegna interna¬ 
zionale dei teatri stabili (43 
milioni), festival dei popoli 
(10 milioni), ente teatro ro¬ 
mano di Fiesole (20 milioni). 
Federazione regionale associa¬ 
zioni resistenza (12 milioni), 
opera Barga (13 milioni), Co¬ 
mune di Montepulciano (14 
milioni). Comune di Prato 
(27 milioni e 500 mila), Co¬ 
mune di Lucca (4 milioni e 
500 mila). Comune di Luc¬ 
ca (4 milioni e 500 mila) fon¬ 
dazione città del libro di Pon* 
tremoli (5 milioni). 


. *c:’ 
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La sede della RAI--TV di Firenze 


Il corpo accademico non ha deciso, la prossima riunione fissata fra otto giorni 

«Fumata nera» per il rettore 

Non è stata raggiunta la maggioranza di 133 voti su 265 presenti - Un applauso ha salutato la lettura 
del documento dei presidi sull’operato del professor Parenti • Una cinquantina le schede bianche 


to sostiene di non essersi to dal magistrato bolognese 
mai allontanato dall’Italia e : ha detto che il FNR godeva 
che dal gennaio 1976 « sono J della protezione di un ma- 
rimasto sempre nell’abitazio- j gistrato come rivelò Luciano 
ne dei miei genitori ». Bontà j Franci. 
sua ha detto di conoscere i 

Mauro Tornei. Il capo di ; g. s, 

« Ordine nero » di Lucca. Gli } 3 

inquirenti sostengono invece 

che Affatigato raggiunse l’In- - 

ghilterra, lavorando poi in 

un ristorante a Londra. , 

Affàtigato ha i suoi moti- ih mOFlO 

vi per negare i suoi rapporti .» ‘ ___ 

con Tuti. Sono facilmente in- li COtnp£LgI10 

tuibili. Egli era il vice del - * . «ri* 

geometra empolese. Una mez- IVI tiri IlO VOlpi 

za parola, una ammissione 

potrebbe divenire pericolosa Colpito da grave ma ititi», è de- 
per iui. Per il momento il cedu!o il Mirino volpi, 

reato è di favoreggiamento. ***• *f. er '. sl 

™, dlTen,l ;e n™ 1 ’ <j: Liberazione e fu sindaco di 

to p.u pesanti le accuse. Non s>gna nell* prima g'unt* regolar- 

dimentichiamo che si deve mente eleni. 

ancora far luce sull’attenta- La moglie e i tìgli nel darne 

to alla linea ferroviaria Fi- il triste annuncio comunicano che 

renze-BolOgna a Vaiano. SU ' funerali si svolgeranno domani 

quello di incisa Valliamo al- 7 * |: * or * 11 eon p»-"**™» 

la Freccia del sud. Inoltre. di £<>n,!n,jTo dl c ««w- 

Affatigato potrebbe sapere n . 

molte cose anche suiìTtali- KlCOrdl 

cus: Tuti. FrancL Malentac- 

chi cioè lo stesso gruppo del Nel primo anniversario della 
FNR a cui appartiene Affa- scomparsa del compagno Ugo De¬ 
ttato. è stato accusato dal *'* Innocenti, parl.9-.ano e ant.fa- 

.. r- . senta, la sua compagna Mina Io 

giudice Velia di Bologna ricorda agli amici e compagni sol- 

delia Strage di San Benedet- tascrivendo IO mila lira per 

to Val di Sambro, la cellu* r«uniti». 
la nera di Tuti è stata chia- , 

mata nuovamente in causa a?«s* 

da Aurelio Fianchini. 1 evaso i* tìgli* sottoscrìvono 20 mila lira 
di AreZZO, il quaie interroga- per la stampa comunista. 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno Ugo De¬ 
gli innocenti, partigiano e antifa¬ 
scista, la sua compagna Maria lo 
ricorda agli amici e compagni sot¬ 
toscrivendo 10 mila lir* per 
l’eUnita». 

t ♦ * 

Nel secondo anniversario dalli 
morte del compagno Armeno Alesai 
le tigli* sottoscrivono 20 mila lire 
per la stampa comunista. 


Si dovranno attendere an¬ 
cora alcuni giorni per cono¬ 
scere il nome del nuovo ret¬ 
tore dell’università fiorenti¬ 
na. Il corpo accademico, riu¬ 
nitosi ieri per l’importante 
decisione, non ha saputo in¬ 
fatti esprimere un giudizio 
maggioritario per affidare 
questo importantissimo inca¬ 
rico ad uno dei docenti del¬ 
le varie facoltà. 

La « fumata nera » si è de¬ 
lineata nel corso dello spo¬ 
glio delle schede. Non è sta¬ 
to raggiunto infatti per nes¬ 
sun docente il numero di vo¬ 
ti necessario per l'elezione 
(133, su 265 presenti, mentre 
gii aventi diritto ai voto so¬ 
no 360». Le preferenze si so¬ 
no frazionate a favore di va¬ 
ri nomi: 63 voti ha collezio¬ 
nato il professor Romano, 
della facoltà di giurispruden¬ 
za. 29 il professor Ferroni, ex 
preside di scienze, 21 il pro¬ 
fessor Maestrelli, 20 il profes¬ 
sor Scaramuzzi. della facol¬ 
tà di Agraria. 14 il professor 
Francini, della facoltà di In¬ 
gegneria, 3 il professor Toral- 
dodi Francia. 3 il professor 
Querzoli. 6 il professor Casa¬ 
ri. 10 il professor Sestini (ex 
rettore). 6 il professor Zillet- 
ti. 12 il professor Bardazzi. 
preside della facoltà di Archi¬ 
tettura. due il professor Pa¬ 
renti. rettore uscente e deci¬ 
so a non ripetere p:ù l'espe¬ 
rienza che lo ha distolto per 
tre anni dalla ricerca e dal¬ 
l’attività didattica. 

Le schede bianche sono sta¬ 
te 53. 

In apertura di seduta il de¬ 
cano del corpo accademico ha 
d 3 to lettura del documento 
sottoscritto nei giorni scorsi 
da tutti i presidi delle varie 
facoltà, in cui pur prendendo¬ 
ne atto, si esprime rammari¬ 
co per la rinuncia del profes¬ 
sor Parenti ad una nuova 
candidatura e si rilevano po¬ 
sitivamente i risultati rag¬ 
giunti nel corso della sua ge¬ 
stione. 

Dopo il lungo applauso che 
ha salutato queste parole è 
intervenuto anche il profes¬ 
sor Romano. La riunione del 
corpo accademico è stata poi 
aggiornata è fissata fra otto 
giorni. 

Il «niente di fatto» regi¬ 
strato ieri testimonia della 
difficoltà e deir:mportanza di 
questa scadenza. 

Da molte parti in questi ul¬ 
timi giorni è stata sollecitata 
una sospensione dell’e’.ezione. 
in attesa di un provvedimen¬ 
to di legge che prevede l'al¬ 
largamento delia base eletto¬ 
rale. 

Cosi si sono pronunciate 
molte componenti dell'un.ver- 
s:tà, dal cons;gI;o di facoltà 
di -architettura al CNU, ai 
NUS. alle organizzazioni sin¬ 
dacali del settore, che hanno 
inoltre colto l’occasione per 
sottolineare i punti prioritari 
di intervento e l'estrema ur¬ 
genza dell'approvazione di un 
progetto di riforma che rior¬ 
ganizzi dalle radici tutta la 
attuale struttura scientifica 
e didattica dell’università. 

In ogni caso il corpo acca¬ 
demico tornerà a riunirsi la 
prossima settimana per cer¬ 
care una convergenza risolu¬ 
tiva del problema. 


Documento della Federazione provinciale e di categoria 

ASNU: i sindacati 
sui carichi di lavoro 


In riferimento alle dichia¬ 
razioni fatte alla stampa cit¬ 
tadina « a titolo personale » 
dal presidente dell’ASNU sui 
carichi di lavoro delle nuove 
sezioni di raccolta la segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria provinciale e di cate¬ 
goria e i sindacati aziendali 
dell’ASNU COIL-CISL-UIL 
hanno inviato un documento 
contenente una serie di pre¬ 
cisazioni. 

In primo lungo i sindacati 
intendono riaffermare la loro 
sostanziale adesione a preci¬ 
se e concrete soluzioni che 
tendono a contenere i costi 
dell’azienda municipalizzata; 
tale contenimento dei costi 
però non deve e non può pe¬ 
sare solo sui lavoratori di 
certi servizi, ignorando o tra¬ 
scurando i numerosi altri pro¬ 
blemi che affliggono l’azienda. 

Il discorso va quindi posto 
su un piano generale di po 
litica aziendale che il presi¬ 
dente, la commissione ammi- 
nistratrice e la direzione de¬ 
vono elaborare con la colla¬ 
borazione delle forze politi¬ 
che e con il contributo essen¬ 
ziale delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Affermato questo — pro¬ 
segue il documento — occor¬ 


re entrare in merito di quan¬ 
to si sostiene, nella citata 
dichiarazione del presidente, 
cioè, che il carico di lavoro 
attribuito alle nuove sezioni 
di raccolta « non è eccessi¬ 
vo ». Le organizzazioni sin¬ 
dacali aziendali e provinciali 
non hanno mai inteso con¬ 
testare quello che di soppor¬ 
tabile recupero nel servizio 
di raccolta si vuole ottenere 
dalla mancata consegna dei 
sacrili da parte degli addetti 
al servizio di raccolta, tutta¬ 
via il càrico di lavoro in più 
da realizzarsi su ogni sezio¬ 
ne, dovrà essere commisurato 
al tempo che si impiegava 
per la consegna dei sacchi 
stessi all’utenza. 

Questa è la lettera e lo 
spirito dell'accordo tra orga¬ 
nizzazioni sindacali e presi¬ 
denza del 9 luglio “76 che. 
fino da queste fasi iniziali di 
applicazione a nostro giudi¬ 
zio l’azienda ha disatteso 
procedendo nella estensione 
della revisione delle sezioni 
di raccolta con l’attribuzione 
di un carico per ciascuna di 
esse che va ben oltre quello 
stabilito nell'accordo. 

Nel documento si precisa¬ 
no all’opinione pubblica a- 
spetti delle prestazioni dei 


Accusati di danneggiamento e lesioni 

Due giovani arrestati 
per i fatti di S. Croce 


Due giovani sono stati ar- ■ 
restati e per due ragazze è 
stato ordinato l'arresto prov¬ 
visorio, per il grave atto tep¬ 
pistico dell'altra sera contro 
i proprietari di una Roils 
Royce, malmenati da un grup¬ 
po di ragazzi che avevano 

anche danneggiato l’automo¬ 
bile. Gii arrestati sono Fran¬ 
cesco La Ros 3, 19 anni abi¬ 
tante a Bagno a Ripoìi m 
via Zoh 8, studente univer¬ 
sitario. e Massimo Al.v.mo. 

18 anni, via Jacopo Nardi 17, 
studente, i quali devono ri- i 
spendere di rapina pluriag¬ 
gravata, danneggiamento plu¬ 
riaggravato, lesioni aggravate 
continuate e porto abusivo 
di coltello. L’arresto provvi¬ 
sorio per le due ragazze. Si- 
mona Baldelli, 18 anni via 
del Campuccio 41, e Maria 
Ude Tassinari, 18 anni via 
Carducci 20, è stato disposto 
per falsa testimonianza. 


Domani sera attivo 
cittadino del PCI 

Domani sera alle ore 21 
nei locali della federazione 
avrà luogo il preannunciato 
attivo cittadino del partito 
per discutere sulle eiezioni dei 
consigli di quartiere. Tutti i 
membri delle segreterie di se¬ 
zione e d: zona, del gruppo 
consiliare, i compagni se¬ 
gnati nelle a. i *>oe.3z."n: Jz- 
mocratiche sono incita’.: a 
partecipare. 

* • * 

Venerdì alle 9, presso !a 
casa del popolo di Impruneta 
inizierà l’attivo provinciale 
congiunto delle federazioni 
di Firenze e di Prato per di¬ 
scutere sulla «situazione fi- 
nanzi-aria e bilanci degli enti 
locali ». La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta da! com¬ 
pagno Landìni sindaco dl 
Prato. 


lavoratori addetti alla rimo¬ 
zione ben conosciute dall'a¬ 
zienda c clic contribuiscono 
a rendere ancora meno com¬ 
prensibile la posizione espres¬ 
sa «a titolo personale dal 
presidente ». 

Questi lavoratori, fin dal 
1970. periodo che vide l'in¬ 
staurarsi del sistema del ri¬ 
tiro dei sacchetti a piano 
strada, per esigenze di via¬ 
bilità soprattutto nelle stra¬ 
de del centro cittadino che 
a quelle di più intenso traffi¬ 
co. furono costretti ad effet¬ 
tuare nel più breve tempo 
possibile il loro servizio. Fu 
individuato un carico di la¬ 
voro che doveva essere ef¬ 
fettuato nell' arco delle sei 
ore e quaranta previste dal 
contratto nazionale di lava 
ro operando ad un ritmo nor¬ 
male. e nella consapevolezza 
che il traffico cittadino cosi 
facendo rischiava di essere 
paralizzato dalla presenza dei 
mezzi dcll’ASNU. fu concor¬ 
dato dai sindacati dei lavo¬ 
ratori una forma di remo 
zione che si può definire « a 
cottimo» appunto, ripetiamo 
per impedire la paralisi del¬ 
la città. 

Del resto, ogni cittadino ha 
avuto ed ha la possibilità di 
verificare di persona il ritmo 
cui sono sottoposti i lavora¬ 
tori della rimozione soprat¬ 
tutto in alcuni punti della 
città. Per quanto attiene ai 
citati problemi di ristruttu¬ 
razione deli'azienda, inten 
dendo con ciò parlare di co- 
sti aziendali, potenziamento 
e utilizzazione dei mezzi, e- 
stensione in miglioria del 
serviZ.o, utilizzazione degli 
uom.ni. le organizzazioni sin¬ 
dacali non solo riconfermano 
la loro disponibilità ad un sa 
r.o confronto con l’azienda, 
con la cittadinanza e le nuo¬ 
ve strutture democratiche che 
verranno elette, ma tengono 
a ricordare che fino al 197J 
unitariamente formularono 
un loro piano di ristruttura¬ 
zione aziendale che tuttora 
ritengano valido 

I sindacati, conclude il da 
cumento. sono in attesa dl 
poter apprezzare che propo¬ 
ste organiche vengano for- 
mu'ate a ques*o prcpos.to an¬ 
che da parte deU’azienda. 
anziché prò" cui re nella p.a* 
tea dell’ ìrr.- 1 .ovvi -azione da 
seniore ss u.:a di' e varie 
commissioni amm.r.: : t;atricl 

Questi p-b'emi dovranno 
fcrrni.are neretto rie’.i .nrontro 
fi-m o pv demani fra l’a- 
z.cm’a c ,e orgamzzaz.onl sin¬ 
dacai! dr. ’.ivoraton. sede 
che a parve delle organiz¬ 
zazioni s.nuocili meglio sl 
presta per discutere ed ap- 
profondile i problemi di 
quanto non sia giusto e pos¬ 
sibile fare dalle colonne dri 
giornali. . - . 
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SIENA - Il programma presentato dal comune alla Regione 

AVVIATO IL RISANAMENTO 
DEL QUARTIERE DEL DRUCO 

Discussione in Consiglio comunale — Volala all'unanimità una mozione presentala dalla DC — Il dibattito sarà 
ripreso nella prossima seduta per la questione dei 90 alloggi da destinare temporaneamente agii abitanti del rione 


SIENA, 5 

Scadeva proprio ieri il ter¬ 
mine valido per la presen¬ 
tazione da parie dell’Ammini¬ 
strazione comunale di Siena 
alla Regione, del primo pro¬ 
gramma di risanamento di 
un rione del centro storico 
cittadino. La Giunta ha rispet¬ 
tato le scadenze imposte dal¬ 
la legge speciale e si è pre¬ 
sentata al Consiglio comuna¬ 
le con un progetto di Inter¬ 
vento sul quartiere del Bru¬ 
co. La discussione sull’argo¬ 
mento era stata preceduta 
dalla approvazione all’unani¬ 
mità, di una mozione demo¬ 
cristiana, sempre in materia 
di risanamento del centro sto¬ 
rico. 

La mozione, cui durante la 
riunione dei caplgruppl sono 
state apportate alcune modi¬ 
fiche marginali, ricalca a pie¬ 
no i criteri già contenuti nel 
progetto presentato dall’Am¬ 
ministrazione, tuttavia 11 fat¬ 
to che su di essa l’assem¬ 
blea si sia espressa all'una¬ 
nimità, costituisce un impor¬ 
tante momento unitario che 
fa ben sperare per 11 prose¬ 
guimento dell’attuazione della 
legge speciale. Alcune per¬ 
plessità, che sono emerse da 
parte del gruppo socialista 
durante la discussione, hanno 
costretto il rinvio al prossi¬ 
mo Consiglio di tutto l’argo¬ 
mento. Le perplessità riguar¬ 
dano la creazione di 90 nuovi 
alloggi (una spesa di circa 
tre miliardi reperibili con 
contributi e mutui senza in¬ 
teresse con la garanzia del¬ 
lo Stato) che dovrebbero es¬ 
sere destinati temporanea¬ 
mente agli abitanti del quar¬ 
tiere da risanare. 

Problemi di carattere eco¬ 
nomico stanno alla base del¬ 
la titubanza socialista... che 
— ha commentato l’assesso¬ 
re all’Urbanistica compagno 
Fabrirzio Mezzedimi — posso¬ 
no contenere anche una cer¬ 
ta consistenza, ma è certo 
che questo problema va ri¬ 
solto in tempi brevissimi pe¬ 
na il rinvio di un vasto pro¬ 
gramma di risanamenti nei 
centro storico che non può 
che basarsi sul numero ana¬ 
logo di alloggi a parcheggio ». 
« Certamente infatti la spesa 
di 3 miliardi pesa notevol¬ 
mente sulle già provate casse 
dell’Amministrazione, ma d’ 
altra parte bisogna tener con¬ 
to che in primo luogo questi 
fondi sono reperibili a condi¬ 
zioni estremamente agevola¬ 
te. Inoltre i 90 alloggi co¬ 
stituiscono un investimento e- 
dilizio, in quanto, una volta 
terminato il piano di risana¬ 
mento essi rimarranno di pro¬ 
prietà del comune. Il proble¬ 
ma degli alloggi « parcheg¬ 
gio», per coloro che dovran¬ 
no abbandonare le proprie 
case durante gli interventi 
di risanamento, è uno del no¬ 
di di fondo di tutto il pro¬ 
getto di restauro del centro 
storico. 

A questo proposito l’Ammi¬ 
nistrazione ha già preso con¬ 
tatti con la cassa di previ¬ 
denza del Monte dei Paschi 
che si è offerta di affittare 
al comune un certo numero 
di alloggi di sua proprietà. 
Il rinvio della discussione al 
prossimo Consiglio potrà for¬ 
se permettere una più atten¬ 
ta e profonda valutazione di 
questo aspetto del problema 
e non è escluso che si rie¬ 
sca a trovare soluzioni alter¬ 
native più economiche e van¬ 
taggiose. Durante la seduta 
11 sindaco ha anche risposto 
ad una interrogazione presen¬ 
tata dal compagno Marruccl 
relativa ad una riunione pro¬ 
mossa dal comune di Siena 
dall’Amministrazione provin¬ 
ciale con il Monte dei Pa¬ 
schi svoltasi diversi mesi fa. 
In questa riunione, come ha 
precisato Marrucci. più che 
richieste specifiche e concre¬ 
te degli Enti locali nei con¬ 
fronti del Monte dei Paschi 
è stata posta l’esigenza di 
un rapporto più organico sui 
problemi economici c sociali 
fra la banca cittadina e gli 
Enti locali. 

m. p. 



Uno scorcio del centro storico di Siena 


Le indicazioni del convegno « Pratoestate » '76 

Un nuovo rapportò 
fra la cultura, 
ed il territorio 

Costituito un comitato di coordinamento per la ge¬ 
stione delle iniziative - Prossimo incontro sulla situa¬ 
zione socio-economica della zona - Dibattiti nei cir¬ 
coli - Vasta e appassionata partecipazione dei giovani 


PRATO, 5. 

Con 11 convegno di Animino 
le organizzazioni del tempo li¬ 
bero che operano nei comuni 
dell’area tessile hanno chiuso 
la « pratestate ’76 ». Questa 
esperienza, ormai al suo se¬ 
condo anno di vita, ha visto 
collaborare attivamente fra 
loro l’ARCI-UlSP, le ACLI. 
l’ENDAS. l’AICS, l’MCL, men¬ 
tre l’Amministrazione comu¬ 
nale e l’azienda autonoma di 
turismo hanno dato il patro¬ 
cinio ed un congruo finanzia¬ 
mento. Quello che ha fatto 
diventare questa occasione di 
dibattito li primo momento 
di confronto organico per il 
coordinamento e la definizio- 


Firenze: assemblea degli 
amministratori comunisti 


i ne delle linee di polìtica cul¬ 
turale dello associazionismo è 
stata l’ampiezza dell’analisi, 
le proposte che sono state 
avanzate e l’indivicVjazione 
degli strumenti operativi. 

Un dato interessante è sta¬ 
to quello derivante dalla pie j 
senza del giovani, che hanno 
monopolizzato quasi comple¬ 
tamente il convegno. Questa 
presenza giovanile testimonia 
che l’associa 2 ionismo di ba¬ 
se è cresciuto e ha saputo 
rinnovarsi anche fisicamente. 

Terreno d’obbligo per le 
analisi, oltre alle tematiche 
generali sullo stato dell’orga¬ 
nizzazione culturale nel pae¬ 
se, è stato quello della real¬ 
tà del circondario. In questa 
direzione è stata rilevata la 
carenza di una ricerca appro¬ 
fondita sul rapporto fra strut¬ 
tura produttiva e realtà so 
no culturale. 

Proprio tenendo conto della 


Lunedi 11 ottobre alle 9.30 a! , ... , 

palazzo dei Congressi di Firenze { necessità di Capile meglio il 
avra luogo una assemblea degli am- .* 


ministratoli comun.sti della Tosca¬ 
na (Regione, Province. Comuni, co- 


territorio, è stata avanzata 
i la proposta di un convegno 
| sulla realtà economica e so- 


[izzaliT) .“unione" e # sST‘X ! *>na Pratese, da 


vocale per discutere sul seguente 
ordine del giorno: « L'impegno dei 
comunisti alla Regione e negli Enti 
locali nella elaborazione dei bilanci 
1977, per il superamento della 
grave crisi economica, per lo svi¬ 
luppo delle autonomie ed il rinno¬ 
vamento dello Stato ». Introdurrà il 
dibattito il compagno Siro Cocchi, 
della segreteria regionale. Conclu¬ 
derà il compagno Armando Cossut- 
ta, della direzione del PCI. 


Confermato lo sforzo portato avanti nella provincia di Pistoia 

Si è riaffermato a Montecatini 
l'impegno unitario dei partiti 

Alcune presidenze anche ai rappresentanti deiie forze di minoranza - Iniziata una fase di positivo 
confronto politico sui problemi concreti • Appuntamento con i Consigli di quartiere e col bilancio 


Nel bilancio per il 1976-1977 

Stanziato oltre un miliardo 
a Pontedera per la scuola 


PONTEDERA, 5 

Pontedera è un importante 
centro scolastico per la pre¬ 
senza praticamente di tutte 
le scuole medie superiori: 
classico, scientifico, magistra¬ 
le. tecnico per ragionieri, te¬ 
cnico per periti Industriali, 
professionale di Stato (quin¬ 
quennale), con una popola¬ 
zione di oltre 4.000 studenti, 
la maggior parte dei quali 
pendolari. Tuttavia notevoli 
sono stati, in questo dopo¬ 
guerra, anche gli interventi 
del comune in direzione della 
scuola dell’obbligo e di quella 
dell’infanzia. 

Infatti oltre a un moderno 
asilo nido funzionano 22 se¬ 
zioni di scuola materna e 
9 sezioni di scuola materna 
comunale. Il Comune infine 
gestisce i servizi di mensa, 
di trasporto, il servizio di me¬ 
dicina scolastica e utilizza le 
strutture del centro di me¬ 
dicina sociale dell’Ospedale 
provinciale di Pontedera per 
una serie di interventi spe¬ 
cialistici e di ricerca in tutti 
gli ordini di scuola. 


spese per il personale 573 mi¬ 
lioni; per affitto di locali 21 
milioni; per il servizio mensa 
103 milioni; per il trasporto 
degli alunni 53 milioni; per 
spese di manutenzione ordi¬ 
naria. e straordinaria 127 mi¬ 
lioni; per acquisto materiale 
didattico 11 milioni; per il 
servizio di medicina scolasti¬ 
ca 52 milioni; per attività in¬ 
tegrative e iniziative varie 25 
milioni; per spese generali 64 
milioni: spese di investimento 
per i’edilizia scolastica 19 mi¬ 
lioni; interessi passivi per 
mutui in ammortamento con¬ 
tratti per l’edilizia scolastica 
(in larga parte presso istituti 
di credito privato) 37 milio¬ 
ni; per interessi passivi sulla 
quota di scoperto di cassa 
lire 19 milioni; per l’organiz- | missione pubblica istruzione. 


PISTOIA, 5 1 

Una conferma dello sforzo 
unitario portato avanti in | 
provincia di Pistoia, dalle i 
forze di sinistra e dell’affer- i 
morsi di nuovi metodi nei i 
rapporti tra i partiti demo- . 
cratici, pur collocati in mo- I 
do diverso negli schierameli- ■ 
ti politici, ci viene da Monte- I 
catini dove si è avuta, in 1 
questi giorni, la costituzione I 
delle commissioni consiliari 
nelle quali i rappresentanti 
di tutti i partiti democrati¬ 
ci del consiglio comunale, so¬ 
no impegnati concretamente 
Inoltre — ed è l’aspetto più 
significativo: non solo la 
maggioranza, ma anche DC. 
PSDI e PRI detengono la 
presidenza delle Commissio¬ 
ni consiliari — si è iniziata 
una fase estremamente po¬ 
sitiva e concreta di un con¬ 
fronto politico sui vari pro¬ 
blemi della collettività da cui 
avranno tutu da guadagnare 
(forze politiche e cittadini in 
primo luogo). 

Le Commissioni, risultano 
cosi formate: Commissione 
Sanità. Sicurezza sociale, Eco- 
i logia, Rossana Del Rosso 
ì iPCIi presidente. Birindelli 
ì «PSD, Ieri (PSDI). Messeri 
(Piti). Checcucci (DC>; Coni- 


razione di corsi per lavora- 
! tori 5 milioni. 


tempo libero, cultura, sport: 
Giuliano Birindelli (PSI) 
presidente. Dorett; (PCD, 
Ieri (PSDI). Messeri (PRIi. 
Bartol.ni A. (DC); Commis- 


Si tratta di una spesa com¬ 
plessiva di 1 miliardo e 114 
milioni, a fronte della quale . 

il Comune riceve dallo Stato i ?:one finanze, personale, de- 
86 milioni e dalla Regione 80 1 centramento comunale e^ del 
milioni, per cui le spese ef- j comprensorio: Corrado Mes- 

Eeco i dati riassuntivi delle j fettivamente sostenute sono 1 !nc) mrindenT <psd Mar 

circa «0 milioni, cioè intomo | 

Commiss:one turismo, terme. 


spese previste per la pubblica 


istruzione, dal Comune di ! aI della spesa globale 

Pontedera. secondo le previ- < del bilancio di previsione. 


PISTOIA 

Attentato 
ad una sede 
della DC 

PISTOIA, 5 

Grave atto terroristico que¬ 
sta notte a Pistoia, contro 
la sezione de di Candeglia. 
Tre bombe carta sono defla¬ 
grate alle due di notte da¬ 
vanti alla sede delia Demo¬ 
crazia Cristiana. Erano state 
legate alla porta d’ingresso 
con una miccia. I vetri sono 
andati in frantumi e la porta 
è stata danneggiata. 

La Federazione comunista 
pistoiese ha inviato alla DC 
un telegramma in cui si « ele¬ 
va risoluta condanna contro 
l'ignobile atto terroristico ». 
Esrimiamo la nostra viva so¬ 
lidarietà e richiediamo rapide 
ed efficaci indagini della po¬ 
lizia. per assicurare alla giu¬ 
stizia i responsabili. Auspi¬ 
chiamo il superamento del 
grave e delicato momento del¬ 
la vita nazionale, nel pieno 
rispetto della norma di de- 
mocartica e civile conviven¬ 
za ». 

Alcuni testimoni hanno di¬ 
chiarato di aver sentito so- I 
praggiungere una moto, ver- ; 
so l'ora deli’esplosione, che < 
è ripartita velocemente pochi ; 
istanti prima che si verifi- i 
casse lo scoppio. 


promuovere assieme alle for¬ 
ze del lavoro, alle organizza¬ 
zioni sindacali e agli Enti 
locali. 

Sulla esperienza della pra¬ 
testate. che quest’anno ha in¬ 
teressato anche i quartieri 
periferici con spettacoli e ini¬ 
ziative decentrate, il giudizio 
è stato positivo anche se gli 
organizzatori sono impegnati 
a discutere su questa espe¬ 
rienza assieme al quartieri, 
per gettare le basi per un in¬ 
nesto reale nel territorio. Lo 
intervento svolto quest’anno 
nel circondario, e particolar¬ 
mente la programmazione 
culturale di Montemurlo. Car- 
mignano. il Giugno Poggese 
e l'attività in vallata hanno 
permesso di annotare quella 
che è la rispondenza delle 
popolazioni in un discorso di 
coinvolgimento nelle attività 
culturali. 

La partecipazione popolare 
alle iniziative è stata massic¬ 
cia, per cui il movimento as¬ 
sociazionistico sta tentando di 
impostare la prossima prò 
granimazione in queste zone 
in maniera più partecipata, 
discutendo direttamente con 
le organizzazioni di base e 
con la gente e ricercando i 
fili dà quella che è la cultu¬ 
ra popolare che per troppo 
tempo è rimasta ignorata se 
non addirittura (e questo è un 
altro pericolo) mistificata. 

Sul piano degli strumenti 
è stata proposta la costitu¬ 
zione di un comitato di coor¬ 
dinamento fra le forze demo¬ 
cratiche e culturali per la 
gestione nel territorio. Di¬ 
battiti e approfondimenti sa¬ 
ranno svolti sul suolo del 
circolo, come momento asso¬ 
ciativo di base in rapporto al 
quartiere e alla scuola, e sul 
pieno utilizzo e gestione so¬ 
ciale delle strutture culturali 
del territorio. Il comune di 
Prato era rappresentato al 
convegno dall’assessore alia 
Cultura Monarca che ita pro¬ 
posto una linea poggiata su 
tre filoni. Il primo riguarda 
la pressione da esercitare af¬ 
finchè non si ripeta il taglio 
degli investimenti per la pro¬ 
grammazione culturale, che 
fino al '76 era stata tenuta ai 
margini fra i capitoli di spe¬ 
sa; il secondo verte sulla qua¬ 
lificazione della spesa pubbli¬ 
ca. tesa ad eliminare sprechi 
e scompensi, impedendo la 
polverizzazione degli interven¬ 
ti per porsi sempre più in 
un'ottica programmata e il 
terzo, sulla necessità di defi 
nire le linee del bilancio T7 
e più in generale del pro¬ 
gramma di legislatura fino 
agli anni '80. promuovendo 
un’ampia consultazione fra 
tutte le forze democratiche 



Operai della ITALBED durante una recente manifestazione 


Un documento del FLC di Pistoia 


cariare, ma discutere 
ipotesi per l’ITALBED 

I risultati dell’incontro svoltosi a Roma — Ricognizione sulle linee 
generali del piano presentato dagli imprenditori del Nord e dalla 
IPO-Gepi — Convegno provinciale delle Confederazioni sindacali 



PISTOIA. 5 

La situa/.ime alla Ital-Bed. 
dopo la scadenza del 30 set¬ 
tembre che ha visto togliere 
di nuovo ai 220 lavoratori, 
ancora imjH'.gnati in assem¬ 
blea permanente, Tindeimità 


stato dell’ipotosi di costituzio¬ 
ne di una nuova società coti 
la jmrtecipazione di privati 
imprenditori c he si affianchi¬ 
no alla GEPI. nonché una pri¬ 
ma ricognizione .stille liupe 
generali del piano per la ri¬ 


di disoccupazione, si è fatta i presa dell'attività produttiva. 


complessa ed estremamente I 
fluida. Ottimistica è l’atmosfe- I 
r.i che circonda questa fase j 
della lotta, prudenza estrema , 
contro ogni aspetto trionfali- j 
stiro è lo stri Ito 1.inito in cui 1 
questo ottimi nuio si colloca. ! 

Per evitare ogni possibilità | 
di equivoco su una situazione i 
che rimane estremamente de- I 
beala non resta elio riporta- 1 
re attualmente (mentre è in 


che prevede il riassorbimento 
di iutti i lavoratori su pro¬ 
duzioni diversificate e di ele¬ 
vato contenuto tecnologico che 
partendo dalla produzione 
preesistente siano capaci di 
darò prospettive durevoli e 
di sviluppo occupazionale *. 

I/ipotesi di piano presenta¬ 
ta e si mantiene l’unità di 
e dalla IPO-GEPI e che ha 
ottenuto il pieno consenso 


corso di riunione la Commis- j della GEPI ha riscosso pa 


i presenti nel circondario. 


sione prov.nciak* per la di 
fc-a deU’occupa/eone a Pi 
stoia. il comunicato stampa 
de la Federazione lai oratori 
costruzioni che riassume l'ul¬ 
timo incontro ministeriale 
svoltosi a Roma: : Xcl corso \ 
deirincontro a! quale limino 
partecipato le organizzazioni 
sindacali confederali e di ca¬ 
tegoria. rappresentanti del 
ministero deìl'lndiistna e del 
Lavoro, della lleqione Tocca¬ 
no. d‘ da IPO-GEPI è stato 
fatto il punto della situazio¬ 
ne sia in relazione alla sca¬ 
denza de! mandato IPO GEPI. 
mandfato di cui non c certa al 
momento la proroga, sia allo 


sioni del bilancio comunale 
per l’anno scolastico 76 77: 


ì. f. 


Amara sorpresa alla riapertura dell'anno scolastico ad Arezzo 

Vogliono «cancellare» 
tre classi scolastiche 


AREZZO. 5 

Tra tutti i problemi che la 
riapertura dell'anno scolasti¬ 
co comporta, dall'aumento 
dei libri di testo alla man¬ 
canza dei professori, questo 
primo ottobre ha riservato 
una amara sorpresa per gli 
studenti aretini di una clas¬ 
se deU’ITI e di due classi del 
liceo ginnasio. Parlare di sor¬ 
presa per chi è addentro ai 
meandri burocratici non è 
forse il termine più adatto, 
ma non si può definire in al¬ 
tro modo la reazione suscita¬ 
ta tra questi studenti che, 
convocati dai rispettivi presi¬ 
di il primo giorno di scuola, 
sono stati informati che le 
classi alle quali si erano 
iscritti non esistevano più e 
che quindi dovevano essere 
distribuiti nelle rispettive 
quinte ginnasio, primo liceo 
e terzo chimici. Per i nove 
studenti dell’Istituto tecnico 
industriale il fatto appare 
ancor più grave perchè il pre¬ 
side li ha € invitati * addirit¬ 
tura a cambiare specializza¬ 
zione. 

Altrettanto grave si presen¬ 
ta poi la situazione di quei 
professori, incaricati e no. 


che si sono visti privare del¬ 
la cattedra. Ma che cosa ha 
messo in mostra questo as¬ 
surdo meccanismo? 

Tutti questi avvenimenti 
non sono altro che indiret¬ 
ta conseguenza alla circolare 
Malfatti sulla limitazione del¬ 
le spese (che comporta limi¬ 
ti minim iper la formazione 
delle classi) e alla quale 
il Provveditore agli studi di 
Arezzo sembra aver dato una 
interpretazione letterale, bu¬ 
rocratica e intransigente. E 
questa interpretazione ha 
messo in discussione Resi¬ 
stenza di due classi del cor¬ 
so D, non in organico al li¬ 
ceo classico e della terza del- 
riTI. composta di soli nove 
studenti. L’assemblea straor¬ 
dinaria organizzata in que¬ 
sti - giorni dagli studenti del 
liceo classico ha denunciato 
quindi, in primo luogo, la 
politica scolastica di Malfatti 
che ha promesso un proget¬ 
to di riforma della scuola 
media superiore per la fine 
di novembre, ma che però 
neU’immediato si è fatto au¬ 
tore di quella circolare che 
non va certo nella direzione 
della riforma. 


Limitare la spesa per la 
scuola, ridurre le classi si- 
gniifea aggravare la disoc¬ 
cupazione intellettuale, co¬ 
stringere professori e studen¬ 
ti a fare lezione in modo cat¬ 
tedratico: c fin troppo chia 
ro che m trenta per classe 
non si fa scuola nè tanto 
meno, cultura. E tutto que¬ 
sto nell’assenza completa di 
ogni disegno riformatore o 
di una programmazione scola 
stica organica. La reazione 
degli studenti, dei genitori : 
degli insegnanti aretini è na¬ 
ta cosi in termini di imme¬ 
diata mobilitazione e di lot¬ 
ta. anche se da parte di a! 
cuni si tende a risolvere il 
problema in chiave di « cono 
scenze ». Non a caso il pre¬ 
side del liceo classico si è 
vantato di aver già fatto pres¬ 
sioni sui maggiori esponenti • 
della DC locale, a comincia¬ 
re dal senatore Bartolomei. 

Dinanzi a questa situazio 
ne è stata indetta un’assem¬ 
blea cittadina alla quale so¬ 
no stati invitati i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali, dei 
s.ndacati. dei partiti demo¬ 
cratici 


commercio, polizia urbana. 

! attività economiche: Grar.a- 
j no feri (PSDI) presidente, 
j Santangelo tDC). Enrico Del 
j Rosso (PSD. Messeri (PRI). 

| Banchelli (PCI); Commissio- 
■ ne urbanistica, assetto del 
I territorio. lavori pubblici. 

I traffico, trasporti: Giuliano 
i Bartolmi (DCi, presidente 
. Enrico Del Rosso (PSD. Paz- j 
zaelini (PCI). Ieri (PSDI). j 
I Messeri (PRI). | 

! E’ ancora da sottorneare. { 
come aspetto positivo, una ì 
I evoluzione della DC locale I 
I che, sia pure tra sltuaz.on: I 
j d; complesso dibattito mter 
i no. ha saputo rispondere con 
1 un senso di maturità e re- 
sDonsab.Iità all’inv.to delia 
Giunta a partecipare alia er¬ 
borazione diretta de; cross, 
problemi che sono d: fronte 
ad un comune come Monte- i 
catini che non è soia :! se¬ 
condo delia provincia, ma ha. 
per il suo ruoio di città ter¬ 
male e turistica, una :mpor- 


I giovani aretini per l'occupazione 


tanza a l.vei.o naz ernie. 

Un impegno d. d.alozo e 
di confronto che la G.unta 
ha da tempo sollecitato co¬ 
me condizione indisoensab.ie 
ad una corretta gestione de¬ 
gli interessi pubblici :n p.e 
no accordo con gl: impegni 
presi con V. proprio elettora¬ 
to che resta sempre il pun¬ 
to d: riferimento pr.nc.pale 

«Questo nuovo traguardo 
— ci ha confermato Marco 
Antonio Bragadin. vice sin¬ 
daco di Montecatini, da noi 
interpellato — non è che ìa 
conferma di un processo uni¬ 
tario che com.nció con il bi¬ 
lancio. dove la DC. PSDI e 
1 PRI per la pr.ma volta a 
Montecatini si astennero. 
Ora siamo passati alle Com 
missioni con la nomina a 
presidenti anche di rappre¬ 
sentanti delle minoranze. Il 
terzo passo importante sarà 
quello dei Consigli d: qunr- 
t.ere e il bilancio di previ¬ 
sione del ’77. 



Claudio Repek 


g. b. 


AREZZO. 5 

* La lotta dei giovani comunisti contro la 
disoccupazione giovanile, per il diritto ai 
lavoro»: questa !a parola d'ordine della ma 
mfestazione indetta dalia FGCI aretina per 
domani alle 17.30 nella sala dei Bastioni d. 
San Spirito. 

L'iniziativa, che si svolgerà sotto forma di 
assemblea-dibattito, vedrà la partecipazione 
del compagno Umberto Mmopoli. della se¬ 
greteria nazionale della Federazione giova¬ 
nile. Inserita nel quadro delia mobilitazione 
straordinaria sui temi della lotta alla di¬ 
soccupazione e della riconversione produt¬ 
tiva. la manifestazione delia FGCI è stata 
preceduta nei giorni scorsi da una nutrita 
serie di iniziative nel circoli territoriali, che 
al protrarranno per tutto l’arco delle 10 


giornate d: iotia indette da'. PCI. Pc. ... 
prossima settimana è g.à .n programma a ia 
assemblea pubblica presso il mitro sor. alt- 
di San Lorentino. preparata da u.ia inen.e 
sta sulìo stato deil'ocrupizione giovanile con¬ 
dotta in modo capillare 
Entro !a fine dei me^e. mo.tre. la FGCi 
organizzerà — attorno alla parola d'ordine 
del rilancio dell'agricoltura c della ioti.» 
alia disoccupazione d: vaste mas-e di gm 
vani — un convegno di zrna m Casentino: 
un'occasione non solo per dare un punto d. 
riferimento ai «comitati per i'occupaz.cne >■ 
che già operano nella zona, ma anche per 
predisporre, assirme ad altre forze poli:.clic 
giovanili, un piano d; inr.b,.:ta/,oae capace 
di coinvolgere gii En'i locali le organ.zz.t 
rioni sindacali, gli stessi studenti. 


re re convergente e favorevole 
da tutte le parti presenti, 
anche se ovviamente — pre¬ 
cisano i sindacati di cate¬ 
goria — occorrerà ancora sca¬ 
vare maggiormente nei det- 
! tagli particolari e verificare 
a tal fine anche i problemi 
che si ;>ongono in relazione 
agli assetti societari e alla 
disponibilità degli impianti. 

I sinclac.it: di categoria ri¬ 
cordano quindi che. per quan¬ 
to riguarda gli ulteriori svi¬ 
luppi del piano di ripresa 
m quest.one, la IPO GEPI si 
è impegnata ad operare con 
la celerità che il caso riclve- 
de, tutti gli approfondimenti 
e le defini zoili necessari e 
successivamente. entro 20 
giorni circa, a venire a Pi¬ 
stoia por esporre questo pia¬ 
no in tutti ì dettagli opera 
tiri tei aprire su di esso 
i la discussione in mento. 


Venerdì, alle 9. presso il 
dopolavoro ferroviar.o, si ter¬ 
rà un convegno provinciale 
promosso dalla Federazione 
provinciale CGIL. CISL, UIL, 
con lo scopo di rilanciare 
Tuiiziativa sindacale per l'oc¬ 
cupazione. gli investimenti, 
la riconversione industria¬ 
le. l'agricoltura, l’occupazio¬ 
ne g.ovan.lo, l'applicazione 
dei contratti in riferimento 
alla parie politica, i contratti 
nel pubblico impiego, le ver¬ 
tenze aziendali e di settore. 


Nel quadro dello se.oporo 
nazionale di due ore de: set¬ 
tori industria e agricoltura 
promosso dalla CGIL, CISL. 
I li., anche nella prov.ncia d. 
Pistoia si terranno molassimo 
assemblee (dalle 10 alle 12). 
Oltre che mi capoluogo esse 
si svolgeranno a: Pontelungo, 
Ponte alle tavole. Cantagril- 
lo. Agliana. Poggio Argenta 
le. Pieve a Xievnle. Traversa- 
gna. Bonellc (circoli ricrea¬ 
tivi). Ital-Bed (neil’azienda). 
Qua irata (c.rcolo P.neta). 
Montale (bar centrale). Lar- 
c.ano (cinema Progresso), 
Monsummano (b.blioteca co¬ 
munale). Poscia (saletta ex 
pretura). Inoltre assemblee si 
terranno in moltissime azien¬ 
de delia provincia : Broda, 
SMI. Permaflex, Monomi. Fil- 
cot. Kartos. ecc. (In queste 
1 aziende l'orario dello sciopc- 
! r<> e dtH'assembVa «ara co- 
! municato dai consigli di 
1 azienda). 


Un’intera 
provincia 
a sostegno 
della lotta 
alla Lenzi 

LUCCA. 5. 

La validità della ver¬ 
tenza che interessa una 
fabbrica fondamentale sa¬ 
na e funzionale alla ri¬ 
presa produttiva provin¬ 
ciale regionale, e la ne¬ 
cessità di dare con urgen¬ 
za uno sbocco positivo al¬ 
la lotta die dura ormai 
da 6 mesi, sono stati 1 
due concetti di fondo usci¬ 
ti con forza dalla seduta 
comunale di Lucca c Ca¬ 
pannoni, il Consiglio pro¬ 
vinciale e rappresentanti 
della Giunta Toscana, 
hanno tenuto nella mensa 
delle offic.ne Lenzi lune¬ 
di pomeriggio in conco¬ 
mitanza con uno sciope 
ro provinciale dei metal- 
mecean.ei. A livello locale 
— come hanno latto no¬ 
tare molti interventi — si 
è sviluppata la massima 
unità che si è concretiz¬ 
zata. nc: mesi scorsi, ai 
una serie di .oiziative co¬ 
me io sciopero generale 
provinciale, la precedente 
riunirne crogiunta del 
Consigli al teatro del Gi¬ 
glio. Puf follata assemblea 
popolare al cinema Astra, 
la sottoscrizione, la mo¬ 
stra di pittura e d; mura¬ 
les che dovrebbe in.ziare 
a giorni 

Ncn è qu.ndi l’unità 
che è mancata — s: deve 
invece condannare l'insen- 
sibihtà che del problema 
della Letizi s: mostra a 
livello centrale. Il mini¬ 
stero dell'Industria, infat¬ 
ti. non si e ancora assun¬ 
to le proprie responsabi¬ 
lità. mentre l'unica cos* 
che potrebbe sbloccare la 
situaz.one è proprio l'im¬ 
pegno dei capitale pub¬ 
blico. Per continuare a 
concludere le trattative in 
corso con l'industriale to¬ 
scano disposto a rilevare 
la Lcnz:. o comunque per 
affrontare le trattative 
con altri industriali che 
si dicessero interessati, 
prioritàr.o è che il gover¬ 
no si impegni a fare le 
sua parte, anche come ga¬ 
ranzia per non ricadere 
in una delie ultime « p.ra- 
tesche -> gestioni. L'asses¬ 
sore Federi gì. a nome del¬ 
la Resr.eoe. ha infatti ri¬ 
levato come due siano gli 
interlocutori da responsA- 
bilizzare: il governo da 
una parte e gli industriali 
toscani dàii'aitra che han¬ 
no dimostrato, in questa 
vertenza, il loro disimpe¬ 
gno. 

L’assemblea ha fatto re¬ 
gistrare raccordo e la 
massima disponibilità del¬ 
le forze politiche, dei par¬ 
lamentari lucchesi e delle 
organizzazioni sindacali 
per portare avanti una 
vertenza giusta che inte¬ 
ressa l'.i itera provincia, 
sia w-r i’aspe'to occupa¬ 
zionale. che per quello 
produttivo. 

r. t. 
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In pieno svolgimento in Toscano le dieci giornate di mobilitazione 

Incontri tra PCI e cittadini 
sui temi della riconversione 

Un approfondilo dibattito per dare soluzioni adeguate alla crisi economica - Domani sera Emilio Pugno parla 
a Rifredi, domenica manifestazione con Di Giulio ad Empoli * Sabato assemblea operaia a Porta a Mare di Pisa 


La rlpnesa d'autunno ha coinciso 
con il lancio da parte del PCI di una 
campagna di mobilitazione sui temi 
della riconversione. Le iniziative as¬ 
sunte in tutta la Toscana hanno dimo¬ 
strato la validità dell'impostazione da¬ 
ta al problema dai comunisti che in¬ 
tendono avviare un vasto dibattito di 
massa sui temi della politica econo¬ 
mica. 

. L'incontro con i lavoratori, I cittadi¬ 
ni, I giovani, articolato in assemblee 
pubbliche e manifestazioni, in pieno 
svolgimento, fornisce la possibilità di 
avere tutti gli elementi per una at¬ 
tenta valutazione di una riconversione 
qualificata In grado di contribuire a 
portare il Paese, fuori dalla crisi. 

FIRENZE 

Numerose assemblee e manifesta¬ 
zioni sono in programma nella pro¬ 
vincia di Firenze, attorno ai temi del¬ 
la riconversione e delio sviluppo eco¬ 
nomico. Le principali manifestazioni 
si svolgeranno giovedì sera alle ore 
21 presso la SMS di Rifredi con la 
partecipazione del compagno Emilio 
Pugno, e domenica prossima ad Em¬ 
poli con l’intervento del compagno Fer¬ 
nando Di Giulio, della Direzione del 
PCI. 

Questo il quadro dettagliato delle 
iniziative: 

Mercoledì: Castelfiorentino. ore 21 
(Cantelli): Scandirci, Turri, ore 21 
(Biechi) ; Sesto Fiorentino, ore 21 (An- 
driani). 

Giovedì: SMS Rifredi, ore 21 (Pu¬ 
gno); S. Caseiano, ore 21 (Ragionieri). 

Venerdì: Seanditci. ore 21 (Can¬ 
telli) ; Tavarnelle, ore 21 (Bicolli) ; Fi¬ 
gline, ore 21 (Cerrina). 

Martedì 12: Pignone (Andriani), Ca- 
lenzano (Biechi). 

FIRENZE - Centro 

Giovedì 14: Colonnata. 

Venerdì 15: Impruneta (Cerrina). 

GROSSETO 

Oltre 70 iniziative riguardanti centri 
grandi e piccoli articolate in assem¬ 
blee pubbliche, conferenze - dibattito, 
comizi e riunioni: questo è l’impegno 
die caratterizza le 10 giornate di mo¬ 
bilita/ione dei comunisti sui problemi 
della riconversione. Una iniziativa jxi- 
Iitica die sta riscontrando tutta la sua 
validità, non solo perché strettamente 
legata al quadro economico, sociale e 
politico, più in generale, ma soprat¬ 
tutto perché trova interesse, dibattito 
e confronto tra le impostazioni dei 
comunisti, i bisogni e le indicazioni 
provenienti dai lavoratori, dai giovani 
e dalle masse popolari. 

C’è da dire, alla luce delle manife¬ 
stazioni già svolte, elio quanto mai 
sentita appare l’esigenza espressa e le 


argomentate posizioni dei lavoratori 
dell’industria e dell’agricoltura, di an¬ 
dare ad un profondo processo di ricon¬ 
versione agro-industriale del tessuto 
produttivo della Maremma. Un intrec¬ 
ciarsi di problematiche, di obiettivi, 
da sostenere c^i una conseguente ini¬ 
ziativa. scaturiscono da questo dialogo 
fra i lavoratori e il PCI. 

Dalla verticalizzazione del settore 
chimico minerario, che trova possibi¬ 
lità di realizzarsi anche alla luce del 
parziale e positivo risultato consegui¬ 
to. sulla "vertenza mercurio” dalle 
lotte delle popolazioni andatine, alla 
riconversione del settore agricolo vi¬ 
sto strettamente legato al settore in¬ 
dustriale. Irrigazione, recupero prò 
duttivo delle terre incolte rilancio del 
patrimonio zootecnico, visto nel conte¬ 
sto dal piano agricolo alimentare, su¬ 
peramento della colonia e mezzadria: 
dal conseguimento di questi obiettivi oc 
corre partire per rilanciare l’economia 
della Provincia e dare basi certe per 
la ripresa produttiva e occupazionale 
dell’intero apparato produttivo. 

A queste problematiche devono es¬ 
sere aggiunte anello istanze provenien 
ti da determinale categorie sociali e 
settori produttivi di notevole peso, che 
non possono non essere inseriti nel 
contesto di una nuova [xilitica econo¬ 
mica generale. Come far decollare 
dall'attuale stato di crisi produttiva e 
occupazionale la piccola e media im¬ 
presa artigianale e industriale? Quali 
indicazioni i comunisti danno? Quali 
strumenti intendono muovere, nel set¬ 
tore creditizio e finanziario, per ridare 
vitalità a un settore economico forte¬ 
mente radicato nella struttura econo¬ 
mica, sociale produttiva della Ma¬ 
remma? 

Interrogativi legittimi che i diri¬ 
genti comunisti nel corso del loro con¬ 
fronto hanno teso e tendono a chia¬ 
rire. sottolineando nel contempo che. 
I>er una profonda opera di rinnovamen¬ 
to e risanamento dell’economia del 
Paese, occorre uno sforzo di mobili¬ 
tazione. un impegno « d’emergenza * 
di tutte le forze sociali e politiche 
perché si giunga nel concreto a quella 
inversione di tendenza negli orienta¬ 
menti e negli indirizzi della politica 
economica. E qui il discorso cala nella 
realtà politica, nel rapporto tra i par¬ 
titi. 

L’impegno assunto nel corso di que¬ 
ste dieci giornate di mobilitazione è. di 
conseguenza, sintesi e base di rilancio 
delle proposte e della iniziativa dei co¬ 
munisti su problemi di cui ampia at¬ 
tenzione si registra nel corpo sociale 
della provincia. Tale impegno su que¬ 
sti temi, e ciò dobbiamo registrarlo 
in negativo, non si nota da parte di 
altre forze democratiche, se si esclu¬ 
dono i sindacati. II prendere maggiore 
consapevolezza della dimensione della 
crisi e delle conseguenze che questa 
comporta è un compito che il PCI si 
assume nell'interesse esclusivo delle 
popolazioni, indicando nel contempo ad 
esse il modo per come uscirne. 


PISA 

Intensa la mobilitazione dei comuni¬ 
sti pisani e di tutta la provincia in 
occasione delle dieci giornate per la 
riconversione produttiva indette dal 
PCI. Sabato mattina a Porta a Mare 
(il quartiere operaio della città dove 
si concentrano gli stabilimenti della 
Saint-Gobain. della Piaggio, dei can¬ 
tieri navali) nella sezione fabbriche si 
svolgerà un'assemblea alla quale par¬ 
teciperanno le organizzazioni di parti¬ 
to di tutte le fabbriche cittadine. L’as¬ 
semblea sarà naturalmente aperta an¬ 
che ai lavoratori ai cittadini non i- 
scritti al PCI, la relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Rolando 
Armani: le conclusioni saranno tratte 
dal compagno Silvano Andriani. 

Oggetto dell’assemblea sarà il pro¬ 
blema della riconversione industriale 
e occupazionale a Pisa con particolare 
riferimento all'occupazione qualificata 
giovanile. Sabato pomeriggio un'assem¬ 
blea sarà tenuta a Santa Croce e vi 
parteciperanno i lavoratori della zona 
del cuoio e del comune di Fucecchio. 
.All'ordine del giorno « Riconversione 
industriale e comprensorio ». Relatore 
sarà Angiolino Diomelli. conclude An¬ 
driani. 

Oggi si svolge un attivo degli operai 
della Piaggio di Pontedera e delle al¬ 
tre fabbriche della cittadina pisana. 
Venerdì in tutta la provincia sarà or¬ 
ganizzata la diffusione de l’Unità in 
tutte le fabbriche. Iniziative e mani¬ 
festazioni sono già in programma an¬ 
che per la prossima settimana. A Pon¬ 
tedera sarà allestita una mostra del 
« Piaggista ». il giornale operaio che 
a lungo è stata la voce dei comunisti 
all'interno del gigante toscano della 
metalmeccanica. 

Sempre nella prossima settimana i 
compagni della sezione operaia della 
Piaggio terranno un comizio davanti 
ai cancelli della fabbrica. A Ponte¬ 
dera le iniziative per le dieci giornate 
si concluderanno sabato 16 con una 
manifestazione operaia. Altre inizia¬ 
tive in programma nel Pisano sono 
previste a Cascina e nella Val di Ce¬ 
cina. 

LUCCA 

La Federazione di Lucca del Partito 
comunista ha in programma una serie 
di iniziative per affrontare tra gli ope¬ 
rai, e più in generale tra la popola¬ 
zione lucchese, i temi della riconver¬ 
sione. Tra queste è fissata per merco¬ 
ledì. un’assemblea a Massa Macinaia 
alle ore 21. Per giovedì 7 un’altra as¬ 
semblea a San Vito, per sabato 9 un 
dibattito a Castelnuovo. Sono inoltre 
in programma 2 comizi alla Cantoni e 
alle officine Lenzi. 

Tra le iniziative più importanti van¬ 
no registrati due attivi operai alla 
SMI e alla Cantoni per approfondire 
i processi di ristrutturazione in atto, 
aprire un confronto con i sindacati e 
le altre forze politiche per andare in 
tempi brevi a conferenze di produzione 
in queste che sono le due principali 
realtà operaie della provincia. 


Organizzate dai 
giovani democratici 

Tre giornate 
di solidarietà 
a Grosseto 
con il popolo 
palestinese 


GROSSETO. 5. 

Iniziano oggi per conclu¬ 
dersi giovedì le giornate di 
solidarietà con la resisten¬ 
za democratica e progressi¬ 
sta dei popoli libanese e j 
palestinese. 

Nelle tre giornate sarà 
installata una tenda di so¬ 
lidarietà con la resistenza 
in piazza Dante a Grosse¬ 
to. E' prevista la diffusio¬ 
ne di documenti della re¬ 
sistenza. la raccolta di fir¬ 
me e materiale di sostegno 
a quel popolo. 

Le manifestazioni saran¬ 
no concluse il 7 prossimo 
con un dibattito, tenuto da 
un esponente dell’OLP. al¬ 
la Coop, indetto per le ore 
18. 

I,a decisione di dare una 
cosi tangibile testimonian¬ 
za di solidarietà a quel 
martoriato popolo, viene 
1 assunta dal comitato di so- 
j lidarletà per la Palestina 
I e il Libano costituitosi nei 
giorni scorso a Grosseto di 
cui fanno parte la FGCI e 
altri movimenti giovanili 
(la FGSI, la « Lega dei co¬ 
munisti). Lotta continua, 
il PDUP e l’ARCI. 

A base della costituzione 
di questo comitato è un 
documento nel quale si ri¬ 
chiamano tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste 
alla mobilitazione a soste¬ 
gno della lotta di quel po¬ 
polo e si rivendica la fine 
di ogni ingerenza straniera 
in Libano (anzitutto quel- 
i la siriana): salvaguardia 
della sua integrità terri¬ 
toriale: riconoscimento dei 
diritto del popolo palesti¬ 
nese: ritiro di Israele dai 
territori occupati: opposi¬ 
zione alla ingerenza delle 
superpotenze nella questio¬ 
ne medio orientale: rico¬ 
noscimento immediato del¬ 
l’OLP. 

La tenda è già stata mon¬ 
tata: capannelli di gente e 
di cittadini democratici si 
fermano a discutere, a sot¬ 
toscrivere e a dare contri¬ 
buti di sostegno alla lot¬ 
ta del popolo palestinese. 
In questo, in fondo, sta 
tutto il valore e l’impor¬ 
tanza dell’iniziativa assun¬ 
ta dai movimenti delle for¬ 
ze democratiche e giovani¬ 
li grossetane. 


Paul Strand e la mostra fotografica alla Sala d'Armi di Palazzo Vecchio a Firenze 


Pai g hetti di New York alla bassa Padana 

Dall’esperienza americana alla collaborazione con Cesare Zavattini — Il pensiero e l’impegno dell’artista — Un uomo e i 
suoi oggetti — La meticolosità di un lavoro — Un dibattito pieno di spunti interessanti — i rapporti con la fotografia italiana 


FIRENZE. 5 

Di quanto le numerose ma¬ 
nifestazioni per il bicentenario 
degli Stati Uniti ci hanno of¬ 
ferto questa estate, dal tea¬ 
tro a Rauschembcrg al cine¬ 
ma, la mostra del grande fo¬ 
tografo americano Paul 
Strand, allestita nella sala 
d’armi di Palazzo Vecchio dal 
5 settembre al 5 ottobre, po¬ 
teva rappresentare uno dei 
momenti più significativi, per 
quanto della cultura america¬ 
na è contenuto nell'opera del 
grande maestro. 

Dico poteva, non perchè lo 
■vere offerto per la prima 
volta ad un pubblico vasto ed 
eterogeneo immagini finora 
reperibili solo in costose mo¬ 
nografie, non rappresenti di 
per sé stesso azione abba 
stanza meritoria nel quadro 
piuttosto povero delle inizia¬ 
tile in tal senso, ma perchè 
l’opera multiforme di Strand. 
il pensiero e l'impegno pre 
riso che hanno sempre ispi¬ 
rato la sua azione, avevano 
forse bisogno di un discorso 
un po' più approfondito che 
impedisse affrettate valuta¬ 
zioni di carattere unicamente 
formalistico, ad un pubblico 
non necessariamente prepa¬ 
rato in fatto d'immagini. 



« La famiglia di Luzzara », una fofo di Paul Strand, del 1953, esposta a Firenze 


Strand va guardato al di là 
della sua perfezione tecnica, 
che è comunque notevolissi¬ 
ma ma finalizzata ad una pre¬ 
cisa e matura volontà espres- 
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siva e ad una statuaria sin¬ 
tesi di un'umanità profonda¬ 
mente compresa. 

L'uomo Strand che osserva, 
che prepara il suo grande 
apparecchio fotografico, tul- 
t’altro che maneggevole e un 
po* arcaico, l’uomo che co 
munica con i suoi soggetti in 
quei lunghi momenti di pre¬ 
parazione. che cura. dopo, 
con estrema meticolosità ogni 
sua stampa, è perennemente 
guidato da una lucidissima 
monte descrittiva e poetica 
allo stesso tempo, dalla stra¬ 
ordinaria capacità di astrarre 
ogni suo soggetto dalla crona¬ 
ca di tutti i giorni e tra¬ 
mandarne direttamente al¬ 
la storia i caratteri podere 
samente individualizzati. Non 
a caso, tale censo epico¬ 


evocativo si mantiene inal¬ 
terato. pur attraverso varia¬ 
zioni e maturazioni stilisti¬ 
che. in tutte le foto dei suoi 
cinquanta e più anni di atti¬ 
vità. senza subire sensibili 
modificazioni neppure a con¬ 
tatto con realtà diverse, dal¬ 
le foto dei derelitti di New 
York, significatilo lai oro del 
1916 esposto nella galleria si 
Stieghtz di fronte ad una 
America scandalizzata, ai re- 
portarges sul Messico. sull'E¬ 
gitto. fino alia collaborazione 
| con il nostro Zavattini per il 
libro « Un paese * del '55. 

A proposito di questo libro, 
che doveva segnare il connu¬ 
bio fra il realismo rigoroso di 
Strand e il dilagare del neo¬ 
realismo cinematografico ita¬ 
liano, si è osservato nel cor¬ 


so di un vivace dibattito svol¬ 
tosi venerdì sera sempre nella 
Sala d'armi, e avente appun¬ 
to come tema i rapporti di 
Strand con la fotografia ita¬ 
liana. quanto in realtà fosse¬ 
ro lontane queste due espe¬ 
rienze. Figlia. Luna, di una 
altissima tradizione documen¬ 
taristica americana che dai 
Brady agli Rime, era giunta 
fino all'attenta intelligenza di 
Strand. legata l'altra alla 
contingente e pretenziosa idea 
di trasformare la colorita c 
lacrimevole cronaca, in si¬ 
gnificante rappresentazione 
storica. 

Il dibattito di venerdì, piut¬ 
tosto nuovo nel suo genere, 
si è dimostrato, come diceva¬ 
mo. assai vivace e pieno di 
spunti interessanti, sia sulla 
figura di Strand che sul te 
ma proposto, anche se il di¬ 
scorso è slittato un po’ troppo 
presto in polemiche senza fi¬ 
ne e senza senso sul ruolo del 
« fotografo * italiano, malato 
da troppo tempo di dilettan¬ 
tismo malcelato e di sfiducia 
piagnona e un po' compia¬ 
ciuta. pur se giustificata, nel¬ 
le istituzioni. Resta comun¬ 
que. l'cvento rii venerdì sera, 
unico momento doeumentati- 
vo. per quanto ci risulta, sul¬ 
la figura e l’opera di Strand. 
ma purtroppo rivolto ad un 
pubblico ben diverso in nu¬ 
mero e composizione da quel¬ 
lo che ha affollato incuriosito 
la sala d'anni durante questo 
mese di settembre. 

Un’occasione da utilizzare 
forse meglio per quanti si ado 
pera no nel difficile campo 
della fotografia in Italia e co¬ 
munque una conferma che 
manifestazioni del genere so¬ 
no troppo spesso prive di un 
vero e proprio discorso uni¬ 
ficatore. 

Anfontllo Paianolo 
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Nel 1976 le presenze sono state oltre due milioni 


Quest’anno a Rosignano 
un esercito di turisti 

Crescila rispetto alla precedente stagione - Discussione in Consiglio comunale - Gestione dei territorio e salvaguardia dei 
beni ambientali e culturali - il contributo delle organizzazioni dei lavoratori, del tempo libero, degli operatori economici 


ROSIGNANO. 5. , 

Sono valutate in due mi ; 
lioni e 300 mila le presente | 
nel comune di Rosignano al i 
la fine della stagione turisti ; 
ca 1976, segnando lina cresci 
ta anche rispetto allo seor j 
so anno. I poli di maggioie 
attrazione sono state le loca 
lità di Vada e di Castiglion 
cello, il cui affollamento du 
rante il periodo estivo ha re 
gistrato indici notevoli. Turi¬ 
smo di massa a Vada. Turi- 
presenza di numerosi cam¬ 
peggi e meta prevalente dei 
turisti pendolari della dome¬ 
nica. mentre Castiglioncello si 
popola per la riapertura delle 
sue ville private, le « residen¬ 
ze estive ». 

Questo fenomeno presen 
ta punti assai discutibili e ha 
iniziato alt interessare, sebbe¬ 
ne in misura molto ridotta, 
le frazioni collinari del comu¬ 
ne. Per Rosignano, pertanto, 
il turismo rappresenta una 
cospicua fonte di reddito alla 
quale occorre la dovuta atten¬ 
zione, non solo sotto l’aspet¬ 
to specifico del puro interven¬ 
to. ma anche dal punto di vi¬ 
sta di un recupero dei va¬ 
lori sociali e culturali. E' in 
questa direzione che l’Ammi¬ 
nistrazione comunale vuol la¬ 
vorare. ha confermato l’as¬ 
sessore al turismo empagno 
Renzo Cipolla durante la sua 
esposizione in Consiglio comu¬ 
nale. 

Proprio per l’importanza che 
il turismo riveste, i temi ge¬ 
nerali e specifici della zona 
saranno ripresi nella confe¬ 
renza comunale che dovrà 
saminarc anche tutte le im¬ 
plicazioni che si presentano 
in un territorio a forte svi¬ 
luppo industriale, l’attività si¬ 
no ad oggi svolta ha dimo 
strato che i due settori non 
sono alternativi, ma possono 
convivere nell’ainbito di un 
adeguato assetto del territo¬ 
rio. Naturalmente anche la no¬ 
stra zona risente del distorto 
sviluppo economico del paese, 
in assenza di una program¬ 
mazione, per cui anche il tu¬ 
rismo, se non si inquadra 
ncH’insicme dello sviluppo e- 
conomico diffìcilmente può a- 
vere uno sbocco positivo. Non 
va dimenticato che il suo in¬ 
cremento è subordinato an¬ 
che alla disponibilità del red¬ 
dito da parte dei cittadini. 

Attualmente vi è la neces¬ 
sità che il turismo sia con¬ 
siderato nell’ambito di una 
dimensione comprensoriale al 
livello della quale indirizza¬ 
re lo sviluppo programmato 
in collegamento con la Re¬ 
gione. Le deleghe regionali ai 
comuni potrebbero essere una 
base su cui costruire tale 
programmazione. 

Un contributo essenziale a 
far valere tale linea program¬ 
matica può venire dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, da 
quelle del tempo libero e da¬ 
gli operatori economici che la¬ 
vorano nel settore. Questi ul¬ 
timi potrebbero dar vita a 
forme associative nell'ambito 
del comprensorio anche in 
relazione ad un effettivo con¬ 
tenimento dei prezzi. Nel co¬ 
mune di Rosignano è neces¬ 
sario potenziare e migliorare 
gli attuali servizi soprattutto 
per quanto concerne il pro¬ 
blema della ricettività, avva¬ 
lendosi anche delle leggi pro¬ 
mozionali votate dal Consi¬ 
glio regionale toscano, poiché 
per le dimensioni che Io svi¬ 
luppo turistico ha assunto 
nel comune questo settore pre¬ 
senta limiti considerevoli, as j 
sistiamo invece, come avvio- I 
ne a Castiglioncello. alla tra j 
sformazione di alberghi in mi- j 
ni - appartamenti col risul- ! 
tato di introdurre clementi ne- ’ 
gativi che non favoriscono cer¬ 
to lo sviluppo del turismo. 

E' necesario altresì libera¬ 
lizzare le spiagge e le pine¬ 
te 

L'amministrazione comuna¬ 
le. da parte sua. ha effettua¬ 
to interventi nella gestione del ! 
territorio e per la salvaguar- j 
dia dei beni ambientali c cui- ì 
turali. In particolare va se- | 
gnalata la sistemazione del ca- t 
stello mediceo di Rosigna- ; 
no mar.ttimo del museo e il j 
contributo che sta dando agli j 
scali archeologici, menile do j 
ira potenziare le iniziati-.! 
ve sportive e culturali, per un [ 
armonico sviluppo del tu 
rismo in tutto il comune. 

Non va perso di lista, pe¬ 
rò. l'obiettivo di utilizzare tu: 
te le ricorse djspmbih sul 
territorio. Vi è. ad esempio, 
la zona co’Iinare per la mag¬ 
gior parte ancora tutta da sco 
prire. che aspetta interventi 
promozionali per un proprio 
sviluppo turistico che nequi- 
libri l’asse mare - collina - 
paesaggio. Vi è infine la con¬ 
creta possibilità di creare un 
parco naturale che abbracci 
anche le colline liiomesi. » 
per il quale doirebbero es¬ 
sere interessati i comuni di 
Livorno e Collesalvetti. per 
la salvaguardia del patrimo¬ 
nio ambientale, storico e cul¬ 
turale, per un suo sviluppo 
sociale, sfuggendo così a ten¬ 
tazioni speculative. 

Giovanni Nannini [ 





Una spiaggia di Rosignano 


Al S. Giorgio di Lucca pessimo lo stato di manutenzione 


Troppi i detenuti nel vecchio 
convento di novecento anni fa 


Mancano i servizi igienici in ogni cella * La prima sezione maschile ospita 
90 detenuti mentre la sua capienza è di 60 • Pochi gli agenti di custodia 


LUCCA, 5 

Qualche momento di ten¬ 
sione. poi si è risolto nel giro 
di un’ora Tatto di protesta 
nel carcere San Giorgio di 
Lucca. Antonio Albagini. una 
trentina d’anni, era infatti 
salito sul tetto dell’edificio 
verso le 14.30: « Chiedo un di¬ 
ritto — affermava — quando 
ci dovete arrestare, colpevoli 
o non colpevoli, correte, ma 
quando ci dovete rilasciare...». 

Secondo i calcoli dell’Alba- 
gini, col primo di ottobre 
scadeva il periodo di carcera¬ 
zione preventiva. Alla corte 
d’Appello di Genova, compe¬ 
tente per il suo caso, gli a- 
vrebbero assicurato, sabato 
scorso, che il Pubblico mini¬ 
stero aveva dato parere fa¬ 
vorevole. Ieri mattina però 
gli avevano risposto che la 
Camera di Consiglio non si 
era ancora riunita: da qui 
Tatto di protesta. Verso le 
15.30 si è riusciti a far rien¬ 
trare il gesto e con TAlba- 
gini hanno parlato il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Lucca, che ha 
promesso un suo interessa¬ 
mento presso la Corte d’Ap¬ 
pello di Genova, e l’onore¬ 
vole Maura Vagli, membro 
della Commissione giustizia 
della Camera. 

Quella di Antonio Albagmi 
è. insomma, la solita storia 
dei ritardi e delle disfunzioni 
che bloccano la macchina 
della giustizia a livello nazio¬ 
nale. 11 suo gesto apre però 
la possibilità di un’analisi di 
una situazione del carcere di 
Lucca, questo convento che 
conta quasi novecento anni. 
Per la situazione edilizia del 
carcere esiste una relazione 
ufficiale del direttore, scritta 
a metà dello scorso mese di 
settembre. Mentre la sezione 
femminile è completamente 
rinnovata. la prima sezione 
maschile « è m pessimo stato 
di manutenzione, esiste solo 
Timpianto di riscaldamento. 
Mancano i servizi igienici in 
ogni cella e tutte le altre at¬ 
trezzature ». 

I lavori potranno essere ul¬ 
timati. se il Genio Civile ap¬ 
prova subito il piano di ri¬ 
strutturazione. per il marzo 
del 1977. Intanto, pur cosi r»- 
dotta. ospita novanta detenu¬ 
ti. mentre la sua capienza at¬ 
tuale è di 60 e quella dopo i 
restauri di 70. La quarta se 
zione dovrebbe essere pronta 
entro ottobre per un totale 
di 150 posti, ma attualmente 
sono pigiati ben 40 detenuti 
nel decimo di spazio utiliz¬ 
zato. La seconda sezione, 
chiusa nel 1970 perché peri¬ 
colante. nco si sa ancora 
quando verrà riparata. 

Questi dati ufficia!: sullo 
stato dell’edificio carcerario 
sono eloquenti di per sé ma 
ad ess: va aggiunta la situa 
zione del personale, a Si fa 
presente — conclude la cr. 
tata relazione ufficiale — che 
per attuare quanto sopra, e 
per essere m armonia con la 
riforma, occorrono almeno 15 
agenti di custodia, in aggiun¬ 
ta agli attuali in forza a Luc¬ 
ca ». Attualmente il carcere 
di San Giorgio ospita 135 de¬ 
tenuti »70 in attesa di giudi 
zio: 12. con l’entrata in vi¬ 
gore della riforma. lavorano 
fuori a Lucca e a Viareggio» 
ed ha a disposizione 50 agenti 
di custodia che in realtà si 
riducono a 43 suddivisi in tre 
turni. 

Spesso gli agenti seno ad¬ 
dirittura costretti a fare due 
turni di seguito per far fun¬ 
zionare i servizi di magazzi¬ 
no, lavanderia e spaccio che 
non hanno personale proprio, 
e per permettere ai colleghi 
le poche licenze. 


r. s. 


Forniti dall'Amministrazione comunale 

Libri di testo gratis 
alla media di Agliana 

Recuperati numerosi volumi utilizzati nello scorso 
anno scolastico - Circa 10 milioni di spesa - Il pro¬ 
getto per ('«elementare» della frazione di Spedalino 


i PISTOIA, 5. 

I Alla riapertura dell’anno 
scolastico l’Amministrazione 
comunale di Agliana ha prov¬ 
veduto come per gli anni pre¬ 
cedenti. all’erogazione gratui¬ 
ta dei libri di testo a tutti gli 
alunni della scuola media B. 
Sestini. Per la prima volta 
quest'anno è stato sperimen¬ 
tato un fatto molto positivo: il 
recupero di numerosi libri 
già usati nello scorso anno 
scolastico c che possono es¬ 
sere utilizzati anche quest’an¬ 
no: ciò ha consentito un no¬ 
tevole risparmio sulla spesa 
sostenuta dal Comune grazie 
soprattutto alla sensibilità di¬ 
mostrata da alunni e genitori 
nel rispondere positivamente 
ed in modo quasi unanime al¬ 
la richiesta avanzata in lai 
senso. 

Quest’anno la spesa cui sa- 
I rebbero andati incontro j ge- 
; nitori di un alunno della pri¬ 
ma media, solo per libri di 
testo sarebbe stata di circa 
50.000 lire e poco meno quel¬ 


la di un alunno di seconda o 
terza media; quindi il rispar¬ 
mio è abbastanza sensibile c 
può essere certo considerato 
un fattivo contributo per lo 
effettivo diritto allo sturi.o per 
tutti gli alunni. La spesa so 
.stenuta daH’Amministrazione 
comunale è di circa 10.000.000 
con un notevole risparmio ri¬ 
spetto all'anno scorso, nono¬ 
stante i rilevanti aumenti dei 
prezzi dei libri, grazie all'uti¬ 
lizzazione dei libri usati. 

Sempre sul fronte della ria 
pertura dell’anno scolastico 
c'è da segnalare l’apertura di 
due nuove sezioni di scuola 
materna nella popolosa frazio 
ne di Spedalino: il servizio 
dovrebbe entrare in funzione 
nel prossimo mese di novem¬ 
bre: infine c’è da segnalare 
che è stato provveduto ad af¬ 
fidare l’incarico della pro¬ 
gettazione della nuova setto 
la elementare sempre nella 
frazione di Spedalino che ver 
rà costruita con ’1 contributo 
di 400 milioni della Regione 
Toscana. 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 


La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 
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Madonna dell Acqua (Pisa) 
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Chiude domenica a Buonconvento la mostra contadina ; v 

Fotografie e antichi attrezzi 
testimonianze di una cultura 

L'esposizione, resa itinerante dopo le tappe nella provincia fiorentina, notevolmente arricchita dalla 
sosta nel Senese - Strumenti di lavoro inediti riordinati e schedati presso la biblioteca comunale 



Una contadina sanata nal tipico costume con la rocca e il fuso 
par filara la lana (da una antica stampa esposta nella mostra) 



• Cantiere sperimentale deirimmagine (via Oriolo 43» 
S. Ciulli, M. Trafeli. 

• Galleria « Il Semaforo » (via Federighi. 7 r) John 
Rame. 

• Galleria « Santacroce » (piazza S. Croce. 13 r) Titina 
Maselli. 

• Galleria « Teorema » (via die Corso. 21 r) omaggio a 
Chaplin. 

• Studio d'arte « Il Moro * (via del Moro, 50 r) costrut¬ 
tivismo internazionale. 

• Galleria « Metastasio > (via Cairoli 62. Prato) Osvaldo 
Licini. 

• Galleria Mobilalva (via Dei Colli 117, Signa) E. Am- 
bron, A. Bueno, F. Leone. 

Cartoline d’època alla « Pergola » 

Da qualche tempo il Teatro della Pergola affianca 
ada propria consueta attività Iniziative di vario genere 
che vanno dai frequentatissimi «incontri-studio» a mo^ 
stre di scenografia, cartellonistica teatrale, eccetera. Que¬ 
st'anno la serie si apre con la presentazione di una 
nutritissima collezione di cartoline d'epoca (fine 800, 
primi 900) aventi tutte argomento teatrale (ceìcbrazicni 
di artisti, pubblicità di spettacoli, ecc.ì. Raccolta dal 
perito filatelico fiorentino Marcello Catania, la colle¬ 
zione comprende alcune deliziose rarità e, nel suo com¬ 
plesso rappresenta un Insieme probabilmente unico. 

Per l'occasione è stata predisposta una tiratura nume¬ 
rata di poster rlproducenti due fra le più belle cartoline: 
una, del 1913. celebra le « Feste centenarie » di Busseto e 
reca una bella immagine policroma di Verdi: l’altra, 
del 1901, rectomlzza una serata di gala alla «Pergola» 
« In onore del comitato dello festa dei fiori », con la 
Baia « sfarzosamente adomata e illuminata a giorno ». 
La mostro, allestita nell’Atrio delle colonne, resterà aper¬ 
ta fino al 24 ottobre. . 


Io sport 


Gemellaggio fra le polisportive 
di Modena e Sesto Fiorentino 

A Sesto Fiorentino In occasione della firma de! proto¬ 
collo di gemellaggio con la polisportiva « Villa d'Oro » 
di Modena e la polisportiva « Sestese » si sono tenute 
una serie di manifestazioni sportive. La delegazione di 
Modena, guidata dall'intero gruppo dirigente con alla 
testa ii presidente onorevole Natalino Gatti, si compo¬ 
neva di una squadra di calcio categoria 1962. di una 
squadra di pescatori di un gruppo di bocciofili, dì due 
squadre di pallavolo categoria juniores, maschile e fem 
minile, di una squadra di pallavolo di vecchie glorie 
della già Ciam-Modena. 

11 programma della giornata si articolava nel se 
guente modo: al mattino con inizio alle 11, aveva luogo 
'sul campo sussidiario comunale un incontro di calcio 

• categoria giovanissimi con una squadra della C Sestese 
(campione regionale UISP) che veniva sospesa per un 
Improvviso acquazzone al 7’ della ripresa eco il risul 
tato di 3 a la favore dei ragazzi della Sestese. Nel 
pomeriggio il gruppo dei pescatori di Modena si uni 
vano con i pescatori dell’Ass. Pesca sportiva Arci Ulsp 
Sesiese per recarsi sul fiume Amo (zona Cascine» per 

. una gara a coppie miste per rientrare soltanto nella 
tarda serata. " 

Il gruppo dei bocciofili veniva accompagnato presso 
la Casa del Popolo di Colonnata ove si incentravano i 
con ì bocciofili del posto per un’incontro di amicizia ! 
che si concludeva con la vittoria dei giocatori colonna j 
tesi, dopo una gara • « tirata » interessante al livello { 
- tecnico, con la partecipazione di un competente pub j 
bltco di «esperti». ! 

Sempre nel pomerìggio presso il giardino « La Lue 
ciola » della polisportiva Sestese, avevano luogo i vari 
incentri di pallavolo, i quali si concludevano con la 
vittoria del sestesi per 2 a 1 nel settore giovanile, men- 

• tre per quanto riguarda l’incontro delle « vecchie glorie» 
tanto atteso dal numeroso pubblico presente, Ciam-Mo 
dena e Atletica Sestese, rivali anche nei passato per 
la conquista del titolo italiano di serie A, si concludeva 
con la netta prevalenza dei modenesi. 

La giornata si chiudeva con la firma del protocollo 
di gemellaggio tra 1 due sodalizi, polisportiva Villa d’Oro 
di Modena e polisportiva Sestese, In uno spinto di sin 
cera amicizia e di collaborazione futura, riaffermando 
che lo scopo di questo accordo non solo sia di raffor 
zare i legami formali di amicizia ma che sìa anche di 
esaltare i valori dello sport come un servizio sociale 
nvolto alle grandi masse giovanili delle due città. 

Aperta al pubblico 
la piscina « Costoli » 

v II centro per lo sviluppo economico turistico sportivo 
della città di Firenze rende noto che avendo completata 
la copertura della piscina Coìtoli sita nel campo di | 
Marte viale Partoli con il • pallone pressostatico, il I 
complesso per il pubblico resta aperto fino al 10 ottobre i 
con il seguente orario. Giorni feriali:- mattino dalle ore 9 
alle 13. pomeriggio dalle ore 14 alle 19; giorni festivi 
martino dalle ore 9 alle 13, pomeriggio dalle ore 14 
alle 23. Il bar funzionerà per tutto Tornio di apertura. : 
Con l’occasione 11 centro fa presente che la chiusura 
‘ dello sportello relativo alla vendita dei biglietti avverrà 
•al mattino alle ore 12.30 e nel pomeriggio alle ore 22 

• per l stomi fartPH e alle ore 1830 per i giorni feriali. 
Quanto prima inizieranno 1 corsi di nuoto. 


Buonconvento, una bella e 
antica località del Senese, 
posta al centro di una coro¬ 
na di colline amene, in una 
campagna — contrariamente 
che altrove nella nostra To 
scarni abbandonata — anco¬ 
ra molto curata dai contadi¬ 
ni. quasi alla fonte del fiu¬ 
me Ombrone di piccola por¬ 
tata che lo circonda per poi 
ingrossarsi verso Montalci- 
no. al confine con la provin¬ 
cia di Giosseto — ospita da 
alcune settimane, fino a do¬ 
menica prossima, la mostra 
«Cultura contadina: altura 
di popolo » ormai itinerante 
per la Toscana, dopo il de¬ 
butto di successo dcH’anno 
scorso od Antella e !a succes 
siva tappa a Campi Buoni- 
zio quest'estate 

Uscire dalia provincia di 
Firenze ha valso agli origina¬ 
ri 24 cartoni contenenti fo¬ 
to. disegni, grafici e didasca¬ 
lie un notevole arricchimen¬ 
to (attualmente cartoni e 
schede sono circa 60) con la 
annessione di attrezzi agricoli 
del tutto inediti al di qua 
delI’Ombione. appunto, ohe 
come riportano numerose no¬ 
te di antropologia — .->egna 
un vero e proprio confine 
culturale sopratutto nell’am¬ 
bito del costume contadino 
e delle tecniche di lavoro m 
generale. Che il paesaggio cam¬ 
bia. pur nell’ambito della 
compatta Toscana, lo si vede 
anche dalle costruzioni, non 
più In pietra, ma in matto¬ 
ne rosso, color terra di Sie¬ 
na. con il quale sono edifica¬ 
te "case, palazzi ed arcate. 

In via Boccini, presso 1 lo¬ 
cali della biblioteca comuna¬ 
le e nell’ambito deU’ormai 
conclusa « Vili sagra det'a 
Valdarbia » è stata allestita 
l’ampia esposizione che con¬ 
sta di una sala dedicata alla 
mostra fotografica: una alla 
disposizione dei vari attrezzi 
reperiti nelle diverse zone 
finora toccate e grazie ad 
una paziente ricerca « porta 
a porta » nelle case coloni¬ 
che delle campagne. In una 
terza sala è stato interamen¬ 
te ricostruito l'ambiente ti¬ 
pico di una cucina di casa 
contadina con tanto di foco¬ 
lare. tavola apparecchiata, 
utensili da cucina e da lavo¬ 
ro. Nella auarta sono visibi¬ 
li vari strumenti per la tes¬ 
situra: rocche, telaio e fusi. 
Sono anche esposti ingrandi¬ 
menti di fotografie d’epoca 
dalle quali è possibile desu¬ 
mere non solo quanto di 
specifin esisteva nel corre¬ 
do degli strumenti di lavoro 
agricolo e artigianale della 
Valdarbia. ma anche 1 co¬ 
stumi e la foggia degli abiti 
indossati da uomini e don¬ 
ne della zona fino a un se¬ 
colo fa. 

Non è la prima volta che 
un'iniziativa slmile viene pro¬ 
mossa a Buonconvento ma 
quest'anno la locale Ammini¬ 
strazione comunale ha volu¬ 
to interpellare degli auten¬ 
tici esperti del settore in un 
periodo co6Ì fecondo per la 
riabilitazione della cultura 
contadina fino a poco tempo 
fa dimenticata — si tratta 
del membri del comitato per 
le ricerche sulla cultura ma¬ 
teriale della Toscana che al¬ 
lestì appunto l'originaria 
esposizione alla Casa del po¬ 
polo di Antella curando la 
preparazione di una scheda 
che è poi stata d a più par¬ 
ti presa in prestito per ar¬ 
chiviare numerosi beni cultu¬ 
rali. VI sono registrati tut¬ 
ti t dati Indispensabili per 
una precisa collocazione del¬ 
l'oggetto evitando che esso 
venga a trovarsi disgiunto 
dalla propria precisa colloca¬ 
zione storico sociale. 

Lo sforzo sostenuto dagli 
organizzatori ormai da quat¬ 
tro anni — limitato nel tem¬ 
po poiché capitato a ridos¬ 
so delle ferie estive e di nu¬ 
merosi impegni — e un 
buon Incoraggiamento per- 
cne 11 lavoro continui, ap¬ 
propriandosi a pieno del ca¬ 
rattere di scientilicità che la 
distingue già avviato dal co 
nutato che opera ormai su 
scala interregionale nel set¬ 
tore. Occorre però avviarsi 
ad una gestione ancor p.u 
sociale dell’organizzazione di 
simili iniziative e cioè diret¬ 
tamente dalle organizzazioni 
di massa del lavoro delia 
scuoia e dai quartieri in col¬ 
laborazione con gli enti loca¬ 
li e le biblioteche. 

Un primo esame in que¬ 
sto senso e stato gettato an¬ 
che a Buonconvento; inseri¬ 
re l'esposizione fra una se¬ 
rie di vane iniziative — dal¬ 
la mostra di prodotti arti¬ 
gianali, agricoli industriali e 
commerciali della zona, ad 
un concordo di fotografie 
taltra grande « scoperta » de¬ 
gli ultimi anni) ad uno spet¬ 
tacolo del ragazzi della loca¬ 
le scuola media, a gare spor¬ 
tive amichevoli, a conferen¬ 
ze dibattito tenute da ammi¬ 
nistratori regionali e docenti 
dell'università di Pisa — ha 
significalo offrire una nuova 
indicazione per lo sbocco che t 
slmili manifestazioni posso¬ 
no e devono trovare. 

Il professor Piero Clemen¬ 
te — curatore di una Inte¬ 
ressante raccolta sulla Valdi 
chiana nella sua relazione 
sul «Centri di ricerca e di ! 
documentazione sulla cultu- | 
ra ed il lavoro contadino » ; 
ha proposto la coetituzione i 
nelle varie località della cam¬ 
pagna senese di centri tema¬ 
tici appunto, scientificamen¬ 
te organizzati, dove sia pos¬ 
sìbile avere un quadro vivo 
e vivibile dei differenti aspet¬ 
ti della cultura contadina dai 
secoli scorsi ai giorni nostri, i 
Un po’ quanto già Indicato e 
sollecitato dal Comitato per 
le ricerche sulla cultura ma¬ 
teriale della Toscana nel suo 
lavoro « Proposta per la rea¬ 
lizzazione di un'area di sta¬ 
dio e dimostrativa a caratte¬ 
re provinciale e/o comunale» 
dove veniva sottolineata la 
necessità primaria di non li¬ 
mitarsi a costruire uno o più 
musei, ma veri e propri 


centri di attività e di stu¬ 
dio su questi temi, ambien¬ 
tati nei luoghi stessi d’ori¬ 
gine. . - 

Ecco dunque che il passeg¬ 
gino dei bambini, la forma 
per 1 dolci, gli attrezzi tipici 
della Valdarbia e sconosciu¬ 
ti nelle altre province — ad 
esempio alcune fot me di gio 
co. li falcino per eliminale il 
sottobosco (più simile ad un 
machete che non alla più dlf- 
lusa roncola), i recipienti c 
gli strumenti da lavoro di 
uso quotidiano — esposti in 
questi giorni a Buonconven¬ 
to, così come la cucina alle¬ 
stita m una delle sale della 
biblioteca, potrebbero più ac¬ 
curatamente essere schedate 
e collocate in una struttura 
di equivalente origine storico 
sociale, dove studiosi studen¬ 
ti e ragazzi — questi ultimi 
hanno mostrato un partico¬ 
lare interesse per la mostra 
— potrebbero apprendere da 
documenti scritti, tangibili e 
dalla viva voce degli agricol- 
torL la storia dalle origini 
allo sviluppo ed alla decaden¬ 
za, se è il caso, di unn par¬ 
te tanto importante della col¬ 
tura locale 

Percè ciò sia passibile è 
indispensabile però uno 
sforzo unitario di varie forze 
non solo cultuiali. ma eco- 
nomico-politiche che trami¬ 
te ì vari organismi che le 
rappresentano. consentano 
che tutto ciò da programma 
diventi una realtà operante. 

Valeria Zacconi 


Riapre 
oggi la 
stagione 
teatrale 
alla 

Pergola 


Il Teatro della Pergola di 
Firenze riapre oggi ì batten 
ti. La stagione di prosa di 
quest’anno sarà inaugurata 
dal « Barabba » di Michel De 
Ghelderote definito un « prò 
cesso alla giustizia ingiusta » 
poiché affronta l’eterno pro¬ 
blema della libertà dell’arbi¬ 
trio umano di fronte al po 
tere. Il « Barabba » di Ghel- 
derote (che è autore fra l’al¬ 
tro di « Escurial ». « Magia 
rossa », « Ballata del gran 
macabro ») finisce inevitabil¬ 
mente per essere ridimensio¬ 
nato ni ruolo di semplice pe¬ 
dina de! sistema. « colui che 
viene salvato per poter uc¬ 
cidere Gesù ». null’altro. Non 
esiste in quanto soggettività, 
se ne rende conto e reagisce 
cercando imporre con lo vio¬ 
lenza il proprio messaggio di 
libertà in antitesi con Gesù 
che vive e muore per la stes¬ 
sa libertà, ma proposta con 
la dolcezza. Lo spettacolo è 
stato presentato per la pri¬ 
ma volta in Italia quest'esta¬ 
te a San Mimato nell’ambito 
dell’annuale festa del Teatro 
per il Trentennio deH'istituto 
del dramma popolare. 

Viene oggi proposto alla 
Pergola ed in seguito in al¬ 
tri teatri d'Italia dalla com¬ 
pagnia ti La serenissima » per 
la regia di Josè Quaglio, le 
scene ed 1 costumi sono di 
Umberto Bertacca e le mu¬ 
siche di Giorgio Gaslini. Si 
replica fino a domenica. 



FIRENZE - L'attività della nuova stagione 

Ripar te con film USA 
la «Macchina del 
tempo» di Borgo Pinti 

Mini - rassegne e cicli di un certo interesse 
in un panorama ristretto di iniziative cittadine 


TeL 217.798 


663.611 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavia ni • TeL 287 834 
(Ap. 15,30) 

L’atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2. in technicolor. 
Con Robert De N!ro, Gerard Depardteu, Domini¬ 
que Sanda, Sterllng Hayden, Stetania Sandrelli, 
Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 14) 

(1G. 19.15, 22.30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284332 

Sapete cosa accade quando in casa si ha una bella 
governante di colore? La risposta la darà Renzo 
Montagnani, l'attore fiorentino del momento che 
vi divertirà nel film: La governante di colore. 
Con Renzo Montagnani, Ines Pellegrin, Maria 
Marisa Merlini, Orchidea De Santis. Technicolor. 
(VM 18) 

(15.30. 17,25, 19.05, 20.45, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272320 
■ In Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionarne con un formidabile cast di attori. Palme 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
Interpretazione femminile: L'eredità Ferramenti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho¬ 
ny Quinn, Luigi Protetti. Adriana Asti. (VM 14) 
(15.30 17.45. 20.15. 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albtzl TeL 282 887 
Dopo « Amici miei * il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: AH) impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander. Stella Carnacina, Isabella 

Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15,30, 17.10, 19. 20.55. 22,45) 

EDISON 

Pza della Repubblica. 6 . TeL 23.110 
(Ap. 15,30) 

li film che Ieri ha scandalizzato Venezia a cha 
d* oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Ocperdieu. 
Ornella Muti. Michel Piccoli (VM 18) 

(15,40, 18. 20.20, 2.40) 

EXCELSIOR 

Via CerretanL 4 • TeL 217.798 

(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro d! Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello de! 
cinema mondiale: L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, fennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15,30, 18. 20,10. 22.30) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch! Tel 275 112 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca¬ 
vallo » impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gale Sondergaar. 

(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663311 

(Ap 15.30) 

Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film Interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si fa 
por ta. Technicolor, con Renzo Montagnani. Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietalo minori 18 anni) 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.45, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Con I delinquenti non perdeva mollo tempo... 

li ammazzava e bastai Gater, a co.ori. Con Burt 

Reynolds. Jack WesTon Per tutti. 

(15,30, 17,55, 20,15, 22.40) 

ODEON 

Via del Sa saetti Tel 24 («8 
Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo'ico film: Complotto di famiglio, in 
technicolor. Con Karsn Black, Bruco Dern, Bar¬ 
bara Harris. William Devana. 

(15.30, 17.55.. 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84i • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione L'ulT.ma capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neai. Marisa Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton. Per tuttil 
(15.30. 19. 22.30) 

SUPERCINEMA > 

VI* Cimatori - Tel. 272.474 
Nella città invisa dal crlm ne l’ultima frontiera 
della legge è il commissario Murri. Eccezionale 
pol.ziesco ad alta te.ns one che vi lascerà senza 
resp'ro: Paura in città, a colori. Con Miurix’o 
Merli, James Mison. Raymond Pellegrin, Silv.a 
Dioniso. (VM 14) 

(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

V a Ghibellina Tel 296 242 

Ouesto è un nuovo eccezionale film E' il film 
piu d vertente, p'ù travolgente, p ù appassionante 
dall’anno E’ un film che ri entusiasmerà: Safari 
Express, in techn'color. Con Giuliano Gemma. 
Ursu-'a A.nd.-ess, Jack Paia.nce e B.ba, Regia di 
Duccio Tesseri. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ASTOR D ESSAI 

Via Romagna 113 TeL 222 388 

L 800 

Un f I.m attuale' Perché si uccide un magistrato 
^ Colori con Franco Nero. 

(Us 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi Tel 483 607 
Una pistola che spezza I colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Potice Py¬ 
thon 357. Colori, con Yves Montand, Simone 
5 gnoret. Stefania Sandrelli. (VM 14) 

E’ indìspensab.le vedere II fitm dall'inizio m quanto 
i primi venti minuti racchiudono la chiave del 
< thriiing » 

ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzanl • Tel. 452 296 
La pupo del gengeter in Technicolor con Sophia 
Lortn, Marcello Mastroianni a Aldo Macciona. 
Un cast d'attori eccezionali par un film diver¬ 
tenti. 


Oggi ad Arezzo il 
«Bread and Puppet» 

Oggi ad Arezzo, in corso Italia, la compagnia teatrale 
americana « Bread and Puppet » terrà due spettacoli: 
uno alle 11,30 ed uno alle 17,30. Si tratta di una serie 
di azioni di strada e di piccole storie narrate con l’aiuto 
di pupazzi, marionette, maschere, stendardi e strumenti 
musicali. L’Iniziativa si inserisce nel quadro dei semi¬ 
nari di lavoro programmato dal Campa e dal Teatro 
Regionale Toscano. 

Gruppi di base italiani e compagnie straniere (fra 
cui anche l‘« Odln Teatro») stanno infatti svolgendo 
in questi giorni a Pontedera, Volterra e nel Valdarno 
una serie di Incontri sull’attività teatrale. Il « Bread 
and puppet » sarà a Firenze, al Rondò di Bacco, domani, 
venerdì B e sabato 9, alle 21,30 e domenica alle 17 e 
alle 21,30. L’« Odln Teatro» presenterà sempre al Rondò 
di Bacco lo spettacolo « Come, thè day wil be ours » 
nel giorni 12-13-14-16 e 18 ottobre alle 21,30 ed il 17 ot¬ 
tobre alle 17 e alle 21,30. 


rmi e ribalte' 


Nel panorama Cittadino, 
non certo prodigo di manife¬ 
stazioni cinematografiche di 
livello o di sale che program¬ 
mino in modo costante pro¬ 
dotti «diversi» o organizza¬ 
ti rispetto all'offerta del mer¬ 
cato. non può non dentare 
interesse la riapertura della 
saletta al 1. piano di Borgo 
Pinti 26. la « Macchina del 
Temilo ». che già l'anno scor¬ 
so si era distinta per propo 
ste culturali di avanguardia, 
nel cinema come nei te.it io 
e nella musica, nonostante la 
eseguità degli spazi e le dif 
fieoltà di avviamento 

Confinati provvisoriamente 
ne! 16 inni, e quindi oondi/io 
nati da scelte obbliganti per 
l'ancora scarsa disponibilità 
de! passo ridotto, gli anima¬ 
tori della « Macchina d?l 
Tempo » propongono per il 
mese dì ottobre una ì asse¬ 
gna eterogenea di pellicole 
che vanno dulia rivisitazione 
nostalgica del western clas¬ 
sico idul pilastro lordiano 
« Il massacro di Fori Apa¬ 
che » al a Dollaro d’onoie » 
di Howks alla versione della 
leggenda di « Utili/ thè Knt » 
di Arthur Penti fino a « Rio 
Bravo e Mezzogiorno di fuo¬ 
co ni ad una breve personale 
di Eira Knzan {«Viva '/.apu¬ 
la ». il 5 6 ottobie, «Fronte 
del porto ». 78 e a America 
America », 9 10). 

Ma i pezzi forti del ciclo 
risultano essere ì due film di 
una mmirassegna dell’orrore, 
il celebre e maledetto 


« Freiths » di Tocl Browning, 
vero e proprio sacrarlo scon¬ 
volgente di «mostriciattoli» 
da fiera in rivolta contro 11 
bello e il normale, (il 12 e 11 
13) e il meno noto o conslde 
revole « W hit he /ornine» con 
il divo « nero » Bc’a Lugosi, 
(14 15» li programma prose 
glie infine con una serie di 
personali lulminee, dal proli- 
ino e classico Haoul Walsh 
(il prezioso «La storia dei 
generale Custer » con il vec¬ 
chio Flynn, (16 17) u Le av- 
tentine del eap. Ilombloieer » 
(19) e l’epico « Prima dell'ura¬ 
gano» (20) al rigoroso Brea- 
son («Cosi bella cosi dolce», 
il 21 22, « ,*lu hazard Baltha- 
zar », amara parabola di un 
asino parente, 23 24) al sern 
lire visibile Pollini tu 8 e 1 2», 
il 26 27 e «Giulietta degli spi¬ 
nti ». 28 29) per concludere 
con li trasposizione cinema¬ 
tografica del dramma di Al- 
bee « Chi ha paura di Virgi¬ 
nia WolJ ’ » (30 31). 

Tra vecchio c nuovo, raro 
e meno raro, la « Macchina 
del Tempo » cerca un suo 
spazio credibile m un conte¬ 
sto non piopr.o brillante, «1 
meno in ut te.-a del.a i aper¬ 
tura del « K.no Kpazo» e 
del potenz amento del circui¬ 
to democratico del cinema, 
pei altro periferico, e si col¬ 
loca nella dimens.one appe¬ 
na rinnovata, ma a quanto 
pare ancora necessaria, del 
vecch.o circolo del cinema 
per soli (e pochi) soci. 


ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 Tel 4100.007 
L’impresa disperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della storia del West: 
Il giorno del grande massacro. Con Tom Laughlin, 
Ron O'Neai. Colori. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel 282 137 
40 gradi all'ombra del lenzuolo a Colori con 
Edwige Fenech, Barbara Bouchet. (VM 14). 

ANDROMEDA 
.Via Aretina - TeL 663 945 
(Ap. 15) 

I classici dell’Horror: Vampiri amanti. Techni¬ 
color con Christopher Lee nella sua più macabra 
interpretaziona. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Uno spettacolare lilm d’azione! Gli 
esecutori a Colori con Roger Moore, Stancy 
Keach. (VM 18). 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 - TeL 6810550 
(Ap- 15) Jt 

Un giallo avvincente: Morie sospetta di una mi¬ 
norenne con Mei Ferrer, Claudio Cassinelli. (VM 
18 anni). 

(U.s. 22.20) 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

Festival del cinema comico. Solo oggi: Franken- 
slain junior con G. Wilder e M. Feldman. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
Un film per chi ama la suspcnce. l'azione e ti¬ 
naie a sorpresa! La spia che vide il suo ca¬ 
davere a Colori con George Peppard, Michael 
Sarrazin. 

COLUMBIA 

(Ap. 15) 

V.a Faenza Tel 272178 

Lettomanle. Con Carmen Villani, Harry Reems 
(il maschio vero di "Gola profonda"). 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 

La guerra dei bottoni in Technicolor con An- 
toine Lartugue e.. 100 ragazzi scatenati. Un 

film indimenticabile. 

EOLO 

Borgo 8 pi-edtano Tel 298 822 

Un uomo eccezionale per un colpo clamoroso: . 

II marsigliese (Stona del re dello scasso) in 

Technicolor con Hardy Kruger, Raymond Pel¬ 
legrin. (VM 14). „ 

FIAMMA 

Via Parlnottl • Tel. 50401 
(Ao 15.30) 

Brogliaccio d'amore. Colori 
(15.30, 17,20. 19.10. 21, 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 660240 
(Ap 15.30) 

Un film eccezionale: Simbad il marinaio. Con 
Douglas Faìrbanks jr.. Maureen O'Hara, Anthony 
Ouinn. Technicolor. Un eccezionale • stupendo 
spettacolo per tutta la famiglia. 

FLORA SALA 

Piazza Dairr.*zl* - TeL 470 101' 

(Ap. 15.30) 

L'esorcista in Techn'color. (VM 14). 


MARCONI 

via Giannottl Tel 680 644 
Il classico, insuperabile « giallo » di Alfred 
Hitchcock: Intrigo internazionale. Technicolor con 
Cary Grani e James Mason. E' un lilm per tuttil 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
t Locale di classe per famiglie » 

Proseguimento • prime visioni » 

Un nuovo sconvolgente ed eccezionale capolavoro. 
Se Mandingo ha acceso la miccia Drum è l’esplo¬ 
sione: Drum: l'ultimo Mandingo, a colori. Con 
Ken Norton. (VM 18) 

(15. 17. 18,45, 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via R’.casoll Tel 23 282 

Un film meravigliosamente perverso per chi ama 
la fantascienza e l'orrore, la musica e la follia: 
Tha Rocky horror picturc show, a colori. Con 
Tim Curry. 5usan Saradon. (VM 14) 

(15.30, 17.20. 19,10, 20,55, 2,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15) 

Il capolavoro di Pietro Germi: Amici miei, a co¬ 
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Noiret. 

(U X 22,30) 

PUCCINI 

P zza Purclnl Tel 12 067 Bu» 17 
Prendi i soldi e scappa con Woody Alien. Co¬ 
mico a Colori. Per futlil 
Domani: Mondo di notte oggi 

3TADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 
La ballala della città senza nome a Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • TeL 228.198 
L. 500 
(Ap. 15) 

Rassegna « I lilm della protesta dei giovani ». 
Solo oggi l'opera di Salvatore Samperi il cele¬ 
bre, discusso, polemico: Grazie zia con Lou Ca¬ 
stel, Lisa Castoni e G. Ferzetti. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paenlnl Tel. 480 879 

Della prima all’ultima inquadratura sarete soli 

con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 

di truffe e di imbroglioni di Sergio Corbucci. 

Con Adriano Celentano, Anthony Ouinn, Capucina. 

Colori. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

(Riposo) ..- - ■ 

ARTIGIANELLI 

V’a Serraril 104 TeL 225 057 
Domani: Sfida negli abissi 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
Domani; My lair lady 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO Via P Giuliani 
(Riposo) - 


CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Riposo) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. oro 20.30) 

Ingc ragazza dal corpo caldo a Colori. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) • Tel. 640.207 

(Riposo) 

ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazzo della Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 - Bus 37 
(Riposo) 

5.M.S. S. QUI .9 ICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Riposo) 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

(Riposo) 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 

(Riposo) 

MANZONI (Scandlccl) 

Spettacolare, avvincente, avventuroso! Il crimi¬ 
nale ha servito la polizia a Colori. Per tuttil 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 - Tel. 262 690 
Ore 21,15. Inaugurazione della stagione di prosa. 
Barabba di M. De Ghelderode. Comp. La Sere¬ 
nissima con Antonio Salines, Carlo Hintermenn, 
Antonio PierlederiCi, Scene di Umberto Bertacca 
Musiche di Giorgio Gasimi. Regia di Jose Qua¬ 
glio. (Abbonamenti turno A). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • TeL 216.253 
< Stegione sinfonica d’autunno 1976 » 

Sabato 9 ottobre, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica IO ottobre, ore 17 (abbonamenti 
turno B): concerti sinfonici diretti da Riccardo 
Muti. Pianista M : chele Campanella. Musiche di 
Mozart, Berioz. Orchestra del c Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino ». 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel. 270 535 

Teatro Pontedera. Teatro Rrg’onile Toscano 
Domani 7 ottobre: Bread and Puppet Thcalra 
diretto da Peter Schjmann presenta c The white 
hors circus ». Prevendita da lunedi 4 o! botte, 
ghmo del tcctro (ore 16-19) e Agenzia Lazzi, 
piazza Stazione 47-r. tei. 294.178-298 841. 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - Tel. 218820) 

Tutti i venerdì e : sabati al.e or» 21.30 * la 
domen ca e nei g orni festivi, ore 17 e 21,30, 
la comoegn a diretta da Wanda Pasquini pre. 
senta Giuseppe Manctli. mutandine e reggipelti, 
tre a'!, com.c.ss mi di M Ma-Otta 


Rubrica a cura della SPI (Società par la Pubblicità in Balia) - Firenze - Via Martelli, f 

• » Tel. 217.171-211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


Regia di 


20.45, 22.45) 


TeL 222 388 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 ' 

(Ap. 15.30) 

Il classico, insuperab le « giallo » di Alfred 
Hitchcock- Intrigo Internazionale. Techn'color con 
Cary Grani, James Mason. E’ un film per tutta 

FULGOR 

Via M Fmtruerra - Te! 770 117 
Uno scatenar*, d. des den repressi Che sesso, 
che galoppate a briglia sciolta. Voglia pazza desi¬ 
deri... notti di piaceri a Colori con Alan Laka. 
Donna Read rvg. (VM 18). 

GOLDONI 

V!a de’ Serragli Tel 722 437 

« B centerie-io degli Stati Uniti d’Amcr ca » 

Il cinema ame-'cai3 ’n Italia 1945-1954- 
Ore 15.30: Odio implacabile 
» 17,30: Giorni perduti 

» 20.30 Solo chi cada pub risorger* 

» 22,45: My darling Clementine 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 

Il secondo tragico m.egadivert'mento del secolo: 
Il secondo tragico Fantozzt. a co.ori Con Pao.o 
Vi.iagg.o, Anna Mazzamauro, G'gi Redar. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211069 
L'impresa d sperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa dalla stor.a de! West; 
II giorno del grande massacro. Con Tom Laughl.n, 
Ron O'Neai. Colori. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366 806 
Il film cha non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi , ■ Oscar a a di 6 e Globi d'Oro »: 
Ovateano volò sol nido del cacalo, di Miios 
Forman. a Colori con . Jack Nlchelson, Luis* 
’ Fletter, William RedTield. (VM 14). 

<19,39, 17,95, 20,09, 22,20) 


SIENA 

METROPOLITAN: Angeli sulle 

ruote 

AMIATA (Abbadia S. Salvatore): 

Homo terminale 
ODEON: Ccsmos 2000 
MODERNO: Novecento a’to primo 
IMPERO: D, che segno se ? 

GROSSETO 

EUROPA: Novecento atto primo 
(VM 14) 

MARRACINI: Novecento atto se¬ 
condo (VM 14) 

MODERNO: L’arr. ca di mia madre 
ODEON: Sporchi bruti, e cett vi 
SPLENDOR: Donna cosa si la per te 

COLIE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Qjenfe 
be’ia la Bernerda chi la tocca . 
chi la guarda (VM 18) 

S. AGOSTINO (Riposo) 


POGGIBONSI 

POLITEAMA (Chiuso per riposo) 

EMPOLI 

LA PERLA: Educazione sessuale 
EXCELSIOR: E tutto in pezzi di 

p cedo tagl.o 

CRISTALLO: No recento aito I 
(VM 14) 

LIVORNO 

GRANDE: Novecento (pzrte 2. • 
VM 14) 

LAZZERI: Novecento (parte 1. - 
VM 14) 

MODERNO: La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo 

GRAN GUARDIA: Spo-chi. brjtt, 
c cattivi 

ODEON: Salari express 
GOLDONI: Don Pasquale (opera 
I rics) 

METROPOLITAN: L'ered.U Ferra¬ 
menti 


ARLECCHINO: I 4 scatenati di 

Hong Kong (VM 18) 

La ragazzina 

4 MORI: Imagen (Immag'ni) 

SAN MARCO; Paura dietro li 
porta (VM 14) 

AURORA: Due uomini e un» dot* 
JOLLY: America 1929. sttrm'naf*- 
l> senza p età (VM 18) 
SORGENTI: La leggenda d*J 7 
vampiri d'oro 

PRATO 

GARIBALDI: D'jmm, fu.» ito m»n- 
d -.30 (VM 13) 

ODEON: La legge dtl mitra 
POLITEAMA: « No.ice ito » atto I 
(VM 14) 

CENTRALE: Savana v'olent» 

(VM 18) 

EDEN: Una bela go/emide d. 

co'o-e (VM 18) 

CORSO: Qje..i de,>a czl bro 38 
(VM 14) . 
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PAG. 107 napoli 


La seduta di ieri al consiglio comunale 


REDAZIONE: VI» CtrvanfM 55, fai. 321.921 - 322.923 • Dlffuslon» t»l. 322544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle U alle 21 


l’Unità / mercoledì 6 ottobre 1976 


Ribadite le richieste 
al governo per la scuola 


Ancora un misterioso accoltellamento a Poggioreale 

RIDOTTO IN FIN DI VITA PALAMARA 
IL FRATELLO «SCOMPARVE» NEL 72 


Valenti ha informato sull'incontro con il ministro De Mita — li preoccupante atteggiamento del governo in j La magistratura dovrà accertare se esiste un collegamento tra i due episodi - Contrabbando e falsificazione 
materia di finanza locale denunciato da Scippa — La relazione di Gentile sulla situazione scolastica j di valuta - Intollerabili l'affollamento e le condizioni del carcere napoletano afferma il compagno Fermariello 


Ieri sera in consiglio comu¬ 
nale il sindaco compagno 
Maurizio Valenzi ha informa¬ 
to sull’incontro avuto con il 
ministro De Mita. La delega¬ 
zione del comune era compo¬ 
sta oltre che dal sindaco da¬ 
gli assessori Cornee e Vit¬ 
toria. dal capigruppo consi¬ 
liare e dall’onorevole de Po¬ 
micino che quell'incontro ave¬ 
va proposto; al ministro degli 
interventi speciali nel Mezzo¬ 
giorno è stata esposta la 
preoccupazione che i 27 mi¬ 
liardi già stanziati dalla « cas¬ 
sa » per il disinquinamento 
del golfo non vengano rapi¬ 
damente spesi e sono stati 
esposti i problemi relativi al¬ 
le procedure per attuare gii 
interventi straordinari die < 
devono dare lavoro a Napoli 
e alla Campania. 

Il ministro ha illustrato le 
prospettive « con estremo rea¬ 
lismo » ha detto Valenzi il 
quale ha fatto rilevare che 
mancano ancora provvedi¬ 
menti urgenti per realizzare 
le migliaia di posti di lavoro 
di cui ha bisogno la città e 
per allontanare le preoccupa¬ 
zioni di quei disoccupati che 
sono stati finora impegnati 
nel restauro dei monumenti. 

Sulla partecipazione della 
folta delegazione napoletana 
al convegno ANCl di Viareg¬ 
gio ha brevemente relazio¬ 
nato al consiglio l’assessore 
alle finanze compagno Anto¬ 
nio Scippa il quale ha ricor¬ 
dato le esigenze di Napoli e 
in generale dei comuni ita¬ 
liani in materia di finanza 
locale. 

Scippa ha rilevato che le 
risposte del governo ai rap¬ 
presentanti dei comuni a Via¬ 
reggio non sono state affatto 
confortanti; e a Napoli i fon¬ 
di relativi alla prima rimes¬ 
sa di ottobre non sono an¬ 
cora arrivati. Si rischia una 
situazione estremamente pe¬ 
ricolosa. Non si può scherza¬ 
re con i problemi della fi¬ 
nanza comunale napoletana 
ha detto Scippa, bisogna im¬ 
pegnarsi tutti in un discorso 
rigoroso per sollecitare solu¬ 
zioni radicali, altrimenti le 
responsabilità se le assume¬ 
ranno quelle forze che evi¬ 
dentemente tendono a porta¬ 
re il paese allo scontro fron¬ 
tale. 

Nel corso della seduta di 
Ieri sera il compagno Cornee, 
assessore socialista all'urba¬ 
nistica ha risposto od una 
Interrogazione sulla nuova 
caserma dei vigili del fuoco 
ricordando che essa è previ¬ 
sta nell’ambito del centro di¬ 
rezionale, per decisione della 
precedente amministrazione. 

A proposito di Corace è il 
caso di chiarire che l’annun- 
J ciò del « Mattino » di ieri che 
■ dichiarava Corace « decadu¬ 
to » e dichiarava che al suo 
posto subentrava un altro so¬ 
cialista, è destituita da qual¬ 
siasi fondamento. C’è in ef¬ 
fetti una sentenza che di¬ 
chiara Corace ineleggibile ma 
questa è stata appellata. Le 
dimissioni che correttamente 
l'assessore socialista ha pre¬ 
sentato in giunta sono state 
respinte. 

Il consiglio comunale ha 
Ieri sera inoltre approvato al¬ 
l’unanimità due ordini del 
giorno auspicando che sia 
evitata la chiusura della cli¬ 
nica « Villa Chiara » e del¬ 
l’Istituto magistrale parifica¬ 
to Froebeliano. Per quanto 
riguarda quest’ultimo il go¬ 
verno non ha ancora rinno¬ 
vato la convenzione per l'an¬ 
no scolastico 76*77 e quindi 
non vengono erogati i fondi 
per le spettanze ai dipendenti. 

L’amministrazione è impe- 
. gnata a intervenire presso gli 
organi ministeriali onde evi¬ 
tare il pericolo della chiusura 

Il compagno Ettore Gentile 
ha qu-ndi preso la parola per 
l'annunciata relazione sulla 
situazione scolastica, aperta 
con un saluto agli insegnan¬ 
ti. al personale, agli orga¬ 
nismi collegiali e ai 250 mila 
studenti napoletani. Gentile 
ha ricordato come l'ammini¬ 
strazione non abbia mal tra¬ 
scurato di dare massima im- I 
importanza all'azione degli or¬ 
ganismi collegiali, che sono 
stati tante volte chiamati a 
collaborare e a discutere per 
affrontare i tanti ed enormi 
problemi. 

L’assessore ha ricordato co¬ 
me iniziò l'anno scolatlco ’75- 
’76 quando ai mali consueti 
si aggiunsero i danni della 
carenza di acqua in città, le 
conseguenze della lunga cri¬ 
si comunale dopo il 15 giu¬ 
gno, gli Interventi della ma¬ 
gistratura in materia di igie¬ 
ne e agibilità. La nuova giun¬ 
ta affrontò la situazione con 
SO Interventi per l’acqua, il 
riattamento di cento aule. 500 
sopralluoghi (con la collabo¬ 
razione all’assessorato dei 
consiglieri comunali compa¬ 
gni -Anzivino e Renata De 
Giorgio) e la risoluzione di 
casi vecchi e clamorosi co¬ 
me quello della « Galvani-Vol¬ 
ta », scuola che conviveva pe¬ 
ricolosamente con un garage. 

Nel corso dell’anno sono 
state consegnate 4 nuove 
scuole, rapidamente portate 
a termine dopo anni di ab¬ 
bandono dei lavori, nonché 
aule mobili al rione alto e al 
Don Guanella; massicci inter¬ 
venti sono stati effettuati alle 
scuole « Cuoco ». « Vico ». 

«Miraglia», «Casanova», piaz¬ 
za Cavour, via Marino Fre- 
cia, « Scherlllo», « Fomari », 

« Andrea Doria ». 

Sono stati inoltre realizza¬ 
ti già 20 ambulatori (fra 
pochi mesi saranno pronti tut¬ 
ti quelli programmati, non¬ 
ché 80 sezioni di scuola ma¬ 
terna statale cui se ne ag¬ 
giungeranno fra poco dieci 
mentre sono in corso tratta¬ 
tive per averne ancora mol¬ 
te di più. Sono pronti i pia¬ 
ni per le prefabbricate da 
installare al rione alto, a Pia¬ 
nura, ai rioni Ascarelli e Ami¬ 
cizia, a Barra e in numerose 
altre zone periferiche men¬ 
ti» sono in via di definizio¬ 


ne le trattative per l’acquisto 
di fabbricati ad uso scola¬ 
stico in piazzetta Mondrago- 
ne, via g. piazzi. Materdei, 
per locali all’albergo dei po¬ 
teri e al Froebeliano. Nel pia¬ 
no di acquisti varato per ini¬ 
ziare finalmente la politica 
di abolizione dei fitti, ci so 
no anche molti altri fabbri¬ 
cati che saranno indicati in 
un secondo momento. 

Per il futuro si prevede il 
completamento del prefab¬ 
bricato pesante già iniziato 
al rione Berlingeri, e la rea¬ 
lizzazione del piano realtivo 
alla legge 412 che purtroppo 
— ha sottolineato Gentile — 
permetterà a Napoli per de¬ 
cisione regionale solo due 
scuole medie e due elementa¬ 
ri (fra cui quella di via B. 
Cavallino) e alcuni compieta- 
menti: per il 1. ottobre del 
*77 saranno comunque conse¬ 
gnate alla città 20 scuole per 
400 aule cui seguiranno altre 
come quelle 21 scuole man¬ 
date in appalto con i fondi 
della legge speciale (dopo 10 
anni...!) nella 167 Secondiglia- 
no. 

Si impone — al di là di 
questo massiccio lavoro che 


ha finalmente rotto il tradi 
zionale e irresponsabile im¬ 
mobilismo in materia scola¬ 
stica — un discorso genera¬ 
le: la scuola a Napoli deve 
riconquistare il suo territorio, 
la carenza di aule (3.500, per 
abolire i doppi turni e sosti¬ 
tuire le aule inadatte) non 
può essere superata senza in¬ 
terventi straordinari governa¬ 
tivi. 


IL PARTITO 


RICONVERSIONE 

INDUSTRIALE 

Sul tema della riconversio 
ne industriale e dello svilup¬ 
po si terranno oggi le se¬ 
guenti riunioni: Porta Gran¬ 
de, ore 19; Avvocata, ore 19. 
Comitati direttivi delle se 
zioni della zona Centro, ccn 
Donise; ore 18, assemblea 
cellula ferrovieri, deposito 
stazione Campi Flegrei. 
FRATTAMINORE 

Ore 19,30 attivo preconsi¬ 
liare con Conte. 

CENTRO 

Ore 18,00 cellula SIP c.l. 
S. Lucia. 


Gentile ha ricordato come 
tale richiesta sia stata avan¬ 
zata, e documentata al go¬ 
verno, nonché nella riunione 
del 26 agosto con il sotto 
segretario Del Rio ,e allo ; 
stesso ministro Mallatti. Il j 
piano di edilizia scolastica e ! 
indispensabile anche per con- i 
tribuire in maniera determi- i 
nante alla riduzione della di- | 
.soccupazione nell’edilizia e ! 
fra diplomati laureati e ausi- 1 
liari scolastici. j 

Un piano — ha detto Gen- i 
tile — nel quale si preveda- j 
no prefabbricati, acquisizione 
di vecchi stabili, creazione di ! 
« cittadelle scolatiche ». 

Un Regione infine deve de J 
cidere a dare i fondi per i : 
30 asili nido già progettati al 
comune, che si è impegnato 
profondamente per la diffu¬ 
sione della scuola materna, 
creando nuove sezioni comu 
nali alle quali sono stati am- 1 
messi anche i bambini di 3 ! 
anni, che per la prima volta | 
sono state aperte a settembre ‘ 
e per le quali è stata ap- ! 
prontata una nuova graduato i 
ria per incarichi e supplenze. I 

e. p. j 






Pietro Paiamara, il detenuto accoltellato 


La delegazione a Napoli da lunedì 


Nel quadro dello sciopero nazionale 


Ricevuti in Comune Per 2 ore si ferma domani 
studiosi svedesi la produzione in Campania 

La visita promossa dall'Università di Stoc- | Assemblee nelle maggiori fabbriche — Gli obiettivi fondamentali per 
colma nell'ambito delle attività didattiche Napoli e il Mezzogiorno — Si inasprisce la vertenza per gii stagio- 
Un intenso programma di visite e incontri ; nali alla Peroni — In agitazione dipendenti della società autostrade 


Un folto gruppo di studen¬ 
ti e docenti dell’università 
di Stoccolma, guidata dai 
prof. Ingoiar Borgstrom e 
Bruno Argenziano, valida¬ 
mente coordinati nen orga¬ 
nizzazione dallo studente 
Bernt Anderson, sono da lu¬ 
nedì pomeriggio ospiti delia 
nostra città. 

L’università di Stoccolma 
che ha promasso l’iniziativa 
nell’nmbito delle attività di 
dattiche pratiche, si è av¬ 
valsa per l’organizzazicne del 
soggiorno in Campania e del¬ 
le relative visite, incontri, 
escursioni, e servizi dei CO- 
TUR. la cooperativa' alber¬ 
ghiera aderente alla lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
che opera in Campania e 
Basilicata. 

Ieri mattina i graditi ospi¬ 
ti sono stati ricevuti in pa¬ 
lazzo San Giacomo dal vice 
sindaco Antonio Carpino in 
rappresentanza del sindaco 
assente da Napoli, e dagli 


Boscotrecase 


assessori Antonio Sodano e 
Luigi Imbimbo. Gli ammini¬ 
stratori napoletani, sono sta¬ 
ti sottoposti ad un fuoco di 
fila di domande riguardanti 
la visita della città, i suoi 
problemi, il modo di affron¬ 
tarli, dimostrando, cosi que¬ 
sti turisti « speciali » di essere 
giunti nella nostra città già 
con un bagaglio di notizie 
e conoscenze certamente non 
comuni e che sono frutto di 
studi da loro effettuati a li¬ 
vello di ricerche universita¬ 
rie. - 

Questa sera gli ospiti as¬ 
sisteranno ad un concerto 
offerto dal Teatro S. Carlo 
mentre da domani inizieran¬ 
no. con una visita a Pompei 
ed Ercolano il loro lavoro in 
Campania. 

Sono previste visite ai Cam¬ 
pi Flegrei, ai musei cittadi¬ 
ni, a Capri, Ischia, Paestum 
e Velia, visite ad aziende ed 
attrezzature civiche ed incon¬ 
tri con giornalisti 


Una giunta 
più larga 

I problemi impongono che l'esecutivo 
(PCI-PSDI-PRI) si arricchisca di forze po¬ 
litiche che oggi l'appoggiano dall'esterno 


I nuovi rapporti politici svi¬ 
luppatisi dopo il 20 giugno 
e concretizzatisi tue mesi fa 
con la costituzione della giun¬ 
ta PCI. PSDI. PRI, non pos¬ 
sono essere intesi come la 
conclusione di un processo 
che già contiene in sè mo’ti 
elementi positivi, ma come 
l'avvio di una fase nuova nel¬ 
la vita politica e amministra¬ 
tiva di Boscotrecasè. che do¬ 
vrà tendere a una collabora¬ 
zione ancora più attiva e al¬ 
largata tra tutte le forze de¬ 
mocratiche. E’ questo il senso 
del dibattito in corso in que¬ 
sti giorni, tra i comunisti e 
nel paese 

Le caratteristiche del nuo¬ 
vo quadro politico sono ab¬ 
bastanza ben definite: una 
sostanziale unità tra i partiti 
che già sostennero la prece¬ 
dente amministrazione di si¬ 
nistra, PCI. PRI, PSI e indi- 
pendenti della « Bilancia » 
(questi ultimi due gruppi 
oggi appoggiano la giunta dal 

10 esterno); un significativo 
spostamento del PSDI. sot¬ 
trattosi alla prospettiva sof¬ 
focante cV. una giunta centri¬ 
sta con la DC. cercando un 
rapporto nuovo con ie forze di 
sinistra. Resterebbe comun¬ 
que astratta un'analisi che 
non si rapportasse alle esi¬ 
genze concrete dei cittadini e 
alla difficile situazione socia¬ 
le ed economica in cui versa 

11 paese: bisogna cioè consi¬ 
derare il compito e la re¬ 
sponsabilità di chi è diretta- 
mente impegnato nella giun¬ 
ta. E qui il discorso si fa 
più complesso. La debolezza 
del tessuto economico, la 
mancanza di case e l’insuffi¬ 
cienza dei servizi, lo sviluppo 
disordinato di un'agricoltura 
che non ha mai conosciuto 
forme di cooperazione, la ne¬ 
cessità di favorire lo svilup¬ 
po di un turismo attualmen¬ 
te solo di « passaggio », sono 
tutti problemi che richiedono 
scelte politiche rigorose, che 
dovranno impegnare non so¬ 


10 i partiti ma le forze so¬ 
ciali e i cittadini. 

L’asse intorno a cui do¬ 
vranno ruotare queste scelte è 

11 piano regolatore intercomu¬ 
nale. Ja cui adozione è subor¬ 
dinata ormai solo agli ultimi 
atti di un iter che si è tra¬ 
scinato per più di un decen¬ 
nio e che ha dovuto supera¬ 
re mille ostacoli. 

In questa prospettiva di dif¬ 
ficile e complesso lavoro che 
impegnerà Tamministrazione 
comunale, è senza dubbio ne¬ 
cessaria la continuazione dei 
dialogo tra i partiti, dialogo 
che si ponga come prossimo 
e immediato obiettivo un rap¬ 
porto più organico tra la 
giunta e la maggioranza che 
la sostiene. 

In primo luogo è indispen¬ 
sabile che i partiti che ap¬ 
poggiano esternamente, e in 
particolare il PSI. riesami¬ 
nino la possibilità di assu 
mere responsabilità dirette cV 
governo, come essi stessi si 
proposero di fare, una volta 
risolte alcune questioni in¬ 
terne. 

E questo perchè gli altri 
partiti, primo fra tutti il PCI. 
avevano accettato di dar vi¬ 
ta alla giunta solo in questa 
precisa prospettiva. 

Ma non soio per questo. 

In realtà, in un paese co¬ 
me Boscotrecase. dove ac¬ 
canto ai grossi problemi biso¬ 
gna affrontare numerose que¬ 
stioni che sorgono giorno per 
giorno, non è facile delimita¬ 
re il campo di azione in cui 
gii assessori possano muover¬ 
si con una certa autonomia. 

D’altra parte, l’esigenza di 
conciliare questa autonomia 
con il necessario consenso tra 
esecutivo e forze politiche 
della maggioranza, richiede 
una fiducia che sussiste cer¬ 
tamente con maggiore facili¬ 
tà quando c’è la partecipazio¬ 
ne diretta di queste ultime 
alla gestione del Comune. 

m. f. 


Domani mattina i lavora¬ 
tori dell’industria e dell’agri¬ 
coltura si fermano per due 
ore in Campania, come del 
resto in tutto il Paese, per 
ribadire con la forza di una 
azione di lotta generale l’ur¬ 
genza di misure per il ri¬ 
lancio produttivo e di inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno. 

Non sono previste manife¬ 
stazioni pubbliche, anche in 
considerazione del tempo li¬ 
mitato a disposizione, ma nel¬ 
le maggiori fabbriche i lavo¬ 
ratori si riuniranno in assem¬ 
blea per discutere la piatta¬ 
forma della Federazione sin¬ 
dacale unitaria. Gli edili or¬ 
ganizzeranno alcune manife¬ 
stazioni di zona. Ad una di 
queste, che avrà luogo nel 
Nolano, è annunciata la par¬ 
tecipazione del compagno 
Truffi. 

Non sfugge a nessuno la 
gravità cella situazione che 
minaccia ulteriori riduzioni 
dell’occupazione se non. vi sa¬ 
ranno subito investimenti ade¬ 
guati nei settori produttivi vi¬ 
tali per la nostra economia. 
Peraltro l’acuirsi delle ten¬ 
sioni sociali, specie nel Mez¬ 
zogiorno. impongono scelte 
coraggiose. 

Occorre rivendicare l’appli¬ 
cazione della legge 183 per 
il Mezzogiorno, l’attuazione 
degli accordi sottoscritti dal 
padronato pubblico e privato 
per la costruzione di impian¬ 
ti produttivi e di infrastrut¬ 
ture necessarie. 

Occorre, soprattutto preve¬ 
dere che il fondo di ricon¬ 
versione industriale costitui¬ 
sca una reale occasione per 
il potenziamento del tessuto 
produttivo a Napoli e nel sue* 
Occorre, inoltre sollecitare un 
progetto preciso e attuabile 
subito per l’occupazione dei 
giovani. Un problema questo 
le cui soluzioni, come giusta¬ 
mente hanno riaffermato an¬ 
che i metalmeccanici napo 
letani. in un documento del¬ 
la FLM. vanno decisamente 
spostate dai piano assisten¬ 
ziale e dirette a finalità so¬ 
ciali e produttive: casa, scuo¬ 
la. sanità, industria, agricol¬ 
tura. 

Particolare peso conferisco¬ 
no i lavoratori napoletani al¬ 
la questione aperta con le 
Partecipazioni statali il cui 
ruolo, in questo momento, è 


decisivo per la riconversione 
industriale. 

Un altro obiettivo che vie¬ 
ne posto con le due ore di 
sciopero di domani e che ha 
forti risonanze nella grave si¬ 
tuazione economica e sociale 
di Napoli e delle altre zone 
del Mezzogiorno e della Cam¬ 
pania è quello che riguarda 
il confronto su fisco, tariffe 
pubbliche, equo canone e 
prezzi. 

VERTENZA PERONI — 

Importanza particolare avrà 
lo scio(.ero rii domani per i 
lavoratori della birreria Pe¬ 
roni dove le trattative per 
l’assunzicne degli stagionali 
hanno registrato un’altra bat¬ 
tuta di arresto in seguito ad 
un improvviso voltafaccia del¬ 
la direzione, proprio quando 
sembrava che una intesa era 
ormai raggiunta. 

La direzione, anzi, non so¬ 
lo si rifiutava di firmare l’ac¬ 
cordo, ma procedeva unilate¬ 
ralmente alle assunzioni pren 
dendo a pretesto esigenze di 
carattere aziendale. Il sinda¬ 
cato unitario alimentaristi, 
che ha mobilitato tutti i la¬ 
voratori del gruppo Peroni 
per lo sciopero di domani, 
afferma che la grave posi¬ 
zione assunta rialia direzione 
riflette la volontà, da una 
parte, di proseguire nella pra¬ 
tica delle assunzioni cliente- 
lari e dall’altra di sottrarsi 
ad un serio confronto coi sin¬ 
dacati su questuuv come la 
formazione di una graduato¬ 
ria degli stagionali, la con¬ 
trattazione degli organici, rit¬ 
mi, ambiente di lavoro. 

DIPENDENTI AUTOSTRA¬ 
DE SPA — Quarantadue di¬ 
pendenti della Autostrade 
SpA. la società che gestisce 
le autostrade IRI. sono in 
agitazione da diversi giorni. 
Affermano che otto ore gior¬ 
naliere di lavoro al casello di 
Napoli dove assai spesso si 
formano lunghe code di vet¬ 
ture e si creano problemi, 
costituiscono condizioni insop¬ 
portabili. Per questo chiedo¬ 
no un aumento degli organici 
che possa attenuare l'intensi¬ 
tà del lavoro e creare mi 
gliori condizioni per tutti su 
questi problemi sono già in 
corso trattative con l'aziendi 
che. peraltro, si stanno rive¬ 
lando complesse e difficol¬ 
tose. 


Fermi oggi 
(quattro ore) 
i mezzi 
della Sepsa 


Treni e autobus della SEF- 
SA-Cumana si fermano oggi 
dalle 9,10 alle 11,10 e dalle 
20.30 alie 22,30. Anche per do¬ 
mani' sono annunciate so¬ 
spensioni del servizio tra le 
11,10 e le 13,10 e tra le 20.30 
e ie 22.30. 

A questa decisione 11 con¬ 
siglio di azienda è giunto, 
come abbiamo già riportato, 
dopo aver costatato che 1 
gravi problemi che rendono 
precaria la funzione assisten¬ 
ziale della cassa soccorso, ri¬ 
mangono tuttora irrisolti e 
che non si manifesta alcuna 
volontà di volerli affrontar» 
definitivamente. 

In merito è stato solleci¬ 
tato un intervento del mini¬ 
stro dei trasporti affinché 
blocchi alcune sovvenzioni 
devolute alia SEPSA per ver¬ 
sarli direttamente alla cassa 
soccorso. Ciò perché la mu¬ 
tua aziendale è creditrice di ‘ 
centinaia di milioni. 


FONDATO 
A NAPOLI 
UN CENTRO 
DI SOCIO-ANALISI 

E' stata fondata a Napoli 
l’Associazicne Italiana di So¬ 
cio-Analisi (AISAPI) con se¬ 
de in viale Calascione 5/a. 
L’associazione, che non è le¬ 
gata ad alcuna particolare 
scuola psicanalitica, intende 
portare avanti un discorso 
globale autonomo sulla psi¬ 
canalisi in rapporto alle ri¬ 
cerche sociologiche. 

Accanto alla ricerca teorica 
la nuova associazione orga¬ 
nizzerà anche seminari di 
studio, psicoterapie singole e 
di gruppo, gruppi di incon¬ 
tro e relazioni umane, propo¬ 
nendosi sia come punto di ri¬ 
ferimento e di lavoro per gli 
operatori scientifici della cit¬ 
tà e sia come luogo d'incon¬ 
tro per coloro che hanno ne¬ 
cessità di appoggio nelle va¬ 
rie forme di nevrosi o di di¬ 
sadattamento sociale. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 6 ottobre 
1976. Onomastico Bruno (do¬ 
mani Rosario). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nali vivi 57; richieste di 
pubblicazione 43; mairimcni 
religiosi 29; matrimoni civili 
5; deceduti 28. 

CONCORSO ALLA 
FACOLTA' DI ECONOMIA 
E COMMERCIO 

E” indetto un concorso per 
titoli a n. 2 assegni bienna¬ 
li di formazione scientifica e 
didattica posti a carico dei 
fondi della facoltà di Eccno 
mia e Commercio per l’an¬ 
no accademico 1975/76. 

Il relativo bando di con¬ 
corso e l’apposito modulo do¬ 
manda seno in distribuzione 
presso l’ufficio Affari Gene 
rali dell'Università di Napo¬ 
li, in via S. Aspreno 13 (piaz¬ 
za Borsa) dalle ore 10 alle 12. 
MOSTRE 

- Si inaugura domani alle o- 
re 18,30. alla galleria d’arte 
«Artmery», in via S. Gia¬ 
como 11-12 la mostra perso¬ 
nale del pittore Giamberti. 
La mostra resterà aperta fi¬ 
no al giorno 20 ottobre 76. 


Sabato prossimo, alle ore ! 
19 inaugurazione della me- I 
stra personale del pittore j 
naif Antonio Martinetti nel 
salone sovrastante il Bar di 
« Eden’.andia » a Fuorigrotta. j 
LUTTO 

S: è spento il compagno 
Renato Le&mbruno. Al fratel¬ 
lo Mario, e a tutti i familia¬ 
ri giungano le condoglianze 
dei compagni delia sezione 
Mazzeila e della redazione 
dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servìzio notturno dell» far¬ 
macie di Napoli dal 2-10 all’ 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montreal vario piaz¬ 
za Dante 71: Cititi» via Car¬ 
ducci 21, Riviera di Chiaia u, 
via Margellkva 148. via Tas¬ 
so 109; Avvocata - Museo via 
Museo 45; Mercato • Pandìno 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo - Vica- 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20: Stalla • 
S. C. Arena via Foria 201, 
via Materdei 72, corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminol Colli 
Amine! 249; Vomere Arenai- 
la via M. Pisciceli! 138, piaz¬ 


za Leonardo 28, via L. Gior¬ 
dano 144, via Mediani 33, via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80: Fuorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154; Mia- 
no * Secondigliano corso Se- 
condizliano 174; Bagnoli via 
L. Siila 65; Ponticelli via B. 
Longo 52: Poggioreale via U. 
Poggioreale 152-h: Posillipo 
via Petrarca Ite; Pianura via 
Duca d'Aosta 13; Chiaiano 
Marianelia Piscinola corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.5032 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. . 


Pietro Paiamara, il detenuto accoltellato misteriosamente a Poggioreale (erano appena 
passate le 14,30) e ricoverato al Cardarelli in fin di vita, appartiene ad una famiglia in cui 
abbondano i misteri, li fratello infatti, Emilio Paiamara diventò (pochi anni fa da agente 

di polizia contrabbandiere e scomparve quindi — né di lui si seppe più niente — nel mese 
di dicembre del '72. Se — tra i due fatti — esiste un collegamento penserà la magistratura 
ad accertarlo (al lavoro fin da ieri pomeriggio sono infatti i giudici dì sorveglianza a la 
procura della repubblica). Il 

grave fatto di ieri è avventi- ( j ~~ " ~ 

to — stando alle prime rico 

struzioni — all'improvviso. ■■ . ■ 

! Duemila sono troppi 

to. assai poco illuminato an- 1 ■ ■ 

che di giorno. In queste sca- , . . .. . . , 

le è stato aggredito I primi Dllt> mila detenuti ammassati in un carcere che al 

soccorritori si sono immecl’u- massimo ne può contenere ottocento: questo è l'elemento 

tamente resi conto che si più disumano del carcere di Poggioreale. In questa con¬ 
trattava di qualcosa di gra- dizione di sovraffollamento, che costringe od una coabi- 

ve e così Pietro Pala mani è tazione forzata detenuti m attesa di giudizio (la stra- 

stato immediatamente tra- grande maggioranza) con detenuti incalliti, rispettati 

sportato al Cardarelli dove bass maliosi con i giovani scippatori di «quartieri», si 

è ancora ricoverato al 'centro ’ sviluppa ed esplode la violenza di Poggiqreale. 
di rianimaz’one j Vivono fino a quindici in una stessa camerata. Quindi 

Pietro Paiamara residente non si contano gli episodi di violenza e gli accoltella- 

a Napoli ma nativo di San- menti che in questi ultimi mesi si sono susseguiti nel¬ 
lo Stefano di Aspromonte, è l’istituto di pena napoletano. L’ultimo il 7 settembre 

fratello* di Emilio Paiamara, i scorso, vide per protagonista un certo Domenico Di Falco 
i-~v nniì/inttn io>to il mon accoltellato da un compagno di cella al termine di una . 

do del ionUabbltndo napo- ! delle tante proteste dei detenuti. . ' 

tetano che è sparito nel 'T> ’ 11 noto boss mafioso, implicato in sequestri, omicidi i 

Emilio Paiamara, dopo la per- e traffico di droga venne ammazzato con 14 coltellate 

manenza nella polizia aveva vibrategli da due detenuti - due mezze tacche della 

iniziato una ripida carriera malavita napoletana — con 1 quali condivìdeva il rico- 

fra gli « imprenditori di bion vero nell’infcrmeria divenuta appannaggio dei detenuti 

de » ma nel periodo caldo j di « rispetto ». E nei soli primi due mesi dell'anno passato 
della lotta per il predominio ! ben sette carcerati sono stati accoltellati e tutti, sempre, 
sufcontrollo del mercato, spa- hanno asserito di essersi feriti scivolando su dei cocci, 

ri Di lui non si ebbero più A nulla sono servite le perquisizioni che. puntualmente, 

notizie per cui si pensa sia dopo ogni fatto di sangue, si sono ripetute alla ricerca dei- 

stato eliminato dai « concor- ,e armi: il sequestro di coltelli e di armi di ogni genere 

renti » e fatto «sparire». (anche di piccole pistole complete di caricatore) se pure 

Pare che soltanto dopò 'a c’è stato non ha arrestato il vero e proprio mercato del- 

« scomparsa » del fratello. Pie- !» violenza che esiste all’interno di Poggioreale, 

tro si sia introdotto nel mon- Le fila di questo pericoloso giro sono tenute in piedi 

do della malavita. Il suo cam- dagli stessi detenuti condannati per traffici • di armi. 

po era _ a quanto si sa — Non di rado uno dei canali per il rifornimento con l’esterno 

diverso da quello del contrab- è qualche guardia carceraria. Ne è stata prova l’arresto 

bando ma non disdegnava di il febbraio scorso di alcuni agenti. I mali di Poggioreale 

occuparsi di affari più o me- sono cronici. Due giudici di sorveglianza, Cappelli e 

no leciti. Sembra che com Genghini, hanno presentato da tempo una dettagliata 

merciassò anche in preziosi denuncia al ministero sulle condizioni del penitenziario, 

di provenienza saspetta, ma Gli stessi detenuti con le ultime proteste hanno denun- 

la sua attività era Principal- ciato al sottosegretario Dell’Andro e ’ai parlamentari 

mente legata alla fabbricazio napoletani le drammatiche condizioni di convivenza che 

ne ed allo spaccio di banco- regnano all’interno di quelle mura. 

note false. Nell’aprile di que- „ Appena domenica scorsa scrivemmo che ogni detenuto 

sfanno dopo lunghe e accu- deve mangiare con 848 lire al giorno, e pertanto è co¬ 
rate indagini, i carabinieri stretto a servirsi dello spaccio se vuole realmente sfamarsi, 

riuscirono ad arrestare i com- Il limtato numero di telefoni, appena tre. rende pro¬ 
pilei di Pietro Paiamara, ma blematico le comunicazioni all’esterno: solo negli ultimi 

lui riuscì a sfuggire alla cat- tempi sono stati consentiti 40 minuti di colloquio, men- 

tura. | tre il regolamento consente esplicitamente un'ora di con- 

11 nucleo investigativo dei | versazionc. Solo accelerando i tempi per l’espletamento 
carabinieri, però, rimaneva | dei procedimenti penali si riduce l'affollamento delle 
sulle sue tracce e dopo un carceri. E’ necessario perciò una immediata riforma dei 

paio di mesi, alla fine di giu- codici, con la quale vengono depenalizzati tutta una serie 

gno, riusciva a sorprenderlo di reati minori. 

a casa sua. Dopo un inse- > I 

guimento sui tetti — il Pala- v » 

mara tentò di fuggire nudo 

per quella strada — il mal-___ 

vivente fu arrestato. Condot¬ 
to a Poggioreale vi è rimasto 

cadesse nulla, poi ieri pome Consiglio comunale di Castellammare 

riggio il ferimento. Su chi sia _ _ 

stato l’autore del fatto non 
si sa nulla, infatti nel pa- 

diglione Milano, dove era re- Jf __ I \/^( 1 1 • J 

eluso il ferito, vi sono due ■ O IH ||Q PnlOQTA 

guardie di giorno ed addirit- XlCw V'JLl.Xv^OL/D 

tura una sola di notte. 

L’ambiente è inoltre, stret- f * 1 * A 

to e buio, specie nelle scale I A AArllTII ATlTA 

dove è avvenuto il fatto Si J.U OtlUUilIIlcIl Li) 

intuisce che la sorveglianza è O 

perciò molto ridotta, e fra 

11 compagno De Filippo nell'impossibilità di for- 
non è"a? l ” oposili mare un’amministrazione stabile - L'opposizione 
jSTS*. c p? g gio. de compromette la sopravvivenza dell'assemblea 

reale il notissimo boss ma- 

tì^^aHricòverato^n’iiùer- N H U . a sedut , a di ,unedi Sl ’’ ' De Filippo è stata dettata 
oarrnrp con ben ra del cons| S l10 comunale di 1 dalla constatazione dell’im- 

^ cnin? il “Xnò Castellammare di stabia. il I possibilità di formare una 

14 colpi di co.tello. compagno Liberato De Filtp- j solida maggioranza e di da- 

A Poggioreale a quanto po ha sciolto negativamente | re alla città un amministri* 

pare — non è difficile procu- la riserva formulata al mo- i zione stabile ed efficiente 

rarsi un’arma da taglio A mento della sua elezione, av- ; rrK , _ 

parte l'ingegno di alcuni de- venuta con l soli voti del . ra statV aTCrta ainSmnnnì 

tenuti che le ricavano dalie gruppo comunista. > dpi ?n rnn i. 

guarnizioni in metallo delle La decisione del compagno sioni de f monocolore Vnmmn 
brandine, esistono molti ca- _____ ! ? ° n ‘ “f 11 monocolore com uni- 

nali. tramite i quali armi da i a citta d * 1 

t a fi in piun unno All’interno n* • 1 murzo de! 46 , in un periodo 

Numerose ispezioni effettuate Riapre oggi j cioè particolarmente dlffici- 

nel carcere nel corso degli lo cpimh Hi ì ti P neii stret ' 

ultimi tempi ha portato al *“ SCUOId (11 j I* nella , de ‘ ft cr,sl 

reperimento di numerosi di C fliora-ir* I de „ 1 * inanza locale, 

questi oggetti, che sembrano UlUlgiU [ Le dimissioni del monoco- 

di uso comune nel carcere V«r»«*l»Ì€» i Iore dunt l ue erano state roii- 

napoletano. V OCCIUd ! cordate col PSI. PRI e PSDI 

D’altra parte c'è da rileva- L'edificio della scuola eie- I h 01 " dare vita nuovamente ad 
re che il numero dei detenu mentare di via S. Giorgio u . na •' ,j nministra 7 ione di mag¬ 
li ospitati nel reclusorio e Vecchia a S. Giorgio a Cre- j Sioranza. I tentennamenti 

di gran lunga superiore al mano, nei giorni scorsi era i delle forze intermedie e, pr:n- 

doppio della capienza norma- stato chiuso, come si ricor- ì cipalmente. ('atteggiamento 

le. infatti invece di 800 per- da. per ordine del pretore i di netta opposizione della de 

sone a Poggioreale ce ne so- perché il proprietario non i l°c a l e hanno portato alla 

no circa 2000. Il carcere na- aveva ricevuto il pagamen- ! completa paralisi dell'assem- 

poletano, nei giorni scorsi, è to de! canone di fitto. h ' ea comunale. La DC in un 

stato protagnista di uno scio- Ieri il sindaco di S. Gior- manifesto pubblico ha chic 
pero dei reclusi addetti ai ser- gio, assistito dall’avvocato s '° apertamente lo sciogli- 

vizi. rientrato proprio l’altro Patriele, ha presentato ricor- mento anticipato del const- 

giorno. Poche guardie, situa- so avverso alla decisione se- P 1 - 10 comunale (la cui sta¬ 
zione igienico-sanitaria caren- condo i dettami dell’articolo denza naturale è fissata per 

te. padiglioni sovraffollati. 700 CPC, in Pretura. I! pre- novembre del T7). 

fanno di questo carcere un tore Libero Mancuso ha — j La richiesta di scioglimen- 

vero e proprio scandalo. quindi — immediatamente j to. che sottoporrebbe la dt- 

Appena conosciuto l'episo- disposto la restituzione dei ! tà ad un lungo periodo di 

dio, il compagno sen. Cario locali al comune per cui fin [ gestione commissariale, è st«- 

Fermariello che sta seguendo da stamane i circa 650 ra- I ta riconfermata dai democn- 

la situazione del reclusorio gazzi che frequentavano lo j stianl l'altra sera come l’uni- 

napoletano con estrema at- edificio vi potranno tornare. . ca soluzione possibile, 

tenzione. ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Il 
nuovo crimine perpetrato a 

situazione del carcere napo- i OSPEDALI DEI PELLEGRINI DI NAPOLI 

letano e intollerabile. Occor- ____________ 

re intervenire subito realiz¬ 
zando gli impegni più volte 
assunti e recentemente pro¬ 
tosegretario alla giustizia. Del- LAVORI DI AMPLIAMENTO 

l'Andro. 

11 problema dello sfollamen OSPEDALE DEI PELLEGRINI 

to di Poggioreale va. dunque, 

concretamente esaminato in f%| A DAfìiriJIMA 

tutti i suoi aspetti e linai- VI vMrwl/IV»ninU 

mente risolto, dal momento 

che 2.000 detenuti, per il 90'/ .. . , . . . , , 0 « ime . i 

ancora giudicabili, vivono in A’ sensi delle legge n. 14 del 2-2-1975 art. 1 que- 

uno spazio angusto, in con- S f 0 ente rende noto che deve provvedere alla 
dizioni umanamente inaccet- 

labili. 1 Q ara di appalto per i lavori di cui innanzi per un 

Così il problema della vigi- { importo di L. 430.000.0CX) finanziato dalla Cassa 

itSdfò numericamente fnade- , del Mezzogiorno. 

Uca^mmane^non ' Le dit,e che ne hanno interesse, devono far per¬ 
itamente in grado di asso’. ' venire entro 15 giorni dalla data deila presente 

Rapprienteremo 3 - e con- i pubblicazione, relativa istanza airAmministrazio- 

cluso il compagno Fermariel- , ne dell'Ente OspeJai'ero, Via Portamedina alla 
lo — perciò ancora una volta l n . «-imi 

la situazione al governo, in- Pignasecca 41, Napoli. 

virandolo con fermezza ad DDccmcMTC 

adottare sollecitamente i IL PRESIDENTE 

provvedimenti ripetutamente , .. . _ .... 

Annunciati ». (aw. Mario Tuccillo) 


Consiglio comunale di Castellammare 

La DC ha chiesto 
lo scioglimento 

Il compagno De Filippo neH’impossibilità di for¬ 
mare un’amministrazione stabile • L’opposizione 
de compromette la sopravvivenza dell’assemblea 


Nella seduta di lunedi se¬ 
ra del consiglio comunale di 
Castellammare di Stabiu. ii 
compagno Liberato De Filip¬ 
po ha sciolto negativamente 
ia riserva formulata al mo¬ 
mento della sua elezione, av¬ 
venuta con l soli voti del 
gruppo comunista. 

La decisione del compagno 


Riapre oggi 
la scuola di 
S. Giorgio 
Vecchia 

L'edificio della scuola ele¬ 
mentare di via S. Giorgio 
Vecchia a S. Giorgio a Cre¬ 
mano. nei giorni scorsi era 
stato chiuso, come si ricor¬ 
da. per ordine del pretore 
perché il proprietario non 
aveva ricevuto il pagamen¬ 
to de! canone di fitto. 

Ieri il sindaco di S. Gior¬ 
gio, assistito dall'avvocato 
Patriele, ha presentato ricor¬ 
so avverso alla decisione se¬ 
condo i dettami dell’articolo 
700 CPC, in Pretura. I! pre¬ 
tore Libero Mancuso ha — 
quindi — immediatamente 
disposto la restituzione dei 
locali al comune per cui fin 
da stamane i circa 650 ra¬ 
gazzi che frequentavano lo 
edificio vi potranno tornare. 


De Filippo è stata dettata 
dalla constatazione dell’im- 
possibilità di formare una 
solida maggioranza e di da¬ 
re alla città un amminustrv 
zione stabile ed efficiente. 

La crisi amministrativa e- 
rn stata aperta aU'ìndonnni 
del 20 giugno con U dim:* 
sioni del monocolore comuni¬ 
sta che reggeva ia città dal 
marzo del ’76, in un periodo 
cioè particolarmente diffici¬ 
le per Castellammare stret¬ 
ta nella morsa della crisi 
della finanza locale. 

Le dimissioni del monoco¬ 
lore dunque erano state con¬ 
cordate col PSI. PRI e PSDI 
per dare vita nuovamente ad 
una amministra/ione di mac- 
gioranza. I tentennamenti 
delle forze intermedie e. prin¬ 
cipalmente. ratteggiamenio 
di netta opposizione della de 
locale hanno portato alla 
completa paralisi dell'assem¬ 
blea comunale. La DC in un 
manifesto pubblico ha chie 
sto apertamente lo sciogli¬ 
mento anticipato del consi¬ 
glio comunale (la cui sca¬ 
denza naturale è fissata per 
novembre del T7). 

La richiesta di scioglimen¬ 
to. che sottoporrebbe la cit¬ 
tà ad un lungo periodo di 
gestione commissariale, è sta¬ 
ta riconfermata dai democri¬ 
stiani l’altra sera come Tuni¬ 
ca soluzione possibile. 


OSPEDALI D EI PELLEGRIN I DI NAPOLI 

LAVORI DI AMPLIAMENTO 
OSPEDALE DEI PELLEGRINI 
DI CAPODICHINO 

Ai sensi della legge n. 14 del 2-2-1975 art. 1 que¬ 
sto ente rende noto che deve provvedere alle 
gara di appalto per i lavori di cui innanzi per un 
importo di L. 430.000.000 finanziato dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Le ditte che ne hanno interesse, devono far per¬ 
venire entro 15 giorni dalla data deila presente 
pubblicazione, relativa istanza aM'Amministrazio- 
ne dell'Ente OsoeJai'ero, Via Portamedina alla 
Pignasecca 41, Napoli. 

IL PRESIDENTE 
(aw. Mario Tuccillo) 


V. f. 
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PAG. il / napoli-Campania 


Importante voto unitario del consiglio 


Provincia: forse 


Regione: istituita la consulta 

per la condizione femminile un monocolore DC 


Salerno 


L’assemblea regionale ha anche approvato aH’unanimità un ordine del giorno per l’applicazione integrale del contratto degli 
ospedalieri - Le nomine per il consiglio di amministrazione della Cassa e per il comitato delle regioni meridionali rinviate a oggi 


Il consiglio regionale ha 
Ieri mattina approvato con 
voto favorevole di tutti 1 
gruppi dell’arco costituziona¬ 
le la legge Istitutiva della 
consulta regionale per la con¬ 
dizione della donna. Si trat¬ 
ta di un Importante atto le¬ 
gislativo che affianca la no¬ 
stra regione ad altre che già 
hanno Istituito consulte fem¬ 
minili e che nasce dalla pro¬ 
posta presentata a suo tem¬ 
po dal consiglieri comunisti 
Monaco, Amarante, Daniele, 
Tamburrino e Flammia. dalla 
successiva iniziativa legisla¬ 
tiva della consigliere libera¬ 
le Ardias Cortese. 

Che cosa è la «consulta 
regionale per la condizione 
della donna»? E’ un organo 
consultivo della Regione no¬ 
minato dal presidente della 
giunta e composto dalle rap¬ 
presentanze delle organizza¬ 
zioni sindacali, del lavoratori 
autonomi, delle organizzazio¬ 
ni femminili, delle associa¬ 
zioni femminili con organiz¬ 
zazioni nazionali o già or¬ 
ganizzate nel coordinamen¬ 
to associazioni femminili 
campane, dalle organizzazio¬ 
ni giovanili del partiti. 


Aversa 


Documento 
unitario 
dei partiti 
di opposizione 


Le sezlcni del partiti dell’ 
opposizione (PCI, PSI, PSDI, 
PLI, PRI) di Aversa hanno 
stilato un documento unita¬ 
rio in cui denunciano la si¬ 
tuazione In cui versa la cit¬ 
tà, per la mancanza di una 
volontà, da parte della Giun¬ 
ta DC (che si sostiene con 1 
voti del MSI) ad ammini¬ 
strare con metodi democrati¬ 
ci e di rinnovamento. 

I partiti — nel loro docu¬ 
mento — compiono un bre¬ 
ve esame dei punti dolenti 
nella vita cittadina: dagli 
enti pubblici (Comune, Ospe¬ 
dale Psichiatrico, Ospedale ci¬ 
vile) alle scuole è tutto un 
susseguirsi di episodi di pre¬ 
potenza politica attuati dai 
democristiani. 

Questa situazione, che or¬ 
mai si protrae da anni, non 
è più accettabile. Per questi 
motivi, 1 partiti firmatari del 
documento, chiedono le di¬ 
missioni immediate della 
giunta democristiana, appog¬ 
giata da’. MSI, ed invitano i 
cittadini a meditare sulla si¬ 
tuazione venutasi a creare 
ad Aversa. L’Inefficienza am¬ 
ministrativa della DC e la 
sua mancanza di volontà ad 
amministrare se non con me¬ 
todi clientelar! é — ormai 
— notoria. 


RILEVAMENTI ISTAT 

L'ufficio stampa del Co¬ 
mune comunica che nella 
settimana dal 10 al 18 otto¬ 
bre co. alcune famiglie scel¬ 
te a caso, secondo rigorose 
norme tecniche stabilite dal¬ 
l’Istituto Centrale di Stati¬ 
stica, verranno Intervistate 
da personale incaricato dal 
Comune. 

Scopo di tali Interviste è 
quella di rilevare dati atten¬ 
dìbili ed aggiornati sulla 
consistenza e sulla evoluzio¬ 
ne delle forze di lavoro nel 
paese. Le notizie rese sono 
vincolate al più scrupoloso 
segreto di ufficio e 

Dato il fine sociale della 
rilevazione, le famiglie pre¬ 
scelte sono pregate di for¬ 
nire le notolzie richieste con 
esattezza e senza opporre al¬ 
cuna difficoltà. 


Le funzioni della consulta 
consistono appunto nella col¬ 
laborazione con la Regione, 
nell’indagine conoscitiva sul¬ 
la condizione della donna in 
Campania, sia per quanto ri¬ 
guarda la presenza del lavoro 
femminile nelle varie attività, 
sia per quanto riguarda il 
grado di istruzione, l’estensio¬ 
ne e la qualificazione della 
forza lavoro femminile; inol¬ 
tre la consulta ha il compi¬ 
to di formulare proposte al 
consiglio regionale per la isti¬ 
tuzione di servizi sociali che 
permettano alla donna di 
svolgere compiutamente il 
suo ruolo nella società e pro¬ 
muove tutte le Iniziative che 
la Regione e gli altri enti lo¬ 
cali debbono prendere al fi¬ 
ne del completo riconosci¬ 
mento del diritti della don¬ 
na, della sua dignità ed ugua¬ 
glianza neila società. 

Come si vede, quindi, si 
tratta di una legge avanzata, 
che tiene conto del ruolo 
nuovo e importante che le 
masse femminili hanno as¬ 
sunto. con la loro lotta, nel¬ 
la nostra società. L’importan¬ 
te strumento della consulta 
— ha dichiarato la compa¬ 
gna Vanda Monaco, come 
scriviamo qui a fianco. « Ri¬ 
sponde certamente alle esi¬ 
genze di democrazia e di 
partecipazione che dal movi¬ 
mento femminile proven¬ 
gono ». 

La legge ò stata oggetto 
di un vivace dibattito in au¬ 
la che ha visto la partecipa¬ 
zione del consiglieri Mona¬ 
co, Ardias Cortese. Virtuoso, 
Del Vecchio. De Vitto. Sco¬ 
zia e Giuliano e che ha por¬ 
tato, alla fine, ad una serie 
di emendamenti concordati 
con la collaborazione di tut¬ 
te le forze democratiche. 11 
consiglio regionale ha anche 
approvato lo statuto di tre 
Comunità montane (Valle 
deH'Irno, Mongardo e Bue- 
sento) ed il disegno di leg- 
ge che modifica gli articoli 5 
e 0 della legge regionale su 
gli interventi regionali in fa¬ 
vore dei comuni interessati 
da ricorrenti fenomeni di dis¬ 
sesto del suolo. 

Le nomine per il consiglio 
di amministrazione della cas¬ 
sa e per 1 comitato del rap¬ 
presentanti delle regioni me¬ 
ridionali. In applicazione del¬ 
la nuova legge per l'Interven¬ 
to straordinario nel mezzo¬ 
giorno e del rappresentanti 
del consiglio regionale In al¬ 
tri enti sono state invece 
rinviate alla seduta di oggi, 
che avrà inizio alle 10. 

Durante la seduta di ieri 
il presidente del consiglio, 
compagno Mario Gomez, ha 
letto anche un ordine del 
giorno, votato da tutti 1 
gruppi politici del consiglio, 
sulla situazione degli ospeda¬ 
li. Nell’ordine del giorno si 
afferma che il contratto na¬ 
zionale unico dei lavoratori 
ospedalieri rappresenta una 
importante conquista e che 
in molti punti assai qualifi¬ 
cati esso non è stato appli¬ 
cato perchè ritenuto dalle 
amministrazioni degli ospe¬ 
dali. dagli organi di control¬ 
lo e p>er qualche tempo dal 
consiglio regionale stesso in 
contrasto con disposizioni 
di legge precedenti o suc¬ 
cessive. 

Considerato che ciò non 
sussiste, continua l’ordine del 
giorno, il consiglio regionale 
impegna gli enti ospedalieri 
c gli organi di controllo, e 
trasmette l’ordine del giorno 
stesso al presidente del con¬ 
siglio dei ministri, per l’in¬ 
tegrale applicazione del con¬ 
tratto. L'ordine del giorno, 
la cui lettura è stata accol¬ 
ta con 11 prolungato applau¬ 
so di decine di lavoratori 
ospedalieri presenti in sala, 
è stato approvato all’unani¬ 
mità. 


Una conquista delle donne 

Abbiamo posto alle tre donne che siedono sui banchi del Consiglio 
regionale (le comuniste Vanda Monaco e Alessandra Bonanni e la libe¬ 
rale Amelia Ardia Cortese) tre domande sull'Istituzione della consulta 
regionale per la condizione della donna. Ecco le nostre domande: 

Q Che cosa significa l'approvazione di questa legge; 

Potrà contribuire realmente ad affrontare i problemi della condizio¬ 
ne femminile ? 

0 Entro quanto tempo prevede che se ne possano avvertire i benefici ? 


Vanda Monaco (PCI) 

Questa consulta ri- 

sponde alle esigenze 
di democrazia e df parte¬ 
cipazione poste dai mo¬ 
vimenti femminili anche 
nella nostra regione co¬ 
me nell’intero paese. 
Democrazia e partecipa¬ 
zione intese come la vo¬ 
lontà di essere soggetti 
sociali reali, come volontà 
di stabilire un rapporto at¬ 
tivo con le istituzioni. In 
questa prospettiva la leg¬ 
ge garantisce e regola la 
partecipazione delle forze 
politiche democratiche, 
delle associazioni femmi¬ 
nili democratiche e delle 
forze sociali; la consulta 
è dunque sede di lavoro 
su obiettivi comuni pur 
conservando ciascuna for¬ 
za politica, ciascuna asso¬ 
ciazione, la propria auto¬ 
nomia. 

A Certamente, a due 
^ condizioni: che la 
consulta si colleglli alle 
norme di democrazia isti¬ 
tuzionale ed alle forme di 
democrazia di base pre¬ 
senti nel territorio regio¬ 
nale. L'altra condizione è 
che la consulta sviluppi 
una capacità di proposta 
rispondenti ai bisogni 
reali delle donne saldando 
la propria iniziativa a 
quella più vasta in atto 
nella nostra regione, per 
la crescita economica, so¬ 
ciale, culturale e morale 
della Campania e del pae¬ 
se. Dunque essa deve ave¬ 
re un ruolo da protago¬ 
nista nella battaglia, og¬ 
gi prioritaria, per l’occu¬ 
pazione femminile qualifi¬ 
cata e per il miglioramen¬ 
to della qualità della vi¬ 
ta anche con l’espansione 
dei servizi sociali e dun¬ 
que dell’accelerazione del¬ 
la spesa pubblica. 

A Questo dipenderà dal- 
^ la capacità che la con¬ 
sulta avrà di porsi obiet¬ 
tivi concreti e dunque uni¬ 
ficanti; di non cadere 
nell’ideologismo, nel pater¬ 
nalismo. La consulta in 
Campania ha alle spalle 
l’impegno che tutte le for¬ 




ze politiche democratiche 
sviluppano nella parteci¬ 
pazione al convegno sul¬ 
l’occupazione femminile 
indetto dalla giunta Man¬ 
cino nel febbraio di que- 
sfanno. In quella occasio¬ 
ne il lavoro, la sua quali¬ 
tà, furono individuati co¬ 
me elementi fondamenta¬ 
li della società, della stes¬ 
sa famiglia; la donna si 
disse, non può essere co¬ 
stretta a scegliere la di¬ 
soccupazione o un lavoro 
dequalificato e marginale 
come avviene oggi. Questa 
capacità di collegamento 
con le forze reali del pro¬ 
gresso, questo collegamen¬ 
to con gli obiettivi con¬ 
creti. sono ia migliore ga¬ 
ranzia perché le conse¬ 
guenze positive di questa 
conquista democratica che 
è la consulta si facciano 
sentire presto. 

Alessandra Bonanni (PCI) 

A Anche nel Mezzogior- 
v no i movimenti fem¬ 
minili e le organizzazioni 
dei partiti democratici 
hunno condotto la loro 
battaglia per il riconosci¬ 
mento della specificità 
della questione femminile 
nelle varie vertenze econo¬ 
miche politiche e sociali 
e di un ruolo diverso della 
donna nella società e nel¬ 
la famiglia. L’approvazio¬ 
ne di questa legge dimo¬ 
stra che queste battaglie 
sono riuscite a coinvolge¬ 
re le forze politiche nel 
loro complesso e le Isti¬ 
tuzioni dove la presenza 
femminile è ancora ridot¬ 
tissima. 

Certo, il PCI è stato il 
più sensibile e sollecito 
neU’approntare il progetto 
ma la maggioranza otte¬ 
nuta su di esso al momen¬ 
to del voto (che ha visto 
opporsi solo i fascisti) in¬ 
dica che esiste una volon¬ 
tà politica unitaria nel- 
raffrontare quella realtà 
che si chiama questione 
femminile. 

O Per il modo in cui è 
composta (v. art. 2) 
e per le spinte che le de¬ 
riveranno dall’interno del 
movimento e delle orga¬ 


nizzazioni di massa che 
vi sono direttamente rap¬ 
presentate, non solo la 
consulta permetterà di af¬ 
frontare ì problemi della 
condizione femminile ma 
sarà uno strumento di 
grande incisività per sal¬ 
dare la ricerca di soluzio¬ 
ni a problemi specifici del¬ 
la condizione femminile 
con quella relativa ai pro¬ 
blemi più generali delle 
masse popolari. 

© Posso dire che — al¬ 
meno da parte di qual¬ 
che movimento — già esi¬ 
stono alcune iniziative in 
programma. C’è tuttavia 
un « iter » legislativo che 
porta via più di un mese 
e poi la predisposizione e 
l’approvazione del regola¬ 
mento che rappresentano 
un altro appuntamento 
politico con la regione e 
con le forze all’interno 
della consulta stessa che. 
non dimentichiamolo, ha 
carattere pluralistico. Pen¬ 
so comunque che il tem¬ 
po si possa valutare in 
mesi, non in anni. 

Amelia Ardia Cortese 

A La ritengo una legge 
molto importante che 
risponde ad un'esigenza 
sentita dal mondo femmi¬ 
nile. E’ un punto di rife¬ 
rimento nuovo in confron¬ 
to alla necessità di esten¬ 
dere la partecipazione del¬ 
le donne all’attività ed al¬ 
le scelte decisionali degli 
organi della regione. 

A Certo, se non si tra- 
^ sformerà in un’occa¬ 
sione perduta che servirà 
ad accrescere il divario tra 
società civile e rappresen¬ 
tanza politica. Può esse¬ 
re. invece, un vero filtro 
delle istanze che partono 
dalla base, un ponte di 
passaggio dal ruolo tradi¬ 
zionale femminile alla vi¬ 
ta pubblica. 

© Certamente entro il 
1977, se le componen¬ 
ti della consulta sapranno 
trovare la volontà di rea¬ 
lizzare subito il regola¬ 
mento e passare alla fase 
operativa. 



Questo l'orientamento del partito dello scudo crociato 
rimasto completamente isolato nell'ambito delie forze de¬ 
mocratiche - ÀI Comune non ancora attribuite le deleghe 


Incapacità e irresponsabili¬ 
tà sono ancora alla base del¬ 
le scelte politiche della dire¬ 
zione provinciale della DC di 
Salerno, nonostante l’isola¬ 
mento completo dello scudo 
crociato nelle due principali 
assemblee elettive. Il binomio 
doroteo-fanfaniano, dopo aver 
fatto fallire l’intesa al Comu¬ 
ne, avendo imposto la para¬ 
lisi e il marasma in tutte 
le assemblee elettive; dopo 
aver realizzato un gracile e 
inadeguato monocolore al Co¬ 
mune capoluogo che già si è 
avvalso del voto del MSI, pa¬ 
ralizza anche le più ovvie e 
ordinarie decisioni dello stes¬ 
so monocolore. 

Salerno per responsabilità 
di Scarlato e D’Arezzo stà 
vivendo la più lunga e grave 
crisi istituzionale degli ultimi 
anni, il sindaco fanfaniano 
Pellegrino Pucciniello, fiore 
all’occhiello di D’Arezzo. elet¬ 
to sindaco della città da ol¬ 
tre due settimane non è stato 
fin’ora capace neanche di at¬ 
tribuire le deleghe agli as¬ 
sessori. Questo ritardo dovuto 
ancora una volta alle faide 
interne allo scudo crociato 
per la divisione del potere, 
impedisce al Comune di in¬ 
tervenire anche per le situa¬ 
zioni più gravi, cioè i pro¬ 
blemi di tutti i giorni. 

L’apertura delle scuole ha 
riproposto a Salerno, come 
nelle altre città 1 soliti gravi 
problemi del doppi turni e 
deU’inagibilità di alcune scuo¬ 
le. Nella nostra città sln’ora 
non vi è stato ancora alcun 
Intervento del comune poiché 
non è stato nominato ancora 
l’assessore responsabile. Alla 
paralisi è all’incapacità del 
monocolore cercano di dare 
una risposta i partiti demo¬ 
cratici che nei prossimi giorni 
presenteranno al sindaco una 
richiesta di convocazione del 
consiglio comunale con al¬ 
l’ordine del giorno i problemi 
della scuola, dei servizi e del¬ 
l’occupazione. 

Alcuni avvenimenti politici 
della settimana confermano 
che la linea del blocco doro¬ 
teo-fanfaniano in vista del 
congresso che si terrà il 12 
dicembre è quella dell’arro¬ 
ganza più assoluta. La giun¬ 
ta di Cava dei Tirreni, che si 
regge col sostegno dei voti 
fascisti, non solo non si di¬ 
mette casi come si erq im¬ 
pegnata la DC di fronte a 
tutti i partiti democratici ma 
nel prossimo consiglio comu¬ 
nale tratterà ufficialmente il 
passaggio nella maggioranza 
di un consigliere del MSI. 

Come contropartita di aue- 
sta ignobile operazione tra¬ 
sformista i dorotel avranno la 
segreteria provinciale del par¬ 
tito e il presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale. In¬ 
fatti Io scudo crociato, dopo 
aver determinato le dimissio¬ 
ni del presidente socialista 
Gaetano Fasolino, vorrebbe 
imporre, nella prossima riu¬ 
nione del consiglio provincia¬ 
le — convocato per il giorno 
8 —- un altro monocolore. La 
scelta della soluzione mono¬ 
colore alla provincia si pre¬ 
senta ancora più grave poi¬ 
ché la De non dispone della 
maggioranza e auindi una 
proposta monocolore si tro¬ 
verebbe inevitabilmente con¬ 
dizionata dal voto fascista. 

D’altra parte già due mesi 


fa la DC per osteggiare una 
soluzione democratica della 
crisi contrattò il voto del 
MSI. Intanto la direzione na¬ 
zionale del PSI, dopo un an¬ 
no di crisi della Federazio¬ 
ne sulla scelta del segretario, 
ha nominato un commissa¬ 
rio. A reggere la Federazio¬ 
ne salernitana del PSI fino a 
quando si sarà trovato un 
punto di incontro tra le di¬ 
verse correnti è stato invia¬ 
to Lillo Delfino della Federa¬ 
zione di Reggio Calabria. 

La decisione della direzione 
era stata sollecitata da più 
di 25 membri del comitato 
provinciale. 

Ugo Di Pace 


Travagliato l'inizio dell'anno scolastico 

Caserta: mancano 
ancora 1.600 aule 

Questo il fabbisogno nella provincia nonostante 
le 580 nuove aule previste per il triennio '76-78 
I 15 miliardi della legge 412 sono insufficienti 


L'anno scolastico è comin¬ 
ciato fra mille problemi e 
difficoltà anche in provincia 
di Caserta. In pratica per la 
stragrande maggioranza delle 
scuole rapertura è stata rin¬ 
viata al 5 ottobre o per al¬ 
cune di esse occorrerà diver¬ 
so tempo prima che possano 
funzionare regolarmente. 

Non poteva del resto esse¬ 
re altrimenti. Di fronte ad 
un ulteriore incremento della 
popolazione scolastica vi e 
una situazione di stasi nella 
costruzione di nuovi edifici, 
li piano di ripartizione de 
fondi della nuova legge sulla 
edilizia scolastica (n. 412) ohe 
assegna alla provincia di Ca¬ 
serta circa 15 miliardi per il 


Ricoverato a Benevento 

Non vuole essere 
estradato 
Velasco De Ri vera 

Lo spagnolo afferma di aver subito 4 condanne a 
morte per l'attentato a Carrero Bianco - In una con¬ 
ferenza stampa annuncia di aver chiesto asilo politico 


Antonio Velsco Primo De 
Rivera, spagnolo, noto per 
, aver protestato per 23 giorni 
i sui tetti del carcere di Pog¬ 
gioreale, ila tenuto lunedi se¬ 
ra una conferenza stampa 
nella clinica Santa Rita di 
Benevento, dove è attualmen¬ 
te ricoverato per gravi scom 
pensi fisici e psichici causa¬ 
tigli da un lungo digiuno e 
da disagi fisici subiti nel cor¬ 
so di 33 mesi trascorsi nelle 
carceri italiane. 

Egli ha illustrato la sua 
complessa vicenda definendo¬ 
si « un perseguitato politico » 
soprattutto da parte di un 
magistrato fiorentino « simpa¬ 
tizzante dell’attuale regime 
spagnolo ». 

L’incontro con la stampa 
è stato organizzato per ren¬ 
dere notu, oltre la sua con¬ 
dizione attuale anche la ri¬ 
chiesta di asilo politico che 
è stata consegnata nella se¬ 
rata di lunedì alla quest’ira 
di Benevento. Inoltre, egli 
chiede al governo italiano di 
rispettare nei suoi confronti 


CORSI DI LINGUA RUSSA 
AD ITALI A-URSS 

L’Associazione Italia-Urss 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per l’anno 1976-77. Per 
informazioni ed iscrizioni ri¬ 
volgersi alla segreteria del- 
l’Associazicne in via Verdi 
18 (tei. 414947) tutti i giorni 
dalle ore 17 alle 20. 


Iniziate le attività 
sportive al centro 
«Olimpia '71» di Barra 

Si sono aperti I centri di 
formazione fisico sportiva del 
complesso Olimpia 71 di Bar¬ 
ra, costruito con grossi sa¬ 
crifici da parte degli iscritti 
all’Arcl-Uisp e di tutta ha cit¬ 
tadinanza. I centri saranno 
frequentati da 180 atleti, tra 
cui 42 ragazze, di età dai 9 
ai 13 anni. A seguire i ra¬ 
gazzi ci saranno — sotto la 
direzione di Filippo Futile 
dell’Arci Uisp — 4 istruttori 
dell’Isef, 2 animatori sporti¬ 
vi dell’Arci-Uisp, 1 allenatore 
per il calcio e I per la pal¬ 
lacanestro. 

Il programma prevede due 
mesi di attività motorie e 
successivamente l’avvio allo 
addestramento del calcio, del¬ 
l’atletica leggera e del basket 
con la partecipazione all'atti¬ 
vità UISP provinciale e quin¬ 
di a quelle Nazionali di Pog- 
gibonsi. E’ prevista anche una 
massiccia partecipazione ai 
giochi della gioventù 1977. 


SCHERMI E RIBALTE 



le convenzioni internazionali 
sui diritti dell’uomo e di re¬ 
vocare il provvedimento di 
estradizione con la Svizzera 
dove è accusato di aver gui- ! 
dato senza patente e di es- i 
sere stato trovato senza pas¬ 
saporto. 

Il timore del De Ri vera è i 
clic la Svizzera, paese dove 
egli era stato prima di en 
trare in Italia, accolga la ri¬ 
chiesta cV. estradizione avan¬ 
zata dalla Spagna dove a suo 
dire sarebbe stato condanna¬ 
to quattro volte a morte per 
aver partecipato all’assassi¬ 
nio di Carrero Bianco. Co¬ 
munque egli non potrà la¬ 
sciare l’Italia prima di aver 
risolto i due processi che lo 
vedono protagonista: per aver 
fatto ricorso contro la sen¬ 
tenza del tribunale di Firen¬ 
ze che lo aveva condanna¬ 
to a tre anni di reclusione 
per non essere In possesso del 
passaporto e por una denun¬ 
cia contro di lui del diretto¬ 
re del carcere di Bari per 
calunnie. 


primo triennio, non è ancora 
diventato operativo n causa 
dei ritardi provocati dalla lun¬ 
ga crisi di quest’anno. 

«D'altra parte va precisa¬ 
to -ci dice Ugo Di Girola¬ 

mo. respoii.-xibile della com¬ 
missione scuola della federa¬ 
zione del PCI — che nel 580 
nuove nule previste per 11 
triennio 1970-1978 non so no as¬ 
solutamente sufficienti e che 
per rimediare alle gravi ca¬ 
renze, che già all’atto della 
stesura del piano assommava¬ 
no a circa 2400 aule, occor¬ 
rono altre decisioni di inve¬ 
stimento. Casi, alla ulteriore 
crescita de! numero degli 
alunni si è dovuto far fronte 
con l’affitto di altre au’e. ri 
che se pur permette in qual¬ 
che modo di riaprire le scuo¬ 
le cortamente non può esse¬ 
re considerata una sopitone 
e una risixxsta ni vasto movi¬ 
mento di ’n'ta de’lo scorso 
anno ascolastico. 

A parte l’a 'gravarsi del ca- 
riv'o finanziario degli enti lo¬ 
cali. e.-,t rema mente negative 
sono le conseguenze sul p'nno 
didattico Remore più nume¬ 
rosi intatti sono diventati gii 
istituti smembrati in due, tre 
e piu tronconi separati ». In¬ 
tanto alcune iniziative di lot¬ 
ta si sono già avviate; a 
Caiazzo un comitato di lot¬ 
ta di studenti e lavoratori pen¬ 
dolari. esasperati dal grave 
disservizio della ferrovia alt- 
fana. ha dato luogo ad una 
manifestazuone. della quale 
abbiamo già dato notizia. 

Per martedì 5 nella Camera 
del Lavoro di Mondrazone é 
prevista una assemblea di stu¬ 
denti pendolari per pro¬ 
grammare ini'int’ve di lotta 
sempre sullo sze=sp tema 1 i 
trasporti Nei primi du n sdor 
ni di scuo’n infatti la stra 
grande maggioranza degli stu 
denti che frequenta istituti a 
Ressa Aurunca. è rimasta in 
piedi: dei 4 pullmans riel- 
’.’APTC che assicuravano il 
co’.egamento se ne é pre¬ 
sentato quest’anno uno solo. 
Naturalmente questi due sono 
solo alcuni fra i più recenti 
casi di disservizio che da tem¬ 
po caratterizzano il trasporto 
pubblico nella nastra provin¬ 
cia. 

Disservizio clic doveva es¬ 
sere avviato al superamen¬ 
to ron la costituzione del con¬ 
sorzio provinciale, dei traspor¬ 
ti del quale, però i ritardi 
dell’amminist razione provin¬ 
ciale. recentemente denuncia¬ 
ti in un comunicato della se 
greteria provinciale del par¬ 
tito. hanno Tinora impedito la 
realizzazione. 


TEATRI 

■RACCO (Vi* Ascensione a Chili* 
n. 26) 

Questa sera alle ore 22,30. re¬ 
cital di Lucia Cassini e dei Ca- 
barinieri. Ridotti L. 1.500. 

SANCARLUCCIO (Vi* San Pasqaa- 
I* * Chimi* ■ Tal. 405.000) 
Questa sera alt* ore 21,30, la 
Coop. Teatrale « Gli Ipocriti » 
pres.t « La commedia del r* 
bullone e del bullone re », scrit¬ 
ta e diretta da Luigi Da Filippo, 
con Gennarino Palombo e Nello 
Mescla. 

•AN FERDINANDO E.T. I. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Campagna abbonamenti 75*77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

. TeL 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease, 


CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI • SOCCAVO (Pota 
Attore Vitale) 

Ogni sare dall* ora 19 alla 24 
attività musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tal. 323.1 M) 

Aperto tutti i giorni dall* ora 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Part'Alba 
a. 30) 

Alle ore 13. 20, 22: Elettra 
amor* mio, di Miklos Jancso. 

EM4ASST (Via F. Da Mar* Te¬ 
lefono 377.046) 

All* ore 16.30 22,30: * L'ul¬ 
tima donna ■ 

MAXIMUM (Viale Glena, 19 Te- 
Ictono 6S2.Ì14) 

Le due sorella, di Brian Da 
Palma 

NO (VI* 5. Caterina da Stana, 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17-22,30: Luna nera, 
di Luis Malie. 

MUOVO (Via Maatat a laarlo. 16 
TeL 413.410) 

Per il ciclo Incontri con la fan¬ 
tascienza. 1975: occhi bianchi 
■ut pianeta Terra », di Walter 
•tltaar (17,15-22,30). 


SPOT • CINECLUB (Via M. Rota 
5 al Vomero) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
» La classa dirigente » di Peter 
Medak 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • troni* a* caserma Ber¬ 
saglieri} 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vis Paisielto, 35 - Sta¬ 
dio Collana • T*L 377.0S7) 
Brutti, s p o rcb l a cattivi, eoo N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, 13 - Te¬ 
lefona 370.471) 

Nuda dietro la siepa, con S. 
Kristei - S (VM 18) 

ALCYONS (V. Lomonaca. 3 - Te 
tetano 414.440) 

Mr. Klein, con A. Oelon - OR 
AM RASCIA TORI (Via Crispt, 33 
TeL 433.133) 

Nino 

ARLECCHINO (Vis Alabwtflart, 19 
T*L 414.731) 

Cator, con B. Reynolds • A 
A LIGUSTRO (Piazza Dea 4'Aosta 
TeL 413.341) 

Liberi armati par icel a si 
AUSONIA (Via A. Cavar* • Tale 
lana 444.700) 

Ubar! armati pericolasi 
CORSO (Corsa M aridi anela • Te 
Iafona 335.911) 

Liberi armati peri co tori, con T. 
Milian - OR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Vi* Milano • Tale 
tono 264.479) 

■ratti sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

FIAMMA (Via C Poeria, 44 - Te 
lefono 416.944) 

Barry Lyndon, con R. O’ Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te 
. telone 417.437) 

Invile a cena con delitto, con 
A. Quinnes - SA 


FIORENTINI (Vis ». Bracco, 9 
Tel. 310.443) 

Novecento, seconda parte, con 
G. Depardieu • DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Cbisla - Te 
fatano 414.440) 

Drum l’ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
ODEON (Piazza Piedlgrotta. 12 
TeL 648.360) 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con 8. Tove 
DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Robin e Marian, con 5. Corv 
nery - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, SS 
TeL 415.572) 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
T1TANUS (Carso Novara, 37 . Te 
lefono 26B.122) 

Nuda dietro la siepe, con S. Kri- 
stel - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.»a A agosto, 59 - Te 
Ialine SI9.923) 

Savana violenta • OO (VM 18) 
ADRIANO (Via Mentaeltvata, 12 
Tal. 311.005) 

(Non pervenuto) 

ALL! GINESTRE (Piazza 4. Vi¬ 
tata - TeL B14J03) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ARCOBALENO (Via C CareilL 1 
Tri. S77.S43) 

La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
ARGO (Via Alessandro Fottìo, 4 
Tel. 224.744) 

Il sesso In faccia 


ARISTON (Via Morgltan. 37 - Te 
Meno 377.352) 

Il marsigliesa, di i. Renoir - DR 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te 
Mena 377.1 OS) 

Paperino a C. Nel Far West 
CORALLO (Piazza C.O. Vico • Te 
Mono 444.400) 

Chiuso par cambio fastiona 
DIANA (Via Loca Giordana • Te 
Mono *77.527) 

Totò, Pappino * la lanaticha - C 


EDEN (Via G. Sanfalica - Tale | 
fono 322.774) 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

BUROPA (Via Nicola Racco, 49 
Tri. 292.422) 

L'ultima donna, con G. Depir- 
dieu - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te 
lefono 291.309) 

Sala A - Savana violenta 
DO (VM 18) 

Sala B - Totò lascia o raddop¬ 
pia - C 

LORA (Via Stadera a Poggioree 
le. 129 Tel. 759.02.43) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armaado Diaz • Te 
tafano 324.S93) 

Il sesso in (accia 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele 
tono 370.519) 

La eira sulla collina maledetta 
ROTAL (Via Roma, 353 - Tale 
fono 403.SSS) 

L’ultima donna 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martscci. 63 - Te 
lefono 640.266) 

• La poliziotta fa carriera, con E. 
Feneeh - C (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele 
fono 244.982) 

lesos Christ superstar, con T. 
Neeley - M 

AGNANO (Tel. 645.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsi* Telate 
no 343.722) 

Stupro, con M. Hem.ngjvay 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
TeL 321.984) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Connina. 33 • Tele 
fono 619.240) 

Operazione Oserov, con R. Moore 

A 

A-3 (Via Vittorio Venato - Mie 
no - T*L 740.4(L44) 

(Non pervenuto) 


BELLINI (Via 8ellinl • Telefe 
no 341.222) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

■OLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
5M 

CAPITOL (Via Manicano • Tele 
tono 343.469) 

La leggenda di Aladino - DA 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lefono 416.334) 
lise la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Donna è bello, con A. FerreoI 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Vi* Tasso. 169 
TeL 685.444) 

Paperino e C. - DA 
LA PERI 4 (Via Nuora Agnino 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
L’uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Due contro la città, con A. De 
lon - DR 

POSI LUPO (V. Posillipo, 39 - Te 
lefono 769.47.41) 

La supplente, con C Villani 
C (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Caraliegg e ri 
Aosla, 41 - Tel. 616.925) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

ROMA (Via Ascanlo. 36 - Tele 
lono 760 19.32) 

Oggi riposo - Domani: Lidi e il 
vagabondo - DA 

SELIS (Via Vittorio Vendo. 269) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozrooll, 10 - Te 
lefono 760.17.10) 

Juggernaut, con R. Harris - DR 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.54) 

O mia bella matrigna, con S. 
CuHini • S (VM 18) 

VITTORIA (Via PlacJtrill 14 • Te 
lefono 377.917) 

Salon Kitty, con i. Thulin 
DR (VM 18) 


Musica 

Concerto 
Ferro-Caramia 
al S. Carlo 

Alia Ouverture In Sol di 
Anton Bruckner, greve di 
umori tardo romantici, han¬ 
no fatto seguito, come in 
una predisposta antitesi, il 
concerto per violoncello e 
orchestra op. 58 di Alfredo 
Casella e ia suite dal ballet¬ 
to « Chout » di Sergei Pro- 
kofieff. Una antitesi che si 
carica di significati diretta¬ 
mente polemici in Casella, in 
una sorta di programmatica 
scelta e ritrovare, nel lin¬ 
guaggio musicale, l'esaonz a- 
lità del segno, un ritorno al¬ 
la ragione, per cosi dire, do¬ 
po gli estremi conati del ro¬ 
manticismo decadente. 

La reazione cas-el ana. sì 
attua però, nell'ambito di 
un gioco intellettuale calco¬ 
lato a freddo, pur nella sa¬ 
piente combinazione degli e- 
iementl della composizione, 
lì concerto per vio’.oncei’o e 
orchestra, r.on sfugge sostan¬ 
zialmente a tale procedimen¬ 
to. Tra 11 primo ed il terzo 
tempo, meccanicamente Irti 
di difficoltà per io strumen¬ 
to solista, la pausa del « lar¬ 
go». ha una sua cura emo¬ 
tiva, raggiunta da! music! sta 
con pensoso atteggiamento, 
con nobile e misurato eloquio 

Giacinto Caramia ha supe¬ 
rato con bella sicurezza le 
difficoltà, soprattutto d’into¬ 
nazione, che 11 concerto pre¬ 
senta. coronando con uno 
schiettissimo successo il suo 
debutto come primo violon¬ 


cello dell’orchestra sancar- 
hana. 

Ben altra linfa abbiamo 
ritrovato nella suite di Pro- 
kofieff, pur trattandosi d una 
composizione minore del mu¬ 
sicista russo, il quale resta 
fedele al vitalismo sangui¬ 
gno che caratterizza la sua 
musica, ma lo fa, questa vol¬ 
ta. In maniera alquanto este¬ 
riore e svagata. 

Validissima in tutti 1 suol 
ranghi l’orchestra guidata 
con mano sicura e fervido 
spirito da Gabriele Ferro. 

s. r. i 

ASSEGNATO IL * 

PREMIO «MONTE 
DI PROCIOA > I 

j PER LA POESIA ! 

E’ stato assegnato il pre¬ 
mio a Monte di Procida » 1976. 
Ex aequo è stato attribuito 
a Giuseppe Brunamontim 
(«Mio Padre Adamo», edi¬ 
zione SEN) e a Gianni Fu¬ 
sco («li pencolo d’essere», 
edizione Rebellato). La giu 
ria era composta da Alberto 
Mario Moriconi. Giovanni A 
rr.edeo, Giorgio Barberi Squa 
rotti, Gabriele Catalano. Mas 
simo Grillando Giuliano Ma 
nacorda. Antonio Piromalli 
Domenico Rea, Alberico Sa 
la, Giorgio Saviane. Domem 
co Grasso. Una seroalazicoe 
ì speciale hanno ottenuto An 
| na Borra e Giuseppe Firn 
1 go: la prima riceverà un qua 
dro del pittore Nelio D’Ama 
to c il secondo una medaglia 
d’oro. La giuria ha, inf.ne, 
deciso di assegnare due tar¬ 
ghe « Monte di Procida », una 
a Giampaolo Piccari c l’al¬ 
tra ad Antonio Carlo Ponti 
per l’opera svolta a (avorc 
del giovani poeti. 


OPERA UNIVERSITARIA 

UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Avviso di gara 

Si rende noto che questa Opera Universitaria prov- 
vederà ad aggiudicare mediante licitazione privata, le 
forniture dei generi alimentari necessari per la propria 
mensa universitaria per il periodo 1. dicembre 1976- 
31 ottobre 1977, secondo le quantità presunte per cia¬ 
scun genere sotto indiai to: 

ACETO in bottiglie da 1. 1 n.ro 1.500; 

ACQUA MINERALE in bottiglia da 1. ‘2 »ì.ro -13 200, 
BIRRA in bottiglie da 1. 1/3 n.ro 60.000; 

BIBITE in bottiglie da 1. 1/4 n.ro 53.000; 

BURRO in confezioni da gr. 10 ql. 15 - da kg. 1 q.li 1; 
CARNE BOVINA complessivi q.h 300. 

CARNE DI MAIALE E SALSICCE FRESCHE com¬ 
plessivi q.li 15; 

ESTRATTO DA BRODO q.h 3; 

FORMAGGI FRESCHI VARI complessivi q.li 8; 
FORMAGGIO GRANA q.li 30; 

LATTICINI MOZZARELLA q.h 60 PROVOLA q.li 2.6: 
OLIO SOPRAFFINO VERGINE DI OLIVA q.li 15; 
OLIO DI OLIVA q.li 75; 

OLIO DI SEMI DI ARACHIDE q.li 75; 

PANE q.li 600; 

PASTA DI SEMOLA q.li 600; 

POLLAME (parti scelte di tacchino c di pollo) com¬ 
plessivi q.li 30; 

POMODORI PELATI E DOPPIO CONCENTRATO 
complessivi q.li 30: 

PROSCIUTTO CRUDO. COTTO. SALUMI. PANCET¬ 
TA. WURSTELL complessivi q.h 10; 

FRUTTA E VERDURA complessivi q.li 2.000; 
PRODOTTI SURGELATI VARI q.h 40; 

RISO q.h 30; 

SCATOLAME «macedonia, sottoaceti, sottolio, verdure 
var.e, giardiniera, olive, purc.i 1 complessivi q h 80: 
SUCCHI DI FRUTTA da gr. 130 per n. 75.000: 

UOVA n. 10.000; 

VINO BIANCO O ROSSO in bottiglia da 1. 1 '4 n. 30.000: 

Le specie de: generi saranno specificate al capitolato 
speciale di somministrazione. 

Le quantità sono suscettibili di diminuzione o di 
aumento sino al 70 per cento in relazione agli effettivi 
consumi e dovranno essere consegnate presso la men¬ 
sa dell’Opera Universitaria m v.a Bilotti, Salerno, se¬ 
condo le quantità che, di volta in volta, verranno ri¬ 
chieste dall’Opera stessa. 

L’Amministrazicnc si riserva la facoltà di apporta¬ 
re variazioni ai quantitativi di merce indicati nel pre¬ 
sente bando, in sede d; stesura dei capitolati speciali 
di somm.mstraz.one. 

Le quantità sono suscettibili di diminuzione o di au¬ 
mento sino al 70 per cento in relazione agli effettivi 
consumi e dovranno es ; ere consegnati presso la men¬ 
sa dell'Opera Universitaria :n via Bilotti, Salerno, se¬ 
condo le quantità che. di volta :n volta, verranno ri¬ 
chieste dall'Opera stessa. 

LWmm.n.straz.cnc s; r.'erva la facoltà di apportare 
1 ar.n 2 .om ai quant.tat.vi d: merce Indicati nel presen¬ 
te bando, in sede di stesura dei cap.tolati speciali di 
«ommin.stmzione. 

Le gare verranno effettuate nel modo previsto dal- 
l’art. 1 (lett. e» e dall’art. 5 della legge 2-2 1973 n. 14. 
Sarà ammessa, aile condiz.coi particolari previste nei 
capitolati speciali di somministrazione, la revisione de< 
prezzi unitari offerti. 

Le Ditte che intendono essere invitate ad una o più 
di dette gare dovranno far pervenire, mediante racco¬ 
mandata A.R. domanda scritta all’Opera Universitaria 
di Salerno, Via Urbano II entro c non oltre le ore 11 
del giorno 20 ottobre 1976. indicando specificatamente 
i generi che intendono fornire ed allocando l documenti 
atti a dimostrare la idoneità della Ditta 

Non saranno prese in considerazione le offerte di 
D.ttc che non abbiano in Salerno o quanto meno In 
Campania, i depositi delle merci richieste 

Il term.ne c perentorio e. quindi, ncn saranno prese in 
e-arne le richiesto d: inv.to alle gare comunque per¬ 
venute successivamente alla data sopra indicata. 

S: precisa che la richiesta di invito nco vincola 
l’Amm.nistrazicne che s: riserva di verificare opportu¬ 
namente l'idoneità delie sagole D.ttc (penultimo com¬ 
ma art. 7 legge 22-1973 n. 14). 

Salerno, 5 ottobre 1976 

IL* PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL’OPERA UNIVERSITARIA 
Prof. NìcoIb Client# 
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Nel 1975 il 36 per cento della spesa globale assorbito dal costo del denaro 

LE FINANZE DEL COMUNE DI PESARO 
DIVORATE DAGLI INTERESSI PASSIVI 

. j f . * * „ . \ ' 

LO Sforzo unitario dei partiti e degli Enti locali della provincia per superare gli assurdi meccanismi oggi in vigore - Il parere I nubifragi di ferragosto non bastano a spiegare un'annata già da prima partita malissimo 
dell’assessore alle Finanze, compagno Mario Minacciani * La strada del pareggio dei bilanci per molti servizi sociali j il parere degli operatori turistici locali - Fattori casuali e gravi carenze nelle strutture 

i 


Inchiesta sull 9 estate turistica nella regione 

A San Benedetto 
stagione da dimenticare 


PESARO. 5. 

Nel 1975 sulla spesa globale 
di 14 miliardi e mezzo soste¬ 
nuta dal Comune di Pesaro. 
11 36,4 per cento — per un 
importo pari a 5 miliardi e 
300 milioni — è finito in in¬ 
teressi passivi e quote di am¬ 
mortamento su mutui. Ci spie¬ 
ghiamo meglio: su ogni 100 li¬ 
re di spesa oltre 36 se ne van¬ 
no per 11 solo costo del de- 
narmo, più di un terzo della 
ipesa. 

Questa premessa spiega mol¬ 
te cose e innanzitutto l'assur¬ 
dità del meccanismo finan¬ 
ziario dal quale dipende l’at¬ 
tività delle Amministrazioni 
locali e che è la causa prin¬ 
cipale da cui deriva la cre¬ 
scita spropositata — in rapi¬ 
da progressione geometrica — 
dei debiti che serrane Co¬ 
muni e Province. 

I Comuni non possono più 
aspettare che si procrastini la 
modifica di un meccanismo 
contiene in sé le responsabili¬ 
tà più vistose del pauroso in¬ 
debitamento in atto. Sono ne¬ 
cessari interventi immediati, 
ormai richiesti decisamente 
da più parti. 

Nel Pesarese, dopo la pre¬ 
sa di posizione unitaria di lu¬ 
glio del partiti democratici 
(PCI, DC, PSI. PSDI, PRI) 
a livello di segreterie provin¬ 
ciali su questo tema, si è svol¬ 
ta — all’inizio di settembre 
— una conferenza organizza¬ 
ta dal sindaci di Pesaro. Fa¬ 
no, Urbino e dal presidente 
della Provincia e aperta a 
tutti i sindaci della provin¬ 
cia, e proprio qualche giorno 
fa anche la Federazione del 
PSDI ha presentato un pro¬ 
prio documento. 

Siamo alla presenza dun¬ 
que di uno sforzo unitario 
sempre più esteso, che coin¬ 
volge i partiti, le organizza¬ 
zioni sindacali e naturalmen¬ 
te gli amministratori pubblici, 
per contribuire a determina¬ 
re una svolta nel settore. 

In questo contesto, come si 
muove il Comune del capo¬ 
luogo? Si diceva dell’esigen¬ 
za di interventi immediati: 
«Per Pesaro — ci dice il com¬ 
pagno Mario Monacciani as¬ 
sessore alle Finanze — tale 
Intervento deve riguardare 1* 
accoglimento delle controde¬ 
duzioni presentate dal Comu¬ 
ne (per un miliardo e 330 mi¬ 
lioni) al bilancio 1975 per 
coprire il notevole disavanzo 
di amministrazione prodot¬ 
tosi in seguito al taglio sulle 
preventivate dal Comune da 
parte del Ministero degli in¬ 
terni ». 

Anche l’esame del bilancio 
preventivo *76 — pur essen¬ 
do già ottobre — non è stato 
ancora effettuato, con la con¬ 
seguenza che il Comune non 
poslsede ancora una garan¬ 
zia riconosciuta dallo Stato 
e che gli consenta di poter 
chiedere anticipazioni (a ca¬ 
ro prezzo, dal 20 al 23 per 
cento) sui mutui alla Cassa 
di Risparmio. 

Per uscire da una spirale 
così iniqua, cos’altro si pro¬ 
pone? L’attribuzior.c imme¬ 
diata dell’Imposta Locale sui 
Redditi (ILOR). l'applica¬ 
zione del Fondo di risana¬ 
mento. la maggiorazione non 
Inferiore al 25 per cento del¬ 
le somme sostitutive dei tri¬ 
buti soppressi, che comporte¬ 
rebbe per il Comune di Pe¬ 
saro un aumento di entrate 
di 2 miliardi e mezzo. 

La gravità della situazio¬ 
ne finanziaria non può non 
incidere pesantemente sull’ 
erogazione dei servizi. «Sen¬ 
za dubbio — afferma Monac¬ 
ciani — di questo passo 1’ 
' Amministrazione avrà diffi¬ 
coltà a mantenere i servizi e- 
sistenti. Ho parlato di servizi, 
e in questo ambito vorrei fa¬ 
re un accenno ai problemi dei 
nostri fornitori, alcuni dei 
quali attendono da anni di 
asscre pagati». 


Un esempio piccolo, ma si¬ 
gnificativo della ripercussio¬ 
ne che la condizione finanzia¬ 
ria del Comune esercita sui 
servizi riguarda l'apertura 
— avvenuta — di due nuovi 
impianti polisportivi di quar- 
tire. completamente incusto¬ 
diti per l’impossibilità di as¬ 
sumere nuovo personale. 

« Vi è poi il grosso proble¬ 
ma — aggiunge il compagno 
Monacciani — di non poter 
soddisfare le nuove richieste 
di servizi sociali di base, spe¬ 
cialmente nel campo socio¬ 
sanitario e scolastico, anche 
se per quanto riguarda Pesa¬ 
ro esistono strutture di buon 
livello ». 

Altre difficoltà riguardano 
la scarsa manutenzione di 
immobili, delle opere pubbli¬ 
che. della viabilità ecr. Ma il 
Comune nonostante tutto 
non vive alla giornata nell' 
atteso messianica che la si¬ 
tuazione si sblocchi a livello 
centrale. L’Amministrazione 
ha lavorato e sta lavorando 
ad un piano di ristrutturazio¬ 
ne dei servizi per ottenere 
una maggiore produttività 
dalla spesa complessiva. Va 
in questa direzione anche il 
programma della politica del¬ 
le tariffe, che» hanno già se¬ 
gnato alcuni adeguamenti, i! 
più recente quello dei tra- 
suorio urbano ed extraurbano. 
Per l'azienda dei trasporti, 
data l’incidenza sociale del 
servizio, non si persegue il 
pareggio, ma questo è l’obiet¬ 
tivo posto per l’azienda ac- 
aua da raggiungere in due 
anni e per la raccolta rifiu¬ 
ti in quattro. 


Queste scelte dicono della 
sensibilità dell’Amministra¬ 
zione comunale rispetto al 
contesto generale, ma non so¬ 
no certo sufficienti a risolve¬ 
re i problemi finanziari di 
fondo. Occorrono interventi 
finanziari più fluidi da parte 
degli organismi centrali. Un 
esempio è la mancata riscos¬ 
sione di 21 miliardi di mutui 
direttamente dalla Cassa De¬ 
positi e Prestiti del 1968 a og¬ 
gi. Se tale denaro attluisce 
direttamente al Comune — 
come è giusto — senza pas¬ 
sare attraverso le banche, ci 
sarebbe per la collettività un 
risparmio di oltre 1 miliardo, 
che invece se ne va in inte¬ 
ressi passivi: una interme¬ 
diazione — quella degli isti¬ 
tuti di credito — che costa 
cara e che sottrae fondi pre¬ 
ziosi che potrebbero essere 
destinati a nuovi servizi. 

Tutte le forze politiche pre¬ 
senti nel Consiglio comunale 
di Pesaro sono consapevoli 
deila gravità della situazione. 
I gruppi consiliari (PCI. PSI. 
PSDI. PRI e DC) hanno u- 
nitariamente — per la «rima 
volta in trent'anni — votato 
una mozione in cui si chiede 
un rapido intervento governa¬ 
tivo. 

Anche questo incoraggian¬ 
te e positivo fatto nuovo si 
inserisce in quel grande pro¬ 
cesso unitario avanzante, di 
cui anche il Comune di Pe¬ 
saro ha bisogno per affron¬ 
tare meglio i problemi di tut¬ 
ti. 

g. m. 


Drammatica situazione di bilancio 

Assemblea popolare 
ad Isola del Piano 


ISOLA DEL PIANO. 5 

Il cappio che serra le disponibilità finanziarie degli 
Enti locali non fa distinzioni: a boccheggiare sono ì 
grossi comuni come i piccoli. 

Le conseguenze per le popolazioni di una situazione 
insostenibile già da diverso tempo si riflettono nell’ina¬ 
deguatezza dei servizi, nella difficoltà a mantenere la 
gestione di quelli costituiti, nell’impossibilità di realiz¬ 
zarne di nuovi e soprattutto nel progressivo, crescente 
indebitamento che pesa su tutta la collettività. 

Qualche settimana fa dal piccolo comune di Isola 
del Piano è riecheggiata attraverso la stampa la notizia 
I delle dimissioni del giovane sindaco. 

1 Gino Giroìomoni, indipendente eletto nelle liste della 
sinistra, aveva cosi inteso richiamare l’attenzione della 
opinione pubblica e degli organi politici centrali sulle 
condizioni economiche e sociali in cui si dibatte un pae¬ 
sino della zona montana del Metauro, ridotto ad un terzo 
dei suoi abitanti per la fuga dalle campagne e con la 
Amministrazione comunale che non dispone di mezzi pet¬ 
tina azione minima di sostegno allo sviluppo della zona. 

Leggendo le cifre del magro bilancio comunale di 
Isola del Piano, fa spicco una cifra da capogiro: si tratta 
dei 29 milioni pagati nell’ultimo anno per interessi ban¬ 
cari su anticipazioni di cassa, grosso modo 40 mila lire 
per ognuno dei 777 abitanti. 

I problemi di Isola sono stati dibattuti nel corso di 
una folta e giovane assemblea popolare presenti i rap¬ 
presentanti dei partiti democratici, del Consiglio regio¬ 
nale e della Comunità montana del Metauro. 

Si sono decise varie iniziative unitarie, che pur par¬ 
tendo da un piccolo comune, si inseriscono in quel vasto 
movimento di lotta e sensibilizzazione che rivendica in¬ 
terventi decisivi e immediati nel settore della finanza 
locale. 



Alla decisione del Consiglio comunale hanno aderito Pci-Psi-Psdi 

La metanizzazione a Fermo 
avrà una gestione diretta 

Astensione della DC, voti contrari di PRI e MSI - La Giunta attende per pas¬ 
sare alla fase operativa le scelte che il Governo adotterà sul prezzo del metano 


Ancona: incontro 
fra operai 
dei cantieri e 
Consigli 
di quartiere 

ANCONA. 5 

Oggi, mercoledì, presso 
la Sala Consiliare del Co¬ 
mune di Ancona si terrà, 
alle ore 17,30, un incontro- 
dibattito fra il Consiglio 
di Fabbrica del cantiere 
navale di Ancona e i Con¬ 
sigli di quartiere della 
città. 

L'incontro è stato orga¬ 
nizzato dall’Amministra¬ 
zione comunale di Ancona. 
. La grave crisi venutasi 
a creare nel cantiere do¬ 
rico è a! centro delie 
preoccupazioni e della di¬ 
scussione fra le forze po¬ 
lìtiche e ì cittadini: il di¬ 
battito di oggi servirà an¬ 
che a prendere importanti 
■ decisioni per azioni unita¬ 
rie. atte a imporre uno 
sviluppo industriale ed oc¬ 
cupazionale al settore can¬ 
tieristico. che ha un ruolo 
primario neH'cconomia di 
Ancona e delia regione. 


FERMO, 5. 

Il Consiglio comunale di 
Fermo ha deciso che. se si 
farà la metanizzazione della 
città, la gestione sarà diret¬ 
ta; una scelta in tal sen-oi 
è stata operata con il voto 
favorevole di PCI. PSI. PSDI. 
con l'astensione della DC 
(contrari repubblicani e Mo¬ 
vimento sociale). 

E’ stato così compiuto un 
primo passo, anche se , non 
definitivo: prima di procede¬ 
re all'appalto del progetto e 
dei relativi lavori, la Giunta 
ha infatti deciso di attende¬ 
re le scelte che il governo 
compirà .sul prezzo del me¬ 
tano; si pone il problema 
di vedere se, anche dinanzi 1 
ad eventuali c sostenuti au- | 
menti sarà conveniente li j 
scelta per la metanizzazione. 
Quando i nuovi prezzi saran¬ 
no stabiliti, il problema ver¬ 
rà riportato al consiglio co¬ 
munale per una valutazione 
definitiva e solo allora la me¬ 
tanizzazione potrà passare alla 
fase operativa, oppure sarà 
accantonata. 

Perchè Fermo ha scelto la 
gestione diretta? 1 motivi so¬ 
no diversi: tale forma con¬ 
sente innanzitutto di gestire 
anche il prezzo per l'utente. 


favorendo settori che incida¬ 
no positivamente sullo svi¬ 
luppo socio-economico d .‘1 
territorio; inoltre si può ga¬ 
rantire una manutenzione de¬ 
gli impianti più accurata e 
quindi più duratura nel tem¬ 
po (la SNAM. che costitui¬ 
rebbe l'alternativa alla ge¬ 
stione diretta, garantisce lo 
impianto per soli 30 anni); 
il contratto proposto dalla 
SNAM c fra l'altro nel suo 
insieme gravato da condizio¬ 
ni capestro per l'Ente locale. 

La scelta, inoltre, è stata 
rafforzata da altre condizioni 
economiche e * politiche: la 
legge Pelizzo consente di af¬ 
frontare la spesa senza re¬ 
starne schiacciati (rimpian¬ 
to costerà 3 miliardi); si ten¬ 
ga conto poi che a Porto 
San Giorgio, comune con il 
quale si dovrà procedere oc? 
realizzare la metanizzazione, 
tutti i partiti si sono pr » 
nunciati per la gestione di¬ 
retta. 

Questa quindi è stata ta 
posizione della Giunta; .ih 
altri partiti hanno solleva*;» 
dubbi e perplessità. In parli 
colare è stato criticato il fat¬ 
to che l'Amministrazione co 
munale abbia cominciato .i 


lavorare per la gestione di¬ 
retta quando già era operan¬ 
te una delibera — non anco¬ 
ra revocata — del preceden¬ 
te Consiglio comunale, la qua¬ 
le affidava alia SNAM la 
realizzazione dell'opera. Si 
trattava però di una delibe¬ 
ra particolare — come ha sot¬ 
tolineato l’as.sessore Alessia- 
ni — perchè introduceva clau¬ 
sole unilaterali nel contrat¬ 
to e quindi lo stesso atto 
era inficiato di nullità. 

La DC l’ha definita una 
scelta non valida, discutibile 
nei suoi presupposti sia per 
quanto riguarda i costi che 
per la capacità di gestione 
(problemi di manutenzione, 
di sicurezza ed anche di soi- 
■ vibilità nell’ammortamento». 
Il suo voto di astensione è 
stato motivato con l'intenzi.» 
ne di approfondire il con 
fronto all'atto di verificare la 
convenienza di passare alla 
fase operativa. I repubblica¬ 
ni hanno espresso dubbi sui 
costi, sulla progettazione e la 
esecuzione dei lavori. In par¬ 
ticolare hanno rilevato che 
la SNAM avrebbe un pro¬ 
getto esecutivo, cioè ancora¬ 
to a tempi precisi. Hanno 
chiesto tuttavia clic si prò 
ceda con speditezza. 


A voler essere ottimisti si può parlare di 
una stagione turistica «moscia», abbondan¬ 
temente sottotetto. Forse per la prima volta 
dal dopoguerra ad oggi si parla di cifre in 
flessione. Non è ammissione da poco se si 
tiene conto che gli operatori del settore han¬ 
no tutto l’interesse a non fare pubblicità 
alle perdite subite. Evidentemente, a volte, 
le mimetizzazioni noti tendono. 

Quali sono le ragioni della « defaillance »? 
Anzitutto, occorre premettere che le previ¬ 
sioni erano tutt’altro che pessimistiche. Si 
pensava ad una riduzione — come scontata 
conseguenza della crisi attanagliante il Pae¬ 
se — delle presenze di turisti italiani. Tut¬ 
tavia. l’arretramento su questo versante sa¬ 
rebbe stato sicuramente compensato da un 
copioso flusso di stranieri, incentivato dal 
cambi favorevolissimi alle monete stranie¬ 
re. « 1 tedeschi con i loro marcili — si di¬ 
ceva — fanno le ferie comodamente in Ita¬ 
lia e ci guadagnano pure»! 

1 fatti *cno andati diversamente. Gli ila 
hani sono venuti, sì, m minor numero, ma 
l’aumento degli stranieri è stato assai limi¬ 
tato, quando c’è stato. Cosi le previsioni so¬ 
no saltate. 

in questo nostro primo intervento i diri¬ 
genti degli organismi turistici di San Be¬ 
nedetto del Tronto pongctio il dito sulla 
piaga dello sviluppo caotico e cieco del set¬ 
tore. Seno ragioni sacrosante. Come ha 
avuto indubbiamente il suo peso l’alluvione 
di fine agosto anche se, occorre pur dirlo, 
l’andamento della stagione era ormai chia¬ 
ramente contrassegnato. Abbiamo già det¬ 
to dell'influenza avuta dalla crisi. 

Bisognerebbe anche sapere i motivi per 
cui gli stranieri non ci hanno privilegiato. 
Insomma, c'è esigenza di un discorso ap¬ 
profondito, anche perche il settore turisti 
co. proprio per la fragilità eco cui è stato 
costruito, una volta e anche due può reg¬ 
gere all’avversità. Ma dopo? 


Due giorni di dibattito airassemblea cittadina indetta dal PCI 



una Ancona nuova» 


ANCONA. 5 

Da partito di opposizione 
• partito di governo, dall’im¬ 
pegno nel denunciare e co¬ 
struire insieme, a quello di 
una responsabile direzione 
della cosa pubblica, in una 
fase nera per gli Enti locali 
e rimerò paese: ad Ancona 
li PCI sta vivendo fino in 
fondo e con grande serietà la 
nuova esperienza. 

I comunisti sanno che ol¬ 
tre il 40 per centro della po¬ 
polazione anconitana ha ri¬ 
posto in loro la fiducia, per¬ 
ché vuole vivere meglio, vuo¬ 
le un'altra Ancona: si trat¬ 
ta allora non solo di far 
bene gli amministratori (ac¬ 
canto ai compagni socialisti 
e ai repubblicani), ma dì la¬ 
vorare coerentemente per la 
piena intesa tra tutti i par¬ 
titi — e specialmente con la 
DC — poiché esattamente per 
questo hanno votato i citta¬ 
dini. 

Nel corso di due intense 
Ctornate di discussione (l'as¬ 
semblea cittadina aveva per 
tema «Per una Ancona nuo¬ 
va»), il PCI si è interrogato 
sul quadro politico anconita- 
• no, ma ha fatto anche un 
i Interessantissimo esame in- 
1 ^«ispettivo: dal riconosci¬ 
mento della necessità — che 
è nelle cose — di una incal¬ 
zante iniziativa politica ver¬ 
go la DC, per condurla a ge- 
1 n»eme alle forzo di go¬ 


verno :! programma, alla va¬ 
lutazione positiva (ma an¬ 
che — a tratti — autocri¬ 
tica) dell'operato della Giun¬ 
ta comunale, dopo ì prim: 
mesi di governo. 

Un dibattito franco e aper¬ 
to. da cui si è tratta ì'im- 
p.essione di un par» ito in¬ 
tenzionato non solo a dare 
il meglio delle proprie ener 
gie e delie proprie idee per 
ìa rinascita di Ancona, ma 
anche a vivere intensamen¬ 
te. dialetticamente, la fase 
difficile della «transizione» 
dall'impegno indiretto nel go¬ 
verno cittadino a quello di 
retto, un partito in fermen¬ 
to per superare contraddizio¬ 
ni ed incertezze. 

Non a caso dunque hanno 
trovato largo spazio nella re¬ 
lazione introduttiva della 
compagna Milli Marzo'.i e ne 
gii interventi dei segretari d; 
sezione, dei dirigenti della 
Federazione, i quesiti poli¬ 
tici sul tappeto nell’Italia de! 
governo Andreotti, le conse 
guen7e de'la forte stretta eco 
nomica ed il ruolo attuale del 
movimento dei lavoratori 
(« non dappertutto e con la 
stessa intensità — ha detto 
Marzolì — esiste la coscien¬ 
za della crisi e siamo spes¬ 
so mc’to al di sotto di quan¬ 
to servirebbe, in termini di 
spinta popolare organizzata, 
su giusti obiettivi»). 

Ad Ancona, nelle Marche, 


si parte da una posizione di 
forza — questo il giudizio 
più volte espresso — per af¬ 
frontare la questione del rin¬ 
novamento: la Giunta tri¬ 
partita. che pone program 
maticamente l'esigenza del 
maggior consenso politico, ha 
già qualche voce all’attivo, 
realizza giorno dopo giorno 
una nuova salda unità fra 
i partiti cne sono storia, tra¬ 
dizione e futuro per la cit¬ 
tà. sta compiendo — pur 
faticosamente — un'opera 
inestimabile di aggregazione 
(si pensi ai Consigli di quar¬ 
tiere. ai legami con il movi¬ 
mento autonomistico), cimen¬ 
tandosi nella difficile prova 
di far governare i lavoratori, 
la gente 

L’intesa marchigiana è l'al¬ 
tro punto dì forza per la cre¬ 
scita di Ancona, come «capi¬ 
tale della regione e della pro¬ 
vincia»; là. i'unità politica 
necessaria si esprime più 
compiutamente, pur se re¬ 
sta il limite dell'assenza co¬ 
munista dall'esecutivo. 

- Dal contraddittorio atteg¬ 
giamento della DC derivano 
d'altro canto le maggiori re¬ 
sistenze al realizzarsi del pro¬ 
cesso unitario («avanzeremo 
le nostre profferte ad ogni 
costo — ha detto il segreta¬ 
rio regionale Claudio Verdi¬ 
ni, intervenendo — fino alla 
capitolazione di chi preferisce 
la divisione all'unita »). 


Se ad Ancona la DC 1» 
rinunciato di volta m volta 
ad un atteggiamento costrut¬ 
tivo e responsabile (non si 
possono tuttavia affibbiare 
etichette alquanto esclusive*, 
occorre esaminare compiuta- 
mente reazioni e caratteri¬ 
stiche di questo partito, spe 
eie dopo ;! 20 giugno. 

L'assemb'ea ha approfon 
dito l'analisi: giocano — si 
è detto — fattori di isoia 
mento oggettivo d'autoesc’u- 
sione dal governo non può 
che pesare negativamente*, 
di scomposta rivalsa; sulla 
questione nodale del Comita¬ 
to per la gestione dei centro 
storico, ad esempio, la DC 
ha detto un ni. rifiutando d: 
fame parte, pur senza agire 
di conseguenza. Che fare? Si 
tratta di far politica concre 
tamente — questa la rispo¬ 
sta che danno i comunisti — 
di suscitare nella DC il mas¬ 
simo senso di responsabilità, 
sui problemi che reclamano 
una soluzione. Anche la DC 
del resto ha un elettorato cui 
render conto. Bisogna lava 
rare sodo, marciare spediti 
sulla ricostruzione dei quar¬ 
tieri antichi (convocare pre¬ 
sto il Comitato di gestione), 
sullo sviluppo della pesca e 
sulla ’ cantieristica. Le pra 
spettlve del cantiere dorico 
sono state puntigliosamente 
esaminate nel corso della di 
scussione. 


Intanto il PCI intende coin¬ 
volgere l’intera città, forze 
politiche e sociali nei quar¬ 
tieri. per la elaborazione de¬ 
mocratica del bilancio bien¬ 
nale del Comune e per pre 
parare nelle coscienze le ele¬ 
zioni dirette dei Consigli d. 
quartiere. 

E’ soprattutto questo il rua 
Io di governo che tutto il par- 
fi tu «t*e saper assolvere. Si. 
perché non può esservi una 
forbice, o una « teorica op¬ 
posizione — come ha detto 
concludendo il segretario del¬ 
la Federazione Mariano Guz 
Zini — fra il movimento, la 
pressione di base e Punita 
delie forze politiche ». 

Sono compiti difficili, in 
tempi in cui non si è nep 
pure messi nelle condizioni 
di ammin-strarc e si impon¬ 
gono per di più scelte im 
popolari. 

Ma ci sono premesse — lo 
dice il livello stesso della di 
scussione alla assemblea cit 
ladina — perchè il PCI possa 
assolvere, insieme agli altri 
partiti (compresa la DC) 
la funzione di governo, non 
già negandosi in quanto par¬ 
tito di opposizione, ma lavo 
rando al Comune e nei quar 
tierì per governare la dram 
matica crisi e superarla. 


1 


I. ma. 


S. BENEDETTO DEL T., 5 

Per rompere col passalo 
e istaurare un nuovo modo 
di fare politica turistica, 
l'Amministrazione comunale 
di San Benedetto del Tron¬ 
to ha proposto all'attenzione 
pubblica il progetto di un 
piano turistico da realizzar¬ 
si entro cinque anni, che 
dovrebbe porre le basi per 
un ordinato e programmato 
sviluppo di questo settore or¬ 
mai di vitale importanza per 
la economia sambenedettesc. 
Prima di prendere in esa¬ 
me il piano, abbiamo voluto 
sentire le opinioni di due 
esperti del turismo sambe¬ 
nedettesc. il direttore della 
Azienda di soggiorno, dottor 
Pennesi, e il presidente regio¬ 
nale della Associazione al¬ 
bergatori. Marcello Caini- 
scioni. 

Quali sono i risultati del¬ 
la stagione appena conclu¬ 
sa. dott. Pennesi? 

Secondo gli ultimi dati nel 
mese di agosto si sono avu¬ 
te 11 mila presenze in meno 
rispetto allo scorso anno. 
Considerando però l’aumen- 
to di luglio, possiamo dire 
che complessivamente sono 
mancate circa mille presenze. 

A suo parere quali sono le 
cause principali di questa 
flessione? 

Il maltempo e la recente 
alluvione sono stati certa¬ 
mente le cause determinan¬ 
ti. Ma se approfondiamo la 
analisi, ci accorgiamo clic la 
carenza di strutture di sup¬ 
porto alla città e la mancan¬ 
za di programmazione, che ha 
caratterizzato la nostra poli¬ 
tica turistica, hanno avuto 
un peso determinante sul¬ 
l'andamento della stagiono. 
Purtroppo quando piove, non 
siamo in grado di offrire al 
turista nessuna struttura al¬ 
ternativa che gli permetta 
di occupare il suo tempo. 

Mancano ad esempio sale 
di riunioni, dove organizzare 
conferenze, concerti, ccc . o 
strutture congressuali. Addi¬ 
rittura molti alberghi sono 
sprovvisti di sale di soggior¬ 
no. Quando il tempo Io per¬ 
mette. alcuni albergatori e 
la stessa Azienda di soggior¬ 
no organizzano visite ni ini* 
sci di Ascoli Piceno o di ivi 
patransone o ai centri storici 
di Grottammare e Cupra- 
marittima. secondo vari iti¬ 
nerari artistici dell'entro- 
tcrra. 

E' compito degli Enti loca¬ 
gli creare le strutture acce¬ 
sa rie per organizzare il turi¬ 
sta al coperto, cosi come in¬ 
dirizzare l'iniziativa privata, 
a cui fino ad ora è stato ab 
bandonato il settore turisti 
co. con una scria politica di 
programmaziuiie- 

Non esiste ad compio un i 
regolamentazione specifica 
per la sistemazione degii sta¬ 
bilimenti balneari, però nel 
la maggior parte dei casi si 
tende ad attribuire alle km 
gaggini dell'iter burocratico 
la responsabilità della man¬ 
mancata organizzazione deila 
spiaggia. Non esiste nemme¬ 
no. c questo è una grave 
mancanza dovuta alla menta¬ 
lità degli italiani, uno studio 
preciso e quindi un prò 
gromma di interventi per il 
nostro centro storico, clic ni 
tre ad essere sottoposto ad 
un restauro generale, deve es¬ 
sere inserito negli itinerari 
dei turisti stranieri ed ita¬ 
liani. con la costruzione di 
mostre di artigianato, botte¬ 
ghe d'arte e ritrovi. 

Ma perchè tutte queste ed 
altre iniziative risultino effica¬ 
ci per il nostro turismo, è 
indispensabile la collaborozi»- 
ne di Lutti ì cittadini, a cui 


j deve essere chiaro che il set¬ 
tore turistico costituisce, e se 
adeguatamente sfruttalo co¬ 
stituirà in futuro, uno dei 
fattori determinanti della no¬ 
stra economia. 

Abbiamo ricolti) le stesse 
domande al Presidente re- 
| gionale dell’Associazione al- i 
bergatori, Camiscioni, pro¬ 
prietario del « Progresso ». 
uno dei primi alberghi di 
San Benedetto (c sorto nel 
dopoguerra). 

Il turismo costituisce, non 
solo per San Benedetto, ma 
anche per tutta l’Italia, una 
ricchezza non indifferente. Di 
fronte ad un introito di ven¬ 
ti miliardi solo per la nostra 
città, tutto quello che si è 
Tatto fino ad ora rappresen¬ 
ta poca cosa. 

Per quanto riguarda la sla- 
gione si può dire che non 
è stata negativa, anche se i 
turisti stranieri non sono sta¬ 
ti così numerosi come ci si 
aspettava, considerato il fat¬ 


to che avevano il cambio fa¬ 
vorevole. C’è stata una dimi¬ 
nuzione di presenze negli ul¬ 
timi giorni di agosto a causa 
del maltempo. Ma una fles¬ 
sione negli ultimi giorni di 
luglio e di agosto, anche se 
più limitata, è una carotie¬ 
ri stira dell’andamento sta¬ 
gionale. 

San Benedetto ha sì una 
serie di problemi ben noti 
da risolvere, ma anche un 
potenziale valore turistico an¬ 
cora non pienamente sfrutta¬ 
to. come beni naturali, ric¬ 
chezze culturali deH’eiitroter* 
rn. E’ importante secondo 
me sviluppare una sensibili¬ 
tà turistica, sia tra gli opera¬ 
tori clic tra i cittadini, in 
modo che il turista trovi nel¬ 
la buona accoglienza e nel 
buon trattamento (c non mi 
riferisco solo al suo soggior¬ 
no in albergo) una ragione 
di più per tornare a San Be¬ 
nedetto. Credo clic tutto ciò 
valga molto di più di qual¬ 


siasi tipo di pubblicità. 

Devo dire tra l'altro che 
San Benedetto, rispetto alla 
qualità dei servizi che olTre. 
non ha prezzi molto elevati, 
tranne alcuni episodi che 
danneggiano tutto il turismo 
sambenedettesc. A questo prò 
posito penso sia necessario 
stabilire una regolamentazio¬ 
ne precisa per tutti gli ope¬ 
ratori in modo da garantire 
il turista contro ogni irrego¬ 
larità. 

A questo proposito come 
vedrebbe lei una iniziatica 
cooperativistica? 

Sono senz'altro favorevole: 
purtroppo però non è stato 
mai iniziato concretamente 
un discorso del genere. Pen¬ 
so anche che sia auspicabi¬ 
le che durante l’inverno si 
organizzino corsi di prepara¬ 
zione, convegni, ccc., a cui 
partecipino tutti gli alberga¬ 
tori. 

Luciana Lelli 


notizie dalle città 



L'Amministrazione comunale 
di Pesaro riatta 
l'ex distretto militare 


A Pesaro sono iniziati i lavori di sistema¬ 
zione a parco pubblico dell’area scoperta 
dell’ex caserma « Pes Villamarina », meglio 
conosciuta dai pesaresi come l’ex distretto 
militare. 

Con questo intervento l'Amministrazione 
comunale intende recuperare un’ampia zo 
na verde in pieno centro cittadino — na¬ 
scosta dietro le alte mura che ne recingo 
no l’intero perimetro — rimasta sconosciu¬ 
ta per gran parte dei cittadini e dei turisti. 

Per l’interessante « recupero » è stato ela¬ 
borato dall'ufficio Tecnico comunale un pro¬ 
getto che prevede la sistemazione delle mu¬ 
ra di recinzione e di aiuole di verde al suo 
interno. La recinzione sarà intervallata da 
aperture per la formazione di opportuni pas¬ 
saggi pedonali che consentano l’accesso ai 
parco. 

Il progetto prevede anche ìa demolizione 
di tutte le baracche e capannoni realizzati 
dall’Amministrazione militare clic tra l'al¬ 
tro, presentano delle murature fatiscenti e 
si sarebbero dovute demolire indipendente¬ 
mente dalla necessità di utilizzare l'intero 
àrea per la realizzazione del parco pubblico. 

Nella stessa città, sono stati appaltati i 
lavori di pavimentazione delle strade inter¬ 
ne al castello di Ginestreto. Si tratta del ri¬ 
facimento di alcune strade i cui selciati si 
erano deteriorati, e della completa coper¬ 
tura con selci di strade asfaltate o in ter¬ 
ra battuta per rendere uniforme tutta la 
pavimentazione de! Centro Storico della 
frazione. 

Hanno preso il via anche i lavori per la 
copertura del fosso lungo la strada Croce 
Vecchia, a confine con il comune di Ga- 
b:cce. 


Sarà ampliata la banchina 
del molo nord 
a S. Benedetto del Tronto 


Su mandato del Direttore Generale delie 
Opere Marittime, Dr. Vito Sanzo. l’Ispet¬ 
tore del Ministero dei Lavori Pubblici ing. 
Vitellozzi ho compiuto un sopralluogo pres 
so il porto di San Benedetto. 

L'ispettore ministeriale ha cosi preso vi¬ 
sione dello stato di disagio in cui operano 
gli operatori economici e la gente di mare 
sulla banchina del molo nord ed ha dato 
i suggerimenti necessari sul progetto di con¬ 
solidamento e ampliamento della banchina, 
come redatto dall'Ufficio delle Opere Marit 
lime per la spesa complessiva di 1 m! 
bardo e 200.000.000. 

Tale progetto prevede la ristrutturazione 
della banchina del molo nord che arriverà 
ad una larghezza di 20 metri. E' stata data 
assicurazione che il progetto sarà portato 
entro il mese di ottobre all'esame del Con¬ 
siglio superiore dei Lavori Pubblici per la 
approvazione definitiva; dopo di che si se¬ 
guiranno le procedure necessarie per il so! 
lecito inizio dei lavori de! primo stralcio, già 
finanziato, di 500 milioni di lire. 

Per il completamento del finanziamento 
esiste ìa formale assicurazione del diretto 
re generale per il suo inserimento nel b. 
lancio delle opere per il 1977. 

L’Amministrazione comunale, dal caato 
suo. ha assicurato tutto il suo impegno al 
finché s: arrivi ad una sollecita soluzione 
del problema. Analoga azione ha svolto Io 
Amministrazione per ottenere il finanzU 
mento delle scogliere, quale indispensabile 
mezzo per la difesa del litorale c delle In¬ 
frastrutture turistiche cittadine. 


Dopo la politica di razionamento decisa dalla SNAM 

. 

! 

Quest'anno Ancona avrò meiio gas metano 


L’estensicoe della distribu 
zione di gas metano ad uso 
civile — migliaia e migliaia 
di nuove utenze realizzate 
dall'Azienda Municipalizzata 
Servizi di Ancona — è stata 
bloccata dalla politica di ra¬ 
zionamento del gas. attuata 
dalla SNAM causa — questa 
la motivazione ufficiale — la 
crisi energetica. 

L’Amministrazicne comuna¬ 
le. seriamente . preoccupala 
per i riflessi negativi che tale 
decisione comporta, ha preso 
contatti, a Milano, con i mas¬ 
simi dirigenti della SNAM. 
Nel corso dei colloqui è emer¬ 
so chiaramente che — sulla 
scia delle direttive governa¬ 


tive in • materia di consumi 
energetici — il metano verrà 
erogato in quantità inferiori 
rispetto a quelle previste dai 
programmi di sviluppo dei’a 
stessa azienda di Stato. Ciò 
appunto al fine di contenere 
i consumi. 

« Di fronte a queste incon 
testabili difficoltà, l’Azienda 
Municipalizzata Servizi di 
Ancona — annota il Comu¬ 
ne —. che è stata già co 
stretta dal 30 aprile u.s. a 
non accogliere domande di 
allaccio relative ad impianti 
centralizzati di riscaldamento 
e dal 23 luglio u.s. a non ac¬ 
cogliere domande di allaccio 
relative ad impianti singoli 


che sostituissero impianti 
condominiali, si potrà trovare 
nella necessità di adottare ul¬ 
teriori provvedimenti restrit¬ 
tivi. 

E’, quindi, oltremodo oppor¬ 
tuno che gli utenti del capa 
luogo marchigiano provveda¬ 
no sin d’ora alla regolazione 
degli impianti, tenendo ben 
presente l’esigenza di evitare 
inutili sprechi ». 

In sintesi, un programma 
di sviluppo delle utenze di 
gas metano completamente 
interrotto e. nel contempo, 
gravi difficoltà per migliaia 
di famiglie di anconetani a- 
venti le abitazioni riscaldate 
da Impianti a 
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Oggi riunione della Consulta comunale 


In una lunga intervista a « La Repubblica » 


Troppi sprechi n el campo L ’ univers ‘ tà ( ! eve 

. . . ... . rapportarsi 

dell assistenza sanitaria con n territorio 


Paolo Buitoni spiega perché 
non è più amministratore IBP 


. » ’ V. 

Esaminati i casi di alcuni comuni — Affrontati ì problemi 
dei farmaci e dei servizi scolastici — Tre ipotesi di lavoro 


L’esigenza di collegamenti più stretti ed orga- Nel ’73 egli si scontrò «inevitabilmente» con l’organizzazione tradizionale del vecchio gruppo diri* 
nici è il compito principale dei nuovo rettore gente - iniziative del PCI sulla situazione dell’azienda - Seminario di studio del Consiglio di fabbrica 


PERUGIA, 5 parte della Lega per le auto 
Dibattito questa mattina nomie locali e dei rappresen 


nella sala della Provincia di 
Perugia sui temi dell’assi¬ 
stenza scolastica e dell'assi¬ 
stenza farmaceutica ai lavo¬ 
ratori « autonomi » fornita dai 
Comuni. 

All’incontro, organizzato dal- 


parte della Lega per le auto- di Gualdo Cattaneo dove Tu- 
nomie locali e dei rappresen- na fa registrare una spesa 
tanti dei Comuni, riguardava media per ogni singolo assi- 


l’incremento da parte della stito di 24.000 lire -annuali e 

Regione del fendo destinato l’altra di 14.000: quasi la 

alla assistenza sanitaria. metà. 

Un ulteriore finanziamento La seconda Ipotesi, 

che l’assessore regionale Ce- ” andrà ulteriormente 

cati ha affermato sarà certa- i rificata, riguarda la dii 


la Lega per le autonomie ed mente erogato nel limiti co- 


i poteri locali, hanno parte¬ 
cipato rappresentanti della 
Regione e dell’Umbria e di 
gran parte dei Comuni Um¬ 
bri. 


£% La seconda ipotesi, che 
^ andrà ulteriormente ve¬ 
rificata, riguarda la diversi¬ 
ficazione del tipo di assisten¬ 
za fornita in base al reddi¬ 
to: completa gratuità quindi 


Il primo dei temi trattati, dallo Stato. semi-gratuita per i percetto- 

quello dell’assistenza farma- Sono state presentate nella ri di redditi più elevati, 

ceutica ai lavoratori autono- relazione del compagno Go- L’ultima proposta ri^u'ar- 

mi è particolarmente diffici- racci, segretario della Lega U da ■„ r iHefini 7 inno° riel 

le dati gli oneri finanziari per le Autonomie ed i poteri prontuario fX?r le * specialità 

/•ho /ìAmivxftr. nn» i.l I Antl In lru>ali fi nmrl i mtnrunnti rim . r 1 


munque del bilancio regiona- za fornita in base al reddi- 
le, fermo restando che la si- to: completa gratuità quindi 
tuazione attuale richiede una per i redditi più bassi e one- 
rapida e reale riforma della re crescente fino all’esclusio- 
assistenza sanitaria fornita ne dall’assistenza gratuita o 


PERUGIA, 5 

Domani, come noto, si riu¬ 
nirà la « Consulta Comunale 
per i problemi dell’Universi¬ 
tà » al cui oidine del giorno 
c’è anche un riferimento al¬ 
l’elezione del nuovo rettore. 
Un’elezione che ha fatto sor¬ 
gere polemiche e « schiera- 
menti » più o meno contrap¬ 
posti, spesso dimentichi di 
quello che è il reale proble¬ 
ma: la definizione del ruolo 
e del collegamento dell’Ate¬ 
neo con la realtà regionale. 
Il nostro partito ha messo in 
evidenza come, chiunque egli 
sia, il nuovo rettore dovrà af¬ 
frontare, per quello che gli 
compete, i problemi irrisolti 
da un trentennio di accen- 


che comnort/i nor onti in- locnli c iicizli interventi dei f ». . , . * * * { dfl un trentennio di &cceiv 

cne comporla per gli enti io iix.au, c negli liuti verni uli medicinali: e stata intatti prò- frumento o rii noter^arnento 

c<i i. Una scelta consanevole. snidaci presenti, numerose ...*_ tramenio e ai poienz.arnento 


cali. Una scelta consapevole, sindaci presenti, numerose 

mentre lo Stato non è capa- proposte riguardo ad un rias¬ 
ce di assolvere la propria setto dell’assistenza fornita 

funzione in questa materia dai comuni, 

che gli enti locali intendono A questo proposito sono sta- 
portare avanti eliminando nel te fatte tre ipotesi: 
contempo gli inconvenienti l’introduzione detrassi- 

che si sono presentati. ^ stenza indiretta al posto 

E’ di questi giorni la noti- di quella diretta. Una misu- 

zia della disdetta da parte ra che potrebbe notevolmen- 

dei farmacisti della convcn- te ridurre lo spreco di mo¬ 
zione stipulata con le casse dicinali cui generalmente si 

mutue dei lavoratori autono- assiste. Una simile introdu- 


posta l’utilizzazione del pron¬ 
tuario ospedaliero che « sfol¬ 
tendo » secondo criteri di ne¬ 
cessità l’ampio numero e il 
caos delle specialità medici¬ 
nali in commercio, potrebbe 
presumibilmente ridurre i co¬ 
sti per l’assistenza di circa il 
30-35'!. 

Nella riunione di oggi è sta¬ 
ta decisa la creazione di una 


dicinali cui generalmente si commissione composta da 


mi e con i Comuni, per la 
erogazione dell’assistenza far¬ 
maceutica ad artigiani, edu¬ 


zione normativa nel comune 
di Fratta Todina ha fatto re¬ 
gistrare ad esempio un ri- 


vatori diretti e commerci-an- sparmio per le spese in me 


ti. a causa della situazione 
di insolvibilità verificatasi in 
alcuni comuni. 

Nell’incontro di questa mat¬ 
tina si è fatto un primo bi¬ 
lancio della situazione e sono 
state nel contempo decise le 
prime misure da prendere. 

Una prima richiesta da 


dicinali di circa il 55' r. 

Nel contempo si tratterà 
anche di ridurre la spesso 
estrema facilità con la quale 


rappresentanti della lega e di 
7 Comuni tra piccoli e grandi 
col compito di elaborare pro¬ 
poste definitive sulla mate¬ 
ria. A questa elaborazione sa¬ 
ranno chiamati a dare un 
contributo anche gli ordini dei 
medici e dei farmacisti. La 
commissione promuoverti, di- 


il medico fa le prescrizioni, battiti con le associazioni dei 


Un esempio degli sprechi 
in questo senso, riportato sta¬ 
mani. riguarda la situazione 
in due condotte del comune 


Documento unitario PCI-PSI 
sui problemi della regione 

Lunedi sera le delegazioni regionali del PSI e del PCI 
hanno proseguito I colloqui sulla situazione politica, econo¬ 
mica e istituzionale della nostra Regione. 

In questa seconda riunione la discussione si ò concen¬ 
trata essenzialmente sulle scelte prioritarie che debbono 
caratterizzare l’azione di governo e sulle iniziative da pro¬ 
muovere per affrontare i più urgenti problemi che stanno 
davanti alla società regionale. Le due delegazioni hanno 
discusso anche la bozza di un documento che deve racco¬ 
gliere in sintesi i risultati dei colloqui ed hanno dato l’in¬ 
carico ad un gruppo ristretto di procedere alla stesura 
definitiva dello stesso. 

Il documento sarà reso pubblico attraverso una Confe¬ 
renza Stampa che avrà luogo Venerdì 8 alle ore 11,30 nella 
Sala del Consiglio Provinciale. 


Due aziende del settore telefonico di Perugia 

Sono entrate in lotta 
la Minuti e la ICOT 


lavoratori autonomi e quindi 
formulerà una serie di pro¬ 
poste definitive da presenta¬ 
re, dopo l’approvazione dei 
singoli comuni, all’istituto re¬ 
gionale. La regione parteci¬ 
perà inoltre alla organizza¬ 
zione omogenea, da parte dei 
comuni, dell’assistenza far¬ 
maceutica che attualmente è 
spesso diversa nelle sue mo¬ 
dalità da comune a comune. 

Il secondo tema all’ordine 
del giorno, quello dell’assi¬ 
stenza scolastica ha dato vita 
ad un ampio dibattito intro¬ 
dotto dalla relazione della 
compagna Tina Grossi, asses¬ 
sore alla Sanità del Comune 
di Perugia e membro del di¬ 
rettivo della I»ega. Le indica¬ 
zioni della legge regionale che 
delega ai Comuni l’assisten¬ 
za scolastica, sono precise 
(mense scolastiche e quindi 
sviluppo della scuola a tem¬ 
po pieno, buoni libro e quindi 
creazione di biblioteche ili 
classe che rinnovino il meto¬ 
do e i contenuti dello studio, 
trasporti), ma esistono co¬ 
munque alcune difficoltà di 
attuazione. In primo luogo 
quelle relative alla insuffi¬ 
cienza dei finanziamenti (cre¬ 
sce il costo dei servizi e la 
domanda) cui si accompagna 
la possibilità di squilibri nel¬ 
l’attribuzione dei fondi ai Co¬ 
muni. 


della burocrazia amministra¬ 
tiva dell’università. 

In terna di riassetto della 
università e di un suo reale 
collegamento con il territorio 
è interessante mettere in evi¬ 
denza esperienze già matura¬ 
te altrove. E’ il tema dell’uti¬ 
lizzazione delle strutture uni¬ 
versitarie a fini pubblici com¬ 
patibilmente con le esigenze 
dell’Ateneo. « Materiale » da 
utilizzare efficientemente o 
ancor più semplicemente da 
« togliere dal disuso » nella 
università di Perugia ve ne è 
molto. 

Non si tratta di rifare i 
vecchi discorsi, ma purtrop¬ 
po è ad esempio ancora pre¬ 
sente la situazione a suo tem¬ 
po denunciata dell’utilizza¬ 
zione dell’aula magna della 
Università. Un enorme salo¬ 
ne che viene aperto, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, una volta 
all’anno, un « monumento al¬ 
l’inutilità » che di per sé po¬ 
trebbe troyare ampie utilizza¬ 
zioni pubbliche. Un discorso 
analogo va fatto per l’aula 
magna della Facoltà di scien¬ 
ze politiche che. se qualche 
volta è stata usata, lo è stato 
principalmente in virtù del¬ 
l’azione di forze esterne alla 


università (congresso del sin¬ 
dacato nazionale scrittori, 
ecc.). 

La situazione è simile per 
l’aula magna della facoltà di 
Magistero, per tutto il piano 
superiore della « centrale », , 
quello che ospita il Rettorato, 
e l'elenco potrebbe essere am¬ 
pliato alle numerose proprie¬ 
tà dell'Università seminasco¬ 
ste a Perugia e in altri centri 
della regione che potrebbero 
essere utilizzate dalla collet¬ 
tività. A Perugia ad esempio 
è ampiamente noto quanto la 
sala dei Notari sia superaftol- 
lata da manifestazioni, dibat¬ 
titi, rappresentazioni teatrali 
e musicali, che sottopongono 
gli splendidi affreschi delle 
pareti e della volta ad un'usu¬ 
ra notevole. Anche il vecchio 
« Morlacchi » è oberato di la¬ 
voro, da quello più consono 
alla sua funzione originaria 
di Teatro, ai concerti di mu¬ 
sica, ai dibattiti ed a mani¬ 
festazione di vario genere ». 

Sale tra l'altro anguste lo 
cui insufficienza è più volte 
messa in evidenza quando si 
tratta di allestire un con¬ 
gresso od analoghe iniziative 
di studio. Da una parte quin¬ 
di, ma è solo un esempio, sale 
superutilizzate e dall’altra ma¬ 
stodontiche strutture univer¬ 
sitarie perennemente in di¬ 
suso. Riferirsi quindi, come 
precedentemente accennato, 
ad esperienze maturate in al¬ 
tre parti d’Italia non sembra 
fuori luogo. In altri atenei so 
no stati infatti stipulate con¬ 
venzioni con gli enti locali I 
per momenti di utilizzazione 
pubblica delle strutture del¬ 
l'Ateneo. 

Un esempio significativo 
che potrebbe essere « impor¬ 
tato » anche a Perugia do¬ 
ve tra l'altro esistono ampie 
possibilità per un'utiiizzazione 
diversa di alcune strutture 
universitarie oggi facenti par¬ 
te solo «sulla carta» della 
città. 


PERUGIA. 5. Marsciano e nella zona del 
Iniziative ed assemblee in- lago Trasimeno, 
dette dal nostro partito sono L'iniziativa comunque che 
in programma in questi gior- sta riscuotendo maggiore ni¬ 
ni in varie località della re- teresse dal punto di vista po¬ 
zione sui temi della ripresa litico generale è il semina¬ 
economica e della ristruttura- rio di studio organizzato dui- 


dalia segreteria della sezione 
~ saranno introdotti da rela- 


dele. non fa altro che confer¬ 
mare le analisi fatte a «edi¬ 


zioni del compagno Alberto do » dal Consiglio di fabbri- 


zione industriale. 

Venerdì a Città di Castel¬ 


la sezione comunista della 
IBP per sabato nove ottobre. 


lo si terrà un attivo operaio La giornata di discussione 
della alta valle del Tevere che verterà principalmente 
mentre domenica a Fossato sulla situazione interna alla 
di Vico si terrà un'analoga maggiore fabbrica del Perugi- 
iniziativa. Sono in via di de- no si articolerà per tutto il 
finizione organizzativa inve- giorno e m svolgerà presso 
ce. sempre per quanto riguai- ìa sala del Consiglio provin¬ 
cia la provincia di Perugia, ciale. 1 lavori — come si leg- 
riunioni a Foligno, Spoleto, ge da un comunicato emerso 


Provani-.ni. assessore regima¬ 
le, e dal compagno Salvatore 
Paladino segretario della se¬ 
zione. L'iniziativa sarà con¬ 
clusa invece da un membro 
della direzione del PCI. 

Sempre sui problemi della 
1BC c'è da registrare una 
lunga intervista concessa dal¬ 
l'ex amministratore delegato 


ca ed «nelle dai dirigenti del 
nostro partito. Il Buitoni in¬ 
fatti — e questa è l'afferma¬ 
zione centrale di tutta l'in- 
terv.st'i — osserva che «non 
appena, dal 1973 in poi, co¬ 
minciai ad occuparmi a fon¬ 
do della struttura italiana e 
quindi perugina del gruppo, 
mi scontrai inevitabilmente 


Paolo Buitoni a! quotidiano I con l'orgoniz/azione tradizio- 
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« Repubblica » che e apparsa 
sul numero di oggi. 

11 colloquio, sempre ohe sia 
stato riportato in maniera le- 


Assolti Severi 
ed altri 
due clinici 

PKHUGIA. 5 

Il Tribunale di Perugia 
ipresidente Zampa, giudici u 
latore Orzella e Mulinai onci 
ha assolto dopo soltanto die¬ 
ci minuti di camola di con¬ 
siglio con la motivazione 
«perché il fatto non sussi¬ 
ste» tre clinici dell'universi¬ 
tà di Perugia e cioè il prof. 
Lucio Severi preside della 
facoltà di medicina, il prof. 
Willi Tangheroni ex diretto¬ 
re del reparto pediatrico e il 
prof. Nicola Vaglio direttore 
del reparto di ostetricia. 

I tre erano stati rinviati 
a giudizio con l’accusa di 
aver distratto fondi clinici 
nell’ospedale di Perugia. Il 
PM De Franciscis aveva chie¬ 
sto per i tre clinici l'assolu¬ 
zione perché il fatto non co¬ 
stituisce reato mentre il col¬ 
legio della difesa tavv. Za¬ 


nate e con gl: uomini che la 
gestivano: avviai un grasso 
rinnovamento di quadri diri¬ 
genti: apra un colloquio al¬ 
l'interno della azienda con i 
sindacati e fuori dall’azienda 
con le istituzioni che animi¬ 
li.strano la città e la regione. 
Questo processo è andato a- 
vanti ed ha messo in moto 
m grande allarme tutto quel 
mondo poruguio tradizionale 
che i.veva per liti motivo o 
per l'altro attorno a! nostro 
gruppo. 

Credo che questo abbia se¬ 
gnato il punto di svolta nei 
rapporti tra me e il gruppo 
di cui d.cevo (Bruno Buitoni. 
Spagnoli ndr) ». 

Ed anco! a Paolo Buitoni 
cspr.me preoccupazione per 
U tatto che il nuovo gruppo 
proprietario venda le quote 
abbandonando il proprio ruo¬ 
lo di « borghesia imprendito¬ 
riale ». 

Nella esauriente discussione 
che l’ex amministratore dele¬ 
gato della Perugina ha avuto 
con un redattore del giornale 
romano, ci sono poi non me¬ 
no importanti rivelazioni. 
Paolo Buitoni ad un certo 
punto dice infatti clic «una 
corrente della famiglia spin¬ 
geva da sempre affinchè il 


ganelli e Leonelln ha chiesto | centro eli gravità del gruppo 


ed ottenuto l'assoluzione per¬ 
ché il fatto non sussiste. 
Come è noto il prof. Se- 


si trasferisce all'estero». 
« Un'altra invece era — con¬ 
tinua il dottor Buitoni — 


L'inlerno di un reparto dell'IBP 


veri è uno dei candidati per come direbbe Carli "disaffe- 


la successione al sen. Erniini 


Una proposta CEE che minaccia la produzione tabacchicola umbra 

Il «Virginia» arriverà dall’estero? 

La Comunità ha proposto l’importazione in Italia, a dazio ridotto, di seicentomila quintali della 
varietà « Flue cured » — Iniziative dell’assessore Belardinelli — Un telegramma a Marconi 


E’ di questi giorni la noti¬ 
zia relativa ad una proposta 
della Commissione CEE per 
conentire l’importazione nei 
paesi della Comunità, con da- 


I finanziamenti non sono zi doganali ridotti di seicen- 
infatti ripartiti in base alla tornila quintali di tabacco gre»- 
popolazione scolastica presen- gio tipo Virginia Flue Curea 


PERUGIA. 5 

I consigli di fabbrica della 
trati in lotta. Una tenda ieri 
ICOT e della Minuti sono en- 
è stata issata in piazza IV 
Novembre di Perugia per por¬ 
tare a conoscenza dell'opinio¬ 
ne pubblica e dell’intera città 
i motivi per cui i dipendenti 
delle due aziende sono in agi¬ 
tazione. 

La SIP (società dei telefo¬ 
ni) lui notevolmente ridotto a 
queste due aziende le commes¬ 
se c di conseguenza ogni 15 
giorni, a rotazione 150 operai 
si trovano in cassa integraz.o- 
^nc-con una retribuzione al 50 
per cento a tempo indetermi¬ 
nato. 

In un volantino diffuso dai 
due consigli di fabbrica si leg¬ 
ge: * La crisi de! settore te¬ 
lefonico già molto accentuata 
è stata ancor piu aggravata in 
questi ultimi giorni dalla de¬ 


cisione SIP di ridurre le com¬ 
messe di rete telefonica urba¬ 
na. Le recenti decisioni lìci¬ 


te (quella che frequenta scuo¬ 
le situate nel territorio comu¬ 
nale). di qui il fenomeno per 
cui alcuni Comuni, centri sco¬ 
lastici per un più ampio ter¬ 
ritorio. vengono sfavoriti. Una 


la SIP in pratica vogliono di- situazione che deriva anche 


re per centinaia di operai del¬ 
le imprese di appalto riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro e pe¬ 
ricolo per lo stesso posto di 
lavoro, mentre per l'utenza il 
peggioramento del servizio e 


dalla mancanza di coordina¬ 
mento tra le iniziative assi¬ 
stenziali da parte dei vari 
Comuni. Tra le proposte ope¬ 
rative per quest’ultimo pun¬ 
to verrà organizzata una 
commissione delia lega inca- 


l’inadempienza della doman- ricata di definire linee di in¬ 
da, ossia, mentre centinaia di tervento omogenee tra i vari 

cittadini attendono l'installa- Comuni. 

zione del telefoni qui a Perù- Tra lc linee di condotta 

già, 300 lavoratori delle ini- 

ir-n -r> i- - quindi sintetizzare tre tipi di 

prese ICOT e Minuti sentono intervento: richiesta di ulte- 


proveniente dai paesi in li¬ 
nea di sviluppo. Ad avviso 
dell’assessorato regionale um¬ 
bro dell’Agricoltura, l’impor¬ 
tazione di un quantitativo tan- 


Incontro 
dei mezzadri 
con il PCI 

PERUGIA, 5 

II Comitato regionale um¬ 
bro del PCI e il Gruppo par¬ 
lamentare umbro del PCI 
hanno ricevuto una delegazio¬ 
ne di mezzadri e di rappre- 


to rilevante di tabacco Virgi¬ 
nia non può che arrecare 
grave pregiudizio alla com¬ 
mercializzazione del tabacco 
Brighi di cui la regione um¬ 
bra è la maggiore produttri¬ 
ce. 

Di fronte a tale pericolo 
incombente, l’assessore Belar¬ 
dinelli ha con immediatezza 
informato la Giunta regiona¬ 
le ed i rappresentanti delle 
categorie interessate riceven¬ 
do mandato di compiere ogni 
iniziativa volta se non a 
scongiurare il pericolo, a li- 
militarne almeno i danni deri. 
vanti all’agricoltura umbra. A 
tale scopo, sono state date i- 
struzioni al rappresentante del 
la Regione che ha partecipa¬ 
to alla riunione indetta per 
il 1. ottobre presso il mini¬ 
stero dell’Agricoltura perché 
già in quella sede, fosse rap¬ 
presentata una vibrata prote¬ 
sta verso una decisione tan¬ 
to grave quanto dannosa, pro¬ 
testa che ha trovato concordi i 
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mossi in cassa integrazione. 
Tutto questo — continua il vo¬ 
lantino — sembra macrosco- 
jkico però e ia verità. E ciò 
succede nel momento in cui 
vengono divisi dividenti di 
miliardi (oltre 400 miliardi sol¬ 
tanto con l'aumento delle ta- 


riori finanziamenti, introdu¬ 
zione di una diversificazione 
in termini economici dell’as¬ 
sistenza (mantenendola co¬ 
munque completamente gra¬ 
tuita per i redditi più bassi) 
e in fine realizzazione di un 
reale coordinamento in ma¬ 
teria di assistenza tra i co- 


sentanti delie organizzazioni rappresentanti delle organizza- 
sindacali (CGIL-CISL-UIL) zioni professionali nonché del- 

e hanno discusso l'urgente e le altre Regioni presenti, 

grave problema del supera- L'assessore Belardinelli ha 
mento del contratto di mezza- inviato a! Ministro dell’Agri- 

dria e degli altri vecchi con- coltura Marcora il seguente 

tratti agrari. telegramma: «Proposta Coni- 

S'è convenuti nella neces- missione CEE apertura con- 

sita d'una azione per l'appro- tingente dazio ridotto sessan¬ 


tine estere) fra gli azionisti munì, particolarmente a ÙveT- 
pubbl.ci e privati della SIP ». 1 lo comprensoriale. 


razione sollecita da parie del tornila tonnellate tabacco greg- 


I Parlamento della legge rela- 
! tiva. 


A proposito della recente lettera del vescovo di Terni Santo Quadri 

I limiti di una pastorale «aperta» 


Attendevamo la lettera pa 
storale di Mons. Quadri cov 
una certa aspettativa mista 
alla naturale curiosità che 
scaturisce dall'attesa di uro 
reazione autorevole ai temi 
nodali che ìnvesiono : ippor 
ti interni alla chiesa e il 
rapporto tra chiesa e società 
italiana, temi che in que^'i 
ultimi tempi hanno appassì o- 
nato milioni dt credenti e non 
credenti. 

Attendevamo, in particola¬ 
re, una reazione autorevole, 
dopo le lettere pastorali di 
Mons. Pagani e di altri ve¬ 
scovi umbri, altri elementi 
che avrebbero potuto alimen¬ 
tare il discorso che nei me¬ 
si addietro si è andato svi¬ 
luppando m Umbria sul coi- 
fronto tra cattolici e comu¬ 
nisti. 

Tutto ciò ci appariva giusti¬ 
ficato dal fatto che a giocare 


merito al tipo di chiesa che • spende una sola riga e so¬ 
si prefigura in essa c per prattutto per ciò che concer- 
quanto attiene al confronto ne l'attualità del problema 
con le altre istituzioni, quelle dell'aborto. Egli sorvola lo 
locali e regionali per interi- argomento liquidandolo in ire 
derci. righe. 

Mons. Quadri intende incon- Scrive Quadri che « igni 
trarsi con tutti, con gli am- essere umano ha diritto all a 
ministratoli, con i consigli di vita; l'anziano come il gior i- 


ci circonda ed in cui gli nomi 
ni devono ancora avere ruoli 
distinti. 

Mons. Quadri, quando oaric 


gio varietà Virginia Flue Cu- 
red ambito preferenze genera¬ 
lizzate ha ben destato vive 
preoccupazioni Organi regio¬ 
nali cd categorie professiona¬ 
li regione Umbria che est mag¬ 
giore produttrice tabacco va¬ 
rietà Bnght. 

Convocazione rappresentanti 
— prosegue il telegramma 
—Regioni et organizzazioni 
professionali primo ottobre 
per presa atto decisioni già 
| adottate sede comunitaria fru¬ 
stra ogni pur legittima aspira¬ 
zione già ripetutamente ma- 
nifestqta per consultazioni pe¬ 
riodiche et comunque preven¬ 
tive at ogni decisione che in¬ 
teressa rettore. Elevando vi¬ 
brata protesta per procedure 



E2E3J tum^. flBgaprera 

Il tabacco umbro rischia di non trovare più sbocchi adeguali sul mercato, se non venisse 
rivista dalla CEE la decisione di importare grossi quantitativi di prodotto estero 


/ionata", cercava un compra¬ 
tore: col tempo che corrono in 
Italia, dicevano, meglio ven 
dere tutto e ritirarsi. Gli esi¬ 
ti politici c sindacali degli ul¬ 
timi mesi avevano accentua¬ 
to questa predisposizione al 
ritiro. Po. c’era un'altra cor¬ 
rente. di modesto peso azio¬ 
nario ma di rilevante in 
fluenza nella città e anche 
all'interno delia azienda. E' 
un gruppo extra familiare 
che fa capo a Lino Spagnoli. 
Gii Spugnoli contano molto 
i nella borghesia perugina, 
i spesso legata alle attività pro- 
I duttive ed amministrative del¬ 
la IBP. Bisogna pensare che 
Buitoni c Spagnoli a Perugia 
pesano, in proporzione, più de¬ 
gli Agnelli a Torino». 

— Quest'ni timo gruppo era 
contro Li sua gestione? — 
chiede l'intervistatore a Pao¬ 
lo Buitoni. 

« Questo gruppo mi ha so¬ 
stenuto fino al 1972 quando 
Lino Spagnoli disapprovò la 
mia politica di investimenti 
in Italia e il modo in cui ten¬ 
tai di gestire il problema del¬ 
la localizzazione di questi in¬ 
vestimenti co.nvolgendo le 
istituzioni centrali e periferi¬ 
che ed i sindacati e. coeren¬ 
temente, si dimise dal con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la società. Successivamente, 

' ì! gruppo adottò una linea di 
distacco dalie vicende delia 
IBP e dalia nostra famiglia 
! ma nn sostenne ancora nella 
crisi del '75 ». 

Insonima un’analisi impie¬ 
tosa che contribuisce a far 
chiarezza sulla vicenda dei 
defenestramento dail'mcarico 
di amministratore delegato. 

Ora clic Paolo Buitoni è 
uscito, con questa intervista, 
definitivamente allo scoperto 
e clic ha parlato un linguag¬ 
gio assai chiaro come si com¬ 
porterà la « nuova proprie 
tà .? 

Vedremo nei prossimi gior 
ni le intenzioni deila IBP. I»a 
iniz.ativa di sabato delia se¬ 
ti.one comunista comunque 
rappresenterà una occasione 
p^r nauziorn ire l'anai’s: stil¬ 
li mu'tuia z o:i ilo e r.lancia¬ 
re la lotta per l'occupazione 
e Io sviluppo. 


Decine di mostre in tutta la regione 


Si risveglia l’attività artistica 


j della dignità personale, con i'. I seguite finora rinnovasi nchic- 
I pretesto che ognuno avoca j sta incontro con tutti i Mini- 
sè la a missione storica de ; steri interessati già avanzata 


fabbrica; questo è si un fat¬ 
to positivo, ma le buone in¬ 
tenzioni non possono essere 
correlate a limiti di trattativa 
prefissati in partenza altri¬ 
menti ciò non può avere altro 
nome che « demagogia a. 

Non si può infatti ricono¬ 
scere « la legittima autono¬ 
mia » delle istituzioni terre¬ 
ne nei confronti della chie¬ 
sa e che a certe decisioni le 


ne, il malato come il sano, 
il povero come il ricco, il 
bambino appena nato come 
l'essere appena concepito ». 
Nient'altro. 

Ciò è indice della confus o- 
ne di una chiesa che non vuo¬ 
le affrontare in modo franco 
e diretto t problemi. 

Purtroppo, si deve annota¬ 
re. che il tipo di chiesa che 
Mons. Quadri ci propone n in 


prende lo Stato, il sindaca- è quella del popolo di Dio in 
to, il partito, non la comi- cammino, non è quella zi--*. 


nità ecclesiale » ed afferma¬ 
re nel contempo il rifiuto sai 


pur cercando di aficrmar’.o 
a tratti, predica l'amore; è 


la carta questa volta era per aderire, collaborare, votare n | ancora la chiesa che ha hi 


l'appunto un vescovo che rii 
tre ad amministrare nella no¬ 
stra regione una diocesi a 
vastissima presenza opera.a 
c proletaria cd in cui il PCI 
ha raggiunto nelle elezioni 
dello scorso giugno il 50 V. nei 
voti, è anche uno dei piu 
autorevoli componenti dz'la 
CEI, la conjcrcnza episcopa¬ 
le italiana. Oggi, dopo ivzr’a 
letta attentamente, afferme¬ 
remmo il falso se dicessimo 
che dal punto di vista delta 


militare » in « certe » forma¬ 
zioni partitiche, sindacali ed 
economiche che secondo Qua- 


sogno della disciplina gerar¬ 
chica. Afferma infatti Qua¬ 
dri che * sono : cittadini che 


comando » non esita ad arco 
munare nello stesso caldero¬ 
ne Hitler, il liberismo cd il 
marxismo Questi cd altri li¬ 
miti abbiamo riscontrato in 
questa pastorale che, com.un 
que ha anche delle note pi 
sitive delle quali bisogna te¬ 
ner conto se si vuole conti¬ 
nuare quel confronto che si 
c iniziato nella nostra regio¬ 
ne tra chiesa e istituzioni, 
temporali. ET l'affermazione 
che contiene la parte finale, 
della lettera: «siamo tutti n- 
formandi, sanabili c perle 
zionabiJt nel pensiero e nel¬ 
l’azione ». 

Questo appello al confron 
to, al fatto che a non si trat¬ 
ta di imporre l'unità » mi ri¬ 
cercandola « dove ci può Cste¬ 


sta incontro con tutti i Mini¬ 
steri interessati già avanzata 
lettera 21 febbraio 1976 on¬ 
de studiare possibili iniziative 
volte soluzione numerosi prò 
blemi interessanti tabacchicol¬ 
tura et evitare ricorrenti au¬ 
menti contingenti ambito pre¬ 
ferenze generalizzate. Attendc- 
si urgente conocazione ». 

Altro telegramma è stato in¬ 
viato a Bruxelles al Presiden¬ 
te delia Commissione CEE Or- 
toii nonché al Presidente Lar¬ 
dinoli d: cui riportiamo il 
testo integrale: « Proposta 
Commissione CEE apertura 
preferenze tariffane per ta¬ 
bacchi greggi tipo Virginia ha- 
bet generalo preoccupazioni 
Organi regionali et vivissimo 
malcontento categorie profes¬ 
sionali settore tabacchicolo 
questa Regione che est mag¬ 
giore produttrice varietà Vir- 


Si risveglia l’attività turi 
stica, rifioriscono un po' do¬ 
vunque ie mostre di pittura e 
scultura e ci ritroviamo pu-i 
tuaii all'appuntamento, per 
documentare fedelmente il 
lettore, segnalando e com 
mentando quanto avviene 
nel mondo de’.l'arie. Certo, 
non tutte !e mostre sono de¬ 
gne di questo nome. Si coi- 
linua impunemente a prop. 
«tare al pubblico la pseudo¬ 
arte e la sottocultura, anzi 
la non cultura, da parie di 
operatori sprovveduti o privi 
di scrupoli. Ma. fortunata 


stra. nel discorso come nella 
tecnica, di poter esprimere le 
sensazioni c le impressioni di 
un mondo interiore tutto per¬ 
sonale e prettamente femmi¬ 
nile. con degni risultati. 

Il siciliano Aieilo, conterra¬ 
neo del grandissimo Gultuso. 
alla Galleria « Cecchini » di 
Perugia, conferma ancora u- 
na volta, se ur ve ne fo^se 
bisogno, di poter esaere a 
ragione annoverato tra i 
grandi deU'O'.impo contempo¬ 
raneo, con ia sua pittura e 
soprattutto con la sua grafi- 


valore, s:a per risultanze te¬ 
cniche sia per contenuti uma¬ 
ni. socio-politici e p-..rolo.... .. 

Ottima l'espo;:z.fne. alla 
Galleria «L’Approdo,» di Mar¬ 
sciano, di Marmane:, autore 
ormai collaudato di una scul- 
tura efficace, incisi'.,» e. di¬ 
rei, addirittura graffiente, 
con risultati di assola’a d. 
gnità ari-.!ma. Alle « Lozce .» 
di Assisi, persona> di G.re¬ 
gio Maddoli, appassionato ed 
incantato narratore deile bel¬ 
lezze umbre, trasportate sul¬ 
la tela con la sol/a maestria 
e con conv.nrtn’e per.-on il.- 


rismo. sia che guardi al 
dato .'Cinico che a quello 
coloristico. 

Da segnalare infine, nella 
«Galleria della Cornice» di 
P.azza Matteotti, a Perugia, 
una pregevole raccolta di 
stampe antiche, nonché di og¬ 
getti sacri, miniature e vari 
altri ottimi articoli artistici, 
oltre ali’e.-,posizione di eccel¬ 
lenti opere rii Bacosi. Fosco. 
M tddo’.:, Giuman. Artenzl e 
Mrallesi. a d.mcs?razione del¬ 
l'impegno costante delle bot- 
tegne d'arte perugjne. 


7 1 Vi T i f * cmaaini cr.e , re » ci lascia ben sperare per * „ „ a £ / p™ nn'tn m eVÀ che offrono assolute garanzie »' 

dr l •non garantiscono il n- decidono», però con limnobi- J « , utUTO dei rapporti. ? ? Vnarèsent.Tsenò di serietà e dignità j 

spetto di tutti i valori umani zione del grave condiziona \ scrive infatti mons. Qua ì iVL® ____ 


di scrupoli. Ma. fortunata- ca forte e vibrante, che sta | e con conv.nrtn’e per.-or 
mente, esistono anche arii- su di un piano di altissimo I tà, p.ena d: dolcezza e d 
sti seri e vai.di. che esponga¬ 
no, in locali altrettanto seri. _ 

produzioni di livello buono 

e, a volte, anche ottimo. Spe- _ u m 

riamo che il pubblico riesci GIP ■ fi 1111 flit Attinti 

ss-sass* 3" i program i ,—i. 

dì radio UMBRIA Ul 


Argo 


□ I CINEMA 


nelle loro caratteristiche di 
universalità e perennità. 

In questo modo non pensia¬ 
mo possano essere superati 
nella chiarezza i limiti di 
logo e di azione comune at¬ 
tualmente esistenti. In effetti 


mento del « Magistero Socia 
le » della chiesa e di «even¬ 
tuali direttive morali c di 
sciplinari della Gerarchia ». 

Quella chiesa che propone 
lavoratori cristiani diversi da¬ 
gli altri, c ancora la chiesa 


Scrive infatti mons. Qua 
dri: «attraverso un leale di 
battito, possiamo troiate me¬ 
glio quanto di comune, nel¬ 
l'analisi della realtà, nelle 
idee c nelle situazioni, già 
c’c o si può instaurare, per 
aiutarci a conservare ciò che 


colo commercializzazione pro¬ 
dotto locale et frustra note¬ 
voli sforzi compiuti anche 
mercé finanziamento FEOGA 
per adeguamento strutture 
produzione et trasformazione. 


Per iniziare, possiamo cita- __ ....... „ 

re il Notarmi, che ha esposto . a #°u’!'™i' 

a Perugia, nella Sala «San Rassegna stampa; 9: Misce!- 
Severo». le sue opere, rifìe: lanca; 11; Folk vive; 12: De¬ 
tenti una pittura sobria e pu t dica; 12.45; Notiziario; 13: 


hta. sorretta da un solido 


Organi regionali interpretando impianto strutturale, con esiti 


stato disagio organizzazioni 


ci saremmo aspettati molto dì che non esce nella chiarezza c valido e a cambiare ciò produttori elevano vibrata oro- 

n*.*. ft.t mztlntini n 11 n • * et oh* mi J|.. A « _ ■ ?• a*_i _ ■»_ . .... A 


che dal puma di vista delta più sui temi relativi alla rz- e che si ammanta di luce 

aspettativa siamo soddisfalli forma o alla revisione dii ed ombre. «Luci ed ombre-, I 

sia per quanto concerne il Concordato per il quale argo- che Mons. Quadri dipinge nel 

contenuto della lettera sia ri mento Mons. Quadri non la descrizione del mondo che 


che valido non è, sia nella 
chiesa che nella società. 

Sergio Barbaccia 


testa per continui indiscrimi¬ 
nati aumenti contingenti che 
non trovano facile giustifica¬ 
zione 


formali c cromatici d: note¬ 
vole livello. Sempre a Peru¬ 
gia, alla Galleria « La Luna », 
la Allegri, una pittrice di 
buco talento, ci offre una 
sentina di tele, in cui dimo- 


Ore tredici; 14: Ssorpione,- 
15; Accordanze-, 16: Parliamo 
con; 17: Radio Umbria Jazz; 
18,45: Notiziario; 1940: Con¬ 
certo delia sera; 20,30: Radio 
Pirata; 22: Jazz Rock; 22,45; 
Giornale; 23: Super session. 


TERNI 

LUX: A proposito di tutte que¬ 
ste signore 

VERDI: Complotto in famiglie 
POLITEAMA: L'olt.mo Mantengo 
PIEMONTE: Contratto carnale 

PERUGIA 

TURRENO: Novecento atto secondo 
(VM 14) 

LILLI: Complotto in lem glia 
MIGNON: Paperino a company 
nel War West 


MODERNISSIMO: Cinque peni fa¬ 
cili (VM 14) 

PAVONE: L’eredità Ferramenti 
LUX: L’crg'a notturna dei van.i'.i 
(VM 14) 

POIIGNO 

ASTRA: La polizia tace 
VITTORIA (Chiuso) 

SPOlETC 

MODERNO (Chiuso) 

FODi 

COMUNALI (Chiuso) 
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PAG. io /le regioni 


Da parte del presidente, compagno De Pasquale Riprese le visite nelle carceri dei parlamentari comunisti, sardisti e indipendenti 

Inyi più a a gnf cre «Non vogliamo che la Sardegna 
i lavori deir ars diventi una Cayenna nazionale» 

In una lettera ai 90 deputali regionali vengono tornile indi- || gj ro h a | 0cca | 0 j er j | e case di pena di Alghero, Asinara e di Sassari • Le durissime condizioni di lavoro degli agenti di 
cationi per accorgimenti che imprimano celerità ed ordine custodia • Gran parte dei detenuti arrivano nelle carceri sarde per ragioni disciplinari - Un clima di continua violenza 


l'Unità / mereoledì 6 ottobre 1976 


CAGLIARI - Incontro con il cosmonauta Lazarev 

I misteri dello spazio 
spiegati da un pilota 
della navicella Soyuz 

La manifestazione nel quadro delle giornate sovietiche — La pace tema 
costante delle domande del pubblico e delle risposte deH'asfronauta 


La legge per 
i buoni-libro 
rischia di non 
essere attuata 
in Sicilia 


PALERMO, 5 

Le solite remore burocrati¬ 
che rischiano di vanificare e 
di rendere inapplicabile per 
l'anno scolastico appena ini¬ 
ziato l’importante legge regio¬ 
nale varata nel maggio scor¬ 
so per l'acquisto dei libri di 
testo per gli studenti delle 
scuole medie siciliane. 

I buoni libro — osservano 
In una interpellanza rivolta 
•1 presidente della Regione e 
all’assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione i compa¬ 
gni on. Cagnes, Amata, Gen¬ 
tile e Toscano -- non sono 
ancora pervenuti ai presidi 
delle scuole medie e lo stan¬ 
ziamento previsto dall'art. 5 
della legge non sembra sia 
agibile per l’anno In corso. 
Si ha dunque la netta impres¬ 
sione — proseguono gli inter¬ 
pellanti — un provvedimento 
legislativo estremamente uti¬ 
le ed altamente qualificante 
per il diritto allo studio cor¬ 
re il rischio di essere nella 
sua prima attuazione causa, 
al contrario, di vivo disap¬ 
punto e di estremo malcon¬ 
tento per centinaia di mi¬ 
gliaia di studenti 

I deputati comunisti chie¬ 
dono di sapere se è a cono¬ 
scenza delle autorità regiona¬ 
li di tale ritardo; se non si 
reputi urgente e necessario 
Intervenire immediatamente 
con iniziative finanziarie o 
legislative appropriate per 
rendere immediatamente e 
pienamente agibile entro il 
mese di ottobre la legge sul 
diritto allo studio evitando lo 
aggravarsi dello stato di con¬ 
fusione, di incertezza e di 
disagio che si è già creato 
tra le famiglie siciliane. 


Oggi assemblea 
a Taranto di 
pensionati degli 
enti pubblici 


TARANTO, 5 

Prosegue lo stato di agita¬ 
zione dei pensionati degli en¬ 
ti pubblici, giustamente indi¬ 
gnati per i ritardi con i quali [ 
la pubblica amministrazione 
procede alla liquidazione del¬ 
le pratiche pensionistiche. 
Tali ritardi determinano una 
vera e propria falcidia del va¬ 
lore delle somme da perce¬ 
pire a causa deU’inflazione e 
del caro vita (bisogna atten¬ 
dere anche 10 anni per otte¬ 
nere le spettanze dovute). 

La PIP Cgil ha proposto 
al prefetto di convocare una 
riunione dei responsabili de¬ 
gli enti pubblici per ottenere 
localmente il distacco tempo¬ 
raneo di impiegati presso 
l’ufficio provinciale del tese¬ 
ro. in modo da eliminare ri¬ 
tardi nella liquidazione delle 
pratiche. E’ stata promossa 
anche una petizione fra tutti 
I pensionati, indinzzata ai re¬ 
sponsabili del governo e de¬ 
gli enti pubblici al fine di 
ottenere l’abbreviazione delle 
procedure 

8ui problemi del pensionati 
(in particolare riforma del 
pensionamento e politica de¬ 
gli enti locali per l’assistenza 
agli anziani) si discute mer¬ 
coledì 6 ottobre nella confe¬ 
renza d’organizzazione indet¬ 
ta dalia Fip-Cgil di Taranto. 

1 cui lavori si syolgono nella 
sala Danubio in via dei Fab¬ 
bri con inizio alle ore 9. 


„ Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Il presidente deH’ARS. com¬ 
pagno Pancrazio Ue Pasqua¬ 
le, ha inviato una lettera a 
tutti e IMI i deputati regionali, 
contenente indicazioni per 
U adozione e la pratica di 
nuovi accorgimenti ». capaci 
di imprimere ai lavori del- 
J'assemblea « celerità ed ordi¬ 
ne ». pur nel pieno rispetto 
del regolamento. 

Dopo aver annunciato il 
proprio preciso intendimento 
di avvalersi « di tutti i po¬ 
teri che il regolamento gli 
conferisce per assicurare a 
ciascun deputato il pieno sod¬ 
disfacimento del proprio di¬ 
ritto al sollecito svolgimento 
del sindacato ispettivo ». De 
Pasquale osserva come la fun¬ 
zione « ispettiva e politica » 
dovrebbe essere « limitata ai 
casi e ai problemi di maggio¬ 
re importanza, poiché l'affol¬ 
larsi di documenti ispettivi 
rende « obiettivamente diffi¬ 
cile la tutela dei diritti di 
ciascun deputato ». 

Interrogazioni, interpellan¬ 
ze e mozioni — ricorda De 
Pasquale — a norma del- 
l’art. ICO del regolamento non 
possono essere formulati con 
frasi ingiuriose o sconvenien¬ 
ti. nè possono riguardare ma¬ 
teria estranea alla competen¬ 
za deir Assemblea ». 

Sempre a proposito del sin¬ 
dacato ispettivo e. più in par¬ 
ticolare. per quel che riguar¬ 
da le interrogazioni e le in¬ 
terpellanze il presidente del¬ 
l’Assemblea raccomanda che 
« esse vengano formulate 
concisamente e si limitino a 
porre la richiesta di notizie, 
di dati o di quant'altro sia 
oggetto del documento ». I ' 
presentatori — prosegue De 
Pasquale — potranno nel 
corso della discussione in au¬ 
la dei loro documenti, tran¬ 
ne che per le interrogazioni a 
risposta scritta. motivare 
ampiamente «1 argomentare 
le iniziative ispettive e politi¬ 
che proposte. 

De Pasquale passa poi a ri¬ 
cordare le differenze indivi¬ 
duate dal regolamento del¬ 
l'Assemblea tra interrogazio¬ 
ne e interpellanza. Il presi¬ 
dente dell’ARS ritiene dun¬ 
que opportuno, anzi necessa¬ 
rio, che sia tenuta presente 
tale differenza sostanziale, 
poiché ciò facilita e rende più 
rigoroso e puntuale « il con¬ 
trollo politico deU’Assemblea 
sul governo della Regione », 
al quale sarebbe conveniente 
che venissero rivolte le in¬ 
terrogazioni a risposta scrit¬ 
ta per questioni di rilievo lo¬ 
cale o tecnico c interrogazio¬ 
ni a risposta orale per que¬ 
stioni di più importante e 
obiettivo rilievo politico. 

La lettera passa poi ad af¬ 
frontare il problema delle 
iniziative. « Non sono ammes¬ 
se — ricorda De Pasquale — 
proposte che non riguardino 
materia di carattere legislati¬ 
vo e di competenza dell’As¬ 
semblea. Dopo il loro annun¬ 
cio in aula l’Assemblea prov- 
vederà a predisporre la stam¬ 
pa delle iniziative proposte. 
Perciò le bozze vengono tra¬ 
smesse al primo dei firmata¬ 
ri il quale è tenuto a resti¬ 
tuirle corrette entro tre 
giorni. 

Alla luce di tali raccoman¬ 
dazioni De Pasquale conclude 
la sua lettera osservando co¬ 
me non sia opportuno dare 
notizia della avvenuta presen¬ 
tazione di una proposta di 
legge o di precisarne il con¬ 
tenuto ancora prima che essa 
sia stata ufficialmente annun¬ 
ciata in aula. 



In Sicilia 


Un'immagine di una recente manifestazione svoltasi a Cam¬ 
pobasso per io sviluppo economico 


Manovre per 
l'imboscamento 
delle sementi 
di patata 


PALERMO, 5 

La Sicilia è il terreno di eserci¬ 
tazione di una grossa manovra spe¬ 
culativa organizzata a livello co¬ 
munitario da fornitori olandesi e 
tedeschi e loro rappresentanti lo¬ 
cali per l'imboscamento dette se¬ 
menti di palala. A questa mano¬ 
vra partecipano anche la Fedcr- 
consorzi e i consorzi agrari delle 
province della Sicilia orientale 

Lo denuncia la presidenza re¬ 
gionale siciliana dell'Alleanza del 
coltivatori In una nota volta a solle¬ 
citare Interventi dal governo dell* 
Regione, per porre line all'opera¬ 
zione speculativa: la manovra — os¬ 
serva l'Alleanza — la si che il 
prodotto da seme aliluisca sul mer¬ 
cato italiano in quantità interiore 
al cinquanta per cento della ri¬ 
chiesta dei produttori e mentre 
parie da un minimo alla Ironliera 
di 510 lire al chilogrammo, rag¬ 
giunge le 800 lire al chilo nelle 
province di Siracusa, Catania e 
Messina. 

L'Alleanza si dichiara preoccupa¬ 
ta che questa situazione aggravi 
fortemente il già difficile merca¬ 
to agrìcolo alimentare e Invita l’as¬ 
sessore regionale all'agricoltura ad 
esaminare, assieme alle organizza¬ 
zioni professional! e cooperative dej 
produttori agricoli la possibilità di 
adottare valide misure capaci di 
bloccare In tempo le manovre in 
atto 


Presentata la piattaforma di zona dei sindacati unitari 

FIAT e centrale termonucleare 
per il lavoro nel basso Molise 

Sj sollecita la realizzazione degli impianti già programmati e l'incremento 
dei livelli occupazionali - Una prospettiva per il «colosso» torinese 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO. 5 
Le segreterie provinciali 
CGIL CISL-UIL, i delegati 
delle strutture sindacali del 
Basso Molise hanno discusso 
— nel corso del convegno 
di Termoli — la nuova piat¬ 
taforma di zona. Il dibatti¬ 
to. concluso da Vignola, ha 
precisato i problemi e le pro¬ 
poste delle vertenze di zona 
relative allo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e degli investimen¬ 
ti nell’area del Basso Moli¬ 
se. collegando questi temi 
alla lotta per la riconver¬ 
sione industriale e al suo 
organico rapporto con l’at¬ 
tuazione delia nuova legge 
per il Mezzogiorno. Va det¬ 
to, in proposito, che da cir¬ 
ca tre mesi il sindacato ha 
presentato una precisa e det¬ 
tagliata proposta alla Regio¬ 
ne Molise. Ma ancora la 
Giunta non ha ritenuto op¬ 
portuno convocare per un 
confronto le organizzazioni 
dei lavoratori. 

In considerazione della 
j gravità della crisi e dei suoi 
riflessi sull’occupazione, le 
1 segreterie CGIL. CISL e UIL 
} hanno deciso la mobilitazio- 
i ne dei lavoratori per tradur¬ 
re in iniziative di lotta i 
ccntenuti della vertenza. 
Una prima scadenza coinci¬ 
derà con le due ore di scio¬ 
pero nazionale previsto per 
il prossimo 7 ottobre. Una 
seconda iniziativa è fissata 
a Termoli entro il prossimo 
14 ottobre per tutte le ca¬ 
tegorie dell'area del Basso 
Molise. 

Sono stati fissati anche i 


punti della piattaforma sin¬ 
dacale. Occorre innanzitutto 
premere per la sollecita rea¬ 
lizzazione degli impianti in¬ 
dustriali già programmati 
(un conservificio, una can¬ 
tina sociale, uno stabilimen¬ 
to per la produzione di cavi 
elettrici). C’è poi l’esigenza 
di stringere i tempi per la 
costruzione della centrale 
termo-nucleare: in proposito 


Protestano oltre 
300 braccianti 
della Sila 
sospesi dal lavoro 


COSENZA. 5 

Oltre 300 braccianti fore¬ 
stali di Longobucco e di al¬ 
tri centri della Sila attual¬ 
mente «sospesi» dal lavoro, 
questa mattina hanno occupa¬ 
to gli uffici di Cosenza della 
Legge Speciale di Calabria per 
sollecitare la riapertura dei 
cantieri e la ripresa del lavo¬ 
ro. Perdurando infatti questa 
forzata sospensione i lavorato¬ 
ri rischiano di non raggiun¬ 
gere entro il 31 dicembre il 
livello delle 151 giornate lavo¬ 
rative e di perdere in questo 
modo la indennità speciale di 
disoccupazione. 

Ma ai di là della contingen¬ 
te protesta di oggi un profon¬ 
do malessere ed una forte 
tensione regnano tra i 5 mi¬ 
la braccianti forestali de'.ia 
provincia di Cosenza sui qua¬ 
li incombe la minaccia del 
definitivo licenziamento. 


è stato chiesto dai sindacati 
un incontro con la Regione 
e con le forze politiche per 
l’individuazione dell’area in 
cui far sorgere rimpianto e 
le struttura connesse. 

Punto centrale della piat¬ 
taforma è Io sviluppo dei li¬ 
velli occupazionali. In tal 
senso vanno denunciate le 
manovre ed i ritardi della 
FIAT di Termoli. Infatti, 
non solo si è ancora lontani 
dai 4800 occupati promessi 
dalla FIAT all’atto del suo 
insediamento, ma. soprattut¬ 
to in questi ultimi mesi, non 
si è nemmeno provveduto 
all’assunzione di nuovi lavo¬ 
ratori in sostituzione di quel¬ 
li trasferiti in altri stabili- 
menti (sono circa 200). I 
sindacati pongono con forza 
la questione dello sviluppo 
di quest’azienda nell’ambito 
dell’intero gruppo FIAT. Ad 
esempio, un obbiettivo rea¬ 
listico è quello di far diven¬ 
tare la FIAT un’azienda for¬ 
nitrice non solo di elementi 
per la produzione dell'auto: 
certo, ciò implica un pro¬ 
cesso di riconversione, capa¬ 
ce di indirizzare l'azienda 
verso nuovi settori (tutto il 
materiale rotabile) e verso 
un potenziamento dell’attivi¬ 
tà. Solo così, del resto, sa¬ 
rebbe passibile raggiungere 
nuovi livelli occupazionali. 

Tra gli altri problemi af¬ 
frontati dalla piattaforma vi 
sono poi quelli relativi alla 
« Stefana », al settore edi¬ 
lizio e delle costruzioni, al 
settore agricolo, dei traspor¬ 
ti e della sanità. 

G. Mancinone 


Partecipano oltre 350 studiosi e specialisti provenienti da tutto il mondo 

Da oggi a Locri il convegno sulla Magnagrecia 

L'assisa si concluderà venerdì - Un momento di confronto sugli usi, sui costumi, suti'organinazione politica e sociale delle antiche comunità 


Dal «astro corrispoodeate 

REGGIO CALABRIA. 5 

Il XVI Congresso Intema¬ 
zionale di Studi sulla Magna 
Grecia si terrà, quest’anno, 
a Locri net giorni 6-9 otto¬ 
bre: la cerimonia ufficiale di 
apertura ha avuto luogo a 
Taranto net giorni scorsi, con 
una prolusione del prof. F.G. 
Lo Porto su «Recenti sco¬ 
perte archeologiche in Pu¬ 
glia» e con tre rassegne ar¬ 
cheologiche sulla Campania, 
Basilicata, Calabria. 

Il dibattito sul tema più 
caratterizzante e specifico si 
aprirà mercoledì 6 ottobre 
nel Saloni dell’hotel S. Gior¬ 
gio dt Antonlmina con una 
conferenza inaugurale del 
prof. Alfonso De Franciscis 
sul tema: « Locri Epìzephiri 
nella civiltà della Magna Gre¬ 
cia ». 

Studiosi di archeologia e di 
Storia di tutto il mondo a- 
vranno la possibilità di ritro¬ 
varsi neirimportante colonia 
greca di Locri oggetto, or¬ 
nai da decenni, di appassio- 


| nati studi e ricerche che co- 
! stituiscono validi contributi 
I alla cultura, alla conoscen¬ 
za delia storia della umani¬ 
tà. ad una puntuale ricogni¬ 
zione — attraverso la scoper¬ 
ta di interessanti recuperi ar¬ 
cheologici — sugli usi, sui 
costumi, suU’organizzazìone 
politica e sociale delle anti¬ 
che comunità. 

Oltre 350 studiosi — ci ha 
i detto il dr. Chiantella, vice 
presidente delI’EPT di Reggio 
Calabria — hanno, sino a 
questo momento, annunciato 
la loro partecipazione al con¬ 
vegno di Locri: tra le per¬ 
sonalità straniere di maggio¬ 
re prestigio sono Bromislaw 
Bilinski. deH’Accademia della 
Polonia, Michaela Adame- 
steanu. Soprintendente alle 
Antichità della Romania, Ives 
De Kisch, deH’università fran¬ 
cese di Limonge, Joannes 
Daum, dell'università archeo¬ 
logica di Innsbruck, Bernard 
Neutsch, deH'Istituto archeo¬ 
logico della predetta univer¬ 
sità di Innsbruck, Erika Si¬ 
mon, deH'Istituto archeologi¬ 


co dell'università dì Wurz- 
burg. Margot Schmidt, dell' 
Antiken Museum di Basel. 

Tra i diplomatici che han¬ 
no annunciato la loro presen¬ 
za sono l’ambasciatore di 
Grecia (è la prima volta che 
alla Grecia, dopo la caduta 
del regime dei colonnelli, vie¬ 
ne rivolto l'invito a parteci¬ 
pare) ed i rappresentanti del¬ 
le ambasciate di Turchia e 
di Stria. 

Un enorme sforzo è stato 
compiuto, negli ultimi cento 
anni, spesso con mezzi eco¬ 
nomici del tutto insufficienti, 
per la scoperta e la valo¬ 
rizzazione del prezioso patri¬ 
monio archeologico dell’Italia 
meridionale: esso si deve al 
notevole impegno del sen. 
Paolo Orsi che, nel 1889 av¬ 
viò l'intensificazione degli 
scavi in Campania. Puglia, 
Lucania, Calabria e Sicilia, 
all’abnegazione dei preceden¬ 
ti soprintendenti per la Ca¬ 
labria. Odoardo Galli, Paolo 
Enrico A trias. Alfonso De 
Franciscis. 

Quell'impegno generoso che 


oggi rende possibile e faci¬ 
lita l’azione di recupero, di 
salvaguardia e di sistemazio¬ 
ne dei beni culturali, per al¬ 
tro verso contribuisce oggi 
notevolmente ad una graduale 
valorizzazione turistico - cul¬ 
turale delle zone archeologi- 
che: ; Convegni internaziona¬ 
li di studi archeologici sulla 
Magna Grecia — oltre al ri¬ 
levante interesse che susci¬ 
tano per la serietà scientìfi¬ 
ca ed il prestigio dei rela¬ 
tori — hanno come obietti¬ 
vo « provocatorio » quello dì 
contribuire — ha affermato 
il prof. Fori, soprintenden¬ 
te alla Antichità per la Ca¬ 
labria — * al reale sostan¬ 
ziarsi di una cultura che de¬ 
ve sempre più coinvolgere di¬ 
rettamente la massa divenen¬ 
do, cosi, popolare e cessan¬ 
do di essere, specialmente, 
in Calabria un fatto di éli¬ 
te ». 

Le relazioni in programma 
a Locri dal 6 all’8 ottobre 
saranno integrate da comuni¬ 
cazioni e dal dibattito: par¬ 
leranno su « Locri Epizeflrl 


nella civiltà della Magna Gre¬ 
cia ». Alfonso De Franciscis, 
dell’Università di Napoli; su 
«Problemi della storia di Lo¬ 
cri Epizefiri», Domenico Ma¬ 
sti, dell’Istituto Universitario 
Orientale - di Napoli; sulla 
* Monetazione », Enrica Pozzi 
Paolini. deH’Università di Sa¬ 
lerno; sul «Culti», Mario To¬ 
relli, dell’Università di Peru¬ 
gia; sulla «Topografia», Gtu- 
i seppe Foli, soprintendente al- 
| le Antichità della Calabria; 

: sul « Problemi di urbanisti- 
J ca », Marcella Barra Bagna- 
i sco, dell’Università di Tori- 
: no; sulla * Architettura », 
! Giorgio Gullini, deU’Universi- 
| tà di Torino; su «Arte ed 
| Artigianato, Paolo Enrico Ar- 
I rias, delfUniversità di Pisa; 

su « Il trono di Ludovisi e 
; le sue t ciazionl con Locri », 
Erika Simon, dell'Università 
di Wurzburg; sulla «Cultura 
letteraria », Marcello Gigan¬ 
te, deliUniversltà di Napoli. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

La delegazione dei parla¬ 
mentari e dei consiglieri re¬ 
gionali comunisti, sardisti e 
indipendenti, ha ripreso le vi¬ 
site nelle carceri della Sarde¬ 
gna. L’iniziativa vedrà la sua 
conclusione nella prossima 
settimana, con la visita delle 
carceri delle provincie dì Nuo¬ 
ro e Oristano. 

Una delegazione composta 
citi deputati Giovanni Berlin¬ 
guer e Salvatore Mannuzzu 
e dai consiglieri regionali Pao¬ 
lo Berlinguer ed Enrico Lof¬ 
fredo, ita compiuto un giro 
nelle case di pena di'Alghe¬ 
ro e Asinara, e nella casa cir¬ 
condariale di Sassari. Le visi¬ 
te sono state accurate ed han¬ 
no consentito ai parlamenta¬ 
ri e ai consiglieri regionali 
una presa di contatto con i 
detenuti, con gli agenti di cu¬ 
stodia. con il personale diri¬ 
gente ed i magistrati prepo¬ 
sti alle istituzioni carcerarie. 

Una prima valutazione dei 
risultati di queste visite, ed 
un loro raffronto con i dati 
raccolti nel corso della prima 
visita alla casa circondaria¬ 
le Buon Cammino di Ca¬ 
gliari, ha consentito di verifi¬ 
care l’analogia dei problemi 
e la situazione esplosiva in 
cui versano le strutture peni¬ 
tenziarie dell’isola. 

« Non riteniamo di avere ap¬ 
profondito tutti i problemi 

— ci ha detto il compagno 
Paolo Berlinguer — ma sia¬ 
mo altresì convinti di aver af¬ 
frontato in questo primo giro 
le questioni più vitali, che ri¬ 
guardano la condizione car¬ 
ceraria, lo stato di applicazio¬ 
ne (o di non applicazione) 
della riforma, il trattamento e- 
conomico del personale, la rie¬ 
ducazione dei detenuti, specie 
i più giovani, e le prestazio¬ 
ni d’opera ». « Citerò qualche 
esempio: l’orario di lavoro de¬ 
gli agenti di custodia risulta 
senza alcun dubbio pesantis¬ 
simo, direi quasi folle. Ven¬ 
gono praticati turni di nove 
ore, in modo ininterrotto. Nè 
l’agente gode di permessi o 
di un regolare riposo settima¬ 
nale. Addirittura si riscontra¬ 
no punte di 60 giorni di lavoro 
consecutivo, senza gli interval¬ 
li stabiliti da precise dispo¬ 
sizioni regolamentari. E’ faci¬ 
le allora dedurre che l’agen¬ 
te di custodia diventa egli 
stesso una specie di carcerato 
vittima colla violenza, di una 
dura disciplina e dell’ordine 
imposto». Come possono po¬ 
chi agenti di custodia in ogni 
carcere espletare il proprio 
servizio nel rispetto delle re¬ 
gole stabilite dalla nuova leg¬ 
ge di riforma? La verità è che 
solo in alcuni casi l'organico 
viene raggiunto ma è quello 
deciso almeno 40 anni addie¬ 
tro. 

Il luogo dove avviene la 
cosiddetta « espiazione » è si¬ 
mile ad un « girone dell’in¬ 
ferno », come ha affermato l’o¬ 
norevole Salvatore Mannuzzu. 
« Qui alla violenza dei dete¬ 
nuti si risponde con la violen¬ 
za, e si crea un circolo vizio¬ 
so ». 

In una situazione tanto 
drammaticamente esplosiva 
all’interno della vita della 
«casa» si rigenera quello «sta¬ 
tus » sociale che rispecchia 
lo sfruttamento dell’uomo sui- 
l’uomo, anche se in quella 
mini-società Io sfruttamento 
è dettato dalla legge di so¬ 
pravvivenza psichica e fisica. 

Da dove provengono que¬ 
sti detenuti costretti a vivere 
come animali e a sottostare 
ad una legge assai simile a 
quella dela giungla? In lar¬ 
ga parte, almeno per il 50 c 7 
e oltre, arrivano in Sardegna 
per ragioni disciplinari. Li 
spediscono qui dopo che han¬ 
no partecipato alle rivolte 
nelle carceri mandamentali. 

« La repressione maggiore 

— spiega l’on. Salvatore Man¬ 
nuzzu, il magistrato eletto dal 
PCI come indipendente — 
consiste nel trasferimento. I 
detenuti si sentono ingiusta¬ 
mente perseguitati, e feriti 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da i rapporti affettivi. La fa¬ 
miglia lontana, la moglie e i 
figli che non possono mai ve¬ 
dere, costituisce per ognuno 
di essi una lunga tortura. Vi è 
anche dell’altro, si intende. In 
primis è difficile preparare 
una difesa adeguata per co¬ 
loro (e si tratta sempre del¬ 
la maggioranza) in attesa di 
giudizio ». 

Tutto questo contribuisce ad 
aumentare lo stato di disagio 
e di tensione che finisce col 
coinvolgere detenuti e carce¬ 
rieri. Non è più possibile con¬ 
tinuare a considerare la Sar¬ 
degna come l'ultima spiaggia 
dei « prigionieri c’-ifficili e sco¬ 
modi ». La nostra isola — 
sostengono i parlamentari na¬ 
zionali e consiglieri regionali 
comunisti — non àeye essere 
considerata una « Cayenna 
nazionale ». 

Molte volte non si conosco¬ 
no pienamente i dati di que¬ 
sta tragedia. Diversi retrosce¬ 
na sono ignorati. o vengono te¬ 
nuti nascosti. Quanti sono i 
detenuti che ingeriscono pezzi 
di cucchiaio, di vetro, oppure 
si avvelenano pur di essere 
riportati via dalle carceri sar¬ 
de? E quanti a Civitavecchia 
si tagliano le vene pur di 
essere ricoverati in ospedale 
ed evitare il più a lungo pos¬ 
sibile di attraversare il mare? 

La gente non sa cosa succe¬ 
de nella « Cayenna sarda ». 
ET giusto che queste porte 
comincino a spalancarsi, e 
che la riforma si faccia in 
carcere e fuori dal carcere. Il 
silenzio non serve a nessu¬ 
no. Serve solo ad» aggravare 
1 problemi e a far esplodere 
la violenza. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Alla Fiera Campionaria si è svolto un 
simpatico incontro tra il colonnello Va- 
silij Grigorevic Lazarev, astronauta, eroe 
dell’Unione Sovietica, e la popolazione 
di Cagliari, nella saletta del cinema ri¬ 
cavata nei locali della mostra cosmica. 

All’annuncio dello « speaker » decine 
e decine di visitatori hanno smesso di 
ammirare i sofisticati congegni e hanno 
preso posto nella sala dove si doveva 
tenere la conferenza. Uomini, donne, ’ 
bambini, tanti bambini, i più attenti 
ed interessati tra i visitatori delia mo¬ 
stra, sempre ansiosi di vedere da vicino 
gli strumenti e gli uomini che parteci¬ 
pano alla grande gara per lo conquista 
dello spazio, si sono ammassati per ve¬ 
dere c parlare con l'astronauta sovietico. 

Ha introdotto l’on. Vincenzo Corghi. 
segretario generale dell'associazione Ita* 
lia-URSS che assieme alla Regione Sarda 
ha curato l’organizzazione della rasse¬ 
gna. Il compagno Corghi ha ricordato 
!e grosse difficoltà che è stato neces¬ 
sario vincere per poter organizzare in 
Sardegna una esposizione così ricca ed 
articolata. Le enormi distanze, gli ine¬ 
vitabili disguidi, la complessità dei mec¬ 
canismi e delle apparecchiature, hanno 
costituito altrettanti ostacoli con i quali 
ci si è dovuti cimentare. 

Passando alla presentazione dell’astro¬ 
nauta sovietico, il compagno Corghi ha 
ricordato le doti di preparazione e di 
coraggio del colonnello Lazarev. Egli — 
ha detto — è stato il primo degli 
astronauti sovietici a riprendere il volo 
con le Soyuz dopo la sfortunata impresa 
che costò la vita a Komarov. 

Alla prima esperienza compiuta nel 
1973 Lazarev ne aggiunse un’altra nel 
1975, quando ebbe il comando della Soyuz 
12. Nel corso di questo volo fu realizzato 
un programma scientifico di enorme im¬ 
portanza. 

Prendendo a sua volta la parola, il 


colonnello Lazarev ha ringraziato le au¬ 
torità e la popolazione della Sardegna 
per lo straordinario calore con il quale 
è stato accolto fin dal primo momento 
del suo soggiorno nell’isola. Un’acco¬ 
glienza e un interesse inaspettati per 
chi. della Sardegna, era abituato a con¬ 
siderare soltanto la fugace immagine 
che per brevi momenti appare negli 
oblò della capsula spaziale. 

«Ecco, proprio questo — ha detto 
l'astronauta — è, al di là dei risvolti 
scientifici, l'aspetto più importante della 
manifestazione. Uomini, donne, giovani 
di paesi tra loro assai lontani si in¬ 
contrano. scambiano conoscenze, intrec¬ 
ciano amicizie, lavorano concordemente 
per un avvenire di serenità e di pace ». 

E’ stato, quello della pace, un tema 
costante dell'incontro. Negli interventi di 
molti tra i partecipanti ritornava co¬ 
stante la domanda sulle reali passibilità 
di utilizzare la ricerca spaziale conte mo¬ 
mento di cooperazìone fra t popoli. A 
tutti Lazarev ha risposto ricordando co¬ 
me la scienza spaziale, con i suoi studi 
e con le sue scoperte, può trasformarsi, 
e già di fatto si è trasformata, in un 
momento di crescita complessiva per tut¬ 
ta l’umanità, non solo per i paesi diret¬ 
tamente impegnati. 

Non può essere dimenticato che un 
passo importante nel processo di disten¬ 
sione dei rapporti tra USA e URSS ò 
stato registrato in occasione del volo 
congiunto Apollo-Soyuz. 

« L’impegno {ter la pace — ha ag¬ 
giunto Lazarev — non può non essere 
importante per tutti gli astronauti che. 
nel corso dei loro viaggi, hanno scoperto 
una nuova dimensione del nostro pianeta. 

Concludendo rincontro Lazarev ha au¬ 
gurato a tutti i ragazzi presenti — al 
quali ha fatto dono di un distintivo 
ricordo dell’impresa congiunta sovietico- 
americana di potere fare diretta espe¬ 
rienza del volo spaziale. 


Giuseppe Marci 


Sarà impugnato legalmente il provvedimento del vescovo 

Avvocati di Agrigento esprimono 
solidarietà ai 2 preti «scomodi» 

Intanto la chiesetta di Favara rimane ancora « sede vacante » 

I sacerdoti rischiano sempre di essere sospesi « a divinis » 


L'altra notte presso Potenza 

Reparto della Marelli 
distrutto dal fuoco 

Un mese per ricostruirlo - 100 milioni i danni 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 5 

Un incendio di notevoli pro¬ 
porzioni si è sviluppato la 
scorsa notte alla Rabotti 
Magneti-Marelli della zona 
industriale di Potenza. «Un 
guasto tecnico, imprevedibile 
ed imprevisto, che il pronto 
intervento del servizio di vi¬ 
gilanza è riuscito ad indivi¬ 
duare e delimitare in tempo » 
è la versione fornita dal di¬ 
rettore dell’azienda. 

Le fiamme si sono sprigia 
nate presso un forno alimen¬ 
tato ad olio combustibile e 
sono state causate dalla acci¬ 
dentale fuoriuscita di una pic¬ 
cola quantità di nafta nelle 
vicinanze di un bruciatore. 

Per circoscrivere l’incen¬ 
dio sono occorse oltre quattro 
ore di lavoro. Sull’ammontare 
dei danni, non è stata fatta 
da<parte dell’azienda una st: 
ma precisa, approssimativa¬ 


mente si valuta intorno ai 
cento milioni, anche se è ne¬ 
cessario verificare lo stato 
delle macchine che si trova¬ 
no nel reparto. 

11 reparto, che era quello 
addetto alla tranceria e alla 
pressofusione, ha visto pres¬ 
soché distrutto rimpianto e- 
lettrico e il tetto che sono 
entrambi da ridare. La produ¬ 
zione dovrebbe restare ferma 
per circa un mese. Gli ope¬ 
rai che lavoravano nel repar¬ 
to sono tornati stamane al 
lavoro e sono impiegati in al¬ 
tri reparti dell’industria. Si 
è evitato cosi, grazie all'inter¬ 
vento del consiglio di fabbri 
ctt e della federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL, che la 
sciagura si riversasse sui lavo¬ 
ratori. scongiurando, fino a 
questo momento, il ricorso ol¬ 
ia cassa integrazione. 

a. gi. 


Di fronte al grave comportamento delle Poste 


Enzo Lacaria | Giuseppa Podda 


In sciopero 
portalettere 

Dal nostro corrispondente • 

L’AQUILA. 5 S 

Da questa mattina è in at- i 
to a L’Aquila uno sciopero ! 
di 24 ore di tutti i porta- ! 
lettere e dei fattorini della j 
Posta centrale di piazza del 
Duomo. La decisione di scen¬ 
dere in lotta è stata presa 
ieri nel corso di un'assemblea , 
del personale addetto alla di- \ 
stribuzione. Lo sciopero, più 
volte rinviato per evitare il 
disagio che esso comporta a 
tutta la cittadinanza, si è reso 
necessario davanti alla indif¬ 
ferenza e alla apparente sor¬ 
dità della direzione compar¬ 
timentale delle Poste di fronte 
alle pressanti richieste di uo 
adeguato aumento dell’organi¬ 
co restato immutato da anni 
malgrado l’enorme cresciLa 
della città. la nascita di nuo¬ 
vi quartieri periferici e ram¬ 
mentato volume della corri¬ 
spondenza da distribuire gior¬ 
nalmente. 

Ventiquattro portalettere e 
appena 4 fattorini non posso¬ 
no infatti umanamente copri¬ 
re un servizio in continua 
espansione come dimostra il 
fatto che diverse volte la con¬ 


a L’Aquila 
e fattorini 


segna della corrispondenza, 
dei telegrammi e degli e- 
spressi è stata sospesa pe’- 
giorni interi in alcuni quar 
tieri della città nella impos¬ 
sibilità di sostituire un agen¬ 
te ammalato o in ferie. 

Secondo una stima dei sin¬ 
dacati unitari l’organico del 
personale addetto alla distri¬ 
buzione della corrispondenza, 
per poter corrispondere all' 
esigenze dell’attuale servizi a, 
deve essere aumentato di al¬ 
meno 30 unità. Ma questa 
richiesta da tempo avanzata 
alla direzione compartimen¬ 
tale è restata, ancora senza 
risposta, anzi furbescamente 
s’è tentato di placare il giusto 
risentimento per l’assunzio¬ 
ne di 7 persone che di fatto 
non è mai avvenuta. Di qui 
la decisione dello sciopero t- 
dierno. Mentre telefoniamo, 
un’assemblea del personale in 
questione c in corso per j.i 
esame della situazione e per 
decidere la eventuale prose¬ 
cuzione della lotta e delle 
forme che essa dovrà as¬ 
sumere, non esclusa quella 
dello sciopero ad oltranza. 

e. a. 


AGRIGENTO, 5 

Quaranta avvocati agri¬ 
gentini hanno deciso di 
schierarsi con un concreto 
atto di solidarietà a fianco 
dei due preti, don Alfon¬ 
so Di Giovanna e don An¬ 
tonino Morreale, cacciati 
dalla scuola dove insegna¬ 
vano religione, dal vescovo 
di Agrigento, monsignor 
Giuseppe Petralia. I qua¬ 
ranta legali hanno deciso 
infatti di impugnare 11 
provvedimento con il qua¬ 
le il vescovo ha sospeso 1 
due preti dall'insegnamen¬ 
to di religione, revocando 
l'apposito nulla osta con¬ 
cordatario. 

Mentre si profila questo 
clamoroso strascico giudi¬ 
ziario della vicenda delle 
Comunità di base, i sacer¬ 
doti colpiti dalla repressio¬ 
ne del vescovo agrigentino 
e minacciati di essere da 
un momento all’altro so¬ 
spesi « a divinis > continua¬ 
no a ricevere numerosi at¬ 
testati di solidarietà da 
parte di numerosi laici e 
altri sacerdoti della pro¬ 
vincia. 

Intanto la chiesetta di 
Favara dove il parroco, don 
Luigi Sferrazza e il vice 
parroco don Antonio Mor¬ 
reale. sono stati fatti slog¬ 
giare dal vescovo, rimane 
ancora «sede vacante» in 
quanto non è stata presa 
in consegna dal vicario¬ 
economo. don Gerlando 
Gariboldi che. per evitare 
un inasprimento della si¬ 
tuazione non ha ancora ot¬ 
temperato neanche lui al¬ 
l’ordine del vescovo di 
prenderla in consegna. Don , 
Antonio Morreale intanto 
si è recato a Verona dove 
è titolare di una cattedra 
di filosofia. 

Don Luigi Sferrazza par¬ 
tecipa in questi giorni al 
congresso nazionale delle 
Comunità cristiane. 


Il senatore Peritore 
chiede l'iscrizione 
al Partito comunista 


AGRIGENTO, S 

Con qm circostanziata Icttn*, 
inviata al Comitato regionale «tri¬ 
llano del PCI, alla Federazione di 
Agrigento ed alla sezione di Li¬ 
cata. n sen. Domenico Peritore spie* 
ga le ragioni che lo hanno indot¬ 
to a chiedere l'iscrizione al nostro 
Partito, Peritore * stato presenta¬ 
to «sale indipendente nelle listo 
del PCI alte elezioni de) 20 giugno. 

« L'attiviti svolta accanto »i com¬ 
pagni nel corso della campagna 
elettorale — afferma tra l'altro 
Peritore nella lettera — confer¬ 
mava la validità delle mie convin¬ 
zioni e mi consentiva di riscoprirò 
il grande patrimonio umano e poli¬ 
tico del PCI, la sua pulizia M> 
rale, il rigore Intellettuale Retta gt- 
cerca di soluzioni ai vari pveMwol 
ad ogni livello e in ogni setter* ». 


*_ ■ ■’ ». -■» .» .y.. 























l'Unità / mercolèdi 6 ottobre 1976 


pag. il / le regIoni 


TARANTO - La Giunta democratica eredita una situazione disastrosa 

Scuola: si fa fronte ora 
alle esigenze immediate 

"■ jV ■< - v /.- - • • • { . 

Ma c'è anche un discorso in prospettiva che sollevi il Comune 
dal pesante onere (700 milioni annui) per affitti — Vari inter- 
venti di natura tecnica per risolvere le situazioni più precarie 

/ . - Dal nostro corrispondente : taranto, 5 

La riapertura dell'anno scolastico ripropone anche a Taranto una mole enorme di pro¬ 
blemi, tra i quali il più impellente è la fame di nuove aule, per far fronte alle accre¬ 
sciute esigenze della popolazione scolastica o alla sopravvenuta indisponibilità di sedi in con¬ 
dizioni precarie. Gli allievi della scuola elementare sono passati dai 22.951 del 1970 71 ai 
24.004 dello scorso anno, mentre nelle Medie inferiori si è passati da 9.719 a 12.759 e nelle 
Superiori da 11.664 a 12.915 (sempre nello stesso periodo). Negli anni passati — in conside¬ 
razione degli stanziamenti 


Documento CGIL a Bari 


Dare con urgenza 
un governo alla città 


Dalla nostra redazione 

BARI, 5 

Al termine della riunione 
del Comitato direttivo della 
Camera confederale del Lavo¬ 
ro di Bari con la partecipa¬ 
zione delle segreterie provin¬ 
ciali del sindacati di categoria 
impegnati nei rinnovi con¬ 
trattuali, è stato approvato 
un documento in cui si riaf¬ 
fermano gli obiettivi ai cen¬ 
tro dello sciopero di 2 ore 
proclamato per 11 7 ottobre e 
si impegnano tutte le struttu¬ 
re ad una forte mobilitazione. 

li Comitato direttivo della 
CGIL provinciale ha anche 
preso posizione sulla situa¬ 
zione al Comune di Bari. 


« Di fronte allo stato di acuta 
crisi in cui versano a Bari 
servizi sociali fondamentali, 
quali la scuola, i trasporti, la 
assistenza sanitaria e le con¬ 
dizioni igieniche generali, il 
direttivo della Camera Con¬ 
federale del Lavoro ritiene 
molto grave il fatto che a 
quasi 4 mesi dalle elezioni del 
20 giugno non si sia ancora 
dato un governo alla città 
e rinnova alle forze politiche 
democratiche l’invito a dar 
subito vita ad una Ammini¬ 
strazione capace, per il pro¬ 
gramma e per l’ampia parte¬ 
cipazione delle forze che de¬ 
vono sostenerlo ed attuerlo, di 
affrontare questi gravi pro¬ 
blemi ». 


L’AQUILA - Incontro tra i partiti democratici 

Abruzzo: si affrontano 
i temi dello sviluppo 


L’AQUILA, 5 

L’esigenza di un adegua¬ 
mento complessivo della ini¬ 
ziativa regionale in rapporto 
al quadro politico ed econo¬ 
mico che caratterizza in que¬ 
sto momento la società abruz¬ 
zese — quadro che ha una 
diretta correlazione con la si¬ 
tuazione nazionale — è larga¬ 
mente avvertita dalle for¬ 
ze politiche e sociali a tutti l 
livelli. E’ richiamandosi a 
questa esigenza che nella re¬ 
cente riunione de! rappresen¬ 
tanti dei 5 partiti (PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI) che In 
Abruzzo hanno dato vita al¬ 
l’accordo politico programma¬ 
tico, la delegazione comuni¬ 
sta con uno specifico inter¬ 
vento del segretario regiona¬ 
le compagno Sandlrocco, ha 
chiesto alle altre forze di en¬ 
trare ormai nel merito dei 
problemi aperti nella società 
regionale per dare un senso 
concreto — e portare di con¬ 
seguenza ad uno sbocco coe¬ 
rente con le indicazioni del 
programma concordato — al¬ 
la verifica a suo tempo ri¬ 
chiesta dal PSI. 

Le motivate sollecitazioni 
della delegazione comunista, 
hanno trovato accoglimento 
da parte del rappresentanti 
degli altri partiti le cui dele¬ 
gazioni torneranno ad incon¬ 
trarsi nel pomeriggio di do¬ 
mani, mercoledì 6 ottobre, a 
L’Aquila. Nell’agenda dell’In¬ 
contro figura un primo grup¬ 
po di questioni di particolare 
importanza quali la formazio¬ 
ne professionale, la distret- 
tualtzzazlone scolastica. 11 di¬ 
ritto allo studio e il piano di 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. Su questi temi occor¬ 
re ima rapida puntualizzazio¬ 
ne del contenuti e delle fina¬ 
lità e occorre, nel contem¬ 
po, una seria intesa per quan¬ 
to attiene al tempi di attua¬ 
zione della strumentazione le¬ 


gislativa e degli Interventi 
operativi. 

Intanto nella commissione 
di vigilanza il compajgno Di 
Giovanni capogruppo del PCI 
ha chiesto che il presidente 
della giunta regionale informi 
se è stata avviata, e a che 
punto è arrivata. * la elabo¬ 
razione della giunta stessa in 
merito alle scelte di politica 
economica e ai progetti di svi¬ 
luppo con cui la regione 
Abruzzo deve affrontare 1 pro¬ 
blemi connessi alla riconver¬ 
sione industriale e alia attua¬ 
zione della nuova legge per 
il Mezzogiorno. 

Come si vede, si tratta di 
sollecitazioni — quella di da¬ 
re, in termini di interventi 
concreti, uno sbocco coeren¬ 
te al disegno risultante dalla 
intesa programmatica e quel¬ 
la di un impegno dell’esecuti¬ 
vo intorno al problemi delle 
scelte economiche, dello svi¬ 
luppo industriale e degli in¬ 
terventi nel Mezzogiorno — 
che hanno come fondamenta¬ 
le punto di riferimento l bi¬ 
sogni deU’Abruzzo. 

r. I. 


Ventinove casi 
di intossicazione 
a Venosa 

POTENZA. 5 

Ventinove casi di intossicazione 
per aver mangiato carne equina 
avariata *t sono verilicati, in que¬ 
sti giorni, a Venosa. Prontamente 
ricoverati ali’ospedale di Venosa, 
nessuno versa in condizioni di par¬ 
ticolare gravità. 

La macellerie di cama equina 
sono state fatte chiuder» a la car¬ 
ne i stata sequestrata, mentre al¬ 
cuni campioni sono stati inviati 
all’ufficio profilattico di Potenza 
per gli esami. E* stata aperta una 
inchiesta da parte dei carabinieri. 


Oiitintro 


Promesse 
da marinaio 


A Cagliari l’acqua diventa sempre piu una ranta. I 
bacini rimangono vuoti, nonostante le piogge. J go¬ 
vernanti non spiegano le ragioni vere di questa perdurante 
stccità, ma lanciano appelli accorati nel tentativo di con¬ 
vincere i cittadini che i sacrifici sono necessari. Non bi¬ 
sogna sprecare il prezioso liquido. Nei bacini vi sono de¬ 
positati appena 550 mila metri cubi di acqua. Un regolare 
approvvigionamento idrico è impensabile. Quindi, restrin¬ 
giamo l'erogazione. . . 

Da ieri i rubinetti rimangono asciutti fin dalle ore 16 
del pomeriggio. L’operaio che rientra a casa dopo il la¬ 
voro, non può neppure lavarsi il viso, poiché i tempi sono 
duri, facciamo un sacrificio anche per l’acqua e pensiamo 
di tornare come ai bei tempi antichi, quando il bagno lo si 
faceva dentro una vasca, al massimo una volta ogni due 
o tre mesi. 

Capita l'antifona? Per il democristiano assessore Du¬ 
ce. i cagliaritani hanno fama di essere troppo spreconi in 
tutto Perciò si rende indispensabile tener chiusi rubinet¬ 
ti. oltre a stringere la cinghia. Se poi i cittadini non vo¬ 
gliono sentire ragioni, ci pensa lui — assessore Duce — 
a razionare l'acqua d’autorità 

Se non andiamo errati, questo assessore clientelare 
(che da anni tiene in mano tante leve di potere, indegna¬ 
mente) ad ogni campagna elettorale ci aveva garantito che 
la « grande sete » dei cagliaritani stava per finire una 
buona volta per sempre. Erano certo promesse da marinaio. 
Una volta fatto il pieno dei voti falle tre ultime consulta¬ 
zioni il pieno non Ci stato, per la verità), l’assessore scu¬ 
docrociato ha sempre imposto e drastiche riduzioni ». si 
intende, per volontà divina. 

Insomma, se le cateratte del cielo non si aprono, cosa 
possono fare i poveri amministratori democristiani? / 
miracoli non avvengono più, ed allora ci ti arrangia col 
razionamento. Una soluzione del genere non può davvero 
lasciare soddisfatti gli utenti: in primo luogo perché del- 
laequa nessuno può fare a meno: in secondo luogo vi è 
da vedere dove sono andati a finire i primi e i progetti 
propagandati a più riprese in 30 anni di monopolio del 
potere da parte del partito democristiano. 

Molti episodi rimangono da chiarire. Per esempio, nes¬ 
suno ha mai spiegato come mai le dighe del Flumendosa 
non reggono e l'acqua piovana defluisce regolarmente ver¬ 
so il mare, invece che finire nei bacini. Qualcosa non ha 
mai funzionato? Dedurre conclusioni avventate non et 
sembra corretto. Ma l’assessore Duce ha il dovere di ri¬ 
spondere esaurientemente e subito. Per favore, non faccia 
óltre promesse da marinaio. Ormai non incantano più. 


con il contagocce per l'edili¬ 
zia scolastica — il sistema 
più usato per sopperire alle 
necessità di nuove aule è sta¬ 
to il ricorso alla locazione di 
appartamenti o di Interi pla¬ 
ni di stabili privati, con un 
onere per il Comune che at¬ 
tualmente si aggira intorno 
ai 700 milioni annui. E tut¬ 
to questo senza considerare 
che si è dovuto procedere 
a lavori di adattamento che 
non possono ovviamente sod¬ 
disfare tutte le esigenze di 
una scuola, soprattutto per 
quanto riguarda palestre e 
attrezzature sportive. 

A neppure tre mesi dalla 
sua costituzione, la nuova 
amministrazione unitaria di 
Taranto ha affrontato an¬ 
che questo problema sia nei 
suoi aspetti immediati (ne¬ 
cessità di reperire per que¬ 
st’anno scolastico circa 170 
aule) sia in una visione di 
prospettiva, con la program¬ 
mazione di interventi che mi¬ 
rano a risolvere gradualmen¬ 
te l’intera questione. La pri¬ 
ma serie di Interventi predi¬ 
sposti dalla Amministrazione 
riguarda la soluzione di quei 
problemi che pur non com¬ 
portando oneri finanziari ri¬ 
vestono però notevole impor¬ 
tanza al fini del migliora¬ 
mento del servizio. Di par¬ 
ticolare rilievo, in questo 
quadro, il nuovo regolamen¬ 
to delle scuole materne sta¬ 
tali che ne trasferisce la com¬ 
petenza dall’assessorato alla 
Assistenza all'assessorato alla 
Pubblica istruzione, resti¬ 
tuendo alla scuola materna 
l’importanza che essa deve 
avere sul piano della forma¬ 
zione educativa e didattica. 
Alla luce di questi criteri si 
è proceduto alla riqualifica¬ 
zione di direttrici e insegnan¬ 
ti, attraverso un apposito cor¬ 
so di aggiornamento. Inol¬ 
tre — tenuto conto che le 
domande d’iscrizione sono di 
molto superiori alle disponi¬ 
bilità di posti (oltre 5.000 
per 2.800 posti) — si è in¬ 
trodotto per la prima volta 
it criterio che aTla formazio¬ 
ne delle graduatorie d’am¬ 
missione partecipino pure 
rappresentanti dei consigli di 
quartiere. 

Nel settore degli Interven¬ 
ti tecnici — dovendosi per 
forza di cose operare delle 
scelte prioritarie — si è pro¬ 
ceduto ad un primo censi¬ 
mento delle esigenze scolasti¬ 
che, Intervenendo diretta- 
mente dove ciò era possibile 
(spese fino a L. 300.000) e 
predisponendo negli altri ca¬ 
si l’iter di legge con la mas¬ 
sima tempestività. Il fatto 
è — come faceva notare l’as¬ 
sessore alla Pubblica istru¬ 
zione Cellamare (PCI) in un 
incontro con la stampa — 
che si è ereditata una situa¬ 
zione difficile, che i comuni¬ 
sti avevano più volte denun¬ 
ciato in passato. Ha pesato 
e pesa ancora l’assenza di 
una programmazione relati¬ 
va all’edilizia scolastica sia 
a livello locale che naziona¬ 
le. Taranto, come tutte le al¬ 
tre città, è cresciuta all’inse¬ 
gna della speculazione priva¬ 
ta, che ha trascurato i pro¬ 
blemi riguardanti le struttu¬ 
re e le infrastrutture socia¬ 
li. Se ora, per esemplo, nel 
quartiere decentratissimo 
Paolo VI (dove la maggio¬ 
ranza delle abitazioni è sta¬ 
ta costruita daH’ltalsider per 
i suoi dipendenti e dove è 
imminente l’assegnazione di 
altri 826 alloggi) vi è urgen¬ 
te bisogno di 70 aule, que¬ 
sto avviene perchè oltre alle 
case non si è programmata 
la creaz'one del servizi Indi¬ 
spensabili. nella logica di uno 
sviluppo distorto e casuale. 
In questo caso specifico il 
Comune è riuscito ad indi¬ 
viduare una sola soluzione, 
ovviamente temporanea: lo 
impiego, cioè, della sede de¬ 
stinata all’Istituto professio¬ 
nale dei sordomuti — co¬ 
struita da oltre un decen¬ 
nio e inutilizzata finora per 
mancanza di fondi. In tal 
senso sono state avviate trat¬ 
tative con ì Ente nazionale 
sordomuti e TAmministrazio- 
ne provinciale. 

Tutti questi interventi che 
l’Amministrazione sta ope¬ 
rando con la massima tem¬ 
pestività — e si spera di po¬ 
ter sistemare le cose nel gi¬ 
ro di un paio di mesi — non 
servono altro che a soddi¬ 
sfare le esigenze Immediate. 
Anche quando saranno di¬ 
sponibili gli edifici scolastici 
attualmente in costruzione il 
problema di fondo continue¬ 
rà a sussistere: come libera¬ 
re il Comune dai fitti passi¬ 
vi? A questo proposito la 
nuova Giunta ha avviato un 
discorso molto chiaro: per¬ 
chè continuare a spendere 
annualmente intorno ai 700 
milioni (ma la cifra è desti¬ 
nata ad aumentare) per il 
fitto di locali che tra l'altro 
sono nati per tutt’altra de¬ 
stinazione? SI tratta di una 
spesa imoroduttiva che si 
può eliminare soltanto con 
la costruzione di nuovi edi¬ 
fici scolastici — con il siste¬ 
ma leasing — destinando a 
tale scopo le somme che ora 
si spendono per 1 fitti. Il 
Comune di Taranto si sta 
perciò muovendo su questa 
linea ed è in fase di elabo¬ 
razione un programma che 
prevede la costruzione di 500 
aule in prefabbricati pesanti. 
E’ questo infatti il fabbiso¬ 
gno preventivato sulla base 
delle esigenze attuali. 

Franco Maiorano 


RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO/PUGLIA 



Gli impianti della Stante di Bari 


1 paradosso degli sprechi 

E' questo il comune denominatore delle «storie» di crisi delle aziende del capoluogo: dal trasferimento della produzione 
di calcolatori della Pignone sud con l'abbandono di macchinari tecnologicamente avanzati alla chiusura della Hetter- 
marks - La drammatica situazione di altri complessi -1 disoccupati in tutta la regione hanno superato quota 200 mila 


Dal nostro inviato 

BARI, ottobre 

In piazza Garibaldi decine 
di compagni sono impegnati 
a smontare le strutture del 
Festival provinciale dell’Uni¬ 
tà.. ma dinanzi allo stand 
della FGCt c'è Pierino che 
non si rassegna ad andar via. 
E’ soltanto un cartoon però, 
attraverso vignette di sicuro 
segno grafico, dice la sua sen¬ 
za peli sulla lingua. Sentia¬ 
molo: « In Puglia sul totale 
degli occupati, circa 500.000 
sono lavoratori precari e su- 
persfruttati. Nella nostra re¬ 
gione sono più di 200.000 i di¬ 
soccupati. I più colpiti sono i 
giovar.: in cerca di prima oc¬ 
cupazione: 100.000. Di questi 
circa 40.000 diplomati e lau¬ 
reati. Solo a Bari i laureati 
e diplomati disoccupati sono 
oltre 3000, senza considerare 
quanti saranno « sfornati » 
quest’anno dalla scuola e dal¬ 
l'università. 

A questo punto Pierino si 
chiede: «Quale futuro per i 
giovani? ». La risposta è af¬ 
fidata ad alcune fotografie: 
giovani in un bar dinanzi ad 
un juke-box e altri in una 
sala di biliardo. E’ questa l'al¬ 
ternativa? Pierino diventa 
cupo e tira le conclusioni: 
« Un enorme patrimonio di 
energie e capacità professio¬ 
nali viene umiliato e inuti¬ 
lizzato da uno sviluppo di¬ 
storto ». 

Poco distante centinaia di 
lavoratori della Firestone- 
Brema lanciano slogan con¬ 
tro l'attacco all’occupazione 
in atto nella loro azienda, 
denunciano la ristrutturazio¬ 
ne selvaggia in atto, rivendi¬ 
cano una diversa collocazio¬ 
ne della fabbrica nel contesto 
produttivo della città che sia 
in grado di salvaguardare i 
livelli di occupazione e la 
qualificazione delle mae¬ 
stranze. 

La Firestone-Brema una 
azienda ad alto livello di spe¬ 
cializzazione, con un capitale 
misto italo-americano, ha 
messo in cassa integrazione 
800 dei suoi 1200 dipendenti 
(ma da oltre due anni non 
vengono effettuate assunzio¬ 
ni). Vi sono macchinari nuo¬ 
vi e moderni inutilizzati men¬ 
tre altri, come quelli per la 
produzione di copertoni gi¬ 
ganti per i mezzi di traspor¬ 
to su strada e per i trattori, 
sono attivi soltanto al 50% 
della loro effettiva capacità 
produttiva. Enormi investi¬ 
menti finanziari si trasfor¬ 
mano coti in colossali spre¬ 
chi. 

Il discorso sulla riconver¬ 
sione industriale qui a Bari 
parte e si conclude proprio 
sul paradosso degli sprechi. 
E’ questo, infatti, il minimo 
comune denominatore delle 
estorte» di crisi delle azien¬ 
de baresi. C’è un precedente 



Gli operai della Firestone-Brema durante lo sciopero di lunedi 


emblematico: nel dicembre 
del 1972 l’ENI decise di toglie¬ 
re l’autonomia aziendale al 
Pignone Sud di Bari e di tra¬ 
sferire a Firenze la produzio¬ 
ne di calcolatori e strumen¬ 
tazione pneumatica ed elet¬ 
tronica. Una scelta profonda¬ 
mente antimeridionalista che 


ha significato il licenziamen¬ 
to per più di 100 operai spe¬ 
cializzati e tecnici, lo smem¬ 
bramento dell’attività produt¬ 
tiva e l’abbandono di macchi¬ 
nari tecnologicamente avan¬ 
zati e competitivi con quelli 
di analoghe industrie estere. 

Ora il Pignone Sud è ridot- 


La mappa della disoccupazione 

Iscritti negli elenchi di collocamento. Situazione dlsoc- 
cupazionale prov.le del mese di giugno e luglio 1976. 



Giugno 1976 

Luglio 1976 

Agricoltura 

8.478 

9.688 

Estrazione minerali 

245 

231 

Alimentari 

640 

658 

Tessili abbigliamento 

1.224 

1.211 

Legno 

847 

871 

Metalmeccanici 

1.802 

1.800 

Lav. minerali 

436 

416 

Chimiche 

131 

142 

Edilizia 

4.007 

3.930 

Trasporti e servizi 

420 

404 

Comunicazioni 

441 

426 

Servizi vendite 

734 

«9 

Alberghi e mente 

1.366 

1.068 

Spettacoli 

371 

349 

Igianid e sanitari 

254 

255 

Servizi domestici 

646 

644 

Impiegati 

5.729 

5.509 

Manovali 

10.940 

11.496 

Totale 

32.143 

34231 

Di cui uomini 

23.992 

25.806 

FONTE: Ufficio Provinciale 

del Lavoro. 



to al rango di una succursa¬ 
le. « In questa azienda innan¬ 
zitutto — afferma il compa¬ 
gno Ippolito, segretario re¬ 
gionale della CGIL — si ve¬ 
rifica la volontà del governo 
di imprimere una svolta rea¬ 
le negli interventi pubblici 
per il Mezzogiorno. Questa 
fabbrica può essere infatti 
restituita alla sua funzione 
produttiva nel quadro di una 
programmazione che qualifi¬ 
chi l’industria italiana ». 

La realtà, intanto, è diver¬ 
sa: altre aziende rischiano di 
seguire la stessa sorte del Pi¬ 
gnone sud. Per esempio la 
Stante che opera nel settore 
petrolchimico con 300 operai 
e tecnici in organico mentre 
altri 1200 lavoratori sono alte 
dipendenze delle ditte appal¬ 
tataci. Le maestranze da ol¬ 
tre un anno sono in lotta 
per la difesa del posto di la¬ 
voro. E’ stato, infatti, deciso 
di ridurre il complesso pro¬ 
duttivo a semplice deposito 
costiero senza che. nel qua¬ 
dro del piano energetico pe¬ 
trolifero nazionale, sia stato 
accertato il reale fabbisogno 
petrolifero della Puglia e il 
rapporto tra tale fabbisogno 
e gli impianti di raffineria 
esistenti. 

v. La strada da seguire — 
afferma il compagno Di Co¬ 
rato, segretario della Camera 
confederale del lavoro — non 
è certo quella del « deposito ». 


Nel caso, gli impianti posso¬ 
no essere riconvertiti ad una 
produzione che sia collegata 
alla chimica secondaria e. 
quindi, alle esigenze dell’agri¬ 
coltura, settore trainante del¬ 
l’economia pugliese». 

Le manovre sono in atto: la 
Esso ha ritirato il proprio 
pacchetto azionario mentre 
VENI, rimasta unica contro¬ 
parte, se ne lava le mani. 
«Ma è un ente pubblico — 
sostiene Di Carato — che non 
può sottrarsi al confronto con 
i sindacati e I lavoratori sul¬ 
le questioni sollevate dalla 
vertenza. Per questo abbiamo 
consegnato al presidente del 
Consiglio Andreotti un pro¬ 
memoria in occasione della 
inaugurazione della Fiera del 
Levante. Abbiamo chiesto un 
incontro a livello ministeria¬ 
le. Si deve decidere, e presto». 

Non c’è tempo da perdere 
neppure per la Hettermarks, 
un’azienda attiva, con im¬ 
pianti moderni e notevoli 
commesse anche dall’estero. 
Sugli 860 dipendenti pende 
però, come una spada di Da¬ 
mocle, la minaccia del falli¬ 
mento dell’azienda e, quindi, 
della disoccupazione, in quan¬ 
to i capitali svedesi sono stati 
ritirati. Si è trovata una tem¬ 
poranea soluzione di rimedio: 
alcune banche hanno antici¬ 
pato i capitali necessari al¬ 
l’acquisto della materia pri¬ 
ma necessaria alla produzione 
dei capi precedentemente 


In provincia di Matera si lotta per il rispetto degli investimenti per confrobbattere l'offensiva padronale 

Fabbriche a metà, licenziamenti a raffica 

Nella costruzione dello stabilimento Gommafer (Pirelli) a Ferrandina si procede a passo di lumaca - A Irsina le 
imprese costruttrici della strada Bradanica hanno licenziato 42 operai - 50 sono stati licenziati all'Ente irrigazione 


MATERA. 5. j 

Le lotte per il lavoro, in j 
corso in numerosi comuni 
dell'occupazione nel Mezzogior- | 
tollneano l'urgenza di misure i 
e di scelte diverse che, come 
il piano di riconversione prò 
duttiva. mirino a creare su¬ 
bito le condizioni per nuovi 
investimenti e l'allargamento 
dell’occupazione nel Mezzogior 
no. Da oltre due settimane ad 
esempio, a Ferrandina si stan¬ 
no svolgendo numerose inizia¬ 
tive di lotta che coinvolgono 
in modo particolare i dlsoc- 
cuoati e i lavoratori occupa¬ 
ti nella costruzione dello sta¬ 
bilimento Gommafer (Pirel¬ 
li). La costruzione deirim¬ 
pianto. che dovrebbe produr¬ 
re t nastri trasportatori e la 
cui prima fase di lavorazio¬ 
ne deve essere avviata entro 
settembre del 1977, è affida¬ 
ta all’impresa Marini che oc¬ 
cupa 42 operai. 

Tuttavia, se i lavori proce¬ 


dessero con il ritmo attuale, 
quasi sicuramente l’entrata 
in funzione dei primi reparti 
per settembre dell’anno pros¬ 
simo .sarebbe destinata a slit¬ 
tare provocando la mancata 
occupazione di 70 lavoratori 
ed il" rinvio ad oltre il 1980 
deli’uUimazione dell’intera fab¬ 
brica (400 dipendenti in to¬ 
tale). Anche per questo mo¬ 
tivo. ma soprattutto lenendo 
conto dei livelli allarmanti 
raggiunti dalla disoccupazio¬ 
ne a Ferrandina e negli al¬ 
tri comuni, le organizzazioni 
sindacali insieme ai lavorato¬ 
ri occupati e ai disoccupati 
hanno posto il problema di 
un adeguamento degli organici 
alla Gommafer.Ci sono stati 
incontri all’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro e in Prefettura 
ma senza esiti positivi. An¬ 
zi, l'impresa Marini ha sca¬ 
ricato sulla Gommafer la re¬ 
sponsabilità delle mancate as¬ 


sunzioni e quest’ultima si giu¬ 
stifica con presunte difficol¬ 
tà di natura tecnica che un 
eventuale ampliamento dell’or¬ 
ganico comporterebbe. 

I sindacati ritengono prete¬ 
stuose queste giustificazioni c 
affermano che la Gommafer 
tende ad utilizzare l’esaspera¬ 
zione dei disoccupati allo sco¬ 
po di ottenere altri contribu¬ 
ti pubblici a fondo perduto. 
Per battere la resistenza del¬ 
l’azienda, sindacati e Comune 
di Ferrandina hanno chiesto 
l'intervento della Giunta re¬ 
gionale mentre sono In corso 
iniziative per verificare resi¬ 
stenza di altre possibilità di 
occupazione. A questo propo¬ 
sito, un punto qualificante è 
quello che riguarda la ristrut¬ 
turazione e riconversione del¬ 
la Liquichimlca, ex Pozzi di 
Ferrandina, per la quale so¬ 
no previsti oltre ai lavora¬ 
tori da impegnare nell’opera 


di riconversine. anche 200 nuo¬ 
vi posti di lavoro e trasfor¬ 
mazione avvenuta. Su questo 
in modo particolare e su al¬ 
tri possibili sbocchi di lavo¬ 
ro, sindacati forze politiche. 
Comune e disoccupati sono 
decisi a dare battaglia fino 
in fondo. 

Anche ad Irsina si nutrono 
serie preoccupazioni, e nello 
stesso tempo si preparano al¬ 
tre iniziative di lotta, per un 
nuovo grave colpo all’occupa¬ 
zione. Le imprese SOGEA e 
I^nzi infatti, impegnare nella 
costruzione della strada Bra¬ 
ca nica, hanno inviato avvisi 
di licenziamento a 42 mano 
vali a causa deH’esaurimento 
dei finanziamenti, quando an¬ 
cora restano da finanziare al¬ 
tri lotti come quello compre¬ 
so tra S. Maria d'irsi e la 
stazione Basentello. 

Ma non basta, 50 lavorato¬ 
ri dell'Ente irrigazione sono 


stati licenziati in questi gior¬ 
ni. mentre per 92 braccianti 
del Consorzio di bonifica si 
prevede il licenziamento nei 
prossimi giorni. Le organizza¬ 
zioni sindacai! di Irsina han¬ 
no sollecitato governo e giun¬ 
ta regionale nonché la Cassa 
per il Mezzogiorno a com¬ 
pletare il finanziamento del¬ 
la strada Bradanica ed a fi¬ 
nanziare altri piani di fore¬ 
stazione produttiva. Anche qui 
però il problema è quello di 
rare delle scelte in favore del 
Mezzogiorno, dell'agrlcoUura. 

1 de..a icrestazione produttiva. 

; E ciò significa sviluppo :n 
tegrale di aree come la Bra¬ 
da n:ca, programmazione e pia¬ 
ni di zona, sviluppo di un 
certo tipo di industria. 

Tutte cose sulla cui validi¬ 
tà si è pronunciato favorevol¬ 
mente lo stesso convegno te¬ 
nutosi pochi giorni fa ad Ir¬ 
sina e promosso dal Consiglio 

| comunale di quel centra 


commissionati. Il 18 novembre, 
comunque, scadono i tempi 
fissati per l'amministrazione 
controllata (l’attuale fase di 
lavorazione, resa possibile an¬ 
che per il grande contributo 
delle maestranze che da mesi 
non ricevono i salari, si con¬ 
cluderà a metà mese) e se en¬ 
tro quella data non si sarà 
trovata una soluzione l'azien¬ 
da sarà messa in liquiduzione. 

I sindacati hanno chiesto un 
intervento capace, a livello 
imprenditoriale, di valorizza¬ 
re sia le capacità produttive 
dell’azienda, sia la sua pre¬ 
senza sul mercato nazionale 
cd estero. Un «salvataggio» 
qualsiasi, infatti, renderebbe 
precaria ogni soluzione. Ma. 
nonostante tutte le sollecita¬ 
zioni. compresa quella indi¬ 
rizzata all'on. Andreotti, per 
il momento al ministero del¬ 
l’Industria fanno « orecchie 
da mercante ». 

L’elenco delle aziende in 
« pericolo » si allunga: c’c 
l’Utensil-Sud di Sptnazzola 
(settore metalmeccanico) con 
96 dipendenti, dove la pro¬ 
duzione è bloccata dal dlcem- , 
bre ‘75 e tutti i macchinari ■ 
sono abbandonati nonostan- ‘ 
te il loro alto valore (un al- ' 
tro esempio di spreco!); c’è , 
l'Edera (settore abbigliamen¬ 
to) con 200 dipendenti da un ' 
anno in cassa integrazione; » 
ci sono le Vetrerie meridio- ’ 
noli di Castellana (settore 
chimico-vetrario) dove 103 
operai nel dicembre scorso 
furono messi in cassa inte¬ 
grazione a zero ore e adesso 
sono stati licenziati; c’è la 
SELP di Bitor.to (settore del¬ 
le costruzioni) con 100 di¬ 
pendenti in cassa integrazio¬ 
ne da sei mesi, e tante altre 
aziende ancora. A fine giugno 
ci sono state nelle fabbriche 
del barese 3.260.468 ore di 
cassa integrazione contro 
4.600.000 di tutto il 75 (1132 
pratiche non erano state an¬ 
cora evase!). 

« Tutto questo — afferma 
il compagno Pellicano, segre¬ 
tario provinciale della FLM 
— mentre in numerose azien¬ 
de gli impegni assunti con i 
sindacali vengono disattesi, 
come, per esemplo, alla FIAT 
dove 700 assunzioni non sono 
state attuate nonostante l'au¬ 
mento della produzione. La 
direzione ricorre alla mobili¬ 
tà indiscriminata delle mae¬ 
stranze e all'aumento dei rit¬ 
mi di produzione senza alcu¬ 
na contrattazione sindacale. 
La mobilitazione contro que¬ 
sto stato di cose è in atto. 
Abbiamo deciso pure il pre¬ 
sidio delle fabbriche, il saba¬ 
to e la domenica, per impedi¬ 
re l’uso indiscriminato anche 
dello straordinario ». 

« Una ripresa produttiva — 
afferma il segretario provin¬ 
ciale della CGIL — c'è in 
alcuni settori, soprattutto in 
quello tessile. Aumentano pe¬ 
rò il lavoro nero, la sottoccu¬ 
pazione, i ritmi di produzione 
mentre si verifica il caso as¬ 
surdo della Hettermarks... ». 

«La situazione è dramma¬ 
tica — sostiene il compagno 
Ranieri, della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI, responsabile 
della commissione lavoro — 
ma non irrimediabile: ci sono 
precise proposte di riconx&f : 
sione delle aziende in crisi 
che debbono essere discusse è 
approfondite fra tutte le fon- 
ze politiche e sociali democra¬ 
tiche. Ma deve essere un di¬ 
battito producente, che inci¬ 
da positivamente nell'econo¬ 
mia della provincia, che non 
comporti un ulteriore sperpe¬ 
ro di pubblico danaro, soprat¬ 
tutto ora che al Paese e, in 
modo particolare, ai lavora¬ 
tori, si chiedono ulteriori sa¬ 
crifici ». 

Un contributo positivo al 
confronto viene in questi 
giorni dal PCI: agli operai ti 
distribuiscono questionari sul 
documento economico della 
direzione nazionale; successi¬ 
vamente le risposte sono al 
centro di animate assemblee 
che si svolgono dinanzi ai 
cancelli delle fabbriche. Si 
è a discusso insieme » anche 
nel corso del festival della 
Unità. Sono state lette le ci¬ 
fre sulla disoccupazione for¬ 
nite dall'Ufficio provinciale 
de lavoro: 34.231 iscritti nelle 
liste di collocamento nel lu¬ 
glio 76, duemila in più ri¬ 
spetto agli stesti dati di due 
mesi prima. 

Qualcuno, a questo punto, 
ha pensato di aggiornare n 
cartoon di Pierino _ 

Pasquale Cascai la 
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